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P R O E MIO. 

fl^v^ OSCÌA€HEmifmoédbordperno^delfenfo, 

, ef tìém»sh^émx»af^^ 

grali y ìfMcwffkidumalllo \ quante , CT qtuàJUm et^/mmm , come 
dìsfimilén ; ^ dimoSkM Umtmero , il (ito di ciafcuna di quelle, &tvfi 
hroifegueà quello , che per la confhkatienedeJ^Oy/ecorjdoilpropamme^ 
dami fatto da principio per refiittm'Blaperdutà/amta,Cfrici*ff'' 
ràrlitindeboltte forZje,veniamoaìla con/uUrationedeimak cheperlo pik 
feg^OftOj^f pojfonoauenirli;(f deBabrocurationetdeSa quale è principale 
no/ira intentione in queflo dtfcorjo , ^ trattato nofhro, narrare., pigliando 
il principio da i mali vnmerfali , ^ communi ; &' prima dalla febbre , cih 
me infirmità manifeflamente ^uniuerfale , ^ di tutto ilcorpo ; indi deltal- 
treftmilir fueinjìrmitadf ragionar e : da quelle paffando alle particolari, ^ 
proprie di ciafcuna parte di quello , traùfciando le forfè troppo alte , e fot' 
tdiconfìderationi , ^ diligenti qHejìiom de i m^à , come pocogioueuoli, 
non molto vtili al principal noflro propofeto . Et perche dalla cognitione del 
temperamento del corpo ypiti facilmente /l 'vengono a conofcere i mah , €5* 
dalla cognitione dell'età , qualgouerno loro conuenga in ogni tempo nelt in- 
firmità;nonfenXardgione difcorr eremo ( prima che dei mali Jir aborti) 
édquanto delle cqmplesjlom, ^ di qualunque età delcatéolb . 
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Delle infirmlcadi 

DeìUcomfU^omde caunik, Caf, L 

O LEN DO noi per tanto conofcere]acoinplefllone,&natii- 
nidei cuiàUi , comìndareoiodallecore più noceànoijfegueii- 

do àquelle,che meno ne fono palefijcicè da gliaccidentijonne 
fegnijda quefti fì verrà da noi alla pei fetta notitia del detto tem 
peramentojpercioche gli accidenti propri) con fcguono le na- 
ture, & temperamenti de i corpi , & per lo più ne fcuoprono l'interne, &à noi 
nafcolk' qualità dei medefìmi 5 & l'intelletto nottro( fecondo il noftromodo 
d*mtendere)il più delle volte apprendecd mezo» & aiuto del iènfo, le cagioni 
dellecofe^ gUeffètti, & da gli accidenti loro. Da i mouimenti adunq ue,dal- 
j^ggyia prontezz.a,& viuacità del corpo,dal fìatOjdallequalità deH'animojda^ict^ 
mim. * crementi, dal colorede i peli, & mafTìmamentcfcmplici, dall'habitOj& forma 
di tutto il corpo,& delle parti,da i loro progenitori, dalla vita paCfatajdall'età, 
dalla regione,dalla qualità de i tcm pi,6c daii'aere,per la maggior parte faremo 
noi giudicio ddb compledìonc , & nanna dèi caiialli \ & oonliftendo la vita 
nel temperamento del calore del cuore, per l'infpiratione ddraere!iieddo»iI 
quale penebindoperlioorpioltra modo gli altera^ & gli alinienti,&retadi,& 
rclTercititioni, alterando li naturali humori,& quaH del tutto mutandolidi 
natura,!! può conlìderare , & comprendere di quata importan2a fiano iclimìy 
& le varietà de i tcmpi,e'l nutrimento, & Ictadi, & gli ewerciti] j &conofduta 
la natura de i padri loro, madìmamentc quando &oi)o generati, hauremo 
molto picnaHomià\teilig tM ip l d &^^ 
. ^ . mentodellamadre,ilprincipio,&lanatuniàtuttelepartidelcorpo;&perl9 
piùneicaualli nafcendo i figliuoli d'ingegno, & di corpo fimili ài loro paren- 
|jJ222. ri^e i caualli pigri,tardi,timidi,& molli,facendofi conofccrc per flemmatid,& 
«j, melanconici, & gli arditi , gli animofi,i leggieri, i prefti,i viuaci,& gli allegri, 
TaainM fanguigni , & temperati , & alquanto ancor colcricijnon venendo la tanta 
glZ" ' diuerfìra de i nMxnmendffitdcll'aninioda alnp,clieda]]a diuer(à natura,& dal 
hmif^ diuerfotemperaiiientodeicorpi,&deUe membra; & il corpo tutto formato 
fiumH» . con quella giufta , & mifurata proportione, che fe li conuicne) & Iabuoiia}ia> 
bitudine del mcdefimojla qualcconfiile nella grande2za,nel numerodelle par 
ti , & nell'ordine , &: fito , & figura di quelle,danno fermifsime conictture del- 
l'ottinio tcmpcramcntodcl cau allo ^ei colori naturali dei peli palefano ancor 
csrilabcllerza>labontà)lanatura,&lacomplesiìonedelcauallo,(ìcomedico- 
80 tutti gli huomini,di'intefuiemì,&perìriiòm>de'cauaUij&perciodieico^ 
c»hT> it i lori de i peli moftiano la natura dell'alimento di tutto ilcorpo, & da esfiH co^ 
frl^uiZ n<^^cc quale humore predomininel cauallo i & la diuerfità de gliocchi , & de 
fi^fitm.' mouimenti dcirorecchie>&delJacoda,fannorcorgere laquaUtàdelTaniiBOM^ 
Jaoaturaddmedefimo. ^ 

DeìkcomflefsmifangHffMiecéiMB, Gf, lì. 

Vèi caualliadunquemoftrerannofieflère dicomplesfionefangui- 

gna , & di ottimo temperamento, i quali (eflendodi mediocrc,8{ 
honefta grandezza di corpo , & di meza taglia, & di carnedenfa, 
& mufculoià|& di ben proportionate membra» checonifpondoi 

noalla 
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De'Caiialli. Lib.!. 3 

no alla gro(rezza,& IunghezzaIoio)liauniiiioil manto ornato di odori luci- 
di,& d i pelì,ò fece afpre, coit^ & folte , fattecon proportione ben concorde- 
uoIedclIequalir:\ eIemcnrari,òfianolemplici,comeil baio dorato, il qual tcn- ^/2<7' 
dealcolor delle rofciò il baiofauroiò ilbaiorotato,òil pomclato,con li crini, 
&lacoda)& le gambe nere i & confegni bianchi,òfiano pelijO niorclic,rparrc 
pertutto il corpo jò per il dorfb» ò nella coda» ò (lelle,& balzane picciole,nella , 
KKcia,&nei fnedijouerofiano miftiycome i leaidi$nei lÉ iH i i ééi <} ii BÌ i Ìì ii t \*' 
gono farequeiyarìjybelliy&ben rìguardeuolì mefcolamenti eli colorì , con si * 
bcirordinc,e tanta proportionejchefi piiòconfiderare l'vno de gl'h umori efler 
ben temperato con l'altro, come fono i leardi ; i quali participano di baio,òdi 
lauro,ò di nero per commiftioncjò per morche,con gain bc,&: c rin i ncri;dcno- 
tando quefti fegnirhumor flemmatico efler moderato , o dal laiiguignojò dal 
cokrioH &dalFadiifio > & pcrdòeflcr tali caualli generofi, & rabula j li quali 
tanto piiifi fàianno conolcerpcr (ànguigni con queftìfegni , quanto più bau- 
ranno il pectolargO} & le vene non troppolarghe9 netroppo grofle, ma d'vna 
moderata grandezza,e'l fiato abondante, pieno, & grnncic,con le narici npcr- 
le, & larghe, & l'animo pieno d'ardire, &danimofità, ci corpo forte, r^bullo, 
& gagliardoiper eflcr quefti octimi,& veri fegni del buono temperamento del ^^'f^^'f'^ 
cuorè,& delfegatojdal temperamento delle quali due membragrìiicipalnien ^Zn/dZ 
te nafce il temperamento di tutto il corpo, &parinienteJblH|mnno gli oc- 
<:ldògrandi,òpicdoli>liqualifianopuri,chiarì,allegrì,viakd,&rìlucenti^ is». 
conTattioni buone del vedere,& di ben fatta,&conuenientefigura,& di colo- 
ri viui,floridi,& rifplendentiòfia nero, òfia flauo, òccfio comeqiiclli de i gat- S'x»» 
ti,& delle ciuetrc,ò fuluo, ò caprino; le quali cofc dinotano ilbuó tcpcraméto ^JUiJl 
dell'occhio, & la viuacità dcUi fpiriti luminofi interni,che à quelli vcngonoi& ^ttu» 
lanimalel^fodeiodi cuore, edirottflvlfta,6e ditemperata compleffioiìé^ 
ftdiWiéaicoftumifrcorgendolì per gliocchi pii^cfaeperalcun altra parte del 
corpo la varietà^ & diuerfità de gli affetti dell'animo > & del corpo , percioche 
gli occhi coRcaui,fqualidi,edircoloriti ,moftrano i cauallicfler rimc(Ti,molli, 
vili,& di mala vifta , & figliuoli di Stalloni vecchiji toi ti, e non chiari , fono di ^/f^lj^ 
biafmeuoli,& mali affetti fegni; i macchiati d'alcuno brutto colore, dinotano ^r/«*#. 
tuttoilcorpoj&ranimoefleroffèfojficome per il contrario gli occhi di giufta 
mifuratM iik|miicoiÌMndin fuori,rìrpIendenti,&allegri,moftrano 1 caualli e& ^ ^ 
Ter aiditijfiTO»0ì;coliggion}& di buona vifta, & di buono animo . Dal mouir ^ ^ 
mento ancora.,cdan*operationi efteriori, e dalla figura, e dal fito delle orec- JjjJJ^^ 
chie,della tefta,dellc mafcelle,della fronte,cdella ccda,e dalle narici fi fà giù- vìlriy,. 
dicio di quello humore , che più inquetto animale lìgnorcggia ; & dell'animo 
fuoòtimido,òardito,ch'egUriria;fi giudica fincerojò maUgnoi|>ercipcher aC- Se^ni Je $ 
rionid'eiroaudaci,préAe|TÌQaci,epronte,eilpiùdeIletolteacoompagnate 
dafdegno, &daira,diB<IÉMItMfimmalew edi calda complef- d, Jd^^ 

fione ; & le tarde, lente , <Bt di poco rifendmento , ne lìgnificanoi caualli efler 
flemmatici, timidi, e vili ; & l'orecchie grofl*e, e pendenti, & come(fi dice)ap- ^^^^ 
pannate , & fimili all'afinine, promettono animali pigri, timidi, fiacchi,vili,& c»»Miufi 
di cuore di temperamento freddo. Etlemarcide moftrano caualli ftanchi,& 
Jerifolute infermi j & le tremanti pattrofì,& vili j lediritte,etferme,et aguzze j,^^, 
«Micafpide , et congiunte, dinotano caoiUifooci, gagliardi, animofi,£rdi ^^^'^^^ 
cuòredinonmediocrc caldezza j& iènell'andarefipìaperannoinanzi , ò in- X« 
itero spaerò pii^aUVnaichWaltrapaitebCOSÌnemoltreranno l'animo dub- •'i^*^* > 
fmfrsttrtó ^ A J biofo^ 
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4 Delle Infìrmìcadi. 

bioro,& pieno di malignitàj&fàraimodidue cuori) deedcommunemenwnH 

M- minghi . Ec la tcAa picciola , & arciucta, di bella, e conuenience figura,con]e 
Ì7:'T*,.: niaiccllc fcame , & fott il i, & la fronte allegra , &: fpaciofa ; e le narici larghe , e 
a»,o>d^i cTonfic,&lacodaferma,eriftretta, eferrata frale natiche, dinotano caualli 
^^«J^ Duoni,viiiaci,& arditi,prefti dell'animo, e del corpo forti,& coraggiofijmaffi- 
inamente fé con quelli fegni il cauallo farà polledro,ò già fattoj dlendo la pri 
maetàprodutcricedi buon rangae>&laièc5da geneiatricedi maggiorcopiat 
dirangue>edi più caldo; 3c reid3oato»ea]lcuato in (^gìoni,e regioni tempe* 
rate,& faranno le (lagioni temperate,come la primauera, e forfè parte dell'au- 
tunno,e le regioni, come la Spagna, l'Italia, & la Grecia, nella quale nafcono i 
veri caualli Turchi ; le quali fcfcmprcnon generanocaualli fanguigni,corag- 
piofi,& ardici) mantengono almeno , 6cconferuano il temperamento natiuo, 
mCemecon reiTercitìoniodeiatD) & fatto in tempo ; & con]icibj,8eheibaggi 
temperad $ liquali fàcilmeàte nutrircoii09& apportano natura al (kngue,&à 
ìmT}Ì glihumon^Iorofimifi. Q^doadunque vedremo quelli fegni ne i caualli^ 
l^Jln" hauremoda giudicar vna certa vguaglianza di tutti gli humori , & foprabon- 
t''fjpJ!T ^^^^^ fangue ; & quanto più,& meno participaranno i caualli di queftife- 
w#- MM/L pni, tanto più, ò meno li diremo eflfer temperati, e fanguigni^ma non potédofi 
"* in vn cauallo ricrouare ogni perfetta qualità, faranno da conóderare le più ney 
ceflàrìe, &impoRanti>contraponendoi fegnv buoni, & lodenoliàiniali, & 
bia(meuoli$& declinando alla maggior parte, fare i giudidj delleoofepredefe 
te^tantodeU'anima^quantDdelcorpodeìcaualli» 

<• 

T fé QomtìMlk complefConi, babìtudini, gagliardie > & efeckQ 
ddcorp09& coinuuueili deicatialli da noi detti fivediannole 

venepiene,gro(re,gonfie,&lalor vita palTata haucrhauutocopia 
stfniith ^ grande d'acquc,&d*herbaggi,& d'altri cibi(empiendo,&ingraf- 

'{/"Z)'. dookra modo i caualli il copiofo bere) terremo per fermo il cauallo perla_* 
H^iu. gran copiadel fanguchauer ripienele vene,& rarterie,&e(rerincorfoin quel- 
la pienezza > che da Greci è detta polychimia, & plethorajma fe il cauallo farà 
{bori di modo ingralTato, &ftato lungo tempo in ripofo , & di gagliardo, che 
egItera,Afarà fatto pigro>tatdo>& fiacco, & con difficoltà fi potrà mnoueie^ 
dircmoch'egli habbianonfolamcnteripieneicvenei&rarteriedi rangiic,ma 
tutto il corpo di rei , & mali humori j i quali fi conofccranno dal color del ca- 
uallo jcllcndo il color baio fcgno dell'abondanra del fanguc,c'l fauro della 
molta colera "ialla, e 1 bianco della molta copia della flemma, e'inero della 
grancopìadeQacolétanera j fegnodellaquale ancor fono le fetediicoloritc^ 
& ribufiate, iìj^uendo ì peli il colore, eia naturadella cotica^ quale in quefti 
animali è ima lofianza camofa indorata • 

^flUcomfUfsioaecoimcddeicéUidllì. Céf, Il IL 

Caualli , c hauranno il cuore, c i fegato di temperamento caldo , e 
fccco , faranno di complefliooe colerica , cioè calda , e fcccaj prò» 
dominando la coieiaitt cffi» maflìmamentefeiàninnoò neli età 
gioiicnileiondfa fiEniia,ciPobaftaj8c nntriddi cibi caldi,e fcccli^ 
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^ faninno alleu ad m fnefi catidUnnii y odine ndle partì QrientaUtdoue Tacre è 

ca!idifTìmo,& hauranno tolcrato fame, e fete grande, & fatiche,& vigilielun- 
ghe,& violenti ne i tempi caldi,& noiofi. Il che anco ne daranno à conofcerei 
manti loro di peli fottili, lucidi, chiari , e tinti di Tauro colore ben colorato, ò 
fomìgliantcal carbone accefo^Si miili di peli nerì>regni d aduftione . Oltra dì 
quefto i mantidi pelo baioiàuto ì eutfam fbootòdì oaiocaftagno ne fì^ìfi* 
canoii predominio dell'humore colerico, fangidgBOs&quanto nanno più del 
neKStantt>moftrano più il cauallo effer d'humore aduilo* £1 pelo morello c ol 
manto nero,ei fianchi rosfi, fonofegnidel temperamento colerico ad uftoi& 
il z,ainodipelonero,conlacoda,ei crini ricci, & fottili, è ingenerato dalla co- 
leraadulb: il predominio della quale modrano ancora l'habito, & la forma 
dd corpo gracile,fottile,& dì camerata, & porofa, ne troppo grandej& le fac- 
teuefnelle, defb-e, & leggieri àgoifa de' canalli MòKfdbiy&de'Bubari 
de'Spagnuoli,&de' verìcaualliTutchidi Grecia9e'l|>etto di non mediocre 
larghezza, & le vene di moderata grandezza , apparenti, & piene di fottilfan- 
gueic I fiato grande, veloce,& frequentei & rcfler di natura nell'attioni prefto, 
pronto , fdegnofo , iracondo , animofo , nobile, & molto fpiritofoi ma non di 
molte forze, & molto fenfitiuo delle battiture 3 & l'attufoe nel bere quali la 
snecàdèlcapondracqua (fegnodelTammofità ddcauaUo) ilquale perlaail- 
da,& fecca complesfione rua,moltoappetìfce il freddo, & rhumidoi& la tefla 
picciolajftretta, & alquanto longhetta,con la fronte allegra, fpaciofa,& piena 
di vene, & di ncrui apparenti, che dimoftrano molta viuacirà di fpirito ; & le 
mafcelle fottili, & fecchc ; & l'orecchie picciole, diritte, & quafi congiuntei& 
gli occhi fpinciinfuori, & di color di fuoco,òfanguigni, & veloci, & preAi,& 
woch^ia boccagnnde,& fq uarciata$& lenarici gonfie,& aperte,& veraiH 
glie di dcntios&hoodanon QoppoEriferrata naknatiche, eì pochi efcremoi 
fvtaiyi«Doo|iicoolfegpodicMda^&fc^ y. ■'. 



J^eBdcmfUsfiotiifiimméUkéidiicéUuM* Caf, V» 

Sfl T quelli caualli faranno predominati dalla flemma,! quali faran 



mafcelle piene di camc,& gro(rc}& l'orecchie grandi jgroffe, e pendcntÌ5& gli 
occhi bianchi,humidi,& acquofijla coda moltomobile,e iìaccaj& gcttaranno 
copia grande diefaeroemi j& Umancoloio&à^dicolortiianco^ 
bianco paliido,ò mal oolmato» fierìmeflo ; òdi leardo flauatocon gambe» & 
crini bianchirò faranno di manto pezzato, òdi peloiàuioflanatio^elfflorto, & 
molto chiarojòmorellojò baio malcolorato,elauato,efmorto, &rimefrojcon 
peli,ebalzane,eftellebianche,& grandi,& con la morfea;& tanto più faranno 
giudicati fiera malici , e freddi di natura, fe le vene haurano picciole,fottiIi,& 
pocoapparentii& Tanhelito picciolo, tardo , e raro j e faranno timidi > e vili in 
tntseracdonilorojiégni manifeftidd fivddot&humidotemperameiìiodcl 
cnoie^del fe^no^confesuentemetedi tutto il corpo loroj & fe faranno na 
ci , & allenati in regioni fiecfìe, & humide,& nutriti di cibi humidi , & freddi 
nohocopioiàmeoie s&itfannofiaàt^niiaialiiogaquiete, fenza effereftati 
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6 Delle Infirmitadi . 

punto eflercitati . Sonofottopoftiàquefto temperamento più de gli altri ica- 
ualli vccchi,ei poliedri j quelli per eiTerfi in dii fceiDatoiicalor naturale >6e 
quefti per lo molto bere> & mangiar loro. 

* 

DelUcomfks/memeUncemcddiicéluB, Cap, V L 

s*t'i <>' Ctfe^*tf| Velli cauallidipot£uannodi melanconica compleflìone, e ripie- 
*'^f^*" Hr^flKNw d'humor terreo,! qnali'Ccffcndo di corpo fotcilc, edi ftaturaal- 

quanto grande,e d'habito poco carnofo) haurannoil pelo corto, 
e raro j & faranno di colore morello , ò nero come coruo, ò come 
' carbone eftinto « ò mal tinto , e mal colorito , & pefegno , come 
Ibno i foliniji fordgni, & i cernati, & d*altri fimili oolon^di leardo mal colo- 
rato,& fmorto:comemelati,cenerenti,pallidi)grìgi,bid)&altrì(miiIi pelami 
cheda quello Rumore melanconico dcriuano j dal qualmiflo con molta cole- 
ra flaua,e pallida, fono gli andrini , cioè i morelli mal tintile lauari, & di tali al- 
tri pelami imperfcttilTimiii quali ancor faranno di peggior temperamento, 
quando haurannoi fianchi, &i giri de gli occhi, ci muforoflìinondimenofo- 
no fra quefti ì morelli dd tuttoneri come Gonio alle volte moltoeccdlenti , e 
di gtanpi^o^per il lor valoie; pefdocheiudcequefto colore dalla colexaiie> 
ra mdtoadu^ ( più poti9iifieÌUiiiiore mdaoconico de gli alcri)coi)gittntaooii 
Thumore colerico giallo, ilqual porgeàquefti caualli agilità, viuetza,preftez- 
za,nobiltà,e fuperbia j mammamcnte fe farà in parte temperata quella grande 
aduftione denotata per il color nero da qualche altro humore . Haurannool- 
tre di quefto i caualli melanconici gli occhi fbfchi, & la tefta grande , e 1 petto 
ibettD>c^l fiato i»cciob)&diiiO)&taido>&im(fegnodmfi^ 
cnore)& lorecchie ca]ate,pendenti, & grandi; & le narici ftrette,& bafTesSdt 
vene picdole, & ftrette, per la fredda , & fecca temperie del lorfegatojfic gec^ 
teranno molta copia d'efcrem enti ; & faranno d'animo vili , bizzarri, fraudo- 
!enti,paucntofijtardi,&indociliipocorcnritiuiddlc barri curejncs'aflìcureran- 
no nel bere d'attuffar la tefta nell acque , & maggiormente fe faranno ftaci nu- 
triti di obi grod^, & terrei; & mantenoti nelTodo; & nati,8t alteoatìin regioni 
fiedde^f«clie$& nati di padri vecchi . Et tanto fia detto al prefenteinnoì 
ddUcempeiaineDddeicaaaUi»deUetadideiquaUappiefibdir^^ 

Del^etdàdeicaualk. C^. VII. 

i5»r ^ conofce l'età del cauallo da molti fegni , & principalmcntedalla 
rSilsi ^^^^ mutatiooe , & dalla varietà delli denti i percioche naicendodal- 

n»ft* 



^^^S ^'vDOifit dall'altro dentato , giunto al trentefimo mere,muta li pri- 
fò^s^HH ini quattro denti dauanti , delli dodici chiamati voraci , & taglia- 
Dr>,,, , tori,& (.1 a 1 Greci gnomonijcomequelli,che ne dimoftrano, & da i quali cono- 
r,t,,dttn fi;iamo gli anni del cauallo ; cioè muta li quattro di mcz.o , due di fopra, & due 
' ' di fotto ) compito il terzo anno , 6c alle volte il quarto i ne cangia quattroaltrì 
nel medefimo modo vicini alli primi quattro mutati $ fra i quali tempi muta 
^/ai ""f ^'^f^coQKp^voltevifbhabbiamo) alcuni mafceUaridiibpra, iqualialla 
^M*. fimilitiùlinedi queQidell'huoniofonopiccioli,efenzaiadice inquel tempo^fie 
D»M tA g'""fo al quarto, ouero al quinto anno , muta fimilmente gli altri virimi quat- 
J!i\ troinelqual tempo alli poÙedn per ilpiu cominciaaoànaicerei denti canini^ 

elTeodo 
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cflèndo ordinariamente di quelli priue le caualle, talché paflTato il quarto an- 
no,& fei mdì, ouero il qnintoanno , non muta più alcun dente j & nel fefto gli 
aguaglia tutti ; & nel fcttimo, ò ncll'otrauogli hàrinouati, & vgualijnon però 
Tempre ferua à punto la natura l'jftelTo ordme in ciò , cadendo , e rinafcendoi 
denti , e i peli hor più predo , hor più tardi, fecondoh ditierfitàdeUeoompld^ 
Ììoni)&la gagliardezza dell'alimento poibneirofla,&neUa pelle, dallequali 
nafconoidcnti^ei peli . DopoilnaTcimentodi tutti ideilti,non fi può chiara- 
mente, e detcrminatamenteconofccre per li denti, ne per altri fcgnidi ch'età 
ila il cauallo, ma fole fi conofce, che s'muecchiai ancorché dopo hauerc il pol- 
iedro mutatii denti , & venuto ad età , che fi può ciiiamar cauallo,i denti cani- 
ni,communetnente detti £ifuoh, & fcaglioni , dicno in vn certo modoinditio 
ddfetà ; perefTerneicaualUgiouanididnque^òfdannikmghiy^ 

3uelli di più età alquanto minori -, & con la lom mità non aguzzi,& nella parte 
ifotto molto più corti , & più piccioli , dalla durezza del proprio cibo confu- 
matijÉicendofi Tempre tanto più piccioli , quanto pi ù crefcono gli anni, per lo 
continuo vfo& del cibo,& della brigha. Et quelli denti, ch'eranodi prima 
vguali , cominciano à poco à poco à ioprauanzarc, & diuengono più radi , & 
]& lunghi,con i capi neri, & con alquanto dì n egrezza nd mezQj^clie vogho: 
iioalcum,chedinotiilcaualloe(rer vicino al duodecimo anno )&||lpEÌalcÌ% 
cimojcominciando fecondo loro in quella età i denti ad vfcir in fuorì,&quant 
topiù crefcono gli anni,efTì tanto più s'ingrofrano,fi fanno piegati,e penden- 
ti in fuori, s'ingroffano, & s'allongano verlo dentro, & verfo fuorij crefcendo i 
denti foli fra tutte l'offa, mentre durala vita dell'animale i onde alle volte è di 
meftiexìàfcortarlicon limediferro > accioche poCEuio ì analli meglio piglia- 
ii^&ioclef€ÌldbO)Oltnident$)]e tempie incauace,&i pelideUeiuperciglia 
molto lunghì,&; occhi ftupidi, trifti,& melanconici; & il labbro di fotto re- 
ki&to, 8^ aifl:efo, per ladcbolczj;a , & lafTczza de i mufcoli inuecchiati, chele fi 
fomentano i & l'abbaifamento, e piegamento del collo nella parte di fopra,c la 
pigritia,& tardezza di lutto ilcorpo,inanifeftano il cau allo eifer di molti anni^ 
& la canutezza delciu£Fo, & della fronte: danno del medefimoduaro.inditio; 
non faoendofi bianchignei peli,e quei ainiperaltio^cheperlo mancamento^ 
cdcbolezza delcalor naturale , & natiuoj eipeli ne i manti di colorifemplici> 
manon bianchi fuori del fuonatiiiocolore, cangiati copiofamente in alcuni 
luoghi in bianchi, òfiano fopra gli occhi, ò nella fronte, ò ne i crini, ò nella co- 
da,ò nel dorfo,moftrano il cauallo inuccchiarfij& nei pelami leardi di molto 
nero mcfcolati > fe d'ofcuro diuengono molto chiari , & quafi bianchi , facen- 
doli mofcaiv<infltanoilmedefimoì& la pelle,ouero cuticagna delle mafceU^ 

uobnence, & pretto al fuoluoso ritorna» dimoftra ^iouenezza nel cauallo ; & 
perii contrario fe con difficolta , & lentamente fi va à rimettere , & refta cref- . 
pa,dinota vecchiaia ; & parimente quella del ciuffo, & delle fpallc, fctirata,& 
alzata con la mano difficilmente fidiflaccadallacarne,edall'ofro,dàfegno 
jlcaualloeffergiouane,& gag^acdo* Hor dell'età del cauallo àbaftaiS^itt • 
detto. 



S Delle Infìrmìcadi 

Dehfibbre.. C^. VllJ. 



Oiche fìn'ad bora fi è parlato delle compledìoni, & dell ecadi dei 
gfS caiu]li,reguealprerente,chedellaftbÌN«dkaaii^ 
^1 peròdi non volere lagìonare ditime le(pecie>& dillèienzedi 
quella, ma folamente dclTefemera, & delle humorali^lequali 
fanno molto al propofito noftro, incominciando dalla nacura,6c 
foftanzadi quella . La febbre adunque e vna trafmutationedel caldo naturale> 
j j^^ & natiuo dell'animale , in vn calor di fuoco non naturale , il quale s accende 
nel cuore, & indi per l'arterie , & per le vene fi rparge,& (ì diffonde per tutto il 
corpo. EcquelUfebbrefogUonoi primi MàlidcEiaiiiarfàooc^il 
accennareiPoedfottovarijy&diuerfi^menttydando Scredere allegem^ 
ch'ETculapio molto ecceUenceMedico^perhaiiorriuocato Hippolico da mor- 
te à vita,aoè reftituitali con medicamenti la già difperata falute, foffe percof* 
fo,& morto dal fulmine ; raffomigliando quella materia di fìjoco ardente, 
chiamata febbre,laqualelo conduHeà morte, al fulmine di Giouej percioche 
quefb fuoco noaaltrimenti , che (àettaaidente,abbnigia,cofroin|!^ftiiig- 
ge,&coofumaflca]orvìtafe9&naciinle9& anconuoceàtuttefattioni natili» 
rali j &è di foftanza , oucr natura di fuoco j &i vaporiiche <laqDdbeflàlaoiV 
SiptiM fonofumidi,fuliginofi, Scfecchi. MaalTincontroilnatiuocaloreèditempe^ 
a^»» ratafoftanza, & qualità , c i vapori d'elfo fono vapidi , foaui , dolci , & conue- 
Ztm^ niential utto, & apporta vtìlità , & giouamcncograndifTimo à tutte l'attioni 
patiiiali^delkvita;circndoeghUfMBflì^ 

cofepartiooiaricolfuo proprìo,8eiiatiiial ca]ore»&oonoinpendofiperlo 
ftranìero,& nemico alla natura loro. Qiefto calor adunque non naturale di 

/ 1^ fuoco,detto febbre,s'accende,ònellifpiriti foli del cuore, & co q uelli fi diflbn- 
"** deper tutto il corpo , nel modo , che ai fopra se detto ( & tal febbre non dura 
piùd'vn giorno naturale , facendo vn folo periodo , ò accellìone , per ciò con 
tMn- vocegreca da Latini fù nominata Efemera > & col proprio vocabolodalli 
' medtìUmi Diatia) oaetos'accendendTifteflb cnorey&fpinti diqadkMxrc*- 
gione de gli hwnorìò (bprabondanti , ò corrotti, o mal^', & venenofi, quali 
fono il fangue, il flemma , la colera gialla , & la colera nera^laonde fù detta tal 
JjJJj^** fèbbre humorale, & putrida, dalla putrefattione delli detti humori, per cagio- 
ne dellaquale fi genera, comefono la febbreterzana,cotidiana,& quartana, 
dette febbre colerica, tematica, & melàconica,comc prodottane! cuore dalla 
<ol6RkgìaUa,dal flcmmajar dalla c61erancra,ò perf abondanzadcMa maiiade 
gli humori, ò per loro comtttione , h per labro maligna, & venenofàqualità; 
diffondendoti dipoi per mezo delfangue»&dedialttihumorìmifticolfan- 
gue,&de gli fpiriti,&: delle vene, & arterie, condotti di quelli,per tutto il cor- 
pojonde auiene alcuna volta , che s accende nelle membra , & parti folide,co- 
/ me la carne,le membrane^incrui,le cartilagini, & l'altre fimili parti del corpo, 
1^*- & fi fa tal febbre etbica,cioèhabituale. Treadunquefarannolefpecieprinci- 

pali, &kdi£ferenze ddlafebbi«|dfefidotiti foggetti , neiquauìlcai^ 
^ naturales*accende,]aDiarìa, onero Efemera, &rHumora]e,&rHabitua]e9 
22'^*'' dellequali (lafciandoper giufta cagione da parte rHabituale,&alcun'altre 
it^, dellepredette,percherari(lìmevolteàicaualliauengono)perlaintiera cogni- 
tiotied'àre> &perlorcacciameucodiqueUcdai corpo déIcauaUo> inuefliga- 
—v-s remo 
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remo tutte le cagioni & vniuerfali , & particolari, & proflìmc , & remote , dal 
rimouimento delle quali, effi ancora fi Jeuano dal proprio foggccto . 

^elle cagioni vniuerfaii^della febbre , Cip. IX, 

E cagioni vniuerfali adunque della febbre fono di due maniere, 
cioè interiori , &efteriori . L'interiori fono,& rabondania,& fu- 
perfluità , & mala qualità , &la corruttionc degli humori del cor- 
po del cauallo,òfoprabondanti,ò corrotti,© d'alcuna mala quali- 
tà affetti laqualc abondanza , & corruttione, ò mala qualità de gli humori, ò 
da fe, ò per mezo dei vapori infiamma lifpiritidcl cuore, & eflbcuore, & per 
confegucnte tutto il corpo nel modo , che fi è detto di fopra . L'efteriori fono 
l'aercei vapori putridi, &infctti, attratti nel corpo per rinfpiratione,e'lcon- 
tagiofo alfcttode gli altri animali infetti 5 le quali li fpiriti iftcflì, & gli humori 
del corpo corrompono:il caldo cccelTìuo, leffcrcitio violente,& vehcmente,li 
quali prima rifcaldano,& infiammano le parti efteriori,equelle che più s'agi- 
tano , c feruono al mouimento , e poi fintcriori , c vicine à quelle di mano in 
mano , & finalmente il cuore . Apprelfo di quello la fouerchia fatica;la quale 
induccil giumentoà ftanchezza, onero à riprenfione,percirerfi rafreddato 
dopo il fudorc,e non gouernato come fi dcue ; &c lo fmifuraro freddo dell'aere, 
ò dell'acque,© delle neui jil qual indura,c collringe la pclle,e 1 corpojonde con- 
ftipatalmentei meati dellVno, e dell'altro, che non polfono efalarc i vapori 
mordaci, acri , & fuliginofi , dai quali fi putrefanno gli humori, fono cagioni, 
perlequali s'infiamma il cuore. Parimente iabiquandogenerano crudezza, 
nefidigerifcono (il che fuole il più delle volte auenire,qiiarhora delle frefchc 
biade fono ingordamente fatoUi s percioche quelle difficilmente polfono di- 
gerire) & i cibi , e l'acque cattiui , & corrotti", ci lungo ripofo, e le poftemc ciò 
polfono anco produrre ,& generare . 

Dellf [egri 'vniuerfali della febbre . Cap. X. 

I deurebbono per lacompita,eperfettacognitione della febbre 
minutamente, & diftinramente conorcere,& manifeftarc tutti 
quelli fegni principali , che fi pigliano dalla proprietà iftefla dello 
w.mw-^'^^ Itrano calore , e foftanza della febbre , & dall'efler olfefc , e dan- 
neggiate l'attioni vitali, animali , e naturali del cauallo i & da i polfi,e dall'ori- 
ne , come nella confideratione della febbre , chencil'huomo fi genera , fanno i 
prudentilfimi Medici. Ma non potendofi ciò fare nella contcmplatione della 
febbre dei caualli, non fi potendo conofcerc in quelli animali dal moro dei 
polfi,ne dalla qualità dell'orina la propria conditionedi tale affetto, e pafiìonc 
loro , tratteremo delli fegni d'efla , quanto n'è concedo dire , equanto farà alla 
prefente materia conucneuolej raccontando tutti quei fegni, che da gli huo- 
mini intendenti di quefta profedione fono fiati ofl"eruati,& da elTi ne fono fta- 

tidati . Siconofbedunquelafebbreprincipalmentedaquefti fegni, i quali fo- 
no:che il cauallo infermo d i febbre,ticne il capo (cheè pieno di foprabondan- 
ti efcremenci,& humori, & aggrauato) chinoquafi finoàterra,e non fenzagra 
fatica puòinalzarIo,òleuarloj &hàgU occhi aperti,lagrimofi,gonfij,& nuuo- 
lofi,ouero turbulenti.- percioche ( eflendo il cauallo in rifpetto dell'huomo più 

torto 
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torto di tem paratura calda, e colerica , che akrimentii & hauendo il collo am«^ 
pio,e di vene , e di unerie molto grandi ripieno,e tencdo ncllcftalle oltra il fuo 
naturai coftume il capo alto quafi fempre,per l'vfo della Raftclliera, e della 
Mangiatoia alta , alla q uale fb legato ) quando s accende ineflb la febbre , & 
iàfli ilboUorenella maifa del ranguediquello,nelIa quale perle più fopraboa- 
dalamatena calda, & colerica, ageuolmentericeue,& in molta copia nel ca- 
po i vapori leuati dal boilore della febbre prodottonellamaflàhumorale s dal 
che ne feguono la grauezza, c i dolori , e le lagrime, e gli altri accidenti, che in 
eflb fi veggono,- c perciò tiene in quel tempo il capo chino. Si conofcc anco la 
febbre nel cauallo , per hauer il patientc la bocca , la lingua, e tutte l'altre parti 
del corpo fuo , &parimenteil fiato di moka caldezza, efanhelitofi^uente^e 
grane , e difi^tófo, econ non piccioto dituitcimemo dei fiancfaiyetaThora 
con fofpiroi & per hauer le labbra,6c rorecchielanguide» pendale, & chine. & 
le ho rfc,e i tefticoli pendenti , & alle volte enfiati, & le vene gonfie,e 1 pelo ra- 
buiFato, & diftefo , e tutto il corpo talmente graue, pigro, dcbole,& relaflatoi 
che tirato,e ftimolato,non può quali ca minare^ ma con molta tardità fi muoue 
àpoco à pocoi & và col corpo vacillando hor qua, boriai rapprefentando nel- 
fafpeno molta trìftezza,eine]aoconiaeiudéte. Oltra diquefto^il caaalbfèlH 
brìdtante non fi colca mai,eftando con moltafetejiioaTtiolepigliar in nx)dò 
akiuioqualfi voglia cibo, concioiìadie perla febbieglUvei^àfaftidio qua- 
kmquecibo, ma folo ilbcredefideri, come ne gli huomini auuiene,& non può 
ripo(àre,ne dormire,- pare infcnfat05& balordo, guarda fiflb, & fpeflbpatifce 
cftrema ambafcia, & alle volte nel principio del male ha l'orecchie fi:edde> & 
tiitiDiloorpotfi»ddoyéoeQMiit& 

l)eifr(mcjUeiddeéUudbfMridtMte, Cip, XI. 

^ Opo i fegni vniuerfali della febbre, non farà fuor di propofito ve- 
dere, quali di loro fiano più, & quali meno fignificanti del perico- 
lo,^ quali ne moilrinola falute,& quali la morte dclfebbricitan- 

tecaiiaUoi acdò polfiamo prouedete, & predireìlfined'efioy & 

ddfiioitiale^&(cviàrfidebl»norìmedij,òla(aar^ 
ftìco. I^febbrìdunqiienoncontinuc9maniterpolate,non apportano (ecope* 
riglioalcuno di morte,' male continue tutte fono pericoloie,ma(Tìmamenre 
quelle, che dall'affetto delle membrane delle ceruclla, ò dei polmoni, òdel 
cuore, òdclla bocca dello ftomaco nalcono . Tutte le febbri poi (dall'Ehme- 
ra in fuori)le quali da glandola procedono, o carboncello , che venga nellain- 
guinaglia,ouero fottor^ceUe^iono maligne, & nei &raidenti bDrai>&ffla]i- 
gnei & le peftilentiali fono di tutte faltrepiù fiere, & mortalii &dd]e febbri 
quelle, che conformi fono al tempeiamentodd febbricitante cauallo , all'età» 
allaftagionedell'annoifono mcn pericolofej pcrciòla tcrzanaèmen pericolo- 
fa neireibtc,chc ne gli altri tempi, allaquale (fi comcà tuttel'altrefortidifeb- 
bri)in ogni tempo , & ftagionc conueneono gh iftefli rimedi], potcndofi ogni 
ibrte di febbre generar in ogni tempo dell'anno . Si pigliano i fegni dalla ea- 
T^^ijt gliaidiadclfefìKXìltàddfebbiidtantecauaUo^ 

f'J:''' denti, dal fiato, dal freddo, da i mouimenti, dai vomiti, & da gli efcrementi, 
perciochcla debolezza dclloperationi del cuore, del fegato, &delle ceruella 
lUut. j^^jile quali tre parti principali dei corpo vengono lajrirtù vitale» animale , & 
- • ' naturale;» 
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natarale, Si fi conofce la virtù , & la forteiia delle naturali facoltà) vnitacon 
febbre grande , dimoftra tal febbre effer mortale s fi come per contrario la ga- 
gliarda , & potente virtù , & natura deiraffetto cauallo, congiunta con febbre 
non grande apporta manifefta fperanza , & fegno della falute fua . L'afpetto 
dunque horribile,& molto diuerfo dal naturale , la pelle delle tempie relalfata, 
&quelb della fronte tcfa , e fecca, & gli occhi freddi , mortificati , immobili, 
concaui , & turbulenti , fono prefagio della vicina mortcd'eflb il che anco ne 
dimo(èrano,quando fuggono di vedercla luce , & lagrimanolorogli occhi, & 
quando l'vno de gli occhi è fatto più picciolo dell'altro s ci fiato del nafo fred- 
do,e i moIti,& froldi fudori,& l'orecchie contrattc,& fredde,fono chiari indi- 
ci) di morte j e'I non poteHì muouerefe non con fatica grande , e'I giacere con 
gli occhi mczo chiufi,fono fegni triftiiC 1 corcarfi dopo la medicina,e'lfudore, " 
c'I gettarli in terra , hauendo il fiato , ch'efce per le narici , freddo , e i tc/ticoli 
fudari, fono inditij di morte s & lo ftare molti giorni fenza mangiare è cattiuo 
fègno s perche in tal inedia fopporta il cauallo l'impeto della febbre , infmoal 
terzo di con poca noia.; ma pa/fato quefto termine, perdendofi il vigore, & 
crefcendo il male , finifce la vita ,fe non c foccorfo; & mangiando darà ind itio 
di falutCi e'I non difcaricarfi in termine di ventiquattro hore dopò la medicina 
per lo fohto luogo, ò per le narici, ètrifto fegno i ik non morendo in tale fpa- 
tio,fi potrà giudicare faluo; & lo ftercohquido, figurato, fanguinolentc,graf- 
fo,fetido,Qelle febbri continue è catduo. 

^eHacuratiowumucrftle della febbre. Cap. XI L . 

Erche la firbbre non meno il cauallo, che l'huomo trauaglia , & il 
più delle volte Io conduce miferamenteà morte i bifogna checo- 
luichefiedealfuo gouemo, nel curarlo fia molto prudente, dilì- 
gente , & accorto , & intentoà tutte lecircofhnzej fi come leg* 
giadramente, & figuratamente pel Dragone con fccrato ad Efculapio Dio, & 
primo inuentore della medicina denotato gli antichi . non volendo efTì fignifi- 
car'altrofottoquefto velame, chedoueredTcr il Medico talenel curar le infir- 
mità,quale è di fua natura quello animale^- cioè prudenti/lìmo, vigilantifTimo, 
& d'acutiflìma vifta. Hauerà dunque fempre nelle curationi di tutti i mah il ^ 
Medico prudente due cofe dinanzi à gli occhij l'vna dellequah c,chetuttelc '/-""M 
febbri , & tutti i mali fi curano col loro contrario ,• & che iJ modo , & l'ordine, 
che fi deue tenere , &o(feruarcnel curare i mali,s'hada pigliare dal male iftef- 
fo, & dalla fua cagione , s'egli vorrà rettamente , & ordinatamente procedere 
nel curarli . Quefto lìa per dfempio , nella febbre flemmatica , s hauremo ri- 
guardo al male ifteflb,ch'ò la febbre, qualeèpa(Tionecalda,&fecca, fenza 
dubbio veruno vfaremo rimedi) freddi , & humidi perdifcacciarb, comcfuoi 
contrari) i mafe(comedouemo) la cagione efficiente, proflima , & formale 
d'clTa riguarderemo, congiunta cagione di quella , ch'è la pituita , humorc-» 
freddo , & humido , ne feruiranno in leuarla i rimedi] à lei contrari] : li quali 
hauranno forza d'afsotagliarla,& ridurla alla mediocrità, per efser quefto hu- 
mor detto pituita,ò flemma grofso,& vifcofo, & in potenzafarannocalidiron- 
de non farà merauiglia ad alcuno, fe nel fanar le febbri , le quah richieggono 
medicamenti fred Ji , & humidi (efsendo efse calde, & fccche ) vfaremo,& in- 
fegnaremo il più delle volte vfar i medicamenti calidi , hauendo noi in quel 
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pnntoriguàrdo alla cagione della febbre,& non ad efTa febbre. Hauendo deu^ ^ 
quc quefte cofe fifle nel penfiero , & conofciuta la fpecie della febbre , & le ca^ • 
gioni di quella , & gli accidenti fuoi, e'I vigore , &Ia forza, & l'età , & la com- 
pledìonedel cauallo dalla febbre opprelfo , & non fenza riguardo della qualità 
oelccmpo (perciochcfecondoladiuerfttà diquello fa di meftieri accrefcere, 
ii^marej&applicareìrìmedijKubitocoiiiblledtadin^ 
T/'/hrj: za,ordinaco il vitto freddo, & humido, fi deue incominciare la curatione della 
dcJ/ncJi febbre , maflìmamente nelle febbri humorali , dall euacuadone della materia^ 
miMUrf. j^Qpj afpettando altra concottione di qi]ella;& dipoi s'attenderà, à difoppilarle 
vie,& li condotti,& ad humettare, & rafreddare le parti accefe, non potendo il 
cauallo , ancorché ila di gagliardidìma natura , & di grandiilìme fbi2e , fcnza 
* faiuco humanoroAcaer lungo tempoquefto male, ma(nniaiiieine(è&à tal 
febbfecondnua» & maligna ; perdodiefecalfbflèyiaflàtoflteizo^^ 
ta fidlofene morrebbe ; conciofiache hauendo fl cauallo le budella naturak 
mente alquanto afciutte, & lunghiflìme,& piene di molti rauolgimenti,& 
moltocopiofed'efcrementijfacil cofa faria,che con l'aggiunto di quel non 
naturale calore febbrile tal mente (ì efriccafleroj&sindurafl'ero inefleglief-i 
cfcmenti,chela virtù efpulfiua indebolita dalla febbre, & impedita dalla trop- 
pa (ìcdtà de gli eicrementi,n5 li potefTe fpinger fuori 5 perilcheroaggioraieie 
aifiiciercerebbefila &bl»esOiide egli fe ne morrebbejdelmtea la detta euactia- 
tione , nel terzo giorno non fifcoma in elfo miglioramento alcuno > èin graffo 
jMit«, diffimo rifchio cfeUa vita. Et perche da qucllo,che se detto di fopra,potria du- 
bitaralcuno, Te nelle febbri, & nelle altre graui infirmità del cauallo, come 
nell'infirmità dell'huomo>fi debba nel principio euacuareil cauallo con afH 
|iroprìati,& coatiaieiitifliedicaiiietid>«ma^pett^ prepaiàtioneyòconcoc^ > 
tioiiealcunaddriiiiiiKirpeocantQrìrpoiidendodiK^ tiledicamend(bliip* 
cnn > i^inalì ptoprìamenterìguardano , & euacuano vn particolar'humore , & 
mafiimamentei vehementi, & gagliardi , i quali grandemente a^jitano gli hu- 
mori , & tutto ilcorpo del paticnte cauallo , fi deuono non mai , o di rado dare 
alli caualli febbricitanti , & aggrauati di qual fi voglia altro graue male ; per- 
&tuti»ni cioche le {»incipali conditi oni, & oiferuationi, fecondo le quali fi hanno da 
lìJùitMm ^ niedidne{blatiue(regolaniieiiie of)emdofi)^<|itaknqiie'infariiKH 
ti»! madìmamentedifebbrejfòooiloonòfcerquarhumor pecchi ineflTojò perfu- 
perfluita,& abondanza,ò per corruttìone,ò per altra mala qualità di quello 
delle fopradette da noi ;& quale, & in quanta quantità debba cfier tal medici- 
na , &q uando al patientedare fi conuenga : le quafi cofe dal paticnte, & dalla 
natura dell'infirmi tà fua fi prendono , & non fi poffono ne d al cauallo , nedalia 
paflionech jn eflbii trouaooiiolcereilènoii poco>& mcoDfìi((>.MaaltrifiMeàd 
iàcendofi>quafi à periglio ^im<fiiiàd^pt)ortargli non picciolo nocuoMip; 
percioche ie per eifempio peccaflSs ìnàboodanui nell'infermo la colera, ca- 
gionedella malatia d'efTo , & per inauertenza,òignoranza,fi euacuaffecon al- 
cunadelle fopradette medicine la flemma,non poco s'offenderia il patiente,& 
perauentura fi condurria à morte > facendofi la ìoprabondante colera più sfre- 
natapertale euacuationej&fetal inedicioafofleeuacuatiuadellacolera>& 
eccedere nella quandcà^farìa molto nociua alpaaente^ cagìodaiidoinolca 
debolezzain lui;& fe mancafTe neiride&i quantità,non openm!l)bc,ne il defi- 
derato effetto farebbe, anzi potrebbe efser, che ponefse in mototal'humore 
fopniboadaace>feiU4a'a£bmoriddcoipodeU'iafi:rmo5 
oànKj, agiaào. 
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•gicatSone» & forfì debilitatone in efso; & Te fofse data al patiente tal medici- 
na prima, che l'humor predetto , che in lui foprabonda, fofse preparato, ò(co- 
me dicono i Medici naturali ) concotto , faria molto al patiente dannofa , non 
potendo cacciar fuori di lui tal mcdicinalhumorychmefso produce il male, 
per non efser prima refi) àci6dìrpoAD,non percàhfaandotal medicina di 
agitare,& indcboliieil corpo, & la natura del patiente;a! qiuJend modopre^ 
dettocftatadaia$perciocfae la virtù efpulfiua dcgliefcrementi,& malihi»» 
morì, che fi trouano nel corpo dell'infermo, & fenxa laqual tal medicina non 
può produrre il proprio effetto , ancorché dal calor naturale fia ridotta all'at- 
toj non viene, ne può venir mai al difcacdamento di quelli, fin a tanto,che nò 
ibno fatti obietti alei proportionari; ilche auiene quando ò dalla natura,ò dal* 
ranettiiìeme,òda!laiianinrokdd patieiiiefoiiocoococtì,&boi preparati 
allefpulfionc .Chele conditioni poidanoidecieiiein febbri, ne in alcun'altia 
malaria de i caualli fi pofsano ofseruare , & conofcere , ciòlo dimoftra , chene 
dal cauallo hauere,nefaper fi può la quanrità del male d efso, ne intieramente, 
& à baftaz-a la cagione d efso, ne in quale ftato lì ritroui la mala affectione fua; 
pofciache (oltra l'efser egli priuo della fauella , & della ragione) non fi puu,ne 
per f^iuffideonvcmitabaflaiiza in cognioDoe ddhqo^^ 
<klmairuo»& degli humori,che in efso fopraboiidano,ne deirintemperiefua, 
nequantofignoreggi àgli humori peccanti la natura di lui,òda efiì fia oppref- 
fajComccheneperpolfi,ne per orine, ne per gli efcrementidel corpo ( perle 
quali cofe ellefi (ogliono giudicare , & conofcere la grandezza dei male , & la 
virtù del maleaffetto huomo)ne i caualli vedere fipofsano, ò almeno da quelli 
toefotiero^pieDo^&bafteuolc giudido jcondo&KlK ledifferen- 
se*deipo]fiiiooappari(cono,&u)riiieloróinogDÌtemporonotorbi fen- 
za i contenuti ndl'orine deH'huomo , comelaminola , ò hip^ftafi,& gli alciH 
che in efse apparifcono, & fi vedono; le quali diff^enzedcll orine,oltra l'alcre 
cofe , molto ne fanno conofcere il tempo opportuno di dar le medicine a i pa- 
llenti , & fenia laloro cognitioDc il và a tentone» fi< CQioeiidicc,a ventura ne\ 
medicare , & è i mposfibub dare medidealblatiiiaad mfanioakàiio^ mà£\ •< v • _ 
iunameiii!edifebDie>!aquaIe poTsiaroofìcuramente dire diliafal»adaeisa: 
digiouamento,come veramente dir fi può , conofciute che nano tali difFeren- 
re, &raltre cofe^ lacognitione delle quali è necessaria à chi vuole (come fi de- 2MÌf*!i4 
uc) curare le infermità . Laonde credo io,che per lalor curatione , come delle ^'«"jp^ 
febbri ( fatta che fofse la fudetta euacuauonecon leniriuo , & leggiero, & non 
folutiuo medicameato,& lafciato da vn canto le medicine folutiue,& più del- 
fatoeleychementpfidònciteanenderi^ a prepa- 

nie^&adirpofie, &aIceRmamakuiie>&appfoprìate beuan^ 
peccanti , & procacciare di tenere continuamente lubrico il ventre , con eua- 
cuarcon clifterij le feci dei luoghi communi; Et(nonbaftandoquefti)fegli - 
doucfserodar per bocca medicine lenitiue folamentej lequalipiùde i cliftcrij 
afsai fcacciauo l'inutili, & nodue feci de idetd luoghi communi,ii:nza molta 
ofefadetcauallo^firdHla nanirafi%pa6ando per mfcandigtidlitilchenoa 
flOtto iclifterij {Ijddaiidoalaiiaaifareaaaiatioiie dell'humor peocanflfr}Ja.è 
qualedafeftefsafadliiientepotriacacciare,&caccieràfuorìddcorpodeIca- • - 
uallo, qual volta faranno fatte le predette cofe, cioè fatta nd modo detto la 
prcparationedell'humor peccante all'cfpulfione, & euacuari gli efcrem enti 
ne i modi detti da i luoghi communiiperdoche d direbbe al oiio parer grande 
. . errore 
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tìpòrcjcfsendo baftcuoli i clifterij,& le predette medicine a fanare tal'animalé 
infermo , fe perla bocca gli fi delfero medicine (come le folutiuc, &: maflìma- 
mcnte le vehementi, & impetuofe) le quali penetrando nel corpo, per hauer à 
palTar per molte parti , poilbno fargli molto grani ofTefe , alle q uaii non (ì può 
oìlegdeioprouMereieccetmiènbiiion vodeflìmo indToviia materiatnr- 
gente^ vogliamo dir gonfia» fiiriora,& maligm^della quale dubitaflimonon 
tiiidili Rj^cper inuiarfi ad alcuna parte principale j come il cuore, e'I fegato,moueilp 
Héarmi dofi da luogo à luogo,& in quello fermarfi con foprafhntc pericolo della mor- 
tedi quello j perciochc in talcafo conuerriano (lecondo il creder mio , ancor- 
ché foiTc il principio del male>&]a materia cruda) vfar l'appropriate medicine 
fi>Iudue, non pero vdieaienùiielbdcòitalor quantità, paeiiaaiarp^^ 
materia vclenofa, & maligna ;&cal medicina lolutiua voitdìo piùtofto fySSs 
merchiataconcofe nutrìtiue,& grateali'animale (come hanno ancor fatto al- 
cuni huomini periti/lìmi de* caualli antichi , & moderni ) che data da fe fola a! 
patientecaualloi&quefto perche non prima la medicina folutiua dafcfola 
entranelio Aomaco^che il più delle volte ( per effer nemica del temperamento 
deifamiiia]e}contuil>a,& agita ccm non pocamoleftìa il podente; ma accom- 
pagnata,c mefcdatacoiicofeiófbntìeuoli, & grate alla nannasrìceuendoella 
dìtalin^x>UnzaalcungiouamcntojelmedicamentDycbemeffiièiidonodal 
calòr naturale dell'animSe all'atto , & ali operatione , cagiona la purgationt-* 
con non picciol pouamento , e maggior toleranza dell'infermo . Per la qual 
cofa fc gli cauera fangue nelle febbri della vena , che più riguarda il fegato in 
tM$»iM. moltacopia, confiderandofi però fempiekfbne dei cauallo,elaquaIitàdel 
rM(^ males&dapoi n<mayciiwiick>fihfebl«e5fe^trairà ancor fangued 

pie,edallavenadelcapo,peralIegerirclate^a,'la quale patifce molto nella 
febbre j e fe gli farà ogni giorno ( cominciando dal principio del male) vno, ò 
due appropriati clifterij, l' vno la fera , & l'altro la mattina inanti al cibojaccio- 
che vuotinoquella materia interinale, & humettino,& mollifichino quelle 
partii come fi dirà nella propria , & particolare curatione di ciafcuna fpccic di 
if «ffta- febbre$& fi fitrà ftare il KbwicitScecauaJlola maggior parte del giorno con la 
briglia in bocca,e fe gli faranno maflicatori con bacchette>ò vergoledilaunH 
di Sai ) òdi altre cole fimìli 3 ouero fe gli fa rà tenere in bocca attaccataalfim- 
boccatura della briglia vn piumazzolodi tela fottile ripieno di agarico, & di 
«mmI* dti pilatro fatti in polue, acciochegli difcarichino il capo , tirando giù gUhumori, 
Mtr'dei che in elfo fono, e gli venga fame. Etfeilcauallo con alcun fegnomoflraffe 
dolor di capo,comefl non poterpcriodoloreaprir gli occhi,e 1 tenereil capo> 
jjf o*lcoUoaboaflàtì,erorecciiie immobili jfègli ponciannofopralefiempieiif 
ttf,, powoffiiiiifiefegUtiani&ngiiedallaccda , per diucrtire^cper bocdifi ftlÌ||Ì! 
ranno col corno beuande tepide, le quali habbiano forza d alterare, ediiporre 
" gli humori j come per cfscm pio nelle materie fredde poluedi bacchcdi lauro, 
" " di gentiana , di mirra , di Urologia rotonda, & di rafui a di aiicrio,con mcle,vi- 
no, & olio commune incorporati , & mcfcolati iniìemc j e nelle macerie calde 
btte^ferodi capra,amido^liOGommune^fugodi parietaria^YiiM'ìÉfieafte 
Mauui & ndle materie mì(\c , latte d'afìna, oliocommune, zafHirano,mirrha}femedB 
apio, mefcolateinficmej&fimili altri medicamenti, de' quali fi dirà nei pro- 
pri)' luoghijc facendo anco bifogno, fc gli daranno nel mcdcfimo inr r'o medi- 
cine tepide,piaceuoli, e leggiere; le quali mollifichinoli ventrc,6<: euacuiao le 
materie communi , e confortino il cuore , come èquella compoiU confeme di 
A. j ' ' zucche 
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zucche ben monde,e pefte,vua pafTa, giulebbe rofato,acqua rofa,caflìa frcfca, 
2uccaro,& mele j & quell'altra fatta con cadìa diflbluta in decotcione di bieca, 
cauoli,malua, & poluedi canella, Scquella che fi compone con olio rofatOjmcl 
rofato,acqua rorata,giulebbe violato, ruccaro fino,canellafina,garofani clet- 
ti,mele,& fìnocchio,& altre fimilijlequali non tirando a fc humori particolari, 
maeuacuando folamcntc le feci communi, poffonoferuire in tutte le febbri, 
ancorché la prima più conuenga nelle febbri coIeriche,che nelfaltre.Se gli po- 
trà ancor dare in ogni febbre del muccaro rofato, ò mei rofato foIutiuo,có olio 
commune,& decottione di malua,& d i bieta;accrefcendo,e fcemando,fecon- 
doil bifogno la quantità delle cofe, ch'entrano in tali medicine a proportionej 
& fi potranno anco vfar medicine in forma di pillole,nella compofitione delle 
quali entrafse il lardo di porco j pcrcioche il lardo humetta molto, & aiuta la 
purgationc,& tempera l'acrimoniadeglialtri medicamenti, & non rifcalda,& 
e molto conforme al calore di tal'animale ma nelle febbri a me piacciono più 
le medicine in forma di beuanda, che di pillole j pofciache più facilmente, & 
con poco aiuto fcendono nel ventricoloje'l lardo m africa to con quelle genera 
naufe3,& leua l'appetito,- il che è molto dannofo infimili mali,e da fuggire. Et 
fe nell'animale debolezza grande fifcorgefse,& chefi dubitafsela virtù, & la 
natura non potere refifterc alla grandezza del male , per aiutarlo , & follcuar la 
virtù , fe gli daranno col corno beuande ioftantieuoU , & come confumati , & 
altri reftauratiuiji quali nutrifcono,& purgano, come fono farina d'amido, 
voua , olio rofato, & vin bianco mefcolati infieme, e lconfumato,che fi fa con /««^o." 
la decottionedVn cagnolino di dieci, ò quindeci giorni cotto ,& confumato 
nell'acqua con zuccaro , emele & il reftaurariuodi rolli d' voua, conferua ro- 
fata , zuccaro fino , acqua d'endiuia, di buglofsa,c diamoron,incorporatc con 
acoua diconfcrua 3 ilqualc,oltraildar foftanza, eftinguc in parte il calor feb- 
brile,- o il reftauratiuo , che fi fa concapponi fpennati,e minutamente cagliati, 
bolliti inolio,finchcfianodisfatti,aggiuntoui,colatochefia,zuccarofino,me- 
le,& cinnamomo , & bollitidi nuouo, finche calino tre dita,dandone per ciaf- 
cuna volta quanto entra in duo gufcid*voua,mefcolataui la quarta partedi 
giulebbe rofato,&vn rofsod'vouo,difsolutocon vino, & la medicina,chenu- Mtjùi„^, 
trifce, & purga , laqual fi fa in detta decottionedi capponi boUiri nell'olio con j/^' 
zuccaro finograttato s manna, reubarbaro , iera femplice di Galeno,giulebbe /i' 
rofato, cromd'vouaj feruendo la decottione fatta nell'olio à nudrire,&à raf- 
frcnare,e rintuzzar racrimonia,e l'acutezza dei medicamenti . Ma fela mate- 
ria del male fofse furiofa , e non defse dilatione ,ò tempo, e fi vedefse nell'ani- 
male inquietudine grande, & dubbio di morte , in tal cafo folamente nel prin- 
cipiodcl malefe gli gettaranno giù per la gola ( efsédo ftato il cauallo infermo 
la notte precedente digiuno) medicine alquanto gagliarde folutiue,comema- 
na, reubarbaro, muccaro rofato, mei rofato folutiuo in debita quanrità, iera 
femplice di Galeno, & altri fimili; lequali milteconaltrimedicamentihab- 
biano virtù, & valore di euacuar gH humori peccanti, & di foftentar la virtù 
dell'animale; eflendocofa molto nociua, eda fuggire più che fi può il dar nelle 
febbri medicine folutiuegagliardea i caualli,pcr le ragioni dette di fopra.E pe 
rò fi deue auertire , che il cauallo ( oltra l'efler ftato la notte auanti la medicina -J'^""»' 
digiuno)deuc ancora ftare dopo la medicina fci horefenzacibo, hauedolafeb 
bre intermittente, & quattr'hore,& no più, hauendola continua; accioche per 
debolezza no venga à morte, Òc pofTa in quefto tempo la medicina fenza efser 
^ . B impedita 
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impedita daIdbo,att(iaea dal caloie naturale^ nondiueitito da eflbdbo, farla 
c»mt tf. fua opcrationcSi farà (breil cauaUo infermo il verno in ftalla calda, & Teftate 
7^ il M'CAfi foTca io ogn i tempore in ripoibj lontano da ogn i ilrepito,c ru- 

•«tffc niore^ecopertomafnmamcnteil vcrno,eil tempodcl rigore ddla fcbbrej &fi 
terrà ;i dice j,cioc a mo .idrato, & re.^olato vitro, per fccmarin parte con quello 
la materia vilcola, e la fece, che fi ritroua nello tèomaco,& negli inteiìiniiatia 
a fare,c fomentare la febbre j facédolo flar affatto il primo giorno fenu ciboi 
madandolt folamente acqua a berc>e poca, e tepida, con alquanto di&rina di 
orto mefcolata a queUa, acciochefacquafob non gli generaffe qualche dolOf 
ciM M re. Per fuo cibo faranno nell'ertate , & nelle febbri coleriche , colè in potenza 
fredde come brocca di vite,di falicc, di canne di paludi, 5^ramigna,endiuia,& 
latt jca ; & nel verno ( per clfere perauentura la caufa efficiente diuerfa,e con- 
traria alla caufacrHcicnte delle predette febbri) faranno fieno fparfo d'acqua 
inc]ata,fpel ta,& vena,non gli damdo nelle febbri(perche col lorocaloie ^no 
diaentare il corpo ftitico) neorzo, ne paglia, conciofiache fanno lo flercodu* 
rOtedifTìciledapafTareperrintefHnae'lbere loro farà acqua tepida, acquai 
d'or/ (),& bcueroni di farinad'orzo tepidi . Et feil cauallo foffcdcbolcje non fi 
volciTc cibare , fé gli trarranno giù per la gola col corno la mattina , & la fera_t 
dell or/atacon/.uccaro, & mele j oucro torli d v oua con z^uccaro , & mele, di- 
fciolte con vino,óuero pan graccato,con ziiccaro,^: mele^ acciò allettato dalla 
dolcezza loro, volentieri ^ikeua > eloiloaHiPO gli gradifcailiquali faranno 
• più, e meno potenti, fecondoui|ttilniddle febbri, c la ibgionedeU'an^^ 
l'età del cauallo infermo . Etancorchci periti di queft'arte nelle febbri di qua- 
lunque forte, quafi in ognicofa mefcolino il mele, nondimeno ciò a me non 
pìace;conciolìachcUmelepoièoòinmedicinc,òincibi,facilmentefitrafmuti 
in colera j La onde poco conueniente farà nelle febbri coleriche òfia con mc- 
rtM* dicine^fia cddbopolb^ niefGolaco.Segli vngerà tticioilcorpocontra pe- 
lo con vntionìjch'apiano i pori della pelle,& confortino li fpiriti;& fe gli Bira- 
noie fregagioni con panni caldi , & con cofc appropriate per rarificarla pdle» 
accioche perii meati diquella poffano clshalare i foprabondanri hi) morire iva 
pori eleuatidaquclli;&: fi farà mouereà pa(ro,à pafro,& piaccuolmccc.Etqua- 
doilcaualloincominciaràà migliorare,fe gliaccrcfceràà poco à poco il cibo, 
. & fi elfcrciterà moderatamente, & cofi s andcrà facendo di mano in mano, fin 
chefiarìtornatond buono ibitofuodiprima. Ma di qucfloà baftizafìadóta 

£>clis febinrc J^mera per caldi eccesjìm , CS^ altrcj 

^^^J ofciache habbiamo detto le cagioni, e ifegni,&lacurationc-* 
vniuerfale della febbrc,faràbcnc(fi 



^ per cilcr quella infermità del- 

le più pericol(^)dieiibglionoaquiefh>amiiia]eaiienirej& pere(^ 

^^ì& ferda pochi perauentura benconofdiita>fianconiperlaperfet« 

tacognittone d'efTa ) che trattiamo particolarmente, & feparatamente di ciaf- 

cuna fpeciedi quella , fecondo che la materia , e*l foggetto dellcinfirmità a ciò 
pertinente comporta j incominciando dalla piùfemplice, & meno pericolofa, 
JJ'"" ' ch e Efimcra,cioè Diaria . La febbre Efìmera dunque caccefa principalmente 
ne gli fpiriti del cuore . Qucfta ha origine da cagioni leggiere, eludenti, e ma* 
nifefh^efTeiido gli fpiriti fadU«d ji^asnderfi^eficoinc gli fpiricifonofQftazei 
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& foggetti leggieri , e fottili ; così quefta febbre c più leggiera, & più facile da 
rifoluerfi, & daeftinguerfi di tutte l'altre. Pofì'onoefler le fue cagioni tutte-» c»x'w». 
quelle cofe > ch'oltra modo rìtcaldano, & infiammano il corpo,come i caldi,e ì 
•neddi ecceflìiu, le molte fàcìcbe 9 gli dTercid j immodeniti, i quali condenfan- 
do h pelle» & chiudendola porofita di quella , vietano rcfshalatione de gli 
crementofi vapori , & fuliginofi . Ancora i! mangiar cibi caldi,il patir fame,& 
fcte,le pofteme, le ferite,le percofle , & le cadute . Ella fi conofcc dal venir',& *'^»'' 
affalir 'in vn fubito il caualIo,& da gli altri fegni, che qui fotco diremo, & fecon 
do le varie cagioni di quella,variamentc fi cura . Pcrcioche fe tal febbre verrà ^^J^7iS 
per hauer patitoilcanallocaldi ftiaordinarìjy&eccefnui, percflèreftatoallò- 
Je,òairaereca]doneicenripie(liui,òinAallecaIdi(Iìn[ie(ilchedimdlranoil - 
corpo fecco,& molto caldo, la pelle, òcotica recca,edura,eranhelitogrande, 
& frequente, & la fere grandidima) fi medicherà col fuo contrario, tenendo il owvwifc 
cauallo in ripofo in luogo frcfco,& humidoj & dandogli a magiar cibi,c bciia- "** 
<Ie,lc quali lo rinfrefchino,efiano facili da digerirc,comelattuca,indiuia,cico- 
rea, foglie di vic^ ediiàlici, gramigna, acqua frefca, acqua dorzo,acquacoii 
2Uccaro$&cauandogli rubicofàngne, masfimamencereudubitailc,cbed*£l^ 
«nera in putrida,& Humoralenonfitrafmutafl^&riafipercaiidolodi fuori con 
vntionid'olij freddi , & di dentro ancora con clifterij conucncuoli, e tepidi, fc 
fofl'e neceflario accioche fi euacuino le materie comm uni,c le feci inteftinali, 
efirinfrefchino, e mollifichino lebudellajqualifono clifterij di dccottionc di 
acqua d orio, di madre di vioIe,mercorella,& bieta conzuccaro,& olio violai 
to^casfia^ocommune^&fale^&a]trìfimi]i$& facendogli fregagioni legs^ìe- 
rcj&efTercitandoIo piace uol mente. Mafelafebbre farà generata per dfere J^^/J 
ftato il cauallo in luoghi freddi lungo tempo, ò al feréno,ònell acque, masfi- w«. ' 
inamente alluminofc; diche faranno fcgni lo fpirare diffìcilmente, l'hauer il 
capo graue, gli occhi humidi, & grosfi , àc tutto il corpo pigro,& tardojfi leua- 
xanno via parimente le cagioni di tal denfità della pelle , fr^andolo col nitro, cw»ik^ 
ò coliìd^mercoiartiéoo^ifi>ù)mmi^ efladcanddo,&negaftddlèatleéÈè *'* 
gagliardamente, & tenendolo inloco alquanto caldo, & facendolo iudare$<^ 

Eoi afciutto , ch'egli fia,s'vngerà conolij^e habbiano forza d'aprire i pori,& 
uchi della pelle , come l'oliodi cammomilla , Tirino, rancthino,&: gli altri fi- 
inili;&fegli darannocibi temperati,&acquadimele,&diZjUccarojScpoifa- f/Wm;*»» 
ràrEtìmcra per troppo eficrcitio prodotta(il che dimoftrerannole fatiche V^^'ffSuf' 
làce>il corpo debole, & fecco, la pelle fecca,la fetc grandi(Iima,& 1 eftenuatio- omuimt 
«e, & m^reizadelcandbinfmno) fiterrail padenteinlocoofcaro^humi- 
•do,&fre^o,ripofatoj&re gli faranno le fregagioni leggiere» &piaceudjj 
dopo le quali s*vngerà per tutto il corpo d'oli j,che rinfreichino,&aprano lop- 
pilationc , comel'olio violato tepido, & fe gli daranno cibi humidi,come fari- 
na d'or/.o,gramigna,cimedivite,dicanne,&altrefimili . Se verrà tal febbre 
per hauer patito il caualloò fetc , ò fame grande , & fi farà fcemato , & tolto in Wi " 
parterhumìdoalcalorefiionaciua]e,ondeegliacce(b,&infiammato, man- . 
candogli rhumidamateriadanttcriffi,diuenti feccodel corpo , & difpoftoad 
incenderfi , & infìammarfì (il che auiene per lo più ne i caualli giouani , ma- 
gri, & di compleffìonc colerica) fi terrà tal cauallo febbricitante in locohu- c-mm» 
mido,& fe gli daranno cibi freddi, & humidi, & acque communi con giu- 
lebbe, ò acqua d'orzo, & fi terrà in ripofo in luoghi freddi , & humidi , fa- 
'fiendogli alle volte clifterij, i quali, come fi c detto di fopra,rinfrefchino> 
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T,uu &tnollifichmoil ventrej&grinteftini.Mafci] cauallofo0e infermo di tal feb- 
tì!^7Si bre, per hauermangiatociSi caldi, fé gli faranno difterìj di decotcionedi mar 
M dreaiviolebdiinalua,dimeim«Ua>dibimconzuccait^ 
^,^;;^.quaIicofeneetino>rafKddiiio»&huiiie^^ i& fiteuàn^eftatealTaerfiìdr* 
co> & nel verno in loco tem peiatOi 

DelI:Efineraier fonema. Caf, XII IL 

E per qualche poftemaeftcrìoreil cauallo patifce febbre Efimenu 
bifogna rimouerla caufas&rìmol&sCeiMreffèttD . Perii chefi 

ccrchcràd'eftino;uere il fouercfaio csiÌk>redellapoftema , & di farii 
dileguare, & rifoluere, ò venire a mordajil chefi farà empiafb-an- 
dotal tumore con farinadi fromento, fu co d'apio, & mele jouero con farina 
difìcn greco , &fcme di lino . Mafelapoftema ibfie molto dura,fe gli porran- 
no fopraempiailri caldi, &humidij come fono quelli, che fi fanno di radici di 
maluantfco, d i giglio, con aflìingia di porco,ò bndrojaggiungendouipoi od* 
Tvldmocoferilolutiue , come fono le radici di raffiuio^ el fien preco cotce>& 
di(roIutc,e mefcolate infieme. Oltra di quefto(per eftinguere il calor non na- 
turale ) fe gli faranno clifterij , i quali rafred dino , & humettino , & eftrinfeca- 
mente fi altererà il corpo , rafrcddandolo ; & in fomma fi curerà, come fi cura- 
no le febbri acute,& ardenu> ra&eddando> &liumettandoil corpo del paùen- 
iccanaHo. 

T fe il cauallo haurà febbre tale per replctionc , ò indigeftione, h 
corruttionede i cibi nello llomaco , & nel corpo ,ò per longare- 
centione delle feci nel ventre , per le quali s infiammafTcro li ipi* 
rid>perleaanKtttodi copia grande dìmaU vapori -, i quali lac^ 
coltindlo Aomaco, & nel fegato» Seneiralcre membradella^ 
nucridone, infiam manali rpvitidel cuore , & cagionano la già detta febbfc^ 
quale per lo più fi conuerte in putrida ; allhora ciimollrail paticntefcte gran- 
tti^ di(Tìni3,& in effo.cfTer caldo eccefTìuo,& ha gli occhi di fuoco,&roni5ranheli- 
togrande,&difficilc,anhelando fpeflb,& con frcqucnM,&grandeiia menan 
do i fianchi j ha le palpebre , & gU occhi graui , & gonfi, & il ventre rileuato,& 
leftremità ddforéccnie frédde,ela fciuena con vn certo rigoreriftretta)& 
cmétu- aggricciata • Si cura da tal febbre , tenendolo in luogo caldo , o temperato,e 
coperto fenza darli da mangiare fin tanto , che non fia fmaltito , & digefto il 
cibo troppo copiofamente daeflb pcrauanti pigliato, òfiano refe le feci per 
opera di clifterij, facendogli fare da due famigli di ftalJa forti, &robufti fre- 
vtgn'»- gigioni gagliarde focto la pancia, con le mani ,o con vn bainone tondo , & li* 
fcio , fregando , & fempnstiiandolo verfo le noxtidi dietro* Dipoi(è glida- 
cM» miao pochidbi» &leggieri, & di facile dìgenìoae^noa gli dandoono,ne pa- 
glia;perciochefanno(comedifopras edetto) lo ftercodurOj&difHcìledapaf- 
c^**" farper rinteftina;& copiofamentefeglicaueràfanguenelladeclinationcdel 
male o dal collo , ò dal petto , ò dalle o;anibe, pur che lo richiedala qualità del 
cwfwr. n)ale;&: fc gli faranno gli clifteri j d acqua di fembola, con olio commune in 
buonaquantità , & fole, 6c va manipolo di ilerco colombino 5 &anco (ocoor* 
. .. lendoil 
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rendo il bifogno ) fe eli getterà per la gola vin bianco con parte del detto fter- 
co polucrizato , ò caìTìa , con quattrodrammedirpedediieiadiGaleaoi&ii. 
faràpafTeggiare coperto di panni . 

^ ^.>^3^?vS ^ febbre terzana è febbre Humoralecaulàta dallamoltitudine, & 

fìj l^^^pa foprabondanza della colera gialla putrida. Ellaficonofcedal- 
A V^^s^ l luuer il cauallo ogni terzo giorno la febbre,ò accenfioncjla qua- 




le comincia da gran rigore, & Tuoi finire in fudore^ & dalla fuaetà 



giouenile,nella quale perlopiù fiicleaiKiitietal fèbbre ;eddhcoin)deffi(iiie 
cdda^efecca di quello, edall'habitogentil^e gracile del corpoj&dall'haiier 
Cg^i durato, fatiche, & patite vigilie grandi,c caldi cccdOSui,etolerato fanic,e 
mangiato cibi caldi , & fecchi i & in oltre dall'anhclito grande, dalla difficoltà 
del refpirare,dallagraucz,za, & doglia del capo, & dalla fcte intenfa fi conofce 
tal febbre, &dalcalorgrande di tutto il corpo, &dalla lingua, & dal palato, 
afduttij&graQdementecakii. GeQerafiqueftafebbreperlopiùnell'eitatc,& 
neipaefic3di)&Ìecdii. Per(àiiark>iitenàflcauaItoinfermoink)cofi«fco^ emMi», 
lontano da ogni rumore; Acquandogli veiriilfìeddo , con panni fi coprirà,& 
afpettando la declinatione del male, parcamente fi nutrirà con cibi di poca Co- 
ilanzaji quali fiano di potenza frcddi,& humidi, come fono le foglie di vire,di 
falice, le cime delle canne faluatiche, la eramignajla lattuca.lendiuia, & altri 
limili j &fe foflè bifogno vn poco di fpelta, ò di venaj & incominciando à mi- 
gliorare,re glidaiàoizo pihtcs & macerato nett'acquajcrefcendògb'fi a pocoa 
pocoilcibo,fecondomkfa>breandrafcemando,&miglioreràranunale$ ' ~ - 
& fe gli darà a bere acqua d'orzo fola,ò mefcolata con giulebbe vioIato,acqua JÌJJ^. 
di liquiritia , & beueroni di farina d'orzo con giulebbe violato , & fegli cauerà ^«T 
fanguc a baftanza dal collo , & dal palatoj & auanti il cibo fe gli faranno clilte- 
rij tepidi,chehumettino,& moliiiìchino ilventre,&euacuinole materie com- 
munìi coinei£ittidideaittionedinialuaVdimadrediviole,dibn^ 
quiritia,di marcorella, & di caflìa, con zuccaro, & olio violatOi& d'altri fimili ^'•««à»»^ 
medicamenti 3 & fe gli trarrà giù per la gola» bifognando, medicine piaceuoli 
(facendoli ftare fei bore inanti,& fette dipoi lènza cibo) come fonojquelIa,chc 
fi compone con acqua d'orzo a baftanza, zuccaro fino oncic tre , giulebbe ro- 
fato onde quattroj& quella che fifa conacqua rofata libra vna, mele libra 
ineza»giuteU)eix>Ìàto,zuccaro ana ondetic^fene^ 
jondeqaittfo»ca(fiaondedue;&queUa)dKfi£icondiedioffid*v^^ 

Sìadi porco fenzafaIeondefei,ca(Iìa oncia vna, ìera pigra oncia vna, vino 
icchicri due, dadi nel tempo , che il cauallocominciaà mangiar bene, & non 
prima5& fe il patientc hiura grati doglia di capo,fe gli porranno fopra la fron- ^"''""^J 
teripercudìui fatti con lem e dilattuca,di porcellana,diiufquiamo,poluerizati^/i«^MM 
conbianco d Voiiai. ouero fatti con poluedirofe, fàrinad'orzo, acqua roiàta, 
aceco, &biancod'voaa%nierdiiati infieaie,&fiittiinfi)nRad'enipiaftto,& 
llefi fopra pezzedi]ino$& fegli cauerl fangnedallacodatredeta lontano dal 
foramedi dietro jauertendo, che fe detta terzana col parofifmofuopafTerà lo -rf**»***' 
fpatiodi dodici bore, farà, &chiameraffi terzana baftarda j la quale però vien "* 
curata come la prima , eccetto che nel preparar gh humori , & dura più della 
terzana cfquiiita* Onde fe in detu febbre ù adoprerauno i beueroni di farina 
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• d 017.0,^' fi'T>iJ')<^^"^^'^f^ ' qualiiìanoboIlitelcradicidifiiiocclii,dipctiofcm<H 
\q,6(. d'alcii tali curcraili cale con ragione. i 

» 

A febbre quartana iotennìttenre è febbre Humorale, caufata 

dairiuimor melanconico lbprabondantc,e putrefatto ne ivafi 
m inori i di che danno fegno il vedere , che il cauallo ogni q uat- 
^^^^^ tro giorni haurà la febbre, la quale incomincicràdal freddo, & 
segni j*u • lacompleflionc fredda, e feccadi quelIo,ereflerfiegli nutrico di 

cibi groflìyeteriei^&ilddoKj&bgraiiezzadel capo, gUocchi humidijeme* 
laoconidi generafi per lo più nelli caualli vecchi, foctili di corpo,& nell'autun- 
no, & ne i tempi difcguali . Si curerà tenendo il cauallo in loco caldo, & ben 
ow«ii#- coperto di panni, & ma(Tìmamcnte nel tempo del rigorelontano dai venti, e 
»tM facendogli fregagioni leggiere , per rarificar la pelle, & aflbttigliarela mate- 
riai &fi mouerà piaceuolmente,&finutrirà dicibi, iqualinonfiaaoventofif 
ne gro(Tì,ma leggieri, tempcrati,&fiicilidariDaldjie>* oomefoilocediofliyfie* 
noafperfo d'acqua dimele, raffano, appio, fìnoccIiio>onata con zuccaro,de« 
coccione femplicc diceci rodi , brodo di gallo con pan grattato ;decottion6 
di ceci rolli , dentro la quale fiano bolliti calamento , pepe , & amino, 
acqua d'orz.o col mele; &fe gli daranno per bocca la mattina neigiominon 
fofpetci di febbre , polue diradici di centaura minore , dipolipodio,di cpithi-t 
mocd vinoiòla gentìaitt ocmooliiiovìnOkOiianpc^die^ 
iDrìa9mitTh^arì(&loduatatida»l>aa:hedilaiiro>ondavM 
peraticon vino j&Ienitiui leggieri, comefono la decottionedeicauoli,ficl]J9 
& acqua di mele, & brododi gallo vecchio col polipodio: & medicine Icggie-* 
** reeuacuatiue dell'humore peccante, facendone di bifogno,come c quella, 
che fi compone con decottione di llecade , boraginc , buglofla , capciuenere, 
vuapa(ra,anifi, polipodio con cadia tratta, & diacatoiicon, elfendoftatola 
iH>ttedigìono$&dipoi facendoloftarerenza mangiare perfeihore. Oueèda 
' aucrtire , che nelle febbri procedenti da materie melanconiche , non fi danno 
medicine in principio fcnon lenitiue,&che habbianoforiafclodiferuitiali 
per bocca } nel fine del male fc gl i gertarà giù perla gola la teriaca con vn bic- 
chicrodi vino; ola teriaca, & lo ikrco di rondine,òd'huomo,fccco,&poluc- 
rizaco j&fc gli faranno clifterij di decottione di fena,di epithimo,& d'olio 
vioUco,fale,&meIe;oueiodidecottk)nediboraggine,bug]c{ra,viole,ftecadQ 
follicoli di fena,& catlìa txattai bauetidobprìma infanguiiiato, fefia bìTognoi 
douendofi andare molto caiicaiiiciit6»&rireniatafiiciiteiielcatiar£uigMtiii 
quella febbre, per effer il fangue il freno , &tempeiameiltodiqtieftollttlli0i 
i;reddo,&fccco,cileodoeglicaldo^&humido. . * r: 

Della febbre ardente. Caf. XVI IL . 

A febbre ardente,è febbre Humoralecoodmia» caufata in queffi 
animali dagli humorì colerici corrotti, & putrefatti nelle vene, 

& arterie maggiori.Tal febbreogni terzo giorno fanuouo accre- 
fc imento,ò nuoua acccsfione,& ciò procede ò per la mala intépe- 
rie d'cf&o cauaUo^ perhauer ^gU coleraco graodisiime faciche,^ alcune voice 
V • *•> \ ^- £uiic» 
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fiime. Hora,chetali humorinanodìqi]eftòcagione,nK>]ci,&qiiafiiiifiiUtjiis stpa, 

gni nelopotranoageuolmece modrarc, comelac6pÌeflìone,&teperaturadd 
cauallo calda, & fccca ; la corporatura Tua magra, &: rara, l'età giouenile,racre 
caldo,& fecce j generadofi per lo più quefta febbre neireftatc,& nei paefi cal- 
di, &fccchi . Lo di moièrano ancor il vitto palTatodel cauallo patiente, l'eccef- 
fiuodokMrdelcapo, il vehementecalordinittoflcpiporii09lalingua,&il pa- 
lato, negri, arciucti,&oltre modo caldi, gli occhi ròsfi^&giallleeci, la bocca,& 
daefsoio fpiraco aere molto caldo, il fudarpertuctoll corpo, &dipoi rafciu» 
garfi per fc ftcfso, il caminare à traucrfo, il trcmordel cuore nel colmo, & flato 
dellafebbre,& la fecche/.za della pelici & efsciido f^l febbre molto pericolofa, ommt. 
ii deuecon grandifsima foUec it ud ine attendere à fcemar tal calore , & humet- 
tar'ìl corpo del patiente caaallo, & difoppilar le parti,fregandolo con le nece(^ 
iàrievDtiom$perhqiialco(àfitenàìnlo€Oora2ro(^ 
da ogni flrepin>>&iomore , & d'ogni forte di cabre . Il primo giorno non fc c^* 
gli darà manc^iarejdipoìfi nutrirà parcamente , & con poco cibo , & di poco 
nutrimento,^: di facile digeftione , &fia cale, che rinfrcfchi, & humetti; come 
fono la gramigna, rendiuia,& gli altri pofti nella curatione della febbre ter- 
zana j 6c fe gli darà a bere acqua d'orbo con giulebbe violato, acqua di liquiri- '/<<r«. 
tìa,beueronicepididitimnaaotzocondulebbe;&fe^cai^ c«««, ,ji 

inmolta copiaodal collo, òdaIpecto>leIa febbre dipenderà dall'abondanza ^* 
degli humori, & particolarmente caldi,& dal palatoj& fe gli faranno ogni dì, 
prima che fi cibi , duo clifterij tepidi , T vno la mattina, & l'altro la fera; li quali cfcV7«rjr. 
vuotino da gfinteftini la materia , & le feci , & humettino , & rinfrefchino le 
predette parti, come fono d'orzata liquida , con olio violato , zuccaro rofso, 
torHd*VDi]arenza(àle; &e(saidooebi(b^fegli potrà aggiungereonciedue 
dicasiìa perclifterio: & queiy che fi fimmi oobcnedeto,^^ 
inadre di viole,oliororat^& violatoonde tre di ciafcuno , & oncie d ue di md 
rofato , ouero con decottìone di bieta , malua, mercorella , feme di finocchio, 
dentro la quale fianodi{soluticasfia,meleviolato,benedetta,olio violato,duo 
torli d' voua,& vn poco di faie,i quaUdeuono efser in gran quantità j & fi deue 
£ir ogni opera, che il patience lo lùenga più tempo , che (ì può ; perciochc^ 9' 
quantopiuloriterrà,tantomaggiorgiouamentogli apporterà. Etperbocca hhuh^ 
medicine piaceuoli fe gli daranno j & efsendoui gran dolor di teAa,{ì cercherà 
mitigarlo , 6c rifoluerlò, ofseruando gli iftesfilìmcdijy&gliiftesiìmodi^cfae 
habbiamo detto nella febbre terzana * 

I)elUfeùhre coniififMfer cagione dellafiefMm, Caf. XIX. 

A febbre contiaoaè febbieHiunórale caufata dalb pituita , detta i></f»àfo=. 
ancoflemma, moltiplicata, & putrefatta nelle venedcl patiente"'* 
corpo , & dall'oppilatione fatta dalla groflezza , & vifcofità della 
flemma . Elfa per la copia, & dette fiicqualitàaccende,& infiam- 
ma il calor naturale , & interno del cuore, elTenza della febbre, comes'cdcltoj 
&oi;ai giorno verfo la fera s'accreicc,& s'accende più,&pro^iicendcofpo 
dduinimaleinfenno vn calor rimeflb > & mloor amù di quello» cbedalle ar- 
denti febbri procede; e tantacoiMadi flemma ne icaualli generar(Ipiiote9& 
dal lungo otio,&dairhauer mangiato cibi flemm3tici,& freddi in copia gran- 5^ 
de.Ld ondfi veda(fiqua(ì femore il caualloda ^febbre opprdTojcner graifo« 
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& di complefTìonc humìda , & fredda j & la vita Tua pafTata efler ftata otìofa» 
polledro,ò fatto,ò vecchio, ch'egli (ìa j & il calor dclJa pelle efler fiacco, rimef- 
ìoy & poco più del naturale acuto ; & la tefta piena , & graue, & tutto il corpo 
pigro, & tardojgli occhi gonfìj, gialletti, & pieni d'acqua ; & l'orecchie bafle, 
& di mdrc. Generali quclìa fpecic di febbre per lo più nel verno, & nell'autun- 
no j&ncllicaualli giouani,&nelli vecchi i& nei paefi freddi, &humidij& 
quando lo llomaco , & le vene porte intorno al fegato fono offefc, il chefpefTo 
auiene. Etbenchetal febbrefia difficile da fa narc, per la vifcofità,etenacità,& 
^rolfeiia della materia, la quale per le dette fue qualità tardi, & difficilmente 
il puòrifoluere i nondimeno fi farà ogni opera da noi poflibile per ridurlo a fa- 
nitàjtcncndo ilcauallo infermo in Joco caldo, & fecco, ò naturale,© artificiale, 
& ben coperto, & facendolo mouere, & paifeggiar piaceuolmenteogni gior- 
no , & tenendolo appefo alto per lo capo con la briglia in bocca , acciò nella_f 
ftalla ancora faccia cfTcrcitio, & fi rauoua j & mafticando la briglia fcendano 
dalla tefta li molti humori flemmatici radunati , & generati in elfa . Se gli fa- 
rrifMgii, ranno ogni giorno ancora le fregagioni fecche con le mani centra pelo j con 
diodi cammomilla, vino, &accto, & radici d'appio, & d'acqua dolce mcfco- 
late inlicme , che d i molto giouamento gli faranno, difoppilando quelle partij 
dipoi con vna pez./a di lana fi rafciughenà bene, & fi euacuerà con clifterij le- 
«Li? ' nitiuifatticondccottionedipolipodio,dibieta,dimercorella,con mele,caf- 
fia,ò icra pigra, olio commune, & fale, ò con clifterij di decottione di cammo- 
milla,incenfo, ruta, malua, madre di viole, con olio di femc di lino vna hbrai 
caffia tratta oncie quattro , fale meta libraj & fe gli caucrà fangucbifognando 
dal palatOjòdal coUoa baftanza j & fe gli daranno la mattina a digiuno bcuan* 
MtJitint de, che aprano l'oppilationi, & alterino gli humori fTeddi(eflendo ftato prima 
•rf«r«/i- aftincnM , ne facendolo dipoi bere, ne mangiare infino all'hora del vcfpro) 
come fono : quella, che fi fa con gentianaoncicfci,ariftolochiaoncicquattro, 
acetofa oncie tre , hifopo oncie due, affentio , fichi ana oncie due, fcme d'apio 
oncie fei,ruta manipulo vno, & mcio, bolliti nell'acquajfinche calmo il tenco. 
Et quella di poluedi bacche di lauro onciedue^mele oncie vna,vino,&: acqua, 
di ciafcuno oncie cinquc^ò quella chedifoppilafolamétc, fatta di feme d'apio 
polueriz.ato oncie due,vino oncie due, acqua oncie quattro, incorporati infic- 
M,dinf,f me. Se gli potrano ancora dareaberc(quando fia bifogno) medicine lenitiue, 
che vuotino le materie communi j come è quella, che fi compone con gentia- 
na , ariftolochia polueriz.ati ana oncia vna > caffia tratta oncie ti e, incorporate 
con acqua d'orbo ; alla quale fi potrebbe anco aggiungere oncia meza di aga- 
rico j acciochc meglio purgafl*e gli humori flemmatici , & grofifi j & la decot- 
tionelenitiua dVn cagnolino con zuccaro,cheliabbiamodettodifopranel 
capitolo della febbre ardente, la quale e di molto giouamento nelle febbri 
flemmatiche ,& melanconiche j & quella che in qucitaguifa fi fa,cioè con de- 
cottione colata d'vn gallo cotto con le penne, & confumato, garofali, cinna- 
momo ana libra vna, reubarbaro, pepe longoana oncia vn terzo,calTia,acqu3 
d'cndiuia,& di buglolTaonciequattro,acqua di fumoterre,zuccaro fino oncie 
cinque, confcrua violata oncie due, manna oncia vna , dicci roffi d'voua, in- 
corporato ogni cofa inficmc. La quale anco valenelle febbri compofte,come 
ci«. due terzane, &nellcquarr.ane. Il fuo cibo farà nell'cftatetemperato,& poco 
nel reftante, caldo , & fecco, come apio , fieno bagnato con acquadi mele,fo- 
gliedi falicc, femola col mele , paftoni di femola con mele, polue di liquiritia, 

&dibac- 
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&dibacchedi lauro, ceci ro(Tì,acqua d'orzo con zuccaro, acqua di mele,&di 
zuccaroi& beueronidi farina d'orzo, ò con farina di grano, col melense decot- 
tionedi ceci rolTìj & feil cauallo fofle debole, fe gli getteranno perla gola rodi 
d'vouacon vino , & altre beuande fodantieuoli . 



DeEa febbre quartana continua . Cap, XX, 

A febbre quartana continua è febbre Humoralc, prodotta dal- 
l'humore melanconico foprabódan te, & putrefatto nei vafi mag- 
giori.Si conofce dall'hauer il cauallo febbricitante continuamctc 
male , & ogni quattro giorni alterarfi maggiormente, & per il ca- 
lor citeriore rimeflb, & fiacco, che a poco a poco va crdfcendo, & 
dal fare gli efcremenri neri , & hauer la pelle fecca, & duraj & gli occhi hu mi- 
di , & annebbiati , con alquanto di grauczza di capo . Tal febbre pixì di rado, 
che l'altre trauaglia il cauallo,ma èlunga, & diffìcile da curarc,& generarfi per 
lo piùalli cauallidi compleflioni fredde, &fecche,& nell'autunno j&fpeilè 
volte fi tramuta in hidropifiaj& ficura, come habbiamo detto curarfila febbre r«r*/.,. 
melanconica intermittente . 




Della febbre pejHlentiaU : Caf, XXL 



nt. 



T la febbre peftilentìale è febbre maligna caufata dagli humori ^"^ 
corrotti ,& venenofi ; la quale non folocomc calore rtranicro, ma 
affai più con certa fua qualità vencnofa trauaglia, & affligge il 
cuore, & tutto il corpo. Gcnerafi quefto morbo nellicauaili da 
cagioni interiorì,& efteriori . Le interiori fonogli humori corrotri,guafti,ma- 
li^ni,& fatti tali ò da feftcflì, onero da cagione alcuna interna corrottiua_,. 
L efteriori fono l'influflb , & rauolgimento de i cicli j la corrottionc dell'aere ; 
gli odori puzzolenti , & corrotti j i cibi, & l'acque corrotte, & vencnofe , man- 
giatij&beuutcin copia grande . Qucfti fono i fuoi fcgni , cioè la grane/ 7.a;e'i s*ini. 
dolore del capojl'orecchied imcfle, & fiacche ; la pelle recca,& dura; vn fudor 
incerto, & freddo; la bflczza, & fiacchezza del corpo , & di tutte le forzeifan- 
helito difficile, & fetente; lo ftendcr'i fianchi con lungo finghiozzoj lafctc^ 
grandisfima , & l'infocato calor di tutto il corpo'i le feci , & l'orina , & eli altri 
efcremen ti dei corpo fetenti; la lingua fecca, ncra,& afpra;& la bocca fecca,& 
molto calda . Si cura euacuandolo prima ogni giorno due volte con cliltcrij CHr»ti* 
euacuatiui dital materia maligna , & dalle feci interinali , come fono li clifte- "'ciinn, 
rij di brodo di gallo, & di quattro rodi d'voua con olio roiato, & fale. Dipoi f'"^'- 
ie gli cauerà fangue , fe il male farà nel principio fuo , & quando fia gran bifo- " 
gno,hauendo riguardo alle forze, & alla compleffione del cauallo infermo; 
percioche in quelle febbri tanto maligne, preflo cafcala virtù dell'animale. 
Con gran riguardo dunque fc gli trarrà fangue prima dal lato deftro del col- 
io,& poi dal finiftro , ouero primadal petto, e poi dalle gambe,& dalle tempie 
anco,fe farà bifogno . Fatto quefto, le gli getteranno per bocca teriaca dillo- MtJùh» 
luta con acqua dacctofa,òpoluere di fmeraldo con acqua rofa,evnpocodi 
buon vino,per conferuar la virtù ,ò polueredifemedi cedro,di tormentilla,d 
coralli , di rofe, in egual quantità , con acqua ro£a , & vn poco di buon vino, ò '/^il//"' 
filccQ di vcrbcnaga , ò fterco humano poluerizato con vin bianco , ò bolo ar- 
meno 



ti, 
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meno Orientale di color luteo, Se anco di color giallo, & acqua rorajòpolue- 
redi bettonicacon vinofolo nel verno,& con vino,& acqua rolatanell "eftate; 
òladccoctione di bettonica, di verbenaga , ditormcntilla fatta con vinoso fe 
gli daranno ogni giornoàbere col corno d'aloe parcidue, &di mirrha,& ero* 
co parte vna,con vino ; & quefto è rimedio da ptefeniarfi dalla pefte, & gioua 
inolco anco a gli humori nialigni,& venenofi) rìmouendogli da tale loro mala 
qualitàjò ladecottione delle radici di tormentilla , rimedio ottimo a tuttii ve- 
Icni.&fegli vngerannoitefticolidiolioonfacinojd'oliodi rpica,conpoluere 
di cinnamomo , di garoffali , di rofe, di fandali citrini per fortificarloi& fegli 
laueranno fpeflo le narici, le labbra, &c i tcllicoli con acqua rofa,vin bianco,& 
aceco roratoj& (ì terràcon la briglia in bocca; ali imboccatw^ della qua]c,nel 
inc^o fia attaccato vn picciolo ucchetto, oueHano poluercdi tormentilla > di 
verbenaga, di bettonica, di piretro, & di ci nquefogl io, ò alcuno eletniario 
comporto di dette cofe ; acciochemafticandole, fcendanoi molti humori del 
capo,& dcfccndédo per la gola tali medicamenti,rimuouano da i maligni hu- 
mori il lor veleno . Per tale effetto ancora fc gli faranno maflicarc bacchette 
dilatiro^&iadicediconnentijDajle quali vaguono molto contraivcleDÌ,& la 
j'*;*!»'. pefte j&fegli faranno ii^agioni leggiere fi làiifodare, & vngerafliicon 
VMM. IVntione d'olio di mandcueamare, nitro, & acqua, tepidi, & altre fimiliifi ter- 
ràin ftalla frerca,oucrotemperata,&inbuon letto, intorniando talloco dico- 
fe,le quali rinfrcfchino l'aere i tra le quali fono foglie di falicc, di vite, di can- 
ne,afperfed aceto, &d'acquarofa ; tenendoapertefolamente le fìneftre poflc 
sufMmi. verfo Oriente, & Occidente -, & facendogli profumi,ò fuffumigij di cofe odo- 
tf" rifere j quali fonoleicotzedicotogne , di pomo granato , di mirto, di cedro» 
di canfora ydifàndali citrini, di rofe, di viole^ di maftice^di noci mufchiatei& 
di cinnamomo, mefcolati in esualquanÒG^ infìcme ; &mettendofiinluogo 
baflro,& ben chiufo d'ogni banda , fotto il capo delcauallo infermo vn vafo di 
vini carboni i &fpargendoui fopra dette cofe in modo, che tal fumo entri per 
la bocca , & per lo nafo diquello com pitamente, & molto meglio è curar que- 
ftefebbrì con medicamenti > li quali eftingaano la venenolìta ,òla malati 
occulta de gli humori , che con medicine, le quali purgano^ percherimoiraljk 
viitt. mala qualità predetta,ce(raconeflra tal febbre. Si nutrSà parcamente con cibi 
freddi , &fottili , li quali fiano difacil digeftione, perche poflano efferebeii" 
cottidalla debole virtù del febbricitante j come fono lattuca , endiuia, grami- 
gna,foglie di vite, di falice, acetofa, & fimili , poco fìeno^ acqua frcdda,ac- 
quad'orzo:& fi ricrearà con varie forti di beuande, come è vino bianco folo,ò 
conacquafolajièkviitòfafàdebole^eónbeuetonidifarìna d*oizo,òdigra-- 
no,& paftoni di femola freddi; ò di farina d'orzo incorporatacon alcunadelle 
|>olueri conerà U pefte^te di fopia; ò con U pohiere <kl cocomero ialuatiov; 

^Scarbomelk,^ enJiéigtomfe^iUmuà, Caf. XX IL 

Ofciache noi habbiamo trattato della febbre peflilentiale , & 
maligna; fegue^ chedei caibonoeili, &enfìagioni peftìlendaU,- 
& delconts^odìdluno, come di quelli, che dalla medefima ca- 
gione deriuano, dalla quale la febbre peltilentiale dipende ; & 

molte volte alle dette febbri feguir fogliono, & dopo quelle ge- 
nerarfiyperi'abondaozadeideccohuaiore. Senafceranno^dunqueper Ja ma-. 
. : , lignità 
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Tignitàde glihumori conia febbre maligna fui corpo dell'animale febbrici- 
tante , & maflimamcntc ne i luoghi emuntorij, & glandulofi, fra il collo, &le 
inarcclie,tra le cofcic prcllo i teiticoli, & nelle dandole fpugnofejche hanno i 
cainIlicralVna,8e faitiafponcbdddettoiJirao il cuore, tumorM>enfis^om 
maligaey&veneiioièrlequalirogliotioin pochiflìmebore cagionarla molte 
al m^roanìmalei onero fcapparirannorukfchieoajòneilati certi tumori, 
ò viceré picciole, & fpefse, quali i volgari nominano carboncelli , tal morbo 
accompagnato con la febbre maligna , & peHjlentialeè chiamatoda alcuni il 
maledelMaizOjòlapcftilenza. Si leuarà incontinente l'animale infermo dal m*.v m 
confortiodeglialtrij&fimciteràindifpartCi acciò non s'amalino per conta- "^Si- 
gio gUaltrìanimalij&fiprocuieràconogiudjlieefizatreflm ' 
cdli,& tirar fuori perii loco delia poflBiiìa,ò enfiagione quella materia vene> 
nofa y però fi porrà fopra il loco poftemato rofli dVouaben falati , &ièefi fopra smfi^ 
vna peiz,a di lino j rinouandogli ogni bora 5 perche tal'cmpiaftro ha forza , & 
valorCjd'ammorLar, &fpcgn€r detti caiboncellnnifpatio di vintiq uattro bo- 
re jò s impiaftreràil luogo affetto con la fcabbiofa» la qual dicono moltielUn- 
guergliantradydoèlicaiboni peftifbniaflpatbditrehoi«ificfiporrilbpn 
1 enfiagione venenofa fromento cotto^cxmoìiOy&iàleieuexo il culo pelato 
dVn gallo viuo , lafciandouelo fopra tanto, chemnoia)&rinouandolo(fecew 
dobfibgno ) peroche tira fuori quella materia venenofa; il che bifogna procu- 
rare in tutti li vcncni . Dipoi fi ventoferanno,& fe gli daranno tagligrandi,& vtMuf*. 
profondi i & fi cureranno con cofe appropriate, lauandole con aceto roiato, 
nelqual fiano bolliti pomi granati,dittamo,appio, mele,& vn poco di teriaca;. 
ftfiterraiiiioloogameBie apette, acdb fiefpurgliino bene gli huroorì $ 8cdP 
purgati,(ifarannorìempìredi carne.Si potrà ancora(non volendoti vrareHt^ 
glio)adoprare il cauterio attuale, dandogli due , ótre botte di fuoco con ferro 
infocato^ acciochc quella materia venenofa poflavfcir fuori, ilqualeeil mem- 
bro a malato c6forta,& è ri medio ficuro . Dipoi ie gli metterà fopra vna ci pol- 
la apcrtapermeio,onuconUtetiaGi,curandorvlcera,cheria)ane,comeiì 
curano levlceremaligne, m o h d ifk a ìi dohprimacon lì Éopc ^ 
gualepefoi & fecon queftirìmedi non fi faneràilcauallo infermo,i]più ficaio 
rimedio farà ftargli lontano , & fare che gli altri animali fe gli allontanino , & 
cangino paefc < à quali fi daranno beuande,le quah gli riferuino dalla pelle> 
quali fono il bolo armeno Orientale, & la polueredibettonica col vinoi &fi f^j^^ 
porràncllafemola,che hanno da mangiar poluere di dittamo, d'anechca, di -d»tu^ 
formentiikb&bobarmcnoOriciitalei &neiracque,chebaiiiiodaDerera]ir ''^* 
^ca,la tormentìUa ,e]aia]iua) el mamibiopefti percioche (effendo tal mal 
contagiofo) velocifTimamenietrafcorre, fenongli è prouifloyindeAruccioiie 
di tutti gli altri , non folamente , che dimorano nelle ftalle ma etiandio , che 
trale greggie fi tengonoa pafccre , & de gli huomini ì&eSìs pailàlldofpe0««» 
volte tal contagioned'vno m altro foggetto. .: • v ^- > 

DeBéCota^tpane. Caf. XXIII. 

A contagione è vna mala,&perniciofa qualità corruttiua del cor- 

po,ò vogliamo dire del comporto, nel quale fi rrouajfimilcà quella 
onde è proceduta, attaàcommunicarfij&apalTar'in altri corpi. La 
cofa che communigi la contagiane, & quella, che U riceue,hanno 
i hme- 
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la medefima venenofa qualità , atta à trapafTar dVno in vn'altro foggetto ani- 
mato,& inanimato per fpccie infenfibilijò per vapori maligni,& fottilijli qua- 
lifo^gecti infettati di cai maligna,& venenofa qualità,inbreue fi corrompono. 
^^^ic>^ dìfièrenze de eli infettati di talecontagionc, ò infettione,& infèc* 

gftM» tationefono ere 5 Fvnadelkquali col toccare folo infetta col mezodella putte- 
dÌiie>òpatic&ttione , comefì vede fpcffe volte farfi ne i frutti , i marcidi de i 
quali corrompono , & finno putrefare li buoni , & fani col toccargli^ raItra,ol- 
tra che infetta l'altre cofe col toccare,lafcia ancor nella cofa toccata, c infetta- 
ta da effavn foniitc,&feminario,ò vogliamo dire vna potenz.a>& occulta qua- 
lità d'infettar'anch'dla nel medefimo modo altre cofè atte, &dirpofte ance- 
uer'tafeqtiaUtàmaUgiUy&veoeiiolà^comeronohlaiiayilbom 
&altrìdi fimile natura, & qualitisoonckrflidie il fem), le pietre, roro,& alai 
tali corpi denfi,&duri nonriceuanotal venenofaj& mortiferaqualità . Later- 
za, Se vltima , non folocol toccare infetta , & lafcia nell'infettata cofa dacffa, 
potenza d'infettare l'altre cofe fimili à fe, ma può tal fua contagiofa qualità 
ageuolmente effere tranfportatadacifaadaltrealeifimili cofepofteinpaefi 
mnierìy&kmtani; come alle volteveggiamoaiienife nel tempo della peftì» 
lenza ; chedai venti ,ò per altri modi datemotiflìmc regioni in altrilu^hiè 
emmii». trafportata ; per il che ogni animale tocco da qual fi voglia forte di contagK)^ 

• * ne,fi deue leuarc, & rimoucre dal confortio de gli altri; & attendere debbiamo' 
fopra tutto, volendolo fanare , alle infettion ideile febbri pclHlcinialÌ5& mali- 
gne, curandole (come habbiamo detto) più con rimedi, òi antidoti , i quali le 
limonano per proprìetàocai]ta>checonquelli, cheper loro proprietà mani-, 
fefbfo^&mokacciargli snontralaTciandopeiòn propriedi curare 

le febbri,alterandolequalità eccefsiue , coroeil calor grandecol freddoj&in* 
cidcndo gli Inimori vifcofi, & tenaci , & in fomma Icuando via tuttclaltrc ca- 
gioni,quale e l'ortruttione , lequali pofTono produrre tali febbri, come febbri; 
rimettendomi nel refto àquanto hanno diffufamente,& prudentcmentefcrit- 

nl/c!!^d!i to ne i loro propri] trattati di tal materiai prudentisiìroi Medici . Nafcono per 

ttugùmt. contagioiiene i cauaUi il mal dd venne, la rogna>lafcabbia, la ]epra,&altridi 
quefto ordineji quali, benché non habbianohauutalalor prima originedact* 
gioni efterne , nafcendo da manifcfta putredinegcnerata nel corpo lorojnon- 
dimeno fatti malÌgni,porenti, & grandi infettano gli affptti daquelli per con- 
tagio gli altri animali da gli iltesfi malijpercioche il male del verme s'appicca, 
ancorché fia generato da fe,& trapaffa dall' vno all'altro col toccare,& col ref^ 
pirare Et quando vftcauaUoèiìW iÌMiifcrt 

iiallo,il qualedi detto male patifca , ò con eiTofolainente è flato accompagnai 
tt> nella ftalla, ancorché da quello fìa flato lontano, s in fetta di tal male; per- 
cloche penetrando, & fcrpendo à poco à poco infenfibiimcnte quella mala_. 
qualità molto penetrar ina perii luogo tocco, 6c per li pori della carne, perii 
corpo , ò entrando ne i polmoni de hJì altri animali con f aere infpirato,tutti 
gli hamori dd corpo a poco àpdéS'sI&fettano.ditale mala qualità , &ficor- 
iompono,per dièr'in queft(fmoil]f^ dtiala màlignitàde gli humorì,la mar- 
cia contagiofai la quale in fetta gli humori ddcorpo^& fvfcita di quelle puftii- 
le infetta le parti del corpo da efla tocche , & la rogna, lafcabbia,& la lepra in- 
fettano col toccare i corpi de gli animali, & l'altre cofci & lafciano i caualh in- 
fettatidi quefti mali ne i luoghi, ne i quali fono ftati , & nelle cofe inanimati-» 
CQccbeda e/lì, la contagiofa malignità, &la potenza d'infeccareditali mali 

glialtti 
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gli altri animili , che vi vanno, òtoccanole dette cofesdeìciiialipadaiCinoal 
prdcace quanto comporta la foggetu materia . 

DiSdUfra, Qtf. XXI li L 

A lepra dunque è vno cancro vniuer(àlc dì tutto il corpo» oueroè 
vna in firmitàvelenofa fondata nella melanconia , checangia,& 
muta la natura di tutto il corpo. Quefta non folamente analifce> 
& corrompe la pelle, & le parti di fopra del corpo ; ma quelle di 
dentrojlacamcjle vifcere,& l'ofla ancora . Et quefto male alcuni 
]opoitanoiècodaliiarcimeDto,aItrilo pigliano per contagione,&altrì Tao* 
quiftanoper propria intemperie, ficdiTonlinato viuere . Lo portano dal nafd* 
inentoquei caualli , che fono ftati generati di Teme di padri ch'erano airhora, 
ouero erano ftati pn'aleprofì. Per contagione lo pigiianoquando dimorano 
conanimali infetti di quefta malatia- Per propria intemperie l'acquiftano 
quando la colera nera> & atra abonda affai j il che auiene quando ò il fan^uejò 
la melanooiittfòlaeoleragìallaoltni modoèadufta , &abbruciataj per il che 
fuolcquefla lueaiTaliiequegtianimalijche infpinmo acre conotto^ che man- . 
giano cibimuffati,corrotd,&giiaftisÒGheiiiangiano troppo, & mettonodbo 
ìndigefto fopra rindic;eflo;comeauienefbucntealli polledri,che tolti per tem- 
po dalle madri;& nonancor robufti, fi conduconoalle lbllc,& priuati di quel- 
la libera digcftione,che faceuano per le campagne,fonocoftretti di ftar otiofi, 
& mangiar aifai,& digerir poco . Quando incomincia quefto horribil malc>la ^'^^ • 
p€lleiottogUocchi,iiellclablMa > 6t neUenarì muta il foo natiiraleco]ore>&(t 
fiihor nera,hor bianca» &hor rodìccia j fi come tutto dì vediamo venir nella 
noifea ; per il che tengono alcuni elTere tre le fpecie della lepra, fi come tre fo- 
no le differentie de i colori ; & il cuoio fi fa per tutto il corpo più duro , più af- 
pro,che non era primieramente, & madl mamente nel moihccio,& nelle gam ' ' 
oe^fpingendo (èmpie la natura a gli eftremi glihuaioricattiuii&ilcauàlloè 
taido,6cIenconeirandait;tìetteilcapochìno,gliocchifermi^ ■ 
bocca afciutte,& bollenti jla fchiena talmente rigida,& rìcirata,che non fi pub 
piegare,il collo incordato^ Je gambe gonfie, & gli eToenienti del naro,& della 
bocca fchiumofi,& fanguinoìì ; & la lingua infiammata,& brutta,& «li nafco- 
no nel moftaccio,nel collo, nelle eambe, & per tutto il corpo dclli brupnolijSc : 
delle glandole,ò delle vcfciche, ò oloziolc, & piccole pofteme picned humori 
ardentillìm i j & fe gli veggono nell'ale del nafocrofte di color nero» fanguino* 
fo » che cafcano » & rinafcono di mano in mano ; & nel moAacdo»6e ne i fìan* 
chi ; & nelle vnguinaglic le vene rigide, & gonfie; ammaffandofi,ò congelan- 
dofi iui il fangue;& gli occhi fieri,fofchi, & roflìgni. Oltra di quefto pighando 
il male vigorc,i peli cafcano , l' vnghic fi feccano, & fi fendonojil cuoio tutto fi 
fa horrido,rccco,afpro, & pieno di crofte, & di fquame nere,- & la carne fi con- 
fuma)& ogni di dimagra più s & il cauallo toife afpramente,& fpira fiato puz- 
2olente»&condifficnuàrifbta,&nonpa&nitijie^eflèndo<^ polmo- 
ni)&la via del fiato, &quelleparti,cne concorrono a formar quelfuonoi 8e 
quandoèpoi fatto grande,è l'animale horribilc,& fo7zo da vedere,- & ha il cor 
po pi eno d i fpeflì vlceri fordidi, & virulenti , & masiì inamente neU'eftremità, 
nell'orecchie , nelle labbra, nel nafo, che fouenre ne vengono à cadcrcj&: ogni 
cofa fi putrefa,& fi corrompci & quella lepra è piùgraue , & maligna , che ha pr^tain 

fegnt 
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fegni più atroci , & grandi 3 non concorrendo Tempre tutti i fcgni v nita mente 
inlìeme; ma horqucfti,horqucI!i^cirendo que llo male nuciic^, e poco/i potrà 
ottMhnt guarirejbenchemalageuolmentci&dlcndo antico, ouciocflulcerato,è incu- 
rabitejperilcheleuaforànimdejnfèttòdalcoinmeiticdegli altri) & purgato 
ben quel luogo doue egli èflato,acciò altri non s'infettinogli terrà in luogo cai. 
do cemperatameiit^y&finutrirà di cibi, che pendano ò al caldo,òal freddo/e- 
condo, chefaràla cagione del male , & che fieno facili da digerire, & che liu- 
niettino,& ingralTino ; riguardandogli da quelli, che generano fangue groflb, 
& da tutte le cofe che diìfcccano, & rifoluono I humido innato 5 (Se fi moucrà 
rngHi»- pian piano mattino,& feraauanti il ciboj& poi fi faranno frega^ion i piaccuoli 
^ ' per meco il corpo , p er euacuar poi di humori adufti , & groffi , o congelaci-eA 
fèndo il cauallo ripienodiÌàngue,{cgli cauerà fangue primadal latodeftrodd 
colici, & poidalfiniftro jouerodal palato, ò doue piti la malatia fidimoftra,cf' 
fendo però il cauallo robufto, &: gagliardo ^ & di quel fangue mifto con aceto 
fnfMTM. s'vngcràben per tutto. Dipoi perotto giorni continui per preparargli humo- 
ri,fc gli darà nella biada la polue della diapente , ò la polue di mirrha, di ferpil- 
]o,di centaureajdi daTcuna parte vguali,mercolateinfieine;òlebarbe di coco- 
mero felaaticotagliateminucamence. Preparati gliliuinorìs*eu9cuerannoper 
Jjjj^* di fotto coniiiedicainenti,che purghino copiofiimcnte, & valentementequel* 
li trilli humori , come fono le fogliede! cocomero feluatico date copiofamen- 
te molti giorni mattino, & fera, con tìcno,o pagliai lefue barbe tagliate minu- 
tamente,& pcftc,& mefcolate con faini tro date in gran quantità con la biada, 
ilfuccodel cocomero Cdoatìco dato per bocca fob,ò mefcolato conacqua 
tndata^&alquaniodiralgeiiiinai leUeboro nemlkné^^ 
melato, & vn poco di fcaminoocai le piUole fatte con latdò di porco ben pe« 
fto, polpa di coloquintida, fcammonea, aloè, cocomero afin ino, polipodio,& 
elleboro nero poluerizati,& incorporati infieme ; purgato di dentro il cauallo, 
ìMitM. fi medicheranno la pelle , & le parti efteriori del corpo ( hauendo riguardo al- 
JSJl l'humor melanconico fparfo fotto la pelle) con cofe , che rifoluano moUifichi- 
no,&nettinoqudla lepra^comeibnoi bagni fatti conladecottionedifieno 
greco ben cotto, & fapon nero, òcon la decottionedicalamento,d'origano,dì 
fenape , di bacche di lauro , di ferpillo , di nitro , vngendo prima del bagno la 
pelle con butiro,accic) non diucntalTe troppo arida , & fecca, & dopo ralciutto 
Ytthiti. Dene,con olio commune,che rifolue temperatanicntei& l'vnrioniche fi fanno 
con alcionio, nitro, mirto, folfo, fichi feluaiichi, & aceto pclli,& incorporati 
infieme, òcon orpimento oncia vna,& dlfattime due, folfo vino oncia vna, 
toftOfbacchedilauro trite , di ciafcunooncia vna e meza,calceviua,ceraana 
tmcìa vna , & dramme fci , ftate in infu{ione,& maceratenel fucco dellefbglie 
delpopulo bianco, ò nella fuadecottione,& fatte in guifi di melerò con rom- 
bice vna brancata , nitro oncie cinque , incenfo , folfo , vifcoana oncie tre, e 
'jl m. Ff t dramma vna ; &: molte di quelle che giouano alla fcabbiai auertendodifari 
«. bagni , & d vnger fregando bene conerà il pelo > & al fol« nella eAate,& ncUe 
AaSecaldeilveiiio* 
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A rogna 5 & fcabbia de i giumenti è infirmica nota, & bruttarla 
quale riduce la cotica ruuida, afpra, fquamofa , & piena di croflc; 
ouero è vna picciola cflulccrationc, che incita il pii/.icorc , ò cor- 
_ rode la pelle, & è contagioik 5 percioche s'appiglia collhr in vn 
medelìmólDcoicoImorderfirvnraltro; oonreflèrcoperdaynaifteflìcopcr- 
tajoonrelferneaauconlamedeiìmaftriglia, col niede(miopetdDe,&coline- 
ddimo ponnoj&GOiirdlèrcaualcaticon riftefrafella , & con gli iilcsd forni- 
menti, & col mangiaralle volte la biada, che fia caduta di bocca del cauallo 
rognofo. Queftomaleèdiduefortij vnafeccafenzahumorej&ren/.a marcia, g»"»'*'- 
cheoccupala fuperficie fola della pelici detta d'alcuni impetigine fcmplicei 
l'altra graiTa, humida,& profonda nelhpelle j detta pfora, & veramente fcab- 
ina. NafcecUmoH&varij huiiK>rialterad,&iiiercmariinfo 
nofcono dal color delle croue, & dalla marcia , chen'dce ; conciofiache la ge- 
nera 6 il fangue folo corrotto, & adufto, ò mefcolato con la colera adufla ,6 
con Fhumor melanconico non naturale , ò con la flemma acuta , falfa , & adu- 
fta ; predominando nelle milioni alle volte la malfa del fangue, & alle volte 
gli humori . Nafcc ancora qucfto morbo dalle fatiche eccesliue, & intollera- 
bili; dal patir fame , detto per ciòda greci limpfora j per polue, per lordure, & 
per magrezza dell'animale. Si conofce quando incomincia^dal vedere,chQ s*pA, 
uium:den morde il luo^o infetto con li dencÌ9Òvifi percuote con l'vnghia^Q 
con gli arbori fi frega , o con le mura , per il pizzicore grande , che vi fcnt^ . 
Quando poi è vfcito fuori compitamente , le crofte , & gli vlceri fparfi per lo 
corpo lo manifcftano . Occupa alle volte quello male tutto il corpojma per lo 
più le parti ellreme,le gambe,le giunture,! crini, & la coda • Per cura del quale 
pifogna prinriennientetenere ic^MU infermi ripofati in luoghi netti , teiib 
peraci,òcaldì,&gaanÌ«igU<l«lgnMatarn,&dallelordure, dalla pioggia,&dat 
freddo ; & nutrirgli temperatamente, cibandogli di fogiiedi vite ,di cicorea, au. 
di gramigna , di iìeno bagnato, di trifoglio , di beueronidi farinad'or/o, d'ac- 
qua d'orz.o col giulebbe,d'orz,o,& fpclra, Maitre cofc fimili,c he habbiano vir- 
tù d'humettare,& rinfrefcare,& che fieno facili dafmaltirfii ancorclie alle vol- 
tenellafcabbia vlceiofa, & fquamolaconuengano idbi&cchi ,lifpe(fie(rer- 
cìdjy&labeuandadddiapente. Dipoi fe vi faranno (ègni di pienezza» fe gli ^""«"i 
cauerà fangueò dalla vena confueta del collo , ò da rincontri del petto , ò dai ^'^* 
fianchi,© dalle vnguinaglie,ò da i gombiti, ò dalle cofcie,ò dalle paftorc,ò da i 
calcagni; hauuto riguardo all'età, alle forz.e dell'animale infermo,alla cagione 
del male,& alle parti infette . Canato il fangue,fi prepararanno gli humori al- j>,^4r4- 
tvCcìtiféc pois euacucrannoj perii che mattino, & fera per fette giorni conti- "^1^^ 
nuifeglidarumo soandilcioo beueronidi(àrinad'QrzO)Congiu]cbbe»ac<*' 
quad endiuia , di fcabiofa, & di fumaria fegli mefcolaranno nella biada 
polui di radicidi fcabiofa,di lapacio acuto,ò di cocomero faluatico:òfe gli da- 
ranno a mangiatele foglie del cinque foglio, ò la fumaria, mefcolati con la ci- 
corea, con foglie di vite, & con gramigna jouero la mattina a digiuno fe gli 
getterà giù per la gola la decottione della fcabbiofa , della fumaria , dell'endi- 
ttia,&ddbpfttio,o ilfucco di dette herbejhanendoquefti medicamend virtù 

dicoofiimart ctìfti homodi & dilTcGcv fbuniidicàcoiTOtiene'cotpìì''^^ 
e. &vietare 
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& vietare ch'altre di nuouo non fi coiTompano,e di inondificar,& nettar la ro- 
gna, & la fcabbia^pofdai per coactiargli euèndoftato la notte piiecedente il ca- 
uallo digiuno , fé gli getterà giù perla gola quattro > ò cinque^ fei pillole fatte 
dilanio ben battuto,libreduedi teniientiiia'> libra vna d'vua paffa^altrcttato* 

d'agarico fino,d'aloe,di poluedifiena,ana oncia vna,mcrcolati,&: incorporali 
inficme joueroic gli darà per bocca, finche il ventre fi Tolua iHucco del coco- 
mero faluatico mercolaco con vino , che folue la colera, & la fìemma,ò il fucco 
dell'elleboro in poca quantità mefcolato col vino , che caccia per di fotto fuori 
tutti i m^i bumorìjche mefcolàndofi col fangue, lo corropono^ il fuoco della 
fumaria, che purga la colera, & gli altri humorì adurti^oucro fe gli daranno c6 
la biada la polue delle radici di detti herbaggij ole radici verdi tagliate minu- 
tamente,hauendo Tempre rifguardoairhumor peccante,& alla cagion del ma- 
utditM. |g . apprefTo alle purgationi vniucrlali , s'adoprcranno i bagni , i lenimenti , & 
IVntioni calde» & appropriate allo ftato del male^auertendo peroychcfieno ta- 
cche non fìcciano ridurre la mateiìandle parti inijeriori ddFaniinaIe,& per- 
ciò rientrar neUevifceK^&fbpraknKmbranobilij&ofTenderlegrah^ 
ma che vaglianoàcacdaila fuori, & a ararla dalle parti di dentro a quelle di 
fuori,& mafTìmamente quando il male incomincia ad vfcir fuori; pcrciochein 
quello flato ò nó bifognavfar rimedio alcuno,finchc il male non c vfcito fuori 
compitamencc,ouerobifogna adoprar quelli chcrifoluano,&mollifichino,& 
locaccino fuori nella fuperficie della pelle. Vfcito dunque fuori il male, fi po- 
tiamiolauarfi)oenteiliM||MMtti>D«^ 

calda dd lapatio, della malua,dd]a oefidonia^che rifoliXMio^&diflcccanc^ 
con la decoctione del lapatio brancatequattro,d e nula campeftre libra meza» 
di radici d'acoro , libra vna, di brionia, di malua,di vio]e,di fcabiofa,di fuma- 
ria, di cehdonia, di fafenaria , di calamento ana due brancate,d'orzoi ntero,di 
lupinianahbravnaemeza,di fcemola hbravna,d'ellcboroduebrancacejla 
quale niolli{ìca»netta,&di(recca,ò con acqua falfafolajò mefcolatacon orina» 
boonacquapiouana tepida, nellaquale fienocottilupini,&]eiadiddican»- 
leonri, che fuole guarire la ro^nà de ^animali quadrupedi . Nonfiiànando 
con queftirìmedij il male , raio prima il luogo infetto infino al vino , onero le- 
uate via le crofte antiche con la ftriglia, ò col pettine,© fregate rantocon pan- 
no afpro , che buttino fangue , & dipoi lauate bene con liflia , & fa pone j & ra- 
fciutce,y vngerà vna volta ogni tre giorni, fin che la rogna fia guarita,& la pel- 
le &tta polità , & bdkcon folfo vìuo me&olato con ragia di terebinto ,òoon 
l'aceto ; i qo^ài mondano, & nettano fi fiuti malifènz-a ripercuoteremo con la.» 
ghianda vnguentiria cotta neiraceto,aggiuntoui nitrojòcon folio della pece, 
che fanaVvlcere, &lafcabhia de gli animali quadrupedi;òcon la ragia di tere- 
binto incorporata con verderame, vitriolo, & nitroso con l'elleboronero mef- 
colato con incenfo, cera, pece, oliocedrino , & acctojò con la radicedi cama- 
leonte néro,ò con carlina trita con vn pocodi vitrioIO)0]iocedrino,&grafcia; 
òcohÌVntionedraironeiadipota>ondeièì ydiiblfovioooocia voa,di fale,di 
tretiiénrinà ana onciedue,dieufi>ibiopoIuerizato oncia mera, bianchi di due 
voua , di buriro frefco libra vna ;ò con quella che fi fa con affongiadi porco li- 
bra vna , folfo viuo trito oncie tre, feme del vitice polucriiato oncia vna c me- 
za;pccenaualeoncictre,olioduebicchierimefcolati,&incorporatiinfieme;ò 
con quell'altra di folfo viuo oncie due,d'olio commune libra vna e meza,di fa- 

teben trito libre quactio^dipocenauaìeUbavineineKa, dipecefpagna libre 
v..'....^ quattro 
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, duattro incorporate infieme j farà ancor buono applicami fopra il lenimento 
ntto di lardo di porco percolato nell'aceto, & incorporato có vn poco di ver- 
deFafflepoÌuerìzato*><&rvntione draflbogia cB porco Ubi» vnajdi folfavìuo 
poluerizato onclk vtia,d'argcnto viuo mortificato drame tre, di radice d*enula 
ben netta, & latrata onciefei j òquelh di radici d'enula cotte nell'acqua, & pc- 
ftc in forma d'vngucnto con affongia d i porcofalata ,acgiuntoui alquanto di 
argento viuo mortihcato,& di vitnoloila qual vale alla rcabbjahumida,&icc 
ca,ò r vnguento che li compone con lithargirio, mirrha aloè ana dramma vna, 
olio laurino onda vna , argento viuo nraraficatOF^snÉnevnajòrvntione^ 
tartaro^! fuligine^ifalejdlnimsdiiblfo viuo poluerizatirottilmcnte,dix:h(* 
cunoonde due, incorporati con raponefaradncibv^ & alquanto olio di noce, 
&ruccodi fcabbiofa , di fumaria , di lapatio, quanto balli a far l'vntionc jò 
queiraltra,clic fi fa con olio di nocc,litharLiiriod'oroana libra vna,folfo viuo, 
orpimento, tartaroana libra niez.a, argento viuo mortitìcato oncia vna,ftcrco 
dtocdombo onde quattro , poluc di radice di celidonia onde due, incorporati 
infieme: le quali fono più degli altri gagliarde,& poientKauertendo pcrò,che 
ognivntione è da farfi lungamente, fregando alfolecontra il pelo, per far pc- 
netrarc,& rientrar'i medicamenti. Se la fcabbia faràvlcerofa,&fquamofa,che 
per lo più auiencda flemma fairo,&adul}o,s'vngcranno le parti fcabbiofe con 
iVnguento di calcina viua lanata , &: afciutta once due, incorporata con fucco 
di cauoli j fpargendouidrpoi fopra olio rofato liq uefatto,& alquanto di cerajo 
con quello chefi compone con lithargirio d oro|fottilmentepo]iierìzato,& 
incorporato bene col pifteUond mortaio con aceto fortifTimo,&olio,aggiun 
toni dipoi alquanto vino , & vltimamente la polue di piombo abbruciatOj&la 
fua fuliginc; o con IVntionc d'olio di cammomilla , ò di noceoncicquattro,di 
folfo viuo oncie vna, di cera oncie due, incr)rporatc inficine a focolcnto folio, 
&lacera3Ò(: aggiuntoui(lcuatc che faranno dai foco) la poluc del folfo,&vlti- 
Baneiiieak)uantod'aisentD vitto mortificatocon la 
co daceto»Je<ftàdMriiuiii|Miiiei &il malegrandiflìmi, tagliata nel petto la 
pelle, fi metteranno iti qudli pertugi radici di conÌìUgine,òd elleboro nero^ 
affine di purgare gli hu mori maligni pcrquci luoghi. Sanato il cauallo per vie- Prtfiimh. 
tar ch'egli , & altri per contagione non s'ammorbino, (ara di meftieri lauar bc- 
ne con lidia , & cenere tutte le cofe del cauailo infermo, & purgar bene quel 
luogo, dou'egli è dimorato nelle ftalle* 

Ddmdddvermi. Cf. XXV 1. 

Anno il mal del verme, fecondo il creder mio, cofi chiamato ì voi- w«w ia 
gariquefta infirmiti, per lafomiglianzachehaconli vermi, che j!él£i» 
nafcono negli arborij imperoche,Ìì come a uelli vanno corroden- 
do&tiDhiamU foftanza den'atbo!€>nceiidouidentrovi 
manìfefte -, cosi la materia diqueflo malevàconodendofotto la pelle, &cen- 
douidiuerfe bocche. E queflo male vn tumore vlccrato,caufato da putredi- oifmin»' 
ne conragiofa di tutti gli humori , la qual nafce al più delle volte nelle glando- *** 
le,clic fono tra le cofcie,nel pctto,& nella circòferenza delle mafcelle . 11 quale 
fe confidcraremo le caufe sì , come far fi deue , ritrouaremo dlcr folamente di 
qoattto fpede veramétedifFeréti fra di loro ì ù comcquat&ofonole caufè,che itf. 
log9n)!raiio$venGndoegtida](àoguc,daUaoo]en>da]hfleoima9&^ 

C ]anconia$ 
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lanconia j il che fi conofce dal colore j dalla durcz.za} & tenerezza delle labbra» 
degli vlceris&detoiinorì s &dalbroftanza, & colorediqudlo^chelcedeltu- 
f^ttf, noieeindoerato. Onde dal predominio, c hanno iirangue,ò]acolen,ò]a 

/,r,,rf, rr flemma,òla melanconia, nellamiftioncdeghhumorièdenoniinatoj & quello 
7/t'///;»' che vienedallapituita,èdetto verme bianco, &adematoro;& quellochcvie- 
ruiitHÀ fane^ue^vcrmeroflb , & fanguigno -, & quello che viene dalla colera ver- 
" me giallo,?.: coleri coj & quello che procede da melanconia, verme corbaccio, 
rnmi nj ^ ii^.gro,& mclanconico . Se confiaeraremo poi, fi come fanno i volgari i luo- 
' ghi afR^cti , & gli accidenddi queflo male^ rìtrouarcmo ancoraeiTeme ddT^ 
{S2^«r tre fpecie, parte denominate per fimilitudinc,& parte dalle pani inférmi) 
i*tth, dalle quali fogliono pigliare i nomi; & quefte non faranno veramente fpecie» 
fecondo la ragione formale del male, dalla quale fi conftituifcono le fpecie, 
ma folamcnte pcrrifpettodel membro, &:de gli accidenti . Et però in fe ItelTi 
non ricercheranno cura diuerià,fe non quanto comporterà la diueriìtà del 
p^,,„,, temperanientodeimembrìanialail. Hauntodunque rifguardoallocoafe'* 
''7fùiJ, ^^^^"^^^^^^ farannolefpecìe. Il verme volacìle^CQsi decto,perchevolahorqnè» 
u'£'mf- horU:&và vagabondo pertunelepaftì del corpo. U verme anticore, che na- 
^r«# t* petto auanti al core . Il verme canino, chenafcetra le cofcie , &: fcende 
imZ. giù per le gambe . 11 verme mentagra, che nafce tra il capojtra ilcollo,& tra le 
vtrmtMn mafcelle , douc fono Ic glandoli & hauuta la confideratione a gli accidenti, 
che fi v^gono,ne faranno tre altre fpecie di verme, l' vnadelle quali è Quando 
vermemt l^niateraraccoltandkgbmdokappreirokvenemand^dbdtumorevl^^ 
t'sr» vna enfiagione oblongi di larghezza d vndito gro(ro,&di longhezza d'vn 
di'Jrm'S. palnio,ò meno,fecondoIa copiadegli humori,dcttada volgari cordone,nella 
fiunioiT fine dellaqual fa di nuouoforgerc vn'altro tumore , & vn'altra enfiagione ob- 
SSi^? longajSccosì va facendo, fin chearriui alle eftremità delle parti,caminado fem 
pre dietro alla vena,& efllilcerando di mano in mano i cumori,& gonfiando le 
paid drconuicine j la qualfpededi verme) chiamano alcuni moderai venne 
alpino>dal!a fimilitudine) che egh haconle tolpejle quali fcorrendo per il ter- 
reno , rodendolo , lo alzano , & lolleuano» & dipoi fiuto il penugìo sboccano 
fuori. L'altra fpecie èdiffcrcnrc dalla priirn fo!amente,quanto alla rettitudine 
della linea, perche fa vna l'orma triangolare per lafomiglian/a,chchaccnle 
vtrmt fot forche di legno,o con k forficj,lo chiamano alcuni verme forcino . L'altra fpe- 
eie nonreiuaoidinealcuno,ne congiungimento,m;i nafce a bocciuole in qua, 
Vf,m, mm 8c inlàj^iflfewinandofi per il corpo , & èdetto d'alcuni verme mufcarìok^per 
/r.r/o/« . 1^ finiilitudiRecheha con le macchie de' caualHtaioicati . Le caufe priroitiue» 
ifiiiitT ^'^''^^'•^'"'diquefto male fono il mangiar troppv^ clcicibitorrottij&guafti; 

10 ltarcml(niglii!Timoriporo,bcn nutrito,&fcn/acilcr mai caua!catO,òmofloi 

11 non effei faginato ne debiti tempi, le concinue,& intollcrabih fatiche . Vie- 
c««A«». "cancoper contagio d altro animale, che patifcadi quello male. Lecaufe 
M^MfT. antecedenfUicADlarepletione dMiumori ; &Jacpnottione, &contagìone-> 

della mailkfanguinea \ perlafua mala qualitè|ÀpeF]ali»croppaquandtàac<- 
compagnau dalla illeUa mala qualità j la qitiik continente , < congiunta.»» 
èrhumore putrefatto, & raccolto nella parte , ch'è amalata, 6v: per il più, l'hu- 
morc colerico , acre , mordace, &: malitinn , che in copia grande fi diffonde-^ 
stty-^"!- nelle pam alfecce,òciui contrai viodi natura liraduna. 1 legni vniuerfali da 
'^^'^ conoroeHoroiio»cheilcsuàQononhadolore,nepaflìone alcuna, & mangia, 
& bene > & lieto » coinè foXk fàno s & <Jk i aunori dal fuo naicimento 

^ ' pcrlo 
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per lo più fono piccioli,^ depredi, & in forma di lupini; ancorché ne nafcono 
alle volte alcuni grandi come auellane,ò noci j& quefti tumori fono duri da 
principio , & diftaccati dalla carne, comefi feotooo toccandogli con le mani, 
& ìngrofTandofi *Pp>coa poco , fi htim loioiidh'^idiielteffi fi lompooom 
pochi giorni neceOàiiameote ; & rotti mandanÒ fìion putridi humori ; putre- 
facendofi la colera non naturale, ò altro humore ; & fanno gonfiarle parti cir- 
conuicine ; & mentre fi chiudono , & guarifcono (il chefi fà in brcue fpacio di 
tempo) rinafcono de gli altri tumori, i quali col tempo fi rompono ancor loro; 
dopo i quah , ne vengono ancora de gli altri , & fi efiulcerano da per fe , & cosi 
vanno fetnprefàcendodi inanoininano>lìn cl!eMnnneèe£tnito,&niortifi^ 
cato. Si conofce ancor dal venir queflo male quafìfèmpre in vndeiluoghi 
glandoli,© tra le mafcelle,& il collo; ò nel petto,ò nelle cofcie vicino a i tellico- 
l!;ò in tutti tre i luoghi in vno iftelTo tempo, il che èdi rado;radunadcfi in quei 
corpi fpongiofi, Scalandoli come in proprio, & naturai fuorcccttacoloimali, 
& trilli humorÌ3& d indi difleminandofi per l'altre parti del corpo. Conofciuti 
i fegni generali , & Tniuerfali del maledd venuejdiremo i particobri,& fpeci- sfgnifMr. 
fidjiquaHddatamiodifymaflaente,&fepaiaiaMfeea«o^^ 
cuna deUefuefpecie. Sono adunque i fcgni del verme biaco la marcia,che efce 
della piaga di color bianco , & le labbra della piaga bianche,& le bocche della 
piaga molto dure,&r gli accidenti più piaceuoli di quelli dell'altre fpecie di mal 
di verme. Il verme roflb ha le labbra della piaga rolTe , & le bocche della piaga 
più molli di quelle del verme bianco, & diAjlla marcia di color rolTo , & fan- 
^ guigno.Uverfflegiallofió)norceda]Uiinarcia,cheercegia]Ia,&acrejda]Ie]ab 
faiadeUa piaga di cdór giallo , & dolorolè , & ìnfiammatea£rai$& da gli efcre- 
menti del corpo oltra modo gialli, biliolì, & colerici . Il verme corbacdo fiile 
labbra della piaga nere , & dure, con bocche puftulc , ò blofolc infinite; come 
quando fi vedealcunacarne,cheè rotta, & peftaj& rotto il cuoio,manda fuori 
marcia Qe^ra)& adu^ 11 verme volatile h molte puHule fparfe quà,& làjfen-^ 
zaordinemlMl|jMÉfcl1l^^ 
fpecie di vermc,c hanno il luo^lMrininatCK IllÉni^^ 
la enfiagione della glandola apparente nelfiìlÉbciÉÉMi alcóie^dt dallo ftaìv - '-^ 
crefcendolenfìngione , il cauallo perduto ogni appetito ; col capo dimeflo in 
giù, che a pena può Ibftcnerlo . 11 verme canino induce tumor entrole cofcie, 
oueibno le glandolerà: tiene dirittamente il fuo corfo alla vena,chefcende lun 
^ilpiedej& premendofila carne con mano, fi fentej onde con l'aprirla pelle, 
fi può curare.! fegni delyèrmementagnibaolacirconfc^^ 
il moft accio, & il capo tutto pienodi pullule,&eflulcerato,lafcorrentia ver- 
de , ò pallida , ò i^ialla , ò rolfa perlo nafo, a euifadi rafFrcddato,fecondo l'hu- 
mor che peccajl enfiagione del capo,&de i fianchi,& delle giunture delle gam 
bc,gli occhi Iagrimofi,i piedi torti; pcrchepatifce il ceruello principio dei 
nerui, & l'arterie alterìzate. Ilèsni delle ere ipccie accidentali del mal di ver- ' 
me, come cofii van<» aif é f N a(l&éi jiac^ prefentc, tralà ftl BWg liW^ 
tendofi facilmente raccc^ere dallecofe dette da noi, quali , Scquàntéfiuti 
no ; & in luogo di qudlecfiiÉiiKKi fegni di giudicar il fucoeifo, & lo euenimeiì* 
to di quelli mali, per maggtornotitia , &cognitionc loro, & vtile della fua cu- 
ratione. 11 mal del verme, vniuerfalmenteparlando,c infirmiti longa,&diffi- rmufiu» 
Cile da fanare;& tanto più non fi conofcendo,fe non quafi confirmato. Seil 
Vcrmeanticore non deTcendendo alle partiinferiori, & allegambe, oueronon 
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venendo alla fuperfic ie del petto fi chiuderà dentro,è fegno mortale ; eflendo* 
gli foccopolto il cuore membro di tanta importanza , quale non foftienlefionc 
alcuna>re non con mortedcH'animale . 11 mal del verme,che fccnde nelle gabe 
hauutorifguardo alla longhezza del tempo , che ricerca la fua cura, è peggior 
<li tutte rajcre fpccie, si per cfiTer la materia raccolta in loco fretto , & decime, 
Ateo Tempre a riceuere ilconcorfo degli humori , calando eglino di Tua natura 
^al ballo isi anco > perche fono quelle parti neruofe, & quafi priuedicarne,&di 
calore, comcqudle, chefono molto lontane dal core , principiodcl calore, & 
della vira j in modo che ogni poca materia, che in quella fi raccoglia, difficil- 
mente,& con longhezza di tempo fi rifoluc^ma quello,che viene inanti il core, 
è pili pcricolofo di quefto,quanto alla vita, elTendo pollo fopra partepiii prin- 
cipale di tutto il corpo . Peggiordi tutti , e più maligno , & contagiofo e quel 
fnaldi verme,che viene nelle glandole del capo, quanto alla vita dell'ani male, 
& airintcntionc,e qualità del malej& la cagione fono le ccruclla, Icquali quaf» 
neccflariamcnce vcngonoad efler*offefe,&diftemperate,ondefi riempiono di 
humidità,& di efcremcnti 5 quali volendo la natura fcacciar fuori,& tentando 
femprc il meglio , gli manda in copia grande fuori per le nari , via aflai ampia, 
& grande, per le quali naturalmente fi cfpurgano le ceruella ; onde per il con- 
corfo grande de gli humori in quella parte,incorrono i caualli nel cimorro,mal 
pcricolofifTimo, & mortale; fi che nel principio di quello male bifogna cflcre 
più prcfto a gli rimcdij , che ne gli altri , acciò le ceruella non vi patifcano . 11 
verme volatile , che và vagando per tutto il corpo, e minor male di tutti,quan- 
10 al pericolo della vita , & quanto alla longhez.? a del male; perche dimollra la ^ 
virtù potente, & gagliarda de membri principali ;& minor malignità di ma- 
teria , & manco raccolta ; onde il più delle volte fi fana fol col trar del fangue. 

purMiu- Detta ladefinitione,la differenza, & i fegni del mal del verme,rclla vegniamo 
alla curatione di quello , Il cauallo adunque infetto di q uefì:o malc,fubito fi le- 
uerà dal commercio de gli altri, acciò con lafua contagione non gli ammor- 
bante ; &fi terrà il verno in loco temperato , & netto ; & fi nutrirà parcamente; 
ma talmente però , chela virtù grandemcnieoftefa dalla contagionedel male 

pu,' polfa refirtere contra il malo. I fuoi cibi faranno cofe,che rinfrcichino,& diano 
buon nutrimento, 6i che ageuolmente fi digerifcano. Buoni faranno l'cno, 
che rinfrefca , & purifica il fangue , la fpclta , la vena , la paglia , l'acqua tepida 
mefcolatacon farinadorzo, & facqua d'orzo. Seil mal farà per aduftione,ò 
per fupcrchia fatica,& neirefiate,fcgli daranno gramigna, foglie di vite,cimc 
di cannc,ficno, & altrccofe fimili; & bcueronidi farina d'orzo,&: acqua d'orzo 

fj?.f«m. con giulebbe ; l'elTercitio fuo farà piaceuole , & moderato, caualcandolo ogni 
oioriio , per confumar li mali humori , f ; dcllar la virtù ; & alle volte farlo fu- 
dare farà ancor buono, purché il male non foflc cagionatoda fiitiche intollera- 
tmMtM». bili,& da humori adufti . Così ordinate le cofe,primieramcnie inanti tutti iri- 
'«» niedij fi deue far l'euacuatione del fangue dal lato oppofto al tumore , ftante la 

""^"'^ forza , & la gagliardia della virtù dell'animale, & hauuto rifguardoalle cagio- 
ni del male; imperoche fe il cauallo farà infermo per troppa quantità d'hii- 
mori,&per elfertroppo ripieno ( il chefi conofcerà dalla vita pafsata) fegli ca- 
uerà fangue copiofamente , fin che la forza incomincia a indebolirfi , eua- 
cuandofi in tal guifa la caufa antecedente del male ; il che fi farà ò in vna vol- 
ta fola, ò in tre volte ( come parerà meglio conuenirfi alle qualità del male--', 
all'età, & alle forze del cauallo ) efsendo lo fpatio di tre giorni da vna volta al- 
l'altra. 
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l'altra.Fatta lacuacuationc vniucrfale del fangue,e{rencIo la materia maligna, 
come è, fe eli deiic gittar giù per la gola la mattina fegucnte inanti il cibo me- 
dicina atta ad cuacuarc gU humori conta^iofì , colerici, & flemmatici , & ad 
aicareancoyche di nuouonon rìnafcano attri tmnorì ; perii che fi fiuà macerar f?!iHiM. 
percregiomiinciiiqaclibiedivino libre vna] di barbK; diebuli bennene>&''* 
Agliate minatamente in vn vaiò netto, & chiufpjdipoì lauati,& fpremuti con 
le mani gli ebuH, s'aggiungerà in quella decottione meza oncia di aloè buo- 
ni{IìmOi& vn'oncia di centaurca,& altrettanto di opoponaco poluerizatifot- 
tilmenteicofc tutte che pulsano lacolera,& la flemma.Dipoi diuifa in tre par- 
ti <nieftabeDanda,{ìdaiààd^uno in trematcineal caualloj dopo la anale fi 
fara ftare quattr'hore eoo kbrigUain bocca(ènza mangiar^ aedo haU» tem 
podafiueloperatìone ruailmedicamento ; onero (c gii genarà siìì perlagols 
con vnbicchierodiftagnoonciedue diagarico, &onciameza di reubarbaro 
fatte in polue,&ftempcrati con acqua. EuacuatoilcaualIo/arànecclTario al- 
terata! meglio che fi può in foggettitah, & preparargU humori jaccioche di 
nono fì ponano totalmente Iradicare, & fuellere le reliquie del malejper il che 
fedi darà per cinque , ò Tei giorni continui la mattina inanti il cibo col corno 
inbeuandaquatcro bicchieridelladccottìoiiedi lupuli , di tormentili , di bo- 
raginc , di ciafcuno vnabrancata , mefcolaia con bafteuole quantità di melejò 



della decottione della fumaria col mele. Pofcia la mattina à digiuno fe gli get- 
tarà giù per la gola lapotione chefifadialoèjdimirrhaanaonciavnajdircu- * 
barbaro oncia vn quarto, poluerìzati , & iléperati in decottione di buglon'a,&: 
difem^di cbUcunavnabf5cata.Fatteqaefbenacaaii^ ^<mam. 
giomiogni mattina inanti il cibo vn poco di triadisòmitiidato iaolto in vino» 
oinao^ua di boragine,ò d'altra herba cordiale per confonare i membri prin- 
cipali ; o in quello fcambio fe gli farà mangiar con la fcemola dui cucchiari di 
polui fottilimme di genti ana, di ariftolochia, di mirrha, di bacche di lauro,di 
rafura d'auorio ,& di corno di ccruo abbruciato, di ciafcuno parti eguali,af- 
finedi pidrenMil»daHa pptiedine» te wmumstpsk^ 
quefto e quanto alla curationeìnternadetffldèwiMie.C^^ alla«flK 
ra efleriore di detto male, nel principio quando fì veggono le glandole del pet 
to,ò dellccofcic,ò del capo, ò d'altro loco ingroifarfi, & inalzarfi più del folito, 
s'vngerà quel tumore per addolcirlo , & farlo ingrofiar maggiormente,& ve- kìi^mm» 
nireà marcia,con afliingia vecchia di porco, & butiro. Dipoi fatto groflb co- 
me auellane, 6 noci , inanti che per fe fi rompa , & chela malignità crefca più 
oltR^egU darà vna botta, òpiììdifixo$ilchefi£uà$acci n»* 
uaUo,non rimanga(cgnatD$ tagliandoprìmalapelle del tu more col rafoio , & 
dipoi fpingendo pervn canone il ferro infocato in quella feflura in modo , che 
non fiabbruggino le labbra del cuoio ; onero incendendolo, fcorticato ch'egli 
iarà , con vn ferro acuto da tutti i lati , dato il foco , fi applicherà foprail luogo 
cauterizato per tre , òquattro giorni folfo trito incorporato con olio comma- 
iie,tantochefifeaitattalacoRiotKione$pofciaficaieffàtenendobbenne 
mondifìcato, & lauandolo con acqoaliéfca . Si potranno parimente abbn^ 
siarefino al fondo i tumori vlcerati,&i cerdoni caufati dal mal del verme^. 
Non volcndofi adoprar ferri infocati in quefta cura,tagliato il tumorc,{ì potrà cur^ri,„, 
ficcare nella piaga polued'arfenicofubhmato, inneità d'ogni intorno inbàba- 
ce fottilc,alla quantitàd'vn cecejò tanto folimato intcro,quantoè vn grano di 
melerà, ^lafciaruelo per fpatiod'vn giorno naturale, &tantochefiacauata 
.^Ci C j laputre- 
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la putredine ;& dipoi Iellato via il bambace, & l'arfenico , curar la piaga con 
vngucnti , che fanno confolidare, crefccrla carne iaucrtcndo mentre ciò fi 
fardjche il cauallo non (ì gratti , & menarlo alle volte all'acqua nei fiumi j ouc» 
rottgliaco il tumoi«»coinefièdmo,bagnarIocoobanTOceftatoàinolkm 
acqua > dentrola quale Ha flato in infufione meza oncia di vetriolo romanoi 
tantochcriadiJ»factOi& dipoi mortificarlo, fpargendouifopra calcina viua_.. 
Appreflo fi potrà applicar foprai tumori tagliati poluedi preci pi tri, ò di cal- 
canteile quali iianno gran forza di c(Ticcar,& di mandar via la putrcdinesò vn- 
|;erli interi ,ò vkerati , ò tagliati che Hano , ogni terzo giorno, tanto che fiano 
guaritì,coo fvnguento di eolbtbio due dramme^di Ibliniatoonde due fàtd in 
polue, di olio laurino oncie quattro mercoIatì,& incorporati infiemejò eoa 
i'vmione tepida , cheiì iadi cantareUe»dt ÌQlinaatt>>di eulbdNO»dieIÌeboro 
bianco, di allume di rocca, di ciafcuno oncie vna, incorporati con oncie tre di 
oliocommune,i quali vagliono ad ognifpccicdi mal di verme 3 &fccon tutti 
queftirimedij,&conle purgationi duplicate limale andrà fcguitando,em- 
rfrMMrj- piendofi il caualbdi tumori, & di vlcen,per vltimo rimediofimaderàne prati 
a pafoerela notte,& il eiorno^ilcfaealk rtkeè ftatofahitìfero^ &buoiio. Seil 
romt mal del verme farà neUe glandole del capo>Qltra lepurgationivniuerfalidi 
"^rf tutto il corpo, farà di meftieri cauar fangue al cauallo infermo dalle venedella 
P"' . tefta d'ambidue i lati ; & vfar ogni diligentia, che gli humoricorrotti,& guadi 
vengano allenarti efteriori,& non montino alle ccWlla;il che fi farà fregando 
benequelle glandole eoo le mani ontedi butito caldo > & ponendo i fettoni, ò 
kcrìfotto la gda, àt ftcìiMKtopd pcttu» porti a pct t i ^ moacttoio^pezamidi 
dkboiX),quaIivifilafci<nuiaofiMa mente vn giorno intero j&facendotener 
fouente in bocca al cauallo vn pezzo del medeSmo ,in vece d'imboccaturadi 
briglia jaffinc di diuertire per qucfte ftrade gli humorij& dileguarli,& vuotar- 
li.!! mal poi,incominciando dal fuonafcimento/icureràjcome fi c detto. Ef- 
wtmtui fendo il male nel petto,fideurà parimente far'ogni forzo, accio venga allcpar- 
ti eftcrÌQri,col porli i (èttooi fotto il tumore fra legambe; acdoche agitandoli 
mattino^&fera, efcano fuori gU humori >&fidd%ui kienfiagìonej&efrendo 
il raiiiorsnuide>fi cuocerà d'ogni intonso in quella ^uifa, che habbianodetlQ 
vtrmr nti cuocerfiTa poftema,detta anticore. Mafc il male farà nelle cofcie,ò nellegam- 
k tifut^ be,laprincipal ina cura lai a il farchcgli humr'ri iKjncnlinoaibaflbj&confu-' 
ttmifitm y, iranno concoili , & nfoluerc i tuiiìoriiil chefi potrà fare po- 

nendoi ktcd »qì lètiofittialecotac del cauaUo , & kfanguii ughe nelle gam* 
i. be ^ & facendogli dipoi delli ftrctcoi di tiWÉMi^&diaceto^òdakri più ga* 
gliardi,&potenti,pereff]ccarc le gambc>& leuar via Tenfiagionij effendopeiò 
K'Ci P""^^<-^''^8"^^*'/"'T!^'!'Ì5^' faldate le { iaghc. Et (e il nialYani entro labocca 
nmfit»- ddcauaiiojnon fi adopreraaltrimenti il fuoco ; mali medicherà con IVngucn- 
^' to ^ttodi olio iaiii ino , di poluedieuforbio , di ciafcunooncic due , di canella 
rimta. pctonatadratroedue, iBf fcolati incorporati miicmc. Etfcilmaledel 
vermeficangttifeiiidiÉoiet^filQfii^ curaifiqudm»* 
tanto v«>gIiamoabafiaozahaiKrdeteo(kìfe&bbci>dediqiK^ 
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37 

DELLE 

INFIRMITADI 

DEL CAVALLO 

* 

Libro Secondo. 



il 



PROEMIO. 

E L douer'io trétUarm quefio fecondo mo ra^namento. 
' de i mali/:ymienffmal capo del causilo, non farà perauen- 
UÈTé^pm dìra^one y ch'io dica édcmecofi inforno édUco^ 
gmtione della temperie ; ^ intemperie del ceruelloy auantè 
che alle infàmùtadiy ^ curatiom di quello ,^ài dolori 
Mate^trafapi;epndoeiòmobonecejftrhfi^ 

noer$faaare,ejàaomsntenerenonfikìie^it 
Uilcorfù,&kfite farti. 





^elcerueUo imperato. . Cof. L 

Imoftra adunque il cerueJlo cflcre temperato, il capo ben fatto 
picciolo,ne troppo carnofo, & afciutto, & proportionato all'altre 
menibra,conle mafcelleroccili^ercarnej hauendo il cauallo di Tua 
_ natorapochiffimocerudlo^nemottohuiiudo^àp 
lagrandezza del corpo Tuo > & in comparationedi qudtodell huomo j ci collo 
groflb verfo il petco,& Ux%ofiL forte^ne tioppo lungoj& li nerui,e le corde ga- 
gliarde , & grofle ; & le membra tutte neruofe danno indicio della fortezza , é 
buon temperamentodel ceruelio,pcr la communicanza c'hanno con quelIo;& 
gli occhi temperatamente caldi al tatto della mano, & li peli baij, & i crini ne- 
ri)mezaiii tra rìcd,edtine(fi;eifi»fi taatDdlmori,quantDÌnterìori chiari 
buoni 9 & gagliardi ; &imouimend,chenon trapa(fiiioneeIieftremi,mache 
fianocemperati;& rdfoe il cauallo docile , & rimpaiarpK&quelkHche ^li è 
infegnato j & gli efcrcmenti del capo , & del ceruello temperati in quantità, & 
qualità dinotano buona con(litucione, & temperatura del cerueUos& che non 
eccede ne in caldojne in fieddoine in humido. 

C 4 Dd^-i 
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J^el cernelio molto cMdo. . C^f. IL 

E il cauallo haunà il cerucllo molto caldo , farà ardko $ audace > & 
docile,ina(i mucera fpdTsocf vna in alerà iancafiajfe baurà ilrnan* 

to cólorato & i crini néri, crcrpij& fortij & ^1 i occhi* mo!- 

to caldi al toccare con la mano, veloci, prcfti, & roui,con le vene 

apparenti, & più larghe , & grofse dell'ordinario 5 & ne i ("noi mouimenti farà 
predo, &viuacc j & la bocca farà humida , ma di h umidità di buon colore, & 
fermetta,ne troppo acq uofaiperchc quanto più ha del fermo, tanto più dinota 
calda compleffione, che però indiinaveifodicccia. 

Ddctnukmtko freddo. Cf. IIL 

Olti fegni ci danno à conofccrc il cerucllo cfscrc afsai freddo, co- 
me le vene fottili,& poco apparenti j la fchiumapallida,& acquo- 
fa della bocca,Sc copiofaj uuigiandofi in temperamenti tali facil- 

. _j nienieivaporì,chea(ccnd6iku>aIcdpo,iniiatuté^ 

carnofa,ì peli rmorti,e bianchì, e leardi lauati, & mal coIorìti;icrìm djroe(n,& 
loiighi gii occhi melanconici , tardi yóc che diffìcilmente (ì muouono j & che 
quando lì toccano con manojfi fentono più freddi del doucrc : cfscndo effetto 
del freddoilrcftringere,& rendere pigro il moto, & indurre il fonno,&l'efsere 
il cauallo tardo, lento^pigro^ U duro nell'opcrationi fuei& imparar tardamen- 
lìr,& con difficoltà» • • ' - . 

A molta ficcità del cerucllo, fi conofce da gli occhi fecchijfquallidi, 
&durÌ5dalcapo picciolo,&afciutto; dalla (Iella picciola della fron- 
te , da i peli > & da i crini groHi, & fotti s ^ pm tollo ricci, che akta- 
mente; dalla bontà, perfodooedeirenfitantointenori, quanto 
eftenorìs&daldoriaìrpotio* . 

J^àceruéomokolmmd», Cf, K 

Vei caualli c hanno il ceruello molto humido,hanno parimente gli 
occhi afsai humidi,& fono afsai atti à mandar fuorieocciole di 
hnmorì acquofi -, e ipelieicrini roiiolManchi,dìmefli9laoad,8e 
mal colorìriylateftagrorsa, &pienadicarncì le mafcellecamore; 
{orecchie pendenti, & grandi j& hanno la bocca molto humida d'humidicà 
acquofa,& pallida;& fonopigijjentiyetatdiinaittekloioattiooii&haiiiioi 
toìimperfetci^&catciui. ■ 

J^elceruello molto cddo,^ fecco, Céf, VL 

Hiari indicij fono della temperie molto calda,fleiècca del oerueltd 
i pelifottìii, breuì,& faurì j i crini fottili, rari, & riccia il capo pic^ 
ciolo,&fecco,conlemafcelleafciuttc;& la bocca, &: lai in j^ua 
roikggiaate» éccoarorccchiepicdoic, Òc drxue^òcgli occhi m- 
% -? focati. 
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focati, viui,prefti,&caldi al toccar con mano; & lattioni, e i mouimenti degli 
occhi, del corpo , & dell'animo buonijprefti,& veloci. 

^elceruello molto caldoy^humido, Cap. VII. 

E la calidità, &rhumidità nel cerucllo eccederà , il colore del pelo 
per lo più Tara baio , ò falbo di buon colore j ò vbiero macchiato 
di rolTo , & i crini dritti , dimefli , & neri j ò mifti di bianco , & dì 
^ _ baiojil capo farà picciolOjnetroppoafciutt05&pienodiveneap- 
parentT;gÌrocchi faranno grandi, belli, rilucenti, & debolijcon le vene grandi, 
& mani tede , & al tatto caldi^la fchiuma della bocca farà non troppo acquofa, 
ma candida, & ferma j & la parte di dentro della bocca farà viuacc, & rolfa. 

Del cernei molto freddo [ecco. Cap. V II L 

Oftrano il ceruello peccare nel freddo , & nel fecco i pelami mo- 
relli mal tinti , & lauati j i crini fottili, & dritti j gli occhi ftupidi, 
melanconici, afciutti, & freddi al toccar con manoine* quali non 
appaiono le vene , per la fottigliezia loro , & l'operationi pigre, 
& tarde, & gli efcrementi moderati • 

Del ceruello molto freddo i^humido , Cap. IX, 

Segni che ci danno a conofcere l'intemperie del cerucllo molto 
freddo,& humido,fonogli occhi pieni tfhumore, ftupidi,& fred- 
di al tattoj&le loro attioni che fono il vedere, e'I mouerfi tarde, & 

cattiue ; la tefta grande, & carnofa j la bocca di dciiiro fmorta;& 

lalingua pallida,© uerairorecchiegrandi,& pendentif &la morfca,cioc quella 
biancheiza fmorta , che è d'intorno ai giri de gli occhi , & nel molhccio5& la 
ftella bianca della fronte troppo grande, & mal proportionatajdcnotàdo l hu- 
midità del ceruello, dalla quale procede, elfcr fouerchia , & difordinataji peli 
groni,folti,bianchi, &leardii i mal coloriti mantelli,^ pe/.iatiilafchiuma,che 
efce in copia grande dalla bocca liq uida, fmorta, & correntejla pigritia,& tar- 
dità del corpòji nerui relalfatiiSc la virtù motiua debole,& fiacca; & in fomma 
tutti i fenfi ottufi,& ftupidi; per effere ripieni i loro meati, ò condotti di humo- 
ri,& di brutteiie,che fcendono dal capo . Et tanto bafti intorno alle intcmpe- 
jie,&finiplici, & corapoftc del ceruello. 

Della frenefta, Cap. X, 

[ Iene a i caualli nella tefta vna forte d'infirmità , detta da i volgari o,/ 
frenefia;la quale non è altro,ch vnaoperatione guafta,&corrotta "jrf^ 
della loro virtù animale,che fi genera da varie, & diuerfe cagioni; 
, ., ^, imperocheil più delle volte , & quafi Tempre il concorfo, e'i bolli- 
mento del fangue corrotto, &dellacoleraòmilh,òfeparatilageneranojafcen 

dendo alla telh , infiammando, &apoftemando le membrane, che vertono il 
ceruello, & il ceruello ifteifo; & alle volte altri humori,& le infirmitàdi tutto il 
corpo , &qudic che particolarmente à quelli membri, c hanno col capo com- 
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munìcanzaauengono. La produconoapprdToreccefnuocaldojicorfì lunghi, 
&vdod sk&tktieintolerabfli, & violenti ;&c(XiÌ€a]dÌ9&ftaiicbi^ pieni di 
fodore, arfi > & aflfetati, il bere gran copia d'acque fredde, e'I mangiar cibi no- 
ciui>& malageuoli da digerire fogliono far diucnire frenetici i caualli 5& in- 
iì!tuur. correre in vn male pcricolofiflìmo, & molto difficile da fanare 5 cangiandofì il 
Mc i iiiro i-jcllc volte o in litargia,ò in rabbia ,rc con grandidìma cura,c diligenza no 
gli è da principio prouilio . Si conoicono da quelli fegnis fono inquieci,&non 
ricrouanoloco j faltano continuainent^ & in vn rttbito$& voglionocon gran- 
de impeto fuggire, &quafi indomiti nonfì potTono ritenere, neprendercj&à 
pena accoftandofi ai muri, ponno reggere fe medefimi; hanno gli occhi gon- 
fij,& rofTìj&l'anhelito forando ; & lorccchic refe, ne poflbno dormire,& perle 
OMm. più(paflatoilquarto giorno) hanno la febbre. Pcrfoccorrereàqueftomale-* 
quando è nuouo , & nel principio (venga da qual fi voglia cagione)fi farà afte- 
* nere il primo dì dal cibo , & dal berel'animale j & dipoi fi nutrirà parcamente, 
dando|^iàmaii|giaieIacraca»endiuia,ògramigna,o fogliedivife,6fogU^ 
lafiàno afperfèbenedipoluediniCRHÒpagliabagnatad'acquadi mele,& ve- 
na5& a bere acqua tepiaa,acqua d'orzo,& acqua melata 5 Et fubito(fe il male 
Camita- verrà da fanguc mefcolato con la colera ) fegli caucrà copiofa mente fanguc_j 
dalle rem pie, & dalla vena della tefta, & del palato, quando 1 'ctà,& le forze del 
cauallo infermo permetteranno j e poi da ifianchi,& da tutte le gambe nella 
parcedidentro,perdiuercire]aniateria, & tiiatia dalla pattedì fopraàqueila 
da balTojC) dalle narici, per effere leuacuationedel faneue à quefto malepoten- 
it^g ^r ti(nmo,& principalerimedìoj&feglilauerannofpefle volte le gambe con ac* 
quacalda,& fe gli faranno fregagioni per tuttala vita airindietro,con le mani 
xsirfMr vnte con olio, vino, & fale . Et dopo leuacuationedel fanguc , per lubricare il 
H wMt. vcntre,& mouerlo, fe gli darà per tre giorni la decottione della braOica dome- 
itìca,òdeG»ioli, meuolata con olio,&iale;òcon (butto di porcoiò ilfocco 
loro crudo mefcolacooon nitro, &poli]ed*iridQoiiero otto onde perverta di 
decottione diradici verdi di cocomero feluatico minutamente tagliate, & 
cotte con olio , finche fia calato il ter/.o; 0 tre fcropoli e mczo di cl!clx)ro bian- 
co ben trito con mclc,d ilfoluto in vna hcmina di v in dolcc^ò con tal vino fette 
CtntTJt il fcropoli di fcamonea . Ma fe il corpo fouerchiamcte fi moucllc, foccorrafi con 
Iw'/'*; lente macinata,© infranu con orzo $ouero non volendo, ò non lì potendo dar 
trt,t,,f.,r per bocca i medicamenti folaciui al canalb^battuta confideratione alla ga- 
fiitik». g[ijjrjj,jj jjei male, & alle forze del giumento , fe di farà ogni giorno vn cUue- 

ucSlt ^iOj^^l"^'^^"^"^^^^'^''^^' (ancorché indcbolirconoairai)dinettar,& 

^, *" mondare gli intcftini,& vietare che i vapori non afccndano al capoj& di tem- 
perare il calore, e'I mouimento , & l'agitationc de i vapori ; & faranno ottimi i 
clifterij di lattuca,con orzo,di izialua,di niercorella,di madre di viole,di ncnu« 
faro, & di faracenia $ ouero ^UffìsDeodi bièta, d olio violato,col Taksoueio con 
foglie di bieta,di ma]ua,di iiiercoreUa, di madre di vioIe,di lattucaydTorzo cot- 
ti in acqua conzuccaroronb,&olioviolato,&ca(Iìa,&fale;aggilintOld per 
farlo più gagIiardo,fefia di bifogno, l'elettuariodifuccodirofe; non mancan- 

tiirgar il do pcr q ijcfto di purgargli il capo con lapolucdclla radice di artcmifia, òdi 
laOfero infocata al nafo per vn cannello . Fatto quelto,fe gli bagnerà fouente 

ni>er<-/- ilcapoconcofe,chebumettino,&rafreddÌDo;perrìpercuotereglihumori,& 
forcificar'ilcapo,chenongli rféttia mandategli dallaltra prteddoorpOyflc 
per eftingnerequel calQr^&quellafi«oeGaj àcheikianuu)»^ Yd^foùóo^ 
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l'aceto , & l'acqua rofata mefcolati infieme ; & Tacqua rofata incorporata con 
acqua di piantaggine, & di folatro j & i linimenti che fi fanno con olio rofato, 
vino,aceco,&acquarófat2dibanud , &niefco]atiin{ìenieòconolìororato,& 
aceto. Etperfiuerìporare,&addormentareilcaualIorrenetico,fì terrà in loco ^* 
òrcurO)& temperato , che più tofto fia freddo, checaldo,con buon letto di pa- *'*"'* • 
glia rotco,acciochc tal morbidcizia, &frcfchezzaloinuitialla quiete, (Seal Ton- 
no; ilchjc rimedio ottimo, &cfficacinimo allicaualli frenetici} Ótleshba- 
gnaranno la telb,le tempiere reni,itìanchi,& le gambe con bagni che rafrcd- st^i. 
dinoy 6e IittiiieceÌDo> &iacdaiiodoniiire i come fono acqua tepida , dentrola 
qualefia cocco il papauero,il qual fa dormire, &«|liÉilijfaLili f^tbre^flcilcalor 
ddcapo^&li bagni tepididi viole^difoofiedipèf>auero bianco, d orzo,di fé* 
jnedilattuca , di radicidi mandragora, cotti tantoncll'acqua chcdiiicnti rof- 
lt|6fegli vngeranr.o le tempie,(S: b refta con olio violato, mclcolato con latte j'-'/mì 
di vaccaio le tempie, la fronte, & le narici con latte,fuccodi papaiiero,&olio 
violatoj&drendoilnDale nel maggior colmo dellafua grandezza, fegli vn^c? 
là lanetta conolioiofiittvoHodi tiiemj&njfiàùMmm^^àx^ 
lad infieme i auenendo^diequando il male è confanriipjhMi ft,gti mcnafot 
pcaUcapoinedicamentoalcuno , che fiafreddo,ne inatto, ne in poten7a,nia "* 
cofe calde; perche aprendo i pori, rifolucndo la matcria,rafrcddaiio più che 
le fredde, che rcflringono ; al che iarann( ) buoni il fi-cco d'appio tepido, di pa- 
pauero,diruta,di menta, di melliloco, che nfoiuono, d altri tali . Incomm- 
ckadopoi il cauallo àmigUoiaie, & ri pigliar Icfueibrzc > it andrà accrefcen^ 
dogli il ci ho à poco à poco $ flesT affaticherà le«;giemient9e • FattDgagliardo,{i 'fitnìtité 
efTercitarà tanto, che ludi j & poifiaiougheràDOie conpanni ttiaDttGorpo,.Sv: 
principalmente il capo ; acciò non vi rimanga alcun trifto humore;auertcndo -iivtmS 
nondimeno , ancora c!ie declini il male , & l'animale fiaquafi guariro,cheallc 
volte rimane iiupido, infcnfato, e balordo, con la villa, & la mente ingroflata,- 
Ar accoftandofi fempre con la parte ofièià allemura , pigramente, & diflìcilr 
mcncsyoliandofi, & mouendolì , perde bgtatiadelbuonoaodaie^nefcntela 
battiture j per il che far^ ben fatto bagnarli fpeffo la tcOa di latte dicapra,òdt 
vacca, ò di pecora ; & farli baiini temperati fra il caldo, e 1 freddo ; come fono 
bagni di viole, di radice di giulio,di cammomilla ,&d'altrecofe lìmilijouero 
bagni di cammomiila , d ancti , dimaggiorana, Òc di rofe ; & dargli per bocca 
acqua bollita col papaucro. " : 

DéUféAkU,(ffm0rediicéUtJli, Qf, XL 

. Ella rabbia fogliono per infirmiti , & per malaria cosi incorrere i 
caualli , come i cani,i muli , gli afini,i lupi , & altri animali;& così 
mordendo fare per concagioncrabbiofi gli altri. Vengono per lo cr«/».- 
. , , , moiboaIfbor^a]kfa«>ia,quandoropeniionidA 
tàaniaialeibnoimpedite,&oorrotte,per eflereofièle le membrane del cer- 
Hdb') & diftempeiaiDilcerueUo iftcifo j ò dalla colera nera generata dall'adih 
ftiooe,ò dalla melanconiajòdal fanguc,òdalla colera gialla adufta,che fia am- 
ma(rata,& radunata nella tefta,ò ne gli inteftini,ò in tutto il corposo per haue- 
re eglino patiti eccelTìui caldi j ò per eifere flati grauemente percodi nel capoj 
&f>erliauerbeuuto acque putrefatte, & guaile3& mangiato herbe,& dbi no* 
■^--■'^Mendlcfneliitokydiccndo^c^ 

gnità 
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gnità dell'herbe , fi arrabbiano i caualli . Vengano ancora rabbiofi per Io mal 
trattamento de i curatorijpercioche eflendo eglinoanimali fupcrbi,& iracon- 
dij&cilmenteoon latenieramftizzadi chi gli gouema,ò gli caualca,iì rìduco' 
Ilo in perditione del tutto^nonche s'arrabbino,& impazzifcano.Si conofcono 
stffti. dal dimoftrarfì fuori del Tuo naturai coftume trilli, me]anconìci,dimef7ì,& dal 
rimirar filTo, con fiero , & terribile afpctto j & dall'haiieregli occhi lucentijar- 
denci,& immobilijcon le vene più gonfie, & duredcl folito; e 1 fiato, &rhalito 
gagIiardo,& frcqucntcj & dal non potere ftar'icrrai,&fudar alle voltej& fi co- 
noicono prmcipalmencedaqiudftì fegni i pie^anoicaualliiabbiofirpeflìffiiiie 
volterorecchie veribi crìiiì,& invìi {ubico le drizzano j& annitrifcono fuori di 
propoftto , &nel lorom^igiorfuroceinguifa d animai fduaggio^&fierocoil 
le baue, & con la bocca aperta digrignando i denti , fenza remere cofa alcuna, 
. - corrono adofio a gli huomini, Scagli animali, & cercano offendere con morft 
indi fferentemen te q ualunq ue lor fi apprcfen taj con li denti rom pono le fìalle, 
& mordono la mangiatoia , & fc ftefli , & molte volte con atroci morfi le pro- 
prie interìoraiì cauano, & nicmiendo fanno diuentai'altrì rabbiolìj&|ià fi fo^ 
noritrouati di quelli^che mordendo patroni,& fcruitorì,gli hanno fiucidiuen- 
tare rabbiofi , &come fpirìtati. Perfanargli da quella raDbia}bifogna|»inci* 
palmente farii ftare legati con diligenzacon forti , & gagliardi legami in loco 
ofcuro, & temperato j accioche per lo lume non fi commouefiero a maggior 
rabbiaj & fciolti facelfero danno à fe ilesfi,& olfendelTero altrui. Apprefi^o far<- 
gUaflóieiie daUrono)-<6cdar]oR>ft niaiffiiate-pocodbo, cbéiadaicato , leg- 
gienv&6dleda(jnaltire,& che rìnfre&ij,& humettij&andarioacictdben«> 
3 poco a poco , come vàranimalemigliorando. Ottimifarannonell'efhtele 
foglie di vite,di falice, la gramigna, la cicorea,i caoli crudi,le foglie di raffano 
fparfe più volte di nitro . Nel verno la fpelta, la vena, lafcemola, il fieno, & la 
paglia inaffìata con acqua di mele, ò di rcgolitia . Per bere faranno buone fac- 
<|na d*(VzO)]ad60onìoiiede*cauoli, l'acqua pura, l'acqua melatafola,ò con iè- 
me di lattuca » & di papaueio ; beueroni con farina d'oRO^& racque^entio le 
qualifiano cotte lelattuche,ò dentro le quali fiano bollitele radici di vite bian 
ca,chc rinfrefchino,& confumino i cattiui humori . Non volendo mangiare il 
cauallo,per mantenerlo in vita,regii gcttaranno giù per la gola l'orzatalo torli 
dVouajeiTendodebolejincominciando a migliorare fi affaticherà leggiermen- 
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h di mcrcorclla,l)ictn,vua paffa, 6c casfia ; ouerol'elettuariodi rofe, & altrifi- 
mili,i quali ienilcano il vcntrc,&cuacuano le feci comuni 5 doiiendofi fuggire 
di dargli per bocca medicine euacuanti gagliarde, perche alterandofuori di 
modo il giumento , lo farieno ageuolmente morirei ouero purgargli il ventre 
con diflerìj $ il cheforièfknieglio, perdiuertire> & euacuare]amateria>& ti> 
cKJffrjr. tarla alle parti da baffo, & vietar, che le feci ritenutet&difeccatene^niteftì^ 
ni non mandino le fumofità al capoi il che è di gran nocumento inquefla ii>* 
firmità . Buoni faranno i cliftcri j fatti con decottione d'orzo,&madre di viole; 
iuiube,fccmola, con nitro,fale, & olio violato ; & quelli che fi fanno con lade- 
cottionedi mcrcoreila,dimadrediviolc,diparietaria,conzuccaroroflo,caf- 
fia,iera pigra»benedetca,olio,&iàle; i qualieuacuano gli humori adufli je i di- 
^^lidcoottio ne dìinc ^^ 
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caro roffo, & cadta i & di decoctione di malua, di bieca , di femola, con iera,& 
cadìajouero quelli di dccoccione di po]ipodio,di centaurea minore, con va 
poco di cammoinilla,di mercoidhioliO) & (àie. Se gli cauerà pofcia(ciiacuace 

le feci, hauuto riguardo all'età, alle forzedel giumento, & al tempo) (àngue c**-fr/*. 
dalle vene de fianchi, appredo dalle cofcie nella parte di dentro, &copiof*fr- **** 
mente ; onero fin che il cauallo per la copia grandedel fangucvfcito , faccia^. 
rcmbianz.a divenir meno,ò tiri dentro delle borfe vnodeitcllicoli ;acciòli 
euacuino,& iìdiuertii'cano dal capo i cacciui huaiori> & fi tirino alle parti lon^ 
fanello okre per euacuareben gli humorìys'iocoMiiReiÉfà a (àrlofiidaie^db 
fi fìuà per molti giorn i. Sudato che farà,fi fregala bene,& s afciugherà con pan 
m,aeoiPOi fe gli vDgerà tutto ilcorpo 000 vinoyohoiaBftIc* Per confortar poi 
le memora intcriori , principali, & vietar che quelli humori velcnofi non af- c«»/irw. 
faIircano,& offendano il cuore, &: pcrcfiingucrcquellarabbia, fcgli daranno '/t'^Mb^. 
a bere per molti giorni , inanz.i ilcilx),bc'uandcaciòappropriatei comelbno) 
polue di gentiana,& di granchi di fiumi abbruggiati,con vin dolce, & il fucco 
della pim pinelljhó)! vino; & lacqua fìntaa larabico di fteroo humino^ Qua- 
le valea i morfi de cani rabbio{ì,& d'animali velenofi)& la beuavibclieri m di 
gentiana, bacche di lauro, ariflolochia, & mirrha, convin dolce; conuencndo 
le cofc calde negli humori velenofi , & nei veleni j percioche li rifoluono , & li 
conrumano,& conrralhmot onlalor proprietà allivelcnijoucrofc gli daranno 
poluedigranchidihumeabbruggiati,&di gentiana, di ciafcuna parte cin- 
que,di mtrrbajincenfò, &caIamentoana parcequattrojdi terrafìgillaeadramr 
medue, ftemperateconacqua tepida jò il bitume giudaico conl'acqua jòla 
poluedi lapatìo; 6 poluedi tefludine abbruggiata con acqua di gramigna,ò di 
tegolitia:quando l'animale è fatto rabbiofo, n impa/-7.ito per hauer mangiato, 
cbeuutocorc,.^^ acque nociue;cfbédo opinione d'alcuni huomini periti dc'ca- 
ualli,& buona al parer mio, che nelle inlirinita dal capo non il dcue mai dar vi- 
no ai cauallojperche il vapore,ò fumo del vino Tale al ceruello,& l'offende gra? 
demàKl^EipMSdittertirelamaiemdalcapo^oltral^^ 

gue dalla coda ; fldft^gli faraniwiflgni^orao maftigatorij con nerui dibue^ 2>/««r/«. 
vnti con mele,&ralcjadoprridoneogni volta de' niioui;& (egli fregherà fpefìTo "^If^^ 
tutto il corpo all'indietro con olio, & nceto,oue fia nielcolato polue di mirto 
feccoiocolfanguechefi trahe all'ilkiìo cauallo mcicolato con vino, ò per vna ■ 
volta con aceto,dcntro il quale fìa bollito l'elleboro neroj&fegligcttarà per lo 
oafo poluedi radici dieocomerofiltteftre/alnitro, & vìnn^&euacuacoil canale 
lo^f^gli conforteranno, & fortificheranno il capo,eiceruello;gettandogliror 
liauefopra il capo acqua di fiume tepida, ò acqua d'orz.o,ò decotto di lattuca, onfirm 
& endiuia,r) di ralici,^ di rofc,&orz.o pilato, & rafura di cucurbita,&di cirru- ''"^* 
li,&fogIie,,S: Icmcdi lattuca ; ouero il decotto di papauero bianco.con vn po- 
co di cime di cammomilla, &: bttedi vacca, odi pccoraioueroic gii vngeràla 
teibfra l'orecchie, & il fottileodbdella fiPonteccmfvngiiento(andalino9(lil- 
lilidbnealquanGodfintmFoncdàe;&(églifchÌ££eràsù 
iÉM^nefcolatoconUnedi pecora ,ò di capra»che confortino, & huflMlttjMt 
oueroconolij,&vnguenticaldipa(rato il principio, che rifoluano,fuaporan- 
dofìprimailceruello, mettendoli fopra il capo Tacchetti caldi pieni di femola, 
ò d'orz.o cotto ; come fono l'olio di ruta , & l'olio , & pece liquida mefcolati in- 
ficmeifiii'vnguento chefi fa con opoponaco, pece appicacoria, di ciafcuna-i 
oacic tre, trementina > ma(ticeaiiiMi«dii^^ 
* tv .i. .. . giama- 
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già magra oncie tre e meza , & 1 ibra vna d'olio vecchio peftì, diftrutti, & mcf- 
colati infiemc : ihllandofi olio fole dentro rorecchiei& perche foglionoquelli 
vidj di cenidlo ddodcre hfalobrìtà del foDiK)» firàcouneceflànaariinra 
tfyteiM. j-e,diepo(ra l'animale dormire j perii che okrei rimedi j detti di (bpradanoi 
(parlando della frcnelìa)lègli butterà nella gola con vn cornetto la faNSuandadi 
radici di mandragora,fementedi iurquiamo.,dipapauero5& di lartiica,ridotte 
infiemein poluc oncia vnn per cofa, ftcmpcratc con acqua di gramigna, òdi 
cndiuia , o lucco d'or/ata i la quale lo farà ripofare, & gliprouocherà il Tonno. 
Ma perche nel curare i caualli rabbio(ì}& furiofi no fi poflono il più delle volte 
porreadeflèaitione Scuramente irimedij manuali^con labiadaiidarannolo- 
lo a mangiare tre oncie e meza di iufquianio ; il quale farà , che per tutto va 
giorno efli iKm ftentino , anzi paiano morti , fi che fi potrà far nel corpo loro 
quel che fi vorrà ; ouero fi mctteràloro nell'acqua che beuono vna oncia dici- 
cuta;& quando eglino Tchiuafìcro il cibo, &racque,figettarannolorocon ac- 
Mipmiu gj" per gola dette cofei& quando poi fi douràrifuegliarlijfifchizzerà lo- 
ro per le narici elleboro bianco onelcolato con acetoforriiiìmo^duednunnie 
dicaftorefiittoinpolue$ouerofilauerà loro con acaua fredda la telbj& imS* 
bri genitali j & fe il male non mancaflc^nbruccieràlor'il capo leggiermente^ 
Ufo fottoipri mi capeUi,&fopra le vene delle tempie;ouero fi darà loro con ferri 
"^,7 infocati fpeflc punte di fuoco nel ventrc,ncllctcmpic,& vna nel ciufFo,alfom- 
mo cuoio>tra carne, & pcllej mettendo in quelli pertugi penne vnte d olio lau- 
rino , per tenerli aperti > accjoche per quelli efca la materia j perche il cauterio 
«onfnmaì mali htiim>ti^iMòiialadflboi^^ 

branedelcerueno;&riduce aiànità fanimale. fitle«Onuqiiefti rimedi] non 
guarìfceylacurafaràdifperata ,& bifognarà frappargli per vltìmo rimedio i 
genitali ;&fe per difauentura mentre è infermo fc gli rompeife la faccia, ole 
tuMitfi gambe s' vlcerafTerOjil cauallo farà fpedito,&: propinquo alla morte.Sc i caual- 
SwjtZTb ^ i^^^o diuenuti rabbiofi , per cficrc Aati morfi da altri animali rabbiofi j ò 
tmuufi^t per bauerebeuotodell acque, dentro leqoalifia cadutala rchiumadTanimafi 
rabbiofijòmangiatOjòbeuutodi qucllecofc,cheallevoltefoglionoloroanaii- 
j»M(i»i< zare,incorreranno nel timorcdell'acqua;il chcficonofceperche hanno levene 
gonfie,tefe,& fudano,& gli occhi fono pieni'dilagrime,&tremano,& s'appog 
Cura, ijiano alle mura. Si nutriranno comedi l'opra, Sv- li rcrn'ì lubrico il ventrcloiocó 
clilk'nj , & nel principio dei male (per victaic , cheque! rabido veleno non pe- 
netri nel corpo) b apniilargafiientelanKBiua, &rilaaeràlorodmtornotutta 
% carne lacetataioueroficoooeiàcioo ffaxi#focati,ilche èrimedioddadfoo; 
c<^„ftr,c pcrochc il cauterioMtualedinertifeèilJB^c, chcnonpeneeri>&lotiiaft]Qri$ 
"'c^un'itt P'^^"'^ 'or fopravn cniiftico morto, come il folimato incorporato con qual- 
mtm, che vr/4iu Tiro freddo . Tatto il cauterio fi procurerà , che l'efcarafifpichi con 
ogni preltezza , acciò fi faccia larga via al veleno , ponendofi fopra il cauterio 
la vernice liquidaincorporata,contorlid*voua,&botiro. Dipoi fi porrà loro 
fopra la poluedd preapitato^idie prolungai! (bnrdella piaga, &riraihrde- 
liodal pfolbodoalla circonferenza, lauaiìdo la piaga, feRuabjfognOyOOiik 
decottione del lapatio,& impiaftrandoui ancora fopra fheiba. Pdrdiftm^^ 
Difruf. re poi il veleno pcnetratoadentro,& vietare, chcnon arriui alle parti princi- 
^''*t' pali,& al cuore j fi daranno per bocca allanimale beuande a ciò appropriate-» 
ir^to . (come habbiamo detto) &gìail imamentc quella , nella compofitione dclla^ 
qualeentta la polue diglldndi finme abbniggiati j & paflato il principia 
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del male, fc gli potrà cauar' l'angue , & dargli per bocca beuandc leggiere,che crv ,r ,3. 
lubricano il vcntre,6i euacuano le feci communi,& farlo fudare, vietando nel 
principio del maleilcauarrangue, & leuacuacione^ cheil veleno non 2Xìóxé>'^juÌt^ 
bealle parti efterìori , tirandok) alle parti di dentro^nel rettoli oxseA , come 
habbiamo detto. Per leuar poi il timor dell'acqua(accidenterolitoaUi rabbi o- 

Lt»»r il li 

fi) fe gli darà a bere dell'acqua in loco ofcuro, di modochenonla veda,nefcii- JUJLÌ^** 
ta,ò fc gli tirarà giù per la gola col corno i & in tal cafo fe gli darn fpcifo a bere ' , 
il bitume giudaico nellacqua, alperoditrcdrainniCiilmitridato,la tcriaca,& 
la polue di gronchi abbruggiati . 

5r&^^ A paizia del cauallo è caufata dalla corrottione della fantalTa in omf*. 
ri eflbrlaqualevieneò dalla froppoabondaniadeiranguccaldo,& 

infiammato j ò da i vapori caldi, cattiui,& maligni, ch'afccndoiio 
_ alla tefta>òda i mouimenti,& corfi prefti,& veloci fatti dal caual- 
loooii ttizta, &battictue;& appreflb per l'altre cagioni,per le quaU rabbiofi fi 
fanno . Hanno gli occhi fidi , fermi^rofli» infocati, & pieni di lippa ; tengono stt/tt. 
lorecchie diritte,& fouente le dimenano;non fi lafciaìnopigliare,e(Eendo fcioi 
tij& prefi fanno ognisforzo per fuggire j & s'appoggiano alle mura, co i piedi 
percuotenoil terreno , & gittano baue per la bocca, & dannofi morfi nel petto, 
& nella vita , & morderebbono chi fe gli accoftaffe . La fua cura c tenergli in 
locofi«rcQ^dbim>&]oniamdaognilbepito^ 

tare, &doiiiiiiC$&mttnigUparcanicmieCDiicÌbi, che humettìi^ j/«4> a 

chtnojetrar ioro prìma fangue daUa vena communedel coUo,& dopo alquati ''^HllU^a-^ 
giorni dalle gambe, & euacuar lor il ventre con difterij ; dipoi gettare loro per s-- 
la golaillattedicapra;blabcuandadifemedi iufquiamo,dipapauerofaluati- SiES». 
cc^di latcuca,di ciafcuna oncie due poluerizat^& iuefcolate,& Aemperate có 
£itjnad*oRo,&vino$&vngereIoioÌlibccìU(fiiDooflbddDai^ 
le tempie , & le orecchiecon olio , & pece appiocatoria ; & cottoil corpo con rmUMi, 
nirrha mefcolata con aceto,& olìoj & in fomma aliarli nel modo^cbe habbia- 
mo detto curarfi i caualli, che per la pelteditientiiioiaUMoi^&fttriofijeiseil» 
doqueibmalepocodaqueUodiiFerente. 

JDel cafofiorno , Caf, XHI, 

L capoAorno del cauallo e intiera offefa della fantafiancOafiMu ntf^nki 
operatione ; la quale gli offufca talmente i fenfi, che gli leuaquafi 
tutu la cognitione,& gli fa reftar balordi,&quafi infcnfatijè det- 
to capoftornoò dall'e£fetto,chefegueil male, cioèdal rimaneri 
caualli infermi coicapi (lorditi,&ftupidi,òdalpÌLi notabile accidente, del 
valgerfiattiociiO)dieranno.Vieiiequdn per lo piùndl'eftaie^&Rei 

€aiia]fiaielana)iiici,fHziori,6t graffi. Siconofce che il cauallo tienefempre il fj^^'^ 
capoaggrauato,&pdàme^diinoaterra,& nella ftalla dentro alla mangiatoia, luUi fi p 
con la vilb offufcata,con gli occhi ofcuri , & gonfij, & ftà come addormenta- ^^'"•^ 
to,& priuo di lume,& è pigro,tardo,& ftupidoj& col petto, ò con la tefta s ap- 
poggia,& vrta forte ; & nel crefcerc del male,battedel capone i muri,& va in- 
tornoiatomo j nell'andare camioafempre inantì, fioche vrta ne i muri,ò in 
.. .1 . tra coiài 
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^ Delle Infirmitadi 



'jftiÀfntr tra cora,che intoppaìpigramcntc,&: malamente mouendofi. Et curato ch'egli 
Md,flu rarà(elì"endortatooffcro in quella infirmità il ccruello,dalqualchannoorigi- 
tufMtìuic. ne i nerui) rimane quali fem pre debole di fchiena, & di gainbe,& perde la gra- 
' tiadel buono andare, pigramentemoucodofi^&torcendolegainbenelcanii- 
Bare,ò fuorìdi modo,& ^irgraciamcnte alzandole; & è inhabilealle fatiche,& 
.gagliardamenteafFaticandofi ageuolmenteritomainqucna infirmità3& baia 
emifi, vifta, &la mente in grofTata 5 ne fcntCjò temale battiture, lì cagionata qucfta 
infirmirà da materia mifta, nella quale per lo più la frigidità foprabonda,acc5- 
pagnaca alle volte con humori ventolì^ò fia nel ccrucUo iftcifojò in tutto il cor- 
pO}ò ndDemembni, chefaannocdceroeUocominunìcanza . Vieneancodai 
vapori , ì quaU deuandofi dalle macerie fredde, & fleniniatiche,ò melancont- 
chc^aTcendonoalcapOjC) Hanoelle nello ftomaco, o nel fegato , ònella mi]za,ò 
in altre parti del corpo,& da i moti gagliardi, & corfi veloci fatti con ftizza,& 
battiture -, i quali riempiono il capo , & agitano , & muouono quelle materia 
fredde moltiplicate nella tefta , ò nel corpo deU animalc : producendola frigi- 
dità , & rhumidita nel capo , oue fi ritrouanola grauezza, & la pefezza:& ren- 
dendo gli fpirìti taidìalmoto, & iminobili ^ficpeidòla virtù diella fàntafiain- 
firomento ncfufficiente, ne buonoj &e{rendo proprìanatura del freddo di fa- 
Trintilitù re i corpi tardi, lèupidi, & infenfati . La fua naturai cura, quando il malcè no- 
uello,& frefco(percheinuecchiato,&confermatoèincurabilc)èqucfta.Si ter- 
rà nel verno ilcaualloinfermoin luoghi caldi, legato in modo,chenon fi pofla 
. JgJ * ofFenderejnelleftatc in luoghi tcmperati,&frefchii& fi nutrirà con palloni di 
- ' lèmola Ix^atacon acqua, gramigna, fieno, & onocottoj & con beneronìdi- 
fitfinadjorzoj nel vernocon cofe c^de, conieced,fauacnidi,pafioni difemo- 
lacon mele, polue di bacche dì lauro , & di rcgolitia -, & beueronidi &-inadi 
fromento, ma poco per volta, acciò cheloftomacodiflìcilmenteconfuman- 
. - . doglijnÓmandafledinuouofumofitàalcapOj&altrihumorigeneraflcjiquali 
cibi migliorando l'animale, fi andrannoaccrefcendo, fecondoche farà^iudi- 
CMMTtM. caConecelEuio* Per cnacuaregli hnmori , fe gli caueiàfangue dalli fiandii^ & 
dallegambe(tidieti!o$&reglitaglieràancoradue,òtreditadelnodionddla 
stméiffm coda;pereuacuare,&diu6rtirebenequellahumidità. Appreflbquattiogioiv 
J^iSXCI! ^opoil male , eflendo flato la notte precedente l'animale fenza mangiare, 
miu mtj, fegli darà la beuanda , che fi fa con oncic tre di fiena diflblute in libre quattro 
i^'at d'acqua calda, & oncie due d'agarico grattato con la gi attugia5& oncie fei di 
im imam- mele, mcfcolate , & boUite infieme, ftace prima in infufionc auanti che bollii^ 



' inaftice;òpoìuediricnaconvino,òac<:|Ciadiniazorana,&ca{ria,diciafcuna 
oncie fei mefcolatf inllcmc 5 & fc gli darà a mangiare polue di fiena con lafe- 
ciiiitrii. mola^ouero fegli tiranno nel principiodcl male ogni giorno dui cliftcrij fin 
tanto,che il cauallo lia ben purgato,& cuac nato . Dipoi rade volccfi facciano 
(per non indebohrc 1 ani male) come clilLi j) di madre di viole , di mei rofato> 
iSefalesòdidecottiònediparieearìajdimaluaydimadrediviolevdimei^ 
con zucxrarojcaflìa, iera pigra, benedetta, olio vio]atO)& olio di ruta j& per al* 
« teraiesjeooTamarc , & diuertire bene quella hiiinidìcà,ièglidatàrpeire volte 
Mméud». per bocca (fecondo che ricercherà il mal e) due oncie per ciafcuna volta di ca«- 
iloreo poluerizato fottilmente , & diiìohiro con vnbocal di buon vino, òdi 
inaluagia,& con fucco di ruta, & d'aflcntio, ò con la fua infufionejòfe gfi darà 
per vnafolvolula beuanda di fcmedinaftruccio, dipapauero,d'aneti,di pe» 
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trofemol i oncia vna per cofa , d i Teme di lattuca , d'appio ana oncie vna e me- 
za,& di gentiana oncie vna , di pepe oncia meza, di zaiFaranoicropoli due, di 
caOoieo vnquarto, jpefte, &(bceumentepo]iieriiace)edìllb]iite con buon vi- 
no* DòpolabeuandajòlamedidnaftiaquatiioboKfenzain^ 
brìglia in bocca, effendo Ikto la notte precedente digiuno . £t per ifuaporar, 
&dìfleccar quella hiimidità,& perdiuertirla, fé gli darà a prìncipiodcl male^)"^',^'" 
con ferri infocati acuti vna punta nel ciuffo fottoi primi capelli a fonimo D»rt 'iif» 
cuoio,tre nel collo fotto i crini,6c vna nella coda tra cuoio,& carnei& in q udii " * 
pertugi fatti dal fuoco , fi metteranno penne con aiTungia di porco,& olio cór 
mune^aecnicfaereoli generila putredine» ouer marcia; & per queUin*efcanoi 
imlilnanóri, medicamk^li ognigioinodiie volte, tanto che fia guarito j& fé. - 
gli faranno due,ò tre volte il giorno mafticacorij di bacchetxe di fico nell'efta- ^f^ff '^*^ 
tc,&: nel verno di bacchette di lauro ; & fi moucrà deftramente per rifcaldarlo, 
& diiTeccar glihumori. , Quefiaè.quaoto incorilo a taLinfirmita ci par di rar 

gionare^* ■ . .■^ -.i ''- > . : : : !r;JiJJ:;ij(vJ::.'; ;0:O::':f:.;lr . . ■) 

Diicéfogéno. Gf. xiiìr: 

I 

• L capogatto del cauallo è vna debole , & leggiera ofFefa della fan- n,f„i^ 
tafia nella fuaoperatione . E detto capogatto,cioè capo matto,& "f • 
pazzo , & come fi dice infenfato , eflendo polèo il nome di quello 
Lii^ che contiene il ceruello in vece dell'effetto che fa ; imperoche il 
ceruellodel gatto , mangiato chefifia, ammalia di talforte gli htiomioi ,clie 
diuentano vertjgind^ixuaìy&infènfati . Siconofbottdicaualliofièfidaque- s,^^^ 
fto maledallo ftare,& andare con la teftaatta, &iblleuata ; & tutti paurofi dal- 
l'hauere gli occhi gonfi j, & grofTì; & pieni d'humori ; &: dall'efl'cre tanto timi- 
di,im pauriti, & in tanta fuga, che tre huomini fortiffimi non gli potrcbbono 
t€nerefaidi,tantoèla loro fantafia ripiena di cofopaucntofc, & ternbilij&dal 
£irfalddiibrdiiiati,biidecaggioiioia]feTolteinten«.Vjen pazzia dal- o»^. 
rjAeiTe cagioni delcapoftomo , &fi cura nel medefimo modo jeccettó^ cheiA 
queib deuono efTere i medicamenti più piaceuoli , & le fi-ega gioni per tutto il 
corpo all'indietro con bagni di vino buonifTìmcdcntroilqualefianoboUiticuni, 
ariftolothia rotonda impcratoria,carhna,termentigia,& gariofìlataaaaoncic 
icii aggiuncoui dipoi olio coounune ad egual pefo del vino • 

• • 

Atifcono anco alle volte i caualli vertigine repentinamente, cai- 

dendoa terra. Si genera quefta pafTìonc nella tefta per cagione Jjj^' * 
de i mouimenti disordinati , che fanno li fpiriti vcntof!5& fiatuofi . • * 
^ nelle parti del ceruello ; i quali ò lì generano dentro il capo per la 
intem periedel cen]eUo,& per lo più hanno origine da hnmòri freddi, & gluti- 
nofi jòfono nMndaaalla^teia,òdalbftomaco^da] fégato , ^dalle^tr^ 
infèrìorì. Cagionano ancora la vertigine, com moucndo quelli fpirìti vencofi,! 
calci i eccdTìu i,gli odori graui,& acuti delle ftalle, ò d'altro luogo;il moto trop- 

{)o gagliardo \ i corfi lughi, &: veloci;il radoppiar'i caualli,e'l farli rotarc,& ga- 
opparc in giro ne i torni;il lùgo ocio, il mangiar troppo,il non digerir bcnc,& 
lo iiomaco ripieno d'humori cauiui, caldi, & aai * Aquefto male bifogna dal - 
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Muu,.»- Principio accortamente prouedcre, per can^iarfi facilmente inmalcaducoV 
ZZ'J'" ò in paraliiìa j & la fuacura farà tale . Si terrà f animale verti^nofo in loco nct- 
o"^* (Ottemperato, &ficiiioiiaiventì$aefi aiici^didbijdiefàabnenttiicligcn^^ 
ita» di canchJSc non tiiandiiiov8porialcapoi& il eflerciterà piaceuolmentc,& mocb* 
lacaiiiente ; & per cuacuar , & confumar'j mali hmnoiì > fé eli daia per bocof 
prima che fi cibi(cflcndo Ibto la notte precedentcdigiuno) la medicina,che fi 
compone con femenza di cipolle lunghe, & aloè ana oncia vna, pepe bianco 
cttBirif. oncie tre,& mele il quarto j & fc gli faràoi^ni giorno vn clifterio, con decoitio^ 
nedifemola, mcrcorella, ma]ua>bieta>M)rìdicain]i]oinilla,&conoliocom< 
mMiie»gtoliodiinandofeddd»<kindero6to,ag^ ìerapigracoaiàlU 
viH*rfi,ni qoantocUiai&Pardiiieitne poi gli humorì dal capo/i fre^ietàgapnnbmm 
^i'^f*' te con mani il corpo delcauallo airindietroi& feghlauerannolegambecon 
acqua falata, & fc gli fchÌLieranno fu per le narici acqua d'orzo mefcolatacoQ 
fucco di biera j & fe gli faranno Aernutatorij con fcnapc , aceto, & lufFumigtj, 
con ca(loreO}& aceto gettatifoprafadìardentijòconlafuadecottiooecakiai 
ò con galbano, pulegio, & orìgano, con alquanto (faceto i & per kuareb ver» 
tìgine9fe gli darà canriiiuaiacntc per molti giorni a mangiare nella femolai 
fagarico in polue , & per bocca ìnanzi il cibo , l'abrotano pifto , & tntoibttil- 
mente , con vino tepido >ò con l'ofTìmele, ò con racetofcillino jche gióuaalli 
vertigino(ì,& al mal caducojò il fucco del peucedano, con aceto, & vino^& fe 
gli bagnata ilcapojper confiartarlO)&ibrtiìkarlo colfucco di bietanera^ò con 
oUoroiato>&acctofoli»òmd'€olaticon<diodicamnK)pi^ 

Ddmdcéàteó. Gfr. XVI. 

Ncorche alcuni Filofofi , & molti huomini dottiflìmì habbiana 
lafciato nelli fcritti loro , che fhuomo folo èfottopollo al mal ca- 
duco(detco da Greci £pilep{ìa)nondimeno hauendooe Vifpe- 
rientia maeftra delkcoM iniè^Dato>8ciiMilbaiDiD0Ìàaltriatii' 
mali ibggiaocmaqiiefla infirmici y comelacoeumice,la penlicry 
b giandaraJacapia»hpecoii»flfanc^i1 fanalfanfit altri i diquefto nia)e,come 
di cofa che appartiene ancor'al causilo, trattaremo noi • Dunquel'epilepfia è 
vna conuuirione,& vnofpafimo non continuato di tutto il corpo , per loquale 
g-'i. il cauallo cafca fubitamente in terra , priuo d'ogni fentimcnto, & d'ogni virià 
(WHfrf u animale . Quando «quello male ha il ìuo proprio albergo nel ceruello , è pro- 
^"'liJ^H dotto il più delle volteia quefti animali ds copia grmidì materia flemma- 
V'!^» tica» liquida > & atta a fcorrere, & alcune volte da flemma groiro,& da homor 
melanconico , & da vapori , &vemofità grofle, le quali riempiendo, &ocai- 
•-' pando quafi tutti i ventricoli del ceruello, & rinchiudendo li fpiriti, fanno 
ow/i*.-, qiJcIIo ftrano accidente del cadere . Quando procede poi pcrlacommuni- 
9*^. canz.a , che ha il ceruello con lo ilomaco , viene da vapori , & da ventoiìtà , le 
%hS!d quaUioaliaDdofidalfoftomacoàlcapoyolRmdanoilcenidlo^a^ir^ 
fr^tjiH* ^^y^ooKÙitifm^àt^ìo^^ fàiequakhegiiidicio 
della lunghezza , & grandezza di quello male , attaftando con ledeta, quan* 
do il cauallo è caduto,la cartilagginedel nafo,la quale fe fitrouerà molto fred- 
da, (ara fc^no, che il male farà lono;o,& il cauallo caderà fpclToj ma fe farà 
pocofrodd3,radevoltccaderà,& {ara breueilmalc. Per fanare quella fpe» 
de d'epiicpùa » fi terrà il cauallo infi^rmo in loco temperato >netto > & ofcuro^ 

< . . i ^ ' acfoii- 
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& foIirario,& lontano dalli ftrepiti, & rumori; & legato in modo^che foprauc- J^*/» * 
nendogli il male di nouo , nel cadere , & nel dibatterli , non fi pofla far danno; 
& lì riguarderà da freddi , & da caldi , & eflercitij cccclliui , &c da herbaggi, Oc 
obi cne mandino vapori al capo,dclorìenipiano,& che generino vapori groir 
fi 'y & (ìano ventofi > come fono il grano, la veccia, la lence,la faua,&l orobo^ 
altri che generano humorì melanconici,& riempiono la tcftaj& fi nutrirà pai^. 
camentc(fminucndogli iduoì terzi del cibo ordinario) conauena, fpelta,ceci > 
rodi , & femola, mefcolatcui dentro poluc d'agarico, che gioua al mal caduca 
(venga da qual fi voglia cagione) o con femcntedi peonia intiere, ò polueriia-» 
te;& paftonìdiièmola cxA mde, &polucd'agarico -, ò con gramigna, cicoreas 
orìganojpulegto, & fieno ; & Te ^ daianno a bere tepidi beoeroni con Hràia 
digimnO)òd'oizO)Colmele>òacqaanielata;òdìpeoaia,òdecottionedariilo- ' \ 
lochia rotondajòd'ifopo, &s'eflrerdtarà moderatamente; & fc gli faranno fre- 
gagioni per tutto il corpo all'indietro • Appreflb fi cercherà con ogni modo, 
poilìbiic, & con ogni diligentia di leuar via , & diuertir la materia delia parte 
principalmente anetta,ò (ia il ceruello, ò lo ibmaco, &rminuire la loro fuper-^ 
flmci,oon(ìflendoinque(bhibmmadellacundonediquef^ Feria 
qualcofafegli Csiucrù fubito fangueabaftanzadallegambe didieoattaleco- c«««r«A 
lcie,dalle vene,chc s'allacciano , per cuacuare gli humori,& dalla coda,per di-/*' * 
ucrtire,ouero da i fianchi ,& dalla coda ; &dopo il quarto dì dalle vene dcllc_^ 
tempie, coccndo l'aperture fatte dal falaflb , ò dalla lancetta nelle tempie, con 
inflromencodi rame affocato non molto aifondo i &c{rendo il male propria- 
mentendoenidlo» percagioned'hamori flemmatidyìlcfae fàcilmentefico-. 
nofceràdallagrallèzra , & pienezza del cauallO) dalla vita paflkta , dal mantaA>/trjw 
di color bianco , e morello , ò d'altro colore flauato, & fmorto , dal vifo tene- ""' 
brofo,dal capo graue,& dall'andare pigro , tardo, & debole ; & dal venire l'ac- 
cidente per lo più, nel crefcereche fa la luna, & nel fuo tondo, & fenza febbre; 
efrendocunlqudtiiaditijdi materia flemmatica pofta nel ceruello. Si pur-^ 
gherà , aecnacoff iilffiWinijyiAwrfagti te ifillim a^iuao per bocca con il «aiM. 
corno la iera , con polpa dieaMoÉ tti i ttiJÉ^ ttWÉteìllrifci^ icra , & agarìcii: . 5 
con mele, mefcolati infieme,&aiftemperad con acqua, 6colio;ò la ìnnifione'M^ 
di fiena , ò la beuanda che fi fa con libre due di mele,mefcoIateui dentro a len- -~ 
tofocodiagridion,fcammonca, agarico, cocomero feluaggio, radice d opo- 
ponaco , di panacia ,di ciafcuno oncie vna , petti, & fetacciati , dandone per 
¥oltadue gran cucchiariibmperati con olioondavna,& acqua tepida^ba- - . 
Ihnzas&dontinnanée^kanixKfaefivedatottaUoefrerebenpu^ 
cuatOjOoemieg^ìfarannQOgnì terzo dì cliflerij leggieri di cammomilla,d'a- 
ncto,di contaurca,di mele cotto, &di colloquinticla ; òclitterij acuti fatri con 01009. 
agarico , icra pigra, mei rofato , olio communc , & brodo di tefta di caftro- . 
ne,&alquantodi f;ilc,o con Li dee ottione di ccntaurea, di calamcnto,d'arifto- 
lochiarotonda , d i mei coi dia , di iiori di cammomilla , di Icmola, aggiuntoui 
clk>ciHnmune,melfoiàn>>agariasierapigra,&alquantodirale, iquali eua- 
ciiano,& diuertifconogUiiumori . Fatte quefbeeuacuationi, & diuerfion i , fi r«.r;«/r>. 
purgherà particolarmente il ceruello, foffìando con vn cannello nelle naridel Z/mZ 
cauallo polue fottilifTima di caftoreo , & piretro, mefcolati infiemc; òdi polpa 
dicolloquintida,& di cocomero afinino,ò il loro fuoco fchizzandoglijche fan- 
no ftranutare, &euacuano per le nari; ola polue di calloieo, òdi euforbie, ò 
di pepe foli) ò incorporau infiemc; ouero fchizzando , ò geccando nelle na«> 
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50 Delle Infirmitadi 

ri fucco di ruta , con acqua di mazoranajòrchi/zandogli poluc d'afTa fetidajò 
di radice d'artcmilia,òdi elleboro, ò di laflero^che purgano tirando giù la ma- 
ceriadaIcapo;& fàcendoloftare gran pane del giomoattaccsitoainlabriglia 
inbocca, alla imboccarani della quale (la attaccato nel mezo vn^ccbctta 
piccìolodi tela rottile, pienodi poluedipìretio>òdipoluediiera,di maflice, 
& di pepeiche per la bocca tirano dal capo la flcmma^S: Te il mal feguita,fc gli 
CMtrio, far^ vn cauterio alla telb nel mez.odclla fronte , con vn bottoncrro di foco, 60 
vno foprala nuca ; oucro fe gli faranno cotture alfai nel capo , perche fouente 
per quefte diuerfioni fogliono i caualli appaflìonati rimanere liberi . Purgato 
juun,, UcerueUo,(ìalcererà,&confoneiàconAimandolerdk]UÌedeg]i humoriyfo-^ 
tri&i £cndogli profumialcapo dirnta,di ca(loreo,di ibracej&vngendoilcapa 
«li», con vntioni calde, & fccche, come fonoolio di lauro,con pcceliquida,ftjUan-' 
done anco dentro l'orecchie, ò poncndouifopralempialbo fatto di fenapc,di 
centaurea,di polpadicoUoquintida, di fterco dicolombo, di piretro,ad egual 
niifura,incorporati con mele in quantità fufficientej & fcjgli daranno per boc- 
^ ogni giornoFacqua, òladecotdonedi peonia, ficddiSvicmeiò di piretro, 
èc arìftolochia rotonda, ò di polio montano, & la terìaca,òlabeuuidadi gen- 
mna,di bacchedi]auro,d^aiiftok)chian)tonda,di piretro ana drammcdue,& 
di mele libra vnadiflfoluta con acqua; la qualeè efEcacifTìma al mal cadLico,& 
atutte le infirmiti fredde, che vengono alccrucllo,&allincrui,&aido]ori 
freddi,fic vcntofi dello ftomaco,& de gli intelbni^ò ladecottione dell'herba di 
fan Paolo> detta Paralitica 5 ouero fe gli gettaranno per gola alcune di quelle^ 
Ijfeuande^ oonlaloio propm vinù operano,&gf^ 
è vnaoncia per volta , ò due di poluefoctiliflìma d'ippomano^òd'oflàdi tetta 
humana , o d'altre olTa del corpo abbruggiate,diflblute con acqua di grami- 
gnajle qualijoltra che giouano grandemente, & liberanol'animalcjhanno an- 
CoraValoredi preferuarlo per femprc,feogni mefe loanimalene piglicràduc 
oncie per volta ; & la vefica di porco fcluatico con l'orina cotta nel forno , con 
tifimele, pigliatoogni giorooin quantità d'vn'vuouodi gallina, & èbUoniflH 
glasse prouataje'lfegato di rana inuiluppato in fogliadi cauolo,& abbruggia* 
Min vna pignatta nouacovinodatoa ocre , fin cheguarifcaj& l'vnghiedeli'a* 
<ìno,òdicaualloabbruggiate,c5acetojòil fieledicane,chcdatoabcrc,fubito 
dopo l'accidéte, fa che più nó cade;&: l'voua di coruoj & i tefticoh dcirorfo,& 
altri di Gmil virtù , & valore 3 & per lo nafo fi getterà fterco di cicogna di (lem- 
stgmM pera^o in acqua di mele.Seil malefarà parcoiiiiniinkanzadcltoflioniaco,fegli 
'j^j^lHH '( v«dfàlritOf9K)ie,& vn palpitamento di cuore gagliatdo, & manderà gemiti 
fHHntcii^ prima che cada»vicendogli fuorilarchiumadeflaoocca, &:fi dibattcrà,&aUe 
£^Ì,/*' volte gli vfciranno fuori gli efcrcmenti , e'I feme centra il voler fuo , fc gli da- 
ranno per curarlo , & prcS ruarlo cibi facili da digerire ; fc gli faranno cìifterii 
acuti,che tirino la materia a baflb, & altri che diuertifcano quelle materie dal- 
lo filomaco verfo le parti inferiori i ^ iì conforterà il ceruello , che non rìceua^ 
f|iiei]e cattine impralìoni ddbiteaaco , dandogli per bocca ogni giorno 
polue di maftice>diftemperata con acqua calda j ò alcuna delle beuandc^ 
dettedi foptasfle quando fi troucrà ncll'accidcnte^fiadoptcìA ogniibrEcdt 
diucrfiooi* 
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mellaafofkfta. Caf, XV IL 

'Apoplefia chiamata volgarmente la gocciai è voarubìcanapriua- ^f^'^ 
rionecosicliiènlb» &diiiioto»come(fogni operatione animale, ^i. 
Ella nonfolamentefacafcare il cauaUoagoifaddf £piplefia> ma 

leuagli il moto da ogni membro, fi che veramente pareeflfcr mor- 
to . Si caufaqunfi Tempre in qucfti animali da flemma groflb, & ci«j». 
freddo j il quale, mentre d'cflb totalmente fi riempiono tutti li ventricoli del 
ceruello, & fi chiudono l'arterie, per le quali dal cuore ai feni del ccruello li fpi- 
rid afcendono , cagiona l'apoptefia . Si fouiene aqueftagrauiflìma infirmici om. 
quafi'neU'iiknb modo, che habbiamo decco foueniifi al malcaduco ; & lafiia 
icuiaècale. Sitieneilcaualloin loco caldo, &recco»&ncttt^finutre,&pafce 
parcamente, con cibi facili da digerire, & che non ifuaporino al capo; come 
ione l'aucna, la fpelta , il fieno inaffiato con acqua melata, la femola con polue 
di agarico , paftoni di femola con polue di agarico, & mele, beueroni di farina 
di grano,& mele,acqu3di cecì,&acqua melata,tepidii& fubitonel male fe gli 
caua fanguedallamanodrìtca, Sedamcoda, ma nonmoko,hauutoriguardo 
airetà,& alla fortezza (^cauallo. Appre{ro,per(àrlopiùtoftorìfbìdri^{ìfgn^' 
da,& fi fpinge , & fe gli fanno fuflfumigij di caftorco , &di opoponaco,© di ari- .^.r,,, 
ftolochia,&: galbano pefti alla groffa , & s'vngc tutto il corpo contra pelo con 
olij caldi,come anefino, coftino , & di caltorcoi & fe gli fanno clifterij con de- cmuì, 
coccione di cammomilla , & di ruta j ò con decottionedi polpa di colloquind- 
4b)0entawea»nica, aneti, nella quale{ìanodiiròhiteìirerapiO)Ia mirrha,&olio 
dimandoleamare;oueiooonladeootcione di centaurea minore,ruta,abioca* 
iio,origano,di ciafcunovna brancata, & di poIpadicolloquimidadramm<L-> 
due,aggiuntoui dentro il mele anacardino5& l'olio di caftoreo,& la iera pigra, . . 
& l'elleboro bianco ana dramme cinque, con vn poco di falej& quando egli 
cominciaa fentire,continuando ifuifumigij,& i cli(lerij,fe gli conuieoe fare li 
Aerautatorij con poloe dì caftoieo^di ellmidvò d i pepe ; & mì S ^S t SÈXiilSf SÈÈ , 



fKjluedì piretro, ftafìlàgrìa» & piretro poftasù l'imboccatura della briglia, ptì- 'Ji^^ 
mavnta cól mele; ò attaccatauinelmttO^dTendo rinchiufainvnfacchctto t<»ii. 
picciolo di rcla fottilc;& vngerliilcapo per alterarlo, & confortarlo con olij 
caldi , ch'alìortigliano ; come fonol'olio d'cuforbio,di ruta,di cocomero afini- »#.<>•««»- 
iio,di piretro, U altri fimili, femplici, ò compofti,& darli per bocca la teriaca,© ^'*** 
2caÌtereo,conmdedifrolutocon vinootdnio; ouerointbndergli perilnafoil 
caftoieo disfatto in fucco di rota^oueramente in bollitionedi vino, vna, ò due 
.vote) finche fi rìfani ; ò vn oncia per volta diffoluta in vin caldos dell a confet- 
tionc,chefi fa prendendofiIegnoaloc,&vuapafla ana libra vna, radiccdi vite 
alba ben monda libra meza , fquilla , nocelle monde , noci mofcatc , /.uccaro, 
rardamomo,e macis ana oncia vna, garofali,pepclungo5ralgemma,galIamof 
cata , Ipico nardo , ò fticados ana oncia mez.a ; con tre d'agarico,& facendogli 
Ipefteioccilmeiifelecoreda piibre)«KeieinfiemelftiocokWoiÌi^^ 
lumationedefughi frequentandole tanto , che faiiimale fìa ridotto alprìmi^ 
*o ftato ; & non giouando quefU , fe gli farà vn cauterio foprala nuca , & vno 
nel ciuffo foctoiprimi capdÌij&ralm>aelUcodai& tanto fìa dettodiquef^o 
mal<:-^. 
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DelUUthargis. Céf, XV UL 

l ^^j^à l vii'ìnfirmità glande tntta contraria alla fioidta dàitioi 

' craneo,nella Toftanzadd oeruello, & nelle vefti che lo coprono; 
laquale induce gran Tonno , & obliuione d'ogni cofa ; &leua il 
moto , e'I fenfo 5 & corrompe la fantafiajdetta quando èfenza la 
febbre , alto lonno ò veterno , & lethargia , eflendoui lafebbre. 
CMji. Generano queib male la copia grande d'humori freddi , & veramente flcm- 
marid , che fcorroiio m quelle pard iottniedel capo , & iuifi tadantiios efaa 
Sfoflbydenfo, nebolofo, & dì palude^eldimorarrotto ì freddiflìmi raggi ddia 
fina , e'I viuerc troppo abondante, & copiofo di cibi freddi, humidi mala* 
geuoli da digerire , & l'hauere il cauallo tutto il corpo, ò lo ftomaco ,0 il capo 
naturalmente ripieno d'humori freddi,ò di fredda compleffione. Lo cagiona- 
iSlfiZ no ancora le percofle grandidcl capo, le quali offendono grandemente il ccr- 
fii uelloy&rintronano, & lo conquaffano. Sono fottopofti a qudb paHìone Ica* 
i^mJC, uallì,chedj natura fono iiidaiicomcÌ9& flemmatìd; & quelli,che hamola te» 
/» f«4/ tf fredda, & maflìmamente icaualli vecchij&quelli,ch€ viuono in paefi &ed^ 
i^**' di,& humidi. Viene quefto male per lo più nella Ihgione del vemo.E l'anima* 
le afFetto,flupido,inrcnrato,& alienato di mente, non fi raccorda delle cofe ne- 
celfarie al viuere^Sc è tanto fmemorato , & fuori di re,che aprendo alle volte,ò 
ferrando gli occhi, Oc la bocca non fi ramenta di rerrargli,ò d'aprirgli^ha gli oc 
dii lippijgrauofij&lbiiDoleiitì ;& HubilDia^ 

color bianco j mandafchiuma grande fuorìddOabocca , & vinto dal fonno , 6 
6mpregiace,& dormQÒflandodrìttodormeappoggiatoattaBiaogiatoiacol 

capo lan^uido,& baffojnonfi cura di pigliar cibo,ne di bere,& fi dimagra . La 
Cam. fuacura e quella j fi farà ilare il cauallo infermo in fialla di buon'ari a fecca,& 
priua d'ogni humidità,& ficura da i venti ; la quale fia neU'eftatetemperata,& 
nd verno caldajnefilafdoàdormire, ma fi terra a forza defto con tutti i modi 
poflìbili , fbopicciandoboontìnuamenteooiifeiiiaiU)&oonfgrìdarkv&fi^^ 
§^(èmpre fuoni terrìbìli,& gagliardi di trombe,di tambiiriy&d'altrì fhomen^ 
t^perchc dormendo, ogni rimedio è vano, e'I cauallo fe ne morrebbe,fi forze- 
rà con voci, & con battiture a leuarfi, & a caminare ; faraflì il fuolo della fialla 
coprìrdi pai::li.ivO di ficROjacciochclafciandouifi cadcrc,ncl corcarfi il cauallo 
non fi facclTc danno. Si nutrirà con cibi , ch'afibctiglino quelli humorigro^^ 

Se pfouocbino rórim ; oomelònp te lb^4>^^^ 

icàòaiea,dt falice,ilupÌR{; i paftoni di (ènmcol mele^il fcmedilinooottooMi 

acqaa,& mefcolati con mdejle faue fpezzare, l'erico , & l'orzo cotti con mele. 

L'acqua di lupini, l'acqua di ceci , di 1 acqua di cauoli con farina d'orzotepidi; 
ouero l'acqua calda , o l'acquad'orzo bollita con barbe di jx)rri, ifopo , & ruta, 
Aggiuncoui fuffìciente quantità di mele; & i bcucroni d'orzo con Tacque di 
inae, ficacqua pura mcicolatlinfieme , li quali outrifcono,& nettanoqtieOe 
MttrieipBeiof acqoadi mée^tìmióoù quefto mododi vineie > fubito nel 
pi m tì^ é àmakK gli cauerà fangue,(purchefiadi bifogno,& la virtù, 
l'età, la compleflìone del cauallo, & la ftagione In colli portino)dallc vene del 
capo,ò dalle vene del pctto,ò da quelle de i fianchi ■; ma le lavirtù folfc debole, 
c l'età noi permettefle, fcgli cauerà fangucdal nafojò dalla coda,non pcreua- 
cuare , ma per diuertire j &: fegji faranno cliflerij , adoprando prima i molhfi- 
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catiuì, &dopo i raordicatiui ; come fono quelli di decottioncdi ccntaurca , di 
calamcnto, d'ifopo, di llccadc, di mentaftro , di ciafcuno vna brancata; d'aj^a- 
rico, di falgemma ana dramme quattro , di colloq uintida , di radici di brionia 
ana dramme due,di polipodio, di cartamo, di finocchio, & di cimino ana dra- 
jnefei,bolIiti nell'acqua, fin che calino la metà j & ap^giuntoui dopo che faran- 
no colate,& fpremutealqiiantodi iera pigra, & dell cìettuarioindo. Etfe que- 
ili non euacuafTero a baftanza facciafi il clifterio , dentro il quale fiano la iera 
pigra'di Galeno oncie due , la midólla della colloquintida dramma vna, il dia- 
gridion fcropolo vno,il falgemma dramme quattro, l'agarico dramma vnai& 
di qnefte cofe fi faccianotre, h quattro clifterij, còcendo prima la iera pi^ra,& 
aggiuntoui,dipoi l'altre cofe,cotta ch'ella farà; & nell'vltimo fpargcndouifalc 
trito minutamente . Per efiìccar poi,& confumarequelii humori abondanti,fe itrJin^e 
^\i darà per bocca il caftoreo diffoluto nel vino , ò la polue di feme di pulcgio, ^l/f""" 
di calamo aromatico,di fpica nardi,& di radici di cappari ad egual niifura ftc- ff. 
perati con vino,© con acqua tepida, dandone per ciafcuna volta tre cucchiari. 
Etfe per mala ventura fopragiungeffe aqueftograue male qualche accidétc, 
& mortalejcome fono il fudorc freddo, il tremore, &lo ftupore, e'I freddo nel- 
l'eftrcmeparti del corpo , & nella cuticagna , fegni di copia grande di materia 
ne i nerui,& ne i mufcoli,è bifogno per aiutare l'animale darli per bocca beuan ^«"«""V 
defolutiueicome èil caftoreo i con alquanto di fcammonea,òildiacridion w,?/!! 
mefcolato con il caftoreo; il quale folue la flemma, nonvicftcndola fcìibre;la H'"' 
quale in quefto male fuoleefter continua. Dopo quefti rimcdijfideuediucr-'^S"iIf 
tire la materia del capo ; facendogli le fregagioni con le mani , & nelle gambe ''^ 2/,', 
con fcmola, fale , &aceto caldi ; òcon olio ficionio , & aceto fquilitico ; & ba- " '* 
cnarli fouentc il capo,e'l collo con acque calde;dentro lequali fiano bollite co- 
fe calde,come fono il pulegio , la menta , la maggiorana, il lauro, il caftoreo,ii ^'f»' . 
caIamento,il peucedano;& altre cofefimili; & lauarli le gambe con acqua cal- 
da j & cauarli fangire come fi c detto dal nafo, & dalla coda; & farli ftcrnutato- s'^""""'- 
rij , fpirandoli per le narici con vn cannello polue fottilidima d'cuforbio , ò di 
caftoreojò di pcpc,ò d'elleboro bianco,ò di fenape; & farli mafticatori j con ra- 
mufcelli verdi d'alIoro,òdi fico,ò con neruodi bue vnto di mele, & fale . Fatte 
queftederiuationi,&diuerfioni;feg!i conforteranno la tcfta5e'l ceruello,acciò uunl"! 
non riceuano nuoui humori ; & fi rifoluano quelli , che già vi fono concorfi , & 
radunati;bagnandodopole purgationi per tre,òquattro giorni continui la te- 
fta,con acqua rofata,aceto,& olio rofato tepidi nell'cftate, & caldi nel verno;ò 
con olio rofato,& alquanto d'aceto;dipoi con aceto,olio,caftoreo,calamcnto, 
& menta . Et le il male diuentaflemaggiore , fi deurà vngerli il capo con olio J'ZZ 
di giglio, & di rofe , con alquanto di aceto, òcon aceto, & caftorco,ò con olio f'-' 
rolato,& caftoreo,ò con oliodi fcmente d'ortica,di laureola,di pepC5& d i pire- 
tro;& farli fufFumigi j di fifimbrio , di calamento bolliti nel vino , o di caftoreo 
folo;ò di calamento;di caftoreo, & di ruta , pofti foprale bragie ardenti;^ per 
rifuegliarlo, ottimi faranno il fomento del caftoreo, & del pulegio,con aceto, 
& olio ; ò il fumo del folfo ; i quali fogliono i lethargi rifuegliare, e'I bagnarli il f" "/«'- 
capo con acqua,dentro la quale fia cotto il pulegio,& ilfeme d'agno callo; & i ' 
clifterij fatti col caftoreo,& col pulegio; & perche in così fatto male gli humo- 
ri fogliono concorrere ne i piedi,& danneggiarli,farà bene hauercura grande, 
& bagnarli fouente con acqua calda, & impiaftrargli alle volte con fcmola,fa- ^'^ 
le, & aceto cotti , & mefcolati infieme, & caldi. 
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l)i^Fétralifid, òrefoiutmedeio€rfd, Caf, XIX, 

A Paraliiìa è vna oSch non di tutto il corpo del cerueno,ma d'aI-> 
cune partì di qudbjb quale >iiioUificiiidoincrtii, gli togfeS 
motO|eirenro.Si genera qiieftoiinleperlapiù da flemma graC* 
fo , & vifcofo il qualetenacementeatraccatoallineruijchiude) 

& oppila le ftrade in guifa > che impcdifce alli fpiriti animali, fe- 
condo il folito loro, lo dillribuirfi in quella parte, nella quale fi dilTeminanoi 
nerui:& alle volteancora procede daquakhe altro humorcHlIonellafpinal 
midolla. OkradioueftoifiWdieccefìlìuv&rdrerefbtailcainlbinf^^ 
verno in acque fredde » in luoghi fredda sii ventola! giaccio^dgaitincnt» 6r le 
aaunaccature,i tagli,& le ferite perlotiauerfo^ vna c ad u ta gaglianfaihqUH 
lemoueifeinodicìel collo talmente, cheglipieganc,&torceflre fortemente, 
infiemc conia fpinal midolla da vn lato, fono potenti a generare la Paralifia. 
»iaf . I ^"^f^ ^^'^^ Paralifia facilmente , & da i volgari fi conofcono j veggendofi le 
membra rifolute , & priue di moto . In qual parte poi del ceruello> ò della mi- 
ddla fpinale, ò de i neroi lia queftaoflèfa (conciofiacheiioiiic m ptcvpoifteft 
iblocodeterminato ven^ ofefo, & affetto nella Faraliiia^ma hora il cenidioi» 
& alcune volte il principio della fpinal midolla} & alcune altrequalche nenioy 
ò mufcolo deftinatoa qualche moto particolare) lo dimoftrerannolepartì af-* 
stinìiti ^ danneggiate . Imperoche fe roffefa,&la materia faranno nella deftra 
ut»hftrt parte del ceruelìo,la parte deftra del corpo > & dei moftaccio, faranno poraiid» 
^!lnii,i Senelk(ìni(ba,{kraiinopariaiemirKpafti 
Ut» fini. daparalid€he.Etrelamkk)lbfpina]ealpiÌDdpiofb 

& deiroccipitio farà totalmente offefa(c(rendo ebene i caualli la fpinal midol- 
la habbia origine parte dal ceriicllo,& parte dal cerebello) 11 vedi anno rifoluti 
IJj^; i nerui di tutto il corpo dal moilaccioin fuori . Mafc in vna parte fola farà of» 
*»x»' ^^^^ fpinal midolla,© deftra,òfiniftra, ch'ella fia,faranno paralitici! nerui di 
mJ!u^> tutta quella parte, daquelli del moftaccio in fuori . Etfevnneruoparticolave 
" farà folamenteaflfettO) fari fMiralitica tutta quella parte^chedaquelnctiiofo» 
. ' lena elfer molTa ; non potendo ( per effcr impedita la ftrada ò dalla mareria,6 
S dairoppilatione)quel ncruooffefomandarlifpiriti animali aquclmembro par 
ticolare.Et fe la parte dinanzi del ceruello farà cfitfa,farà paralitico il moltac- 
h^éilt > ^ lingua penderà relaiTata fuori di bccca,& fvna orecchia iarà piùlan- 
tmuritrt^ guida , & pcudcntc dell alti a , ò^. k iabbi a >rclaiiate fi verranno b; uttamentea 
rouetfciare, & a torcete, &rvnde^oc£Ìiiraià mtnordeU^altro^elmoftaodo 
iàrà tutto difconccrtato, per eflèreofftn i nerui del cerueUotchevaonoadaril 
cmr» . ó> moto,&ilfenlbaqueilc parti . La cura di quefìomale(veogadaqial£i voglia 
fnmt^tt». cagione)è molto pcrigliora,& dubbiofa, &: mafTìmamcnte ne i caualli vecchi} 
& quando la paralilia lara confirmata, & iniiccc liiara, prima chcfi vengaacu- 
fmluifut. ^a,è di meilieri haucre intiera , & perfetta cognitjone deil anatomia delcaual- 
'^l'y deIflafcimento>6( ori^e de i nerui> & delle ftrade che fanno,& de i toro 
tnMfif!» fini{&delbnaturaloio> AcilelMiperamentodel ceruelto^affinedipoterap* 
pliaur*i rimedij appropriati ne i luoghi conucncuoli j perdochcfein vnaquu^ 
che partedel ccrpob defira , o ilnillra ,ò in ambedue faranno offcfi i nerui , il 
male farà nel piincipiodcl naltimentodiquellinerui, che vengono in quelle 
parti,& iui b'hauranno ad applicar iiimedij iCome>feil male verrà in vna bada 
x.-^^ , delcollo> 
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del collo, onde fi vedrà il cauallo andar tutto torto da vn lato a guifa d'vn gran 
chiojò come fe egli fofle premutodalla fella in quel lato,& non potefle piegare 
il coI!o,qualì c haucife rotto i nodi di quclloiri porranno i rimedi] locali fopra i 
primi duo nodi del collo, & fopra l'articolatione de gli altri j perciochc il pri- 
ino,c'I fecondo paio di nerui della fpinal midolla , cheferuonoal collo, cfcono 
per quelli buchi , che fonoda i lati del primo, &del fecondo nododcl collo i eì 
tcrz.o,e'l quarto, e'I quinto, c'I fefto paio di ncrui, chefi dilfeminano per li muf- 
coli del collo sboccano fuori per l'articolatione de gli vltimi nodi del collo, & 
i primi del thoracc;dalliqualiefconoinerui,chcfifpargonopcr lemanifinoa 
picdi.Sc nellegambe di dietro, fi applicheranno i rimedi) fopra l'articolationi 
de lombi, & fopra l'oflo facro , & le groppe vfccndo da qucftc parti i nerui che 
fidiftribuifconoperlcgambe. Se il male farà in vn lato del corpo,dal moftac- 
cio in fuori,fi mcdicaràla nuca, e'I primo nododcl collo al principio della fpi- 
nal midolla. Senei nerui,ò mufcoli più internici adoprcrannorimedij più po 
tcnti,& più gagliardi. Conofciutc quelle cofe(percioche nei caualli quafi tut- 
te l'infermità dei nerui, &dellanuca vengonodafucchi,&humori fiemmati- ^* 
ci grolTì,& vifcofi ) fi terrà il cauallo paralitico inluogo caldo,& fecco,mondo, 
& netto da ogni lordura , doue non poiTa nuocere il freddo, & i venti freddi, 
nocendo alli nerui tutte le cofe fredde in aito,od in potenza i&ficfTerciterà 
piaceuolmente,& fi pafcerà di cibi calidi, & di facile digclHone, & che generi- 
no humori fottili, &i non vifcofi , & non mandino vapori al capo j come fono 
foglie di fico , ceci rofiì , frumento macerato in acquadi mele ; fpelta , auena, 
paltoni di femola con mclejbeueroni tepidi di farina di granocon mele^acqua 
di mele,acquad'ifopo. A ppreflb nel principio del malc(pcrcuacuar gli humo- 
ri)fe gli cauerà fangue, ma poco, dalla parte fana; fc però l'crà,la ftagionc,& le c4««>-„-, 
forze del cauallo lo permetteranno j & paiTati alcuni giorni , fe gli faranno, & 
continueranno i clifterij con acqua di mele , dentro la quale fia bollitoli cafto- 
reo conolio,& fale; ò con decottione di centaurea minorc,di polio,di calarne- c///?#ry, 
to,d'origano,di mercorella,diruta,diciafcunaduebrancate;aggiuntouiaga- 
rico,bcnedetta , & olio di giglio, & vn poco difalejòcon decottione di malua, 
d'altea,di niercorella,di buglolfa, di bettonica, d'ifopo ,diciafcuna due bran- 
cate,mcfcolateui dentro olio anetino,òcammomill ino oncie tre, mele rofato 
oncic due,iera pigra , benedetta ana oncia vna j & fe gli gettaranno giù per la 
gola,aftringendonelanecellità,&lagagliardiadclmalejoueroelfendoilcer- a/zaviv. 
uello primieramente affetto,medicine che euacuino il corpo, & confumino gli 
humorijcomc la colloquintida col fucco di centaurea minore,& del cocomero 
afinino , gettandogli fubito dietro olio commune per addolcire la canna della 
gola , & ageuolare l'euacuatione , che tirano la materia delle giunturc,&dalli 
neru i 5 ò il fucco di caftoreo , con l'agarico ; ò il fucco di centaurea minore, ò le 
pillole di euforbio con lardo di porco j molto gioueuole alla paralifia , & alle-» 
freddurede i nerui. Et per euacuare bene gli humori, fi faràfudare,vngendolo 
con l'vntione fatta con falnitrio, libra vna, trementina oncie fei,galbano libre prou^car 
vna,caftoreo oncia vna , pepe nero oncie due j midolla di ceruo onciedue,olio ' 
vecchio , & ottimo vino quanto bafti , diftrutti a lento foco, & diflbluto il gal- 
bano nel vino,& ftroppicciandolo ben forte con le mani, tantoché fudi;& per 5;,7£' 
diucrtire la materia, Spurgare anco il capo, fe gli faranno fternuta tori j con ^r^.^ 
euforbio,ò con pepe,ò con nigella, & fuffumigi j del caftoreo; & fc gli faranno M^fl,\" 
mafticarc bacchette di lauro loc radici di piretro j & teacr'in bocca, attaccato '«nr • 

alla 
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alla imboccatura della briglia vn facchetto picciolo di tela fottile pieno di poi 
ue di cimino, faluia» origano, calloreo,pconia,pirctro,rale,pepe,un£Ìbc,pepe 
nero, fenape ana faopolo vno j la quarè molto giouéiiokauaparalìfiadeUa 
lingua, de gli occhi dellelabb» 5 6 fé gli infonderà perlenarìddiie volteil 
dlladecottionecolatadi cocomeriaiinim9d orecchia di topo, di noce medica- 
.ta,di noce d'India, d'acori, e di piretro degual mifiira bolliti con vino ; pcrchp 
purga la tcfta , e conforta i nerui mirabilmente . Et fe il capo non farà affetto 
c>nf»ru. (euacuatoil cauallo)fegli daranno per bocca cofc, che confortinola tefta,co- 
me il caftoreo,ò l'opoponacc^ con acqua mulfa dapoi, per coiifoitare,& forti- 
fìcarelepartiafFette,o(iaiiojIceruello,ò3 principio della fpiiial midolli ^òi 
nodi delcoIIo,ò della rcheiia>ò altro luogo partìcoIare;& perrifoluerelereli- 
•'iMw'A quic della materia , s' vngeranno con olio di ruta, ò d'euforbio, ò di lauro, mef- 
colati infiemc, & tcpidij & fi fregheranno col caltoreo, & olioj & la lingua col 
caftoreo fole perfeccar la materia, ò con fale ai moniaco, zinzibc, & cipollajò 
con pepe, LÌnz.ibero,cinnamomò,& falgcmma fatti iupoluei&allevoltefi 
Aropicdaninnoprìma, & pois'vngerannoKHieros'vneeiannoconc^ 
co^di co(lo,meicolaticolcaftorep>&conpiretiO| 6e3io volpino^ coftino; 
òcon olio di ruta,6cdicofto>&di cocomero afinino , & di caftoreo^d'etifor- 
biojmcfcolati infieme; ouerocon rvntione,che fi fa di bdelho oncic trc,cafto- 
reo , cuforbio ana oncia vna e meza , fcrapino dramme due , cera oncia vna , c 
dramme quattro,olio fambuccinojò irino oncie cinque, difToluto il bdeUio,c'l 
iciapino in acqua di ruta, & bollite ogni colà infieme tanto, che fi faccia vn- 
gneatoi òcoaqodla di lunbriciddla terra, abbruggiati in olla nuoaa,& poV> 
iiertzad,pìgliandofi di detta polne libre quattro^ & di zinzi, & di galanga ana 
oncie tre;& facendone vnguentocol mele fpumatojil quale in pochifTimi gior 
ni fuole fanare così fatti mali , tencndofi l'animale ben coperto in loco caldo, 
dopo l'vntionejò con miftura di bitume, polued'inccnro,gomma di pino,coa 
olio vecdiioana libra meza, con vna di ammoniaco, aggiuntouigalbano,pro- 
poli,e mtdolladicenioana oncia vna, bollìceinfieme, llropicdando prima bS 
fòrte le labbra,òalcro loco appa(nonato,& pofcia vngendole . Dopo q uefti ri« 
medij rifolutiui per tirar il calore , & lo fpirito al membro paralitico,fi faranno 
vtufft. ventofc fpefTe fenza taglio fopra il membro affetto ; all'origine , & al finedc i 
mufcoli^acciocherifcaidino i nerui, & gli ritorni il motojouero iì ponerà fopra 
le membra rclall'ate la fauina,e'l vifco guerc io ji quali dalle più intime parti di 
dentro tirinocon la yeliemenza gli humorì lottili , & groflì ; & rilcaldinocoa 
lÉ^gheual#Émip»$& fe il coUofodèrìmalbtorto, vnto benc,& ammorbidii . 
to'condetccvntioni calde,deftioppicciato jcon (lccche,& fafcic di linoi^*ii|ii 
flifcicràcome Te foflcfconcio; accio fi dirizzi . Ma non "ioiiando alcun rime- 
CMMr#. dio, poiché ilmaleènclcerucUo, fcgli faranno vkimamencc cauteri] nel ciuf- 
fo,nella nuca, & nelle vene dietro alle orecchie , nella fommità della mafcella 
inferiore , & nella coda al fine . Et fe il male farà nel collo, fe gli faranno, tre 
linoe rottili di foco fu per locoUodellaparteiana, & alletempiey&alfoiec'' 
chia dal latofano,& su perla fchena , & nella tempia dal lato piegato, vna ibi- 
la picciola di foco . Et fe il male farà in membro particolare , fi farà il cauterio 
«f Huitj in quel membro . Se la rifolucione de i nerui verrà da freddo lenza materia, ri- 
jjj^j^ trouata la parte che farà principalmenre amalata, baderanno perfanarlairi- 
t*rim . medij detti di fopra per alterare , & fortificare le parti i non fprez.£ando total- 
JiZliZ tneoteilcenidlo, ac la paiteiqkiflata. Maié farà deriuata dacadutt,òper- 
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coffa gag1iarda,ò da ferìta,(ì curerà Ieuando>&diflblueildoklDateikooiÌOOP> ^ 
^&éiuadoqudiiiali. Tanto (ìa detto. j^/** 

Deìlof^afimo, Ca^, XX. 

O fpdimò) detto dai latini conuulfìone 3 è vna perpetua, &vi(>- ^'(^•mìw 
lenracontrattione5& ritratdonedeinerui,&aei moTcoliverro *** 

il lor principio. Etquefto alle volte tutte le parti del corpo vniuer- J^JJ[ 
fai mente comprende5& alle volte folamente alcune parti di quel- ''^ 
lo . Lo lpaiitno,chc tutto il corpo coraprcndc,talniente lo lega^ l'impcdifcc, ^ 
chepiqgarnonfipiiòmveniiilacos&eiioiiiaea datvolgaiì tuo mortale jcc^i rkw 
deno({«»ndoil creder mio)ddcontinuod»ieche^iioiiniircDli^incniii '^'iZi. 
& dal condurre il piùdellc voltequeftomaleilpatienteamortej&adìfièrcn- 
•ua. del tiro feccojil quale è più tofto vitio,chc male 5 & fc in quello i nerui,e'l ca- ni^jktt, 
po fi contraggono alle parti dinanz.Ì,ri chiama con la parola greca Empiftoto- 
ino j Te a quelle di dietro, opiftotonoj fe egualmente il collo col rel>o del corpo 




leftaìmtnobile , fenza poteri! piegare a banda veruna , vien detto tetano ; an- jJ^UT* 
corchefi(aittoriGtedcoafiMidanoìiiomi,ire^ 
pigliando il tetano , & lopidotono per vn male i IbfTo , elTendo ( come dicono 
crii) ftato impofto allo fpafimo il primo nome dall'cfFetto che fegue ; cioè dal 
tirar de i neruijc'l fecondo, non dal vedere eh e tutte le parti del corpo fi vengo- 
no a torccrc,&a ftirar'indietro, comeauienenegli huomini, ma dall'acciden- 
tcjperciochc i caualli tetanici cafcando» non poOono rileuarfi co i piedi di die- mm* dti 
ticsdeftf daVm>opiftiiiì$iiiaae^ ^ETZéj' 
docon le groppe in tettajdalcnefbioaocbiamari opiftotonici . I quali nomifi oy«ur««I 
ibgUono, & fi poiTono anco accommodareatte fole conuulfioni dd collojben* 
che alcuni antichi, & moderni fcrittori dei mali del cauallo chiamino fpafi^ 
mo,dolore, tetano, poftetano , & opiftotono j fe il maleattrahefolamente i la- 
cerri,&le corde della parte di dietroycome delia fchena, dei iianchi| &deUe^ 
gambe $ & tetano , & aonttao , fequdMÉtipWilBtoidiH»^^ 
ddpetto^&deUebracda. Inaueftefpededinsalièòiléroalamevóitefl j^/.>«r 
uello , & alcune il principio dellafpinal midolla, flealcuBcaltredualcfaeneruo, *f 
h mufcolo particolarejfi come habbiamo detto auenire,& conoicerfi nella pa* ' 
ralifia . Viene lo fpafimo,e 1 tiro mortale(male acutilTìmo,& pericolofiflìmo) 
da due cagionijda euacuationc,& da repletione.La cuacuatione,come da lun- '-r* 
&o viaggio , da continua , e fmifurata fatica , da caldi intollerabili del (ole, da ]'Jii"^ 
£mgo digiuno , i qualioNirmmindo^fle efliocan^ 
riinare,& fpafimare . Viene anco da eflere caualcato il cauallo^fatpftdaré 
fopfa doglia ; & da effere inchiodato nel mezo del piede , ne ben curato, & da 
rottura cR fpalla , lafciata lungo tempo fenza alcun rimedio ; da eflcr caftrato, 
& mal curato; da punture fatte nelle parti neruofe, da tagli,che non habbiano 
tronchi affatto i nerui , ò fiano per lungo, 6 fiano per traueiifo, ò da pcrcoife, ò 
lènte nc^egraflelleyò nell'anguinaglie^chuniateda GiiedBobon,& altre par- 
tì oemoTe, & molto fenfibili j le quali offendendo , & addolonuido^&;m»uii- 
mando le parti neruofe , e 1 cenidlo , & diflìpando la propria foftanza , fanno 
diuentare i nerui, & le membrane aride, fecchc,&: in le ftelferitirarfi. Dare- 
pletione,comc dal patire fmi fu rati freddi jgiaeédo nel maggior verno al cielo ^2"^" 
icopertp,& fcreno^ alla ncue, al ghiaccio^ al vento>ali'acqucéreddiirimei& dal 
- nf&eddarfi, 



Digitized by Google 



$8 



Delle Infirmitadi 



rafFreddarfi , 8f agghiacciarfi dopo il fudorc , &• le fatiche j entrando in ncque 
freddc,&gclatC3Ò Aandoin luoghi, &paeri frcddifììmi, ò dall'cflcrcripicnodi 
humori grofIi,humidij&: freddiionde conpelati i mufcoli, ripiene, inipcditej& 
dttufeleiliadejper le quaUfoleuanoper rinanzipaflàre li ipiritianimaUjiimah 
ne il corpOj&lefiienieinbrarìgide, diritte, ^diuef^òdalla mala compleflio- 
ne,laqualeperlopiùinquefti animali è flemmatica, & ventofa^ai^nakiiefif^ 
pie talmentei nerui , che gli fa diuenire piìilarghi , & piùconi , chcnon erano, 
icruando iiiciòegual proportionc. Si conofconoqueftc cagioni perfegnidif- 
fcrentiiim perochc fé lo fpafiniOjò tiro mortale verrà da repletionc,pigliandofi 
• per fegni le cofe precedute al male , fi vedrà il cauallo morbido , graHo, & ben 
^ paTdutOy&ilmaleeflrerevenntoinvnfttbito. Sedaeiiacuaciofle,(fconoÌccià 
j;^" dalla magrez.za,& eftenuatione dell'aiiuiia]e>& dalTeflèr egli ftato in c6ciniri> 
& fati coli elTerciti j,& dall'hauer patito grandiflìma famei& dall'eflergli venu- 
stgni dft- lo lo fpafimo a poco a poco,& con interuallo di tempo . I fcgni dello fpafimo 
i^ffMfimo fono, che i giumenti affetti di qucfto male fi veggono fubitamente cafcare,& 
con le giunture horadilkfe,& hora ritratte palpitare, & trcmarein tutto il cor- 
po, &radire,&talhora fparger perla boccafcbituna. $icono&e]1tecano,& 
1 opiftotono, & lemproftotooo, che il cauallo infermo di quefte rpecie di fjxh 
j»^^ fimo^hail capo tefo,o pieg;ato verfoil petto, òrìuoltoìodietiOjìlco]Ioduro,di- 
ritto,incordato,& immobilcj la fchiena tanto rigidaj& indurata,chenófi può 
crolIare,ne piegare in veruno latoj i fianchi duri, &ftrctti verfolereniilacoda 
folleuata,& ferma,che non la può menare j le fpalle, le gam be,& ogn'altro mé- 
broleeato,chenonfi puòmouere 1 1 orecchie fredde, tere,&dureilegambedi- 
' finemiiiodo^cfaeneqttefte,nequeUepiegare{ì poiraiio;tuctìjìDenii,&]eve^ 
fletdc^occhi(fa»iiolti9& legati sklabofia, & la lingua impeditejla bocca^ 
(errata in tanto, che non può ne bere, ne mangiare j & d'ogni bandaè ritratto 
verfo le parti di dietroj&caminando tiene le gambe dirittC3& ftrafcina i piedi, 
& cadendo,non fi può rileuare,ma fiedecome il cane : & con difficoltà manda 
alcune volte i orina fuori, & altre efce ella cótta fua voglia j per elfere i mufcoli 
4d]a vefficadillefi; ma n6contiattii& qudlidel ventreallentati, & per la viitù 
efpulfiua indebolita. QuandoIorpafimocomprendefolamenteJepartiante- 
Hori del cauallo,come il collo, il petto, & le braccia, fi conolcedaqueftifegnis 
che il collo è diritto, & immobile, le braccia non fi poflono piegare; & le ve- 
lie delle fpalle , & l'orecchie fono tcfc; & la bocca, & le labbra i c n? a humidità. 
Se il male attrahe le parti di dietro, tiene ]1 cauallo infermo le gambe, 6»: le fpal- 
le legate; & la fchiena, che non fi può piegare ; & è frcddoHno al capoi& bagli 
Écchi lagriniolì$& laóxla induiata^fie ftradaje i fiancbi riftrettìj &{ìedecome 
prMMifjM^ il cane; &caminandoftrafcinaì piedi . I pronoftici dello rpafimofono,cfae 
q ucllo che propriamente viene da inanitione è q uafi incurabile; &che quello, 
che procede da repletionc , fopraucnendo la febbre , fi fana in breue tempo; & 
che i caualli tetanici fe in breue tempo non morono , per lo più guarifcono ; & 
che quelli che hanno ferrate le mafcellc,& non pofibno aprirla bocca/ono per 
%'ti*»t lo più incurabili . Seilnia]èmnsldaeDacuatione,(ì ciiim(potendofipeiè 
JuJ^H» nate) con cofe, che humettino. Si terrà dunque il caiudbinfènnoinripolb^ 
^, Tettate in loco huniido,ch'inclini al frefco;il verno in loco temperato,& n mo- 
ucrà temperatamente, & fi nutrirà conpaftoni di farinad orto, foghe di vite, 
gramigna, fieno, vena, fpelta, & or? o cotto , & acqua d'orzo,& acqua pura;& 
per euacuarc le feci lecche , & humcccare , & lubricare il ventre > fe gli faranno 

' ogni 
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ogni giorno inanti il cibo dui clifteri j d'acqua, Scolio violato,& mucilageine^ cnatry, 
di pfiUio, ò d'acqua dentro la quale fieno bollite, & disfatte cefte d'agnello, & 
latte jaggiuntoui di poi olio violato, & rolEd'vouaabaftaniajs'vngeranno 
ogni giorno vna volta le membia (pafimatC) òtutto il corpo, & fopra tnctola 
radice de i nerui,i nodi del collo, deUafchienag&ddlacodajc'l principio della 
fp i n al midolla, rafi i peli , & fregando leggiermente con olio violato te|>ido ,ò 
folojò mifticato con latte di vacca, ò d'afina, ò con oliodi mucilaggine ; ouero 
il impiaitrcranno Icgiunture,e'l principio della fpinacon farina di fcmcdi li- ^«/"A*. 
no,& di fieno greco,& radici d'altea cotte nciracqua,& peftejaggiuntoui fari- 
iia d orzo,&oib vìohto^ &tti in fermad*empiaffap$^ 
qua di fiumeintepiditadal (ble^ & alTombra; dipoi aiaìnto >s'vngerà, come 
iiabbiamod«tco. Ma per humectarIo,& alterarlo didéMiD,fe gli ds^ ^mmi». 
noia mattina a digiuno latte di capra ,òd'afina col zuccaro . Et per tenere ef- 
fcrcitatolemafccllc, fé gli faranno mafticare ncrui dibuci&fcligcttan\gÌLi ^r--fiu4. 
per ic narici olio cocorbuino,pcr diucrtiredal capo gli humori . Se lofpafinio, S 
Hi tiro mortale verrà da repletione, & da humori freddi ilemmatici,& gro(Iì,fi ^ 
comequafifempreinquettianimaUauienejfitm'àilcaaalloinfom 



bluogo caldo, &fèccO)doue non paffano i venti , in buon letto di pagjUa^òdi ^ 
fieno afciutto,coperto ben difchiauine , intorniato di carboni di foco, ma non 
dicerro,ò col fuoco apprefTo, nettodi fumojpcrchcdi lq:gieri facendofi pun- 
to di fumo,il patiente ne verrebbe fufFocato ; ò nelle ftuffecoperto fino in terra 
di panni caldi , fchifando tutte le cofe , che ò da fc , ò per accidente pollano ra- 
Ireddarei Ecfi iwtriiidi dbicaMi ,€oiiiececiio(S,orobi,panlii(coccatD^^^ 
mdbolatooofioedcrudi, orbache di lauro, femola cocca, orzo infrantomace* ■ 
lacocon acqua,& mefcolato con femola, fieno sbuffato di falnitro,acciò man^ 
giando cofe dure , le mafcelle fi dirompano , & fi fgranchino , & non volendo 
egli mangiare , conuerrà con ogni variecà di cibi allettarlo, eccettuate le fauc, 
£c Te gli dìaranno aberc^ acqua calda con farina d'orzo, & mele, & acqua mela- 
ta tepida $bfod6dìèéclam pepe poberizaco, & vino lelmaogiare bifogna^ 
ipheipeirogli fia concefTojaccioaiek Blafi:elle di contiotioim»ltofia&o agi- 
tate :&fe gli terrà in bocca la maggior parte del ceoip^^legoodifiiìOyòdì 
gincbro, ò di lauro ben groffojò vn neruo di bue, vnti di mele; acciònon legU «. 
chiudano i denti , &: in quello bifogna eflcre molto follecito, & diligente; im- 
peroche ferrati j denti, e perduta ogni fperania di falute . Per euacuare gli hu- 
iiiori,fcgli cauerà fangue, ma poco 3 ò dalle tempie, ò dalpetto,ò dalla coda, ò 
dallanguin^lie^daiie vene^cheibno intorno allenaticne^fi come comporta 
llbifognojfeperòfi vedranno le vene gonfie, iloredominio dclfangue,&ilbi- 
fo^no grande ; percfferebafbnte il male da fe Iteffo fcni altro ad ellenuar , & 
€f^ccareranimaie,& indebolirlo:^: per potere refiftcrealla cagione del male; 
& per cfTere (fecondo il parer d alcuni) dan iiofo il cauar fanguea chi patifce ri- 
gore di nerui ; & fe gli faranno ogni giorno auanti il cibo due cliilerij, che ri^- c**^* 
caklino»& Cirino gialefeci,&|!h hnaittì,dennoliquidi(ahieraiòil^niinie 
iliteifaidine,e'l calioreoiStlicIffterìj con acqua,& meIe,doue{ia cotto il caito- 
^jaggiuntoui olio commune, ficiales &liciifterij di decottionedi mercorelr 
la,dipariet3ria,di fo 'licdc'caiioli, con zuccaro, caffia,& olio violato;òi clifle- 
rij d'olio di ruta, &c a opoponaco ; od acqua melata colcalloreo,ottimo rime- 
dio nel rigore, che viene per freddo,& humido; &fi farà fudare,come diremo 
ffksbiotio» ^uacuatoilcauallO)perdiuettirkniateria,&gUhumorìddlate> Muf», 
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fta,s inuoIgerà,'ò IcgarafTì all'imboccarura della briglia la radicc,ò polue di pi- 
lauo>accioche manicando il cauallo,la briglia agiti le mafcclle, & prenda me- 
diciaaaIÌuoma]e,&purghiil cerudlo>& apraloppihdonij&leo^^ 
dei colatoi j & delle narici j ò fe gli faranno profu mi al capo , spargendo fopia 
pietrealTocate ottimo vino j ò fe gli fchizzerà nelle nari cofc , che faciano ftra- 
s,„„^„_ niitarc,.''x: tirino giù gli humori. Per alterare poi,& rifcaldar gli humori,& l'ani 
w»- malcjpocodopo il principio del male, fogli getterà giù per la gola, col corno, 
■Ji^'^/Ila teriaca temperata con buon vino,ò maluagia,òilcailorcofolo,òconropo- 
ponaco diflblutì nel vino j ò la potione d'opoponaco , ftorace , di gentiana , di 
cìalcunoondetrejdi mirrhaoociedii^di pepelon^o oncia meza^fatti in pd^ 
iic,& fctacciati,& dilfoluti in ottimo vino vecchiojo la beuanda che fi fa di rtt- 
ta,di bacche di lauro , di pepe bianco , di ciafciina parte eguali, pclìc, ftem- 
pcratc con olio communc,& vino ottimoj ola componrione,chefi fa con feme 
di ruta oncie due, fcme di petrofcello oncia vna , cornino oncia meza> fcariola 
faluatica oncie due , nitro falfo, gentiana , caftorco, opoponaco ana oncia me- 
za, Stacciati , ^mefcolati indane,dandone per più giorni dnecocchiari per 
voIta,ftemperati con cdlatma di farina d'orzo, ò con ottimo vinoigettandogli 
fubitodietrooliocòmunc per raddolcir la gola ;farà ancor buono dargli ogni 
mattina auanti il cibo quattro cucchiari dipoluc fottihfIìmadicaftoreo,di 
pepebiancojdi pctrofclinodiciafcun parti eguahimifchiata con due cucchia- 
ri di mele , & temperato con quattro bicchieri d'acqua caldai il che cottimo, 
limedio aghopiftotonid,&fiR^hetàbenÌbitetuttoi]corpodeirinfè^^ 
^* lòpia tutto il capo, le mafcelle, i nanchi, le gambe,la fpina,& il membro ama- 
latocon le mani vnte di calde vntioni -, come fono il caftoreo mefcolato col vi- 
tìcòcon olio commune,il qua! ha virtù, & valore di confortar f neruij& dirif- 
caldare il corpo,&le membrane) l'olio di ruta, di cocomero aiìnino,6d di cafto- 
FMMJN. reo mefcolati infiemei& l'yucione fatta con butiro,dialtca,olio laurino,agrip- 
pa,manLaton,oliodicofto,oliodÌ{àttìna,d'vgual pefo}& qudhchefi&dicersl 
lìbravna,di trementina onciefei, di galbano libra vnajdi caftoreo oncie rei,di 
pepe,& di medolla di ceraoanaonciediie^d*olio»&V3nvecchio,quantobaftis 
& quell'altra, che fi fa con trementina oncie otto, opoponaco oncie duc,bac- 
che di lauro onciclcijolio di pino quanto bifogna, diftrutti,ik'mdcolati infic- 
ine, & fatti alquanto cuocere nell'acqua ; con la quale s'vnga tutto l'animale../ 
i&egandolo forte , &c f vntione che il compone con cailorco,opoponaco,nitro, 

tacche di laurcireos fecco^ dalcuno oncie qoattros armoniacojgalbÉniQ^ 
i fètida, carpobalfamo , ana oncie tre, eufbrbiooncie due, olio nardino^pepe 
ana oncie vna,alfungia di volpe,ò di lupo onciedue, olio lauri no,alio cammo» 
nijllinoana libra vna, olio communcantico libre quattro; & la miftura d'olio 
dilaurojdi dialtea, di gralTodi cauallo, d'olio di iloracc, & d'vnguentod'Ara- 
goniad'vgual pefoi& ouella d'olio laurino, voIpino,olio d eutoi bio,ohodipe- 
pc,olio drino»oUoiàmDiidtitì^olk>coftino» dialtea,& grafTo vecchlodipoioos 
ipaigendo fopra i luoghi vnti polue di pu]egio,di femedi fenape,di bacche 
rramar ^^UTOj^ d cuforbio,per far migUor frutto . Vntoil cauallo, fi coprirà ben di 
ujkdtrc. fchiauine , & fi terrà in loco caldo , col Foco appreffo netto di fumo,fin checo- 
piofamente venghi à fudare j pofcia nettato , & rafciutto ogni humorc , fi fre- 
gherà, & vngerà contra pelo, vn'altra volta,cosi continuando fin che fia fanoj 
onero fi fregherà j & ftropicdarà prima con k mani > ò con panni afpri , tanto 
cliefiniaMji&oominàaiìriaiieip^^ 
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ben coperto fi ridurrà in luoco caldo , & a canto il fuoco, ò neOefhille 

piacciiol mente rvntioni entrino, & fi nfoluano . In oltre farà molto gioueuole 
farli fare le frcpa^iom a canto al fuoco da due perfonc con graflb di cauallo , ò 
con vndòaedi treionitiiia , di fuccodi ruta» di fico»di lauro,& d'acqua d i \ i ra ' 

.ponenUoio 



focto pietre molari af)aÓEe',bagnace di vino , effendo copeitoiniDQdo^' 
che il fumon5e(raIij& muoucil (udore ; ilcheè rimedioottimoàiqiie&in^ 
o mouendolo £;a^;liardamentc, ò facédolo ftarc Iellate al fole coperto di urofTì 
panni,o pur inuolto nel proprio llcrco, tanto che fudijò coperto d'arena tutto, 
fuor che il capo, & le groppe. Pofciafudatofirafciughi,5<: fi faccia tanto paf- 
feggiareconaloinecoperteaddoflo (potendo moueriì lanimalejchc ogni ca- 
lore fiaainmoizaijttiii^fimomi in ibiUcalda^éMN^ fib^hij& ftrop- 
|MCCÌ,comedifopraj&C05Ìn&ccia finchelìa guarito . E ancora molto appro- 
priato, & vtile allo fpafimo , ! em piaftro d'cuforbio , ponendolo foprn il mem- £19*^ 
broappallionato alroriginc de i ncrui,ilquale fi compone con olioanticoli- 
bra vna, cera rolfa oucicduc,&: euforbiofrcfcopolucnzato oncia \ na,dishuti 
infiemcl oUo»&lacaa;&fparf^ La tclia del giumento 

ne i granf OKdt ftt» ospèica di pàta» di kilt >à vnta con buoni vnguenti j & 
ftillilìgli nelCorecchie olio laurino , ouero olio vecchio , & pece naual4iB^9M% 
accioche confortino» & rifcaldinoil ceruello . Non giouandoqucftllìlliedij^ o/mu 
£e gli darà lino vndici punte di fuoco vna nella fronte nel ciuffo tra carne , & 
jelleitrc per ciafcun lato del collo, poco fottoi crini, che pafTìno da vn iatoai- 
laltroj tre dalle fpallea ifianchi, & vna fopralacodaj medicandole cotture-» 
CMigniflbdi porco, &ponendoÀM «Olia la rchiena, per tre di , iacchetddt 
iimiou caldi, vfandoinfieine in caia^ l'vntionidettedi fopra • Sé il 

tiro mortale, & lo fpafimo farà cagionato dal freddo, fi curerà tenendofilpni- 
male infermo in loco caldo, intorniato di focofcnza fumo;& fregandogli tut- '/u'o' 7^' 
to il corpo, & le membta rigidecol piretro, & vngendolo con vntioni,cherif- 
caldinojtrale quali ottima,Òi molto efficace cquella, che li coinpone,pit»liado ' 
oManooiyìavtaayedhtoikiìfle di volpe,galbaiio»ypetiofcmolo anaoncie 
dué^bddlio^blapìtMiyte 

anaondeoe, caftoraoy cMioponaco» &reme ^ip"*^ìiftiTi<nttw<ir<»«ii>ili 

fai nitro, eradiecdi icros (ecca ana oncie cinque, adracc, pep^ifrionimo^ai^ 
mon iaco,fterco di colombo, pirctro,c fcnie di ruta ana oncie fei;& otto di car- 
damomo. Oltreaciòvnalibrad'op()balianio,& vn'aitraditrementina,vn Ic- 
ibriodifumodipece,vn altro d'olio launno,& vn'aIirod'olioirino,dued bho 
"'^'Séiiy!!^^ vec€hiO)ediiqii^Qfibdi%iftio; 

, » ctelifiuranno in dilptite colate le cofe , che po(ronoli<|tM6i^lócckuifi 
mediocremente bollire con tutteraltrej indi colatala miftura, fi adoperi con 
vino ; fc coi tempo diuentaffe dura, difcioglialì con oliodiliguftroamodo 
di linimento. Se lo fpalìmo verrà per poikma , s'applicheranno fopra il loco curs d*i 
polkmato medicamenti,che moUihchinOjdilfoIuano, alfottiglino,& nfcaldi- 
flWèpercolpo,ò per caduta, oper ferita fi genererà il rigor dei|KÌiii,fidourà ^'cu7fÀci 
ifcwÉirtiMicmieroit^ildolo^ iilfafuiiWi f€irigine,€ 1 ^ 

aatotmento de i neiui>euacuacoprimaìl cauallo, fecondo che farà di mefticri, 
fi mitigata il dolore applicandoli fopra l'origine de ineruidcllocooffefo, nel '"^^ 
principio le vntioni d'olio d'aneto caldo, òdi cammomilla,òdifemedi lino; 
polciala decoctÌ9Q£d'Qao}UmmQOiilljV&^mi Oi;Q;Q»&glcui^ili • Se per 

' puntura 
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Ofr« P^nf fatta da cofa velenofa , fi metrcranno fopra la puntura rimedij, che ti- 
msu ftr hno a fe quel velenoj come la Icabbiofa affata , col rolTo d'vouoj& la gentiana, 
2JJJ^** la faluia , le bacche di lauro il dittamo , la teriaca i & il culo pelatod'vn gallo 
viuo. Se lo rpafimo verrà per ventoficà nelle gambe del cauallo(il quale da i voi 
J^r^rr garifichknmgranco) ficoreràfregandolemembrafpafìmateconkmanijò 
v*niofità. panni afprijouero lauandole, & facendoui fpeflì bagnuoli conviiio>c> con 
r»M . ji^^^jjQ ^ . ^ ^Qjj decottione di ruta, di faluiajdi mentaftro,di cammomilla, 
& foglie di lauro ; & facendo per forza voltare il cauallo tre, ò quattro voltesìi 
quella gamba,chc tiene grauofa, & fpafmataj ò andar indietro tre pa(Iì,accio- 
che quella grolla ventoficà > che non troua efito , fi venga a dilciofic. . . . 

On potendofi far giudicio fc non per via di congetture dd ddore 
nel capo de icaualli j per non haucr dato la natura a gli animali 
bruti,& irragioneuoli o la fauelhjò i cenni, co i quali potelfero pa 

lefare a gUhuominiilor affetti, & le lorpailìoni mi sfotterò (per 

dame tutu queUachiaràsfi^inanifHbcognitkme^c^ 
porta) d'affinare tutte le cagioni , le quali fono atte agenciar]o^& di pori«^ 
2„ tuttiqueifegni,chefonobaiteiidyiàpaAerarìa»&ifcoprìrk), 
t»f*fii' fcere le fuedifferenzej & finalmente i rimedij , che guarir curar Io poffano. 
Zji» Il dolore adunque del capo ,ò fìa in tutta la tcib egualmente, ò in vna banda 
fola di quella i ò principalmente in elfa, ò per confentimentodcl tutto, ò delle 
parti,ò da fe,ò congiunta ad altri mali come è la febbre,ilttiequaii CetÈipK ne i 
caiiallì auenir fiiole $à venga danaterìafeiuplice, ò compòlb^b calda^òficd^ 
da)ì^^cc c a,ch*dla fi fia,ò dafblodifieinperaniento,ò daintemperie con gli ha 
mori accompaenatajfì genera nelle membrane, nella dura,nella piaj&: nel p&- 
ricranco,lc quali fe non faranno fiate offefe oda caldo,ò*da freddo ecccfTìuo, h 
da fmifntate fatiche , & da corfi lunghi , &:veloci , ò da pcrcofìa, ©'caduta ga- 
gliarda,© da repIetione,& troppa copia d'ali menti , ò da indigeltionej chiara.» 
cofa è , che per cagioni interne fentiranno quefto efeto dèfdolorc; ò per in- 
temperie , e mala coaiple/Iìonc ò per la folutione del continuo,Ia qualcfì hìì 
più delle volte da gran copia d'humorijò di vapori,i quali entrando nelle venie» 
& tra quelle membrane fra l'offa, le gonfiano, e diftendono fi fattamente, 
chelanimalc fcntc padione, &: dolore . Se la doglia occuperà tuttoil capoc- 
tuZa^tl gualmente,fiConofceràda varij, &diuerfifegniiilarà il cauallo affetto melan- 
conico,& criftoycon le orecchie pendenti, & abbaifate, co gli occhi tenebrofi» 
elagrìmofì,equafi(émpreferran,&aUcvolted*intornogon^&a)n'difficoltà' 
riguarderà, & non acccttarà cofa veruna j & haurà gli altri fentimenti ofFefi^ 
i/uri^h' dolore farà in vna parte fola della tefta , vedremo il cauallo hcmicranico 
ftarecon la parte aggrauara,&:offcfa,fempre chino alla mangiatorafcnz.ama- 
«Ma^^ giarc,con gli occhi tefi,enfiati,& caliginofi,fquaf1'ando rorecchie-:& alle volte 
per grandez-ia del male,con vertigine continua andar torncg^iando,tonic al- 
stini 4,1. la macina. Li^ni poi,checifcoprono,& pakiànolecagiomintemedisigti 
ittMgiémi maleiconofcendofi reftcrne daUa relatione de* curatori de* canallì» faranno 
conformi a quelli hu mori , ò vapori , che fignoreggiandogU altri producono 
]?m\un'- graue77.edel capo , & dipoi le doglie ; percioche (everranno da materia cal- 
t»u» da,&faQguigQa9 iatàiofiaounacione^ & caliditàintornoaUaparte dogliofa 
; gli occhi 
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gU occhi n vedranno rodi, cefi , i ti Hammad, & gonfìj intomo; & le vene 3ppii- /■'»siiifx/t 

renti,&lateftagrauc, pigra, & fcruenrc; il fiato groflTo, veloce , & caldoj & il 2/i»l^'' 
cauallo haurà in falcidio il cibo, & vacillcnì nell'andare 3 & alle volte odorando 
quanto ritroua , gli entrarà fpauento dell ombra fua . Se da materia, ò da va- stim dei. 



mMtt- 



pori caldi , & colerici , gli occhi faranno caldi, & bollenti, e 1 bianco loro gial- 
liccio^ latefta, & la bocca al toccar della manocaldi, rinfiammati, ci fiato «''«9^ 
iiifocato>elcaualIohauràfete grande, nepotràdormire^&ricuferà il pafto,& JJ^"^" 
terràilcapo alquanto chinoj&alle volte nel maggior male fe gli vedranno m 
intorno a gli occhi, nella lingua,nel palato,& nelle labbra certe cnfìagioni,che f^^'^t. 
conia grandezza del male Tempre vanno crefcendo ; (e da copia grande di i* ""tt^ 
materia fredda, & flemmatica verrà la doglia, la tefta ripiena Tara fredda, 'da.&flt 
graue,& pefante; gli occhi palhdi,&dimdcol<^$&tenebiofiplè]ififtupidi. 



mj:ica ex 



& addormentati; il corpo pigro , & cardo . Se procederà da materia mclanco- fSJJ, 
iiica(il chedi rado auiene) il bianco dell'occhio farà liuido, & berettinoj la vi- J^»* ''^ 
ftaoffufcata , e'I capo , l'orecchie , & le labbra dime{re,rilaflate,&: pcndcnti,e'l Z'iTn 



conici* CA~ 



erte 



cauallo pigro, tardo, & melanconico, & non potrà mangiare . Se il dolore del "^^'^^ 
capo procederà dalla fola intemperie femplicc,& pura; la quale bifogna che mZ*, ' 
in queftì animaUfiaè calda, ò fredda, & molto grande a generar tal paflìone; ^ 
amarlo, batteranno i rimedij,che alterino} quali fianooppofti,& contrarijà 
qudleintemperie, che fono produttrici dd male j ma fé verrà da intemperie ^^''* 
congiunta con gli hu mori, farà di meftieri aggiungere a gli alteranti l'euacua- 
tione . Si curcrannoadunque i dolori prodotti da intemperie calda femplice, omja 
& pura ; tenendofi il cauallo in loco frefco, & in ripofo ; & cibandolo parca- 
]nente,& applicandogli fopra il capo medicamenti, che inireddifcano; come ' 
fono rdio on£uino , & faceto incorporati ìnfieme j rdio violato , & l'olio ro* 
fato,miftì confaceto $ ò con alquanto d'acqua n)Ìàta,ò con acqua di portula- 
ca,òdizucca,oueroconaliorofato,&conracetomefcolaticonfuccodi fem- 
preuiua , & di procacia, facendoli femprc eguali in quantità l'olio , l'aceto ; & 
lem piaftro fatto di foglie , & di radice di mandragora , & di farina d or/o , il 
Quale è buono a leuare ogni dolore, ohrvtìiga nel capo. Se ildolorepoi verrà CHrmM 
oarokintemperiefivdc&sfileQeià^fiOóìidoftare ìlgiuroentoinlocotempe- r*r 
ratamente cakto $ &fc6itiando i venti , & i freddi eccdlìui ; & d andogli poco fiSSUT 
cibo,& piaceuolmcnte mouendolo, & vngendogli il capo con olio anctino5& 
fnafticino mcfcolati infieme ; ò con olio nardino , o irino , ò laurino , ò di ruta, 
caldi ; onero ponendogli fopra il cerotto fatto d'olio di ruta, d'olio di cafto- 
reojdi fucco di maggiorana, di ruta , & di cera gialla, ftcfi fopra vn panno di li- 
no; affinedTaltefare, ficrifcaldareilcapo, &inibffiaDdogli nel]enarìpolui,ò 
fluxliibaftetioH a purgar la tefta. Mafe il dolore procederà dall'intemperie, ^^^^^ 
congiunta con l'humoieranguigno , dando il cauallo ad ordinato,& regolato '^"Z"-' J'i 
viuere; & in ftalle temperare : fe gli cauerà fubito fangue dalla vena del collo; [''"''"fZ 
&pofcia non giouandoqucfto,fe gli cauerà di.nuouo fangue dalla vena del ««-^ j-Ja"* 
capo,da quella banda doue fi giudicherà elTer'il dolor maggiore, & dal palato, cl«4r,^. 
Ccdalla fronte , &l dalla vena fotto lorecchie j & fe gli faranno difterij, che di^ 
iiertircanoglihumori,chenonnH>ntinoalcapo»anu]ofiiccianodìfcaricare; 
come fono q uelli d i decotcione di centauiea/li catdamoidi polipodio,di fena, 
drmaluauifchio,difien Greco , di elleboro nero, di finocchio , di cornino , in 
cgual pefo ; aggiuntaui (colata la decottionc) me? a Ubra di mele , poco fa- . 
I^4)l4ooonuaimk > onde due di agarico facto in polue ,& fei di c^^ ^ 
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ta,òd altro medicamento,che riguardi l'humor peccante. Dipoi fc gli vngerà 
Pmìmì, il capo con vntioni contrarie , ^ oppollcalla calidirà, & humidiràdel fangue, 
come fono l'acqua rofata, l'aceto , & l'olio rolato mefcolati inlìemc ^ & altri fi- 
niili,ò più gagliardii & fegli purgherà, & cnacuerà il caporchiziandogli nelle 
nari olio rofatoyolto vìolaco>&<&netio&rìno,incorporad con vo pocodican 
fora i ò il fucco di bietola , ò quello della braflica domeAJcajOueioieflendobi- 
fogno dirimcdij più gagliardi, & potenti; il fucco del cocomero afinino mef- 
otrsée! colato con altrettanto fucco di ruta . Ftfc rintcmpcriecongiontaconi'humo- 
kimlrt"» colerico produrrà il dolore , fi terrà l'animale ripofato in loco f i cfco; & fe gli 
ttrT^r " daranno per cibo cofcjche humctcinoi ncUc-ftate gramigna, foglie di vitellai' 
J^;^' tuca,endiuia,mdIoiii>& acqua purajnel verno acquacfofrzOjbeucroni con fo- 
ctifit^, rina d orzoyfpdtajvena, & remola}& fe gli euacuerà il ventrecon clifterij leni^ 
tiui fatti co decottione dendiuia,di bietole di madre dì vio]e,dibugIofra,di ic- 
euurrM- ra pigra)d'olio,& difale . Dipoi fegli canerà fanguedallavenadelcapo,?v' del 
collo,quanro farà necefl'ario ; hauuto riguardo al tempo , al male , & alfeta del 
cauailo affetto; & fe gli vngerà la tefta con cofe fredde, & humide ; tra le quali 
vath»i . fono r vntioni di olio violato , d olio cucurbitino , & d'olio di mandole , mef^ 
colati infieme j & fe gli rchizzeranno nellenarìctfiAeire vutioni $ fiefe gli por- 
ràdentro penne bagnate prima in acqua rofata dipoi afperiè di poluedican- 
cursjri fora . Se il dolore della tefta verrà da copia grandedi flemma, fi faràdimora- 
il'flrJt' ^'•^ giumento in loco caldo ,& fecco; & fc gli darà poco cibo, ma buono ; & 
M^Wd» fc gli euacuerà il ventre con clifterij, clietendano vcrfoil caldo, &fianocar- 
cStti , iiiii^^^i'^i 9 come fono quelli di decottione di malua , di boragine,difampfucoy 
*' dibetn>nica»d2rerpiUo>di fiecade, di (émolsi,& di (àie fdiflcdutoui dentro 
olio anetino, olio cammomiUino , òdi ruta, indro(àto>benedetta,iera pigra> 
^agarico. Pofcia fi applicheranno fopraìl capo medicamenti, che rifcaldi- 
VMkiii, no, & difccchino il capo, come fono l'vntione, che fi fa di cicIamino,di collo, 
di mirrila, di caftorco,&di fpicafatti in polue, di ciafcunc parti eguali, di- 
ftemperati in olio di giglio ;& quella d'oho comniune, dentro il quale fieno 
xmft^jh. cotti la colombaria , & il ferpillo» & Icnipiafìro di pepebìanco> dieuforbìo 
frercoanadrammevna & meza»di'fterco di/colomix) dramme vna &meza» 
SMthitii. pcfti diligentemente , &diften[\perati con aceto foniflìno, ci facchetti pieni 
di miglio,J& di fale caldi,òdi pepe, d'cuforbio,&' di ftcrcodi colorrho;ci pro- 
tnf'mi. fumi di legno aloe , di maftice, & di gomma arabica ; & i fuftuim\;ij fatti con 
^Mm- ^^^^Q sbruffato vna pietra affocata poib più volte l'otto jl capo; & fegli fof- 
fieranno nelle narici con vn cannello polue fottililTime di nigella , ò di elltbo- 
sttMKu^ robianco,òdicaftoi-eo, òdi pepe, perpurgarconloftamutoìlcaposòfegU 
. fchiLicrà dentro fucco di bietole, ò fucco di braflìca , ouerol'oliodfcMWÌÉiiÒ 
quello di fpica^ò d'euforbio,ò di caAoreo, ò altri tali , che fieno caldi iiiatto,& 
in potenza ; per euacuare la tefta , & vn gerla anco fe fia di bifogno con quelli; 
fumimi aucrtendodadoprar prima i rimedij più deboli, & dipoi i più gagliardi;il che 
la tuttiimalijcheaucngonoallicauailiofTcruarlì dcue; eccetto fe non tuG^ 
otfJM vft'elbclnomaleJpcrciochei^^,ta^ cafo fubito gli eflremi rimedi] adoprarfi 
jmh* dm debbono* Selamaterìa iDdancoiiicacauraràildDloie>fi purgherà ilcaiialio 
USiS^. <^on cUfterìhdie vuotino quella materia, & difcarchiiiafi«^os&re ^li vngerà 
"o^Mdd ^"'^^ medicamenti , che rifcaldino , & alquanto humettino , o almeno 
Mcr* L nondifecehino. Mafe il dolor del capo ve rà di materie vaporali, le quali 
v*f»ri. partendojì da tutto il corpo, ò dalle pam afceodono alla cella i come per la 
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più fuole auenirej & quafi Tempre nei caualli per cagione della fcbbre,fi curerà 
fi come habbiamo detto curarfi le febbri , Icuandoli via primieramente la ma- 
teria humorale, la quale la cagione materiale , che fa l'ebullitione, & l'ifuapo- 
ramento ; euaciiandola, & d iuertendola, col cauar fangue, & con li clifterlj,& 
con le fregagioni ; & diflbluendo la calidità della febbre,laqual e la caufa effi- 
cienteche fa bollire, &iruaporarela materia humorale^conrimedij checllin- 
guanoquel calore non naturale,& confortando dipoi il capo con rimedi] fred- 
di,ma non che reftringano i pori,& le coni miffiire della tefta,onde i vapori no 
poflano eflalare, & vfcir fuori ; come fono l'acqua rofata , & l'aceto fchiizato 
nelle nari, il quale rafredda, & conforta il ccruelloj & l'olio di cammomilIa,& 
di menta in egual mifura ; & vltimamente diuertendo i vapori con li maftica- 
torij , &c rifoluendo le reliquie de i vapori nel capo (fene faranno rimafi ) con 
vntionirifolutiuc,cofi oliodi maggiorana, di cammomilla,& oliorofato,mcf- 
colati infieme . Se il dolor della teib farà caufato da caduta,cadendo all'indie- c»r» d,i 
tro il giumento,& percotendo con la nuca in tcrrajò da percofla gagliarda da- 
ranci fottiliflìmoofTo della fronte, onde habbiamo da temere, che nel capo fi 
generi la poftema j percioche dalle percofle, & dalle cadute feguita il dolore, 
al quale fuccedono l'attrattioni delle materie al loco offefo , & dolente^ ma(fi- 
mamente ne i capi ripieni,ouefi genera la poftema ; all'hora debbiamo hauere 
tutto il noftro penfiero a vietar , che non fi generi dentro il capo la poftema^Sc 
fe per mala ventura fofTe generata, che non fi faccia maggiore,diuertcndofi la 
materia col cauar fangue dalle vene della tefta , & da quella del collo 5 & con cutrix- 
mafticatorij,& conclifterij fatti di fuccodibietola,d'almira, & d'olio violato; 
ouero con clifterij caldi,che prouochinoil fluflb, fatti di polpa di colloquinti- ciuttrij. 
da & facendo ftare a dieta il cauallo . Dopo qucfto fi conforterà il loco offefo ccnf,nM. 
con rimedi) chefiano atti,&: potenti a refiftere alla materiajla quale è in motoj 
il che fi farà vngendo la teftacon olio rofato, & aceto raefcolati infieme^ò con 
oliorofato tepido;&fc per la caduta gli vfcifTeil fangue dalle narici,© dal- 
l'orecchie, cauatogli fangue, fe gli flillerà nelIeorecchie,& fe gli fchi^icrà nel- 
le nari olio violato tepido , ouero olio nenufarino. 

Deifittomide^efiremmidelceruello, Cap. XX IL 

Auendo noi già detto de gli affetti, & indifpofitionidel capo,qua- 
li fono i fintomi della potenza principale deiranimadeU'anima- 
S ^ ^^^^ animale,cioè & della fenfitiua, & motìua potenzajfegue 
che noi veggiamo, che cofa fiano quelli , che procedono da gli 
efcrcmenti del ceruello . La difiillatione dunque , detta catarroda i Greci , è ^'^"jj^ 
quando dalla tefla gli humori , che iui fono di fouerchio calano nelle parti in- "ì.ji'iuhÌ 
feriori , & più bafTe ; & è quefta diftillationc cagione di mali infiniti , & grauij 
imperoche fe gli humori accolti nella tefla inondano quelle parti , oue hannoi 
nerui la loro origine , fi vedono produrre l'apoplefia, laparalifia e'I tremorej& • 
fecalano ne gli infbomcnti delli fenfi , imprimono in quelli le loro priuationi> 
ò i ndcbolifcono le lor naturali attieni j & fe fcendono gi ù per le nari, produca- 
no il polipo infirmità graue, & la freddura, detta grauedine,ò corira,e1 cimo- 
ro; chiamando noi freddura quella picciola intemperie con humori del cer- Frrww^r-., 
uello, che caccia fuori perle narici del cauallo picciolo flufro,& poca copia.. 
d'humorij ma chiari, liquidi, ficfcorrenti. Et cimoroquel graue,& grandcdi- 
• ^ £ 2 llempc- 
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cim,r». ftemperamento del ceriicllo,che per l'ifteffoluogo manda continuamente gr2 
^hf/ì, . flyfl-^ d'humon grofll ,*& vifcofi, & hor bianchi,&horgialli,& horfanguigni, 
Seme Jet ^ hor puzzolenti , & hor fcnza odore è formata quefta voce fecondo ilcrcder 
2X7*Ì! «TI io , cfalle parole Greche cyma , & reo , che vuol dire acqua , chedifccnd^. 
Perciochc per cagione di quefto male fcendono continuamente dalle nari 
j^^ran HulfoA'copia grande d'iiiimori in quella guifa, che da i fonti fcendono 
l'acquc,& i mari,& ne i fiumi è continuo il tìuflb,c 1 corfodell'ondejpiglian 
doda qucfti accidenti il nome , & feparandolo da gli altri fluflì deglihumori 
del capo , eh cfcono per le nari con qudla diiferenza di fluffo grande,& conti- 
AnnttM. nuo . Doue è da fa pere , che la freddura , ci cimoro il più delle volte vengono 
t,nt. infiemcmentecon ladiftillatione, chcfcendene i polmonijeffendotrauagliati 
fouente in quefte infirmiti i caualli di toffe violentaj& fci detti humori calano 
giù per la gola , & perle fauci nel petto, & ne i polmoni,chiamanficol nome-» 
del genere catarro, & rhcuma , & partorifcono ftrangoglioni,fcarantie,pofte- 
mc , il mal dcirafma , il mal di corta , la tolfe , la peri pleumonia, & il male, che 
confuma l'animale , & tifico lo fa diuenire 3 & fe penetrano nelle vefti che cuo- 
prono il cuore, fannola cardiaca paflìone ; fe fopra l'iftelfo cuoregocciolano, 
fubitoammazianoj&fufFocanoranimalei&iediftillanonegli occhi, gene- 
rano le lagrimejil rolTore, l'oftalmia, la cataratta, l'vnghia, l'albugine,i panj,& 
altri 5 fe nelle orecchie , il dolore , le vidole ; fe nelle mafcelle , l'infiagioni delle 
gcngiue, la palatina, le barbe ; fe nel dorfo, ò nel petto,ò nelle gambc,le poftc- 
me, i tumori, i vefcigoni,leghiarde, le corbe, i fopra o(Tì,ranticore,lefchinel- 
c»uf,. le,legalle,legotte,&ilmal anhetico. Auengono quefte dillillationiquafi 
fcmprc , per patire i caualli freddoj madìmamente , fe in vn fubito dopo il cal- 
do,& la fatica,& i fudori ciò fannojcome quando rifcaldati,ò dimorati in ftal- 
lecaldcjfonopoftial vento >&all'aer freddo, &fottoi gelidiflìmi raggi della 
luna j perche più agcuolmente all'hora entra il freddo per quei meati già per 
fua natura ampi; , & grandi j fatti molto maggiori , più patienti , & più aperti 
dall'efterior calorc,& dalla fatica, & dal fudorej & pafsa per le fottililhme ofsa 
della fronte, checuoprono ilceruelloin quella parte ;&ftringendo,& quali 
fprcmcndogli humori , che nella tcfta fi ritrouano adunati , gli fa ftillarein 
queftajparte,ein quella. Parimenteil cangiar ftalla,&luoghi,e'l dargli bere 
acque fredde, ò prebendario prima, ch'egli rifcaldato fia ben'afciutto,&ri- 
pofato;e 1 cauargli la fella quando egH ancora è fudato, & caldo, partorifcono 
k diftillationi . 1 caldi ccceflìui ancora ò di fole, ò di ftalla,òdi vento,© d'altro, 
cherifcaldi, liquefacendo, Scdifsoluendo gli humori del capo, gh fanno ftillar 
giufo, & il correre , & lafouerchia fatica fanno il medefimo,alterandoquefta, 
& conturbando gli humori del capo, & del corpo , & difsoluendo ilcaloc na- 
turalc;&quellicol veloce mouimentoinfiammandolatefta,& fuoridimodo 
gonfiando le vene ,&facendogH pigliar freddo, & caldo, &diftemperandole. 
Jl cimoro fuccede alle volte al mal del verme volatile , & allo sfreddimento 
fucuj, »! moltiphcato, & inuecchiato j & viene per coni agioned'altri animah infetti di 
'inm'fvH, fi'T^il i^ale . Oltra di cjuefto producono le diftillationi , gli efcrementi del ca- 
WrV^^ ^ ' ^ I humidità radunate nel ceruelloj quando non è quello bafteuole , & 
mtnl.'<ì> iiifficienteà digerire, & fmaltire il nutrimento, che gli vien mandato, le ca- 
J/mA'"" ancora gU humori, e iva pori, che da tutto il corpo, ò da vna delle 

fue parti , ò da più , fia qual fi voglia, afcendono al capo, & al cerucllo ; ancor» 
die alcuni fcrittori de'caualli vogliano>che il cimoro folamétcfi generi per ca- 
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gione deglihumori, & vapori del fegato , quando per e(rerchiufo,& oppilato 
u condotto, che porca dal fegato la colera nel duodeno interino > la materia 
-cderìcaregurgicand %at<^ & perle vene,& perraiteiie(afoeiidendo perai- 
traparteivapori)montadcapojKfinfiamiiia>&lodiitemperaaflài 

Se^i del cauallo infreddato * 

Ncorche ciafcun cauallo , che patifce infreddamento, ò cimoro,ò 
^ rheuma, non habbìatticrigli Adii fegnali, chehal'alóosinain a^ 
W cuni fia conforme, &fimi]e, & in altri vario, ScdifTereote; & bov 

^ habbia c]ucAi più deboli, & hor quelli più gagliardi , fecondo 

che il male è meno, & più poirente;& la cagione, che lo genera è diucrfa,& 
differente; nondimeno noi (per non patir maggior diftintionclafoggetta ma- 
teria) porremo folamente i iegni vniucrfah, & communi del genere j in molti 
dei quali concordemente Tempre concorrono quefto,& quell'altro cauallo 
Jnferaio* At cauallo infreddatone! principio della intemperie , per tenaria . 
'diitiUanohumori chiari, indigeni, lucidi, & trafparenti, ma non molti,ne con- 
tinuati ; & nel fine del male alle volte denfi , fottili , vifcofi, bianchi , & digefti; 
to(rifcc,& Cernuta al!evoltc,&horpiù,&:hormeno,fecondolaqualità,&gra- 
dezza del malc;& alle vokeancora rifiatando,fa romorc col naro,& malli nu- 
mente quando s'aiFatica j &l haucndo oppilati quelli condotti ,ftà melanconi- 
co^ dimeflb col capobaiOb^ & foieccliie chìn^^ nella grandezza,& nel col» 
model male, è pigro , tardo , &debole nell'andare j & mangia , & bene mala- 
nentegapiepiù dell'vìfatole narici, & dibatte i fianchi; gli cfcono alcune volte 
.laerìmeda gli occhi ; & alcune altre ha gli occhi gonfij » & l'orecchi^ ci £atC|^ 
<hcice per lenaiicifreddp) &gdato. 

Giumenri , i quali hanno'il cimoro , fi veggiono buttare continuo 
fluflbd'humoridenfi, & vifcofi per lenarici; i quali,fecondola di- 
^ «crfità de i colori ,& fecondo l'odore , danno fpcran^a òdifalute, 
ò di morte j conciofiachefe gii efcremcnti , ch'efcono per le narici 
^annobfanchi,&renzaodore, cornei^ principio eflèrlbgliono,fipuòlpe- 
jarlafanità dell'animale inférmo, noneffendo in lui fe non abondanzftdnii- 
morijdenotatadalcolorbiancojchefignificala pituita. Et fe faranno gialli» 
& puz zolenti, la cura faràlunga ,& molto difficile, & malageuolc ; fignihcan- 
do quel colore , & quel mal'odoreeirer nel ceruello , ò dentro il craneo, ò den- 
tro le nari, ò nelle parti fpiritaiihumori colerici mefcolati con la pituita, gua- 
iti , & corroctì$&il mal eflctt oontagiofo , per dfeie tanto grande la iou2. > & 
•la roalignicà deUaptttiedine, dhenon folamenceamnìorbi gli animali rclie^ ' 
4biio propinqui, & conrigu i, col toccarli j ma corrompendofacr vicino^ofeOt 
tutti gli animali, chefono nell'irteffo luoco , & infpirano quello aere corrotto, 
& guaito j per il che farà di meftieri leuar l'ani male affetto dal confortio de gli 
altri . Ma fc gli mucchi del nafo faranno mifti di roflbre , ò fanguigni , ò cro- 
cei , ogni rimedio fard vano > non potendo l'animale fcampare > moibando- 
..^ £ % ctqud 
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ci quel rofTore alcuna parte incerna eiTer corroià dalJ'acrìmonia,& mordaciti» 
& dall a malignità de gli humori putrefatti > ancorché il color loÉb poflà figni- 
fic3r'4 predominioddfaiigiie.SccndoiioaUevolteaiicoraai 
no il cìmoro, fuori della bocca marcidi huiiiori>&pcrfifteiroluoco»gepcrle 
narici alcune volte dopo il bere efTì ributtano l'acqua mcfcolata con gran co- 
piadi pituita , che già era per la gola diftillata in quella parte; eflendo impoflì- 
bil co^jchc Tenia il vomito , ò la tofle inuolontaria i caualli gettino coTa veru- 
na Tuori dalla bocca, &c dalle nari , che venga dal petto, & dal polmone,come 
pare,che vogliaoealcani. Tengono il capo bafs(v& roieocfaìechjne,& ^ti oc* 
^i gonfijy&quafichiuTi,& lagrimoTi ì non vogliono dhaiiii nugUfàAidifòo- 
fio i cibi,& il bere ; con difHcuItà rifiatano j tomfcono alle volte, &dibattonoi 
fianchi;& Ihidono perla ftretteiza del petto, cagionata dal catarro ; tremano 
alcune fiate; hanno la punta del naTo, & Telèremità dell orecchie fredde; & li 
Ranchi llretti,& fitti a dentro,e i peli arricciacij & hanno tutto il corpo langui- 
d(h & macilente j Tono tardi , & pigri ne i loro flnoamienti j & per lo gran coo- 
«Qilbés gli humeribs'enfiano loro alle volte le giuncuie delle gamb^fie qndle 
|0rd,fopra lequali giacciono,coricandoTi.l Tegni cattiuidiqucflo malelbnos 
le i crini del collo del cauallo infermo fi cauino ad ogni leggiero tratto ; & Te le 
eambe dinanzi perla mollificationc deincrui,che vengono dalla midolla^ 
dellaTpina,n pieghino indietro; & Te il patiente manda dai petto per manca- 
jnento della nawral virtù vnTuono rauco» & debole • 

Vando la diftiUauonc Tcende dal capo neUa goIa,neI petto , & ne i 
polmoni;hannoalcunevolteicaualliinfermi(niaflimamentenel 
ptincipio del male ) Tolamente la toTsc Tecca ; & alle volte Tenza^ 
^ «>»w ponto tofEic^dibactoooi fianchi,& aprono, & raccoolionolena- 
rìci più gagliaidamentedeirv&tO) & altre fiate hanno la to^ col dibattimen- 
tode i tonchi, flc con gli alttilì^ > chealH qnalli bolfi » fic totti dipetiofo- 
glionoauenixe. 

Se^ del c^éirro dé mfcmferit* 

£ il catarroftilli gi ù per le nari , ò nel petto , & ne i polmoni, 

da intemperie fredda (comequafi Tempre nei caualli auenir Tuo- 
le) fi conoTccrà dalla quantità degli eTcrementijch'eTconodtlk 
nari,che farà maggiore;& dalla qualità,cheTarà fredda,nontro|>- 
po liquida,& viTcofa , & non acre, & mordace ; & da gli occhi priui di roTsore, 
4( d'infi^nirn^tioai , & dalla leAa , che non Torà calda Tuori dell'ordine Tuo nar 
mnXejjk dail'hauer il cauallo oppiUte , & quafi chiufele nari, & dalla Tchiuma 
jjdiabocca bìanchicq^palljdasnon troppoliqtiidMitaoqiiQfòs&ficooofceEi 
ancora dalle coTe paTsate,& dalle cauTcchel'hauranno generato • Ecfepnxse* 
sn"' iri derà da cai id ità(il che è di rado,& più facilmente fi cura)ce lo daranno à cono- 
Tcere il calor del capo , & delle nari più gagliardo del Tohto , il roTsor de gli oc- 
chijla grofseiia delle vene de gli occhi , & del moibccio ; & la Tottigliezza de 
gli humori , che gocciolando eTcono per le nari, & rodono, & vlcerano q uclle 
pya4)crc6ci<aìld^i&b(^^ 
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da,&acquora,& di colore non troppo candido,& roffcggiante . Ma venga da 
qual fi voglia cagione (per fanarlo) fi deue tenere il cauallo infermo in loco, & 
ftalle temperate, & nette i lontano da tutte q ueile cofe , che mouendo poflano * 
rìÌb]daie^&rafreddare,&altmrUtefta ,& generar la dìltilhtionejòciof^ 
cakfey&freddech'ellefieno j & riguardarlo fopra tutto dalle repentinemuta- 
tìoiii)Che fì rannodai caldogiandeal freddo $ & curarlo (conofciutak cagion 
precedente) con rimedi) contrarij alla cagion del male, & tenerlo a regolato 
viuere,e nutrirlo di cibi facili da digcrirc,& che non ifuaporinoal capo j & far- 
lo mangiare continuamente in terra, cofa che nelle deftjllationi,ne i catarri,& J'jj 



nel cimoro oiTeruar fi deue> imperoche dimorando il cauallo per lo piìi col ca- 
po verfo cena»iiiaiico venà crauagl iatodasi hxA onltpcr le ragioni accenna- 
te d' Arinotele ne i Tuoi pfòblemi . Nell'intemperie fiedda , fe gli daranno (è- 
molacolvino,òfrumento,òmiglio,&or7.ocotti;orzofolo,òmcfcolatocol . 
fìenoGreco, &: poluedi liquiritia ; partoni di farina di ceci,paftoni di farinadi 
grano , con la decottione di fieno Greco, palloni di femola col mele , fieno , & 
acqua tepida j la quale gioua molto a darlafouente in maturar'il catarro, che 
fbflèfceTonel petto, &nei poImoaiòcaMoyòfieddQch'egli fiaibeneiontte- 
pidicon farina di grano» acqua melata 9 acqindilicjfam con 
mele,tepidi. Et feiintemperiefarà con materia, & grande^fieflerciterà inanzi 
il cibo eagliardamentej& alle volte fi farà fudare nel principio. Nell'intempe- 
rie calaa,u nutrirà con orzo,fpeIta, vena , raifchiati con polue di liquiritia ; pa- 
Aoni con farina d'orzo , gramigna , cimedi canne , & foglie di vite , & pagiiaj 
beueroni tqndicoiifin&d'oizo^acqiu tepida, &acqu^ 
làmodeiatameneeiiianziilcibo. Etferincemperìeiarànuoua,frerca,rempli- 
ce,& fenza materia j a leuarla , balleranno alle voltelecofe pocofopra detteda rie numiét 
noi ; & alle volteoltra quelle, farà di meftieri adoprare alcuni rimedi], ma pia- 
ccuoli, &leggieri ; i quali habbiano virtù , & valore d'alleggerire la tefta,& di- 
uertirc gli humori da quella, &d'in|groirar anco il caurro,che fcende nelle fau 
ci,ne] petto,& nei polmonijcome lariaftandoil cauallo afièttoirobrigliatoal- 
le volte il giornojiltenertondrintempérieficéiÉ ìiflfl M h i y 
slegata ad ambedueilati della briglia acanto il nx>£bcdo$laqaalfrvalorofih 
mcntedilTeccaj&èatta ad airottigIiar,& digerirei groffi humori del capo; 
ouero vn facchetto picciolo ditela fottile di lino attaccato all'imboccatura., 
della brigliajdentroilqualefialapolueredel piretro fola,òmefchiata con pol- 
uere di liquiritia,!' vna,e Taitra d'egual mifuraj ò la polue d'ambra, che gioua al 
cataiix>freddo^alcaldo$oiiem?vngerlilbuenterìmboccatamd^ 
con mele incorporatocon polue di piretro, ò di liquiritia, ò il farli mafticarc il m^jhìm:. 
piretro -, & nella dedinationedel male iòffìarli nelle nari il pepe poluerÌ£ato,& ""^ ' 
altri fimili,pcr farlo fternutare,& purgar il capo;& nell'intemperie calda il far- 
li mafticarela liquiritia j ouero vngerli l'imboccatura della briglia con l'elet- 
tuario di papauero,ò con quello di dragante,& di canfora,ò il tenerli facchetti 
.picddiai tela kioàìit pieni di éeott cofe attaccati alTimboccatm^dbbri* 
•|dta»perrafivddar9&insioflarÌ«M^^ 
jtonutare,&ilcaiiailHaiigiiedatpaktaMafen^^ 

Agiande , & con materia j per fanarla bifognerà alterar primieramente gli hu- ri, mmn* 
inori,6f dipoi purgar il corpo, & la telb; per il che nel catarro freddo fe eli ^J'***" 
trarrà lamattinaauanti il cibo giù per la gola col corno (per alcuni giornijla M,d,cint 
decottione^ dentrolaquale fiano bollici , & cotti il capeluencre, la ftecade vna "f^'fi^i!^, 
:>i«M»Hi..u E 4 brancata 
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brancata dì chfamo , l'vua pafla , il fcbcftcn ana oncia vna, dattili,fichi gradì, 
dieci per ciarcuno;aggiuncoui,colata che ella farà, melea baltanz.aj& la beuà- 
dadi iei bicchieri di vino bianco odorifero con trenta granelle di pepepolue^ 
rìzato^la decottione di ruta, &d'arEeiiii{ìa ; òla beuanidadViui gran tazza di 
vinojcon due ondedi fenape poluerizata,& altrettantodi inelejò<)udla cfaefi 
fa dVn boccaleemezo di yino bianco tepido,c6zenzeuo,caneUa,garofa]i,no- 
ci morcate,ditamo,cucube,rpica,ciminoana oncia me? a, fatti in polue,& rof- 
fi d'voua qtiartordici,&: pan grattatoio quell'altra di brodo d'vn gallo d'vn an- 
no bolli co ccAi quattro oncic di cimino , ék vna di zafFarano i & per lo medefi- 
vigimi. mo effetto fe gli faranno Tuffumigi] del vapore ddiofinarino , & delb decoc- 
*^ tionedi camniomina,ranfacco^ & aneajòdi cammomillayfiiìmbrio^nidlilot- 
to^&ranrucoHtalrn en te,che il cauallo per lenarì rìccua tutta quella f j m oH tà; 
ififimi, ouero fe gli faranno il profumo di calamento, & d*iibpo pofti fopra le bragie 
ardenti,© quello di bacche di lauro,d'alume di rocca poluerizati; tenendogli il 
capo ben coperto di drappo,ò quello di fronde di lauro, rofmarino,inccnfo,& 
zuccaro candido -, & il profumo di rofmarino, con lauro,mortelb,cimino dol- 
Ge,pulcgio,maflicc,&]ncenfo$& le gli-porrà nelle narici lana, ò penne bagna- 
te d'olio fambucino,anetino,ruraceO|8taltrt fimifi; & fopra ilcapo pezze dì li- 
no bagnate con coflo, fpica, mirrha, & con vn poco di caftoreo^akpiaotodt 
olio rofaro ; & fe li diftillerà nellorecchie olio laurino,© fe gli vngera ilcapo c6 
l'vntione Hitta di piretro, dialtea,& olio laurino, la quale è molto gioueuolc,& 
Mtdin»! vtile. Et nel catarro caldojfegli daranno ogni mattina auanti il cibo per otto, 
^ giorni quattroyb cinque bicchieri d'acqua d'orzojò di decottione di par 
' panerò tepidi. Piepdaaidglihiiiiioritflmegliochefipu^ 
• c^^hff euacuerà il corpo deiranimalend catarro freddo , con diAcrij acuti di decoc- 
«MMf* tione di ruta,inccnfo,m3lua,mercorella,& madre di viole,& olio di feme di li- 
A no,&di ruta,diciafcunolibreduei&ierapigraonciedue,colloquintidaon- 
fffifi^ eia mcia,&: zuccaro roffo libra mcza, & fale a bartanza;ò con pillolc,chc a far- 
le fi pigliano del lardo di porco libre quattro ben pcfto, Se ftaro a molle nell'ac- 
qua frefcavn giorno naturaleìntierojdi fàrìnadi fìen grcco,&d'orzo analibra 
vnajdimdeìconimunej vua paiTa analibra vna , d agaricoonciedue,di zucca*' 
to loffi} libra niezaì& fattofi di tutte le cofemaÌra,fi formanole pillole di gran- 
dezza dVn' vouo di gallina^A: vfanff,clfcndo flato la notte precedente il caual- 
lo quali digiuno, tritando dipoi fenza mangiare con la briglia in bocca. Nd 
c-«ir li- catarro caldo fc gli cauera fangue dal collo, o dai fianchi, ò£ dalla bccca/cpe- 
riictntt fìa di bifognoj& fe lanimak baurà gran toife, fe gli faranno cliflerij con 
^Mr«'. cottionedi madredìvioleycU iDeraavelfa^-&di bieca, &Ìèibicdiierid*acqttai 
dentro la quale lìa bollita la femob)& cama tratta^fic benedetta ana oncie due^ 
■• & alquanto di fale5& con pillole,le quali fi fanno di ca(Tìatratta,di farina d'or- 
zo analibra vna , di benedetta libra meza , di iera pigra oncie due,&fi confct- 
^Mfrtimr tanocon acqua d'orzo. Euacuatoil corpo dell'animale infermo, fi pui^heràla 
ié^t,U4, telbjauertendoychenel principio della diilillationejche fcendcper le narì,non 
f* iideuoiio vfarrimedij gagUanii,neiAeroutatorìf ,per jfauicareflcapo,écdl- 
uertìiequdla materia j tmpeeodieque] gaglìaido^ ^sfbizMàiauniento dd 
jJf»H*t'i, ftemiitoatifnidpio della intemperie, pa'rtorìfce maggior repletione nelcar 
^^^"^^ adunque il cauallo infermoalcune volteimbrigliato , fc v}i attac- 
"ptLi^ chcrà nell'intemperie fredda vnfacchetto al moflaccio , dentro ilqualeilano 
frMh roQltirami>òtadidYcrdi)fchiacciari,&ammaccatiy^fogUedivitalba,òvite 
■^^^t^iit^ ^ bianca» 
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bianca;talmentechc il cauallononlepofTa mangiarej&che lafumo(ìrà,&aca 
tez/a di qiiefb pianta non vada àgli occhi, mentre farà vfcir fuori del capoi 
trilli humori.Al medefimoefFetto farannoancor buoni i ra m i,c le foglie , & le 
ndkàdc&dciintìiicfax>iKla;cflctido^a^ linnleallavitaìbaj 
^fegli£iiama(ticaiebradicedd|niecro, laqinlie«NtfHoata,tìfabfleniiiHu uamt». 
<ldcapo,&la radice de!ranemone;& la radioMlàliÉafìfagria, la<|li^|Niiga 

ancor'efla gagliardamente il capodalla flemma, per e{rer'acutifTìma;ouerofc • 
gli burtara per lo nafo il fucco , che fi fprcme dalla radice della chelidonia mi- 
nore: il t|iialcf'comccoraacuta)purgalatelh,&i'euforbiolauato tre volte nel- 
l'acqua tepida , &la(ciatx>vn giorno intiero infuib in acqua fredda j dipoi fec- 
€atD^pdaEriEitO!)& Ichozato neife oarì^ineiòolaÉo con lacte,purga fenza dan- 
no 8kmi»il capo giiginrdamente ,& bene ;& ilfocco ddh 
della maggiorana in quantità di ciafcuna oncia vna,mdcolacicx)nvilbi<rcà»^ 
ro d'ottimo vino;& con crocofcropulovno;i quali leggiermente tirano porlo \ / 
nafo gli humori,& confortano il ceruelloj&la mi]mia,"&la mirrha dilVolute^^ 
nel vino , & gettatenellc nari , diiVcccano, mondilìcano il ceruello;ouero fe 
gli gettaràdentniiaafilfidsiifiaitdi peTce , &octin)o vin forte; ò botiro mcf- 
colato con Fotuua parte di ehtóio,o vìn bianco coo^quancod'opoponaaH 
òiamifbradt vi]iocoo|»li]ed*incenro,eafeii>k»l^ & IhtoamolleiMl' 
racqua,&: centaura , longamente bolliti in vna pignata; ò il fuccodeirancmo- 
ne,ilqual,pcrcirer acuto,ptirga la tefta ; ò fi metterà dentro le nari il fiicco dcl- 
l'origanojcon vnguento irinoi ò tenendoli cauailo la teAa alzata sù con la bri- 
elia,fe "li butterà per le narici con vn corno, acciò pofTa il liquore fcorreregiù, 
fariÌbiochiarocoraaconTÌiK>;]a quale afib^ glihumorì^ioffi^&inon- 
difìca il petto • Sarà a n cora buono u eettarli fouente nd ludo^fie ndb bocca^ ' 
del vin bianco puro, chiaro , & odori rcro , eflendoegli potenti (lìmo rimedioa 
tutte le membra infreddate nel corpo ; viuificando gli i pirit i , 6^: a prendo l'op- 
pilationi. Gioueranno ancora grandemente ifuiiumigi) per purgar'il capo, "^"f^'m^it, 
comeèil fuflùmigiodi panno lino abbruggiato>& quello dcU'ongano , & il 
iiiflfumigiodi fefe# Ì Ì t e Prt É WlÌiM ft Ì i | ^ ^ 

gli humori , faranno buoni li fternutatorii perf]Migar'ilcapo,& dineròrdaibù sm^mm. 
quelli trilli humori freddi ; fe gli fofHarà dunque ndle narici la fenapepolae» 
xata la qual ha forza di fcaldare , dilfeccare , & tirare , & fare ftarnutarc; o la_. 
polue di pepe , la quale purga la flemma dalla telta , &: diirecca,& fcalda valo- 
rofamcntc j ouero le gh porrà dentro le nari botiro mcfcoJato con olio laurinoi . 
ò vnà pennafcmgÉM&ponaigcon fapon neio , &innolu nella poluei c di pe- 
pe ; h pieone vntedi (àpon nero iniiolte ndla pduecTeiifbfbiolaiiacDpiù volte 
nell'acqua tepida^ nella polue di piretro, con genzeuaro, & ni9oèdonia,mef- 
cobri inflcmc;oiiero fe gli farà ilfuflfumigiodi folfo,&dorpimcnto,&fanda- 
racca^in modocheentri non pur nel naio,ma nella bocca ;giouando ilfomen- 
10 di lolfo airoppilationedelcolatoio,&: al catarro, & allatoire,& alla marcia, 
«hetoflendo , ò vomitando efce dalla bocca . Nell'intemperie calda per pur- 
gar'il capo,fegli catiaràfinettedal palato, & fe gli fchizzerà sù^lenanilfuc 'g!^^,^ul 
CD decauolifò dibieca,òd':utreco(epiaceuolì,&leggiere,che habbiamodi fo- "'^^^ 
|>ra raccontate. Etperdiuertirla materia^fegli cauaràfangue dalla coda,&fe ""IìT.'^ 
gli faranno de i clifterij , &degli fternutatorij ; &: fe gli laiicranno fouente d$mi^$ 
gambe con acqua calda ; &:s'vngerà il capo con olio vergine, o le gli porrà fo- 
pra licaotio^ chefifad atodiii> & di bocche diiauro ana dramma vna e me^a, 

&di 
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& di laudano quanto baftajò sVngerà la tefta conaffimgia diporcoliqucfatta, 
& calda dall' vna orecchia all'altra per difetto b gola, &fc gli bagnerà conti- 
nuamentela fróte con fucco di rolacro>& aceto mifli>& altri repercudiui.Cef- 
(àcodiefiuàilprìnioiinpetDddmaIe,&fàtte]ec^^ 
irfMr«Mgk>iiettole folcii deirumimigij^per vietar che il cataiTono^ 
^"*** calano ficddofegli faranno fumimigij di ftorace fecca , d olibano, &'di{kn- 
daracca,ò vernice,© foli, ò mefchiati infieme, & d i nigella pofti fopra le bra g ie 
ardentÌ5& il fuffumi^io di cofto,& di nigcna,&d'akri fimili . Nel catarro cal- 
do,fe gli faranno fulfumieij,ò profumi di fandaracca, ò vernice con l'aceto,© 
di canfora,& di folfo con Taceto^gettatì foprafadì a£focati,talniente che il fu- 
moentrì perfenarici , & perUbcKcatidcapofeilcaiain>,& b freddura con 
^t^r <)uc^^ rimedij nonfidinaflero , ma andafsero moltiplicando , & in longo , farà 
bene(acciònonfì mutafseincimoro9Òanda(scneIpetto,&neipolmoni)dar« 
/«wH» gU vna puntura di foco nella fronte fotto il ciuffo, tra carne,& pelo,& cuocer- 
li con vn ferro acuto final fondoquelle glandulc, dette viuolcda i volgari,che 
ftanno fra il capo,ii colloj& la fronte con vn ferro tondo,acciò gli humori cor* 
fotti piglino qudìa ftrada i &iiieiteHifeo la gobi fetonMcdò perragitatio- 
neconanua di quelli fetoni » gli humori concorrano in quella parte , & efcano 
fttor^cauargli fangue dalla vena dd fegato (fefiapeiòdibilogiio)&viàrii< 
medtj ^ poteac|,coiiiediieiiiopadandodelciaK>iOt 

Dflcimaro, 

n duKMO la più grande intemperiecoti^iiita ccm k materiadd 

ceruello,& la più perigliofa , & più difHcile dafanar^dieaiiengai 
al cauall0}& e malcontagiofo^per ilchefeglideueconc^ipl:e- 
ftez7a,&conognidiligcnza5 & follicitudineproucderccon me- 
dicamenti gagliardi, & potenti , accioche non fi faccia al tutto incurabile, &c 
CMr4. ammazzi il mifero animale. Perònel principio del male,fifepararà dalla com- 
M,da wi pagnia de gli altri , & fitenàìn luoooappartato, il qualefianeoo, &caldo;& 
diefipolsadiindeiey&foiwvneibifognij&nonefkndoqDefb 
non materie fleminatice,& fredde radunatein copia grande dentro jlcraneo» 
h perdiftemperamentoddcapOjòdi tutto il corpo, òdi qualche parteprinci- 
pale>ò per contagione, come più difFufamente habbiamo dettojfegli daranno 
M*d» di a bere acque tepide , artificiali , & naturali, che rifcaldino , Se confortino; & fi 
nutriràdi cibi calidij l'acque faranno beueroni di farina di grano >mifta con 
fKdoedi caondh) di gaiotaU , & 

eonfÒRarelepard interiori , c ragliar la flemma, che fofse nello ftomaoo» ac- 
qua tepida , acqua falfa , dentro laquale fieno bolb'te fcorze d'aglio ; acqua di 
mele , acqua di fiume mefchiate colfeme d'agretti pefti, &fetacciati, acqua di 
liquiritia . Il cibo,ccci ro(Tì,paftonidi farina di cecijò di fermento col mde,& 
alquanto difale, & dillemperati con vino ottimo> ò con la maluagia. Nell'e- 
me giouarannorono , e i paftont ddkiiia fiuùia dffieim 
inde,ó con buon vino;& il mandarloaparoei^neipradn)eibefid£he,& te- 
nerejefsendofi rìtrouati molti caualh',auanti, cheil male (ìa venuto incnnliik^ 
cfserfi fattifani,&: gagliardi,con randarefolamentepafcendol'herbe ne i pra- 
ti,& beuendo acque tepide j & beueroni caldi; gioua molto in quefta infirmiti 
il far oMogiar continuamente il.cauailo inferito a capo chino>tenendololer 

gaco , 
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|ratoconla capezza allVna delle mani , itnperochepiù dif^cilmentepcrcal 

pf)lìcura montano i vapori al capo, & più ageuolmence efcono le materie ra- 
dunate nel ceruello fuori per le narici , & per la bocca , & con maJ^giore diffì- 
cultà, calano nel petto, & nei polmoni j&fe il cauallo non volefle mangiare, 
com w* fpeflo auiene , ò per la grandezza del male , ò per la pituita , che riem pia se ,u4u»i 

10 ftomaco,& lieui lappetitosò perche non gli aggradano quelli cibi; fi bucrà J'^'^*",'; 
la lingua,& la bocca fouentecon ottimo vino ;& tenendolo imbrigliatcfegli vn. 
terrà fopra l'imboccatura polue di ruta,& di pepe, & Tale mclch iati inlìcmc, 

che lo conforteranno tutto, &auuiucranno l'appetito j & fe con tutto ciò non 
volefTe mangiare , fi lalTì ftar tanto fenza cibo, che gli venga voglia di cibarfii 
auertcndo , che i fuoi cibi non eccedano nel troppo, ò nel poco,ma llano fuffi- AHmimt 
denti a nutrirlo, & a mantenergh il calore naturale, atto a refiftcre centrala 
freddezza del malc.Si elTerciteràauanti il cibo gagliardamentc,acciòfi auuiui 

11 calor naturale,& fi rifcaldinole membra ; & fc non fi potefie elfercitarCjfe gli 
facciano fregagioni gagliarde , le quali fuppliranno in veced'cflcrcitio , & ac- frei«ii„. 
crefceranno il naturai calore. Tenendo il cauallo in quefta rcgob,& norma di 7,fJn,L 
viuere , douendo fempre in tutti i mali leeuacuationi vniucrfali precedere alle 
parricolari,fi purgherà primieramente;^ fubito, che fi conofcera l'animale ef- 

fere affetto dal cimoro , il corpo del cauallo, & poi la parteoffefa,che è il capo; 
& per ciò fare,fe gli cauerà fangae dalla vena del collo,fe fia dibifogno;&: qua- cauat .x. 
do fi vedrà nell'animale infermo predominar li fangue , & tutto il corpo efier 
molto ripjeno,& non altrimente;& ciò non copiofa mente, ma moderatamen- 
te fi cauerà ; imperoche Icuandofi la molta copia del fangue ( il quale è freno 
della colera, & temperamento della flemma) fi vieneadincrudirc,& ad infrt- 
gidare maggiormente il corpo dell'animale; ondefeguita reftintione,& lafuf- 
fbcationedel calor natine ; ma facendofi temperatamente, & con rifpetto,fi 
viene à fouenire , & a porgcr'aita alla natura; la quale allegger i ta,con più age- 
uolezza può digerire , & Imaltirc quel reitante della flemma,che vi relb di fo- rumm». 
uerchio;laquale non èaltro,chcfangueinconcotto, come tertifica Ariltorile "^'^ 
circa il principio del fello libro de i locali . Dipoi fe gli gcttaranno giù perla 
gola(tenendo il capo alzato con forti legami ) medicinc,& bcuude appropria- M^dtcnf. 
teàdiftillationi, &à catarri freddi, & a fcacciar via la flemma radunata nella 
tefta,& nelle parti interiori del corpo; & queftofi farà fempre b mattina auan- 
ti il cibo ,efl"endo Itatola notte che precede alla mcdicina,il cauallo con poco» 
& temperato cibo(ancorchela communc opinione fia,che debba ftar'il caual- 
lo la notte inanzi la medicina fenza cibo) accioche perla molta inanitioncdel- 
lo llomaco,no n fi conuertifle il medicamento in nutrimento, come molte vol- 
te fuoleaiienire;& dopo le medicine quattro, ò cinque borei mbrigliato,acciò 
la potionc faccia miglior opcratione, & più prefta, & nons'impedifca l'opera- rw^^r-r 
tione delia natura; hauendofi inanzi l'euacuatione della medicina preparatoli 
* cauallo, dandogli per otto, ò quindici giorni ogni mattina del mele rofaio,ò 
del mele femplu:e,ò dell'acqua melata fatta con decottionedi tudillaggine 
(che da volgari fichiamapianadclla)bqual ha gran virtùdi mondificar il pol- 
mone, e difenderlo dalle viceré, e dal riGco,à bere mefchiari con acqua ;òà 
mangiare mefcolati con b femola; ò pertre mattine continuamente b beuan- 
dadiapente,cosìdetta,perefrer fatta di cinque cofe, cioè di mirrha netta,gen- 
tiana,ariilolochia lunga,bacche di lauro,&: rafura d'auorio,parti eguali,polue- 
matefottilmentCj&aiefcobccinfiemcj dandone la pàma volta vn cocchiaro 
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ftemperato col vino tepido; la feconda vn cocchiaro, emciojla terza due coc- 
chian,ò la beuanda,chcri fa in quefta guifa . Si piglia acqua a fuffìcienza,&fe 
gli fa bollire dentro feme di finocchio, tanto che! acqua refti dodici bicchie- 
ri,& il feme fia cotto,& disfattoidipoi fi fpreme la femente dentro lacquajcon 
pezza di lino; & fi cola ladecottione; dentro la quale fi getterà oncie dodici di 
liquiritia netta , & lauata con acqua calda, & peila bene ; & libre due & meza 
di fichi fccchi , mele commune libre tre, mele rofato libra vna,& polue di can- 
nella libra vna:& ciò fatto , di nuouo fi faranno bollire inficme dette cofc, & di 
quella bcuanda per tre giorni gli fi darà quattro bicchieri per mattina , facen- 
dolo ftaredopo che l'haurà pigliata fenza màgiare fino à mczogiomo . Prepa- 
fithit. & rata quanto più fi può la materia,per poterla più facilmente euacuare,fc gli get 
7ì/Jh1ì^!. taranno giù per la gola pillole cocchie, & di iera pigra , con acqua d'vua palfa: 
pillole cocchie , &di agarico ; ò quelledi colloquintida ; ò altre fimili , le quali 
purgano fortemente gli humori colerici , gli flemmatici, & groflì •-, & maraui- 
gliofamente mondificanoilcapo,& purgano il petto, &:conferifcono all'af- 
ma, Sfalla toffe antica, onero fe gli daranno perbocca per fette giorni ogni 
mattina il fucco di barbe di cocomeri afinini oncie tre, mefcolaio con tre e 
mera, di falnitro ;ò fc gH darà vnafol volta il fucco del peucedano con vino ; il 

3uale gioua all'anguftiede gli fpiriti,&à difetti del petto,& de i polmoni pro- 
otti da grolTi, & vifcofi humori ; per eflcr'cgli incifiuoA' diflcccatiuojò la bc- 
uanda fatta di fucco d'ariftolochia rotonda , & di vino ; haucndo il fucco virtù 
d i foluere per di fotto l'humidità flemmatica , & anco la colerica, & di mondi- 
iìcar efficacemente il petto , & i polmoni dalla putredine , & dalla flemma., . 
Ottimi ancora faranno il fucco di colloquintida con vino, che mondificail 
ceruello , & foluc la flemma , & gli humori vifcofi , tirandoli dalle profonditi 
delle membra ; & lo elcttuario fatto del liquore del cocomero afinino ; il quale 
folue la flemma, & il fucco della ccntaurca minore con vino, il quai'èdiflcTca- 
tiuo,& aftcrfiuo,& purga il corpo de i grofli humori, & da colera; & il fucco di 
centaurea maggiore in quantità di due dramme , con vino ; il quale pioua alli 
ftrctti di petto,&: alla toflc,&faldarvlccri di dentro; & il fucco di elleboro ne- 
ro , il quale per di fotto folue la flemma , &; la colera, & caccia fuori tutti i mali 
humori , che mefchiandofi col fangue , lo corrompono; & il fucco dciriride-^ 
fpremuto frefco ,& le radici beuure con acqua melata ; & il fucco della />eca_, 
mefcolatocon fcilla; il quale folue la flemma, &mondifica il ceruello;il che fa 
parimente il fuccod'ifopo, & l'herba cotta con fichi, acqua di mele, & ruta,& 
data à bere, con ferendo quefta beuanda al polmone , alla toflc vecchia , al ca- 
tarro, & à gli afmatici . Et è buona ancora la fua decottionc,la qualecon aceto 
melato purga perdi fotto i grofTì humori . Giouerà parimente la beuanda fat- 
ta di colloquintida vn pugno , peftadiligenremente,& mcfcolata con oncic-* 
quattordici d'ottimo vino,ò d'acqua di mclc,& dipoi colata;imperoche gioua 
mirabilmente alla toflc , & folue la flemma, & mondifica il ccruello,il petto,& ' 
i polmoni ;riftefloeflretto fa il fuo fucco con acqua melata, & le pillole fatte-» 
della midolla del fruttodella colloquintida, con mirrha,mclecotto,acquame- 
Iata,& nitro;& il fucco della vite bianca dato per bocca, mondifica il ceruello, 
& il detto da gli humori flcmmatici,& putridi,& gioua alla tolle. Fattala pri- 
n'finul "^^ euacuationc vniuerfale del corpo, farà bene ( eflendo le materie più dige- 
w ftc,& difpofte) purgar di nuouo il cauallo infermo ;il che fi farà dandogli per 
quindici, ò vinti giorni ogni mattina due, ò tre, ò quattro cocchiari d'agarico 
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polucrizato con la femola ; o con l'orzo ; & per altrettanti giorni tre, ò quattro 
cocchiari per volta con la femola, della feguentecompolìtione. Pigliali bic- 
chieri feididccottione d'ariftolochia rotonda, & libre fei di mele, & fifanno 
bollire con oncia vnad'agarico,tantoche cali lametàjimperochea pocoa po- 
co, & quafi infenfibilmente, & fenza danno del cauallo, fi foluerà la flem ma_j 
grofsa , & fi mondifichcranno il ccruello , il petto , e il polmone da i putridi, & 
trifti humorijcosì facendo,& rinouando le purgationi, & le beuande,col tem- 
po fi potrà rendere fano il cauallo infermo. Gioucrà,& conforterà ancora affai c»mf»,u. 
il gettargli la mattina giù perla gola col corno la beuanda fatta di quattro ne* 
ci mofcatc,& quaranta garofali , di cannella vn'oncia,di fpica nardi, di galan- 
ga ana oncia meza, di gentiana oncie due , di zafFarano dram ma vna , polue- 
rizati fottili(Tìmamentej& palfati per lo fedaccio^ & incorporate con libre due 
di mele rofato , con oncie quattro di giulebbe rofato , & libra vna di farina di 
grano: facendolo ftare,dopo che l'haurà pigliara,fettc bore fenza mangiarc5& 
imbrigliatoj& dipoi dargli ilfolitocibo,& purgargli con lèarnutatorij il capo, sumuu. 
& con fufFumigij àciò appropriati; & la beuanda fatta di garofali trenra,zaéa- '"7." " 
rano dramma meza,olio,& cannella,& vn bocccalc di maluafia,faccndo ftare 
il cauallo dopo b potione alto col capo, che non fi pofla colcare j & quella che 
fi fa dagli, pepe, cannella, garofali poluerizati, & pefti bene, & mefcolati con 
bianco ci'voua,& dillemperati con vin bianco , & ouonoi & farà ancor buono 
pigliar'aloè epatico, teriaca fina, trifera magna ana oncia vna j polueic d'in- 
cenfo,& di cannella finaana oncia vn quarto i mele rofato oncia vna, polue di 
nìaftice,di gengeuo, d'aloè oncia vn quarto, olio rofato oncie duej& incorpo- 
rate ogni cofa infieme, & mefcolate, & sbattute per fpacio di meza bora infie- 
ine,farne vnguento , & gettarne la metà giù per la gola , & l'altra per le narici, 
lafciandolo ftare quattordici hore fenza cibo, dopo la beuanda ; hauendogli stuMnJ» 
peròauantila medicina data la beuanda di due bicchieri d'acqua colata con '* 
vn pugno di farinai dentro la quale fiano mefcolati librcduedimelecotto,& 
fchiumato bene,& vna di zuccaro, & once tre di poluedi cannella . Euacuato 
tutto il corpo del patiente,fi purgherà il capo, gettandogli con vn corno per le 
narici ( ftando il cauallo con la tefta legata , & alzata sii con la briglia,& con la ' 
bocca aperta, acciò poifa benefcorrere il liquore in giù) la beuanda tepi- 
da fatta d'olio ottimo oncie tre , acqua falfa,òfalina oncie vna, emeza, vi- 
no tre bicchieri mefcolati infieme ; legandogli dipoi il capo alle mani per 
fpacio d'vna bora , acciò meglio la^ flemma cali giù per le nari ; & ilfucco 
del cocomero afinino mefchiato con alquanto di latte; ilqujiletira per la via 
del nafo aflailfimefuperfluità del ceruello,& giouaal dolordelcapo; & il fuc- 
co d i colloquintida, con l'acqua di mele; & il (ucco della vitebianca con vino, 
il quale mondifica ilceruello,& il petto da gli humori flemmatici ,& putridi; 
& la potione fatta di bicchieri tre d'orina humana,& vno d'olio rofato,laqua- 
Icafciugale nari, &perauentura calandone vna parte nel petto, & nei polmo- 
ni gli fana,& guarifce;& il fucco dell'iride ; quale è molto buono;& quello del- 
la ccntaurea minore,il quale è difleccatiuo,& afterfiuo;auertendo che fi deuo- 
no buttar'i medicamenti per quel lato,che è pi ù ofFefo,ò fia la dritta, ò la man- 
ca narice; ò per ambidue i latijcflcndo vgualmente offefi,& danneggiati;& fe .j^^ 
il cauallo dopo la purgationegettafle fangue perlenari, fegnoè,cheali'hora 
farà perfettamente purgato . Si purgherà ancor la tefta foHìandogli nel nafo 
con vna cannala polue della colloquìncida j ò la poluedi centaurca minore, & 
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di ba rbc di figlio ;& mettendogli nelle nari due penne grandi, bagnate nel 
medicamento fatto d acerofquilliticoonciefci jacquadi vite oncie quattro» 
euforbio oncic tre,& altrettanto di ruta, olio communc libra vna i incorporati 
iniSfifne, & bolliti àliguanto in vna pignatta nnoua» flequeflodue volteugior- 
no, la fera, & la mattina . Oltra di quefto farà molto gioueuole il fargli ma^ 

i^"'' cai la radice dell'anemone , della fenape, del piretro, & della ftafìfagria , & il 
prouocar li ftarnuti, per allegeriril capo , & tirar giù quella materia ; & per ciò 
fare , Te gli porranno nelle nari due ^enne lunghe vn palmo rvna,bagnate nel- 
IVneuento fatto d'olio di lauro,& d euforbio ana oncie ti'e,& di elleboro bian- 
co (fiamme duej&vifilafreranno Variegate vnabuon'horajòièli fofHeràden- 
nocoavnatannadrammetiedifenap^alticitantDd'etifi^ 
òfi metterannooeni di vna volta, perpooofpado di tempo,alcune lunghe^» 
pette ben dentrole nari, vnte d'vnguento fatto di fangiie di porcolibra vna, 
&di fuccodi bieta oncie tre, & altrettanto d euforbio polucri7.ato, bolliti, & 
mefcolati infieme j ò fe eli faranno li fternutatorij , che habbiamo di fopra de- 

jtoi iff^ fciìttì, parlando dell'in^eddamento j & fe le cofe poftenelle nari rodeffero, & 

jujaH^ ciolmiflèfo la pelle, fc gli gettarà ,ò(GhtzzcràdemiodeÌièiiodi capra, mt£- 

g S^"^ ' colato con olio . Se^i potràancora(perdittertirela materia)far cliftetijdicol- 
Ìoquintìda»cÌie hanno virtù di tirar la flemma, ò didecottione di ruta,&rucco 
d'elleboro nero ; & lauarglì le gambecon acqua calda, & falc , quando fi vedrà 
tutto il corpo ripieno, acdocbe i vapori non afcendano al capo ; & mettergli 
vn peuo della radice dell'elleboro nell'orecchie , prima pertugiate -, perche^ 
forecchie roppofcsao medicamenti gagliardi ycauandole pofcia fuori il gioi^ 
no fegaente nelte medcfiàttim^ fl qind'ha fona di la^^ 

•qmrrrfr dola a fe,& fargli il cauterio nella fronte, quando farà folamenteofièro il capof 
ma feoffefo farà tutto il corpo , bifo^nerà cauterizar la fix}nte,il petto,& la co- 
da . Per difleccar poi , & confortar il ceruello, s'applicheranno fopra il capo 

^* cofe,che lo rifcaldino, affottigliando, & incidendo,& diifeccando quella ma- 
ceria al che faranno buoni iiacchetti pieni di miglio, & falej òdi polued'aga- 
rico, pep^macis^ cinnamomo, pulegio, origano,Yerpillo,fleca,fanfuco,cala(- 
' mento,roofzedrà{raro,&ftcrcodicolombojouerodiflecade,fcotzedicedio^ 
macis dramme tre, dì migliooncia vna,di fale dramme due, di nooemofeate^ 
difpica ana dramma vna, con calamcnro, origano, fanfuco, rofmarino,& fo 
glie di lauro , rifcaldari fopra vnatcgghia di bragie , &: ritornari tant# volte fo- 
pra il capo, che fi poffa giudicare , che il calore fia penetrato dentro il crancoi 
& iprofimiidica]amento,timo, & ifopo gettatifu le bragic,ta]mente cheilca- 
ualfo riceua tutto il fìimo per le nari $ & iTfiw)od'or|!IÌinento , 6 vernice» &di 
iblfo$8t il fbmentodiccntaurea minore, il quale^dificccafortiflìmamentoàni' 
vna certa virtù coftrettiua ; & ifuffumigij d'origano, aglio, afpalto, caftoreo, 
opoponaco, peucedano , in vgual pcfo , polucrÌ7ari, & mefcolati infieme;get- 
tandone sù le bragie ardenti quanto fe ne puòpigliarc con tredita ; & i fuffu- 
migij d afpalto libra vna, opoponaco oncie tre, feme d'ortica pungente oncie 
fó,g^dbano, acoro, caftoreo alia oiicietTe> coi^^ 
ceappicatoria libre tre,bacche dilrarooncietre^ peAe^&mefcoIàiéinfióney 
& il vapore della decottione della cam m omilla » nélliloto, fanfuco , aneto, & 

mmk. fifimbrio j &il poncrii nella fronte (ftefo fopra pezza di lino) lo ftrettoio fatto 
di galbano,opoponaco,mafìice,terrafigilIata ana oncia vna; fangue di drago, 
boloatmenoanalibxamcza^pecegreca» p^ce naHaie » Jagia dì pino ana oncie 
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Quattro; òl'empiaftro di renape,& di corto ;&diftillargli nelle orecchie Io] io £«;»-/?r« 
fambucino, ò d'aneto, ò dilauro» ò di ruta, & akri riniilij& il fafciar tutta la ce- 
fta conhna fucdda » che prima fia vnracon olio tepido» acciò la tefta»& il cer- 
uello fi rifcald ino . Per vietare, che il catarro non cali nel petto,è calato che vi « 
fofle, con pericolo di far diucnrar tifico il caualIo,&guaft:ar'i polraonijgioue- "" 
racjrandcnientc dargli bere lacqua della Forrettanoua,laqiia]e,nFcrircono f'nd*,& 
glihuomiiiidiquelpacfejhauerVirtudiranare quelto male. Etoltrelecofe ÌiII7*' 
dette di fopra fegli faranno fuffumigij di vernice, ò di ftoracc feccajd'olibano 
òfoUjò mmchianinfienie;òi ftiHìifiiigìjdicofto, òdi nigellajòifiimi di vino^ 
tfmdepoftifoprapietrcmolariaffocaces&quclli d'incenfo, di cofto» di ver- 
nici ai ftorace;& fegli farà manicare, mecieodo s ù la briglia polue d orìga- 
no con mele; ò polue d'incenfo, od olibano, con melc^ &: tanto badi hauere 
<lctto dclli fintomi de gli cfcrementi del ceruello ; rifcrbandoci à ragionare de i 
mali,cheauenir pofibnoagli occhi ne i capifeguenti j per cfserquelli più , che 
alcun altro de gli inftniiDentì de i fenfi alla natura del ceruello (bmiuliancì ; & 
perrecceUeiizamirabilc>&amfidoÌbpeiido^dielcQatuiaadopeio 
l)rìca>& compofidonlofo. 

Deimakde^occbìaifnmddelUcàiétrMtU, Caf. XXI IL 

Oncorrendo alla fabrica mirabile dell'occhio tante membrane, 
tandhomori , & lo fpiritovifiuo; comendTIiiftorìadellacompo- 
fitìone del corpo del cauallo fi è dimòftcato j di qui auiene»che 
lattione del vedere può daoc forti di viti; efsereoffcià,ficdan- a„;„:^ 

neggiara: l'vna de quali è quando fhumorcriftallino, il quale neUVnioncdi ^jf^- 
tutte le parti, che compongono il vifiuo inftromentoèla principale, ha patito ntf^md» 
qualche cofa j l'altra c, quando rhumor'vitreo , òl'acqueo , ò il neruo vilorio,ò 
qaakh'viìa delle proprie ndembcaiie dell'occhio farà affetta ;la terza quando 
la virtù vifiua , che vienedalcerudlo^ và hd]bcchio,mediate il neruo vifitioi 
haurà qualche impedimeatojpercioche offcfa qualfi veglia di quefte partii 
chehahbiamo raccontate , l'animale ò vedrà male , ò totalmente farà priuodi 
lumeiil che cosi efsendo^incominciaremo noi feguendo l'ordine nolèrOjilqual onto#. * 
èdi commciar prima da gl'interni, & poi da gliefi:erni,da gliafFecti intemi 
dell occhio,che portano nocumento al vedere. Parlaremo dipoi de gU cilemi, 
intendendonoi per gli intemiqtielli afiètti,chefì fànnodentrodella membra- 
sa cornea, dei quali alcuni procedono dall'ofFeni dclli fpiritivifiui,&confe- "rm^m». 
guentemente della virtij,che in efTi fi ritroua; altri dal ccruello,& altri fono nel 
neruo delatiuodi detti fpiriti,& virtù vifiua; altri nell'humorchrifiallino,© 
altro humore dell'occhio 5 altri nella vuea ; & per gli cfterni quelli affetti , the ^/«w t» 
fono ò nella membrana cornca,'p fuori di quella* eprimadiremodclla cararat- ^.'^"'v^ 
ta. JLacatarattaadunque(dettadbiLatiiufiiffiiiioiie)èdjfce& d^«m»- 
volte fottile,&aUevoliegrolso^&]enco,qua(ìaMiieflfeme dell'liaomocoiiF- 
gelato ò nella pupilla dell occhio, ò fra la membrana Rhagoide , & vuea , & il 
chriftallino humore; laqualecompira, & fatta in guifadi tela fottile, impedi- 
fce,& toglie la vifta,& viene da freddi, & grofTì humori,ò lenti;i quali dal cer- ^^^^^^ 
uelio per il neruo della viff a fcendono nell'occhio ; & da p€rcofle,ò cadute ga- 
gliarde della tefta,6£ dell'occhio. Queftomaleèdiduefortì,vna curabile, & c-*«r«» 

nltiaincunbjksddbcuiabileaaa^^ i'. '^'^ 
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to noftro,& dalla cognitione di quella, potcndofi facilmente giudicarequalc 
gtgni iti. fia q uclJa,che non fi può fanarc. La cataratta dunque,chc con medicine, & col 
M/<«X' ^^"^ puòrdileguare , & togliere via , fi conofcedal fuaook»€, daUafua chiii- 
u, iCLLi , & trafparenza j & dal mouerfì : conciofìache fe quell'humore) o panno» 
che è poftoneUapupilla , 6 fra la membrana Rhagoide, &rhuniorechnflaUi- 
no faràbianco,cfieiirial colore del ciclo, o del colore di calcepura,òcinericio, 
ò gialliccio ; &: farà lucido, chiaro, & quafi trafparcnte ; & toccato,& premuto 
con mani , & fregato , andrà cedendo horquà, lior la, il male fi potrà fanarc^ , 
purché quell'humore congelato, & vnitoinfieme, non Ha groffo, cal]ofo9& 
CMtMTMtu duro $■& di queftalbrtedi cataratcequdle cheò fono nuoue» & iciòM aflài 9 & 
nfii^ non bencoiigelatc,&condenfateiniieme;&che(b]aiiieiite conturbano la pu< 
u, pilla, non macchiandola di bianco, ò che fi fan no per confenfo delle parti, fi 
Owsa. guai ifcono col regolato viuerc,& con le medicine. Quelle poi che fono inucc- 
chiate,& confirmate, ò che fono veramente, & propriamente catarattesSc che 
fono condenfate , & vnitc gagliardamente -, & vifcofe , & tenaci j fi curano col 
4, modecattlYÌueie,coii]eiiiedidne^&cdfaro.Ilre^Gl^^ 
là^eil cauallo mangimanco del folito,& quafi ntiUaj & che i cibi fiano fàdfi 
da cuoccre,& che non generino humori groffi > & vaporofi • Per cibi faraimo 
buoni or/o mefcolato con fieno greco , ceci intieri, ò fper/ati con fieno greco; 
fcmolacon ak]ii:intodifale; paflonidifarinad orzo, con mele, & poluedifie- 
no grecojhenosbrutìatod'acqua melata,& gramigna. Per bere faranno otti- 
melacqua d'orzo , l'acqua di mele > l'acqua di liquirìtia con mele, &beueioiii 
d'étiquai^ùiiMbafarinadi oeci, mde^ fieiak ; &che ftiain loco alquantoo^ 
curo,temperato, netto, & fenza grani odori di ftalle, di letami, ò d'altro; quie- 
to , & ripofato , Si legato in modo , che ò per lo dolore , ò per lo prurito non fi 
rm^m il polla fare oficfa ne gli occhi . Si purgherà dipoi (feruando l'ordine di fopra) il 
corpo del cauallo infermo ò con clilterij , o con pillole , affine di euacuarc , & 
diucr tire gli humori , che non ifuaporino al capo j & per rifteflb fine fe gli farà 
) mafticare la briglia impiaftiata la imboccatura di poluerì y òd'vntioni , che-* 
habbiano valore, & virtiì di tirare giù dal capo ^li humori radunati ; & ndfine 
^attenderà a confortarlo, & fortificarlo, accio così facilmente nonriceua.* 
oumtM' de nuoui j & fe gli caueni fangue dalle vene de gli occhi , & delle tempie ; alle 
Sii Ufi, ^ ^^^''^ ancora il foco per leuar la ftrada a gli humori,che nondifccndano 
«. ncll occhioiil quale rimedio è più ficuro, cheil cauar fangue, mafiimamcnte fe 
dy^mori faranno finddi. I fMatf fi fiuanno con olio di feme di lino libre 
-.^ «à^melerofaco fibra vna, Gol]oquintidaondavna»fidgemmeoncK 
' iiSKadramniedue, agarico oncia vna, ca(fia tratta libra mezaj lebeuande,& 
mparMf per preparare gli humori faranno per dieci giorni continui mattina, & 
siih^mt- fera, paltonidi tarma d'orzo con mele, & poluedi fieno greco, & agarico in 
poluereonciavnaj ò fcmolacon agarico dati percibo,- onero la mattina a'di- 
mu mii, giuno > la beuanda di polue di bacche di lauro , di gentiana , d arifioiochia ro- 
tondajid* agarico,di turbithin.polue, di ciafiainao&da TiUBmefcolate con giu- 
lebbe violatolìbravna,& aoquadi betonica litwedaiejòquella^diefifiiooii 
mercorella , & oUo d'oHuc ana ancic quattro , radici di malua , & zuccaroana 
libra vna , & con due di mele rofato , con quattro d'acqua, bollite tanto, chc_^ 
manchino due deta , dandone la mattina la metà, & ilrelhnte la fera; òquel- 
l'altra fatta di mele, fieno greco , trementina, & olio communc oncia vna per 
cofiiiCoiuteiQvoacaklaiad'acquafoprailfuoco, finchekuiilboUorejpoiàt^ 
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ta rafreddare/pargauifi vn pugno di femola, & vn terzo del centorioj& agita- 
ta ben la misura , fi dia col corno 5 ò la decottionc,dcnrro la quale (ìano bolliti 
eufragia due brancate, maggiorana, celidonia ana manipulo vno, ftecade ot- 
to oncie,radice di finocchio, & d'acori oncia vna,fenie d apio oncia meza, ru- 
ta,bctonica, rofmarino tre brancate ; aggiuntoui poi bollite , & colate che fa- 
ranno , mele a baftanza ; le pillole faranno grolfe come voua, & fi faranno con puMt. 
lardo vecchio di porco , ben battuto , & pifto libre quattro , fcamonea , collo- 
qufntida,iera,agarico,poluerizati oncia vna per qualunque, trementina,mele 
ana oncia vna ; farinad'orzo libre due , formandole con fucco di finocchio ; le 
quali,eflcndone il bifogno(ftato la notte il cauallo a digiuno)fe gli gettaranno 
la mattina auati il cibo giù per la gola con le mani;il che fatto,fi farà ftar quat- 
tro hote imbrigliato fenza mangiare , acciò i medicamenti poffano far le loro 
operationi . Si purgherà il capo Ipar^^endo sù l'imboccattura della briglia (pri- J''"'x"' 
ma vn ta con mele) polue di piretro,o delle radici della celidonia minorc,ò del- ' ' 
la radice dell'anemoneiacciò mafticandole tiri la flemma giù del capo.Si cure- 
ranno dipoi gli occhi per lo lato di fuori con medicamenti, che digcrifcano, 
rifoluanó, 6d (caccino gli humori; incominciando fempre da i più piaceuoli,& 
leggieri , & fchifando quelli che troppo difeccano ; come fono mele , olio vec- ^^«'^«^ 
chio,& fucco di finocchio mefcolati inficmej & il collirio,che fi compone con cMho. 
fucco di finocchio , incorporato con la quarta parte di mele , & bollito, finche 
cali il terzo;& il fucco d'edera terreftre,mefcolato con liffìai& il fucco della ce- 
lidonia cotto a fuoco di carboni con mele j il quale rifchiara la vifta j & il fiele 
dì capra falaatica,ò di gallo, ò di pernice, ftillandogli da fe foli dentro l'occhio 
due volteil dì , che vagliono a i principi) delle fuffiifioni de gli occhi , alle cah*- 
gini,& vlceri di quclli jò il fiele di perdice,ò di gallo mefcolati con mele,&:fuc- 
cojdi finocchiojò di ruta,o d'eufragia , ò celidonia, ò di vcrbenai& il fucco del- 
la cipolla mefchiato con mele,che rifchiarano, & acuifcono la vifta ingroffata 
di grofli humori, & giouaoo alle fulFufioni , che principiano j & il fucco del ci- 
clamino,ò pan porcino,ancor elfo mefchiato con melejò l'acqua caldajdentro 
la quale fiano ftati in infufione il croco,ò il pulegio, ò il pepe;ò dentro la quale 
Cano bollite radice di finocchio,ruta, & celidonia il terzoj & poi vngere col li- *''"•'»'• 
quore opobalfamo , ilqualcleuavia tuttequelle cofe,cheoffufcanola vifta,& 
la pupilla dell'occhio il collirio che fi fa d'olio, fale, butiro, ragia bianca, 
balfamo , mele, mefchiati , & incorporati infieme . Sarà ancora molto gioue- 
uole vnger gli occhi con l'vntione cne fi fa di ruta , & mele j ò con graffo di vi- 
pera , liquore di cedro , mele , & olio vecchio , di tutti eguali portioni ; b con 
polue diteftc di rondine mefchiara con mele jouero follargli dentro due vol- 
te il di con vna canncUina polue d'aloe , ò polue d'olTo , ò di pelle d i lepre , ab- 
brugiati , che vale alle macchie bianche de gli animali quadrupedi , ò fola , ò 
mefchiara con poluere di falgemma ; & con quefti rimedi] fi potrà facilmente 
dileguare la cataratta,effendo il mal nuouo, & venuto per confenfo,&oppref- 
fi i vapori , & purgate le parti . Ma fe il male farà inuecchiato , ò farà propria- c«r* j,i 
mente cataratta , & fi vedrà la pupilla macchiata di bianco, per la congelatio- ^^j^';*" 
nedegli humori acquofi, purgato,& netto (come s'è detto) fpe(fe volte il cor- 
po,& il capo , & cauatoli fangue da gli occhi , & dopo l'orecchie, & eflendo la 
cataratta matura, fi farà ftar'il cauallo il giorno inanzi temperato dal mangia- comefiu. 
re, & dal bere , & la notte fenza j & leuato il fole,fi farà giacere il cauallo in ter- • 
ra con diligenza,acdò non fi faccia malej&fe gli accoiicierà, & accommodc- 

F ràla 
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làUtefb^&flcòlbmiiKxio^chenonfipoflamtioiiere^iiecR^^ 
g33pc]toroccbio^fenEapoterlorernire$alfiimconragDfi)ttilc9cfaei^ 
lioppo acuto , acciò non fi foraflel'vuca mentre fi vuole pungere la coma^ 
fitormcntaflc rocchio,fi tocchiducjò tre voltenelbiancolopranodell occhio, 
dal canto picciolo,doue fi vuole fare il buco3& dipoi fi fiDri la membrana bian- 
ca , & la dura ^ òc fi vada con 1 ago ilorcendolo , & rìuoltandolo pianamente^- 
borquà,horUfììiIadura)&rviwasfiiu:fae^anìaialloco^doaee|Ki^ 
J3tt3>& premafi lago verro la partedi Couoy fin tanto che cali pii)^ fi rcuopia> 
quella parte dell'occhici che non fi vedeua9 & fi conofca la chiaimadeUapiH 
pilla,diftillandofi l'acqua , che era iui congelata; talché non vi rimanga caligi- 
ne ,ò nebbia alcuna . Abbattuta , & abbafl*ata la cataratta, &: cuaporato l'oc- 
chio , con vn panno, ò piumacciolo caldo,meflbui più volte fopra,cauifi fuori 
il ferro,pian piano, voltandolo) & aggirandolo^ & metcafi fopra l'occhio cofe, 
die antighioo > fic ktiiiK) il dolope^ & vietinole h mam 
occhi* ndbiefifiiràiàfciandoroccliiocoovn ftrettoiodilana,ò ftoppa ,coa 
biaiicod:yoiic^olio rofato^ò di floppacon torlo d'vouo,& olio rofatojòvio- 
latojnepcr quel giorno fi lafci mangiare il cauallo, ma fc gli conceda folamen- 
te il bere ; pcrciochcragitatlonc delle marcclle, darebbe noia all'occhio ,& il 
mouimento dell'occhio fano, darebbe moto aH occhio infermo; fi terrà ancor 
elfo legato , finche gli humori fiano opprefiì, & fermati . Nel terzo gìonoi^ 
gaeQteiiÌJ^ifitfiàenuiQo li rioiedij , kuacp prìnutlocchiocon acqua roTa^te 
atfiiÌCii8wKÌigapaftorisy& dicucurbita;òconafic^di finocchiOyQiefchia- 
lacon acqua rora,acciò fi conforti l'occh io , fi vieti, che gli humori non cali- 
no; & quello fifarà ogni di vna volta, tanto che ilcauaUoromifanc^alrcrany 
do^^e^ceodoirimedijyiècoodochefaràaecdrario. i r -À i:^! yj:- :^ i ' 

dettohfkUho, Cf. XXII JL 

A contiu-batione deirocchio è vnadifcefa d'humori, & agìtatione 
diquelh nell'occhio, deriuatadall'cicuationc dei vapori da tutto 
i il corpo al capo; &fpecialmente all'occhio, perla Ina debolezza, 
c«i>«;/< I SS^S fecondoilvariardella luna, & madìmaroence nella congiuntio- 
fwMiM. ffip^!fP^M|ie,6enelU?Dka$dalclieglioccbi>&icai^ 
GhHTk*. male fono detti lunatici. Qiiefta conturbadone è chiamata da alcuni hipoc» 
iJXvr'i "<>fi>c'o^ difccfa fotto la pupillaj perdocbein quella paitc per lo più incomin- 
ri0fi.it^f cial'humore, che fcende nell'occhio ad apparire : conciofiachelalunaprodu- 
JJ*^**'"- cendo nelle cofe inferiori diuerfi effetti, & fecondo la diucrfità de gU afpetti 
Tuoi con altri pianetti facendo varie operationi, in alcuni agita, &commoue 
gli hiunoriyinaifiiiiaiiieiiteHfinaddi, & è cagione della deuatione dei vapori 
dalla tm^^dalTacqtiaKlti^eleuatijòficoiideiifiuioiòfidil^ 
liditè;6ccondcofiiti, formano pioggie, h altri fimili ef{etd;il che fanno ancora 
nelli corpi humani,& di ciafcuno animale. Hora nel cauallo facendofiagita- 
tionedegli humori, & dei vapori al capo; fono perla fua debolezza alle volte 
mandati all'occhio,& producono la cóturbatione di qucllo;la quale muta alle 
volte bcojfacendofi hor in vn occhio,& hor'in vn'altro,& hor'in ambedue^e* 
condobqaantitàdegUhuiiiM^erogdoi^ 
fto»ò<Uqucltoimaiidamtnpflrinc0agg^ Siconofce 
- : l'occhio 
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l'occhio lunatico alla chiare/.za,&alla macchia; perche quafifemprejfccondo ^<:f«". 
il variar della luna , oucro fi vede chiaro , ouero macchiato; ancorché l'occhio, 
che è (tato infermo di quelèo male , non ritorni mai vago,lucido5& trafparcn- 
te , come era prima ; imperoche nel far della luna, perlo più, incomincianogli 
humorieleuati,& agitati a fcendercnell'occchio Tortola pupilla,macchiando- 
lo alquanto; & col crefccredella luna, crefcono tanto inalzandoli , &dilatan- 
dofijche a luna piena,& tonda lo cuoprono tutto, facendolo di chiaro,& bello 
chcera prima,diuentare grolTo, torbido, ofcuro , & priuodi Iume,& alle volte 
tutto bianco;& nel calare che fa la luna incominciano infiemecon lei a calare, 
& a diuenire piccioli;talchc à luna fcema , fono totalmente fuaniti,&dilegua- 
ti,&: rinouanfi dipoi come fala luna. Quefta conturbatione,cflendoglihumo- ttomnicà 
ri pochi,& fottili, ageuolmente fuaniflb, & fi dilegua,ceflando rafpetto,come 
se detto,della luna;& confumati gli humori dall'interno, & efterno calore;ma 
fe grolTi,& in maggior copia fono ; non così ageuolmente,macon malageuo- 
leiza fi rimouono,& fi rifoluono; ancorché ceflando il detto afpetto lunare col 
fole,ò in altro modo, cagione di quanto se detto,non s'inalzino altri vapori,ne 
facciafi più agitatione ne gli humori di tutto il corpo . Ma elfendo l'vna delle cht*. 
dette conturbationi da fe refolubile , l'altra nò; a quefta s'hauranno d'applica- 
re i remedi) j acciò fi parta ; & a quella perche a luna nuoua non ritorni; i quali 
faranno que/H . Facciafi ftare il cauallo ripofato, &quieto in loco temperato, m.ìù jì 
& netto , & alquanto ofcuro , che fi pafca di cibi facili da digerirfi , & che non 
generino vapori;& fe gli dia a bere acqua con zuccaro,& mele ; & di continuo 
ìc gli tenga lubrico il corpo con clifteri j , & fi purghi il corpo , & la tefta con 
medicine , & pillole, che nettinoj& tirino giù la materia afcefa al capo;& s'at- 
tenda a diucrtircquelli humori perle nari , con deftrezza però, per eflcreque- 
fìo loco tanto vici no all'occhio, acciò in fcambiodi purgarlo, non firiempifle 
di maggiore copia d'humori, &: di vapori , comehabbiamodetto,ragionando 
della cataratta;& dipoi fe li caui faiigue dalle tempie, & fotto gli occhi,per in- c-.«-.r ,x. 
terpofti giorni (fe fi vedrà elferne di bifogno) perche nelle materie fredde non ' 
così di leggiero fi dcue ricorrereal fangue; & bifognadar il foco a quelle vene, nf' 
&arteric,chefonofopra l'occhio infermo, per leuarequelleftradeagli humo- 
ri,& tenere caldo l'occhio , non mancandodi bagnarlocon acqua calda fola, ò ^'t*'* 
dentro la quale fiano bollite la ruta , & il finocchio; acciò l'occhio fi fcarichi,& 
fi netti , & adoprarui ogni dì le fomentagioni , & le huande,& i colliri] appro- 
priati , come s'c detto nella cataratta. 

Della debolezj(^ della vijia , che produce nei caualH il timore iperh 
quale fono detti omhroji» , Cap. XXV. 

E cagionijle quali pofTonofar'il cauallo ombrofo, fono di due forti? CMufin 
l'vna vniucrfale ; l'altra particolare . Dell' vniuerfale,ancorche non /«■"• 
molto faccia bora alpropofito noftrotrattarej nondimeno accio- 
chequefta materia megliofiaintefa,nediremoqualchecofa,tanto 
più fendo ella molte volte congiunta con la particobre. La cagione vniuer- ^[Hu^ 
fale dunque qual fa il cauallo ombrofo , farà lafua temperatura ò nataralmen- 
te cartina, ò per qualche accidente corrotta ; & naturalmente cattiua farà la tur» n*tn 
temperatura, ò conftitutione dell'animale, quando auanzerà nel freddo, & 
humido , & in fangue troppoacquofo j & flcmjiuticoj & malinconicojdalche j»*!»?^ 

2 viene 
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vieiie3tiiiioi«) 6eb vfltadeì poòèkmula diiK)fola,noo ptt 
<iuaie ella haquato al citoie,onde vienela fua fterìlicàjmaper la participarionc 
mmf: fccondoUuittodcllanaturaafinina, quarèmalinconicajpereffereil femedcl- 
Ì'afino,& parimente i menftrui dell'afina freddifTimi . Per accidente fi corrópc 



f"*/'. il buon temperamento, òcomplcirione,quandolanatiua temperatura guafta 
Zirjlt da qualche fopraucnutoaccidente,auanzcrà nel freddo,òncl malinconico,co- 
«MiMm. jjjc veggUoioinakiimcinaOijchendloFOfuiidmeDtodi foiti,&audad,diii£ 
tanopauroME vìli$taUroiioqud]i, dieficaftrai^ percocalaccidente» 

r-SS"' ^ priuatione,di mafchi, & virUi diucntano quafi femincj& di caldi,humidi,& 
freddi;& di arditi,&coraggiofi,timidi,vili,& ombrofiiondefi può vederequa- 

^ttim!- poflanzahabbia la intemperie in guaftar non folamente il corpo dell'ani- 
* male, maancorala naturadiefio. Et parimente fi fcorge quanto fianoatti,& 
difpoili i corpi humidi, & freddi , fenia hauer'offefo alcun loro fentimento a 
ricencreo^ maodd fenfol'afmcDdddmofedeim grandefuorì 
di modo>ò mediocre>ch'egli na)& proportionatojò habbia gUfpìhti dentro di 
ièdirperri, & pochi, &kiitisò molti , viuacì, & vnitii come ne timidi,& fbrtt 

csufi f,r aucnir fuole . Le cagioni particolari , quali fanno il caualio timorofo, & om- 

Ht^i . brofo fono due ; cioè la debolezza del vedere, & dell' vdirej perche eflendo i m- 
peditala virtù vifiua, òauditiua^ giudicano gli oggetti altrimentedaqueliO) 
che fono^ò di fìgura»e colore,ò di grandezzaj& riceuono voci,& fuom oàter- 
^. ribiU)&rpattentofi,dieiK>nfoiioUverì3etiattt^ 

èfi}li,ò vnitamenteinriemeqiid]ecor(^qualironoaloroappFerentatejcome 
difpiaceuoli,e dannofc, le fuggono; & fuggendole fanno,che i caualli pieni di 
terrore tentino di faluarfi quà,&là;ondcauiene,chcfenzaordincfaItando, 

jyj^^-i- fpeffo ruininofc > & ifignori loro giù da precipitofi, & ruinofì balzi . Dicono 
ancora alcuni , che i caualli ombrolì hanno ( contra l'ordine di natura ) nellc^ 

dpebrediibttoi peli,ancordie|Hcdo]Ì3li qualiadombrandola viftaal caual- 
ono cagione^cil'e^ non difcernendobeneglioggetti,ha timore. Quefte 
CMufi tf cagioni (ì vnifcono>& mìTchiaiio infiemein varij , & diuerfi modi > percioche 
'^!itT,t in alcuni animali IVniuerfalc è mifta con ambedue le particolari ; inaltril'vni- 
uerlale è mifta folocon vna delle partjcolari 3 )n altri fono ambcduelc partico- 
lari, fenia l' vniuerfale j & di quelle complicationi le prime duefono incurabili' 
ièmpre, effendo impodibil ccfa leuare co artificio humano vn'habito natura- 
la & inuecchiato, écla natura iftdTa i fe glipocrà nondincnoqualche giona* 
inentoapportare,con curarelepani,& awciiiariicaiialkHcaualcandclodI 
notte , & facendogli vedere, & kntire fouentecon piaceuolezza , & deprezza 
quelle cofe,& quelle voci,che gli fono fpiaceuoli, & noiofe . L'vltimaimpHca- 
tione conolciute le caufe , che k producono, fi potrà fanare ( ancorché difficil- 
mente ) col regolato viuere, con l'euacuationi di tutto il corpo, & del capo» & 
eon medicine^cbe Dettino,& purghiAo,& fortificliiiiociiidle parti, fi comend 
trattare di ciascuna di loro particolarmente fi pottà^ilnicntcvedoe. Lade- 
g'J^^ boieiza della vi(la,di cui è il noftro principale propofitodi dire, procedeòdal- 
itiu^ Tcflèrguafti glifpiriti vifiui,& li fuoi inftromentÌ5& qucfti,ò per e^^e^e troppo 
ripicni,ò troppo afciutti, & difeccati j ò per elTerele toniche degH occhi di va- 
rij,& diuerfi colori; percioche concorfi gli humori grofli in copiagrade alcer- 
uelloy&diilempcratolo ,caÌanodipoi all'ingiiì quaiìconu6rfiinacqua,&oc- 
cupanola virtù vifiua,&gUfpiriti animali, & gringrcdTanoiondepaiooo 
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miti, &difcccati , io fpirito animale ò perla vecchiaia, òperlodirordinato,& 
continuo coito , ò per q ualchc altra cagione efterna s aflbttiglia , & fminuifce 
talmente la virtù del vedere, che le coiefembrano tanto picciolo, che appena 
fi adombrano ; & gli occhi di diucrfi colori, come vnnero,& l'altro bianco 
rapprefentando, fecondo la varietà del color fuo il medefimo oggetto in di- 
uerfomodojgeneranopertaldiucrlìtàiimorej&fpauentoneicauaìli. Quan- cu,a w./. 
docla viftaofFefa per cagione degli humori grolTi, lì deue nutrire l'animale 'f^f^hi 
dicibijche facil mente fi digerifcano, &dirccchino,& non mandino vapori al m^n grcf- 
capo,& riguardarlo dalla polucre, dal fumo, & da quel fetore, & caldo graue, ^' 
& eccellìuo delle ftalle ; & purgar gli occhi con medicamenti , che lo nettino, 
di fiano alquanto mordicatiui j & euacuargli il capo , tirando giù dalia tefta le 
fuperfluità con medicine, che difecchino, & purghino tutta quella part«_^; 
gettandogli con lifchizzi super le nari ; &:con tenergli quafi tutto il giorno 
con la tella folleuata , & con la briglia in bocca , che fopra l'imboccatura hab- 
biamele aifaijpoluc di pirctro,& falejacciò mafticandoladi continuojt^agliar- 
damcntc dia occafione a quella materia di fcender giù . Hauendo pero prima 
purgato tutto il corpo con medicine , & clifterij , che habbiano virtù di molli- 
lìcare,& tagliare, & nettare le fuperfluità dello lliomaco; come fono il decotto 
di affentio , & di ofiìmele fquillitico ; & le pillole , & i clifterij detti di fopra 
conuenendoquafi tutti i rimedi) porti nei due capi precedenti a leuarequefta 
debolezza della vifta . Purgato il cauallo a bafliania , & difcccato il ceruelloj& 
l'altre parti ; non refta altro da fare , fe non tener netto , & purgato l'occhio, & 
vietare, che più gli humori non afcendano a quella parte. Se verràqueftade- cur» Jtu 
bolezzadcirocchio dalla cfTìccatione delle parti , ò per vecchiezza , ò per lo 'f^^J"''f 
troppo coito, ò per altra cagione, farà difficile da fanarc,& quafi incurabilej/f,i,«« . 
fegligiouerà nondimeno humettandodi continuo il capo con olio, &: acqua J^^^l'"^ 
di finocchio , & altre cofe fimili , hor più deboli , hor più gagliarde , come farà 
di meftieri ; & pafcendolo di cibi groflì , che humcttino , & guardandolo dal 
freddo,& dall'humido . Dette quali,& quante fiano le cagioni,che fanno i ca* 
ualli ombrofi j & quali di loro fiano incurabili j&quali curabilÌ5& comcfana- 
re,& curare fi debbano j refta che , riferbando il modo di fanare la debolezza.» 
dell' vdito al fuo proprio loco , trapaflìamo all'altre infirmità , che a gli occhi 
fogliono venire. 



DeìL*<iAìhugineyO fanno dei occhio, Caf. XXV L 



SI 



Albugine , o panno dell occhio , e vna macchiabianca nella cor- Dffimti». 



nea,la quale viene per morbidezza dell'occhio , & per humori 



flématici,& bianchiti qualiò per intéperie,© per percoftajò colpo 
fono fcefi,& rimafi in quelle parti ; ouero per le cicatrici, che cfo- 
pola confolidatione delle feritevi rimagono . Quefto panno e di ^^^^^ j. 
due forti i vno fottile , & fuperlìciale, che fi chiama nuuola, ò nugoletrajl'altro Jxtfirn. 
groflb,& profondo,che col nome del genere vien detta albugine^ ò biachezza 2*/i''if*». 
delfocch io. A mbedue quefte macchie biachc fi leuano, quàdo fonofottili,c) ve <»■» . 
nute di frefco,col cauarli fanguedal palato, & collbagnarle,& vngerle fouente 
có raedicaméti,che habbiano virtù,& valoredi rifoluerle,di feccarle,& di mo- 
dificarlejadoprando però nel principio i più piaceuoli,&Ieggieri,& fchifando >*wriw 
fempre quclli,che fono troppo acuti , & che rodono , & fcorticano gagliarda- " ' 
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tteM^pàdÌQcliélóiioc d*infiaminatbae»&<if concnifodi mdsaà».Co 

taurca maggiore^)! mde^ìlfiicoodi papauero rofTo 31! fiicco (federa terrcfiie 
folo, ò melcliiato con vino ; il fucco della anagallide, con mele arricoj il fucco 
delle cipolle melchiato con mele 3 il fucco d'edera tcrrcftrc mcrcolaro con ac- 
qua rofa,tutia preparata, & z.uccaro lìnoi la polue dell oflo della feppia co olio 
toTaco, mirrila, & mele ; jllinimeotodi mirrila dramme v na diUdutacon vna 
meza oncia di ztGuwio > & vaac iiKu di mdesil coUm 
parata^ corali macinaci, carlina, can fora, farcocoUa, con acqua rofa, acqua di 
chelidonia , di fìnoccbio , di cardo benedetto, & di ruta jl' vntione deUeiò^j^ 
& de i fiori del papauero cornuto , che ammenda , & netta le albugini de i giu- 
menti; il collirio di polue di cocomero fcluatico , & di fucco di piantaggincjfic 
di chelidonia , & quell'altro, che fi fa di radici di giglio bianco,di finoccbio,di 
dieii4k»iiiaaiiacndecie,& dacquaro(a ondequatnD,bdliceiii(iemes &la 
BÙftoiyJicflfaioqiieftaguife;€5uocefivnVouofidco^ntochefifi^ 
gn^diiiife in due paiti,feglìcaccia fuori il roflof&riefflf}ìix)qiidfiàui,dow 
cgh' era,con polue di zuccaro candido, & di tutia preparata,parti vguali,{ì riu- 
nifcono infieme , &: fi fafciano ftrettamente;& così acconci,fi mettono in luo- 

fo humido , dentro vn vafo inuixriato, & vi fi lafciano, fin che n'efca fuori vno 
umor acq uofo j pofcia 1] fUingono tan to , che n'efca tutto l'humido ; il quale 
mefcdatocoipruwliqupfieviaio^d^^ difiKoodi 
edera trriTftrfi<wÉTÌf <|ipii>Éi|Mf fwiiiiulljh" epatico anaooda voa,£anibi% 
aajuadi fiifa,aniìia iwaana oncia meza,ii)dfchiati, & incorporaiiioiieiiMifie 
quella eh e fi facon aloe, acqua di finocchi, & fucco d*edera;& la prima acqui 
di mele fatta a Limbico;&: il falc trito minutamente con mele,& oircic quattro 
d'acqua rofa, nella quale liaibtoininfuiìone ui viciioloKunianoduegrani. 
OhnkcoTe dette, leuano lialbuginile poluidd corno di cerno , òdi capra» 
abbrupgiaci,nettandole(èQzainoidacitàakufla i foffiaieooii vncanndlo ndr 
rocchio affetco,bagnatoprimaconruccod*eder^òc6 vÌDobianco;& le polid 
ditartaro,d'ofl^o della feppia jdifcorze d'vouo,ediiuccarocandido:& lepolui 
delToCfo della feppia con pepe bianco,mirrhajantimonio, & 7.afarano;& quel- 
le delle radici di chelidonia, & d'anemone parti vguali,odiz.uccarocandi- 
, do,&difaIgemma,& lechiocciolc,òluniacheabbruggiatcin(ìemeconjdi 
gurci,&triteincenere,& voce con mdci le quali gionanoalladebolezzadaa 
vifla,& mondifìcano lecicatri(«yiElebiancheuedegliocdii ; Et^ilbiancu- 
JjjJJJ^ mefaràinuetchiato,òuronc:),&: profondo, fi curerà Con medicine, &polui> 
<■. " che mondificano,rifoluiiK),& corrodine alquanro, vnto l'occhio con graffo 
iifcltt!^' digaliina,pnmaclK' VI fi mettanole polui; ottime faranno le tcllc di rcndani- 
4iiabbruggiate,& trite in cenere; ilgalbanopolucriiatocon mele. La prima 
acqua, ài lafeconda , & la ter£.a di mele fatta a lambicoj il fucco della chelido- 
nia inc«MrfQiSaió<3Qa verderame pdiienzato > & maciDauH^Seviflo; flntt^ 
illlKtiggiato, & H fior di ramekuaci più volte, & fatti in polue,roli,ò mefchi^ 
ticoMiele, la miftura di mele con falnitro , fucco di finocchio , & liuadore-^ 
d'orto abbruggiato; il collirio fatto con incenfo,7afarano,&fcagliedirame 
abbruggiatij&uinokiti con mele, vino, & acqua jl'vntione di polue dcirolfo 
della leppia,«S^ di tartaro di pari pefo, con pcpc,c vn poco diialepolueriza- 
* ii,mt(U!€on.mele al fuoco , vngendo l'occhio con vna penna leggiermente^» 
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duc,&r rutia preparata oncia vna,&: d'aceto fortil7ìmo,tanto,cheftiano copCN 
ti j dipoi Itati in infufione , finche l'aceto habbia corrofa la prima tonica del- 
l'vouojlì toglie via fvouo con l'vltima fuagufcia,f)pcloj & il rimanente s'ado- 
pra fchi/.zandolo nell'occhio j & la miftura di corno di ceruo ,&d'oflb della 
leppia abbruggiati dramma meza, di farcocoUa dramma vna e meza,d'arifto- 
lochia rotonda fcropolo vno , di z.uccaro dramme tre ; & volendola far più ga- c*rr<,/«, 
cliada a corroderete gli potrà aggiungere la mirrha,òla fchiumadiramoab- g'gH'rd» 
bruggiacojò il fiore lauati pi ù volte . Ma fe l'albugini foffero venute per colpo, ;w7»iÌi 
ò percofl'a fatta di frefcojcauatogli fmgue dal palato, e dalla vena dell'occhio f 
amalato , fi metterà fopra l'occhio ( auertendo , che non fi gratti , acciò non vi Zlf'à. 
concorra materia ) pezze di lino bagnate con acqua rofa,& chiara d'vouo bat- • 
tute infieme, mutandole fouente ; & s' vngerà la fontanella dell'occhio con vn- 
tione,ò fiorcdi lardo di porco j dipoi fi curerà comes'è detto . Etfe con quefti 
rimedi j l'albugini , & le cicatrici de gli occhi non fi voleffero dileguare -, acciò ^//rx«-»» 
gli occhi de i caualli "encrofi , & nobili paiano più belli alli riguardanti, fi cer- llZjt/ 
chcràdi coprirle, & di nafconderle, tingendole di nero j il che fi farà bagnan- /■">»' 
dole fpcffc volte con latte d'afina cotto ; ò con la decottione di balaufti, di cai- 
cade,ò di gom ma arabica, ana dram me tre,diffolute,& bollite in acqua tanto, 
che calino il terzo. 

Delli tumori, òpf4flféU Macchio . Cap. XXV IL 

Afcono alle volte neirocchio,mafiimamente nella tela chiamata Punuif^ 
cornea , fra quelle fue fcaglie lifcie,6rtrafparéti (ancorché crear **A 
fi poflbno nella tonica adhcrente,ò bianca) certe puftulcjò pie- 
cioii tumori, &eleuationi 5 lequah quando fonofuperficiali, ti- 
rano più al color nero; & quado fono profonde,paiono più bian 
che, & cinericiej ancorché il color loro naturale fia nero, per effere la cornea, c-w/ì: 
che le adombra , & nafconde bianca , & molto fimile ad vn corno di lanterna. 
Vcngonoqueftepufl:ulc,òda troppa copia di fangue, oda humori acri,&adu- fr.»<,yf,v# 
fti;&le fuperficiali,prodottedaqualfi voghacagione, facilmentefifanano;& 
le profonde con gran diffìcoltàjma la fua cura e tale . Si terrà il cauallo affetto 
in loco netto , che fia priuo d'ogni mal'odore, & alquanto ofcuro j &fi nutrirà J„ln, 
parcamente di cibi facili da digerire , & che non mandino vapore al capo, & fi 
cflercirerà moderatamcte.Per euacuarlo poife gli cauerà fangue dalla venadel 
colIo,efsédo il o;iuméto ripieno, &delpalato,perdiuertiregli humori,& fcari- 
caria tefta ; & gli faranno fouente de i clifterij, affine di tirar giù gli humori, 
& le feci communi. Et per fanare i tumori s'adoprerannomedicamenti,i quali 
habbiano virtù , & valore di rifoluere , &confumare quelle materie, che vi fo- 
no;& di vietare,che di nuouo altri humori non vi concorrano, & di fortificare 
la cornea , che non fi fpezzi ,ò rompa ,& di mitigare il dolore,cheragioneuoI- 
métedeue effere nell'occhio. Alche nel principiofarà buono il collirio liquido Jf^^"^ 
ftillato più volte nell'occhio, chefi fadi lycio,di zafarano,di ciafcuno vno fero m/. . 
polo,di farcacoUa fcropolo vno& mezo,d'incenfo fcropoli due,incorporati co 
due voua , & acqua rota j & nel progreflb del male, il medicamento di mirrha, 
mcenfo,&zafarano, & le fomentationi, fomentando l'occhio con fpugnaba- 
gnataindccottionecalda,détro la qualefiano bolliti fiori di cammomilla, fie- 
no Greco, fcmc dilino, ò melIiloto,per leuarvia,&feccareilreftantedegli 
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humorii & in ogni tempo apporterà giouamentola compofltioncdi terra fì- 
oillata,ditutia,di climialauata,d'antjinomo,diciafcunooiidedue,ciifquam- 
me di ramolauatQ dramme tre,di gomma arabica oiidedue , d'oppio oncto 
vna & meza,peftiiJi acqua piouanagòdifìiime^&ftcmpenici con acqua difio- 
00 Greco,& fatti in formaavngMento^fecondorartesilquakreccas&^i^^ 

fc il fluflb,& fortifica la cornea ,& con la frigidità mitiga, & lena il dolore.^. 
Jon rifoluendoj&difeccando quefti medicamenti i tumori, farà di mcfticri 
ricorrere a gliacuti,& a gli aperitiui , foliti ad vfarfi nelle catarattei& non gio- 
f«Mr I» uando queUi, adoprare il ferro , forando con vn ago fottilele puAule,& dijpoi 
' curandole , & comblid^dole ; & fe peramentun i tuniorifi lompefibo^ ò &^ 
loro romìfidaUa acrimonia de gHhiuiioriific^ 
dode^vkerideglioiccfai. 

DtltécmodetùccUo. Céf. XXV UL 

Voleauenire nelb membrana cornea dell'occhio voacfenatio- 
ne,ò tumore, a guifa va innacciolod' vua,che da greci i^pby>- 
bnia èfrhiamatQ^ qiieftp per manmai che iui è raccolti fer<- 
mata jò per cagione intema difciogìiendofi»b ilempeiaDdofi 

gli humorijò per efterni accidenti, come per qualche percolTa,c) 
colpo, che l'animale habbia riccuuto neireechioj il quale acino generato da 
guai fi voglia cagione,gonfia, & inalza alle volte la cornea fenza corroderla,^ 
ipe£url«ii& alle volte larompe,£^ lacorrode i|i modo, che da tal feifura efcc la 
tela vuea ih varie formQ ^fequeftadetiaiiQne non \m^3i xm% opiiirà,fif(ir 
naràjcomefi&pano le pifftule, & i tumori de gli occhi ; mafehaiirà corrofa^fie 
rotta la cornea, fì potrà (ancora chefia cofadifRcile molto) tentare di rìdurlaa 
fanitàjefTendo il malnuouoj&l'vucavfcendoin guifa d'vn acino d'vua5Ìmpc^ 
roche cffendo m aggiorc,rarà incurabile j il che fi farà tenendo, & euacuando il 
cauallo infermo nel modo,che habbjamo detto nel capo precedente : & appli- 
cando fopra il membro amalatp medicamenti piaceuoli,iquaU habbiano vir- 
1^1 $c valore di refpingerl'voea) & vietare, cheU rotturadellaoomeanonfi 
^,p^in^ioie»&diconfolidarla -, & di mitigar anco il dolore, che ragiona- 
uolmentelbieeilcre nell'occhio ; adopraiidoia talauaCièfiuèbifegfio^le fa- 
fcie,&ipiumacciolidiftoppa,òc!ibambace,accioche i medicamenti ftando 
più faldi, & fermi , pollano far meglio la loro opcrationc, &l'vuca comprelTa, 
& refpinta dal legame, ritorni piìi facilmente al fuo loco di prima . Al che fa- 
««■'^ rannonel principio,& nel progreflb buoni ilcollirioliquido,&iI medicanfiff^- 
tQ,&l^^^a»m^tionì, ^ 1 vnguentodef<;:rìtti Qella curafionedeIlepaftyÌfid( 
glÌQCchiifi(;^$l|KmÙ^j fatti con aceto, acqua, & vino Aitico; mefcolatiifiiie!> 
<ne, & gettati fopra pietre molari in focate, talmente che qudlfi«no,ò vapore 
entri nell'occhio; perciocheil vino,&: l'aceto nettano,& l'acqua mitiga,& am- 
morza racutc/.z,a dell'aceto ;& la pictramolare ha virtù di reftringere,i quali 
fi faranno più porenti,& gagliardi ,fein dette cofecoceranfi rofefecche,& fo- 
jtm*w, glie di mirtp . £t fc nell'occhio farà inflammacione, s'adopreraono i remedij 
jr'^JT) piaceuoh,mefcolaticonyn vo^p0«fco.Noiir|fQlliei^ 

fti medican^ntì '\ ti^mo^ ^(^(H meftierì rìconeieagyaieiic4& a gli aperitiui 
lohti ad vfarfi nelle («^(ac^ej & non giouandoneqBS^nequelli,adoprarc il 
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c!ola;& fe il tumore perauentura veniflè a capo , ò foffc corrofo dalTacrimonia 
de gli humori,nettata dalla putroUoe > iì curerà , come diremo parlando de gli 
vkeri de gii occhi. 

De gli vicari de gli occhi. Qéf, XXIX, 

Er fanare gli viceri de «li occhi (fiano in qual fi voglia parte di lo- a''-/» 
ro)fiterràilcaualloaftcttoripofato,in ftalle nette, & temperate, 
& la notte con l'occhio infermo fafciato Icggiermente(fe ciò fa- 
cefledi bifogno) acciò la parte vicerata fi foìknticol legame, fe 
perauentura fopra di quella fi corcaircjòs'addormentaflerani- 
male.Si nutrirà temperatamente con paglia dono, vena, fpelta, gramigna, & 
altri fimilij& fegliaaranoabereacquedi fiume,ouerod'orzo,òdimele,hauu- 
to riguardo alla natura degli humori . Et pereuacuare quella materia , fe gli 
trarrà fan^ue dal palatelo dalle nari,ò dalla vena della tefta,reiterando il cauar ^J*^'^ 
langue più volte , fc fia di bifogno ; & fe gli faranno clifteri j , che tirino gli hu- cL/ing. 
mori , &le feci communi alle parti da baflb . I rìmedij locali faranno piaceuo- 
lifiìmiji quali nettino fenza dar dolore, & fenza mordacità , come fono il firop- 
po rofato,il mei vergincjl'aloe lauato,& la mirrha; & per faldarle l'incenfo pre- 
parato,& il collirio di piombo,ò il collirio bianco fenza oppio, pefti fottilmen- 
te,& dilToluti con acqua rofa, con acqua di piantaggine , di coda di cauallo,& 
latte di capra ; ò didonna j & fe ne gli vlccri farà inflammatione, fi cureranno 
con medicamenti, i quali mitighino la infiammatione,&giouinoagh viceri; 
& nel principio fi adopreranno il collirio bianco ilemperato con latte di don- 
na , & il bianco dell' vouo ftillato nell'occhio ; ouero l'empiallro , che fi fa con 
vn'vouo,oliorofato,& vinojftefo tepido fopra lana,ò ftoppa moliilTima, & fa- 
fciato fopra l'occhio.Pofcia fi fomentarà Focchiocon decottione tepida di ror 
ie,ò di meililoto j ouero fe gli ftillarà dentro latte di donna,tcpido incorporato 
con VOUOJ& fe l'vlcere farà brutto di marcia,s'adoprerà la mulfa,& la decottio- 
ne di fieno Grcco,& il mele rofato ; ma fe la marza vi farà in copia grande,farà 
buono il fucco di fieno Greco mefchiato con mele ; ò il mele vergine, zuccaro 
candido,tutia preparata,& aloe,incorporati infieme. Nettato,& mondificato 
f vlcere,fi adoprerà il collirio d'incenfo , che falda , & incarna j ouero il collirio, 
elle fi fa d armoniaco , di farcocolla , d'incenfo , & di zafarano, ftemperati col 
fucco di fieno Greco . incarnato , & quafi appareggiato l'vlcere, fi vferanno i 
collirij,che inducono la cicatrice, curandofi in generale quefti vlceri ò venga- 
no nella membrana cornea, ò ncUi cantoni dell'occhiojò in altra parce,come (ì 
fanno gl'altri , che vengono nel corpo del cauallo. 

Delle macchie rojfe de gli occhi. Caf. XXX. 

Afcono ne gli occhi del cauallo le macchie del fangue, ò da fe per cmm/*. 
abondanza , & feruoredi fangue ; & per rifcakiamento,ò vengo- 
no per colpo,& percoffa. Et eÌTendo elle nuoue,& venute per per- cw4. 

coffa,fi leuano , cauando fangue dal palato, ò dalle tempie, & po- ow,*. 

neniHo fopra la fontanella dell'occhio lardo di porco,& curandp la parte ofrefa g-*- 
con rimed i j, che ripercuotono, & rifoluono;come l'olio rofato mifto con roflb jitmid^ 
d'vouopoftofopralepalpebrej&ilfangueditortore,òditordodiftillatonel* 
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l'occhio ; 6£Ì1 bianco d' vouo mcfcolato con acqua rofata,ò con fuccodi cheli- 
donia , applicati & di dentro , & di fuori j & il fucco dedcra tcrreflre con vino 
biaiicos& facqua rolàtay & dilupoli, con zuccaro, poluedellareppia,& acqua 
Muthie di chelk]onia,pofl;i perdi dentro. Maiè le macchie farannoanticheyBcinaec- 
"mf^iH chiate, cauat(^lifangiie»&vntab fontanella dcirocchio(coiiiediropra)per 
leuarle s'adopreranno rimcdij più forti, & gagliardi, incominciando fcmpre 
da i più dcboliji quali habbiano valore di rifoluere, rcccare,& confumarcquci 
fangue mortificato, & roderlo ancora (facendo bifogno) come fono il collirio 
di latte di donna> & d'incenfo , & acqua di falciò le polui d'aflcntÌ0)& di cimi- 
.iioÌD€OipQfaceconceni9&olio$&alcrifimi]i,ò più fbrti,& potenti. 

Dille i/u^ de g&ocdd. Cf. XXXL 

Vngh iella è vna membrana neruofa, dura , & bianca crefcentefo- 
pra la cela adherente,ò bianca dell'occhiojla quale efcc,per lo più, 
fuori dal maggior canto deirocchiojSi crefccalle volte tant0)Che 
coprelapupilìaA'letoglielalnc^&hfàcoltàddvedm Qsp^ 
oùtfi: fta mcmbranellaègenerataò dacontinuediftinationidicrafn,&]entìhntii09 
ri j ò da i m moderate faticherò da percofle gagliardej&èdi duefortiivna nuo^ 
Ti^kieìu uà,fottile,& bianca^ l'altra antica , groffa, dura, & alquanto ofcura . Lcnuoue 
|BAw>r. leuarfipQjffono (benché difficilmente) con medicamenti, che nettino, & cor- 
rodano quella tela neruofaj ma il più prello rimedio, il migliore, & il più ficu- 
fr»n0fiin tocU. tagliosranticbej&inuecchiatenicuanofolamentecol fèrix). L'vnphid* 
leadtmqnenaoiie^ tener^iòtcili , & lriancheficoiifunMranno^€ono(KfaiL< 
' . iio,adopraudonelprincipiomedicamentipiaceuoli,&dinianoìnnianoipiù 
MtdkM. gagliardi j per il che da principio fi fomenterà l'occhio con fpugne bagnate in 
•wi i»- acqua d*or7.o,ò di malua, ò dialtea, fin che l'occhio fi rifcaldi;pofcia fc gli por- 
rà , ò infoffierà dentro l'incenfo poluerizato ; oucro l'ofTodi fcppia abbruciato, 
6c poluerizato, folo , ò trito con falc minerale j il quale valcalle vitilipini,aUc^ 
inacdhiebianche <k gUocdude gUaniinaUquadrupedii &curalvnghieile 
de gli occhi ; h il corno di ceruo^di capra abbruggìati, 6l mefcolati con polue 
d'incenfo j le quali nettano fenza mordacità alcuna j onero ié gli fchizzerà,ò 
ftilleràdentro il liquore,© lagrima della tragacantha, macerata nellattejouero 
il fucco di dragontca , ò il latte di fico cotto con mele , i quali corrodono leg- 
giermente . Dopo quefti fc gli applicherà fopra il fiele di capra mifto con me- 
le ) ouero la tinta nera da tingere i peli , i ncorporata con fiele di capra,òdi por- 
'cojòilrameabbnjggiatofolojòmeTcohtoconorìnadliuomoj^ 
& ìlfioiedd rame,cne nettanO)& corrodonogàgliardanientcj ouero T vnguen 
' tofitttocon VÌnriolo,verdcrameabbruciato, falearmoniaco,& fiele di tauro 
vna oncia per cofa , con duedifarcocolla ,&due di pepe fottilmentc pcfti , & 
tttm'etn. mefcolati con mele . Non confumando, &dileguandorvnghicllci rimcdij lo- 
•f5Sj2 cali joueroelfcndo quelle antiche, & dure, &:neruofe;bifognerà(pcrlcuai le) 
Uetmuu adopraruiIamano,&ilferroi pcro facendo ftareilcauallofaldo,& ben legato, 
fiifiéX &conroochioaperto, (ì piglierà con vnrottflevndnorvnghiella, & iwuKan* 
dola, fi diilaccherà dalle membraneddlocchio^&dipói ntag^eràylcinoal 
canto dell'occhio con forbice , ò con vn rafoio fpontato ; & sùquella parte ta- 
gliata, & nell'occhio fi metterà per due, ò tre giorni alquanto difalepeftojò 
di cimino mafticatoconiale i ouero alquanto di fiorediiardo di porco falatoj 
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per vietare, che le palpebre vkinea cantoildrocchio non s*attacchinocol re- 
ftantedeUVnghKlla,& fxr conToinarele idkraiedì queUa;oiieèd'aueitìre«el ^tmum. 
taeliaredecta vnghiéUa, <di non danneggiare, o tagliare particdla alcuna ddia 
pcSUcina , 6 delia carne lagrimale dell'occhio , qual e moUeyCaillo£l)& foflà» 
accàònonviiigencraflc vnfluflb continuo di lagrime* 

Dalie C^. XXX IL 

^ L lagrimar degli occfai,decto da i deci Epifoia^è vnconooilb^ 2,^^^ 
ouero Buffo d'humore fottile nelTocchio jngui&dilagrìnie j 

; qual'humore alle volte è freddo , & quaiì acqueo, & non apporta 
dolore alcuno;& alle volte ^ tanto acre, & falfo , che infiamma,& 
addolorale palpebre,& corrode col tempo la carne lagamalc, ò gianduia del- 
l'occhio. Procedooolelagrimedcgliocchijòdanaturaledebolczza dell'oc- o,^„ 
chio : hquatemanifèfbmìenteiiGOiM^^ veggendoiì molle,humido,&di co- 
lore orcuro,& torbido;ò dalla iatemperìcì^deboleua dd capo,& ddcenri- • 
]o;bdapercone,ò da fregagioni d'oodiio^ò da freddure di teib,genertieò di 
caldo , o da freddo fouerchioj ò vengono per polue, ò altro,chefia entrato nd- 
locchi^ìjò dall'effereper imperitia de marefcalchi tagliata, ouero corrofa con 
medicamenti la carne,òglandula lagrimale ddl'occhio.Si conofcequefta paf- s^^i, 
iìonc, quando il giumento ha le palpebre infìammatc, gli occhi pieni dhu- • 
fixirìlagriaioG^diealIeTokeiioii^li può quafi aprire. CelagrioM^cheiviir 
gonodaiiatun>iioopuòiaiiiiearmciolminano,mafibeneapp|^^ 
floaanientDi yngcndof oochiocol collirio d'aloe, di farcocoUa nutrita in lacie 
numano,ò d'afìna,di fumacchi ,& d'incenfo . Quelle, che per difetto del cer- , ..^ ! 
udlo,& per cagioni interne procedono, curarfi pofTonoibcnchedifììcilmente, • • 
&£ la l'uà cura farà ule . Si terrà il cauallo afìètto in luogo tem pcrato , & netto; «^«'^j^ ^ 
&c il dferaterà moderatamente; & fe gli darà in vece ui biada a mangiarci «jJr/. 
inattiiia,8gftTyììawi(^ii I ir ini iidtiènK» per V€ha»bolÌitiièefitsicqua;aggiim- 
tou'i,fpremutachefàraracqiia,Ubramet£dimefó,&altrettantod'vuapaÌÌii| 
acciòfinutrifcailcauallo,&ilvcntrefiniantcngalubrico;& frarvno,& l'altro 
patto fi pafcerà con alquanto di fieno, o di paglia; & fe gli darà a bere acqua di 
mele,òd'orLO, tepida ; ouero l'acqua dentro la quale fia corta b. rcnnoIa,chc fe 
gli dà a mangiare. Per euacuarlo poi,& purgarIo,effendo iiaio u cauallo la noi Mtdidme. 
ce precedente digiuno>ilcfaejntnaelebeu£ide,& medicinefideueoflèraaiey 
fe gli darà b mattina oolcorno la bcuanda^cbeficomponeconlibrequaccto * - 
dittrdodi porco difcioltoa fuoco lento, &libretred'oliocommune,&onda 
vna , ò poco pi ù d'aloe polu eriz,ato j ouero fe gli caccierà giù per la gola con le 
mani vinti pillole fatte con lardo di porco ben battuto con vn coltello, libre . 
due , aloe oncia vna e meza , mele, trementina , zuccaro rcffo, fieno Grcco,di 
ciafcuno libra vna, agarico oncie due, olio communc libra viu,& farina d'or- 
zo quanto baibldarUcoipo: &dópo bmedictiia fi ttriàquattro 
bore imbrìgliatOtacdodiela beuandapofik (Tenta eflere iropedita)fàre]auia 
debita operaciooe. Etlaflàoob duegiorniinripofi>dopo]ainedidna,fegli 
farà ogni fera vncliftcrio con due boccali.di decottioncdimalua, madre di c'ji^wr» 
viole,bieta, & mcrcorcUa; aggiuntoui (colata chefarà la decottionc) olio libra " 
vna,mele rofato libra meza , ik altretcàco di zuccaro roffo,&dieci rofTì d'voua> 
kÒc iera pigra^^ beaedetta> di cialcunaoncie duc^ò^ collu gratta onde quattro. 
. . Etfe 
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esii»r iM S^' trarrà fangue dalla bocca dal teao fcagl ione del palato , ò fra gli oc- 
pt, chijòdambeifianchi^refiabiTognoi&alfinere'gli taglieranno^òctiocefanDo 
27* con féfrì infocati levenedeUVna,&deiraltia tempia, fiuacuato ilcaua]lo>per 
Dim^ diuertiregli humorì, fé gli lauerannodue voice il giorno kgambela mattina> 
& la fera ; & fe gli farà ogn i d ì per buon fpatio di tempo mafticarc la briglia» 
vnta l'imboccatura di quella con mele, pepe poluerizato, 6< Tale mefcolatiin- 
fieme; accioche per Io continuo mafticarc calino giù li humorjj& fcgli faran- 
SMff»mit9 no fuffumigij con legno d'aloe,&: d'inccnfoi ò con iUCcaro,ftorace,& calamé- 
Mi!^ to, per confortargli Uceraeilo. Etpereflìccare,&ieftriDgereleIagrime,fegli 
snetteràfi>prala tootanella degli occhi, &(òpral3front^ &]eteniipieftrettoi 
fatti di cofe ftitiche,diftefiin vnapez.zaquattrodita]arga»&tantolunga,che 
fi pofla legare fotte le rem pie ,• prima ben rafo il luogo , ouc quelli faranno da 
ciMM«i. mettcrfii come fono li llrettoi fatti ò con pece latinajgalbanojarmoniacojma- 
ftice, incenfo, & termentina , mcfcolati infieme jò con polue di maftice , bolo 
armeno,incenfo>fangue di drago,dibactuti con biancoa vouoiouero con {àn- 
xm^jhi guedidiagcsmirrhayìncenfo» & bianco dWio;ouefo con incenro^Riafiice^& 
oianood vouo -, che vagliono affai nelle materie fredde jouero fe gli porràio- 
pracenetedilana firccida abbrufciata,& poluerizata , & mefcolata col bianco 
d'vouojla quale ferma le lagrime, & lena il dolore;© farina d'orzo incorporata 
con bianco d'vouo;oucro,non contenti di quello , s'applicherà fopra la fronte, 
Ci»«w».: &le tempie caldo il cerotto,che fi compone con opoponacOjgalbana,mirrha, 
tnidollaoi cerno , làngue di drago, bolc^armeno^maftice, incenfo, raeia di pi- 
no, pece nauale, pece greca meTooìate infieme a focolenio ; poftoui lopra, di* 
nemr.h, poichefaràftefosiìlapelle,lacimatura. Etfì bagneranno fpeife voice gli oc- 
«t%»jML chi nella materiafredda con ottimo, & puridimo vino; ò conaloe,farcocolla, 
é»t & fumacchi, ftemperati con buon vino, ò con incenfo, & maftice polucrlzati, 
& dibattuti con bianco dVouo , ò con vino nero , ò bianco picciolo , dentro il 
quale fiano bollite f(^lie di finocchio, & di verbena;di ciafcuna vna brancata» 
^alquante dune di ruta» Si di ragia , canto che calinoli ceno $oiierofi ibffierà 
nei canti degji occhi polue d*aU)e,laquale dilècca le lasrìme,&leuail pruri- 
ctttkk» * ^ s'vngeranno con penna vnta nel collirio , che fi fa di margarite , d olTadi 
mirabolani, di coralli bianchi, & rolli, di canfora, di ciafcuno dramme due,di 
fangiic di drago di fumacchi, di fcorze di mclagranarc, d'inccfo ana grani fci, 
ftemperati con acqua , dentro la quale fiano fìati in infufione il dragante , & la 
Sbfnma ^bica o fi butterà fouentc con vji cannello dentro il canto ddl'oc- 
Hiip, che lagrima polue fottdiflìnia fatta di tntiaoncia vna ; e drammédÉedi 
coralli rodi, di mirabolani citrini , fregati d*aIoe, di ciafcuno drammedue)di 
pepe dram me meza ; ò quella che fi compone con tutia infufa , &c lanata in ac- 
qua di mirto dramma vna , coralli bianchi , & roflì , offa di mirabolani abbru- 
giati , fumacchi, galla, aloe , maftice, incenfo , di ciafcuno fcropolo vnojil che 
forfi fia meglio , per iftar più ferqie ne i canti de gli occhi le polui dei collirij . 
hfshnJ. Etnellamateriacaldafimm^àfiipialafiDOtanella deirocchioilbianGodtvo- 
tM m,t^ uo,colbob armeno ;oueR>iLfiicioo di radicedi finoccfaiOyilbjanGodTÉoiMH 
2^^,^ Tabe epatico poluerizato , incorporaci infieme ; & dipoi fìbagneiaaao^oo- 
chi con acqua rofata , ò s'vngeranno col collirio di tutia preparatacon acqua 
rof^t-jj^ acqua d'agrefto ; ò col collirio di fuoco di fempreuiua , bianco d*vouo, 
tutia preparata,& acqua rofata dibattuti inficmeiò con quello,chc fi compone 
-contucia prcparaca,Ìarcocolla nutrita in Iacee humanp,ò d'afina,incenfo,alo^ 
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madice, ftorace , calamita , ambra, di ciafcuno faopolo vno; rofe,fu macchi, 
iaosue di drago anaprani Tei, fatticon mucil^gine, di dragante,& gomma 
araoica$oueio fe ghmcctediieica&ciJagrifiiGii pduedicofiiodiceiiioab- 

brugiato,lauaca;laqoaleèvtileai flu(fi»& vlceridegli occhilo polue di coiai- muì, 
liroìIì,cheieggiermentecoftnnge,&rafredda,òIa poluedi tutia ftataamolle 
inacqua rofara: la quarcfTìcca,& conforta. Si potranno ancora legare stigli rmfiét/in 
occhi il bianco , & rollo dcHVouo battuti con oHo rofato, che vagliene molto 
alleinfiammationi delle palpebre, & il cimino, & la ruta mcfcolate col rollo 
dell voua^ perche riftringano le lagrime, & cófortino, & fortifichinogli occhi. 
Lelagrimepoi) cheòdapercoflaiòda fregagioni,èd'alQacagioneetena^ omm d*L 
vengono j non efTendodìMZoalciuionell'occhioj fiidlffientefì curano^tenen- ''^^^ 
doiicauallo a regolato viuerc , & cattandogli fpdSbiàfi^giiedi bocca , & con- ^«^S^ 
forcando rocchio,& mettendo cofe ftittichefoprala fontanella dcirocchio,& 
fopra la fronte,& le tempie;& dentro l'occhio medicamenti appropriati ; per- 
che leuata la cagione del male , li leuano ancora le lagri mei eccetto fe non fot- 
fero moltoiniMXchiate , & noo baneflèro commoiiaìa cagione an tecedentc^ 
ndcorposcheincalcaibikiaìlmalldgQifliyj^ip^^ 

Octimirìmedij faranno inquefta forte di male kii^^ed'incenfo d ibattuta ugrém 
con bianco dVouajil vinobiaco puriffimojl'acqua ro(ata,& il biancodell'voua Ì^^JJJ 
mefcolati infieme 5 la tutia infufa con acqua rolata , & acqua d'agrefb;la tutia r«M. **" 
incorporata con mele y il coUirio di poliic di coraHi , & di rofe abbrugiate,& di 
acqua rofaca, & d'acqua di piantaggine . La pompholi^e lauata , che difecca 
lènza mordacità akiuia , & prohibifce che rhunudità (operflua non efca fuo^ 
rajil vino bianco,dentro ilquale fianocotteleiadici di bettonica, & altri poftì 
diibpra . Non fi fiinandoil cauallo con quefti remedij,iàràdi meftieri per pur- i*'" fi!" 
gare, fe fi può quelli hu mori , & rafciugare le lagrime ; mettere quando la luna ']Zu <Ìi 
cala fotto l'occhiio infermo , & lagrimofo fra la pelle , & la carne; tagliato pri- '"""'f- 
mail cuoio pcriongo vna lielletta fottile di piombo quafi ouataj odi cuoio 'j/Jr. 
xotondo^coii vn buo) nel mez.oj che fialontana dall'occhio lo fpatio di tre dica 
di larghem : & di nuouo purgsnto 9 6e ^qÉ^uai^ s ^ dÌTO^ 
occhi fbectdgagUaidi»&dcmiQÌriiii^ detti 
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A ophtalmia? ò lippicudine e vna infiammatione , onero vn flem- «ì^***. 
nìonc,òpof^macaldadella membrana bianca dell'occhio, & è *** 
diduefpecie. Vnapjacetiotey&leggicra;rakiagraue,&gia^ oftMimu 

Severamente lippitudine. Auienequefta paflìoncò per ifmifura- didmfin, 

tDcaldo , ò per ecceflìuo fieddo, ò per colpo^.ò peroofiariceuuca nell occhio,ò !^'^^ , 
pcrfregagioni dell'occhio, òperpolue, che vi fiacntratajòper altra cagione 
efternaiouero per concoi fo, & fluffo de gli humori nella membrana bianca,& 
maflimamente per concorfo del fangue j il che quali fempre in quelli animali 
fode auenireji quali entrando nella tela adherente dell'occhio» la diftendono^ 
flcla poftemano. Ihqiicfta inflammariòne la membrana biancafi vcdeferopte 
tiotadi color ro£fo^unguigno;mahorpii^&l]i)riiieno,recondoUgnmdem 
dd maley&le vene de gli occhi pi ù gonfie^ apparenti del folito;& vi fi fcorge 
da i moaimentìdel cauallo vn dolor; & arfura grande;& fi veggiono gli occhi 
borbgrioiofiyborpiemdihppas&dipuueduiQoadeaUevd^ poflbno 

aprirei 
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indieéf. aprirej& hor fono priui di lagrime,di lippa, & di dolore . Da quefta lippa giu- 
dicar poflìamo in quale flato fi ritroui il male ; perciochc quando è acquea, & 
fottile,ci mortra il maleflere nel principioj quando incomincia ad ingroflarc, 
& à farfi bianca,che egli è nell'accrefcimento^quando poi viene in copia gran- 
de , & chiude gli occhi , ci dà a conofccre il male eflere in iftato j & quando in- 
comincia à mancare,ch'egli è in declinatione;& dai tempi ancor poflìamo far 
giudici© dellalonghezza, & della breuitàdel male, &deirageuole2.za,&diffi- 
cultà della Tua cura jimperoche l'infiammatione, che viene nel verno, & nei 
tempi freddi è più longa , & più malageuole da fanare , & più pericolofa , che 
dfi- non è quella,che viene nei tempi caldij&nell'eftate. Detti ifcgni,&Iecagioni 
^Ls^'ui- <l^ll'oft^niia j fegue che noi diciamo per ordine lafua curatione; incomincia- 
fiir». do da quella , che è più leggiera , & nafce dalle cagioni primitiue, & efteriori. 
Moi, di leuare adunque,& fanare quefta intemperiejfi terrà il caualloin ftalle tem- 
yiHtr, . perate, & nette, & alquanto oicure j & legato in modo, che per lo dolore,ò per 
altra moleftia non pofla fregarfi gli occhi j & fi nutrirà parcamente con paglia, 
ò fieno,& paftoni di femola commifti nel mele libra meza , agarico in polu^ 
oncia vna,& vua pafla libra vna , affine di nutrire il cauallo, &cuacuar la tefta, 
c*u»r,i- & tenere lubrico il ventre , & fe gli cauerà fpcflb fangue di bocca , & fe gli fa- 
z"* • ran no clifterij,fe fofse bifogno,per euacuare,& diuertiregli humori . Dipoi ef- 
R.meji^ fendo il male nuouo , & frefco , fi bagneranno l'occhio , & la fontanella di efso 
'i"i»ì. ^on cofe,cheripercuotano,& ferminogUhumorii comefonoil chiarod'voua, 
& l'acqua rofata dibattuti infieme ; b l'acqua rofata, & ilchiaro d'vouaaccom- 
FtmentM. pagnati con vn poco di canfora j ouero fi fomenteranno ( lauati prima per tre, 
tkné, 5 quattro giorni col chiaro dVoua pefto con latte tepido) con fpongie bagna- 
te in decottione tepida di melliloto,& di fieno Greco, perleuar via iTdolore,& 
fw*^ feccare le lagrime j ouero s'vngeranno con vna penna afperfa col rofso dVoua 
cotto in acqua,& incorporato con oglio rofato; & efsendoui lippa,fi netteran- 
no con bambace bagnata in acqua calda,© in acqua di mele,òdizuccaro,ò 
'Rtm*4if nel latte intrufo con chiara dVoua • Tolto via il dolore, & afciuttele lagrime; 
fi leuarà via il rofsore con zuccarocandidopoluerizato,& acqua rofata iouero 
col fuccodi chelidonia , & di piantaggine vnti con poluedi cocomeri faluati- 
cirs del. ci, ò chiara d'vuoua. Etfequefta leggiera infiammatione verrà perqualche 
mUfi^'f- pcfcofsa,© colpo;& il giumento non farà ripieno, & non vi farà timore,ne pe- 
"/-». riglio che gli humori vi concorrano, fubito per rifolnere il (àngue concorfo 
if/Ja^^ nella membrana dell'occhio per la botta, fe gli gocciolerà dentro il fangue di 
f»>,etr/o. colombo caldo i ò fi fomenterà l'occhio con fpongie bagnate in latte humano, 
òd'afina tepido. Ma fc il corpo del cauallo faràripienodi mah humori, & fi 
vcdràla materia prepararfi à correr nell'occhio, lafciati i rimcdij più rifolutiui, 
s'adopreranno medicamenti ripercufiiuimifti cóli rifolutiui; come fono l'olio 
rofato, l'olio d'oliue immature, & il latte caldo; & l'oliorofato compreflb con 
torlo d'voua , & croco ; il qualeapplicato fopra gliocchi,valc all'infiammatio- 
oftsi. ncyb fia caufata da percofle,ò da freddo eftcrno. Ma fc da freddo ecceHfiuo farà 
/mu 'd^ cagionata , fi curerà con rimedi] caldi , come è la decottione tepida di fieno 
Cfif^' ^^^^^-y^ farcocolla nutrita in latte humano, òd'afina,&rvntionc fatta con 
"IlJ/^l melej& poluc d'aloe epatico ; & quella che fi componecon mirrha,& aloe pol- 
dÀt^TùL "erizati , mcfcolati con acqua di mortella, & alquanto d'olio, & altri detti di 
€emtt fi tu fopra. Se verrà dalla polue, che fia entrata nell'occhio,fi laueranno leparti of- 
" • fcie con acqua dolce tepida, & dipoi fe gli gocciolerà più volte dentro il latte. 

L'altra 
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L'altra forte d'infiammatione affai più gagliarda della prima, & veramente 
lippitudine ^ ò fia originata dalle caufe interiori ; il che auiene quafi femprc-» j 
ouero dall cfteriori , o nuoue, ò inuecchiate, che fiano; fi medicherà (feruato il x wf .' 
modo detto di fopra del viuerc) gettando gm per la gola del cauallo nell'appa- 
rir del giorno la beuanda, che fi fa di caflìa tratta libra meza,di manna oncie «t^""»"» 
quattro , d'aloe oncia vna , di mele rofato libra vn quano i ftemperatc con de- 
cottionedi tamarigio,& facendogli quafi ogni fera (ripofatochefarà ilgiu- 
mento dalla medicina ) vn clifteriocommunccon iera pigra, & benedetta, fin cuficr,,. 
che il male incominci a mancare : & cauandogli fangue dalla bocca , & dalle ^Z '. ' 
tempie,© dalle vene de gli occhi, òdalla vena della tefta,ouero del collo in gra 
q uantitàjfin che il cauallo tiri sù l'vno de i telHcoli dal lato oppofto al malci & 
dipoi fc fofìTebifogno reiterando ilcauar fangue dal medcfimo lato del male 
dalla vena della tcila , ouero del collo, per euacuare,& diuertire gli humori,Si 
tagliandogli ne gli ellremi bifogni l'arterie, che fono nelle tempie, & dopo le 
orecchie ; accioche tagliate le ftrade , la materia non pofTa correre a gli occhi . 
Etperallegerire,& votar il capo,fe gli farà continuamente manicare gran par- ^"'i'" *^ 
te del giorno la briglia, vnta l'imboccatura con mele incorporato con polui di ' 
pepe,di ftafifagria,& di piretro, & con fale . Euacuato il cauallo, & cauatogli 
fanguc,fc gli applicherà fopra la fronte , & le tempie, & le fontanelle de gli oc- /«-/i . 
chi infafciandolc,lacompofitione,chefi fa con boloarmeno,fangue di drago, 
galla,acacia, hypociftide, malicorio, balaulli,aloe,incenfo, &c farina di fauc, 
iicmperati con il bianco d'voua,& fatti in modo d'empiailroiò quella che fi fa 
con fandali , canfora , acacia, bolo armeno , fangue di drago , acqua rofata , & 
chiaro d'voua ; che vale nelle materie calde i ouero alcun'altra di quelle, chc_j 
habbiamo dette nel capo delle lagrime. Et fi gocciolerà,òftillerà nell'occhio, k,! fri,,: 
tre giorni dopo il principiodel male , nelle materie calde il latte humano , ò di "f" • 
afina tepido j per ripercuotere, & mitigargli il dolore, fcnza nocumento alcu- 
no i ouero l'acqua rofata , il chiaro d'voua trasfufi in alquanto di latte; il quale 
ripercuote,& lenifce; & dipoi nel crefccre del male, fi lauerà l'occhio có acqua 
rofata ; pofcia per molti gio;ni fi fomenterà due , 6 tre volte il dì con fpugn^ 
bagnate in dccottionetepida di melliloto , ò di fieno Greco , affine di leuare ^ 
dolore,& fare ifuaporare quella materia; ouero s'vngerà col collirio di tutiala- 
uata,di cerufa,d'amido,di gomma arabica, &d'acquarofata,aggiùteinfieme; 
& nello Ihto del male fe gli ftillerà dentro molte volte il giorno latte humano, .v,/^,4/*. 
ò d'afina caldo, ò il chiaro d'voua dibattuto con btte . Nella declinatione poi ^'J'^'*^ 
fi fomenterà con fpugne bagnate in dccottionecaldadi fieno Greco, lauato 
prima in acqua rotata,^ d'orzo; pofcia fi legherà fopra l'occhio vn'vouo duro, 
caldo, partito per lo mezo ; ouero fegUfoffierà dentro polue fatta di farcocolla 
ftataamol enellatte,di mirrha,d'aloe,dilicio,incorporariinfieme. Etfencl- 
l'occhio fi fcorcelfe dolor grandiflìmo, fe eli fafcierà fopra vn pomo cotto fu 
le br3gie,mcorporatocon vn torlo d vouo,3cquaroiata,&laite,alquanto cot- 
to ; ouero vna mollica di pane ftata a molle in acqua rofata, & latte humano,ò 
d'afina ;&fe gli occhi foflero lippi, fi netteranno con bambace bagnato nel- 0''*|^''>- 
l'acque dette di fopra ; & non potendofi aprir gliocchi,fi riuerfcicrannolc pai- . ' 
pebre;& rafpate con vn coltello, vi fi sbrofferà vino ottimo;& dipoi cauatogli 
fangue dalle tcmpie,fi curerà come fi è detto . La rolTezia poi fi lcuerà,vfando 
polue d'antimonio , & d'offa di mirabolani citrini , difciolti con acqua rofataj 
ouero l'aloè ftemperato fiol vinoiouero alcun'altro rimedio di quelli, che hab- 

^ biamo 
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cmr» del. biamo detti poco fopra . Se 1 oftalmia verrà da materie fredde j euacuato, & 
iHi^^dJ^ purgato il corpo,&Ia tefta del cauallo con medicaroentic6uaiei]oli,tre eìonii 
dopo il principio del male^pofto prima fopra la-ftonce^ le tempie^ le ronct- 
^JlJfJ^^ nelle degli occhi l'cmpiaftro d'inoenlb^dì nuftice^i cammomìllaydimellilo- 
miri toc»- to,di refe, & di chiaro d'voua , fi fomenteranno gli occhi tre, ò quattro volteil 
ijjji'/"* giorno con acqua rofata tepida , dentro la quale llano bollite, & cotte le foglie 
del cipreflb , ò con decottione di fieno Greco ; & dipoi con decottionc tepida 
di malua, di Teme di lino , di fieno Greco , & di fiori di cammomiiia bolliti in- 
fiemejò con ottimo vino, nelquakiìmbdlfite le lofeiéccliQouerofib^ 
nnnooon acqua di finocchio, & fieno Giecos iquali vagliononell accm(> 
m^iJ^ mento,& nello ftato del malej ouero con acqtia<lifioocchio,di eufragiajdiro- 
ìtZS^ fe bianche, nella quale fieno diffolute dramma vna diponfoligc lauata,& 
dramme cinque d'aloè j ouero con l'aloè diffoluto in acqua rofata , & di finoc- 
chio j ouero le ^li gocciolerà dentro la compofitione fatta con acqua rofata, 
acq ua di finocchio, di ruu, di canfora, di ciafcuna oncia mezai di tutia prepa- 
nta,aloèepadcoaiu oncU vn^difuccod'heden te^^ 
te infieme , & agitate in vafodi vetro 3 ò sVngeranno col collirio bianco,di ce* 
niTa , di (àrcocolla nutrita in latte humano^ òd'afiiia,di ciafcuna dramme die- 
ci, & di gomma arabica , & d'amidodramme cinque ; & di dragante dramme 
tre, confettate con acqua : il qual ebuononel principio, enell'augumcnro del 
male. Andando poi il malein declinatione,fi bagneranno gli occhi con farco- 
TVf!^ difTolutacon acqua difieooOeco, ò di fìnocchioi ò con farcocolla no* 
Miti iliiMiii Iwiino^è^afiBadiaBMBiviiBjdoèfaop^ 
drammednque,dì(roluteinondaviiad'acquadi fìnocchio^'6edii rofe; ouero 
fe gli infafdcràfoprarempiaflro di melliloto 5 & feme di lino, cotri, & mcfco- 
lati con vn torlo d vouo j o fi vn^eranno col collirio , che fi fa in acqua rofata» 
con mUcilaggine di gommaarabica 3 fieno Greco,feme di lattuca, & malua_. ; 
aggiuntoui^fpremute che faranno, polui fottiUflimc di farcocolla nutrita ia 
httehumanO)Od*afìna,fpicaiiatdi>mjn^a)CÌmiamofflo,aloè,c 
cuno partivgi]aU$i]qtyevakqttaiu]oilina]eimx)mm^^ 
do è nell'augumento j & vale ancora quando fi ritroua in iftato» & in declina^ 
imfo'lt duplicatele polui, & le mucilaggini . Non fifanando con quefti medi- 
ai fit». camenri 1 oftalmia,per adoprar gli vitimi rimedij/egh darà vna punta di foco 
^ nel ciuffo tra la carne,& la pelle; & fi terra il pertugio per quindici giorni apeftt 
' ibf liKil|udoiiidentro penne bagnate con oliorofato j&feglifarannole^M* 
lette fotto gli ocdri^oomefièdettò s & fi purgherà^l nuouo ^ fiesj'ad uf 
gli fteffinmedij poftìdiibpia, òalóì piÙMliaidbConie parerà me^bt^f nkiq 

Delle feritim^ocdà. Céf. XXXIUL 

Eferitene gli occhi fono diffìcili da fanare, per effere queflipiù 
che alcun ìdtro de gli ilromcnti, dei fenfi nobilifIìmi,& d'cfqui- 
fito^ & jnerfeno (énfo i & perlanerecommiiiiicanza otl oetuel- 
lo , & eflere molto fottopofli a i catarri, fie aitefluffioni^^ cxmH 
poflidiparti,chenonfipoiroDorìgeimre;qiia]iibiioleiiieiiH 
brane , & gli humori , chein efiì fi ritrouano, fi potranno nondimeno ridurrea 
'^m'ì d. ^^"'^ > vfandouifi diligenza,& preflezza:& la fua cura farà tale . Si terrà il ca- 
^° ' ualloa regolato viuere >& ia ripofo> lontano dairc^iori ^acdòpofia f>arei) 

giorno 
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giorno quieto , & pacifico , & la notte agiatamente dormire ; & legato in mo- 
do,che non fi pofla fare danno alcuno, fregandofi, & grattandofi la parte offe- 
fa5& in loco netto,orcuro,chenon fia caldo, ma temperatojcflendo il caldo,&: 
la luce contrarijjSc nemici alle fiorite de gli occhi ; & fijbito ferito,ch'egli farà, 
fe gli cauerà fangue dalla vena del collo , dal medefimo lato,ò dalla vena della 
telra,ò da quella,che èdauanti a gli occhi; ò da quella che è fottoil legame dd ^"^ ' 
nafo ; & d ipoi dalla coda , per diuertire gli humori , & Tvficita del fangue; & fe 
gli faranno cliftcrij bifognando,chceuacuinolefcci,&l3colera.Etfclaferita ai^tr^. 
farà picciola , & fupcrficiale , fi che le membrane dell'occhio , ò la bianca , ò la 
cornea,& la dura fieno a pena tocche , & leggiermente rafchiate; fi medicherà «'w''» 
la piaga col chiarodell'vouosbattutOjrinouandolo più volte il giornojin finoà 
tanto,che fia fcorfoil tempo dcU'infiammatione; ò col chiaro dellVouofquaf- 
fato con acqua rofatajouerocol chiaro dell' vouo,& acqua rofata mefcolati col 
fief bianco fatto fenxa l'oppio; ò col bianco dell' vouoincorporato con il colli- 
rio bianco fatto con l'oppio , ò fema ; ò cont^iunto con incenfo , i quaU hanno 
virtù di faldare;ouero col bianco dell' vouo sbattuto co tutia prcparataj& latte 
di donna,ò col collirio bianco fcnra roppio,col latte di donna, il quale cHìcca 
dolcemente,rinfrefca,& netta l'occhio; ouero fi cureràò fia grande,ò picciola 
la ferita, come vogliono alcuni moderni, prima per quattro giorni continui 
con mele rofato; & dipoi infino all'vltimo con mele rofato incorporato eoa 
polued'aloèjòcon la prima acqua di melefattaa lambicco: ma a me }^arc,che 
i primi fopradcttirimedij fieno piùragioneuoliper poter fuggire l'infiamma- 
tione;& quelli medicamenti fi adopreranno,ò goccioladogli,o fchizzandogli 
neirocchio;ò vngendo la piaga leggiermente con vna cima molliflìma di pen- 
na di gallina bagnata in dette cole ; & dipoi fi lauerà l'occhio con vino aullcro 
foIo,ò mefchiato con acqua rofa. Curata la ferita per ripercuotere gli humori, 
lì metteranno idefenfiui fopra l'occhio, & d'intorno nella fontanella dell'oc- i>'A"/*». 
chio,neHa fronte, nelle tempie, & nella nuca; il che fi deue offeruare in tutte le 
feritCj&percoflede gli occhi,& faranno buoni racqua,& l'aceto comprefi in- 
ficme, & il defenfiuo , che fi fa có poluc di gomma arabica,di fanguedi drago, 
temperati col chiaro deirvouo,acqua rofata,& quello che fi cópone con terra 
figillata,fangue di drago,& bolo arm eno poluerizati, & mefcolati con olio ro- 
fato,& bianco d' vouo. Se la ferita poi farà grande,& gli humori,& la vifcofità rmv«;rjr 
dell'occhio vfciranno fuori;& dentro la piaga farà fitto ò lcgno,ò ferro,ò chio- /J'"/^ 
do,farà quafi difperatala falute;con tutto ciòfi tenterà primieramctc,vfandoui 
diligenza , & deftrerza di cauar fuori con ferri a ciò appropriati , le cofe,che vi ^"7 * 
faranno entrate dentro , fe facilmente fare fi potrà, & fenza affannare il caual- 
lo ; ma fe ciò operar non fi poteffe fenza apportare dolore intolerabile , & am- 
bafcia grande al mifero animale, lafciateui le cofe fitte dentro,fiapplicherano 
fopra la piaga medicamenti; nei quali fia virtù,& valore di tirar fuori,& miti- 
gar'ildolore;& d'efficcarc moderatamente;comeèquello,cheficomponecon 
olio di rofìi d'vouaoncie tre,d'olio d'abcto,ò di pece drammedue, &zafarano 
vn poco; adoprandolo continuamente infino all'ottano giorno;& finche fi fal- 
di la ferita ; fe bene non vfcifTero fuori le cofe, che vi erano rimaftc dentro, la- 
fciando alla madre natura(più potente affai d'ogni operatione humana)la cu- ^^^^ 
radiqucfto. Ma fe gli humori no vfciranofuori,ancorche la ferita fia gràde;& j^^^'^ 
dctro la piaga nò vi farà cofa alcuna; dal principio fino al fine,fi curerà la piaga ,^Z'fi 
có la decottìone,che fi fa di foglie di rofcfecchc, d'vnge,di mirabolani citrini, ^r. 

G di mirtij 
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di mirti y di fumacchi, di ciafcuno oncie cinque ; di abeepattco^di mafttce,di 
mirrha 9 d*tncen(bana vno icropolo, d'acqua di piantagiiiequancobaftijag- 

guntoui 9 & diflolutoui dentro, colata che farà la decottione , vna dramma di 
;f bianco fenza 1 oppio; & fi diftend^nno IbptalafbntaneUa delf occhio^ • 

lafrontepe/Acdilino bagnate iti vino auftero, mutandole fpcfTojperwctili'e 
riM» vfii rinfianimatione . Et fc per mala ventura la membrana v uca fofVevfcita fuori 
'* ^^de,o qualche particella dell'occhio fofle troncata,rarcm o ogni epe- 

ra,acciochc le parti,che vi fono riroafe non fi guaft ino,& coirom panoj& il do- 
lore grande, che vi (arà ragioneuolmeoiefi mi tighi , & io mse le parti vgual- 
mente véga lacicatrice;il che fare fi potrà, medicàdofoccUop iù volte il gior-i 
jtttrtimt no nel principio del male col bianco dell' vouo ; auertendo però, che l'occbio 
**• rimanga fempre fcopcrto , non douendofi applicar mai fopra gli occhi feriti, 
medicamtti che vi i cltino;\ c ome incomincia a maturarfi la piaga,& a venire 
la marciajCol chiarod vouo,v>:collicrbianco,con loppioicSc nettandola mar- 
cia có latte di capra , gocdolatoui tanto fopra, che fe ne Dartaj& adoprado di- 
poi inlorofcambìo roedicamend^chedifccchinoscoBicèladeoottione, cheli 
n di fbgliedi piantagine,di rofe, di ciafoilio cinque brancate, di feme di fieno 
Greco lauato tre volte oncie cinque, d'aIoe,di mirrha,dmcenfoana dramma 
vna, & grani quattro di tutiaAlcflandrina preparata, di ponfolige preparata, 
&laiiata,& di ccrufalaLiataanafcropoliduejdilìef bianco con l'oppio dram- 
me duc,d'acquarofata, (Sedi finocchio quanto balli. Ma perche quciti niedi- 
Jtfi^ camenti ponebbono facilmente efiere di poco valore, & non operare a baftà- 
za, per non poter fermarfi fopralapiaga^aiic^rchecoatìniiaiiieKevt fofiero 
appucaò fopia^it poliiiilk>voifi:ai»bioip^ fopra la ferita poiui fettili(& 
me,& molli(Tìme,che vi rimagano, adoprando prima per fette giorni còtinui 
quclla,che mitiga il dolore,& riftringc , & fcccaj & fi compone col fief bianco 
con roppio,tutia Alcllandrina preparata, ponfolige preparata,pietra hemati- 
de,gommaarabica,tragagata,aloe,diciak:unovna drama,& cófcropoli cin- 
que di zafarano mefco&ti infieme, & pefti fottilmentejpaffati U lètte giorni^ 
nimtiii adoprerannoquellijchc hanno piìi dell'afierqente, &deU'efnccantc,CQOiiilÉI 
«f^jfal^ polue,chefi fa in quefia guifa . Si piglia otto,o dieci voua col gufcio cotte nd- 
1 acqua,finche fieno fatte dure^ & leuati igiirci,fi partono per mez.oj& tolti via 
j rodi, lì riempiono icaui, che vi rimangono con mirrhaeletta,manna,incen- 
fo,aloe,farcocolla, dicialcuno vnofcropoloj&con vnofcropolodi zatarano, 
&due di gomma arabica,& vno e mezo di feme di papauero bianco,& con tu 

tima mente,& OMfcolalcwlkiiMiii^ÉM caiiKitl^ciaiciin chiar»cdrvoia 

con filo,& fi mettonodentrovn vafogrande,&capace diverrò^ modoifibe 

non lo tocchino in alcuna parte5&: dipoi fi mette quel vafo coperto con panno 
di linoiopravna caldaia d'acqua bollente, i'c vili lakia tanto, che Tvona rif- 
caldato il vafo,6«: quali Iellate per quel cai* )re,mandii^ fuori vn liquore,ò fuc- 
cx>jil quale coiato,fiadopra,& èottimo,£c pcrfettiffiaiaaUe ferite dej^liocchL 
j»^^ Se per cagione poi delle Ibioe^pd^^ 

m,fir^* dolore>ilchefi potrà coBictwrareda gli effetti^da tmoiiiiifiti dell'animi* 
•Jj*'"" ^lla qualità della piaga j lafciate l'altre cofe, attenderemo principalméte 

a mitigar, Scleuar'il dolore, fomentando Tocchio con fpugne bagnate nellat- 
te,o ponendogli fopra pcz./.e di Imo bagnate con latte , o col collu io bianco co 
loppio > ò fchiu4udo acll os.(^UxW Ì0(>Uii wi^piD^U^od'vouo meicoiato 
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'col Iatte,in modo che fenza fargli ofFefa,entri a poco a poco neirocchio;ouero 

jrngendo leggiermenterocchio co vna cima molle di penna di gallina,bagna- 
. tandiatceyineicohtoadbolljriòirà 
cftratta in acqua rofa , ouero ndia deootcÌQiiQ£ÌM&4t ikiio Gieooomcif^ . 
dtiQdì rarcocolla,di iiHi|iia4'incenro,di difiauui drama vna,dixafiuanoviio 

fcropolo,cii fiori di cammomilla cinque brancatejd oppio dramme tre,mefco- 
lati,& bolliti in acqua di pianraginc,tanto che fia a fiimcienia. Oltre di qucflo 

• potremo anco fofKar^li ncHocchio convn cannello poliic di iìcfbianco con 
foppiojchc iia iottililfiinaj& molhflimaila quale ha virtù di mitigare il dolore; ■ 

i fSrferraldatakpiaga, virìfiiaiie0bocicaM 

pediflfero il vedere, farà di meftierrceBcaieaiti' me ii aBlieu ti d'aflbto^arf^ i^'"*'y 
alchefarà buono il collirio,chcfi compone con TanagalUde, fuccodi rnra,di * 
finocchio, & mele ;f) con Iacompofltionc,chefifa colfuccod'anagalIidc,di • ' " ■ 

• ruta,dihnocchio,d"hclcorclini,di foglicd'eufragiaanaoncieduc,dimcIe-» 

• fchiumatooncic quattro, di fieledi toro vnaonciaj mefcolati inficmc,& cotti 
abaftanra . Ma fc la palpebra farà ugliaca,iegatQ il cauallo i n modo,chc mo- ^^^f^» 

rome fi t» 

l'ago; &cudc»dieiàrà , fi ftiUerà fopra la p a iife im tona ddf occhiò il biaiico 

d'vouo sbattuto ;& dipoi s'infafcicrà l^iermcBIciibpia la palpebra cucirai».'"""', 

dcH occhio il ccroto barbaro, melTìui prima fopra piumaccioh di (loppa; & fi- • 
, nitaroperationcjfi bagneranno gli occhi intorno intorno con vino auftcro. 
Saldata la ferita (il che farà in brcuc ) fi Icucranno i punti, & fi curerà, come fi è 
decto>& come fi curano l'altre ferite . £c quefio balli dellefetice de gli occhi. 

DAfeni§e,tfhontnegUocAL Qf.XXXF. 

E pcrcolTe ne gli occhi , ò fono date nella parte di fuori dell'oc- ^^'fj^^ 
chio , nel ciglio , & nelle palpebre ; ò nelle parti di dentro , nelle T/r^S 
toniche^ nei canti, & nella parte iiìtcrnadclia palpebra . Et quc- 
fleaile volteinfianmiaiia, SNtigaiM|pcchi di^ofibre i & alle 
moltegU conturbano, &cuopronótumraitMiypfl^ 
pKNiodiiangiiQ&A lippaj&alle volte ancora per la lor gaglianfia^inmacca- 
no,&romponoildglio,la palpebra, & le membrane dell'occhio. Quelle che 
fono date nel lato di fuori dell occhio , & ne i canti , fi conofcono aqucfto; che 
l'occhio offefo,per Io cócorfo de gli humorijha ingroflato ,& gonfio il ciglio, 
& la palpebra, & fià chiufo , & ferrato ; & alle volte ha il ciglio , & le palpebre 
« m niacca t ì^fifrotte^ggiaaiidafiioriiagriqìe^ Lelncieriori,poidieiblaniente 
dannc^gianojò ammaccanojò effiilcennc^ loimooleiiieii^^ 
fcono £1 volere^che il cauallo tien rocchio pereolfe 
rato,òiatanochiufo, & pieno di lagrime, ai iàngue, & di lippa ^fenzahauer 
gonfio il ciglio,& le paIpeDre;& la fua cura farà tale. Subito,che il cauallo hau- 
là riceuuto colpo, ò calcio , ò percolfa nell'occhio, fe gli apriranno le palpebre, 
per vedere quanta, & doue è l'ofFefa j & fe il male fi vedrà grande,& la percofla 
ùxì ikta gagliarda, & con perìglio, ò timore,che gli humori non viconcona* 
no in copia grande, fedi faranno intomo intomo i fuoi difeiifiui>comchab* 
biamo deuo farfi nelle &rite de gli occhi ; & fe gli caueràiàngue , per diuerti- 
re gli humori j& fe gli applicheranno fopra nelprincipio rimcdij , cheripcr- ^f*^ 
cuccano > & lifoliiaiio poco> fomentandolo con olio tolàto , ò con latte crudo, ^ 
^ : Q 2 &dipoi 
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«(dipoitoiixirì^annedìiCM Scia bona^ncorcherocchioria gonfìo^ fer* 
«li»,» mmjÉmUM^immicàttà^mtnmhjià^ bag^undo 

fnù volte a giorno rocchio, & la fontandhdiquenocon chiara (f vooo^eeaé^ 
jtmi, qua rofa agitati infieme. Et fé l'occhio percofTo farà QOù&o^ìsiffim)(o^'vn^ 

geràla fontanella dcirocchio con ruta,raluia,i\'afrongia di porco pefte,^ 
incorporare* inficmcNiS: dipoi s'infafcicrà fopra l'occhiò vna cotica di lardo 
calda infuù,ò^ bat^nau in acqua rofataj & quello fi farà madimamentc palla- 
M»tM etm K>il|irincipio,:kraugumentD« MatTcUahauràammaccacojò rotto il ciglio^ 
MmmMt,» h pilpriìn ifi nimunno Ir pnrri ammarr i ifr r iin Tniprnti» l ift M t CMiiiui r ìi B 
^.'^ baftro ife fantnùafNi&ti due giorni ; & le rotte con polued'incenfb^ liquor 
d Vouo;ò con l' vn^ento Populeon, òaltri, che faldino . Sefocchio poi per lo 



colpo riceuuco farà turbato , (k tinto di rofforc , & infiammato, fcj^li porrà fo- 
jjw^w-pra chiara d'vouo sbattuta con acqua rofata,òfucco di chcIidonia,pcrrifo]uc- 
fe il fangue concorfo , 5c quello turbamento , & Icuar via l'infiammatione , & 

Cechi» ». poco di turbamemo. fittegli fari tutto coperto di oianco,chiuro,& hgrioHi» 
fojfe gli ftillcrà, ògocxiokrìdenrrofuccod'cderaterrdlrejòfilaiiciàcon via 

«TMw/v* bianco, dentro il qualefìanoftatcin infufione le foglie d'cdcrajò con aloe,far- 
àmfmi. cocolla, Sifumaccho temperati in vino;oucros'v^ngerà colcollirio,chefifa 

di z,uccarofìnO)di rade bianco 9 di ciaTcuno oncia vna, di coralli roni,ditutia 

f)repaiata4nai)Qdftmeu»(faci9iitio^ 

dedoesouerolèflMbffieràdcntro polui MjHflTwi tf if fife di frp ph , Ce i li \m k ^ 

caro,diciafcuno parti eguali. Et le l'occhio rimarrà torbido, & pieno di faiH 
d^ftn. gue,cauatogli fangue fotto gli occhi , & fattogli i fuoidcfcnfiui, Iqgli goccio- . 
TmiT* ^^""^""^ dentro cofc, che rifoluano , come fono il fangue dicolomba, ò di ron- 
dinei&fc|Ii porrà fopra rempiaibo d'arnioniaco diitcmpcratocon olio . Ma 
fclaiwt»ii»eiiiadetìai)alpcbra,òi canti dell'occhio faranno offefi , fi medi- 

Sl!^/ eoa lafolKd'aloc ,ò col fucco d'edmjfxieiocooaoqiit itl^acquadifinoc- 
«jjKj^ diio,& acqua d'eufragia,mc<colatecon tutia prepaiata fatta in poluc . Etfe le 
n» d»t;<. membrancfarannovlccratejò rotte, òapollemarc; incominciando dai rimoji 

'DeScfféUMnridctocM^. Ctf. XXXV L 

* . * • 

PM. nriì^lb' £ilc»»lb£giiltcra,òfreglietl 

Te gli bagneranaofià volte il giorno con acquatoik i;&ÌìpnC 

vouoagitati infieme. Mafeegliciò facclfe fouentc,5PgM)lìB* 

,,„, ! damente, bifogneràper leuar via tal intcmpcrie,mettere vn'vouo 

colgufcioamollc in aceto fortiflTimo, tanto chellia coperto, & lafciaruelo^ 
fiacheilguiaofidifcguijficdipoàafflqudloacetobagoaicdi 
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L male della triciaceè il riuolgimento dei peli della palpebra di ^^^''^ 
fopra verfoia porfiedi dentto<&ll'occhioeflqual'annoia,& brugia 
rocclib,&IapaIpebradirotto;ficheooiiunoiieiddorMe]ag^^^ * 

me,8ccoiitiirbala vifta deiranimale . Si curacaiiando i peli toitjy 

& vietando , che non rinafcano;il che fi farà/c il luogodoue erano i peli vnge- 
rcmo col l'angue di riccio , & fiele ò di becco , ò di auoltoio , ò di capra, ò foIi,ò 
adunati infieme. Si cura ancora facendo la palpebra di fopra più corta i& il . 
modo è tale . Si rouerfcia la palpebra, pofcia coi rafoio fi taglia la pelle di den- ijf^ 
no ddla palpebra per lolungo in girodavn canto a]raltro>aIlandicedei per >imj> » 
lijcon vn taglio però,che non fia profondo,ma fuperficialejacciocheperlona^ 
fcimento della carne fra le labbra del taglio, la palpebra fi torca in fuori,eipdl 
fi diri?'.7.ino5& fi allarghino dall'occhio, & dalla palpebra di fotto . Dipoi inco- 
lata vna fafcia ftretta , & lunga sù la palpebra per di fuorijalla confina de i peli, 
fi tirerà all'in sù la palpebra,unto che i peli nó tocchino l'occhio : la qualefilar 
fderà,fin che la piaga fia venuta a cicatrice, & induratai & fopra l'occhio (l le* 
gherà vnapeua,oiieio vnafpugna bagnatala decottione tepida difauina, di 
lazze^ fcorzedi melagrani , di foglie di pìantagine j ouero in morca d'oliO)^ 
ottimo vino , rinouandola più volte ; & dentro lopra il taglio fi porrà il chiaro ... 
dVoua, & l'acqua rofata, di ciafcuno parti eguahj& nel fettimo giorno fi leue- 
rà la pez:za,ò la fpongia,& fi curerà di dentro la piaga con acqua di verbena,& 
acquadi piantagine,mefcolatecon tucia preparata in fufiìciente quantità 3 & 
'di:foorìs'appU<£eiàflGen)ttognKiadjoinagì^^ cmmi 
bjionacanie,& conjbUdaga^uudamente i & non permette, che vi nalca car- 
netrifla. Si potràancora accoidatelapalpebn^t^^liandola nella parte di fo- . . . <r 
pra ; il che foifi fia meglio , & mancopcricolofbin quefti animali . Si taglierà 
dunque col rafoio alquanto della pelle di fuori della palpebra alla radice dei 
peli da vn canto all'altro , & fi curerà , come s'èdettoj & guefto accioche fcor- 
landofib paitedifiiori della pa]pebra>quella di dentro jfaldatala piaga ,& tf- 
main fuori per loaccoftamentodelkpaiteeAeroadeUa palpebra, s'inak^^ 
il foUeui dallocchio > ei peli, che di prima pendeuano a dentro per tal eleuatio- 
ne, fi dirizzino ancor elfi , & fi allontanino dall'occhio , & dalla palpebra infe- 
riore . Et tanto bafti hauer detto intorno a i mah de gli occhi,eflendo hormai 
tempo,chc dopo quclli,trapa(Iiamo ai mah,cheauengono all'orecchicjper ef- 
{èrequeiiofeafo(dopo il vedere,) il piùfoctile di tutti gli altri,6c il più nobile. 

Ncorche perauéntura parerà ad alcuno,ch'io troppo curiofamé- 
te habbia voluto trattare della fordezza del cauallo^ eifendo che 
malageuolmente, & difficilmente conofcere fi poffajfe non qua 
^S^^ ^ ^^^^^ ^^^o ioiào j & come quella , che rade volt<L-* 
^Ot^& anenir foglia 5 nondimeiio per non Ja(daieadietiooo£ialcnna 
aÒtoccadaffle^poicbeda gli altri fcrittoridei mali dei cauallièiiatahauuta 
in cofideratione^dirò breueméte quato meglio mi parerà,chedi materia sì di^ 
fiqle>&ofaiiaditefipoiraJÌcauaÌto medefime 
. . G 5 palliom 
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^"P" paffioni circa F vdito , chenell'huomo fi veggono; quali fono la priuationedel- 
fH^»iÌ',& f vdito, la dcbolezia, & la corruttionc del niedefimo;& perche la priuation«_-» 
fw/i. ' deirvdito,òfia naturale,© accidentale,non mai curar fi può, & mafiìmamente 
fAf»^fi ih quefti animali,lafciaremo il trattar di efraj^c dell'altre due farà il mio ragio- 
namento . LadeboleiiadeJl'vditoauicne,quandoil cauallo malamente ode il 
?wrA«/' * ftrepito,i fuoni,& le voci vicine,& gagliardej& le deboli,© 15tane,pocofente, 
" ò nó intendejil che fi puòfapere per relaiione di colui,che lo caua]ca,& gouer- 
s/gni iti. na. La corruttionc di quello auicnequado egli fcntecofcjchenó fi fentono,ne 
u/nTdi' odono gh altriiondein vn fubito inarca il collo,& inalza il capo;& (lande 
(vdiu. ' con le punte dcirorccchie,chc riguardanoin siì,oueroinanzi, moKra,ch*egli è 
molto intento a fentir cofa,che non fentiamo noi ; & dipoi s'abbaffa,& ritorna 
quieto,& dimeifo ; ^ così flato alquanto ,cftollc di nuouo il capo , & fifoUeua 
come prim3,fec6do chefi muouono,& s'agitano,© fi fermano quelle cofe,che 
fono nelle parti interiori dell'orecchie^ ouero quado gli pare vdire,& nó fente; 
ò quando ode romori,& fuoni malamente, & diuerfamétedaquello,chefono> 
& in cófufo j per il che alza la tefta,dirizza rorecchie,& ftà intento per fentire; 
&alle volte mal grado di chi lo gouerna,òcaualca ripieno di fpauentOj& di 
terrore , tentadalorofcampare ,comedacofe difpiaccuoh ,& dannofe^puero 
piegando il capo vcrfo quella parte donde fente il romore, Uà tuttofopra di fe, 
& timorofo;& foffia fortc,come quello,che gli pare di fentire romori inufirati, 
c**/'. terribili,^ fpauenteuoli . Auen^ono queftc pafiìoni nel fcnfo dell'vdito,© per 
elfere offefo, ò impedito il cerueìlo , ò il primo ftromento dcU'vdito, ò la parte 
concaua , & interna dell'orecchia ; ò da qualche intemperie fcmplice,òda hu- 
mori freddi, grofii, flemmatici, & vifcofis ouero daqualchc cofa cftcriore,chc 
fia entrata nel buco dell'orecchio. Effendoadunquetalilepafiionijcheauen- 
gono neIl'vdito,& le cagioni della fordezza, come s'cdettoinoi trattaremo fo- 
Di ^.i iamente della curatione di quella pafl^ione, che per cagione d'h um ori grofir, 
fin'''i * ' freddi, & flemmatici fuole auenire, come che fia quella,che per lo piiì 

foglia in quefti animali accadere} elTcndo che più d'ogn'altra addormentino, 
& luftbchino i fencimenti,& leloroopcrationi i freddi, & grolTi huniori . 11 ca- 
'^Zlié ii "^'^^ fordo adunque fi terrà in loco temperato, & netto; chencn fenta venti,& 
viulrt» ' aere freddo, & fi nutrirà moderatamente di cibi leggieri, fottjli, & di poconu- 
trimento,& fc gli darà la mattina, & la fera continuamente nella femola-., 
ò nella biada lapolue d'agarico, per aflotiigliare gli humori,& preparargli 
all'vfcita j & fe gli farà bere acqua calda , & acqua di mele ; & s'eflerciterà ga- 
gliardamente auanti il cibo ; & per leuare quelli humori grofiì , & vifccfi, che 
fono attaccati entro l'orecchie,& quelle materie fredde, fi purgherà con me* 
w.<tìwf. dicamenti,i quali habbiano forza, & valore d'aflbttigliarlÌ5tagliarli,& purgar- 
lijcomeè la beuandache fi fa con lardo di porco difciolto, oliocommune,iera, 
agarico poluerizatoiò con la colloquintida,mcfcolati,& incorporati infieme; 
cii^if. & fe gli faranno icliftcrij. Fatta l'euacuatione vniuerfale del corpo,fi purgherà 
^,Ì^7mi'. lateftaconlbrnutatorij,& mallicatorij per diucrtire quelle materie dallorec- 
'dlJrfìH!' ^^'^^.(^'■'c vfcir per bocca , & per le nari ; & dipoi s'adopreranno i rimedi) lo 
'^J*'*'- cali a ciò appropriati , i quah deuono eflere tepidi, ò temperatamente caldi, 
6i liquidi ,& {correnti per penetrare meglio la entro ; & pofti nell'orecchie in 
poca quantità. Buoni Ibno tutti gU olij calidi,ne quali fediftiUato ilcaftoreo, 
gocciolati dentro nell'orecchio, ouero applicati la entro con penna , ò con la- 
na,© con bambaccjò con fpugne, ò có taftci & l'osfimelejche Jia forza di netta* 

re quelle 
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re quelle lordurejche fi generano dentro forecchio . Buono farà ancora mette- orurh,t. 
re nell'orecchiodue hore, dopo chevi faranno ftatelVntionijvn ferroinuolto *'Z*f*^ 
in bambace bagnato in acqua di mcle,&riuolgerlo bcnc,à fine di nettar Torce 
chio , & di poi (hUarui dentro la decottione d'abrotano , di foglicdi lauro , &:di 
pino,per confortarla.Ottimi faranno l'olio nardino con alquanto di caftoreo, 
& il fucco d'a(rcntio,& olio di Cam momilla,col graffo di vacca, & il fiele di to- 
ro diftillati tepidi nell'orecchio ;& l'olio difenape gocciolatoui dentro ogni 
terz.o giorno a goccia a goccia, ilqual'è potentimmo, & valenti(Tìmo rimedio 
in quclH mali cagionati da materie fredde , & la decottione di polpa di collo- 
quintidaftillataagocciaa goccia nel buco dell'occhio j & l'olio di radicedi 
rafano, ò di cocomero afminoj i quali aflbttigliano, & taglianoglihumori. 
Gioucuoli ancor faranno la poluedariftolochia mefcolatacon mele: laquale 
netta rorccchio,& apporta giouamento all'vdito,& l'olio dentro,liquali fiano 
bollite fcorz.e verdi di frafliuo, colato , & ftillato nell'orecchio ; & l'empiartro 
di faue infrante ben cotte meflTo sù l'orecchio , vngendo dipoi con penna ba- 
gnata d'olio lauri no l'orecchio didentro j &la misura, la quale con la fua oc- A/,vr«f» 
eulta proprietà vale alla fordità , venga da qual fi voglia cagione ; & a farla, ^^J^'^J,- 
prcndafi vna anguilla ben graffa , & fcorticata , & leuatole l'interiora, fi metta ià . 
in vn fpiedo ad arroftire al fuoco j & il graffo che gocc ierà giù ( mentre fi arro- 
ftifce)fi raccoglia in vn vafo ben nctto,& mefcolato col felc dcìriftcfla anguil- 
la,fiferbii& dipoi s'adopri gocciandolo nell'orecchio. Applicati i rimedij nel- 
lorecchiojfarà molto conucneuole(ftati che faranno due hore la entro) calami 
vn ferro fottile inuolto di lana , òdi bambace bagnato in acqua di mele , riuol- 
gendoueloperdentrcs affine di nettare l'orecchia i & dipoi ftillarui dcntro(co- 
me s edetto)la decottione d'abrotano , di foglie di lauro, di pino, per confor- 
tarlo. Et tanto badi intorno a quefta materia. 

^el dolore delle orecchie , ^5* deUe pofteme interiori di quelle . 
Cap. XXXIX, 

len caufato il dolore dellorecchie ne i caualli oda pcrcoffe , o ca- c»nfi . 
dute gagliarde,òda reftedi pagi ia,ò altro che vi fia caduto den- 
tro , 6 da molta humidità , che vi fia entrata j ò da poftema, ò da 
vlcer j,ò da materia, che iui fia radunata, fredda,ò calda,ch*ella fi 
fia. Se verrà per cofeeftcriori fi potrà conofcere dalla relatione di ^^^y 
coloro,cheli gouernano . Se da materia,ò poftenia fredda,il cauaUo terrà il ca- }"fttTiM. 
po graue,& chinoj& l'orecchia dolete, dimefia più dell'altra, & piegatadietro f^^*^^ 
al C0II0J& fi lafcierà mal voloiitieri toccar con le mani la parte offe(a,ambidue tur**" 
fegni communi di tutti i dolori dell'orecchie^ vengano daqualfi voglia cagio- 
ne:& haurà gli occhi alle volte lagrimofi , & humidi, & il calor dell'orecchici 
diftemperato , non troppo intenio, & gagliardojma dime(ro,& poco differen- 
te dal naturale . Se la doglia procederà da materia,© da poflema caIda,ficono- ^f-^/^ 
fcerà da quefli fegni,che l'orecchie, & lafua radice faranno molto più calde,& tu, 
feruenti,chenoneranoinquella,chevienedamateriafredda.Seda humidità, '"^"^'''yb 
il cauallo haurà il capo graue , &chino , Sclorecchie humide affai , & pienedi dm humi. 
lordura,& vi fi vedrà vfcir fuori alle volte marcidi humori.Se procederà da po- J,«/ej 
ftema rotta,ò da vlcere,che mena,i] cauallo manderà fuori per l'orecchioodo- -'-aoAw* 
refetido , & alle volte marcia jcome fi vedrà mirandoui dentro , & fiutandola ^ 

O 4 colnafo. 
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Trtnojik, colnafo. II dolore eccefIiuo,&acuti(Tìmodeirorecchic,che viene da poftcmc 
nate nelle parti interiori , & nafcofte dell'orecchie è malageuolc da fanare ; & 
fa diuentar'alle volte il mifero animale pazzo, & frenetico ,& lo conduce anco 
à morte j penetrando quella materia cagionatricc del dolore al ceruello,& ef- 
fondo quella parte di folhnza molto neruofa, & fenlìtiua,& vicina aflai al cer- 
car*, uello. Se verrà il dolore da poftemaapparente,&manifeUa, facil mente fi cu- 
rcrà,facendola venir a capo, & dipoi tagliandola, & medicandola, comedire- 
xuiis d, mo parlando delle parotidi. Ma fe procederà da pollema calda interna,& oc- 
x.utrf . ^-uit3 ^ f, t^rrà il cauallo in loco temperato , lontano da i venti ; & fi nutrirà par- 
c-x-ir ,i camente di cjbi leggierÌ5&: fegli cauerà fangue dalla vena delcapo5& fcgli fa- 
ranno mallicatorij , &: fternutatorij ,& clifterij per votar il cauallo, & diuertir 
quelli liumorii & per rifoluerc, fi gocc ierà per cinque, ò fei giorni dentro il bu- 
co dell'orecchio il butiro vecchio caldo , & *>'vngerà con quello ancora la fua_. 
radicejoucro fe gli ftillerà dentro il latte humano , ò d'afina, & il chiaro d' voua 
agitati infieme ; ò l'olio rofato cotto con l'acetoi ò l'olio di rodi d'voua caldoiò 
An»at*. il vino,dentroilqualefianodiirolutiroppio,&ilcaftorco. Volendo noi rifol- 
uere, e quietare il dolore, feci folTc,conciofiache nella curationedelle orec- 
chie debbiamo adoperar medicamenti , che fiano attualmente caldi , ò tepidi, 
K*» fi ri. & liqui(h,c fcorrentijatti a penetrare nelle profonde parti di quelle. Pofcia non 
fct,/' fi nioluendo , fc gli getteranno dentro cofe, che fecchino alquanto, & maturi- 
farfid^é. no i come fono la mucilaggine di feme di cotogne, di fieno Greco, & di Teme 
di Iino,mefcolati con grallodi gallina, ò d'anitra, ouero la parte più liquida,& 
fottilc della miftura,chcfifacon farina volatile del molino oncie tre, grani di 
pino,raucilaggine di fieno Greco,di feme di fino , di ciafcuno oncia vna,ragia 
d'incenfo, litargirio , cerufa oncia vna, aceto oncia meza,confettatecon olio 
fifamino,& alTungia di porcoi applicando dipoi intorno alla radice dellcorec- 
chie,la parte più fpefia di detta milhira, fatta in formad'empiartro: laqualc-* 
vale in tutte le polkme dcHorccchie ; ma affai più nelle poftcme , che fono ca- 
gionate da materie calde ; ouero fe gli IHlIerà dentro graffo di gallina, òdi vol- 
ortrrhit pe,fe vorremo accrcfccre il rimedio. Et fc il tumore manderà fuori marcidi hu 
uZ'i^l'M "lori ; per nettargli , e toglierli via, fi ficcherà nell'orecchio vn ferro inuolto in 
msru*. bambace,& vntocon olio d'oliue caldo; ouero fe gli Pillerà dentro la muci- 
lagginedi fieno Greco , di feme di lino , d'altea , di feme di cotogni,mefcolati 
conoliofifamino,&di mandole dolci ;ò il fieleditoro mefcolatocon latte: il 
quale guarifce l'orecchie, che menano, & le percolfe di quelle; ò l'orina del- 
l'huomo cotta in j^ufciodi melagrano : laquale difecca la marcia, &ammaz,za 
K'mejy [ vermiiouerol'olìimelejil quale vale nelle materie calde, & nelle fredde . Se il 
m1,wI dolore verrà da poftemefrcdde, fi metterà dentro l'orecchio l'olio d'anetocal- 
fcjtfmt do, ò il gralfo di volpe; ò l'olio dentro il quale fieno bolliti la ruta, la malua;& 
■ lo fpica nardi;& s'vngcrà la fua radice con olio fifamino, narcifino,& nardino, 
mefcolati infieme;i quali hanno virtù,& valore di rifoluere le poftreme fredde. 
Ma fe verrà da materie calde,fe gli Ihllcranno dentro cofe fredde, come l'olio 
'llf'L'Z rofato,racqua rofata , mefcolata con aceto; ouero fi metterà nell'orecchio vna 
7mi7c" bagnata in nitro, & aceto ; & vi fi lafcierà per vna notte; & cofi fi farà 

'^R^mrJii più volte ; tanto che il dolore fe ne parta . Se da materie fredde, fi goccierà nel 
"aL/ÌIZI '^uco dell'orecchio cofe caIde,comeè il vino ; dentro il quale fiano cotte la ru- 
msfrtt ta,la maggiorana, ilcalamentoj òl'olio laurino, loftorace,&ilcaftoreo;altri 
f^**^' • fimili . Se procederà da humidità, & trifti humori, che fiano raccolti,& guadi 
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dentro l'orecchie, vfcendo fuori marcidi h umori (ancorché elle non fieno ne 
rottene vlcerate)rinetteranno,& difeccherannojgocciandodentro l'orecchio 'L/J/X 
iiicGO di raU) cotto^^on icot^a di melagrano, il quale alleggerifce il dolore ; ò ^««»<''>'»> 
il Tu eco di foglie d'oliue,mèrcolato col mele» ò col vioojouero i^iilancl0lN^^ !!^^'^ 
tro l'aceto fòrte,òroppio,& il caftoreo, & la mirrila, & l'incenfo Aempcrtti^Ó ' 
aceto,& mclc;i quali dircccano,& mitigano il dolore grandemente. Se per re- J>»l*rtptr 
ib,ò pcrqiiak hc aninialuccio,chc vi Foile entrato, fi metterà nel bucco delle *,^,l^tfi 
orecchie il talto,o altro lumie ferro inuolto di lana, con trementina , ò virchio, «wi. 
h con gomin4 l?eft gljitin^fe^ inuefcante,riuolgendouck> per intorno,accio- 
chejt yi ill io ilg B i ^ ^^v^ gli feikrì dentro a goccia a goc^ 

CMl ilfijipft^HCoUoquintida^^blI^^ jòfe di infonderà dentrQol|a:^ii 
do,tanto che quelle coiè vengano agalla j & che il caualloqiia^doil capo 
(comeèfuocoftumcdi far'in rimiIcaro)le<^erti fuori. Se peracqua,che fiacn- ^•W"' 
trata nell'orecchio, il cauallo fcntira d( >lorc, farà di mcllieri efiiccai la, & tirar- '11"*^ 
la fuori , accioclic la entro putrefacendoli , oltra il dolore, non facelfe venir la t^fi^' 
poftemajil che U farà ficg^indo nel pcrtuj^if), ò buco dell'orecchio, (tantoché 
iìa la pane interna areiiitta)¥iipezzo di fpugha legato «vn fìloi &dipoi ciran-! 
dolo fuori ;ouerocolandouideiitio più volte vino 01^03 accioche il cauallo 
crollando la tcfta , mandi fuori quelb , che vi è dentro; ò mcttendoui dentro 
olio vecchi(),nitro,& aceto, d'egual pcfo; & dipoi coprendola con molta lana 
fuccida . Ma le verrà da percofla , o caduta , & non farà rotto , ò pollcmaro ^'>^"' P': 
rorecchio,ballcrà mcttcruifopra, & d intorno, mutandolo fpclìo(pcrlcuare il Ì-'J*» 4.« 
dolore) il panecal4o tnto^ & tinto «oq^naele; ò Uque^nòdenanc^c^o il latée^ "'^ ^ 
nel quale fiadìirolutoalqi^i^tod'incf^l^j onero fomentadaiboentecon fpu? 
gnebagnate in decottionej^saf^jdj^^ di cicuta, &d'incen^^&d^poi 

I vloerano Foiecchieò per cadaci, h pcrcoiTa , 6 pofleimirotta>ò c«»j». . 
per humori colerici, ò fallì , ouero aduiU j i quali, venendo dentro 
1 orecchio^o rodono, & vi fanno viceré. Si conofce in quefti ani- «vw» 
mali dall'odore fetido, & dalla marcia , che alle volte mandano 
fuori. Si curano tenendo il cauallo in ftalle temperatc,&c{fercitandolo mode- ^^^'^"^^ ^ 
ratamente auanti ilcibp, ^ dandogli a mangiare cibi tcnìperati,che non ifua- wJ». 
porino al capo, come ibnol orzo, la fpelta,l'auena, la gramìgna,le foglie di vi* 
c^&altiifimi^ , dandoci a bereacqua melata, acqua d*0R0^ beueronitepì- 
di,coB farina d orzo, ò cn fromento • Per diuertire poi la materia dalTorecchie^ ohurfin, 
& euacuare le feci, fe gli faranno fouente de clifteri j ; & per purgare il capo/e .4 
glifchizzeranno,ò getteranno dentro medicamenti appropriati a tirar giù , & 
euacuare gli humorii& fe gli faranno li llcrnutatorij , ik i mafticatorij,affine di 
diuertire quella materia,^ farla vfcir per bocca, & per lenari . Si mondifiche- 
Ksnno, & netteranno gli ylceri , ft|llando , ògoociaidodentioroKccbiérac- 

3iudimde;oueroflvino,òracecDmcrchiatoeoln9de}òroffimde,òilfucco «Uf < ' 
i porri con l'olio; ò il vino , dentro il quale fia macerata la centaurea,ò i'oitna 
de' fanciuUij bqualehavaloredi nettategli vlceri,&di vietare,che gli humori 
non calino nell'orecchie ; ò la falamoia de pefci ; ò il fiele del toro , mefcolato 
con orioabumamii quali fono i ptò poceaU de g^ aicj:i^ i più gagliardi. Ut fe 
^ l'vlccre 
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x/w^ l'vlcere manderà fuori marcidihumori , fegli ftillerà dentro ladecottione di 
ìr^ienC bettonicajò il fucco di lapatio j ò col tafto inuolto in bambace fé gli metterà la 
d»am m*r poluere di fandaracca mìAa col mele: la quale nett^ & difecca mirabilmente^ 
otierofe gli ^ocdeià deimrvngnrato Egitdaco ) ma in poca quanud^ 
peraco col vino , ò con faceto ; &dipoi fì netterà con fpugna md&nell orec« 
chic y ò con lana , ò con bambace . Ma k alcuni vermicciuoli per putredine^ 
fH^cnL per viceratione nafceflero dentro l'orecchie, sVccideranno , facendo almeno 
f . & per vn giorno ftar l'orecchio pieno della polue di centaurea minore chiufo , & 
m7ww/o legato con vna pezzaiò ftillandoui dentro il fuccodi peiiìco con Tolioj ouero il 
fucCO di cooom e ioafininaMofricfae(àiamio,fi caiieranPofiiori,calando nel- 
foreochioiltaftoumoltoinlana coiigofiiiiiabenglittiiio&9&iniiefiauii:e,& 
nuolgendoudo per cntroytaniDdie^mvenda. Nettato fvlcere per eflìc- 
•jjj^ cario, & confo! idarlo, fi metterà dentro rorecchiorinceafopolueriz.ato,dif- 
SLnfw fatto col vino i ò la farcocolla , & incenfo inpolue ftempcrati con vino , & al- 
flSi auantodi melejouero raloe,& la mirrha difloluti con vino, & mele^ ò la polue 
di fandaracca mifta con vinoso meleiò l'allume trito con l'acetosi quali fanano 
rvkerì, Selcuanoililoloie. 

E Parotidi (che volgarmente fi dicono orecchioni) fono pofteme, 
ò enfia^onijche nafcono nella congiuntura del collo con la tefta, 
preffo 1 orecchie i maflìmamente in quelleplandole,che fono alla 
_ '^^ittdiccddfowcchio. Vcngoiiodahiiiiiongdieddlatdb calano 
parti. Siooooficonodallagrofl^za, &durezza,& dall'enfiagioneap- 
parènte. Si curano cauandoglifangue,fefìabifogno(il cheèdirado)dallalin- 
gua,& dipoi dal terzo fcalone del palato , & da quella parte del collo, doue èil 
' rimtiij "i^^j applicandoglifopra medicamenti, che mitighino il dolore, & facciano 
th, ' miti maturare la poftea9,a»comefono l'empiailro di fieno Greco , di feme di lino,& 
diiàrinadi^mycoidndracqua, aggiunnniidipoi alquanto dibonìro; & 
quelto9cherìceuefàrìnadifromento>di fieno Gi^ydlifemedilino, radici 
coctedi maIua,gra{fo d'anatra,di gallina, & olio di cam momilla qua nto bafti; 
g^jf^, &1 empiaftrodi farina d'orzo, & di graffo di por co , & quello chefi fa con l'ar- 
ftrUfMr* moniacojbdelliojftorace liquida,graffo di ccruo, fìchi,& olio di giglio,il quale 
fll l^ ' vale j & alle parotidi inuecchiate j Se IVntione fatta con fucco di rombici,ace- 
tOjbolliti con graffo di porco liquefatto già, & colato prima -, ouero con bocd- 
rMntm ro,& graffo di porcoJiqadGttti faifieme . Omierenfiagione panà matuniyft tflr 
'^fi'^ ^ieràdi modo,chekferitar^iiaKUineiìi,aflìnechepoffafc^ 
miiu'. more; Scdipoificureràla piaga pertxe^ <pittro giorni, mcttendoui dentro 
taf^i difloppa, ò pezte di lino bagnare in vmo,olio , & fale j ò in olio , & aceto 
forte j ouero in olio , aceto , & Tale j & ne gli altri giorni fi medicherà con l'vn- 
F»/M»'« guento da ferite , che non fiano infiftolite , il quale fi fa in quefto modo . Si pi» 
ÌUb,j(lh §!^"° P°^"' fottiliffimedi radici d'opoponaco,d'inccfOidi mirrha, &difiuina 
Mr. a orzo per egual pefo , & fi gitcanoin mde liquefàtco al fuocoin pignatta^ 
tU]oaa,il quale fia quantofonotuttele polui, & fi mefcolano(leiiateduft]OCo) 
^ ^nto, che fiano bene incorporate, & fatte in forma d'vnguento; ouero con 
i. l'voguaiO)U:auiiiatia>)diea£uk)fi{»glia vnalibradiintu^&vn'altrad'eni- 
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gine,con due di chalcitij & fi fanno in vafodi terranuouo fopra carboni accefi co f*, 
nrro(rare,&diuentaredicoloredi minio>&dipoi poluerizadinvn inoitaio>h^[^ j* 
gettano jnquel vino^cfiecon htmiviu,&oiidetiectiiiiefo,hanià iacomìnc^ 
toaboUire in vna pignatta nuouaj&comefìa ogni cofabcn cotta infiemc, fi JJjJ^S 
confiouerà freddo,& fi adopraràjil quale valea cicatiizare le pì^^h^ &àcti»- <o. 
re anco quelle , che foflTero incancherite ; perche tirata la putrefatiione,riduce 
alla fanità la carne viuaj& fi terrà aperta la piaga, finche intieramente fia puri- 
ficataj& fe con quefti medicamenti il male procedefle più oltre,s abbrugsianà 
(f intorno la piaga , & dentrofi meRetàvnapuntadi fuoco, & poi fi curemcon 
inedicanMndooniieneuoli^reh|X)Aramnonifenì^ 




dogli vna punta di fuooojòimpiaurandola con calce viua,&faponneroli- "^'j]^ 
qaido$&fi £Mà veniraosaraai& dipoifi fNiiificherà 

' Dei mèli dclnafi;(f frimadclfiHjfQdelfan^, Qtf, XLIL 

OpogUafMddTofecciiio^diremodìquelIijcheauengonoafnflr 

<b , & all'odorato , incominciando dai flufib del fangue^efiendo ^ 
che l'odorato fia ftato pofto come mezano fra gli altri quattro Ani 
^ ^ rncnti de i fentimcnti del corpo , per hauer egli ( hauuto riguardo 
all'ordine de gli iftromentidcl fenfo)il terzo locojin conok'erela foftanzafotti- 
Icdegliodoi 1 ■ £fce adunque fuori deUenariilfangueeiTendoapertajò rotta, j^*/^ 
quakiema; aprono te vene la (bctig|lezia,&]a@^ copia del fangue* ìxJÌ'^»,^ 
rompono le ferìee^&Jepercoflé^ alài fimili accidenti . Senza colpo, ò ferita '"*«^ 
alcuna efce fiiori delle nari ilfimguc^dafeaqnandoil cauallo (madìmamen* 
te giouane,&robufto)è fatto troppo vdocementecorrere, ò piii,chclcfucfor- 
zenon comportano jimperoche il vclocifIìmo,& fouerchio moui mento del 
corfo altera , & offende la tefh, & infiamma gli fpirìti, & accende il capo,& il 'i^u^ 
fanguej & gonfia, & riempie k vene y onde il iangue per la aualicà,& quantità '^f*^ 
dd moco,& parHKoenficmeddtotemperatam tiopf» 
ibttile,& colerìoo)noii potendo ftarrinchiufo tra le vene, le apre,& sbuca fuo- 
ri per le nari. Per curare,& riftagnare qucfto HuiTo del fangue/i terrà il cauallo 
coperto , & in ripofoin ftalle nette, monde, temperate, & in buon letto di pa- JSLr». 
glia, alto, molle, & afciutto j & fi pafcerà moderatamente d'ottimi cibi ; dipoi 
s vngerà d'oliO)& zc&Lo per tutto il corpo , & fe gli metterà fopra il capo pezze vnti»ni, 
dilinoftateamolkin aceto,nnoaaDdote piùvolte,fmche&v^ 
niglioramencondranimate; & fl^bagneranno te gambe^ i 
il capo con aceto , & acqua freddi/lima ; & fe gli cauetàfangue dal ventre , & cmutìC 
dalla coda ò dal collo , ò dalla vena della tefta , dal lato oppoftodondc cfcc il t^- 
/àngue (fe però lo richiederà ilbifogno)&fe gli faranno ancora de icliftcrij, amt^, 
aifine d'euacuare quelle materie calde,& coleriche. Per chiudere poi i condot- 
ti donde nefce il fangue, & vietare che non efca,feglimetteràfopra la fronte 
fndb il pelo)empiaftri^ ibRenoidicofeyChetafiìéddino^Seriifaing^ oome «m»^ 
ibnorempiafbofeito d'acqua di piàntàg^ difolanoydi ^j^^S^ 

httuca^diciafcunaonda vna,dracquatoiata oncia mcM> di bia^ 
dedue,di bolo armeno , di fan^e di drago ana oncia vna, d acacia,di balaufH 
ana oncia mezai&quellochelifadifaccodi nafturcio,dibiancod'vouo,& di 
farina di faueipfraatc aggjUitinateioikmei&lofiretcoiodidiaganccmacera- 

conci- 
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to neiraceco fbrce,di bolo armeno,di fangue di drago, di chiaro d voua,di poi' 
ued'incenfeydi maftice,di balaufti,& di farinaSorzo quanto baftiadargU 
corpos&iègtidamnoaberelanedic3|NS»fiirìiiad'amìdo»m 

di vicrìolo fc gli fchiìLrera , ò getterà nelle nari ( tenendolo dipoìperbuoa 
rpatio col capo alto) il fucco di ruta folo,t) mefcolato con l'aceto ; ouerooncia 
vnadi rutapefta,& tritajinifta con latterò il fucco di porri mefcolato con aco- 
to,& alquanto d'incenfo poluerizato^il quale cottimo rimedio ftillato più vol- 
te nelle nari òil fucco di coriandri verdi , ò dilattuca, ò di mandrasorajperche 
il freddo nataralmente rìftrìnge,oaeroooQvncaiiiio]fiiioreg^ fimiàndna^ 
• fo polui dì carta, &di]aiiaabbruggiatQÒ]apoltK d*aIoè,d*incen(bydi{àngiie 
didnigo^ di bolo armeno, &dipelidi lepre tagliati minutamente,di dafcuno 
parti vguali^ò polue di rofe,di mirto, di wrcocollai ò di galla,di balaufti,di can 
fora,di fangue di drago, di coralli rofTì , che fono ftitici , & riftrinoonojò polue 
di fterco d'afino,la quale vale con la fua propria,& occulta virtiìiofe gli mette- 
rà nel nafolaruta trita, la quale riflagnail fluifo del sague;ò altri {ìmiii dipari, 
2t.««^^<liin^giorvìrtù.Kfafepereflref€ix>ttaUcare^^ 

*i M» ràfuorìcopiagradedifangiieyiiriftagnei^ficcadondluogooffèfodcllenarì 
la fpongiaarfa , & poi uerizata, con altrettanto d'incenfo jouero vna fpongijL» 

«Lt/i^ bagnata in aceto , & inuolta in polue d'incenfo mafchio j ò taftc inuolte in 
polue d'incenfo,tela di ragno,oho,& biancod'voua agitati, & coagulati infie- 
mcii quali hanno virtù di nftagnar'il fangue j & di faldare le piaghe^che vi fof- 
feroi&nongiouaiKloque(Urimedij,ficurerà, Comes edetto. . ' * ^1- 7 

ct^: Afcono tal volta nel nafo certi vlcerì putridi,& purzoleti da Greci 

i PV^S dette ozene ; per cagione d'humori acri, & putridi ; che calano, & 

p$nh M ^@^JÌ? fcendono in quelle parti. Si curano euacuando,& diucrtcndo] gli 

humoriin qualchealtraparte,&direccano,&confortadoilcapo 
x>»>fVjr (acciocheqtiel fluflbd'huinorì non oBà. ndnafb) vfando gli ifteflì rìiiiedii,die 

- ' habbiaiiiòpofli di fopra,ragionando della doglia del capo , & della diftillatio- 
ne, &porgendo dipoirìmedij alle nari offefe j per il che nel principio fi lauerà 
Tozenccon vinobianco,ò con mele,& vino bianco diguazzati infiemej ouero 
con aceto forte, & mele 5 ilquale taglia più gagliardamente del vino5& più to- 
fio prepara l' viceré a rifoluerfi 3 ò con aceto bollico con fale,& allume di roccaj 
ò con vioo^ mde mdcdad con l' vnguento Egittiaco^ oiiemlaaaieptima le 
nari con vino, feglìfolGcràdencrocon vncannello potoed'eUeboio bianco^ 
diièinedì nailurrio,i quali difeccano,& mondifìcano valentemente $oueio 
• poluedi mirrha, d'allume, d'arfenico,&di mirto ana dramequattro,&di gal- 
la , & di rame abbruggiato mefcolati , & incorporati infieme 3 òfe gli metterà 
nelle nari talle di ftoppa , ò d'altro intmtc nel mele,& alquanto di trementina; 
oueroncU' vnguento, che fi compone conallume di rocalibra vna, fangue di 
diagooncwicH vìTclik» ondetiv^ & acetoabaftanz^ 
catana Wiiaydìceiietey&di mele mefcohti col vino, &aoeto; ooenunente fi 
cureranno con fvnguento^ che fi fadi ceniiày'di idiinina d*aigento pefte ìnfìcr 
me,& dipoi agitate bene , & pefte dentro vn mortalo con vino, & d olio mirti- 
nojdi piombo abbruggiato,d'allumc, di fale, d'armoniaco,di melc,& d'aceto, 
Unto che ù faccianola forma dVnguefito>&ièper faaimoma diqualch(L^ 

medica- 



Digitized by Google 




Dé*Gaualli. Lib. IL 107 

snedicamento fi faceife conofione , ò dolore nd nafo , fe gH fch izzerà dentro ^"^''•f 
più vokelactedi vacca^fic per conroUdarlayTegliroffierà dentro polaed'incen* /^.«l 
ioidi (kwx>ooÌh»aeifai^^ 

ùieiòCcf^toataìdeAttoctÀ taftorvnguentodìfiordi rafno,il qaalefi fa 06 
cenonaetre,olio vecchio odde due, fiore di ramo poluerìzatodfanmedii^ 

DelfoUfo. Caf. XLIIIL 

L polipo è vna carne molle, che fi genera , & fi fa giaode CMdit o,/«;,j^ 
l'oidinedinatiiradeiiaokiiaridel calmilo perabo^^ 

mori, che vi concorrono, h per vlceri, che non fÌ3 no bcncurate} 
laquale ha molti piedi , o radici , oueramente rami , a guifa del- 'J^l^/J^ 
raaimale,che fi chiama polipo . Chiude quefta carnofità le nari* te. 
Iropedircerodòrato,&toaliclafhada,& li paiToallirpiricijcheibgliono £;ntra- 'ig^^^J^^ 
fe»&vi£ir per qudUcooootti. Sicooo&equefta carne, quando fatta lun^a, « J. 
pende alle volte fuori delle nari $ & ìngroìbttycfankte talmente il rorameod''^* • 
tiafbjche il cauallo ò difHdlmente fpira, ò non può refpirare . Si conofce anco- 
ta,quando rende maTodore, & cheil cauallo fta melanconico ,& diuenta ma* 
gro,&nonpuòannitrire,& manda fuori del nafo certi mucchi marciti,& puL- 
zolenci^ ie vuole con le nari sbuffare, sfoizatoda quello impedimenco,china 
ilcapofio'àtem. SiciiiaieiieiidoUcaBdtoaicgotaiovinene,!!^^ 
cibi>chedifccchino^6r dÌMOcttmoiimRnMino^mefc^ 
tetralabiada>òiMàafeinokpoliicd*agaikoj& fidracqua»<^e bciK 
baftanza j & euacuando ( preparati che fiano alquanto gli htimori con quella 
polue d'agarico ) tutto il corpo,& fpedalmente il capo d a quella maceria pec- f^»*^^ 
cante,con pillole,òcon beuande ; aentro le qoalifia la iera pigra, l'agarico j & f!'.^ * 
cauandogU (angue dalla vena del capo, haiicndbne bifogno » flc nctùdóglà ««« 
ogtiiteiìodivpcIiflieiiDcoiiiiiètefofiWfto 
per euacuarelefèd comiiMUi^&tirare giù quella materia . Enaawro#iaÉA* 
lo,fi tenterà prima con medicàunenti,che corrodano, leuar via quellacanK9& ti, >w jt 
non giouando quelli,s'adoprcranno il ferro,& il fuoco. Corrodono,confiima- ''(f,* 
no,& ftrappano fuori il polipo il fucco della maggiorana ; & il fucco del cardo mt»utnm 
fanto , della maggiorana , dell'accori meicolati con coralli roflì ben macinati > 
• &fchizLati nelle nari} & ilfuccoddfcmcddh dragontcaiiiiiiqie; € B mBBCii * 
tec|iKUoddrheilnferpencaria»ineflbiidiiaibc&ta^ 
baceì & b radice del dragoncello fiua nel naib fandaracca ed mele rofa- 
to 3 & la polue del Teme c&ll'herba fopentaria con mele ; & la decottione fatta 
d*arfenicocirrino,di calcina viua,dinor di rameonciefei,d'argento viuo libra 
vna,di Tale armoniacooncie duc,pcftÌ3& bolliti infieme in acqua,gettata nelle 
nari . Conrumato,& fkrpato il polipo,& necutc con lana,e bambace le narj,iì c^"/'»»*». 
£ddeiàlvlceiie^ilu(^hicorr(m,fofEaiidogUdn niiniia,drìn€en- 
bfiL diiàrcocoUamefcolad inficine ; ouero vngendokcoi) penne intinte nd- 
f ynguento dd mde rofàto dram me fei, d'iseos tramontano , d'afeè epatìcoydt 
maltice,di mirrha4'incenfo,d'aiiftolochia rotonda, dicariina^d'impcratoria, 
di trementina,diciafcuna dramma vna, poluerizate, & mefcolatc,& incorpo- 
nceiniìemeal fuoco . Non gioconda qudiirimedij}6c vicendofuoriUdlc 

nariil . 
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tt t»t'f_ nari il polipo , fi taglierà con acuto ferro j ouero con forbici,q uella partc,c!ie fi 
£ ini puòi& su quella,che vi refta, il fpargerà chalciti erodo poluerizato folojò mcf- 
j» —* ^ colato ooiiaceeo$oiieruiiencela calaiiaTiiiaafflinaflàna con acetosò jl vmìo» 
Mf /ET' lo Romano ; ò la polue di dragontea ; ò Te gli metterà fopra l'viigiieiifovade^ 
^fifkcoD fior dì rame, & mele , ò il liquoredel lafpertio vnto per alquanti 
giorni con melejoueramcnte ruginedi rame, i quali confumano, &togliono 
ffiiff a via le reliquie de i polipi del nafo, & gli fanano . Ma fe il polipo farà tanto den- 
Mf •« fi tro,che non fia pollìbile ad arriuarlo i non ci è altro rimedio, che di fregarlo,& 
mfi*a!X confumarlo , & abbruggiarlo con vn pezzo di piombo quadro fatto caldo , & 
meflo più volte nellenarì $ ouerotagliateraliddDafb» leuarconilrafiMO viail 
poi ipo , ò dargli infinite botte di fuoco con vn bottone di ferro infocato , & 
dipoi faldarc l'ali del nafo,& medicare il polipo,come piaga;& tanto bafti dei 
mali del nafo , cffendo honnai tempo di paflàr aqaelli della linguaydeUa boc- 
ca9& delle fauci* 

DelUrifoktsomdelU lingua. Caf. XLV. ■ 

A rifolutione ,ò paralifiaddlalingnaèvnaprìuatione delfenib^fle 
del moto di quella • Si genera ne i caualli per lo più daintemperie 
fredda del ceruello, & da materia humida,& flemmatica,che par- 
tendofi dal ceruello fcende, & penetra ne i nerui,& mufcoli delia 
lingua,che la fanno fentire,& muouerejonde oppilandofi,& chiù* 
dcndofitoialmenieleAiade^perlequdiibleoaRo glifpiritianimaUentiat'tii 
c^idUsVienelalorvittùfailiììBaifieniotiiiad 

Sicuraquefto male (purgato il corpo, & il cerueUo dell'animale daaueftoho- 
LMHMHie, mor freddo, fi come habbiamo detto farfi nelle infirmiti del capo; lauando 
^ fpeffe volte la lingua inferma ( finche fia difeccata , & rifoluta quella matena^ 
\' con aceto caldo j dentro il quale fia cotto il piretro folo, ò accompagnato con 
' . rofe,& gengeuoj & dipoi fregandola lungamente con caftoreo,& pepe polue- 
lizat^con fide annonjaco, piretro, pepe, &feoape^didaia]nopaiti^uaH; 
oiieianiente con centanrea poluerizata cotta in vino , ò con polue d'iride in- 
JfvfMu corporata con mele,ò con mele,&falgemma. Incomindandoamigliorareil 
ÌJH 'tZ cauaUo, & a muouere alquanto la lingua, fi farà ftare gran parte del giorno 
tfr ^fi- con la briglia in bocca, vngcndofouente l'imboccatura di quella con mele-* 
infpilfato con polue di piretro,& d'acetojoueramente attaccàdo nel mezo dei' 
kimboccatitraddnionò vn(àcchetto]Mcciolodi tehfottil^^ fia rìpie* 
nodica^Dteo, pircno» fieftafiiàgria fatti in polue; acdoclieinafticido,purghi 
a 11 capo,& rifolua gli humori rimafli nellalingna. Se gli darà a mangiare paftcH 
' ni di femola col mele,& femola, con alquanto di polued'agaricoincroftataàfiC 
ccdro(fiy&fienoii)adbdìmtro^abefeacqiiadiaide,&ac^ 

^eìUkngtéA nMcdnaid d$ bianco , Cof.XLVL 

"^Ì^/S^ 0:adeakiiQe!i!òIie>clKhIinguaddcain]bèii^^ 

co ò per iasione della flemma, la quale calando in quella carne 
rara, & fpongiofà , & iui fermandofi, & putrefacendofi,vi ha im- 

£re{raquella macchia bianca ò per cibi, che fieno guafti , & cor- 
iiiboaco.. A xjue^ftraaoaccidente fi deue prouedere motto 
• . . ' ' tofto> 
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todo , hauuto riguardo al male principale ,dal qual'efìo dipende , percioche il 
cauallo potria rimanere priuo di quel membro,fc tardi vi fi prouedefle. La cu- 
ra Tua (arà , fregar ogni giorno lungamente la lingua eoa vn panno rauido^ 
lanco^cheriano mondificatequeOe materie fredde^& vifcolc^ lanatala mao- 
chiajò fregarla con olio, & pepe incorporati infieme^infinoatanco , cheinoo» 
minci ad arro(Tìrc,ò faccia (angue, & dipoi vngerlacon mele rofatOjò bagnar- 
la con acqua di mele ; oueramente raderla tanto con vn coltellino, che non vi 
rimangabianchezzaalcunai & pofcia curarla coniiicco doliue^aceto^^ falci 
òcoa melrofato. 

• * 

Dita infintone deìU lingua. Céf. XLYIL 

Elalingua farà molto gon fia, S:groflaò per cagione del ^oguc^ c«!(». 
ò della Hem ma,la quale fia penetrata in q uella carne rara,& fpon- r. 
;iofa j lì curerà mettendo ogni giorno la lingua per fpacio d' vna c«m. ■ 

iora,finchefiarifoluta,òrottal'enfiaeione,dentrovnfàcchctto 

di tda fànoafua proporcione, ilqualeib pienoddfempjaiho^chefiftdi me^ 
le£duatiche frefche , nettate dalla fcoiza di fuori » & daqoeldiiio»dwIianDO 
ndmeu^douc ftannoi femi j & cotte m acqua di fiume, mifte, & incorporate 
con zuccaro ; & fé la lingua fi rompeflc, fi falderà, bagnandola fouente col me* iMipt^ 
le,& vino bolliti infiemejouera mente fregata la lingua con aceto,nitro,& mc^ j^^JJJjT" 
le, fi curerà con fempiafiro di farina bollica in vino . Si potrà ancora per lo me- 
defimo effetto fregare lungamente la lingua > finche fianfoUitafenfiagionct 
con i2de^ Se aoeio;iqnaU]unnovirtù,&vak)i«di taglia 
materie concorfe j & non giouando quello , canato prima fangue dalla vena 
della tefla d'ambedue ilati,&dipoi daqudla,chefìàfottolalingua,ficonci* 
nueranno le fregagioni dette di fopra ; 6 le nefaiaonodeUepitigi^ìtfdesag» 

giuntoui 4 pepe9& il pirecio^ & altri fimili. 

» > ' ■ 

DtAnicmidk bmid detti ddivokarìU mJeid^miéàiifi . 

Gf. X I VI I I. V- 

L male del Piniancfe fono vlceri piccioli , li quali fcorticano la j^^""^ 
lingua,& come tarlo la rodono. Viene da humorfalfo,che dal ca- c«!/i. 
po fcende in quella parte. Si cura con raceto,& col mele rofato,& *^ 
con la poluedell'iriae llliiica» ò Macedonica}& comediremo cu- 
uÀ faplue viceré della bocca. 

Ddlermmi,iiéi^ddabigkt. Cf. XLIX 

1 1 taglia, ò rompe la lingua del cauallo ò per colpa ddfrcno,ò del- 
lacapc2.ia,òdiqualchealtrofinifb-oauenimento. Etqueftita- T'j^if 
gli,ò rotture, ò fono a:andi,ò piccioli,ò fuperficiali,c) profondi, ^'"^ 
0 per lo lungo ,ò perlo trauerlo della lingua . Quelli > cfaerooo ^'''^f* 
picdoUòfianoperk>lungo»ò perlotraueifo>&dlmentenial- f,^^ 
dano, lauandogli prima con ottimo vino tepido j Se dipoi (ì^argcndoui fopra 
poluc fottilifltma di galla j ò di corteccie fecche di melagrano domeftico j o la 
polue dicaxaii£a>laquak falda coamiiabile prettcMajOUcramente vngendo- 
. :. gUduc 
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gli due volte il giorno, tanto , che fiano guariti con mele rofato j ò con la com- 
poficione fa tra di mele rofato,& di midolla di porco falata, parte vguali i & al- 
quanto di calce viua lauata due, ò tre voice ; & d'altrettanta falgemma, pefti 
tocdliiieiite,& tx>nitj,&agitatÌHififiixie,uifiioa tant^ In fórma 

dVnguencojIauaca però ^rimala piaga con vinotet)ìdo>ouero con quella, che 
fi fa di polue d'ari f^olochialunga , d'opoponaco , dimirrfaa ,di farìnad'orobi» 
parti vguali,& d'altrettanto di mele,mefcobti,& incorporati infieme.I taglia- 
cm» i» menti poi,& le rotture,che fono da i lati, & atrauerfo della lingua,& arriuano 
Jjf rompendo in tutto la Tua grolTeLZ-a alla metà di efla j oueramente paflano più 
oltrej& quelli che fono facci fopra la lingua,6c a trauerfo,& fono tanto lunghi, 
& proibndiyche h croncaDO in tucto$^^ 

tiene vn poco, {i curano, tagliando affatto la lingua , eifendomoltodifHcile il 
curarla,& peggiorando poco il cauallo perdendoquellaj nondimeno s'alcuno 
ìLtmtii fuggiffe il taglio , & volefle confolidarla , ciò fi potrà fare , purché ella fi tenga 
^ìuirlZ, ^qu^nto di fotto,vngendo la rottura più volte il giorno con penne lunghe ba- 
/»i<M. pnate in mele rofato , & fpargendoui fopra alcuna di dette poluijoueramente 
imbrigliando il cauallo due volte il giorno , finche fi veggia faldata la lingua, 
coavnateflìeia:kqiudeinveoedimorfohabbiavnpezzodiIegM 
naiDCondo , e lungo auanto ruoleelTere rimboccatura della briglia,inuolto in 
pezz.e d i lino, tanto, che fia fatto morbido, & non pofTa offendere la lingua;& 
vnto con mele, & afpcrfo di dette polui , lafciando ftarc vna hora per volta,lc- 
gandolo da ogni lato della tcftiera con cordc;talmcntc,chc il cauallo s'appog- 
gi fopra la tefliera,& non fopra limboccaiuia di kgnoiacciochefcuotcndoiì, 
wi^òaéktms.ìa J i ^^ mm\m fildaiv 

]a,curarla con fibbie^cÉeVDCon fibdq)|No;aiien«ndiMf^ i piuid 

in modo , che il filo non tagli la carne della lingua; & |fofiàalauarla con vino 
tepido,& curarla come di fopra. I fuoi cibi fra tanto faranno fcmola,&: farina 
di grano boHiti in acqua^Òc bene fpiemuti con mani, il bere l'acqua^chevioià 
didectccofc^, . . . . 

• • - 

DdtéiecercUrUìmgé4, Gf, L, 

Anno alcuni cauallila Ungoaò iioppo]nnga,òti!oppogrofra^; 

onde in quefto modo fono poco foggetti al freno, & in quello 
tengono la lingua fuori di bocca, mentre fi caualcano; il che ef- 
fendo cofa difdiccuole , deforme, & dannofa , è venuto in coftu- 
me per far il cauallo più bello , più leggiadro , & più obediente alla briglia» 
d'abbieuiargh la lingua «nonnoeuen db egli per cibdanno^e incommodo al- 
^j'^ cuno$ilchefifainauefbguifa. Con vnraibiofi tronca quella parte di lingua» 
eh* efce fuori , & vi e di fouerchio , & fi riduce ad vna mediocre lungheua, & 
alla fua figura naturale ; & dipoi fenza abbruggiar'il taeh'o, & fpargerui fopra 
poluedi gomma (come vogliono alcuni) fi nutrifce ilcaualloperquattrcò 
cinque gioroicoafemola. Fcacancofeozaaìucovenuio confoìidandofidafe 
blingua^. 




Mai» 
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Delle barbuU. Caf. LI. 

OnokbfltboleduenimorìpIccioUydieveneonolb^ 
vno daognt lato , qiuii (bpiarofiadelh malcdkdi Cotto al rim- *V 
petto dellifcaeU oni. Sicreanoqiiandoqudleportioncelle della 

_ membranacarno{à,ch'iui fono naturalmente, &raflbiDÌgliano 

due barbette di capra, ò due vermicelli joueramente due picciole mammelle 
fecche d'animale, vens^ono per lo troppo concorfodelfangue,& degli hu- 
mori a crefcere, & a farli piùgrandi d'vn picciolo granello, ò d'vn cece . Sono 
queftegonfìezzedì color rouigno^ & dannodolor grande al cauallo,& gli im- 
pedi(cono il oiangiare^&gUacavTcoiiblaiètie. S cunmougliandoleconle 
fivbici prefToalla radice , & fregandole Gon aceto, 8cialei&£iidofipolda4 
iiiangiaralgiumetit»iemola,conalquaniDdiiàle. 

^Ddmdtddla bocca , da i Greci chiamatOéfbfe, Jegk t4cm ftrp* 
gntfi^tì éMnumgéóiù. Caf, LIL 




I ' Aphte ne i caualli è vna pa(none> che offende tutte le parti inte- p^saA < 
riori dellabocca ; cioèlegengiue, ilpalato , le fauci,&la golaj& è 
di duerpecic;vna,cheinfuoca,&: infiamma folamente quelle par- 
ti^ ralcra,che,& le corrode, & le vlceraj & è veramente Taphte j & ^Jjj*- 
quella lucccdc alla prima fpecie quando è mal curata,ò quando viene,che non 
cene accorgiamo-Cagionano quello malei vapori troppo <:a]di,chedal fega- cjujì, 
tD»& dal feruoregrandcdella colera montano in queue parti, &glihumori 
caldi,&colerici,& il fieno verde mangiato in copia grande. Laprimafpecie stpA 
fi conofce dalla puzza , & dalla focofa roffezza della bocca ; & dalla fchiuma 
puz,zolentc,& bollente, che n'efcej la feconda dalle parti infiammatc,& da gli 
vlceri fanguigni,& colerichi, che fi veggiono . Vengono per lo pi ù ne i caualli 
giouani, & nella Primaueia. L'aphceunza vlcereficnteràinquellofiiodo. 
Legata lalineuaconvnofpago alla capezza del caualloafiètco, acciò non im- 
pedifca il ve£re^ il medicar là entroj fi laueràla ]ingua)& tutte le parti inter- j^""* 
ne della bocca co acque freddidìme di piantagine, di lattuca,&altri tali,ò con 
aceto, & acqua ; & lafciato così per lo fpatio di meza hora,fe gli buttcr à,ò fof- 
fierà in bocca fopra quelle parti infiammate polui foctilidìme di fcorze fecche 
di mdagrano,ò di fogliefecche d'oline fole^ò mcfchiate infieme . Pofcia fatto 
ibieil caBaUoconlatdfta^biion fpaciod'Iioia, filauerannodi nuoiiolepar 
tiofièfèdellaboccacon acqua pura 9 o con aceto ;&co62faceiido,s'oireiittrà 
ogni giorno taTordine, fin chefileuirinfìammatione)&iiiaiidiilaÌchiuma,& 
fi parta la puzza.L'aphte,poi che vlcera la bocca,le|ata prima(come s'è detto) or* dei. 
la h'ngua,ri medicherà vngendo gli vlceri col mele,o con aceto, & fa]e;& dipoi ^^"^ 
slegata la lingua,& lafciato ftar così per meza hora il caualloiaccioche leccan- 
do venga a leuar via le couerte , & le crofte de gli vlceri j fi legherà di nuouo la 
lingua aUa capezza; & pofdalauate quelle pard vkeratecon acque,ò]auande 
a€Sofe,& ftidche,come(bno l'acqua di piants^cl'acqua di mirto,Ia dccot- 
tionedi foglie verdi d'oliue ,òdi rami di balauftj , ò di fumacho, & di mirto ,fi 
i^aigerà ibpn qudli vlcoi pelai lottili(Iùne>& criudlatedi&orzedi mcla- 

H graai,& 
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grani, & di foc:He(fo!iue, òdi palla, ò difandali,fole, o mefcolate inficine; 
&fi farà Ibre per mez.ahora coi capo alto;& poineUVItimofilaueranno con 
vi no, & aceto j & così conrìnuando molti giorni 9 fi faneranno > & falderanno. 
C-M Mafesli vlceri(àrannorerpiginon)&di quelli, chemangiano^&oonodono$ 
l'afhie/rr clbando il cauallo tempenitaaientcdi cibi,che infrigidiTcanoy&cauatogli fan 
n"'*^ ' dalia vena della teib , & pofcia dal palato , òdsm veiisi»che Aà fotto il pa- 
lato,& purgatogli anco il corpo, fc fia di bifogno con niedicamenti,& con di- 
fferì j conueneuol i , c he euacuino quelle materie fanguigne , & coleriche , & le 
fecij lì cureranno leuate le crofte > & la putredine nel modo, ches e dettoj& of- 
feruato l'ordine d i fopra con inedicamentì,che rinfrcfchino,& difeccbinojco- 
jne il fuccoi & l'acqua di piantagine , la poluedi tofekh ^ ò mifia con melerà 
poluedifpodiojdi galla,dirore,ficd'acada9 fole9ÒniercolaKÌnfieiii^òiocor- 
porace con mele ; il fucco di pomo granato acetofo , con mele cotto, & fatto 
rpeflb;ii quale gioua grandemente a tutti gli viceri della bocca,&vltinMiineB* 
teli Uuerannoconacquadipiaacagioej&cosìfaceado^fiiàneranno. 

DelUFMt'ma. Ca^, LUI. 

i>tfiniii»' A Palatina è vna enfiagione, che viene nel palato apprellballi 

1^ ^^^^^ dinanzi, la quales'ingrofiai&s'inalza tanto , chefupera.* 

raltez,ia de identi,& toglie il mangiare al cauallo. Viene quefto 
tumore per lo più da caldi, & freddi ecceflìuij& da humori che 

JJJJ**"* calano in quella parte . Si cura in più modijimperochc alle volte 

(fenza adoprar'il taglio) fi laua l'enfiagione con aceto, & fale , & ii frega tanto 
gagliardamente, chen'efca il (àngue; & alle volte iì taglia minutamente col 
rafoio , o con altro iftromento, & fi fii vfcire premendo con la mano fanguea 
baftaióa>& alle volte fi cuoce,& taglia con ferro caldo^ & dopo i tagli fi frega 
con aceto, & fale 5 & alle volte con vn corno di camozza , ò di ceruo, ò di cau- 
riolo fi fora,& romperli che è il migliore rimedio, il più facile,& il più ficuro di 
MU» i» tutti ; & fi fa in qucilo modo col cornetto , fi fora la palatina al diritto de i dui 
penultimi denti dlnan£i;& dìpoifi iompe,titandoquello perlotraiMifodd 

MiMnM. pa]ato,& non per lo lungo, pocendofiinqnel luogo m^lioprofbodaieìlcoiw 
netto,& fenza periglio di troncar le vene , & rompere i nerui ; & d'indi poten- 
dofi cauarmaggior copia di fangue, che d'altro luogo del palato,perelfcreiui 
la pelle fottililìima , & moUiflìma , & priua di neruij& piena di vene grofl'c,& 
fpefle,& fuperficiali.'le quali facendo in quella partcla forma femicircolarc,vc 
gono ad eflere quafi trafuerfali ; onde tagliandofi per lo lungo del palato len- 
Sagione , fipotriano fecilmente troncare con grandifliino <nnnooel cauaflo* 
Rotta la i^adna^fi ficgherà» come s*è detto, coiiaceto,&fa]ei& cosliànoà. 

DelUmfafio. Cf. LI III. 

L lampafco è vna poftcma , che fi fa nel palato preflb alli denti ra- 
paci,grande come vna caftagna,oucraméte come vn grano d'vna 
faua;daBafi)aii^ìantadelqualeè chiamato da alcuni limale del- 
lafaua. Vieneperabondanzadirangue,&d'huniori,cheiuifi 
raccogliono , & per vapori, che afcendono alla b^ccaj & tanto inalzagoo- 
%||j[^ilHh)toinoieqnclleiughe>6cquelhfo^ 

delpa* 
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del paIato>cherono fraidenti, cheilcauaUopkUandoìnboccaUcibo^iionlo 
pnòteneKy&lolafdacadeT^acGonipagdatodam^ Siguarìlbe or* 

tagliando l'eniiagioiie per lo ttaueiio del palato con vna lancetta , ò con vn 

corno di camoizia ; oueramente con vn ferro infocato fatto a guifa di falcctta, 
& facendo vfcir fuori fangue in abondania,premendo l'enfiagione con la ma- 
no,& fregandolo con vino,& aceto caldi, & fale; ò con la dccottione di foglie . • 
d'oliue,ò d i mirto , con aceto>& falej& dandogli a mangiare,fìn che fia fanata> 
fenda rodcolatacoliales&canafidogli (àngue (refiadìbifogno) dalla vena 
deifiandu» ò daqueUaddcdto. 

Ogliono rariflìme volte i denti alli caualli i & quando ciò auicnc,ò c**^, 
cagionato dall'edere apolìemata la gengiuaj che fi ritroua nella 
paiteefterìofelbtamaitedcidenci,perlocx)ocot^^ humo- 

n^diedalcapoitiidircedono,iqualiper lopiù^Mioòfanguign^ 

ò flemmatici. Si conofcequefta paflìone dalla gonfiezza della gengiiu^ dal 
■vedere inghiottire il cauallo addolorato l'orzo intiero , & dimagrare , &: man- 
dar fuori di bocca copia grande di fchiuma.Si fana,e(rendo la gengiua infiam- cur» ^«a 
mata,rolTa,& quafi ardete, & la l>occa,& quella parte di dentro pafTìonata più '^"^Jj! 
calda del fuo naturale coftume > fegni di materia calda , & di cagione fanguir 

fìSLi cauando fanguealcatia]toprimada]hveiiadidbte(b>&póidadaip^ cmm-ac 
co,ò dalla vena,che iU fbttola lingua; fecondo chefaianno adoolond i den- x**- 
tidifopra9Òquellidifotto j & lauamlogli ognidì vna volta per cinque, òfci uu.kj^, 
giorni continui le mafcelle , & le labbra perdi fuori ; & la bocca, & i denti an- ',v'ÌwÌJ 
cora,fe il male foflc nel principio, con aceto fortisfimo,caldo5& falej hauendo i»(*ti. 
eglino virtù,& valore d'alleggerire, & leuar'affàtto il dolore de i denti, venga ò 
da cagione fi«dda,òda calda : & mettendo (òpra la gengiua mele con polue di 
pirecroi&di canfora, pard vgiiali^oueramenteponiedi pomo granato^ con 
mele; fiéconesfi, pafTato il terzo giorno della curatione,fregando la gengiua, 
infino a tanto eh cfcano i trifti humori, & il dolore, & l'enfiagione fi rifolua,& 
lì diparta. Ma fe la gengiua apoftemata farà fmorta,& bianchicciaj& il calore Cura iftiS 
della parte interiore afltetta,& di tutta la bocca , vguale al naturale, ò alquanto i'^^f^ 
più dime{ro,fegr)i della flemma, fi cercherà di leuar'il dolore, bagnando per «.ò-tói- 
<inquegiornì(coines^èdecto)]e iiialcd]e}la bocca, &]egengiueconaceco '*^* 
caldojdentro il quale fiano bollici flpirecio^ & l'orìganoi & pofcia vn^endo,& 
fregando la gengiua con polue di pti«ù»^&di iìmape>cdaides fin die fia fi- 
foluca U pouenuy&kuatoildoloie. 

Ddiehrtd alcuni denti, che nafcono fuori deltordine de^li 
éàri. Céf. LV L 

I Afoonoaflevòheai&Mkdnl, auantt diabbiaiio kmd di mu- 

; tari denti, trai denti molar i,& la mafodla, alcuni denti fiion 
I dell'ordine de gli altri ; i quali gli apportano dolor grandisfimo, 
i & gli impedifcono il mangiare , & gli fanno cadere di boccail Piatii 
cibo , & mandar fuori copia grande di faliua j ondeper leuargli 
qucfto dolore»&quelbiacófflodo,c dibifogoofpiancargli daU'ofIa,&fiieller- cw»*' 

" H 2 gpdalli 
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g|iiÌ^i<£dÌDet)0OÌcaIpèIli, & fimamoidadbatd j&cdittd fud^ che iatan^ 
no^cuoic^iaklàrkpiagacdiiideiDlkcD* 1 

1 

I apoftemano legengiuequarifemprepercagioncd'humorijché 
fccndono dal capo j quale ila poi iacaufa, che le faccia apoftema- 
1 e,il colore della eontiezza , & il calore ce lo dimoftrano jimpero- 

chefeverninnodamaterìeranguigneyeUe&raiuiodicQ^ 

feda colleriche, gialliccie ^ feda flemmaddA^ianchejòliuidejfedamelanco 
lìia ( il che è di rado in quelli animali ) fcurc, èrleònate j Teda materie fredda 
Innnn'^n \ n calore rimclTojOuero eguale al naturale j fe da cahdc, faranno 
fuori di modo calde,& infiammate. Si curano pungcndo,ò tagliando colfe^^ 
ro l'enfiagione i & dipoi lauando la piaga , & fregandola con acetocaldo , éc 
falej& aiamacheiàrà vngendolayfìn cbefì faQÌ,coa oideroiàto 5 ò con mdd 
ftmlaediganaib come sTcdecto poco fopra, parJaiidodddoloieéeideiitìgé 
ddlegeogiue* . '> 

Dt&httoU. Céf. LVIJL 

Engono nella parte di dentro delle labbra, doue pofit labriglia» 
certe vesficdiette , òpoileme picciole, le quali apportano dSoie 
al ca«alto,^Cj ^hgpm»Ìiiw a gt a fe * Sono caamrdalfoéfeiL» 
che £1 il aiorfo in quella parte, &da]cocicorfodeglihumoriallo- 
cooftcìo . Si curanofcorzandole,&fg^in4flyi>infaiiej6tacccocakyi&di^ 
poi vagcndote con m^le toùxo » ^ / n ' 

DéUJhncelU. Caf. LIX. 

A floncdhèviuienfìagioiiepkdola^&iiiollQiidinaone^ 
nafce neUapartedi dentro delkbbbra . Viene da baiiK>ri|Che ca- 
lano in quella parte , & vietano , che il cauallo fi cibi , facendogli 

cadere il cibo di bocca 5 fi cura tagliandola per lo trauerfo nella 
cima,doue la carne è più alta, & gonfia, & fregando la piaga con 
aceto j& vinoj 6 con mele, Oc falej & dipoi medicandola con mele roiacojoue- 
jRftoieiiteGonluccod^olhieindóolMocDii accco>&ialebeiitnni* 




Dilamorfid. Gf. LX, 

A morfea è vna macchia brutta della pelle , che viene iivful mo- 
Itaccio del cauallo intorno a gli occhi, nelle palpebre,& tal volta 
prclfo alle nari , & alia bocca, & anco nel forame, & ne i tefUcoli: 

ÌaqualevaKiidoiidiiiolbcck>»deforai^ 

ii0rf,M di "^(^ masfimanKiue i nobih', & generofi) che gli hiioaitni glandi gli fchifìb- 
' lio»appre7.7 andogli pooo^medeformi,fìacchì 

ti;vna di color bianco,ma pallido,& slauatojl'altra di color mifto,cioc dibiaco 
fmorto, mefcolatodileonato,òdiroirolupegno,a guifadifchÌ77.amento mal 
CSM/i, colorato^rocede que(bpa$iioi\f}òbnut)ez£addUpeUcd;^hii^ impuri,& 
* ^ s. *i N tatciuij 
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cattiuì ; ì quali fpinti dalla virtù efpulfiua debole alla fuperfìdè di quelle parti; 
rimani^ono nella cotica , 6c la crafmurano nel Aio colore; onde la morfca bian- unfis im 
caèdallaticnima;& la milb da rìcmina,&melanconia;& viene perlopiù nei l"//,! 
caualli fiacchi, flemmatici, & melanconici . Si fpengono qucftc macole della )f 
pdlcfàccodpgli Hnimciiri , finche fimo dileguatecongoiiMKidi piruno diflb- 
Iòta maceto>dK9flfiàaìocorporata con fitli^inejò con fàleannoniaco pefìo^ 
& olicK^siliaiU^^ la polue di radice di dragontea mcfcolaa con acecttibr^ 
tiffimo;oueramcnte fregandole con radici di cocomero afinino, & acetojoue- 
rovngendole al fole con cipolle trite nell'aceto, ò con fementedifenapcpefla, ' ' * 
& mcfcolaca con accto,-o con latte di fico,ò di tithimalo,vngendo al fine il lo- 
co dolio 5 ò con calcina viua,& falnitro incorporati con fapon nero mollc^la^ 
fdandoai fburtaatoif vmkMWy ches'iniierd^ , & fi rompa la pellet né 
facendoui dipoi altroifinchelccroftedafenoncadano. &fi;j]ciA)ioreMfe mmeJ^À 
bianco,& brutto, lauatolo prima conlefciua,&fàpone,fi tomi di ntioiio ad vn {^'/.jj 
gere;8: cofi fi feguiti,fln che la pelle diuenti fimile all'altra^oucro a pplicandoui 'TtuiL»* 
(oprai cuforbio pcllo fetacciato , & mefcolato con affungia di porco^rimcdio 
fperimentato, &: il miglior ,& il più efficace di tutti ; perche pollo vna,ò due.-» 
Vi^lbpirftfllOtiOJfffitt&iiiiyffi^ 

alquahn giorni fàchc ritoriiiinfiemeóupdcHKlfiiafiihiràoiftte 

lore. Auertendo però di non adoprar gran quantità d'euforbiopervoltaj con- 
ciofìache farebbe diuentarc, doue è la morfea , il pelo bianco , ne di metterlo '** 
intorno a gli occhi ; il che dcucancoofleruarlì ne gh altri fimili medicamenti; 
perchccifcndo egli acutilTìmo , & hauendo virtù caiiftica, &: combii/hìin, po- 
trebbe apportare qualche nocumento a gli occhi . Ma fe la morfea laru intor- j^^^^^^ 
ho a gli occhi , s adopremnonmedij iMacetioli, tra i q uali ottimo>& ùcvaniB^ t^nu^St 
moySc prouato rimedio è il fanguedi lepr^ilqiiainfroa le maccdeddUaipel]^ j?^?" 
fiano intomo a gli occhi , ò in q ual fi voglia alerà parte del corpo, applicatoui 
fopra,finchefiano dileguate. Si potrà ancora per agcuolarc più la curatione,& 
fare che la cotica riccua più facilmente l'impredioncdci medicamenti, prc- j-?'"'^. 
parar li loco della morfea , auanti che s'adoprino i rimedij locali , fregandolo, «LT* '* 
lafoil pelo, lungamente, 8cCuùJemiàù»^£o^ di fico, ò con panno afpro^ ' ^ 
<b inikngninandoto tagliata la pcBenUnutamentecoliafeiou : U ^ ^- ^^^ iaiMl ' :^ 

^DeìUfebtrémtiét. Céf. LXL 

A fchirantia è vna infiammationedelle fauci, & della gola , la quale 
impedifce , & chiude la via del fiato , & del cibo, & è m due forti in ^^i^^^ 
quelli aniniaU.L'vnaapparente,& manifeftajraltraocciilta,& nai^ 
coib. L'apparenteèqudla^chefinicto^ l'/w^ 
coUo , & neUifitd moicoli» eflendo^gfioo gonfijjAcapoAemati: la quale all<L^ "tp^r^u 
volte viene con tanto empito , & accomp^nata da tanta copia d*humori,che '^"^'H' 
fa gon fiare non folamentc le parti dette da noi, ma la bocca,la te/la,il collo , & 
il petto tutto; & quefta alle volte offende folamentc le parti efteriori del collo, 
& della gola,&: c più benigna>& più ficuradeii'altrai & alle volte non folamen- 
. leoccupaqadk paitidiraoii» onqiidledideiiitroancon 
go]a;&èperìcolorainolito. L'altrafoite^lapiìiperigliofa,!&nioita]eèyqua]i« 
donon veggcndofi dentro le fauci , ne per di ftiorindcollo^ò ndla gola , ò in 
0kro luogo iègiio> ò male alcooo» il txdkto anmiale patìfcc grande amba-Jfi^ 
« . t H 3 fQa>& 
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feia>6c in pochinime horefuffbcandofijne muore. Quefto male alle volte è cau 
fiito da i vapori , che dallo ftomaco montano al capo ,& dal freddo , quando! 
caualli rifcaldati,© fudati fono facci ftare al venco, & all'aere freddo. Viene an- 
cora, & quafj fempre, in quefti animali da macerie calde, fanguigne^òcoleri- 
che,ch'clle fjano , che calando in vn fubito per i rami delle vene giugolari efte- 
riori , in qudia parte la gonfiano, & apoftcm3noj& alle volteancora da diftil- 
lationi flemmatiche, & fredde , mefcolate però col fangucjchc fcendono nelle 
fi't»i fm tauci,nella gola, & ne i mufcoli del collo. I fegni communi di queftedue forti 
di fchirantia fono molti ; & i)ora forti, & più gagliardi;& bora deboli,& man- 
co potenti;&: bora in maggiore 5 & hora in minor numcroj fecondo la qualità, 
& la grandezza del male. £t quelli fono, che ilcauallo infermo ferrandofcgli 
la gola,non può rifiatare ; $c anfa forte con ftrepito, & fuono delle narii& gor- 
goglia per la gola j & alle volte ha tanta ftretteiia di fiato , & fa tanto romorc, 
chcfembra didoucre fcoppiare. Tiene la bocca aperta, & la lingua fuor di 
bocc3,& ingrofrata;non può mangiare,nc berej & fpcfTo quando beue ributta 
l'acqua perle nari ; 6d ha gli occhi alle volte ro(Tì, fporti in fuori , & gonfij,& la 
f*gmp»r. fclìiuma alla bocca, 6clctcmpic,& le mafcelle legate. I fegni particolari della 
t,€,Un , pj-jrj^j force di fchirantia fono, che il giumento ha gonfio il collo , & la gola,& 
alle volte inficmc con loro il capo,le labbra,il collo,& tutto il pettojfi che pare 
fu^tifii» auelcnato, Quefto male è acutilTimo,& pericolofifIìmo,&in pochiflimofpa- 
ciodi tcmpocon la fuagrandeiwammaiULa l'animale, fufFocandolo 5 però da 
principio fi deuc con ogni diligenzui, & preftezz.a , fpcrimcntando tutti i rime- 
Cifé, dij opportuni,& falutiferi,fouenirlo,& aiutarlo- Si terrà adunque il cauallo in- 
M'J' ili fermo in loco temperato,& netto,& in vn buon lettoj& fi nutrirà con foglie di 
' viti,gramigna,herba di prato,paftoni di femola col melej & mancando quefti 
có fieno Greco fparfo di falnitroj ouero có orto fparfo di farina di fromcnto,& 
fe gli darà a bere acqua calda,acqua d'orz.o, acqua di mele,& beueroni có fari- 
(UMj,T,i, nad'orzo,&melc. EtefTcndo ilcorporipicno,&:richiedédoloilbifogno,fegli 
iTi/fri ^'^^^^^^ fangue prima dalla vena del collo,ò da quella della tefta dallaparte có- 
Ti/itZT iraria a qucfta impreflione ; & pofcia ncirifteflb giorno , ò nel fegucnte dalla 
vena,che ftà fotto la lingua,ò dal palato,ò dal labbro di fotto per di dentro,ro- 
ci'^'rif. ucrfciandolo j & fe gli faranno cliftcri j di madre di viole , di caflia, di zuccaro, 
di benedetta5d'voua,& di fale;pcr euacuare, rinfrefcare,& diuertircgli humo- 
ri,& I vaporijche non afcendano alla teftaj6< per cuacuaR^, & purgare il capo, 
fe gli butterà per le nari vino,6(: olio vecchiojòdccottione di fichi con falnitro; 
& quando egli ftarà meglio farà bene purgarlo col filueftrc cocomero, &falni- 
trojdandone per volta vna,ò due oncie ftemperate con vino . Per diuertire poi 
gli humori , fe gli cauerà fangue dalla coda i & fe gli lauerannole gambe con 
acqua calda, & ne i bifogni grandi le gli farano vefcicatorij nel coUo j ò ftirato 
il cuoio fotto la gola, vi fidaranno cinque puntedi Rioco, ponédoui pene vnte 
Rim'di, d olio . Dopoi rmiedij vniuerfalijfel'infiammatione farà nel principio,ciocin 
fulTm* quellolhto, che gli humori hanno incominciato a calare nelle fauci, & nella 
gola,& già fono per radunarfi infieme a far la poftema , bifognerà vietare,che 
non ne calino degli altri,& rifoluerc quelli che vi fonoconcorfijil che fi farà fa- 
cendo de i garganfmi al cauallo q uattro , ò cinque volte il giorno , tenendolo 
col capoalto,attaccatogli vna corda a i denti rapaci di fopraj& gettandogli a 
pocoa poco nella gola quattro bicchieri per volta di mifture a ciò appropria- 
ci & con quelle lauadogli la lingua, & la bocca perdi dctro,6c le fauci cólap* 
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propmtoinfl:rumcnto;farannobuoneracquarofata,& l'acetoiilfuccodifola- 
tro , col Teme di rofe , rofiìmelc infufo in acqua, & accto;&: la miftura,che fi fa 
con acct05& acqua d'orzo j dentro i quali fiano bolliti rofe fecche/corzc di no- 
ci,fumacchij& lentij aggiuntoui, colata che farà,alquanto di vino di melagra- 
no,& il lucco di noci verdi folo , ò cotto con alquanto di mele i 8d fi vngcrapcr 
di fuori la gola, & le mafcelle, & la radice deirorecchie,con folatro ammollito 
col melerò con l'vntione fatta di dialtca,olio violato,& cammomillino,niuci- 
laggine di fieno Greco, & di pfillio j oucro con olio violato, &cammomi]lino 
mefcolati infieme . Incominciando il malea farfi più grande,& ad eflere nel- «<W7 
Taugumento , faranno gioucuoli i gargarifmi,& Iclauadedi decottioncdi fie- Zll'o".^* 
no Greco,di feme di lino,d' vua palì'a,di fichi, & di regoIitiajaggiuntoui,coh- 
ta che farà, /.uccaro violato , & mele rofato , & di decottione d'vua pafla,di fi- 
chi,di feme di lino, & di fieno Greco, bolliti in acquadi mclcjdifTolutouiden- 
tro,dopo che farà colata, alquanto di piretro , di fenape , di mirrha,& di polue 
di rondine abbruggiate j la qualegioua grandemente all'infiammatione fred- 
da,& flemmatica , ò che proceda da fangue pituitofoj & per lo laro di fuori s'a- 
dopreranno IVntione di bottiro , di gralfo di gallina , & d'anitra frefco,d'olio 
di giglio,di mucilagginedi fieno Greco,&femedicotogne,diciafcuno parte 
eguale. Andando poi il male in dechnatione,s*vngerà con fiele di toro folo, ò ,,^ft'^'jf 
di teftitudine la lin^ua,& la bocca per di dentro,& le tempie , con l'altre parti (ì.n^ncn 
efteriori della teftajo con fiele di toro con mele; ouero fe gli foffieranno con vn 
cannonino nelle fauci,tencdo il cauallo col capo alto, più volte il giorno polui 
di pepc,& di piretro, ragunate infieme; lequali hano virtùdi rifoluere le pofte- 
me della gola ; & per lo lato di fuori , rimeffo che fia il male, s'vngeranno il ca- 
po , & la gola con la compofitioncdi bdellio difibluto , la quale mollifica)& ri- 
lolue jò con fiele di capra cotto nel vino , & mefcolato con mele , & zafarano. 
Se la materia concorfa non fi potrà diftrugeere, ne far dilei'uare;mafi vedrà f""'"*''') * 
la poltema andar auanti (non vi euendo periglio di fuftocatione)fi cercherà di n^»'/-, m 
fada maturare, &vfcire la marcia con rimedj applicati in vn medefimo tem- ^ • 
po per di dentro , e per d i fuori; fi farà maturare facendogli gargarifmi nella_. m*(hta. 
materia calda con decottione d'altea, feme di lino,ficno Greco,regolitia,fcme * 
di malua,& mele. Et nella materia flemmatica,& fredda,con decottione di ra- 
dici di giglio,& d'ieros; & impiaftrando per d i fuori la gola con l'empiaftro di 
feme di lino,di fieno Greco ana oncia vna, d i feme d'altea, di malua,di fiori di 
cammomilla,& di melliloto,di ciafcuno vnabrancata, bolliti in acqua,fin tan 
to,che fiano condenfati,& fpe(Ti:il quale matura le pofteme calde,& le rifolue, 
ò con quello , che fi componecon radici di malua , d'altea, & di giglio cottein 
acqua , & pelle, & dipoi incorporate con aflìingia di porco ; ò con fvnguento 
di bdellio , Maturatala poftema, fi farà rompere,gettandogli giù per la gola, />*/7«»« 
come s'c detto , l'acqua di mele , nella quale fianocotti fichi,calamento,fanfu- 
co, allume, ruta , fifimbrio, & la radice di giglio, ò latte di capra,con polue di p» mii»^ 
fterco di can bianco;ouerofoffìandogli dentro la gola polui fottili(Tìmedi gal- ^"'^ • 
la,di balaufl:i, d'allume, di corteccie di pomo granatorlc quali hanno valore di 
rompere la poftema ; & vngendo per di fuori la gola con galbano , & pece li- 
quefatta mefcolati infieme ; ò mettendogli fopra l'empiaftro fatto con tre- 
mentina,olio, & fale; & altri empiaftri maturatiui . Et nella materia flemma- 
tica, & fredda con l'empiaftro di porri ben cotti, & pefti, 2afarano,& affungia 
di porco 3 ò con quello , che fi fa di fugoli d'oriO,affungia di porco,altea cotta, ^ 
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pcurm^ & aglio pefto . Rotta la poftema , fi farà ftarc il caualJo col capo chino a terra, 
\7£»U(t legato con la capezza ad vna delle mani,acciò la marcia efca per bocca,& non 
w# fi (Uri. vada nel petto , & ne i polmoni ; & per nettare \ & mondificarequell'vlceri, fe 
gli faranno gargarifmi con ofTìmele, & vino j ò con acqua di melerò fe gli darà 
a bere continuamente di quella i òfe gli foflìarà nella gola fale armoniaco pol- 
son rem. ueriiato.Non fi rompendo la poftema per fe fteffa, ne per medicamenti appU- 
f'"/hm^. cari tanto di dentro , quanto di fuorijoueramente efTendo il male da principio 
rf,t f*r fi tanto vehementej&r grande, che fi tema di prefta morte i lafciato ogni medi* 
' camento,farà di meltieri fubito venir alla forza, per fouenir al mifero animale, 
& romperedcftramcnte,&:con diligenza la poftema della goIa,con iftrumenti 
a ciò accommodati j il che fi farà con vn neruo di bue,ò con vn baftone,& vlti- 
mamente col taglio in queftaguifa. Stando il cauallo col capo legato in alto, 
xui* di ^ f-Q' pie^ji impaftorati , & con vn groflb baftone meflb in bocca dalla parte* 
delle finirtreguancie, fi ftropiccicrà,& romperà la poftema con vna frufta di 
• legno tenero, oueramente con vn neruo di bue ficcato nel cannone , che su la 
punta babbi attaccato vna fpungia , la quale fi bagni fpeflb nel vinojin cui fia- 
no bolliti eguali portioni di pepe, fale3rmoniaco,galla,piretro,& fcorzedi po- 
mi granati ; ò fi fregherà il cannarozzo di dentro tre,ò quattro volte il giorno, 
arriuando fino al petto , con vn baftonetto groflb , come il dito picciolo della 
manojò con vn neruo di bue vnto di bottiro,& di mele,& inuiluppato di ftop- 
pa,ò pezze di lino,per rompere quella poftema, ò quelle vefichecne vi farano; 
& leuar via ciucili impedimenti,& quelle materie, che in fimili cafi vi fogliono 
venirej& far vfcir perla bocca la marcia,& quelli humoracci,che fono iuirac- 
colcijoueramente fi piglierà vn baftone di falce verde,fottile,& longo intomo 
a due braccia, &fpaccatolo vna fpanna dal capo pi ù groflb,fe gli ficcherà fino 
alla metà di quella fcftura vn pezzo di lardo quadro fenza cotenna , & groflb, 
come il pugno della mano , 6c di pefo di libra vna e mera j & vi fi legherà tal- 
mente con vna pezza fottilc , che non pofla vfcire ; & dipoi infaftiato intorno 
intorno il baftonc,acciò non pofla oftl^nderc la entro il cauallo , fe gli ficcherà 
quel ramo, fpingcndo il lardo innanzi per fona tre voltegiùpcriaftrozza, & 
altrettante volte tirandolo fuori^dipoi fubito fi fcioglierà il cauallo, & fi lafcie- 
rà col capo chino,acciò getti quelle baue fuori di bocca,accompagnatedi fan 
gue, &cfi marcia, fcla poftema farà matura;& pofciafi curerà,come se detto, 
vngendo perdi fuori la gola,il collo,&: le mafccllccon IVnguentodi bdellioiò 
con vntionc fattadidialtca, d'olio di viole,&di mucilaggine,di fieno Greco; 
ò con buttiro fenza fale,& graflrodigalIina,&d'anitra,&oliodigiglio,di ciaf- 
jtime^i» cuno parti eguali . Ma fe con tutti qucfti rimedi) il cauallo non fi fanafle, per 
]!,"fih,r!» ^"^^ l' vitimo cfpcri mento (eflendo però egli nobile , & mcriteuole di tanta fati- 
«...f A/^fr ca, & fpefa ) fi gettata a teri a,& legatogli le gabe, & acconcio con la fchena in 
7,r'"^Zi ferra , & col moftaccio folleuato , accioche lecartilaggini della canna del pol- 
fif '- mone s'allarghino,fe gli taglierà fotto il gargarozzo per lo lungo della golai & 
per ciafcuna parte del taglios attaccherà vn filo fortej & facendo tenere quel- 
le parti tirate , finche s arriui fcarnando alla canna del polmone, fi taglieranno 
le telc,che la cuoprono;& pofcia ftando lecartilaggini della canna del polmo- 
ne, quando ella fi gonfia , ò s'allarga tanto fcparate l' vna dall'altra, quanto è la 
larghezza dVna di loro,fi darà vn taglio fra le cartilaggini:le quali per la parte 
d inazi fono fatte, come vna C, & fi lafcierà la feflura apcrta,finche la poitema 
fa guarita,refpirando in tanto l'animale per quellafeflura. Sanata la poftema, 
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ficfi{udcràlafcrita,& fifalderà mettcndouipoluc,òaItrecofc,chcraldino. «""'A 
Se alla poflema poi interna della gola , & delle fauci farà aggiunu la gonfiez- 
2a efterna,& apparente jouerofefolamente per di fuori, non cficndo apollo- • 
mata la gola per di dentro/i vedrà la poftenia,laquale fpingendo vcrfodentro 'frZ}'„t 
la canna della gola, prema, & ftringa le fauci, & la via del fiato. In tal cafo,ol- 
tra i ri med i j detti da noi , per diuertirc ( eflendo il male grande, & mortale ) & Z{' 
tirar bene la materia concorfa dalle parti interne della gola,à quelle di fuori,& • • 
facilitarla ancora alla maturatione,& alla marcia,ri potranno fare fopra il luo- 
go gonfio i yefigatorij , & mettergli fopra medicamenti aduftiui , the diilrug- rr/Tf.,,.. 
gano il cuoio folojòfe gli darà vna punta di fuoco, ò il taglio j&pofciafei^li 
applicheranno fopra rimedij,òcerotti,chc tirino la poftema alle parti di fuori; mZ^A^u 
com'è q uello,che fi compone con vna libra di fapon nero, due d'alfongia vec- • 
chia,& dueonciedi vifchio di quercia, & fichi fecchi, &cera, & pecequanto * 
baljij& in vltimo fi farà venira marcia con l'empiaftro,© con l'vntionii*^ fi cu- /^l',""/' 
reràjcomequì preflb diremo, padando delli ftrangoglioni , & maflimamente 
fe la fchirantia venifle per cagione flemmatica , & fredda j oueramente rafo il 
luogo dcll'enfiagione,s intaccherà minutamente col rafoio , & fi fregherà con 
lalc ben trito; èc vn'hora dapoi vi fi metterà l'vngucnto fattocon vna dramma 
d'elleboro bianco , & due di cantaride poluerizate, & vn tcr7.o di dialtea,& al- 
trettanto d'olio di lauro j & la fciatoui ftar dentro per ifpatiodi vintiquattro 
hore,fi raderà il luogo con vn pezio di canna rotta,tornando a fare il fomiglia- 
te due altre volte .Indi come fi vedrà quella malignità venir alla parte di fuori, 
vi fi metterà fopra l'empiaftro fatto con affungia di porco , branca orlina , & '* 
iiialuauifchio,& altri che maturino; pofcia fi curerà,come di fopra. Ma fcil ca- 7t'rT"fi 
uallooltra la podema interna , & efterna del collo, & delle fauci haurà gonfio 
il capo,iI coUo,& tutto il petto , & lafchiuma alla bocca,& gli occhi gonfij,& f. 
fporti in fuori , fe gli darà per fanarlo due tagli per lo lungo da ciafcun lato del '"Jj'^'jf 
petto ;& in ciafcunodi loro fi cucirà dentro otto pezzetti di radice di elleboro 
nero , hauendo egli virtù valorofidìma in cauar fuori tutti i mali humori , che JJ^*^ 
mefcolandofi col fangue,lo corrompono,& tirando a fe tutti i vclcnofi humo- 
ri,i quali vi concorrono per lafua virtù ; & quindi efcono,& fi purgano;ouera- 7;*t,]^"^ 
mente fattogli nel petto con vn ferro acuto otto pertugi tra carne,'& pellcilon- » 
tani quanto è la larghezza di mezo dito dall' vno all'altro, fi metterà per ciaf- ^„'"l\"' 
cuno vn pezzo di radice d'elleboro nero,ò di confiliginej & in oltre datogli vn ' 
taglio lungo vn palmo nel mezo del petto per lo lungo, fi riempirà la ferita., 
con olio di maftice , & di ftorace , & di ruta bolliti infieme;& lafciatolo ftarc-* 
così tre giorni , fi farà poi confolidare con olio rofato completo, & alTungia di 
porco . Fatta quella operatione , fe gli cauerà fanguc,& fi romperà la poitcma 
della gola con gli inilromenti detti di fopra. 

Delli Hrango^oni. Caf. LXIL 

L male delli ftrangoglioni è vna enfiagione,& apoftema delle già- D«/f»//,>. 
dole,chiamate dai latini Tonfili?, che ftannopreffo la canna 3el- 
^^^^ ' ^ "^^^ fauci, vna da ogni lato dell'oltoja cui ftà attacca- 
SraL^^ talalingua. Si gonfiano quelle glandole di foflanza rara, &fpu-Oi/r. 
gnofa , riempiendofi per lo più d'humori, & di diftillationi fredde,& humide, 
che calanodalla tefta3& gonfiate fi conofcono dal tumore,.dic fi vede fotto le st^^i. • 
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mafcélle, & nella gola ; & fi fente toccandolo con la mano,& da molti altri fe- 
gni efteriori j impcroche il cauallo trauagliato da quefto male, tieneil moftac- 
cio diftefo, follcuato,& alto^ come fe volefle mollrarci 1 enfiagioncapparente, 
& chiederci aitajò pur che tema, abbaflando il moftaccio, faiiì da fe Ibflb of- 
stgnidti- fefa,premendo quella gonfiez7,aj& non può mangiare,neinghiottirc,neberej 
*,^d,1tl & beuendo ributta l'acqua per lo nafo^à getta baue per la bocca5& fpiracon 
difficoltà j & volendo rcfpirare , gorgoglia ; & quando il maleègraue, & peri- 
gliofo,tiene fuori di bocca la lingua liuida,&gonfia,tutta colante di baue, & 
di fchiuma liquida fcorrente, & bianca; tanto più facendofi Itretti i meati del- 
^ la gola , & del fiato quanto più s'ingrolfano le glandolc ; & quando il cauallo 
con gran pena può fpirare dalle nari,& dalla bocca,fegnoè,che il male è gran- 
iiHm'^'ù ^ difficile molto da fanare . Incorrono in quefto male i poliedri più de gli 
qHAi um. altri, & quando ftanno al difcoperto nellecampagne, & quando di nuouo fo- 
no condotti nelle mandrie,&nelleftalle,&ma(rimamente nel finedell'autun- 
ftttUri . no,& nel verno , & nel principio della primauera; facendo il freddo,& il caldo 
in quella età tenera , & debole facilmente ftillar giù quella humidità acquofa, 
^ud0 A ^^^^ raccolta nel ceruello . Per fanar quefto malejfi terrà il cauallo infermo 
yituti, in luoghi netti, temperati, & fecchi , chcalquanto inclinino al caldo ; col capo 
leggiermente coperto,fc fiabifognOjelfendogli il freddo grandemcte nociuoj 
& li nutriràdi cibi teneri,molli,& appropriati alla qualiràdelmale,coraefono 
paftoni di farina d'orzo, connitro,&: mele;fienosbuffatto con nitro,& acqua; 
palloni di farinad*orzo,òdi fromento,con alquanto di melcjacqua tepida,c5 
alquanto di farina,& mele; acqua d'orzo col mele,oueramentcofTìmelc,& ac- 
qua di mele. Et rom^ndofi dentro la poftema,ri pafcerà con paftoni,& beue- 
„ roni di farina di faue,o di femola,i quali nettano,e difeccano. Pereuacuare poi 
JtT** gh humori,fe gli cauerà sague folamente dalla vena comune del collo,fc il ma- 
le farà grande, & il tempo, l'età , & le forze del cauallo lo richiederanno , non 
Anmtf. douendofi nel principio di quefta infermità cuacuar il cauallo con bcuande, 
neconchfterij,ma nelfine,indcbolcndolotroppoqueftomaledafefteflb. Ca- 
Turimr il uatogH fanguc fi purgherà il capo,gettandogli,òfchizzandogli{)er le nari(fta- 
*^*' do il caualloco' piedi impaftorati,&con la tefta alta) acqua di maggiorana, 
con nitro ; ò vino, & nitro mefcolati infieme;òdecottione di cauoli librequat- 
tro,incorporatc con olio commune libre due;oueramente con libre due di fuc- 
f*J3?ISi' co di bietole,ò di verze.Et fe la poftema farà nuoua,poca,& refolubile(il che di 
firÀaoMs. radoauenirfuolein queftianimali,non s'accorgendo noi il più delle volte del- 
le loro infirmità,fe non quando fono quafi giunte alla fua grandezza,& gli tra- 
uagliano) fi cercherà dileguarla con le mani, fregandola ,& ftropicciandola.* 
forte con olio tepido, ò con pegola, & olioftrutti inficme,tantocherhuomofi 
ftracchi,ò fomentandola fouente con fpugne ftatea molle in acqua calda,ò in 
aceto caldo , mefcolato con affongia vecchia di porco ; i quali hanno virtù di 
maturare , & di rifoluere ; oueramcnte infafciandoui fopra empiaftri aciò ap- 
propriatij& mutandogli ogni giorno, com'è quello che fi fa con fogliedi mo- 
ro tagliate minutamente, & mefcolate con olio di cammomilla ;& quell'altro 
cheli compone con fiele di capra cotto nel vino, & incorporato con mele,za- 
farano,&pepe,di ciafcuno parte eguale ;iquahrifoluendogiouano a tutti i 
firtflj' f"^^' fiiuci. Ma fe la poftema fi vedrà andare auanti,ò da principio farà ta- 
m^LTi le , che non fi pofla ripercuotere quella materia radunata , & farla ritornare a 
M»nii . diecrojò rifolucrla,& dileguarlaj fi farà ogni opera per farla maturare, & mar- 
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circ;vngendo due volte il giorno la gonfiezza , & tutta la gola perdi fuori con 
bottiroìlrutto, ò con bottiro , & olio laurino caldi,ò con dialtea,bottiro,& af- 
fungia di porco mefcolati infieme,& caldi joucramen te, vnto che farà il tumo- 
re,infafciandoui fopra, & mutandolo quando fia di bifogno l'cmpiaftrojchc fi 
fa di radici di maluauifchio ben nette , tagliate minutamente , cotte in acqua, 
pefte,& incorporate con afTungia vecchia di porco, & bottiro a baftanzajò 
l'empiaftro di cauoli,il qual'ha virtù di rifoluere, & maturare,& ftilJando den- 
trol'orecchio olio laurino,òd'ancto,ò di cammomilla tepidi. Maturata la po- moìhtmu 
ftema,fi taylicrà,non rom pendofi da fc lleffa per lo lungo del collo col rafoioj ''f'/^""* 
& fi terrà aperta, fin che fia ben purgata, & nettai & per ciò al prmcipio fi me- r. . 
dicherà per molti giorni il taglio con IVnguento , che fi fa d'accto,fale,& mor- 
ca d'olio,di ciafcuno parti eguali,bolliti vn gran pezzo infiemc,il qual'ha virtù 
di mondar bene,& purificar le piaghe5& purgata che farà,fi falderà con la pol- 
uc di farina d orobi, di farina d'incenfo , di battitura di ramo,di ciafcuno parti 
cgualij & non volendo tagliarla , s aprirà con vn ferro acuto infocatoj& dipoi 
fi curerà, fin che fia purgata bene, & fanata, mettendo continuamente in quel 
pertugio fatto dal fuoco vna péna raddoppiata vnta d' vnguento Egittiaco , & 
mutandola due volte il giorno; ouerameute fubito che fi vedranno quelle glan 
dole augumcntare , & ingrolTare , fi abbruegieranno con vna candela accefa, 
fin tanto ch'arfi i peli, la pelle incominci a farfi gialliccia;& pofcia per lcuar<y 
Tinfiammatione , & il dolore, fe gli porrà fopra chiara dVoua sbattuta , & vi fi 
lafcierà per vn giorno ; dopo il q'uale fc gli applicherà fopra , mutandolo due 
volte il giorno,finche fi maturi IVnguento fatto di vitriolo oncie trc,& di dial- 
tea altrettantojincorporati infieme a fuoco lentojòquello che fi fa con dialtea, 
& bottiro confufi infieme. Maturata la poftema,fi taglierà,comc s'è detto,& fi 
purgherà, medicandola con vnguento di trementina lauata co vino,& di ro(Iì , 
d' voua incorporati , & agitati infieme; vngcndo intorno intorno il taglio con 
graffo di porco ftrutto, & caldo . Purgata che farà,fi ibgnerà con IVnguento n.;»*»» 
roffo , mefcolatocon va poco di quella fuliggine , che ftà dentro la bocca del 
forno ; ò fi fcotteranno quelle glandole con vn bottone di ferro infocato;& di- 
poi sVngeranno due volte il dì con bottiro, & dialtea, di ciafcuno parti eguali; 
& fi terrà coperto , & caldo il capo dell'animale con pezze di panno , ò di lino, 
fecondo il bifogno ; auertendo però , che non vi verrà il pelo; ouero fe gli met- Puntina 
teranno fotto la gola conueneuoli fetoni, ò lacci ; i quali fcruono a gli animali J*,;,^ ■ 
brutti in vece di fontanelle, che fi fanno a gli huoniini ,pcreuacuarc,&diuer- i^'^j'"^' 
tire gli humori cattiui; i quali lacci vnti con aflungiadi porco ftrutta mattino, "„i'/„,Y 
& fera per venti giorni,ò trenta continui,fi meneranno hor su, hot giù, vngen- 
do mentre fi farà quefta operatione continuamente li ftrangoglioni , & la gola 
con bottiro caldo . Leuati i lacci sVngeranno le piaghe,doueerano,fin che fia- 
no guarite con fuliggine di forno {temperata con fucco di melagrani , òcon 
aceto,& la gola con bottiro. Si potrà ancora, eflendo la poftema dura,& rebel- 
le , tagliarla prima col ferro , ò forarla con ferri infocati, & dipoi farla mollifi- 
care,& maturarc,curandola, come fi è detto. Guarito il cauallo,fi purgherà,^ ^^"jj^*^ 
euacuerà , facendo bifogno , da i cattiui humori;e{fendo che i caualli,& malli- '/„l '7*. 
mamcnte i poliedri , che patifcono di quefto male , oltra il ceruello, hanno per r.r/ ^^z- 
lo più ancora ripieno il cor po di molti humori , per lo troppo copiofo viuere;il ^J,, " 
che fi farà , dandogli per bocca la mattina inanzi il cibo (eficndo flato la notte -^'^^''«j» 
precedente digiuno) due cocchiari di poluc di radice di cocomero afinino , & 

alquanto 



Digitized by Google 



I2Z Delle Infìrmitadi 

cwiirjf. alquanto di nitro dileguato in quattro bicchieri di vino ; & facendogli cliftc" 
rij,dcntro i quali fiano polpa di colloquintida, fcmola, centaurca,fichi,6£iuc- 
caro roiTo: iquali hanno virtù di tirar quelle materie dal corpo, & euacuarle 
nimtjii pcrlofeceflb* Sehpoftemafiromperàdencro,&perciòflcauàlobiitta(rc^ 
t^/^i!^ marda per bocca ; fi purgherà il corpo > oomes e detto » & fé gli getterà per fe 
fiTÀ dm- nari^eperlorecchie nitro diifoluto in vjno»pa:diuertirequellamateria, che 
non cali nelle fauci;& fi fregherà,'& premerà tene gli vlceri,il palato,& le ma- 
fcelle con mele;oucro con vno fHlo,ò tafto vnto di mele fifcbizzetàdeftramen 
te)& vngerà il loco poitemato^òf; rocco) £n che fia fanato* 

Z)r& viuok. Céf. LXIIL 

rimi*,'»- E glandole, che ftannofotto l'orecchie tra il coI10|& il capo,gon- 

"* l^^^n ^^^^^o^' > ^ ingrolTandofi , oltra il loro eflere naturale fanno il 
c^fi. ffl^l^^l niale delle viuole . Cagionano qucftamale il moto violento , 8c 
u'I' * E^g^^ veloccjcontinuato, & grande, ril'caldando egli in quefti animali 
tfftuifme. il capo,& gonfiando le vene, & difponendoli ariceucre facilmé- 

^' te le qualitàeftefìorijj] mangiare troppo , il rìfcaldameiitD^ fìnfieddaiiiciico 
dd capo » & le percoflè &tte in quella parte^ & i legam i di hoàojb di càpaxAy 
che (Iringano troppo forte,& facciano dolore. Le caufanoancorai vapori,che 
dallo ftomaco,(^ d'altro loco afccndono al capo j & gli humorij& perlopiù gli 
fanguigni, che in vn fubito concorrono inquclli corpi glandolofiin copia gra- 
de^i quali ò vengano dalla tefta, oda tutto il corpo, & dalle parti di quellojncn 
folamente riempiono la loro carne fpongiofa,più apparecchiata a riccuere le 
fuperfluid, & gli humori , cheakun altra partedel corpo jma s'infóndono an- 
^gM* Cora nelle vene, nell'arterie, & ne i ncrui , che gli fono adherenti , & contigui; 
ondequeftì vafi ripieni di mali humori,po(ronoòinfiaminare,ò impedire gra- 
dementc la via del fiato , & foffocar , & eftinguere il calore naturale ^ & quelle 
glandole gonfie fuori di modo verfo la parte di dentro, comprimono, &ri- 
firingono la canna della gola, & de i polmoni, & le vene,& rarreric,& i nerui, 
che circondano . Si che generano alle volte dolori grandinimi, lo fpafmo,& il 
itemorQ& allafine (fe non vièdato buonojfit pretto rimedio) la morte dd'mì* 
«vA ièroanimale , foffocandolo. 1 feeni delle viuole fono quefti ; il cauallo tiene il 
capo baffo , ita melanconico, ha Torccchie fredde, la bocca calda,&afciutta,i 
peli rabuffati,moftra dolorCj&diflorcimenti, batte l'orecchie i tìanchi,ma- 
Jamentebcue, ne può mangiare, ne inghiottire, con gran diflicokàrefpira, fi 
getta a tcrra,& li lcua,& di nouo ricade, & batte il capo per terra,come hauef- 
lei dolori; afHinnato da gran calore, & da gran fete,lecca ciò che fe gli peno 
fluanti;tal volta trema,& fi fpafma; &èinKfiatodal calorvniueffàledi tutto il 
corpo; &chei peli, iqualicuopronoquelle^landole ripiene di mali humori, 
che fonoquafial fine della circonferenza delfc mafcelle, douearriuarcftremi- 
tà dell'orecchia Itefa all'in giù tra il collo, & la mafcella,tirati con la mano, fa- 
fff/Ki imr cilmenrc,& 1( geiermente,fi ftaccano,& fi cauano. I fegni mortali fonoquan- 
do in vn labico tutte le membra del cauallo fudano,& tremano;& quandoegli 
fi toice^ & ha fodor di tefta, & gli pende, & cafca il hbbvo di fotto, & ha frca- 
fiS^ delenati SonofotCKipoftì perlo piùaqueftomalei poliedri SticauaUigioua* 
Mìu wm. ni,cfae mangiano diiordinatamente, & fono poco eifercìtati,ne i quali predo« 
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midi; & i caualli fìcmmatici di lor natura, che fono ftati lungo tempo pafciud 
di graui, & copiofi cibi, & tenuti in lungo ripofo j & quefto accade quafi fem- 
pre nel verno, & nelle ftagionifredde,& humide dell'anno. Quefto maieè pe- fw»<,i?;« 
rigliofomolto,& mortale; & quando è grande, in pochiffimofpacio di tempo 
fuiFoca l'animalcjondebifognapreftamente , & con diligenza rimediargli;per cw*. 
ilche,fubitocheilcauaHohauràIeviuole,fegli cauerà l'angue dalla vena dei c^^^r ,x 
collo,ò da q ucUa che IH fotto la lingua;& dalla partedi dentro del nafojforan- • 
dola con vn ferro acuto , & fottile; & fe gli faranno (fc lo ricercherà il bifogno, 
& il tempo)de gli clifterij acuti per euacuarc, & diuertire quelle matcrie;& di- cujhrij ». 
poi,elTendoilmalenuouo,&frefco,6cncl fuo principio ;&fenza periglio di 
morte , fi cercherà di rifoluerc quelli tumori fenza taglio, applicandoui fopra 
rimedij ripercudiui placeuoli , non doucndofi adoprar nel principio in quelle 
parti nobili ripercufliui troppo gagliardi; accioche gli humori non ritornalTe- 
roadietro,& verfolapartedidentro,& fuSbcaflerolanimalc^ilche fi farà,in- 
fafciandoui fopradue volte il gior io(fin chequelli humori fi dileguino,& cef" 
fi il male ) fpugne ftate a molle in aceto caldo , ò la farina d'orz.o bollita in acc» 
to,fuccodipiantagine,&alfungiadi porco. Non giouandoqucfti,ouerocre- 
fccndo alquanto il male, s'adopreranno quelli , che mollifichino , & rifoluino 
per farle dileguare ; ondefi ftropiccieranno,&:fi fregheran no forte verfo ogni 
iato per vn gran pezzo le mafcelle,il collo,& le viuolc,con le mani vnte copio- 
famentecon bottiro frefco,& olio caldi; ò con bottirofrefco,olio rGfato,& af- 
fungia di porco mefcolati infieme, & caldi;&: pofcia coperto il C0II05& il doflb 
del caualloconfchiumedi lana, òdi lino, fecondo la lbgione;fi faràpalTeg- 
^iarlo alquanto per luogo coperto ; & fe mentre camina cadcfl'e a terra,^^ non Maia 
il potefTe leuare , fe gli ncherà nel nafo vna verghctta alquanto acura nella ci- (/'/^''"/'JJ 
ma, in modo che n efca tre , ò quattro gocciole di fangue , che fubito fi leuarà. t»dutc. 
Hauendo paireggiatoilcauallo,fi meneràa ripofare in ftalletcmperate,& net- 
te ; ouc gionto , (e gli goccierà nell'orecchio alquanto dell'vntioni dette d i fo ««""'y ^ 
pra;oucro fenza fare le fregagioni, fi legheranno fopra le viuole empiaftri che 
mollificano, & rifoluino, comeèlempiaftro, che fi fa di farina d'orzo oncic-/ 
due,di mucilagginedi feme di lino,di maluauifchio,d'olio rofato,d olio ncnu- 
farino,d'olio cammomillino, di graflb d'anitra, &di ganina,di ciafcuno oncia 
meza . Et l'cmpiaftro bafilicon , & l'empiaftro diaquilon; i quah rifoluono,& 
mollifichino , & apportano ancora giouamento alle pofteme , che fono per far 
marcia,& altri fimili,ò più gagliardi . Et fecon quelli tali rimedij non fi i ifol- K>n,e^, 
ueranno,& dilegueranno le viuole, s'adoprcranno(non vi elTendo però il dub- [)"^.,f "JS 
bio di fuffbcatione) i rimedij, che maturano; i quafi ancora fi ponno adoprar 
nel principio in quefti animali , lafciati gli altri pofti di fopra come meno po- 
tcnti;& forfi perigliofi di far tornare quella materia a dietro,& per ciò dannofi; 
& quefto fi farà fomentando primieramente il luogo poftcmato con fpugne 
bagnate in acqua calda,dcntro la quale fiano cotti il maluauifchio,ò il feme di 
lino, & la malua , & altri tali ; accioche vgualmente fi difl'olua tutta la marcia, 
& nc)n vi rimanga la parte grolla , dileguata la fottile;& dipoi vngendolo con 
airungia,& bottìro frefco; oueramentc con bottiro, & dialtea caldi;& cosi vit- 
to , ir ìipiaftrandolo con l'empiaftro di radici dialtea , di giglio, di femedi lino, 
di fic hi pelli , di polue di rcgolitia , di farina di fieno Greco, di feme di lino,di 
orobi, & d'oliocommunc, bolliti, & cotti tanto,che ingroflino;ò con l'empia- 
ftro ti i radici di giglio,di maluauifchio, di radice, & foglie di malua ben nette, 

cotte, 



Il 4 Delle Infirmitadi 

t^»mh^ cotte, pefte, & incorporate con affungia frefca di porco, & bottiro j incomin- 
m'atmAf". ciandolc vìuolca farfi ffiolli, & tenere,&a maturare(fenzaafpettarecheafEit- 
'j^' fi toiimanirìno) s'aprìiannoalquantO) & fiuteranno perloìungocolfahflb». 
accioche per la tardanza q uelle^>aid nobili > noanceneiTcro nocumoitos &la 
ferita s empirà di (àie , &s'vngerà vna volta il eìomocon rolio^oueramentefe 
gli darà vna punta , ò piùdi fuoco nel mezoj iuhe forfi farà molto megHo,che 
tagliarle , ò romperle con la tanaglia j & dipoi s'vngeranno con olio,come di- 
JJJJJ]^^ cono alcuni ; pcroche il cauterizare non folamente apre le pofteme come fa il 
/* f/<f/i ferro, madipiùledifponeancoamatu»re,&afàr2amarciai&dipois'vnge- 

lamioporduegiomM^tYeoemolioviolatoiòl^^ 
wrf m*i pertugi fatti dal ferro infocato. Ma fe il male farà grande,&duhicaie- 

piJ^h* mo di morte,fala(fato (come se detto)il cauallo,fubitofenza adoprarmedica- 
^Mf^* mento alcuno, òfiaripercudìuo, ò mollifìcatiuo,òfuppuratiuo,fitaglieranno 
alquanto col falaflb le viuole fotte il mufcolo, che tira l'orecchio vcrìb la parte 
didietre^ & preiTo al fine della circonferenza della mafcella di fotto,doue arii> 
iianorenMmidddrorecchief^e,òtiratt 

òfi foraanno con fènro infocato, &fi medichemno comedi foorajotien- 
nence tagliata la pelle col rafok^ficaueranno codiligentavna^due giandfe 

di quelle glandole, fecondo la grandezza dVn grano di formento , òdi ecce; 
auertendo,chele vcnc,&rarterie,&i nerui no liano tocchi dal fcrrojò taglia- 
tij& dipoi s'empirà il taglio col fale,& sVngerà con bottiro,& olio caldi;il che 
fuole apportare giouamento, ^ allcuiamento grande alli caualli,& alla lanìtà. 
SI come airincontro iàicl^ ( fecoiKb il cmer ^ 
Sf^l^. canarie tuttej comeapprouano doueififare alcuni fcritcoridei caualli antichii 
ff . ^moderni ; i quali ragionando delle viuole , & delli (Irangoglioni , hanno la^ 
fciato nelli fcritti lorojche venendo al cauallo alcunodi quefti mali,perfanarlo 
è di meftierì, tagliato il cuoio con vna lancetta , & fcarnati con vna cornetta^ 
quelli tumori,auertendo di nò toccarle vcnc,& i nerui, flrappare,& tirar fuori 
utdU ftrangoglioni , &le viuolead vnaad vna> come foifero voua,non vene 
lardando parvna,quando (bno fatte gro(recte,&appaiend$&oeddo eglino 
vn fondamento , & vna fuppofìtione f^iHìma (fecondo il giudicio mio) cio^ 
tu fluì cheli ftrangoglioni, & le viuole prouegano da vna cofa fuori di natura, che fìa 
ìh"^ * aggiunta in quelle parti;& che quefti due mali fi contengano fotto il genere di 
m^^jhi malacompofitionc, effcndo in quella fpccicjcheè in numero: non s'accorgédo 
Mu£è. edìjchequediduemalinonfonodafcinquella fpededi mala coni pofitione» 
L.*^ dieèdenanumero,mapropriamenteinquanti«àaccrerciiitas allaqualefèoÒ- 
dàriamenteè congionta la mala intemperie cagionata da vario concorib)& 
cundch grande d'humori^chequeUeglandoleióno naturalmente polle dalla natura 
f*,,fi"ti nelle fauci , & intorno a quelle vene, &: arterie, che fra le mafcclle, & il collo fi 
UÀchtfi. diuidono in pili rami,accioche quelle mollifichino la bocca,lalinguayle fauci, 
mf!^' & il gargarozzo j & quefte riceuanole fuperfluità, &inlìcme facciano fuolo, ò. 
piumacciolo alle vene,& all'arterie, acciò non fianoofFefe d'alcuna parte dura; 
«eechelenandovìacuttequdfeglaiidokynefeg^^ 
•d^òcheilcainDoiie mond)beiòcbe>viiienaÌ3>DoapoM)be£m 
tationi* 
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EfcrofFolefonotumoridun,chefigeneranonelIeadenejòglandolc D'/w/»- 
dcl corpo, le quali il più delle volte apparifcono intorno alla gola, 
fotto alle mafcelle,8<: dietro ali orecchie, ancora che fi veggiano al- "f*- 
le volte nel petto,nell'anguinaglia,& nell'altre parti,oue Tono quel- ^* 
li corpi gIandolofi,& quella carne molle. Procedonoda humori flemmaticì,& 
alle volte melanconici , groflì , & indurati j i quali fcendono dal capo, e fanno 
gòfiare quelle partij& fono ciafcuna diloro cinte, & veftite da vna membrana 
propria,& tirate hor quà,hor là con manodifficilmente fi muouono. Soggiac- ^-^j' 
dono più de gli altri a quefto male i poliedri , che danno nelle mandrie,per ef- 
fere più humidi, & perii mangiar più ingordamente degli altrij& per hauer le "j*^ 
mébra più deboli,& di carne più rara, & per ciò atte maggiormcntea riccuerc firoSoi*. 
gli humori ; & quando fono trauagliati da quefto male, non pofloncelfendo 
gonfie,& infiammate leglandole , che fono attorno alla gola , pigliarle mam- 
melle,nc fucchiar il latte , ne pafccre l'herbc . A i caualli caftrati vengono rare 
volte le fcrofFoIe; & caftrandofi,quelli, che rhauc{rero,dicono,che guarifcono 
fenz'altro. La cura di quefto male è tenere il cauallo affetto in ftalle nette, a- om. 
fciutte,& che alquanto inclinano al caldo, &e{rercitarlolamaninaauantiil J^J,'^'/* 
cibo gagliardamente , & pafcerlo parcamente di cibi facili da digerirc,& con- 
uenienti a quefto male ; come fono fieno,paglÌ3,ceci ro(fi,la femola mefchiata 
con polued*agarico,& della radice dell'iride, & alquanto di falei& i paftoni di 
femola con mele,& agarico in polue ; i quali mctre nutrifcono ranimale,s'eua- 
cua la flemma a poco a poco j & dargli a bere acqua melata, ouero di regolitiaj 
ò beueroni con farina di fromento . Effendo poi bifogno euacuarc tutto il cor- e*"**'»" 
po , fe gli cauerà fangue da quel lato , oue fono i tumori ( fc il cauallo però farà " 
di buona età , & in lui fi vedrà dominar il fangue)& fc gH trarrà giù per la gola 
la mattina(cfrcndo ftato la notte precedete digiuno)quattro bicchieri di buon 
vino,dcntro il quale fia ftcmperato vn cocchiaro, òpoco più di polue della ra- 
dice di cocomero afinino , il quale folue valentemente perdi fotto gli humori jl^lf/'J^' 
flemmatici. Olferuando quefto ordine per rifoluerc,& ftruggcrelc fcroftoIc,fe ojfnu'm. 
gli darà nella femola la mattina a digiuno le polui della radice del cinque fo- 
gliojdella filipendola, & dell'agrimonia, di ciafcuna parti eguali joucramétcfe 
gli getterà giù per la gola il fucco della brionia , con egual parte di mele , & di 
vino , ò le dette polui diffolu te in vin bianco ; & fi ftillcrà neirorccchio olio di 
cocomero afinino; & perla parte di fuori, rafi i peli,s'applicheranno fopra i tu- 
mori la pece liquida cotta con farina d'orio,&acetojòrempiaftro di radicedi 
fcrofFolaria cotte, & pefte con bottiro frefco, &dipoi boUite infieme;& lo Iter- 
co di buoi , fatto in linimento con aceto , che disfa le fcrofFole; ouero lo fterco 
di colombo, accompagnato con farina d'ono, & aceto; ò lem piaftro fatto di 
radici di ireos oncie otto , cotte in pari raifura d'aceto; aggiuntoui , dopo che 
faranno ben pefte trementina,refina,dialtea,di ciafcuna oncie tre,poluedi co- 
ni ino,di fieno Greco oncia vna,ò il diaquilone fatto con legomme,accompa- 
gnato con la polue della radice d'ireos, il quale mollifica,& rifoluejouero l'vn- 
tionechc fi fa con farina d'orto, refina bagnata in aceto, cera bianca, olio lau- 
rino oncie fei,armoniaco oncia vna , alfa fetida oncia mera, la quale rifolue le vtZ» "a 
fcrofFole. Et felefcrofFoIcnonfidileguafrero,ma veni(Teroamarcia,in talcafo ^'y^*;^' 
aperti per lo lugo i tumori col ferro, lì purgherà ben la piaga có tafte di ftoppa . 

bagnate 
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bagnate in aceto, &: olio ; & al fine fegli fpargeràfopra alcune polui difeccati- 
stTùffou, ue,che inducano cicatr icc.Se le iacffolepoi o per la gradeiza loro,ò perla du- 
^!^^ tezz^jdc groffezzaddla materia non (ì poetino ftruggere,nefàr matunre^&i 
tiMfffiiti di mcftieri cauarlcjil che reputo io riraedioottimo, & da farfi in ogni tépo^ec* 
^ ' cretto feleicrolFoIe nò Toflèro lotterò vlcerace;il che fi fainquefto modo . Gie* 
tato la mattina il cauallo a tetralegato de i piedi, & del capo, che fia però ftato 
la notte precedere di^iuno,(ì piglia la fcroftbla con lemani,c)có le tenaglie,&: 
tagliatocol rafoio il cuoio per lo lugoa pelo ,quatobafti a farla vfcirejfifcarna 
la pelle3& dipoi có le mani, ò col cornetto fi diftacca da ogni bada intieraméte 
lafcFoflb]a,inliemec6kfua mébrana,chela vefte,(ichen5 vi rimangaalcuna 
particella di fcrofFola,ne di membrana; pcrcioche ogni minima particella che 
vi reftaffe, far ia che fi generafTero dell'altre fcrofFole, & bifognerìa vi fi poneflè 
vn*a!cra volta la manojauertcdojmerre fi opcrn,di nò tagliarle vene,òrartenc, 
CMtMtsu ò i neruijche gli ftano vicini. Cauatala fcroffola,nó vi elfendo fìulTodifanguc, 
^ '^^"^''^ pi^S^ f ^iftc iloppa bagnate d'aceto, olio, & fale . Nel terzo 
dtiiL"! giorno sitata la piaga,fi lauerà c5 vino caldo,& per s^quati giom i fi mediche^ 
ranell'iftefib moao. Dipoi s'adopreri aceto, faIe,&n)orchia)d'olio bolliti vn 
pezzo infieme,fin che fi veggia incom inciare a faldarfi . Pofcia lafciatola fco- 
perta, fe gli fpargerà fopra , fin che del tutto refti faldata , polucfottiliflìma di 
calcina fpéta,di gufcic di mclogranato, &di galla mefcolate infiemejlauadola 
alle volte covino caldo. Ma fc vi fopragiugclfe copia grade di fangue/i potrà 
ftagnarlo,Icgando la vena tagliata,© mettcdoui fopra fiocchi di pànodi lana,ò 
fila di tda bagnate in fortidìmo aceto,& fale; ò altro rimedio,che ftagni il fan* 
gue. MafefbflTeropoi troppo gradi, profonde,&cupe,& poftein luoghi,onde 
%'!^ pereffere intricate,& moltiplicate fra le vene, & f arterie, &ineiui nò fi potdf* 
II.» fif»/. fero cauare col taglio nelmodo detto di fopra^fi potrano ftruggere,& còfuma» 
fi'^i^ re,corrodedolea pocoa poco còpolui ardéti,& corrofiue,leuando viaa parte a 
fftfim». parte la carne corrofa,& le fcrofrole ad vna ad vna,cò leloro membrane^al che 
Tarano buon rorpimcto abbruggiato,ò crudoiU nfagallo poluerÌ7ato:& la cò-r 
pofitioiuy:liefi ni di calce viu%di rafa , di cìjdcunooiicia nie£aid'orpiméto,di 
verderamoanadnumnecliM^ pefti in polue,& mer€o]atiinfieme:]i quali fi ado ' 
prano in quefto modo • Ta^ta per lo lugo la fcrof]bla,filauah piaga cò ace- 
to forte;& dipoi fi mettono due, ò tre volte nel taglio fenra toccare il cuoio al- 
cune di dette polui, fin chelafcroffolaj& la fuamébranafia intieraméte corro- 
fa. Pofcia, lanata la piaga cò aceto,fi medicherà due volte il dì,fin che fìa falda- 
ta cò polue fottilisfima fatta di calce viua,& di me]e,parti eguali mefcolate in* 
rieme,&cottenelfoiiio,naetiendouìropraftoppatrita,&lcgadoIabene$&nel 
finefi curerà ed fininad'orobijoueramSce rafà la fcroffola^ìùtacchcràfpefià- 
métecdfaroio nonmoltoa fi^ndo^&pofcia s'vngeràoonaiTungia vecchia di 
porco,fpargcndoui polue d'orpimei itoper tutte l'intaccature, & lafciatolo ftar 
così per due <^Mornifi frcquentcràrvntionedeirafrungia,òdelbottiro,fincheil 
stfoffoic male fia del tutto fpéto. Venédoquefti tumori ai poliedri ne gli armétijò nelle 
VycUf'dr, madre,fi caueràno fubito,che 11 vedrànoapparire,comc s'è dett05& mefibui de 
'Z ^^^.pcfto,filafderanoandarc6glialtri.Ilteizogiornos vngeranoc5lèc- 
ZS«>^ eia d olio bolUto^ouero co rafa, fitolio boUitiinfieme^acdodiend vifi^eneraf 
*5*r^/* ^^P^ vcrmi.Sc lefcrofFole farano canchcroTe^come jdoinevDiieauiene/i me- 
eitker^fr. dicheranocó medicaméti caldi, accópagnati con rvnguentWpoftolon^mef- 
^■^y"' colato cò olio rofato,& in quel modo, che diremo curarfi i cachcri. Et tato ba- 
ili haue^ detto di queiU mali^ eisédo horoiai tempo di dar finca quefiofecJUb. 
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JDei mi dei cuprei Ca^. /. 

Nfinoad hora afiai bafteuolmence (s'io non m'inganno}hab» 
bianio tianatode i malf dd capo,ft ddkfiutdjperilcfae^r»' 

gioneuole cofa è dopo quelli fauellare deimorbi deUeiMtti 
vitali, & fpiritalij & prima di quelli, che auengono al cuorc^. 
Il cuore adunque mcmbroprincipaIi(Tìmo,& nobiliflìmo fog- 
giaceamolti mali, & tutti di grande importanz.aj trai quali 
fimo il dolore del cuore, la palpitationc,& lafincope^ de quali farà il nofbx) ra- 
■ skmamemD. Ilddoredu^ueddcooKèviumftafeiifàdonemtDn^ ^"m'Ìu- 
ICHpercagionedellaqualcranìmalevieiiea taleftaiichezza,&debolezza>6e ìiwaiow 
atantaafflittioncjcheapenafipuòr^gerCj&moiicre.Odceallevoltetan-'** - r 
toqueAa pasfione, che in vn fubito conduce il patiente a morte, fenza che dar 
vi fi pofla rimedio alcuno ; il che pare ch'efprima il fommo Filofofo nella fua ^"j**"^'* 
hiAoriadegli animali , doue parlandodeigrauisfimi mali , che auengono alli 
caualli , dice che il dolore del cuore » è ancor egli male irremediabile 3 inten* 
deodo di qud doloie > che viene ndla propria uiftaiiza del aiore$ & non di ; 
quello che fi genera neOe parti adherenti, & circonuicine a lui: non poten- 
do quefto membro tanto nobile tolerar,& patire nella fua foftanta male al-» . 
cuno graue,fenzacorruttione,& grande intemperie , &ifolutione del con- 
tinuo. La palpitatione del medehmo cvna dilatatione,& diftenfioncnon D'/iniù,^ 
naturale j & troppo grande di eflb . La fmcope {X)i ( pasfione più acuta, ga- "f^ifultC 
gKardadeU'altre)è vnihlMtoaKfifflenCDdelkvirtììvicale; perbqualerani-»* . 
nalevieneimpeditD dalToperationidì quelle fxutÌ9Ìntanto,cherinianea>«JS{£!^ 
tue aeno: & viene alle volte con tanto empito , che in vn fubito lammazr/"^ 
la - Vengono quefti mali dalle medefime cagioni : ma hor più , & hor meno 
potenti , & gagliarde, fecondo che l'vna è maggiore, ò minore dell'altra ; & 
di qucftc altre fono eftcriori , & altre intcriori . L'cfteriori fono, il patir in c^fi ta» 
Vn fubito caldo, òfreddo eccesfiuo j & fame, ò lete grandisfima j il mangiar 
troppo , & cibifi«ddi>& vemofijil bereacqua gelata, masfimamentequan- 
doioQoiiicaldaci troppo» fl cakb eccesfiuo» fieUfiiniofità della ftalla, che 
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III w Cubito rìftrìngeil calordelcuore $ & ttmqudtecofe, dieindèbolìicono 
la virtùdel cuore. L'interiori, & più frequenti iono,rintefflperiereinplicc^ 
ùnzz materia, ò fredda, Scalda che fia : laqualediflbllietuctelefònedel cor- 
po , & lo rende debole, fiacco, & languido j gli humori acri , & pungenti, & dì 
mali^n vclenofa natura ; nemici con rutta la lor folHz,aalle forze virali del 
cauaìlo: ék gli luimori,clie in quantità gràde il ricrouano intorno al pericardio; 
& la colera aduib rparfaperraiteriei &iveriniychearcendonoalla boccafo- 
pia lo floiiiaco$& i vapori crìj(tì,8c maligni,! quali òdal fangue cojTOCto,e gua- 
Ih)^ dalla colera,ò d'altro humorc^cxhlloftomaco^d'altni parte ctapaflano 
al cuore ; le padìoni grandide i membri , che hanno vicinanza>ò communi- 
c j n^a col cuore , & com patifcono con lui ; come fono il ccrucllo,il pericardio, 
il polmone , il fegato , la bocca fopra lo ftomaco, il diafragma, & gli altri tali . 
sifi iti Ha il dolore del cuore moltifegni, varij, & diuerlì j ma hor d'alcun],& hor d'ai- 
^ cuni altri fi conofcQ concorrendorade Toke tutti vnlumente infieme. Ten- 
gono i cauaUi affètti di quefto inale i fianch^ & il ventre rìttrato>& rii^^ 
il ca po baflcsfie gli occhidimedi, guardano in tetrairapprefèntano tridezza9& 
dimoftranohaiier affanno, & paflìone grandiflìma j lagrimano alle volte , & 
battono la terra col capo , fiffi mordono i fianchi , & hanno i tefticolij& le gi- 
nocchia gonfie j& alle volteancoraftandoin piedi fudanopcr rutto il corpo, 
& maflìmamente nd capo , & focto il ventre^ & lafciàadofi andare a terra,ca- 
dono in gi nocchione»coaìef|ueUiy che paciicoooiii tittoScorpo , & fpecial- 
inente nella tefla* Inióim^cKkaóàolkmàBft^ 
andare ma s appoggialo; & slonaii a caminare, vacilljnoy&tiabsulaBos^ 
fudano nel capo,nel vcntre,ncl petto, & ncllefpallei& cremanocon diftenfio- 
nede ncruij&al finecafcanoi & caduti non filtendono, ma appoggiano la te- 
stpu a fta fui ventre, lamcntandofi grandemente, & gemendo -, & volendoli leuar«— i 
non poflbno/e non con aiuto>ò<: storco grandilIimcH & auicinandofì alla mor- 
te^mandano fiioii il membro, de ritraggono ì tefticoli,& rocinaagocdaa 
sei„i d*u coccia cacciano fuori. Siconofcelapalpiutionedal battimentoddcuoK-» 
JUJ?"* ft^ori del fuo ordine naturale intorno alla regione d'elfo cuoi€$& neUefpali^ 
dalla freddezza deirorccchie,&dcllenari, ik dal diucntarc magro ilcauallo,& 
hauer la pelle , che pare attaccara alle coftc, & la fchiena rigida , & nidurata.». 
g*sni iti. I ^^^^ della fincope, che fuccede al dolorcdei cuore fono,chc il cauallo afflit- 
ufiMtft. to^ iiaDco, & debole cafca in terra come morto , col capo Aordito,con le nari, 
|c£ofeccfaiefì«ddi^ritra^fteÌHcol^ri(bingei£ancfai,&èquafiaggrop 
poto di tutto il dorfo,& fa 1 orina a gocdaàgoiÉcny &di rcffo colorejlBinìiie 
cacciando fuori il membro , & la lingua» a penagH può ritirare in dentro ; co^ 
mequeUo,chepriuodiforze, & di virtù , fi appropinqua alla morte. Talipaf- 
tnMfiit* ^jQjjj natura da quello foggetto con gran difficoltà fi fcacciano per- 

eioche offendono il cuore fonte, & princi pio della vita; &: non fono per lo più 
conofciute,fenon quando giunteal colmo della lor grandezza, perlefteflè 
apertamente fi dimoftrano s^icrb èdi meftieri da prindpio vfantt i fB tflci/ * 
cm», za,diligenza ,& artifìcio grande. La cura loroè pocodiirerente^dcìreitiediì 
fono quafigli medefimi, eccetto che in(|uetta padìone faranno piùga^iaiw 
di,& potenti, che in quella; fi comel'vnae piùgrande, & terribile deli ala-sL.,, 
u»it d, I caualli infermi fi terranno coperti , & fopra tutto nel ventre , & nel petto, 
qua ndo la elione del male è fredda;& in lUUe tem perate,& che fieno nette^ 
&fpariédalameOGfe>diefeìidaaoodor buono» & coafQrta£iuaicome% 
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no nelle cagioni calde, le tìondidi mirto, i rami di melagrani, di viti, di falici, 
& oltre cole tali 3 & nelle fredde di frondi , & foglie di lauro , di maggiorana, 
<cf ireos , Bc altre cofe calde; & venendo il male da cagione calda, il che Ci cono- se/rni m 
iceià dalla gioninezza, & dalla vita paflTata dell'animale , dalla relatione del 
curacore,dalla generofìtà, & natiuo ardire di quello , dall'habico delcorposdal ' 
pelame , & dalla ftagione dell'anno j fi nutriranno con fpcita, orzo,gramigna, y-^^^ 
fogliceli falici , hcrba di prato, fieno bagnato, acqua pura,&: beucroni con fa- 
rina d'orz.o . Ma procedendo da cagione frcdda,come ne diaiofirano gli anni st^nidd 
delcauallo^ tardità,la pigritia>la umidità, & melanconia naturale:il pelame '^^'f 
flaùatp/morto^mdcolorto^&cemgno^ corpo fiacoo^Iangm 'ffSZT 
delceiiipo,veneiidoperlopiiìnelverno,&nell*aneanno. Si pafceranno con 
ccci rom,& conorzo mefcolato con fien greco j ò con palloni di fcmola col 
mele ; b con Icmolabagnata con vinobianco; òcon pane bagnato in vino3 & 
con beucroni di farinadi formento, & acqua pura . Scoperto il malc,s'cgli ver- j^;„^,j:. 
lì da cagione calda , fe gli daranno la mattina a digiuno in beuanda per molti ' ' 
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giorni cordiiIifieddiyiDlefòolatiooii vn pocode gli aromatici caldi, acdò più ^^^^ 
racilmente penetrando laehtro,prcparìno gli humori, & confu mino la camion 
loro j al che faranno buoni la decottione di boragine , di viole » di buglofla , di 
(àndali,& d i nicliOa ; S: le polui di buglofla,&: di rafiira d'auorio,mcfcoIatc in- 
ficmc in vgual mifijra , & ftemperatein acqua rofata ; & quelle di coralli,di ra- 
furadauorio, di mcIilTa^fciolte con acqua ,ò decottione di boraginej le quali 
vs^liono grandemente nelle caeioni calde , &l nelle fredde, & la iera magnali 
fdokain vino , hquaIedatavi&ialTÒkaìnqiidHinptb!,èmoltoeflìcaceJ; . . 
quando però fia fatta Tvniuerfale purgatione, & il male fia in declinatìone,*^ 
. l'animale habbia ri pigliato le forie perdutej & fra tanto fi bagnaran no fouentc 
il giorno le nari, & la bocca del cauallo infermo con fpugnelbtea mollein 
acetojoueramentc in acqua rofata, & aceto mcfcolati inficmc,a fine di reftau- 
rario, & confortarloi,& alle volte fe gii ticglicrà leggiermente con tra pelo tut- 
- tQ flcorpo,c(AriÌBPflÌ3Hà^^ìfceé*otib^^ oimM 
ridiaforetici . Ma s egH^pròcédbrà dst matertafaoguig^,che rìeiiipia quelle "^^i'J,^ 
parrijfe gli caueraprefto^tìgueihauutorifguardo alla vita,&: all'età del canal- . " c^ '. 
lo j & nel rcfto fi curerà , come habbiamo detto poco di fopra . Venendo poi il ^""""^ 
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male da fredda cagionc,(.omc più frequentemente auicne, s adoprcrannoi ri- "x»»- 
medij,chc rifcaldino: & per molti giorni fe gli daranno in beuanda la poluedi "''^ 
fcme di masgioranaftemperata con vinojò il fucco di maggiorana,di buglof- 
fa, h le lor £cottioni ; 8 la miftaia, che fi fii di zuccaro,di zenzeuaro^di cinna- 
momo,digalanga,di garofani fatti in poluc,&fcioltiinvinoottimo;ò le polui 
di bacchediIatuo^d'ari{lolochia,diinirrha^ thimo,& altri tali,mefcolate co 
vino biancojouerofe gli daranno abere in vna fol volta oncietree me/a d'ace- 
to fcillino^oueramente vna oncia di trifcra Saraccnica con vino caIdo:Ic qua- 
li vagliono mirabilmente al dolore, & alla palpitationedcl cuorc,&:allafinco- 
. pe j &feg]ilauarannomoltcvolteilgiornolenàirìd,lah'ngua,&lahoccacon 
yinooctimQ , ò con vioojneicolati^asn aceto$& fi fregherà rpeifo con le ma- 
ni vntedi vino, &olia$bd'olio,&lblfo incorporati infieme jòdelli|compo- 
fitione che fifa con cera , ragia, pegola, inccnfo, di ciafcuno parti vguali, '^^J^ 
pcfte le cofe da pcftare , & ftemperate con olio vecchio,^ cotte a lento foco, " 'J* 
vngendolo vna fol volta. Non fanandofi con quelli rimedi) il cauallo, fe gli '^"'-^rp' 
cauarà fangue daUe vene delle gambe dinanii , lotto jl ginoccliio,& da i piedi j;';^/^ 
- • • - I 2 didietro^ 
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didietro, & dalla coda, fé bifognaifcs & dò fatto,iI continuaranno i ùÀié 
rimedij s & fé il nak farà prodono dai vermi , cheiianoò nelventriooìo^òiicl 
venne jiiibRk)ie>òdtli^^ 
mfmA comediremo al iuoproprìo loco ^ parlando de i mali della bocca , fopra Io fto- * 
jnaco,&dei venni. Et tanto batehaucrdcttoddlaauavniiiffffalcddlfpa^ 




Ncofche perla precedente otraibccorrerfi poflàaUetiepalfio* 

ni del cuore raccontate da noi 5 nondimeno eiTendolapaipiOb* 
tiene > & la (Incope di maggior confideratione dell'altra; non 
rà pcraucntiira fuori di ragione confiderar particolarmente-* 
r vna 5 & l'altra > come più perigliofe , & birogneuoli di rimedio 
più opporcunoj perilchc fe la palpitacione farà principalmence,& propriamen 
te ineOb cuore^membro tanto nobile, & prindpalejiaràquafi vanoioopnnii 
riniedk>ak»msvccidendocUapabpiuinvnibbiQoilnii(^ Ma 
fe perauentura ci darà tempo,feg^ pociàfine qqalchc gbnamcnttycnl cauar* 
gli fangue . Se verrà poi per lo compatimento,ò per la comniunicanza,che ha 
n cuore con alcune parti del corpo ( ancorcheil male fiagrande, & pcricolofif- 
fimo)ri potrà rimouerecon gli rimcdij, ch'cftinc^uono il fred(io,& la ventofità; 
& con tutte le coTe^ che rifcaldano , & adbtdgiiano gli (ipiriti , & tannoi corpi 
cnnlpìf«bili,ve]ióidoquafi(bBpDe€^^ 

ia,agdafpWnebidofi,melancolid> &i lUMtj j B^ oa mc dailMecroprie cagionile 
quali con impeto, & violenza inalzano queOa partie4oue»aoorìnchiu(ì, fin 

tanto, che eflalinojla onde farà di grandiflìmo i:iouamento il trarli più volte 
giù per la gola,col corno, polui di garofali temperate con fucco di maggiora- 
na^ bug^a>& ottimo vino, ò maluafia, che molto vagliono in quefto male» 
& fopra tutto quando viene dacagionfì-eddajòiiruccodinardoconvinojò 
leiettuario dcnodìambia con vino, ò le polm di coralli , di rafinadrauorio) 
nefcolaie con acqua ì ola dccottionedimdiffiitdi boraggine,.& di buglofifa, 
che vagliono in ogni palpitatioiiedicnore, venga daqual fi voglia cagione, ò 
fredda , ò calda j ò la miftura di pepe grane trenta,&: di mirrha oncia meza fat- 
te in polue , & mefcolatc con ottimo vino i ouero la compofitione , che fi fadi 
niu verde vna brancata,d'opoponaco oncia vna,ben pef^i, & cotti inneme,& 
meibalaticottTiius &olio onfacino ; òquellache fi compone con fcilla,&iib- 
snedinita»dicìafcuna parti eguali, pelle, & ilempeiatecoaoctiaiovjnc^dani- 
done onde tic per votea. 

i A fe la fìncopa affliggerà lanimale , non più tofto farà conofciuci» 
che fi farà ogni opera per farlo rifentire 5 ficcaodc^ nelle nariil 
pulegiofobsòmefchiatooonfaoeto^venendoracdd&edacaU* 
ujh^ tS^XS^ dità jò il cocomero fduatico,òrdateriojouero fofHandogli ndle 
iMt»tidi. nariil pepe poluerìzatojò mettédouelo dentro co tafte intinte in olio di caito- 
r eo; &c gettandogli acqua fredda fopra il mòftaccio,& facedogli ftarnutatorij, 
& gecudogli per le oarioctimo viao^^opÌGda4k)gli(apert^la bocca)i de 
- - ' u,& 
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tì,& la lingua con fale,& acetoso con le mani vn te di teriaca ; & fregandogli le 
gambe per viuificare il caler naturale . Riuenuto il caiiallojfe pi faranno frc- 
gagioni per t utto il corpo , & per le gambe j & fi farà pifciare , le gli daranno a 
mangiareco(èteoere,& liquide. Etfèfijflèripkno>piahdebolemdelhviiv ^f:^ 

tig|iati,&digerìti alquanto gli huinorìydandogUperdiiquegioinihiiiatdiia 
auanci il cibo la beuanda fatta di firoppo acetolo, con Tifopoiouero gettando- 
gli giù per la gola il vino mefcolato con acqua ; fe gli cauerà poi fangue conue- JU]^**' 
nientemente , fecondo l'età, la ftagione, & le forzedel cauallo fincopato,& fe- 
condo la qualità del male . Se la uncopc farà prodotta da debolezza , ò ftan- c«r<, jeu 
dnaza, , ò pcreffer tròppo cuacuato il cauallo > per vfdta gtandedilàngue, ò fi^^f' 
per medicine gagliaraei ò per fluflbdi ventre ; bifognerà attenderea rìitorar- J. 
lo,dadogli col.cornoognigiocnola mactÌQas&laièra brodo di pallinaj&roffi 
<iVuoua,& dandogli a bere vino mefcolato con acqua . Se verrà qucfto graue s.neife» 
accidente da cagione frcdda,fi terrà il cauallo in luogo caldo, & netto j& fc gli '.''J'^^, 
daranno cibi caldi,& da bere vino ottimo, ò folo , ò melcolaco col cardamo, ò mifitMi^ 
col pepe . Se procederà da iivermi> che corrodano la boccaibpralo ftomaco^ò 
mandino vapori dcoore, sWerannoi rìmedij cakli»che ammazzai!^ 
Sconfortano ilcuore,comedirenio.&veiTàdagIihumori acri,aaicj^&màr- s.^tr^p^^ 
dadifcgUottiràgiùpcrhgplapanéerattatOjCon vinodi raelagranij&fi go- 1*^!^ 
uernerà , come diremo nel niale dellabocra fopra lo ftomaco, generato da gli mtfitmrù 
fteffi humori acri, & mordaci . Se lo cagioneranno materie crude^fe gli daran- dUÌH**^. 
no cibijche affottigliano,& caldi,cibandolo fouente il giorno, & dandogli jx)- ^ 
cocibopervolta. S^opartorirannohumorìfìieddi,'&gro(n,idUlài3iinomt 
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dfiuiy&aflbttigliatiai, comeftiioìcecirofl^ bracona dei cedconlafenape. ^^^^^ 
Per confortar poi il cuore, fegli daràiu beuanda a digiuno ilgaio&lo poloe» 
rìzatocon vino ; ò il nardo nelle materie fredde, & nelle caldej per confortare 
con là fuauità dell'odore il cuore, aedo fatto forte, & gagliardo, difcacd dafe/; 
quelle cofe, che gU apportano nocumcnto,& dannai^ *i,^t;w^^^^ ''^""y. 

DeìUSfficoltàddreJpirarf. Caf. HIT. 

A difHcoltà del refpiraie in quefti aoiniali è di tre fotti ; per- z>#r«M 
cioche , s'ella non è di troppo momento , &: fenza fuono, & 
ftridore j col nome del genere fi chiama difficoltà] di rifiatare-* , /mi. 
ò ( come dicono i volgari ) fiato groffo . S'ella è vehement^ , 
& tale, che non polla il cauallo rifiatare fenza fuono, & ftri- «.ì/ì» 
doie , fi chiama afma, fofpiro, & bolfoiniproprianiente,cflèndofolanicn-^}^,'^. 
-teboiii((econdoi Gfed)queUi caualli, che hanno i polmoni v]ceratt>rot- f/g^j^"- 
ti,& pieni di marcia^. Mafeoltra i mali predetti s'aggiungerà anco que- 
fto di peggio, che non pofla tirar il fiato , fe non col collo alzato , & dirit- 
to , Orthopnoeavien detta-,. Generano quelle tre differenze della rcfpira- ^ 
tione ofFefa tutte quelle cofe, che aggrauano , & impcdikonoi polmoni, e-"/», 
b diafragma, la via del nato, ei mufcoli ,che muouono il thoiacejeffcndo 
qiiefte membra il proprio foggettodi quefte paffionì; & le cagioni lorofb- 
no intemey&efteme. L'efteme fono i dbi poluerizati , & pieni di tenUfò 
iamékd » ò guafti > comefono fieni , firami, paglie ,biada , & altri tali : l'acque 
6ngo(è9conotte>btroppo fredde» & maffimamente quando gli vengono 
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dare a bere Tubitamcnre dopo la molta fatica^cflcndoancora ì cauaUi rifcalda- 
ti, affannati, & pieni di Tudore j & le fatiche fouerchie , & violènte j nel chein- 
i9ttn.t. corrono facilmente i caualli ripieni , & gradì . L'interne fono la ftrettezzadel 
petto , & delle nari 5 lecceflìua caldezza de i polmoni ò fola , ò congiunta con 
quella del corpojla troppa ficcità,& calidità; la debolezza,& mala compleffio- 
nedelle membra della refpiratione; lo diafragma, ò il mediailino, ola pleura 
pollemati jil vento raccolto nello ftomaco,ò nel colon inteftino,douc egli è at- 
taccato fotto lo ftomaco , come fi vede manifellamente ne i caualli che hanno 
ì dolori, per hauer mangiato moka copia di cibi freddi , & vcntofi j il tumore 
del fegato,ò della milza comprimendo lo diafragma 5 l afpcra arteria impedi- 
ta,& coni preffa da qualche poftema^l'humidità, o la marcia raccolta nel petto; 
gli humori groslì, lenti,& tenaci : i quali ò vengano dal capo per diftillationc,ò 
dalle membra vicine, ògenerinfi ncgliiftefli polmoni ,riftringono la via del 
»/f «M/fi fiato , inuefcano , cuoprono, & impedifcono il mediaftino , lo diafragma, & i 
i'JrttmZ mufcoli , che feruono a mouere il thorace ; onde ofFefe quelle parti, & riftrette 
ji(t»*Ti, le ftrade per doue entra , & cfce naturalmente l'aere , fcgue la difficultà del ref- 
pirare, & quel fuono, ò ftridore , che fi fentc j & gli aJtri ftrani accidenti,che in 
iUf/f,r4. quelli animali fi vcggiono. La onde fecondo ladiuerfità, quantità, &qualiti 
»f!i/.*<-r/&! delle cagioni materiali, & fecondo il fito,& luogo, cheoccupano,& ofFcn- 
vZle'd't ^""o, fi generano gran difFercze , & varietà nciranhelito,& diuerfi mouimen- 
dmer/ì/m ti non naturali;pcrcioche,fc occupano la partcdidentro,& quella di fopra dei 
V^^ ^^onì ì & impedifcono, & offendono lo dia fragma, lafpcra arteria,e i muf- 
hlttf^f». coli ,chedilatano il thorace, vengono a produrre la diriìcoltàdi tirar'il fiato: 
di^iZr'i non potendo lo diafragma, e i polmoni impediti, copcni,& ripieni d'humo- 
4*^ rcraccoglieriìbenenelriceuerraerc,nei mufcoli, che aitano a dilatar gagliar- 
i»/"*^ damente il thorace, far l'officio loro: ne riceuer acre a baldanza effendolavia 
del fiato riftretta,ò comprelTa . Se riempiono quella di fuori,& di fotto,& dan- 
D.ftifW ncggiano i mufcoli,checonlhingono il torace; cagionano la difficolta di man 
/Lrw/j?.i dar fuori il fiato: non potendo dilatarfi, ne allargarfi a lufficicnzai polmoni 
r« d»cf><^ nell'vfcir fuori l'acre rifcaldato, ne i mufcoli conftringere il thorace a baflan- 
za. Ma fe occupano ambedue ilari dei polmoni, & impedifcono da ogni lato 
lo diafragma , & offendono l'afpera arteria , e i mufcoli , che conftringono, & 
Difi^xiii dilatano il thorace, fanno la difficoltà del riceuer',& mandar fuori l*aeic_^. 
iituttme- Qiic(te varietà, & differenze apparcnri del refpirare,lequalidimollranoJa 
rf.ir fm,u parte affetta,la qualità, & grandezza del male, fi conofcono in qucfti animali, 
IhlfifiVn ^^^^^ cofe dette , del vario mouimcnco , Se battimento de i fianchi , che fan- 
/'M. no conerà il loro vfo naturale, nel rirar con difficoltà,& mandarfuori il fiato. 
Conciofiache alcuni di loro muouono , tk battono i fianchi velocemente, & 
frequentemente, & con molta vehemenza , ò per eflcrfi fatto più grande il ca- 
lore negli fb-omenti della refpiratione,& nelle patri fpiritali jòper vlceri ge- 
nerati di frefco ne i polmoni , ò per poflema calda,come nella peri pleumonia; 
ò per altra cagione, che nelle parti fpiritali cffercalor non naturale dimoftri: 
onde haucndo la natura impcdita,& offcfa biibgnodi refrigerio, con frequen- 
za, con velocità , & con vehemenza grande tira l'acre ellerno freddo a refrige- 
rare il fouerchio calore del cuore 5 il che dimofbaelìer nell'animale ammalato 
stsnié,mt neceflità grande di refpirare,& virtù potentc&ga^liardajmagiiflromcnria 
t'nfijnn. ^"clla nècorrifpondenri,ncconuenienif;& ilmale,fecoDdoil giudiciomio,cf- 
tffif . fcr vcrfo il fuo principio , & niadìmamentc ne i bolfi j poiché ogni viceré da 
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principio in fiamma il loco oue fi fa; & la virtù allhora è gagliarda,ma col tem- 
po nelle infirmitàfi fa debole; onde non può dipoi l'animale indebolito con 
tanta frequenta, & vehemenia rifiatare , ne dimenare i fianchi;& altri batto- 
no fpefTo i fianchi,pcr haiicre eglino impasfiti,ò esficcati i polmonijoueramen 
te attaccati in parte alle cofte;ò indurati,& poftemati;ò il petto ripieno di mar 
cia,ò riftrette le vie del fiato;onde è necelfariojche il rifiatare,& per confeo;ucn 
te il mouer de fianchi fia frequente, acciò con la fua frequenza, & fpeflezza 
fupplifca alla velocità , & grandezza del moto , che far douea ; & alcuni altri 
pian piano,& con tardità muouono i fianchi;il che procede dalla virtù debole, 
che non può muouere fortemente,& in vn fubito, come faria neceffario^quelli 
^tomenti , che fi ricercano a rifiatare ; & da i polmoni confumati , ò ripieni di 
vlccri,&: pofteme fredde, inuecchiate, & coperti, & circondati infieme con lo 
diafragma di materie gro{re,& vifcofc,che gli impedifcono,& indcbolifconoj 
& in oltre,alcuni caualli nell'attrahere racre,tirando i fianchi gagliardamente 
in dentro , fanno gran coftato ; & altri premendo i fianchi pian piano,fannoil 
medefimo;& ambedue nel rifiatare fpingono,&inalzano grandemente i fian- 
chi in fuori;& quefto viene dalla virtù debole,chenon può in vn fubito, & na- 
turalmente comprimere, & muouere gli ftromenti , che fi ricercano a riccucr 
l'aere ; & dall'eHere ofFefc le parti fpiritali, & li mufcoli,che feruono alla refpi- 
ratione,& maggiormente quelli, che riftringono il thorace;& dall'hauer bifo- 
gno l'animale per rifiatare di aiutar il diafragma con tutti i mufcoli,che feruo- 
no a muouer il petto,& dall'effere impafsiti,& efsiccati i polmoni, òripicni ; & 
il diafragma coperto per la parte di fopra d'humori grosfi , & vifcofi ; & quello 
procede dalla virtù gagliarda , & dall'inobcdienza de gli iftromcnti della rcf- 
pirationc; percioche non potendo il diafragma impedito, & ofFcfo nel tirar 
Kaere raccoglierfi , fc non con grande sforzo , & con l'aiuto de gli altri mufcoli 
per far lofficio fuo, fecondo il bifogno, & volere deiranimalc,tira con forza in 
sù, & in dentro verfo il fuo principio lepunte delle cofte illegittime, alle quali 
ftà attaccato, & riftringcconfeguentementela parte più balTadel thorace,& 
il ventre ; talmente che appaiono in quel moto non naturale le punte delle co- 
fte illeggittimefporgere,&inalzarfi in fuorii& far'vn rilieuo,che alcuni nomi- 
nano cordone; & vogliono che fia proprio fepno de caualli bolfiril qual rilieuo c*rv#j»r 
fi vede apparir hor più alto,&hor più baflb ; fecondo che il diafragma fi racco- 
clic in fe iteflb;& con gli altri mufcoli conftringe più, &c meno la parte più baf j^ì^'A*»' . 
la del thorace, & il ventre . Altri poi nel riccuere raere,fanno due premute co* 
fianchi in due tempi diftinti fraloro; & nel cacciarlo fuori fofpingono gagliar- 
damente i fianchi all'in sù con vn mouimento folo ; dal qual'accidentequefta 
forte d'attraher l'aere cftato chiamato d'alcuni anhelito doppio, cioè fatto in ^^J^;'^^ 
due tempi diftinti;& i caualli affetti di tal male pulfiui,ò pulfini fono ftati chia- 
mati.Ciò procede oda materia tenace,che nella parte di fopra della canna del ,„5'r/irt 
polmone fia inuefcata , la oue i fuoi rami maggiori hanno principio ; la quale npuifius » 
non lafcia così alla prima volta fcendcr l'aere ne i polmoni nel tirar'il fiato ; ò g,';^';*/- 
da i polmoni ,& dagli flromenti della refpiratione ellìccati , & indurati, ò ^^"^'^''^ 
troppo rifcaldati ; ò dall'effer offefi maggiormente, ò indeboliti, il diafragma, - 
Se i mufcoli , che dilatano il thorace , che quelli che lo conllringono , & feruo- 
no a mandar fuori il fiato : onde non potendo la natura con vna premuta fola 
de fianchi tirar l'aere bafleuole a far vento al cuore , fi sforza tirarlo con due ; 
ferucndofi di tutti gli ftromenti a ciò necelTarij . Et altri per lo contra- 
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rio nel tirar il fiato fanno vna premuta fola co' i fianchi^ ic nel mandarlofuori^ 
fofpingono in due volte i fianchi , inalzandogli , & gonfiandogli grandcmenf 
tej&èì'cgnojchei mufcoli,chedilatanoil thorace,lono meno oftèfi,che quel* 
li, che loconlhingonoj òche fono più grauemente irami piccioHdciralpera 
arteria ofFefijchei grandi, per eflcre ripieni di materia jonde non puòageuol- 
mente l'aere rifcaldato dal nnil>ro ventricolo del cuore ritornare indietro ai 
polmoni. Altri poi nel cacciar fuori il fiato in due voltc,lafciano primaondarc 
pian piano i fianchi al fuoluoco,& dipoi gli rifpingono con vn sforzo g^ran* 
jdiflìmo in fuorii& ciò fanno alle volte tanto gagliardamente , che fi veggiono 
in fuori le punte delle colk illegittime , & inalzarfi tutto il coftato, & il ventre 
s#/« prf. infino alle fpallejSc ciò nafcc dalle cagioni dette poco di fopra . I fegni propri j 
• di quello male fono il batter de i fianchi nel rifiatare , ò più tardi , ò più fortcsj 
òpiùfouentedelfvfo naturale :& il raccogliere, & l'aprire nell'illdlb tempo 
segni eh* grandcmente,& con difficolta le nari . I fegni poi,oueroaccidenti,chenon ac- 
fim^r* ni ^ompagnauo fempre,&nece(rariamenrcquelb paflionc, non ritrouandofi in 
^"-"''V/ tutti icaualli affetti di quefto malc,nein ognitempo, mafolamenteinqucfto, 
ò in quell'altro particolare ^ ne tutti vnitamcnte in vn foggetto folo, ma fpez- 
zati, fecondo , che porta la qualità , & la grandezza del male : fono varij, & di- 
uerfi 5 & hora più , & hora meno gagliardi j lì come l'vna forte di qucfto male è 
più vchcmcntcdeH'altra^&chela cagione del male èpiù,& menopoffentc-». 
lìt quefti fono , che alcuni animali infermi , oltra i propri] fegni,hanno la toife 
fecca , altri humida j & quefta ò continua , ò inrcrpofta , & rara , per inicraalli 
inequali;&ncl todire alcuni di loro tengono il capo alzato i& altri lo tengono 
chinoj &fannofembiantedi crepparcj& alcuni toflcndo traggono petti jtìc 
molti dopo ii cibo,&ilbcrctoflìfcono più gagliardamcntc,& frcxjuenremen- 
tcchc pri ma non faceuanoj& altri nel toflìre cacciano per le nari,ò per la boc- 
ca humori liquidi, Scfcorrenrij Scaltri humori groni,vifcofi,&marcidii&:nd 
mandar fuori il fiato , fpingono il forame molto in fuori, &fpciro cacciano 
fuori il mcmbro;& alcuni Iranno melanconici, anfano, & foffiano con le narij 
hanno gli occhi hora gidli , & hora roflìgni ,& loro puzza il fiato ; denotando 
tut0fut^ il fiato puzzolente elìcre putrefatti, &g\jarti gli humori^òqiialchealtracofl 
^Inc'ù^ nelli Ihomenti della refpirationc,ò qualche particella del polmone, ò della 
fua canna :fe però qucfto puzzorc non procedcflc dalle n ari, òd alla bocca^ 
Kiw del caualloj & altri madimamente gli orthon(?ici,& gli afmaiici hanno l'anhc- 
ft», lito infocato,picciolo,velocc,& frequente^ & le nari grandcmcntcinfiamma- 
^ '/""•• te, & rofle , per la gran fatica , che fcntotio nel pigliargraucmcnte , & cacciar 
fuori l'aere ; & tengono i^li occhi molto aperti ; & sfonati a cam inare, ò a cor- 
rere , per la molta pena tlclla fuffocàtìone, fono coftretti ad aprir la bocca- for- 
nacchiando,& Irridendo; oucramentca fcrmarfi,& agcttarfi in tcrra,ouenon 
^noRuo firiuoltano, mafi sforzano leuarfi. Quello maJe,ancorachcfiafempremala»- 
geuole da curarli, nondimeno eflcndo nouo,fì potrà fanare, vfandoui grandi^- 
fima cura ,& diligenza 5 impcnoche eflcndo vecchione incurabile;& venendo 
per lo più In quelU animali damatene fredde, 6c humidc, & da humori groflì, 
cÙrM, Vifcofi & tenaci , raccolti ne i polmoni , & ncUc membra della refpirationc,di 
M»i«i, quello farà il principal noftro ragionamento. Si terranno adunque icaualU 
aftxstti in dalle nette, chcfianotcmperatamcntc calde, & inclinino al fecce, 
fchifando quanto più fi potrà fhumido grande , &^ il freddo ; lì palTeggiaran- 
iiò due hore mattino, & fei;aauaatiilubo3iiguardandoglidal crottarc,&dàl. 
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corrcre,perc:he fono nociuir&fe gli faranno fregagioni,fin che vengano in fu* 
dorcj & fi nutriranno di cofe calde mcfcolate con altre,che humetiino,& con- 
ferifcanoai polmonÌ5& cliehabbiano anco valore di aflbttigliare, tagliare, 
& nettare i groflì , & vifcofi humori , di. quelle partii come fono la pagliaio il 
fieno bagnati con nitro, ò mcfcolati con foglie di cocomero fcluaggioj l'orzo 
cottOjò crudo mefchiato con orobi, ò fcme di cocomero feluatico,ò con femc 
di lino,ò con fieno greco ; i ceci rodi , & gli orobi dati infiemej ò gli orobi foli 
flati a molle in acqua , ò mcfchiati con mele j percioche eflendo gli orobi ab- 
fterfiui , incifiui , & apcri tiui ; così preparati purgano il petto , & i polmoni da 
gli humori grodijli palloni di femola con polue di regolitia, & mele: co i quali 
cibi per dargli maggior virtù, & pofìanza , fi potranno niefcolare alcune delle 
fcguenti poluijcome più parerà conuenirfi alla qualità,& grandcz.z.a del male. 
Poluc d'agarico , di radicedi cocomero fcluaggio, che fonoottime- Polui di 
radici di gcntiana,d'arillolochia,di enula, & di polmoncdi volpe . Sarà ancor 
buono dargli per quindici giorni nell'orzo , ò nella femola barbe di coccmero 
fcluaggio,© di pan porcino tagliate minutamente , dandone oncie tre per voi* 
ra;diÌeccandoelle,come n'ha dimollrata la fperienza, & euacuando quelli tri- 
lli humori j ò fargli mangiar continuamente lardo vecchio di porco fatto a 
mododi dadi piccioli, mefchiatocon la biada ,òdarloroa mangiar'invna fol 
volta due librcdi lardo di porco tagliato minutamente^: mefcolato in grano 
cotto , clTcndo ftato due di fenza bere, & mangiare : il chefuolc fanare quello 
inale,quando è frefco . Se gli daranno a bere acqua tepida con nitro , & mele ; 
ouero acqua , oue la femola fia ftata bollita i ò bcucroni con farina d'orzo, ò di 
faue , & mele ; oueramente acqua melata , ò acqua d'orzo con mele ; ò acqua 
pettorale;© acqua piouana con nitro,ò vino dolce: douendo eflcr fem pre tutte 
le beuande tepide,& mefcolatecon nitro^il quale aifottiglia , & taglia i grolTì, 
& vifcofi humori . Mangiatochehauranno, fi faranno Ilare alle volte imbri* 
gliati,mettendogli sù l'imboccatura della briglia pepe poluerizato, mefcolato 
con mcle:acciocnefcendendone i polmoni,gli purghino; & nettino. Per pur> 
^ar poi , & euacuar gli humori,fi potrà ( fe il bifogno lo richiederà,& ilcauallo 
farà giouane,5c di buone forze ) cauargli fangue dalla vena commune del col- 
Icquanto parerà conuenirfi ; & per bocca fe gli daranno ò prima,chcfia fano, !"* < 
òdopo; il che fiamcglio"(preparati gli humori con beuande,ò con polui,ò*con 
radici,© herbe, mcfcolate con la biada, ò con la femola) medicamenti,cheeuar '2:'lÌ,Z'i 
cuinoigron[ì,& lenti humori; reiterando quante voice farà bifogno le beuan- J.'^rjìjti. 
de,& dopo quelle le medicincjouero fe gli faranno ogni tcrzodi cliftcrij di cen [Z'J^,', 
*taurea , & di cocomero afinino ; ò di decottione d'agarico , di cardamo ,di c.!,n*rii, 
polipo , & di epithimo , con alquanto d'euforbio ; ò di colloquintida,con olio 
di ruta,cammomilla,& fale ; auertendo ( come fi è detto) che nel dar le beuan* ^'"'"■'»' 
de è da offeruarfi , che i caualli auanti le pigliano , fiano (lati quattro, ò cinque 
hore fenza mangiare , & dopo le beuande vna , ò due bore imbrigliati;& poi fi 
cibino: &parimente,che auanti la medicina, mangiato che haurannoicaual- 
li la fera la prebenda della biada, ftiano il reftantc del tempo fenza cibarfii& _ . ^ 
dopo la medicina vna, ò due hore imbrigliati, & fenza mangiare ; acciò pof- 
fanofarc lafua operationei medicamenti, ò fieno molTi leggiermente (fefii 
bifogno) acciò non ributtino la medicina , &che i fuoi cibi lleno palloni di ^j,.^;^.. 
femola con mele , ò femola , & beucroni , con farina d'orzo tepidi , ò acqua te- f»pj^ 
pida. Si prepareranno gU humori a poco a poco con cole, che nettino , & 'Z^^' 
: monditì- 
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fnondifichinoil petto,& i polmoni da i putridi, &grosri humorij & conquello 
che habbiano valore , & forra di nettare, tagliare , & maturare quelle materie 
groflfe, & vifcofe j per il che fi daranno loro per quindici ^iorni ogni mattina 

l^tptTMti con femola, ò con orzo duo cucchiari d agaricoin polue ì o tre dramme di pan 
Ìmu^ì porcino, òdi barbe di cocomero feluatico tagliate minutamente con nitro j 

'JJdi^v}"r pofcia per molti giorni(acciòfenza altro fi lieui la difficultà del rifiatare,come 

fi débbio fpe{fo fuccede ne i mali noui, & non troppo gagliardi) fegli faranno mangiare 
mefcolati con femola tre cocchiari per volta della fcguentc compofitione.^ j 
che a farla fi pigliano tre cauoli con le foglie intieri , fei bicchieri d'acqua , & 
libre tre di mele j & bolliti infieme fin che calino il terzo , vi s'aggiunge tre_^ 
bicchieri di fortisfimo aceto, & oncie due d'agarico polucrizato,& dipoi fi 
fanno di nuouo bollire tanto, che diuentino fpesfi , & s'adopranoj hauendo 
'AiMrìeo l'agarico virtiì di mondificarc il petto, & i polmoni , & tutte le membra fpiri- 

'ilùuT tali dalla flemma, & dai putridi, &grosfi humorij& cflcndo il pan porcino 
abfterfiuo,incifiuo,aperitiuo, & digeftiuo j & purgando il cocomero feluatico 
la flemma,& la colera; ouero fe gli daranno col corno per noue,ò dieci,òquin- 
dici giorni in bcuanda la mattina auanti il cibo il feme del pan porcino fatto 
in poTue, Scdiffolutocon vin dolce; che giouaairafma,& all'altre ftretturedi 
petto; ò l'osfimele , dentro il quale fieno bolliti le radici di rcgolitia , il marob- 
bio , & il mele rofato ; ò la decottione di radici d'cnula , laquale gioua molto a 
gli afmatici,& alli fìretti di petto;ò la radice di ariftolochia rotonda,&di gcn- 
tiana in cgual pefo , & mefcolatc con vin dolce; ò la bcuanda , che a farla h pi- 
glia vna tefta di caftrone,& fi fa tanto cuocere, che la carne fia diftaccata dal- 
ro(ra,& tutta fi disfaccia ; pofcia leuatc viarofla,& aggiuntoui libre cinque di 
vin dolce, ò di faba, midolla di vitellooncia vna, graffo di porco libre due , & 
aceto libra meza , fi fanno di nuouo cuocere , talmente che rafrcddandofi , ri- 
mangano come apprefe; & mcffoui dentro oncie tre di draganti mollificati,& 
feme di lino , & di fien greco ana libra vna, cotti , & ben pcfti, fe gli dà vn bol- 
lore,tanto che fiano disfatti i gufci , & ben incorporati infieme, & poi tepide fi 
ad oprano ; & fe non fcorreffcro bene per lo corno, fi ftcm prano con faba,ò vi- 
no dolce ; ò quella che fi fa di garofali dramme tre , di noce mofcate, di zenze- 
uaro,digalanea,di guado,di cimino, di finocchi,di zafarano ana drammetre, 
& di tre torli d'voua fciolti in vin bianco ; ò la bcuanda d'acqua piouana , ò di 
fiume , dentro le quali fia ftato per vna notte in infufione tritello di fermento; 
aggiuntoui ( colata che farà ) zuccaro , olio di mandole dolci , & mandole ben 
peiie;la quale data in quantità di due boccali per volta, netta i polmoni,matu- 
rando quelle materie groffc , & rende facile , & libero il rifiatare, & fcaccia la_. 
tofle fe vi foffe ; ò la beuanda fatta di polue di noce mofcate , di cannella ana 
dramme due, di zenzcuaro fatto in polue oncia mcza , & alquantodi polue di 
regolitia,mefcolate infieme, & ftcmperate in mezo boccale di vino dolce , & 
altrettanto d'orina humana : laquale vale all'afma, abolfi, per materie fredde; 
A« ^ l'orina frefca humana : la quale data per noue , ò dicci giorni in quantità di 

flMM*. " due boccali per volta,purga,&difeccaqueglihumori;ò il beueraggiodi garo- 
fali,di noce mofcate , di galanga, di cardamomo, di ghianda, di cerri,di carni, 
di fien greco, di zafarano in egual pefo fatti in polue , & di fucco di regolitiaj 
Mtfit di difciolti, & ftemperati in vin bianco dolce ; ò il mofto roffod'vua; il quale da- 

yum pgj. j-inqug giorni continui , euacua , & rifcalda , dandogli dipoi il mangiar 
bagnato in acqua; ma è perigliofo molto . Preparati gli humori,per cuacuarli, 

fegli 
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{e gli daranno còl corno ( ftatoranimaleadigiunola notte precedente) oncie 
due di fucco del cocomero feluaggio ; ouero Ja beuanda , che fi fa con agarico f,-! ' 
oncia mez.a, fcamonea due danari, cmezojfalgemma oncia mcLa,pcfto,& 
palVatoperlofctacciojfciolti con acqua melata iò la trementina chiara libra^''""*'* 
vna , Sconcie due d'euforbio con acqua d'orzo; ouero fé gli darà in tre volte in 
pillole la miftura fatta d'agarico oncie otto, ariftolochia rotonda oncie fei,pc- riiuh. 
ce nauale libra vna & mcia , fatti in poluc ; trementina libre due ; mele crudo, 
lardo di porco ben lauato, &pefto ana libre due, polue di maggiorana oncie 
fei , mefcolate , & ammaflate infieme in forma di pafta , con le mani tinte con 
la farinad'orto* la qualcè ottimo, & fperimentato rimediojò la medicina,die 
fi fa di capei venerc,d ireos , di marobbio , di paflì,di regolitia,di fieno greco, 
poluerizati ana dram me cinque , di cardamomo, di pepe , di mandole amare, 
di baurach,di fcmed ortica,d agarico,di colloquintida ana dramme due, fatti 
in polue, &difciolti con due libredi mele, & decottionedi regolitia,tantochc 
fi faccia liquida , & polTa ben fcorrcre per lo corno:la quale data due,ò tre vol- 
te per bocca al cauallo , ò inanti , ò dopo che fieno preparati gli humori, fa mi- 
rabile giouamentojò quella che fi fa di decottionedi regolitia,di capei venere, 
di marobbio,di vino dolce ottimo, dibaurach,dicardamomo,diciafcunoon- 
ciedue,difemed'ortica,d'ariftolochiarotondaanaoncietre,diflblutouiden- 
tro(colata che farà ) polue d'agarico oncie cinque,& di polpa di colloquintida 
oncie tre,& mele libre due: la quale fi dà due, otre volte, & più fe faceffebifo- 
gno,& fa mirabileeffettOj&fana fouente, fe il male non e inuecchiato^haucn- 
dooltralealtrecofela colloquintida virtù di foluere la flemma, & gli humori J^'"*^^^ 
vifcofi , & di mondificar il petto , & i polmoni ; ò la medicina , che a farla fi pi- qutltttdM» 
gliano cinquanta lumache col gufcio ; & rotte , fi fanno bollire in quattro bic- 
chieri d'acqua,tanto che calino il quarto ; pofcia colata l'acqua , vi s'a|;giunge 
mele rofato, mele commune , di ciafcuno vna libra , & fi mettono al fuoco, èc 
mentre bollono , fe gli mette dentro oncie cinquedi fucco di foglied'cbuli , & 
oncia vna d'incenfo poluerizato ; & oncie quattro di zuccaro, & vi fi lafciano 
tanto , che fieno bene incorporati infieme, poi fi leuano, & fi ferbano,& fi ado- 
prano(ftati prima vna notte al fcreno) la qualefana il malnuouo in pocofpacio 
di tempo , data auanti , ò dopo le beuande, ò le pillole, che fi fanno di lardodi 
porco libre tre , di butiro frefco libre due, di fieno Greco cotto libra vna,di ie- 
ra pigra oncie due , di mele rofato onde tre , d'vna radice di cocomero afinino 
fatta in polue , & di fcammonea dramme due , mefcolate, Scammalfate infie- 
me,chcgiouano al fiato gro(ro,a gliafmatici,&aibolfi;òlamedicina,chccon 
tiene gentiana , cinnamomo , galanga ana oncia meza,polucrizatc,icra pigra, 
giulebbe, di ciafcuno meza oncia , ftemperate in vn boccale d'ottimo vino 
dolcer la quale ne i mali nuouifa mirabile effetto , hauendo però auanti la me- 
dicina in cinque mattine pigliato il cauallo la feguentebeuanda,chcfi fa d'ac- 
que di marobbio, d'abfintio, di cicorea ana libra meza,di zafarano meza on- 
cia , di lifcia dolce fatta con cenere d'oliuo vn boccale , mefcolati, & incorpo- 
rati infieme ; & dopo quella togliendo ogni mattina per otto giorni continui 
quattro bicchieri di fero di capra con alq uanto di falc trito per ciafcuna voi- ^^^^j^ 
ta,per correggere il calore delli mcdicamentijoueramenteeflendo il mal nuo- ^^^''•ji 
uo, fe gli darà prima in due mattine la beuanda , che contiene hbrc duce meza Z'. 
di fien Greco ben cotto , libre tre di butiro frefco, & olio di lino,& di noceana ^'J^'^/^ 
oncie tre, mefcolate infieme : pofcia il teao giorno trattogli fangue dal collo, . 

fcgh 
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kinM. fe "li darà la feguente mattina la medicina, che fi compone con firoppo rofato 
tic bicchieri,agarico in polue oncie due e meza, trocifchi con loflìmcle quan- 
to bafti,& libra vna di mandole dolce j & dopo quefto,paflato quattro giorni, 
fe gli getteranno giù per la gola quiodicivoiia macerate per vendquattroho- 
te in fortiflimoacetoKHiero purgato ilcauaHo còle barbe di cocomerolèluag- 
eìo,& Col nitro , fegli darà col comoin tre mattine lafeguentebeuanda,che a 
Farla fi piglia draganti ammolliti oncie due, fien Greco libra vna j& bolliti in- 
fieme in acqua dentro vn vafo di terra , & ferbata la dccottionc, fi pedano be- 
nejpofcia aggiuntoui oncie due di graflb di vitello, & libra vna di graffo di por 
co,& barbe di dragontea libra meza, & gentiana oncia vna,ik)eilano bene,& 
fimefixdanòlunganienteinvn moitabs &vldmamenteiii^ 
neferimtadelfìen Greco, & dell! draganti, & in libre dnque di vino bianco 
do]ce,òdiÌàba$ fiedatogU vn bollore a lento fiK>co^fileuano,&teiMdisad(>- 
Rimidi,- prano . Euacuato,& purgato il cauallojfe gli potranno per agcuolarelofpira- 
C ' ^ ^ffiif la difficoltà del rifiatare, {e vi fofTe rimafta,dargli in bcuan- 
r»rt. da acqua melata, dentro la qualefieno cotte radici d'ariftolochia rotonda, & 
della cen taurea maggiore , ò fichi, regoUtia , fieno Greco, vua pafla , ifopo , & 
naiobbioiògettargligiùcd corno poliiedi|x>]fflone di voIpemefcolatacoD 
y«i jTm orzata,òcon acqua melata . Se gli potranno in oItré,efrendo vicino al fine la.» 
ÌH'fii') cura(per confilmarle reliquie di quegli humorì) gettargli giù per la gola la de- 
cottione di capei vcncrc5& di finocchi,chclcggiermcntetagliano,aflbttiglia- 
no,& maturano le materie "rofiq ò la decottionedi feme di ortica j h quella di 
calamento , di pulegio ,d'aDrotano , di ruta, d'ilbpo , di nafturcio , di parafilo, 
pefti bene^ò la decottione di foglie d'ilbpo^di làturegia, di parafilo, dì farfara, 
di fbgtied'ireosyd'heitedi i]iomiiori,m radici d'eotih^di dafcuno parte vi> 
cuale : la quale data più volte mattina , & fera i nanti il cibO|liavjrtù> & valore 
ai feccar gli humorì; & fargli alle volte fomentationi , che penetrino nelcapo^ 
nd petto , & ne i polmoni , mettendo dentro la biaderà in vn pignatto nuouo 
con cenere , & bragie le cofe atte a ciò , che fia alligata al capo , talmente che 
• il fumo non pofiaefsalare,maentri tutto per lo naio,& perla bocca del caual- 
lo: al cheottioù faranno il cadorco , il qualefeccaottimamentejilfolfOjCh^ 
gioua grandementealTafmajfi^bcompofitionedicoftoydiflDmce» dité^ 
arfenico rofibjdi galbanojdi maftice, di cjafcuno parti egualij& left>glie,òra* 
dici di farfarella: lequali abbrufciate fccche sù i carboni , apportano gioua*- 
mento alla toffc,airafma,& a gli altri difetti del refpirarejconfumatc lema- 
JjJjJJ terie,ie gH faranno profumi per confortati polmoni rclafsati con polue di 
fk fluii polmonedivolpe,mefcoÌatacon polue dimirto, Òdi miirha. Nonpotcndofi 
'H^ril'fi lanate con naedicamentii canalli , ò per la vecchiaia, ò per la grandezza del 
male,per marcherarlo,& nafcondeilòìn parte, & render più atti i cauallialle 
bifognehumane, fegli potrà cuocèrein modo di croceambi i fianclii,& fen- 
yjj^^dere con ferri ardenti le n ari, il forame: acciocheperlofoconon pofsano 
titfM /dimenati fianchi fi gagliardamente, & pofsano più facilmente fpirare perle 
**** • nari aperte , & cacciar fiiori il vento per lo forame ; ouero , come fanno alcuni 
(per ingannare i coni pratori ) fe gli potranno dar beuandc, che hanno virtù,& 
j^^^^j valoredrfkr chefìnadvncettoffmpodecerminatoicóàalBiiojii ba^ 
•L*nl7dou chi più fortemente dell'viàto : le quali à buon fine faranndtia|aiààÌpSaQOÌ« 
j;^.^^ Mafequeftomale procederàdaeoceflìua caUdità , che fignorccgiai polmoni) 
fiidu», congiunta conia caliditàdcl corpo,òdafeibkibifi%twàia<^rarinterior«' 
"^K' . mente. 



Digitized by Gopgle 



De'Caualli. Lib. IIL ijp 



fnencej& efteriormente cofe, cherafreddinoj come fono acqua d orzo,orrata, 
zuccaro rofaco, &c altri fimili j &c dTendo l'animale ianguignojcauareli fangue c<rf« j,! 
dallacoikitftio. Scóitxoppiùcdtà^càMiià^Cuicunùiiùv^ 
4(ti0mB^cf'-' — — «tu^.i- — ... ^ 



mo* Se verrà per l'altre pti(fmifiàtimmfkr^^^ gin Ik^fe S/?'* 

4yQiU<itfinJiiiiriiifi«ninv u r':n^^<^ 



Ij^ ^SH A peripleunMiiaèmflamariooedeipolinom\c^ x),f„i,i^ 
SspI neinqueftiaiumaUddfangiieiiidooiscoconhflm 
H^mI la colera dalla flemma fola putrefatta da catarri, fiedififlla*^*^* 
tieni inuecchiate,& altri humorì raccolti^diiiiorad lungo tedi 
po ne i polmoni : come s'è vifto in alcuni caualli aperti , morti in 
pochidimi giorni di ^ucdo male : i quali haucano le tele, che partono il petto, 
il diafragma» coperti tutti, ài inuefchiati d'bumorì gialli,&ix)fIkni,groUì,vH'- ' ' ' 
coft fic pimólcnti , flc vntti talmente^ fle attaccati inficine chefacenano fcin« 
hìaittacf mttfa g^oflàdi lino» & i pobnooif^ 
de^pQzEolentij &iI{iniftroventricobddGiiOferi|neiiodigraflbgiaU^ 
condotto del fiele ferrato» & chiufoj& il fegato corrotto,& guafto3& i tefticoli 
£onfìj, & ripieni d'humori giallicci,& tutta la carne del corpo»doue era il graf 
lo di colore gialloj&roflìgno. Termina queftainflammationc,oueropoftema JJJJjT 
calda del polmone in vari] , &diuer{lmodij percioche alle volte lanaturaper llflriftm 

ra,&aUevo]tek&diiienirnmci<tt»&alkvolteb manda alTaltceiK^ Sc^ìmì. 
rinflammationc proced^iàdal (angue mefcolato con la coleni»iK|tain vn ftt- ^l!!^^ 
bico, &fenza alcun fegno precedente ; 5^ farà men difficile da curare ; & il ca- jjjj jjjj 
liallohauràvnafebrcardcnti(Tìma,fs: farà trauagliatodallatoflejliaurà gran JUi, 
difficolta di riiiatare,baccerà force, àL fpeiTo i fianchi, & ^onfierà grandemente 
k iuuri,& haurà l'orecchie^ bocca, h te<b^& il fia^ 
inati»gpaidcrì fiflb^ticftà iicapochìno aterfa»[ 

dono per quelle flrade larghe al capo , hauràla Joijguagialb , vacillarà nellan- 
dare,faftidirà il dbo, beum affai» hatnàk vene^onfìe, & groffe, & 
volte ftupido,ìnfenfato,frenetico,&paMO . Sei infiammationefara cagiona- 
ta da catarri, & diftillationi antiche, & inuecchiatejil cauallo molto tempo ">-"*»o 
primach'ellafìfcuopra»faràtrauagliacodavna toifetta molto fpeflaj&allc^ Iì^^^mI* 
voltebittterà batte» ^toflèndo caccìeiàperknarì, &perlaboocahoiiioria&> 
quQfi»i& loncheggìaiàaDe volte » &hauràranheIitograue, & batteri! ifianchi 
alquanto più forte, & piùfrei|iKiuemente dell'v(at0j& fe gli vedranno tal vol- 
ta j teftìcoli palpitare, & mouere in fufo, & le vene, & le gambe farfi gonfie.^ . 
Quando poi per la tardanza di quelle materie grofTe , & vifcofe s'infiamma- sep,: 
ranno i polmoni , il mifero animale foprauenendo la febre , terrà il capo baffo, 
bau rà gli occhi morti , & fìtti nel capo » fofHerà per la bocca » & per lo nafb più «Mfmo 
ddrv&o$lianiàgrandtffiaMdjnfiMaie>baim ^j;^ 
potiA toflìte,hanendone voglia; haprà hliimiaiicra, & difficilmentecaniine- 
rà , & tremerà forte ; & nelTandare vacillera»iiiciociandole gambe tremanti; 
tòidirà il dbo , beueri affai, & haurà il fiato puzzolentej& caccierà alle volte 
paJojiafi>.naréidihua]od>&iulfioe|Hiuol^ Maiclainflammatione 

verrà 
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sii»$ dti- verrà da catarri antichi , & (ialla colera, &: dal fangue , haùrà il caiiallólà fbbrè 
Hth^T ardcntilliiiia , & gli occhi infiammati, & labocca,& la tefta bollentc;& gli al- 
*» tri fegni pofti poco di fopra da noi . Quefta infirmità èquafi incurabile, uoii 
mf/S'^J pocendòicaualli darci con fepni chiari a conofceie il piincipiodd fil:t!e'>ne 
"rM'&r potendoperlo'più l'arte, & 1 artifìcio huinano£irrifi»ùeFe;òcacdai1cftK>ri 
/u' ., . quella materia concorfa , ò poftemata in tempo conuenientcj nondimeaod^* 
rr^^fl.rt fendo il mal nuoiio, Evenendo da cagioni , che non fìano antiche, «Se inucc- 
chiatc,& vraiKioLiifi diligenza grande, lì potrà fanare;pcrilchcda principio fc 
gli caucrà faiigue a baltaiua dalle vene del petto,<Sc da quelle de i fianchi , & fi 
rmfmii$. purgherà^gettaiidogli g i ù per la gola col à)nib Ia'iDacdiià(éflèndo ftato la not 
'S^tiitou, iepfecedentedìgiimo)labeuanda,cfaeficoinpoóe£on]^ lardo 

dipoi:codifcioilm^&lil)rctredoliocommunc,&dncierd'dica^ 
etioiri. dopo ogni terzo giorno fc gli terrà lubrico il ventre con difterij approprìaii 
alla cagione del male; & ftando il cauallo in luogo netto, & tempcrato,fì terra 
M*do di rnentre la forza, & la virtù è gagliarda a dieta grandiflima , dandogli tantoda 
inangiatc,quanto balli a mantenerlo in vita i pofciafi ciberà pi u copiofamen- 
te)hautttofirguardoairetà>almale»&alla^i]aUtàddte>mpo -, alcbefaiaoiio 
buonilacqua calda >racq|ua dorzo col aide^ladécotocaedimalaatepidar, 
Tacquadi mde>beueiOiii con tritello» acqua d orzo con fari n a di fromento,or- 
xo pilato, orzata, paftoni di fcmola con inde , rodimele con l'orzata, ò folo,- fi 
quale vale,dato in quantità fuHìcicnte , nelle materie qrofrc,&: vifcofc,quando 
la virtù è ancora gagliarda . Et fe la virtù del cauallo farà dcbolcl c gli trarran- 
no giù per lagola torli d'vuouacpnrorzatCjòconbrododi pollo, ò di caltro- 
nejouerotorti d'vnouaconilbiDttiiOjòillatte'cdl mele. Purg^^^^ 
SmSt^ il caiiallo per maturare quelle materie, feglidaranno la mattina auantìildbo 
2***^ beaande tepide di decottione di radici d'ireos , d'ifopo, di fichi, di datteri , di 
*" g^^i^^*^ > d'vua pafla, di regolitia, & di farfarajaggiunrouij&diffolutouiden- 
tro (colata chcfarà)draganti , & mele a baftanza;oiicrole gli getterà giù perla 
gola per nettare , Oc purgare i polmoni decottione tepida d aneto, di regolitia, 
& d'vua paftaioaeioraoqaadimele,dentro la quale fieno coni rifopo,& la 
iadiced*ireos;oueio l'acqua di inde» dentro la quale (ìadifsduta'polue de^ 
la rad ice dell'ireos ; onero il bottiro difciolto con acqua di mele ;ouero l'ac- 
qua di mele , dentro la quale fia cotto l'orro , l'vua palla, Tifopo, la regoIitia,le 
vaiimt. g'^^'o'*^ ' marobbio , & l'origano ; & fe gli vngera il thorace centra pelo con 
le mani intinte in olio caldo di mandole dolce, & amare; oucramentcirino,ò 
di ruta ; o con grafsod anitra ,0 con bottiro, caldii&: cosi s andrà faccndo,tìn 
chefia guarito l'animale* • -^/td. - > 

Delbclfi. Of.VL 

»»tfi**r/i q^^fST ^^^^ ^^"^ veramente, & propriamente quelli caualli , i quali per 
lufiM^* ^ ^i^È hauerh polmoni rotti, 6c vlcerati, vanno confuin andò a poco a 

I; poco la loro humidita naturale, Se diucncano languidi, magri, &. 

^Ì-^VW inacìléci,&finalmenteÌènéihuoiono;b6che li volgari chiama 
Brififinn bolfitutDicaualli iquali(ancorchcfiahogia(fi9&robu(ti',&liablM^ 
i» i «•({« moni ÌQtìerObattono(ò per ftrettezxa, &oppilationc delle nari , ò per hauere il 

petto troppo ftretto, h pieno di m arcia, ò per difficoltà delTÌfiatare,ò per altra 

cagione;) li^chi più iòne» & più fouencedell'viàco^enell'iftdso tempo gon- 
fiano 
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fimo gagUardafnente, & raccoglìono le nari ; & quelli ancora,che per la vec- 
chiaia, haiiencbiblaiiiente il fntoerofTo,^ haucraJtro 
nule. Vkoeqaefta infinnità quali incurabile , & mortale , quandoi i^dd ou>fi, 
poInnone,ò per caduca gagl iarda, ò per isforzo fatto in pafTarconiàltoftecGh 
ti,ò fo(Iì,ò per violente corfo in feguitar le fiere, ò gl i n e m ici,ò per vehemeaza 
di coffe conti nuara fcnzainterualIo,& altre vehcmcnti ajjitationi vengono a 
rompcrfi,& a lacerarfi ; & quando la carne rara,e fpongofa de gli ftefli polmo- 
ni,& la tela morbida,òc fotcilc,che Io vefte,col tempo fono ftace rotte, & vlce- 
racQ ò dallediftOIacioiii del capo , ò dalia marda fermata fopra lorojò da ma- 
tmlmmoraU dimoRuelungo tempo nel cauodd pecto^ neipc^ 
cede anco da poAeiiiafOtta,e piena di marcia, geaecata ne i pounoiiHedalUrf 
propria intemperie , e maluagità del loro nutrimento . Ci danno a conofcere srr»i iti. 
le rotture, & r viceré dei polmoni la difficoltà del refpirare,il polfeggiarcfpef- (»^/"«* 
fo de i fianchi, la toffc ò fccca , ò humida ch'ella fi fia , & il fubito dimagrir del- ''^"^ 
l'animale; & madimameiiccgli vlcimiduo vniti iniicmcj perche il cauallo,roc- 
tDÌlpolmone,òàiiaiitidies^vk3eri,iiio(lmliicia^ 

ce fubito in magrezza affaideforme. Che le rotture fiano nuoue, & fenza mar- ^Smi' 
cia/>ltraqudkHche fi è detto,lo moflrano queftt iodktjjdidLflajoiale baia >of 

fe fecca , venendo però IVlcera per diftillationi, che dal capo per Taf r>crn nrte-5!t*** 
riafcendano ne i polmoni ; percioche cffendoderiuata da cagioni elècrnc, e 
nelle parti inferiori de i polmoni,non è necc(fario,che per conseguenza fubito 
vi fiala toflè^ ancorché dopoin proceffo di tempo vi fi generi, & che (offendo, 
parechetemadì toffire^&dieiubbiava'oflbiiigli^^ 
tocca col mufo le co(b doue hafl maki&refpirando^dtiole^gettaalle vol- 
te fofpiri mozzi. Ch'elle poi fiano antiche,& venute a marcia,& vlceratejò che 
i polmoni fiano putrefatti , & vlcerati , fi conofce quando il giumento ftà rtie- 
Ianconico,&dimelTo;&tofIìfcegrauemente, &:con gran noiaj&toffendo ^ 
caccia, per la bocc^&per k nari inarcidi humorii& alle volte per la bocca par- 
te de i polniOflMtQfÉK^ 

ra con iiilirlfnn.nr fl ì Ì K l iiiiìil i ìflifiiiri ifi ìiìi 1 i Ì£ i it ) B[ i|ji Tj i| |i r rffl i l iiroi 
tieiiifoioie;& mangia,& beue più dd folito, & fóagrogiaiicfèinBnte diuien^ 
maflìmamente nel collo, & nd petto ; & difficilmente fi corca, & cerca ftar^ 
appoggiato j & andando rinfìrmità in lungo , &di male in peggio, ha fopra il 
dorfo alcuni piccioli tumori, & zoppica con le gambe dauanti . Quefio male s^if, 
fiiccede per lopiùa catarri , & a t<me inuecdùata j fi come habbiamo villo in 
moldcaoallibolfi,! quali per dtftìllationi anddie liaiieiido.mardì polmoni, 
hanenanoakunidi loro i ventrìcoli del ceruello pieni d'humìdità di color be- 
reninoj& i nerui dell'odorato rìpìeni d'humori giallij& la canna de i polmoni 
tutta coperta di flemma j & altri haueuano corrotto , e guafto il ceruello , & il 
cerebello,& la glandola della pituita, & il quarto vétricolo,& il principio della 
fpinaquafi putrefatto. £ quando è nuouo, e le rotture fono fenza marcia, fi 
può(àiuite,v{imdouipfeftezza,ediligenzandcuiark>,madifficilffleDte< £t 
<|iiandoèandco,&Hvknì»òipolinooifoiio^^ di 
volte fi (ana,& con lunghezza dì tempo^ad principio dd male fi terrà il caual- --'Mtre . 
lo in luogo netto4uminorO)temperato,fecco , & in ripofo, paffe^giandok) alle /^'"Z/-. 
voltc la mattina inanzi il cibo ; &effendo che nella cura de i bolli fi deiie hauer *m//:?«<«r 
riguardo a trecofe principalmente, cioè .aconfolidarl'vlceredel polmone, a,*,"'^ 
nettare la marcia^ che vifi ricroua, & a outrirC} òc a reiburare l'animale elle- ^''f' • 

nuato> 
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nuato , & confumaro : fe gli darà per bocca , fin che fia fanato, il latte d afina,ò 
dì capra» ò di vacca; ò il fucco dell'orzata liquida,& {corKnt€y&. queili ò folijò 
mefcolad infìeme : i quali feruiranno invece di cibo, di beuanda , &dì medi- 
camento jhauéodo ciafcuno di loro virtù, & valore di nutrirej& di confolidare: 
auertendo, che tutte le beuande deuono efler date tepide, & chcdopo illatte> 

"* non ha da manc;iaril cauallo,fin chenon ha diijeritojil chenell 'errata non è da 
rMfitÀ ofleriiarfi . Et volendo fare la beuanda più efficace, & gagliarda, fi potrà mcC- 

Hi!^" colare con ciafcundiloro jl bolo armeno, ilqualevaleaicatarri,chedifccn- 
dono fui petto, confeiifcea i bolfi, & tifici j perdoche difcccarvlcere de i poi- 
iiioiti,di maniera, che non gli lafciatosfire} &congìongerecoIhtteil mele,& 
alqoantodi iàle ; dando il mele forza , & vigore a tutti i medicamenu di pene- 
trare nelle parti fpiritali , & hauendo ancoegli infe pofsanza di nutrire, & di 
mondificare ; & mefchiarecon cfsoluiòil zi]ccarororato,òil cinnamomo,Ia 
mirrha,il croco,& jl bolo arnìenojfatti in polui,perconfolidar magi^iormente 
l'vlcere de i polmonijoucramcntc la poluedel fi^medi malua,& del iemc dico- 
fioy&flfucco di legolitia , per aiutar la naturaacacdarfiioii per bocca,òper 
lenarii marcìdi humorì,radunatinel pecto,& nei polmoni. Segli potrà ancor 
gettar giiì col corno il vin dolce , mefcolato con poluedi bolo armeno,hauen- 
do parimente il vino virrii di nutrire, dinettare,&diconrolidareiò la beuanda 
fatta con vino^mclc, & farina d'orobiftempcrati infieme^ò l'acqua d'orzo con 
zuccaro rofato, ò con farina d'orobi ^ ouero il vino nero mefchiato con acqua, 
& farina d'orobi jafHnc di nettare, & di faldar maggiornientervlcere, purgane 
do gli oiobicQlmele,come medicaiAentò^ il petto, & i polmóni dai ^xmha^ 
mori • Sarà ancora buono dargli a bere acqua d'orzo con mele, & alquantodi 
Tale i ouero acq ua piouana col fàlnitro, & mele j e beueroni con farina d or2o> 
òdorobi, & mele :& a mangiare orzo crudo; mefcolato con orchi ,& fieno 
Greco;òcon polue di regolitia, & alquanto di falciò palloni di feniola con poi 
ue di regolitia , & mele , & alquanto di fale ; ò ceci rolTì i ò paglia inafììata col 
falnitro, douendo il cibo eifer poco, & di buon nutriniento,& facile da digerì- 
te,& atto a porgere giouamento al male. Auanti il cibo ié gli iàranno alle vol« 
te de fufFumigi j con decottione di mirrha,d i rumnchi,& di femc d*altca,affine 
di confolidare l'vlcere dei polmoni • Dopo il cibo , fi farà ftare alle volte im- 
brigliato , mettendo continuamente su Timboccatura del morfo, òtta le ma-» 
fcelle del mele folo , ò mefchiato con polue di mirrhajaccioche mafticandolo, 

10 mandi giù nel petto , & ne i polmoni a purgargli, & a nettargh , & a dar nu- 
ttimento alla natura, alla quale egli è gratiffimo^ €àtr9qQeftecofe,che ferno- 
no percibo,& per medicamento, fe gii potrà datepiù vokein beuandainanzi 

11 cibo,il fuccodipiantagineiblo,òincorporatoc5draganti ammolliti inbtte 
d'afina , ò d i capra , che riftagna , & confolida l'vlcere; ò la decottione fatta di 
capei vcncrc,d'vnghiacauallina,di violc,diciafcunaduebrancatc,d'vuapa(ra 
libra meza,di febelk'n,di giegiolc,difìchi,ananumero véti,d'ireosoncia vna, 
d'ifopOjdi bcttonicaanavnabrancata,difeme difinocchio oncia vna:aggiun- 
toui,colatachefarà , meleabaflanza:lamialeha virtù dinettare il petxo,&i 
polmoni dai marcidi hunM)rìjò]a beuanda £itta con vinodoIce,md^peceli^ 
quida^boctiio^afib di porco,& porri: cottele cofe da cuocerfi, &ftemperatc 
inficme in forma liquida,& fcorrenteradoprando horaquefto,& bora quell'al- 
tro rimcdio;impcrochc eflcndo quello male non femphce, ma compofto, è di 
niclUcri mettere alle vokein opera medicamenti > che nectÌQc^ alle volte qu J^ 

. . lische 



Digitized by Google 



De' Caualli. Lib. III. 145 




K,che difeccano;& alcune volte adoprar quelli, che lemT cono ; o quelli che nu- 
trifconoj& alle volte i comporti dell' vno, & dell'altro fecondo che richiederà 
ilbifogno,& laqualitàdel male . Confolidata l'vlcerajper confortare i polmo- 
ni, fé gli darà per molti giorni polmone di volpe poluerìzatoindecottione di 
capdveneiey&dìicgolìtia.SealcaiiaUoinferanoroprae^ r,„/f„ 
ventre, bifi)gneràfubitoriftagnar!o, perche fe ne morrebbe j onde fe gli darà 
perqtianxO) ò cinque giorni auanti il cibo vn boccale della decotdoDedipa- gtil"^* 
panerò bianco oncia meza , di capei venere oncie due , di rcgolitia vna oncia, 
digiegiole numero trenta, di feme di lattuca oncie cinque, di feme di malua> 
di cotogni ana oncia mez.a 3 ageiuntoui , colata che farà , poluedi bolo arme- 
no,gomma aiabica> fpodio, & lemedi mirto > di ciafcuno vnaonciaj& peniti, 
&ziiccaioa tiaftanzas non gli dando frà tanno a mangiare coTe , cfaelubnchi- 
no il ventre^. 

^t&t toffc. Cap. V 1 L 

A tofle èvnmouimento impetuofo de gli llromenti della refpi- ^f*^ 
ratione , colmezodei quali la natura cerca per la virtù erpulfiua 
dlfcaodare ]ecolè,cheroprabondano,echeglinocdono,& è 
diduefortijvnadettatoUeièccay&raltrahumida. Lafcccaè, '[f'^f 
quando ilcauallo toflendo, non caccia cofa veruna fuori delle rl!fl%'c» 
narijò della bocca . L'humida è, quando tofTendo, per lo nafo , ò per la bocca '"^^J,^;. 
buttaliquidi,ò congelati, ò marcidi humori . Quefto male ènoiofo moltOj& 
difficile da fànarein quelh animali , per venir loro da varie, & diuerfe cagioni, ^. 
&moIiDnial:^adidaconorcerfi$pei€Ìocheficoffi perhaner 
patito ilcauallo freddi srandisGmi,enendodimoratolungotemponellaneu^ 
al ghiaccio^ al fereno, al vento, ne' tempi,& paefi freddimmij&per e/Ter (lato 
alla pioggia ,& dentro l'acque fredde, & hauerne beuuto5& tanto più fe ftan- 
co, rifcaldato , & fudato haurà fatto ciò ; & alle volte incomincia tofifìre il ca- 
uallo per hauer patito fouerchia fatica , & caldi ecceUìuij & per cfleriì le mem- 
bra del petto, & i polmonibtjftaldate fuori di mo(to>òdÌftìxatie, ò inafprite, 
si comeaniency quando (ònoofièfeòda fumo,ò da poloe, che pigli l'animale 
nelle (biUe,ò nei viaggi fatti per luoghi pdoerofì, negli eftremi<2ldi$òfia la 
biada,ò nei fieni, & neiflrami per negligenza del curatore ; oucro quando 
affetato , beue acque torbide , & fangofe j ò mangia fieni arenofi,ò diuora per 
ingordigia certe crofte di terra fottili , & falfej che nella eftatc dopo la piog- 
gia, ali apparire del fole fi fogliono dalla terra folleuare, & fepararfi fraloro^ 
col mezooi molte fedìire j impeioche nel diuorade vna parteconuerlain pol- 
uere cala giìì per la canna dd polmone , & conunoue la toffe , danneggiando- 
]a,&feccandola.'Vieneanco quefto accidente,quandoò biada,ò femola^al- 
tra cofa efteriore entrano nella via del fiato; onero quando nel petto s'inco- 
minciano a generar calde pofleme,ò per offefa,&vIceratione della gola,ò del- 
la canna del poi mone, & delle parti del thorace ì come fe penna, ò refta,ò altra 
cofa tale fiano entrati nella gola ; òquando i catarri , & le difUllationi fcendo- 
no nel petto , ne i polmoni , e neil'afpraarteria i ò gli fono rimandati, e refpin- 
ti dalle membra inferiori , ò per confentimento, & communìcanza dellc^ 
m c n 1 b ra del ventre in feriorej & maflimamente di qudle , che fono alligate al- 
. lodiairagaia5ÒperdrereUepoÌlemace,&induiìce>oueramenteoffck gran* 

K demente. 
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CMfi dft demente, & danneggiate, per haucr fatto il cauallo falti gradirnmi,8£ fìniftro- 
*»»flf'/«' p^j. hauer corfo con velocità,&: troppo impeto . La tolfc fecca proccdedal- 
l'efler le membra fpiritali , & i canali del fiato diicccati,& priui d'humorcjò per 
eflèr poftemad, & indurìci lo ftomaco , il Fegato , il diafragma , & le parti che 
ftanno legate con quelle ; ò quando il pecto*^ & i membii spiritali fono ripieni 
d'hiimori , che non fi poffonoda quelle parti difcacdarc con la vehemen7a_* 
della tolTc,ò troppo groflc,& tcnaci,ò rottili,6v: correnti,chc fieno. La toflehu- 
Vl^^ti "^'J^ parimente può aucnire da humori , che calino in quelle parti, & d'alttct- 
miJM . tante caufe contrarie,òv oppolte a quelle della prim a rpccic dette d i fopra . Le 
cagioni elberiori della toflè ò fono per fe ftefle note, o fi conofcono per relatio- 
u^ti ne dd curatore. I/interìorìpervarìj^&diiierfifegoiridimoibanOiJionappa^ 
rentementc, & chiaramente; maoicuraiiiente, &confufamente,percolpa9& 
difetto del foggetto:& di quìancoauicne,chelacuratione di quello male è 
fallace, & molto difficile. SelatoireccommofìTaperinfreddamentOjòperdi- 
SftJ't'j^ ftcmperamento, & intemperie del capo , & del ceruellojil cauallo toflc rad€L_» 
JjV**^ volce,chinando il capo a terra , ò per interpolti interualli di tempo,& quattro, 
*^ ò cinque9 ò fei volte continuatamente l'vna dietro all'altra j & dopo il todìre, 
quafi tempre fteniuta,&sbrufRfce»dci9aiida per le nari Ikiuidthuniorì & fa 
altri fegnijche fanno i caualli,che patifcoRocatarri,& diAillatìonij& alle vol- 
te toflc frequéte5& fenta interuallo di tempo , & tiene il collo tefo , & dimagra 
alquanto col tempo , ancorché mangi , & beua quanto i^li bafti;& ncltc(Tìic_-> 
chma il capo fino in terra j & mentre bene ributta fuori 1 acq ua per lenari:oue- 
ro fen/.a far' altri fcgni,tolIifc€ chinando fino a terra il capo , & butta beuendo 
srg». del. l'acqua per lona(b . Màfè vieoeperfiflèraSèfo il petto,ò danneggiato il pol- 
h r f>vr mone,òUfegaco^lgiumentodtbàtteSfianchi>8rtoireiKk>a^ 
^M» . M mentre beue tttminacontinuamente,& alle volte contoflec5tijiua,&gagliar- 
fJmtnL*. daj& mena perla c^randezia del male fpefsoi fianchi, & il ventre inferiorc;& 
f*!!^*^*^ apre piiidel (olito ìc nari,& fpinge in fuori ilculo. Oltradi quefto,fcil cauallo 
stim dti. tolTirà fpcfle volte, & cacciata per lo nafo humori freddij&i madarà fuori della 
^ÌS'mmÌ bocca i'chiuma fimilealla flemma > & farà ftrepito,& romore con le budella,& 
0. ftni, dimagreràbeuédO)& mSgiandopìììdelfi>lito$&trarrà pctti,fegnoècheipol- 
Migù di moni fono viciati,poAemati,& rotti. Etfelatofle farà continua, gagliarda,& 
fi(n'a,òviUana;chiamàdo COSI gli huomini intendenti de caualli quella tofse>ia 
fiMi't J't quale co tanta vchcmé/.a fuol venire,che rotto il palato,ne fa vfcir il fancue, & 
!• '♦/?'• j| giuméto per lo grande sforzo orina,& pctteggia miiemejverrà da i polmoni, 
Tofit vii- oda qualche altra cagione interna lbbile,& ferma.Etfe il cauallo lentamente 
^ '''^ menata i fianchi , & il ventre» fegnoè dell oftcfa dello diafragma,& delle parti 
wr/ legate con quello. Et{ètofluàiidevdie^teoendoilcapointerra,]ato{sepro« 
Z%.-prr craerà dalle parti di dentra Et fela tofse farà vomitare,verrà per malaria dello 
u'£mf!i ftomaco,&del petto. I pronofticidi queftomale fono^chela tofse fiefca , & 
m* noua , dcriuata dalle cagioni efteriori, fj t il mente fi fcaccia,òda fe fi partejchc 
o^ni tofse có di(tilIatione,i"e duraafsai,c pei icolofa,& chela tof'^e inuecchiata 
fnmtauc c cattiua.& chela tobe grandc,& continua ti diucntar il giumento bc)llo,&: ti- 
fico.& che la tofse cómofsadall'offefa dello diafragma, & delie parti attaccate 
có quelkhfi può con naedrCHÉÉdÌiitiitare> & illeggerire, ma non giàdcl tutto 
(àsare. & chequella che viene perefser il petto pienodi marcidi humori,è mei 
to pericoh)la,& difficile da fanare. & che la tofse caufata dal polmone,()dal fe* 
|aco,ò dallo it(Miuc<?^dflyo4tffragmaipQÌki^^ frcfc^ 
fctww^-^ iì > fipuò 
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n può guarire , madifficilmentc , & con lunghezza di tempo, & fpcfa grande; 
eiTcndo in uecchiata è incurabile . La cura vniucrialc di qucfto noiofo» & perì- cmm^^ 
cdofòmorbocceaeFil caoallom aere contiarìoaliiiale) dcraouerloìnaiiuil 



cibo teaipenRamentej& adoprarrimediìy&dbiaÌBWttrt^j,haueDdafci^ J^l'J'^ ''^ 
pre biibgiiKyilttnalc di cofc a lui oppofte,& contrarie; anertendo dinoocatiar- 1<m^ 

lifangue in quella forte di male, crccrro feeglinon proccdcflcpcrconfenti-'** 
mento dell inflamniationc delle parci intcriori del vctrc ; ne darli a bere acqua 
freddaipcrò fubito che lì vedrà il giumento tolllre,per purgarli il corpo,& ren- 
derlo più acco,& difpofto a riccuerla virtù de gli altri medicamentii fe gli darà ^'^'"^ 
per octt^'òriionej^ionricoht^ 

aflaiquantìtàdi radici del cocomero ièluatico, tagliateiiiiiiutamenteinpc&> 
ziy&pefte^con aIquanco>diialnitro;&nonTo]uendoquefteil ventrc/e gli gec^ 
terà giù per la ^^ola col corno la mattina a digiuno il fucco delle radici del det- 
to cocomero, meicolatocon ottimo vino dolce. Purcato,&ei.iaciiato il ca- ^'"^'f* 
uallo,icgli farà mangiar continuamente ntando egli col capo chino legato />• /-/«r- 
all*vna delle gabe dinanzQcon orzo,& oiobi il draganto tagliato minutamen- 
te^<xmìawmé&fÌBMs^^ feglitSarà ^^^^ 

abere beueront tepidi con htinz . Non declinando il male, peralcuni giorni, p^^J. 
tanto che (ìa fanata^ò mitigata la tofTe , fe gli darà perbocca^olGOCiiotliiGQS ^ÌìÌIH 
di cauoli,di malua,&di violecampeftrijmefcolato con raba;ò la farina d'orzo, finn iOm 
&d'orobi,&: draganti polueri/.ariìdifciolti in acquadi meleti quali hiino virtù, ''*"-^** 
& valore di purgar quelli humori 3 ò la beuanda di polui di Icme di iella oncie 
ib'jdi cornino oncie.quattro , di mirrha , di pepe > didraganti , di daTaioò vna 
onda,ftéperatecon'vino ddce;6qiieUache rìceoefiniiaYli lemi^i fienoGre- 
coydi feme di lino» di daTcuno vna libra» (fragaiid,goni ma arabica» mirrha,ri- 
dotti in polue ana vnaiOHCÌa,difciolti in quattro boccali di decottionedi mal- 
uauifchio , la quale vale anco a i bolfi ; ò la beuanda di fieno Greco, di polue di 
regolitia ana d uc oncie,di venti fichi fecchiydi faue infrante Hbrc due,di botti- 
roonciedue,digra(rodiporcotreoaci^ottelecofedacuocailindecottioae 
di fieno Greco»& pofcia peft<ft& ## lj Éf li!É O^ c<jl > . > 

gralTojtato che fieno ben liquefiitti»&incorporati infiemej&birogaaildo&ke ^^'^^ ^"s 
più liquida , & corrente la beuanda vi s aggiungerà faba, ò vino dolce quanto 
baftijò la beuanda che confiile d'orzo pilato , di fauc infrante, d'orobi,c!i ciaf- 
cuno parti vguali; cotti, & fciolti in latte di vacca, ù nella decottionedi fieno 
Greco \ & ftando il cauallo imbrigliato dopo il cibo , fc ^li farà mafticar ogni 
giorno radici frefche di regolitia;ò pece liq uida co melejo la gomma della trst- 
gacantfaaacconda in lettuariojla quale vale a tutti i fiufli delc^ 
prezza della gola ; vagendo con quelli fimboccatura della briglia , accioche i 
medicamenti che hanno da purgar la canna del polmone, il poImone,il petto, 
liquefatti in bocca , con longhezza di tempo rifudando, penetrino a i predetti 
luoghi. Se la toifc lecca procederà per haucr patito il cauallo freddi efteriori,& 
beuuto acque fredde i fi terrà egli in ftalle tcmpcrataméte caldc,& s'elfercitarà f^fru 
«kxierataméte,&finiinifàdìa)lèchefcaIdino,&ne 
^femolacò nMl^cedn)fSjfienoinflffiatocd acqua mektaièftocdfiinoG^ 
co,&' polue diregó]itia,& il fromcnto cotto incorporato co mdejil quale dato 
per alcuni giorni la mattina folaméte,è da fe bafteuole a fanar quefto male,pur 
chcnonfia inuccchiato ;&:fc gli daranno a bere beueroni tepidi con farina di 
ùomcnto,6c meleio acqua^deacroiaquaieiiaao bolliti datteri,gicgioIe,fichi> 
...^^ K 2 vuapalfa, 
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u»jitM. vua pafsa,& rcgolitia,oueramente acqua dorrò con mele. Per leuar poi la tof- 
w IZ ^^^^ alcuni giorni ia mattina inanii il cibo la beuandadi decottio- 
nedicaiioli,& olio,& vgual mifuradi vinodokgjòflibccoddniaw b^ 
colaCDOoo YÌnodolte,& oliojò lagomnmdeldr^oin vinoddcc^bhbemiT 
dodi decottionedi faueinfiaote colata j agpiuncouiaTsungiadi poraH^noa 
di fieno Grcco,& femc di lino, quanto bafiijo la mi/tura fatta d'afsungiadipot 
co libre fei,di mirrha onciefci,di quindici fichi morbidi,d'olio,di mcle,di me- 
co di cauolijdi ciafcuno vna libra,pefti, & mefcolati infiemc con rabajlaqualc 
vale anco alla tofse fecca cagionata da ficcità j ò q uella , cbeiì £i di folfo viuo» 
di loTmariiiOyd^opojpdU&tilinem^iiici^^ iiK]^flenipentt€& 
irinodolce,òli pauelli fàcddVua paisà a}tu libra voàj&ÉBMiéeakKttaoto 
lodMocoodi maggioranaoDciedue, fiicco d'orìganooncia vna,arsui^afief 
ca libre cinque, & noue capi d agli cotti ; pefte le cofeda peftarc,& mefcolac^ 
& ammafsate infiem cji quali fciolti,&ftemperati co faba/i danno in tre volte 
al cauallo,& vagliono ad ogni tofse fredda^ 6 i padelli di polue di zafarano,di 
' zenzeuaro ana onde vna , di cannella oncie due , d'eletcuano leoitiuo onci^ 
diu^mmatatocm acqua inelaca,&rcìold€(mvnK) 
dacÙ foendana , d ariftolochia, di mirrha , di ciafcuna oncia vna , dì bacche di 
lauro oncie due, fattein polue, &fcioltein acquadimeie,òfahai òquella^clie 
fi fa con mirrha, fpica, cofto, draganti ana oncia vna, feme di finocduo,d ap- 
pio, d'anifi, di ciafcuno onda mezajpefti,& Itati ;a molleinacqua melata^,. 
Mangiato che haurà la mattina la biada, fi fard ilare fino a fera con la briglia 
in booca}aH*iinboccantra ddla quale iia alliga la fauina^òil piretro voto 
con iiid<;oiiCBauiienflpirt&iehè^ 

]iTegolitia>6da àafìùi^ài rìdotrimpolueièalqpttiitodicompoiidoiie, die. 
fi fà di mirrha,di regolitia, di ilorace, di calamentp, polueitzati , & di melc^ ; 
acciochemaiticandola brìglia, fi difsoluano a poco a poco, & fcendano per 
rafpcra arteria,& per lo petto a leuar via quella malaqualità di freddo.Et s'ella 
Jj» farà cagionata daU'cfserfi il cauailo troppo nicaldato , & ali aticatoj ò dali'ha- 
^if'Ji^f uerpadu>ca]difi»ifunti;tiraoalbeffgoÌ3iàfnr^ 
Z,"^^!,} ombtofi^^eracque de i fiumi. Saranno il ruonntriincmodbi>cfaerìnfrefchi* 
fM,!ì»t'ii no ; come orzo crudo , ò cotto^ eoo polue di ttfpoiitìa ; paglia > fi^edi viok^ 
'^Mol^éi ^' falici, gramigna jbeueroni con farinad orto, acqua d'crroilaqualeiiigrof' 
•ini»», fa, &ageuola Ivfcita di quella materia, & netta il petto, & confortala virtù, 
^ Ut, Sciacqua tepida. Dopoil cibo, fi faràilare imbrigliato, tenendo attaccato 
itth*f*r all'imboccatura della briglia, dentro vn faccbecto di tela la compolitione^ 
£utadi(anenda>mniiinifi«dde,di tbagaoK iàttein pdtie^&inoorpocate 
coniuccodiregoliday&alquanto di mele j ouerovngendola didetta mifhini 
fiitta in forma a Vnguento, acciocfaejDìaitìcandola» la mandi a temperar il 
petto,& i polmoni ; & fe gli darà col corno ogni mattina olio di mandole dol- 
ci, &bottiro frcfcomefcolatiinfieme;oueramentela dccottione dimalua_* 
mefchiata con bottiro frefco , & olio d i mandole dolci . Se la tofse procederà 
unfuftr da efsafperacioni di gola , ò della canna dd polmone , fi adopreranno^cofeche 
tliì'Xi humetttno) &le mdl^fichtno, comefonola beiiandafattadifienaGiccxH 
*ut,u, \ feme di Iiiio>roièfecche,ifopo ana quanto bafti, cotti in vinodokeyòfaba, fin 
che leftino ceno $ & i paitdliyxhe a farli fi piglia mirrha onde tre,caidama- 
wmu, mo oncia vna,pignoli módi,femedilino,vua pafla ana libre due;&aggiutoui, 

^ landoglii 
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Iandogli;'pofcia Iellati dal fuocojfcnc fa pafta a grandezza di noccron le ma- 
ni vnccdi t)ottiro,dclli quali darai cinque, ò fette per volta ftemperati con de- 
cottione di fcmedi lino ; agi^iuntoui alquanto di bottiro j & vagliono ad ogni 
tort*e,che venga dalle parti della gola . Se verrà per materie flemmatiche liqui- cur^ 
dc,ò tenaci , ch'elle fi fiano ; le quali col moto della toflc non fi poflano cacciar 
fuori, goucrnato il cauallo , come habbiamo detto farfi nella tofle cagionata>j fi»un:*ti.. 
dafreddo, & purgato col cocomero feluatico,fegli darà continuamente nella 
biada,ò nella femola poluc d'aj^arico , & di radice di dragótea; la quale rifolue 
otcimamcnte gli humori freddi ; & fe gli faranno fufftjmigi j con decottionedi 
radici di toflilagginc tagliata minutamente in pc2.zi , & polta in vn vafo fopra 
le bragie ardenti , tal mente, che il fu mo entri per la bocca,& per le nari del ca- 
uallo;& fcgli faranno mafticar poluidi zéicuaro ,di pirctro,&di nigella ò fo- MMnuA. 
le,ò mefcolatc con melcjaccioche liqucfattcdal calore, & dall'agitationc della 
bocca , fcendano per le parti fpiritali . Et fe la materia cagionatrice della toffe 
faràfottile, liquida , & corrente , fi cercherà farla diuentare fpcffa, & grofla ; & 
s'ella farà vifcofaj& tenace,d'inciderla,& afibttioliarla;fi come habbiamo mo- 
ftrato farfi nella curationcdel catarro, & dell'aftreddamento. Confumatc che o«/*rM. 
farannoquelle materie flemmadce, farà bene per confortar il polmonc,darc al 
cauallo inbeuanda polui di polmone di volpc,&di mirto,partieguali,flempc- uti^f^^o 
rate con faba,ò vino dolce . Ma fe la tofle farà humida,& procederà da materie %Zm7u. 
fredde,& vifcofcj ancorché la fua curafia in tutto fimile a quella dcirafma,alla <^*' • 
quale ci riporriamo,ghapportarà ancora nondimeno giouamento grande il 
darli più volte per bocca la tremendna, ò il cinnamomo con melej ò la beuada 
d'oliodi faba,&di fuccodi maluaj ò i beueroni con farina d'orzo,di feme di li- 
no, & di fieno Greco ; ò l'acqua' pettorale fatta con marobbio vna brancata, 
fieno Grcco,feme di hno,diciafcunooncie trc,& cinquanta fichi fecchi,bolli- 
ti in acqua di malua j i quali nettano, & maturano j ò l'acqua d'orzo , dentro la 
quale fiacotta , & disfatta la radice , che fi mangia ; oucro il fuo feme, ch'è più 
gagliardo ; ò la decottioned'ifopo, di ruta , di fichi , con vino dolce,ò fabajò il 
fuccodi regolitia,& il feme di nafturcio poluerixatojcon mele,&faba. Gli 
farà ancora molto vtile darli i paftelli d'afsungia di porco ben pelb , & di me- r^ntiu. 
le, & bottiro in vgual pefo fatti in bocconi; ò in beuanda ftemperati con vino, 
per maturare , & nettare quelle materie fredde ; oueramente quelli, che fi fan- 
no di polue di bacche di lauro, di farina di fieno Greco, di feme di lino, òdi 
faue , d'afl"ungia di porco pelb , mefcolati , & ammafsati inficme; ma doue la- 
fcio io la millìira tanto vtile alli caualli afmatici, & a quelli , che toflifcono per Mifiur» 
freddore, & che non pofsono cacciar fuori quelle materie fredde radunate nel '"^ 
pctto,&nel polmone? Che a farla piglianfidragandoncietre,& fi fanno ftare -tf- 
a molle in libra vna & meza d'acqua; pofcia in dettaacqua fi mettemele a ba- 
ftanza, & falli bollire tanto , che diuend fpcfsa ; & leuata dal fuoco , fe gli ag- 
giunge polui d'ifopo dramme dieci , di cinnamomo dramme quattro , di zen- 
zeuaro dramme due, di regolitia dramme quattro,& altrettanto del fuofucco, 
& s'incorporano bene infiemc mcfcolandole ; & fi fanno in forma d'clettua- 
rio; la quale poi s'adopra; & pofta sù l'imboccatura della brigliaj& fatta mafti- 
carpiù voice il giorno al cauallo,fa mirabile effetto, fcendendo per le parti fpi- ^^^^.^^ ^ 
ritali ; & fe per la vchemenza della tofse il cauallo vomitafse, ò rotto il palato -.^a/w/*^ 
ne facefse vfcir il fangue, fi curerà il vomito con la miftura ,checontiencelet- 
tuariodimucila<?cineoncieduc,poluedi marobbio oncietre,ouerooncia vna n. 
„ K j del fuo 
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del Tuo (liceo , venti fichi fecchi, vua pafla cotta libra me? a, mele libra vna,fa- 
rina di cominooncietre,armoniacoin poluconciedue,mirrha poluerizataon 
eia vna)laquale, peftclecofe da peikrej&mcTcolateinfìemecoD vino dolce» 
ò/àba»firìdiKeinpaftdfi,ScdìuiÌkintteparci,ri dà per tre giorni alTanimalc»^ 
bagnaoctoreoipreli bocconi in mele nucuo j & fi mitigherà quella tofStSaa^ 

Tifie vit. ficvillanasdandogliintretnacnneipafteUijchehabbiamoderòdilòpiavide- 

re ad ogni toflTe fredda . Se la rofse poi verrà per rafreddamentOjò per materia 
c«r* M- frcdda,che fcenda dalla telb , purgato il giumento col fucco del fcluatico co- 
m/i^X/T cornerò,!] curcrà,comc habbiamo detto curari] il catarro, & l'infreddamento; 
L«r«. \i> & in oltre , accioche ogni male habbia al Tuo capo i fuoi propriji,& particolari 
Zlddl^ rimedi], fi potrà guarire hcofse per fivddore^ncendopm 
jud» M .continuaci al cauallo di Teorie d'agb'o, d'inctafo» &di femola ; auertenao^che 
gli occhi (lÌ3noferrati,& che la bocca, &le nari (copeftaktsft?) riceuÌDobe» 
9npi'»'- ne il profumo ; & dandogli dipoi col corno fcilla con mele , che vale anco alla 
tolse antica;ò il fauo del mclc,con vino dolcejò la bcuanda fatta con vino dol- 
ce, fale , & fucco di marobbio , che gioua etiandio alla tofse fecca prodotta da 
freddoioueramente la beuandadi quattro fcorze difcilla, pefte con canto lafè- 
ro quanto è vna fàaa)& vnaUbiadolio vècdiio,&due di vino lMaiico>fcìolie» 
& mefcolate inlìeme j òffe il giumento) come nelfreddore alle volte auiene» 
haurà nella parte di fopra dda gola alàiiK piociolevdìche, facendogli a« 
qualche cofa tenerla bocca aperta,fì romperanno con rvnghie,ò fi taglierano; 
pofcta per tre giorni continui fi frcf^hcranno Tvlccrc , & la bocca con aceto, & 
lalej & fc gli darano in beuanda palicUi fatti d'aisungiadi porcx) frefca, & boi 
pefta,& cu fale poluerìzatO{»mefcolaci con lafxikic diapeace^ftemperaci eoa 
cmm iti. ^^''^ tepido. Et&hto&e Ittniiidaderinaràda materiéfiediK^fipotti 
u ufff hi mitigare,& fanare con profòmi fatti co decottìoned*incenfbydi maftice,& di 
JJjJ^ laudano,& con beuande appropriate date per bocca ;come fono la mirrha,& il 
Awi*. lafarano fatti in polue, & fciolti con decottionc d'ifopojò con vino dolce . Et 
5l£lÌ| con lacompofitione fatta di mele ben fchiumato,& bottiro,di ciafcuno oncic 
& mbnri quactro,& di comino,& d'aoifiana oncie duc,& di rc^olitia oncia vna, ridotti 
mforinadidecnarìoy&fbmpeiaticoDfà 

che viene per catarro^ allametteuadd f>ecto$ &la po]nercdd]aiadicedd!> 
Temila (ècca all'ombra,& temperata con vino doke veccbios&la decottione 

d'orto con la gufcia d'v u a pafsa,d i ciafcuno tre brancatc,di regolitia frefca ra- 
gliata minutamente in pczz:i,& pclta libra me7a,di radici d enula, & di farfara 
ana vna brancata e mcia , d'ifopo , di rofmarinoana meia brancata; & trenta 
eiegiolc,£<: altrettanti fichi fecchi,& tre manipoli di capei venere3& il decotto 
3tcauoli,& aglio;aggiuntoaicgual portionedivinodolo^olic^&labciiili^ 
da fatta di decottionedtiàneinfrancecolata;aggiuntauidopoaisungiadipor 
co^fìuina di fieno Greco, & di fettie di lino quanto balH,& mefcolate ìnfiaNS 
la quale vale anco alla rofse fecca cagionata da freddo; & labeuada che riceue 
libre tre d'orzo,fette porri cóle radici,cinquccimedicauoli,appiooncicquat- 
tro,cotti,& peftì, & oliooncie quattro,mcfcolaii iniicmc,& dilciolti con vino 
dolce, ò faba; & quella che fi facon amido, vino dolce,di ciafcuno libra vnae 
, meu,&olioUbcavna,niefcolaciinfieni^&Ubeiiaiidtdilà^^ 

^•72 pa^sa cotta , &b(» fpremuta ana hbra vnaenaCKtfdipqseinpolneoncia me- 
i.a,difciolte in acqua di mele. Gli giouerà ancora grandemente il metter foué- 

fi. tcsìirimboccatma ddnioiiòdelfaHalloin^bijgtoMitietniariodmodK^ 
^'t^^.j A ■ ' ' teda ' 
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re da gli huomini periti de* caualli jilqualefciolto,& liquefatto dal calore, & 
dal moto della Ì3occa del cauallo , che lo maftica , vale all'afnia , alla toife, & a 
tutti i mali del petto,&delpolmone;&maslimamcnteaqueilijchefonogcne- 
nerati da materie flemmatiche, & liquide j & fi fa in qucfta guifa . Si pigliano 
polui fottilisfime di ftoracc, di calamita , di dragante, di iufquiamo bianco,di m.f. f^<. 
cornino arroftito parti vguali,& s'incorporano con dibgcnza col mele, & lì ri- " ' ' 
ducono in forma delettuario,& pois adoprano. Etfequefti medicamenti col Cfroucò- 
loro valore non eitingucflero,c) mitigalTero la tofle, farà di mellicri,rafo il fron dTmUttT 
te,applicarui fopra il cerotto fattod bpoponaco,d'incen{b,di fangue di drago, fiif"»"' 
di bolo armeno , di terra figillata, & di pece nauale, per riftringere,&: vietare il 
fluffo del capo, & confortar quelle partijò infafciarli fopra l'cmpiaftro di Aer- 
eo di colomoojdi mirrha,di ftoracc, di calamita,di cera,& di fìchi^acciò per la 
toffenon fi rompelfe qualche vena nelle parti di dentro . Se la tolfc humida fa- Cura Jfl- 
rà venuta da catarro caldo , che fcenda dal capo ( il che e di rado in quefti ani- ''^J^fJ"* 
inali)in tal cafo,tenendo il cauallo in ftalle temperate, & nette,fi nutrirà,facen M/^rr»'"' 
dolo mangiar in terra con orzo cotto mefchiato con mele , & fcmc di papaue- " J'^^ di 
rojò con orzo crudo incorporato con polue di regolitia,& feme di papaueroj ò v,HtTt, 
con palloni fatti con femola, mele, &:polue di regolitia ; ò fe gli darà nell'orzo 
alTungiadi porco tagliata in pezzi minuti có ilcoltelloj&il fuo bere farà acqua 
tepida,acqua d'orzo fola,ò con melej& beueroni con farina d orzo,& mele. Et 
purgato,&euacuato il cauallo,gli gioucrà grandeméte(oltra quello che fi è det 
to nel capo del catarro,&del raffreddamento)il profumo fatto co rofefccche, ^"Z*'»». 
fandalijcammomilla , & alquanto di canfora bolliti in acquajponendo tal de- 
cottione fotto la tefta del cauallo, talmete che il fumo,& il vapore entrfido per 
la bocca, & per le nari, penetri nel capo^reiteradolo tate voke,ch*egIi venga in 
fudore;& il gettargli nelle nari col corno,à fine di purgargli la tefta, bottiro in- j.«rx*r ./ 
corporato con l'ottaua parte di fucco del cocomero afinino j & farlo ftare alle • 
volte il giorno imbrigliato co l'imboccatura della briglia vnta con l'elettuario, 
che fi fa di papauero bianco oncia vna e vn quarto, di gomma arabica,di dra- 
ganti ana dramme quattro , di feme di cucurbita, di cetroni ana dramme tre, 
pefticon peniti fottil mente in acquarofata ;ò fargH mafticarc radice frcfca di 
regohtia . Et fe la materia,che fcéde dal capo ò calda,ò fredda,ch ella fi fia,farà ^,f^i^ùi 
liquid3,&fottile,bifognerà farla infpeflìre, & vietarli che no caIi,facendo ma- J« ^*'/'' 
fticar al cauallo cofe ftitiche.Sela tofle farà antica,per fanarla fi darà continua- fidltu'!" 
mente al cauallo nella biada,© ne i paftoni fatti co femola,& mele la poluc del- J*"^]^'; 
la radice della dragontea,ò delle radici fecchedel cocomero feluatico;& fegli ,um. 
faranno fuffumigij con ariftolochia,mirrha,galbina, parti vguali,mefcolati co 
bottiro di vacca , e paftoni fatti in parta fopra carboni ardenti , in modo che il 
fumo penetri per le nari,& per labocca al capo; i quali apportano giouaméto 
grande alla tofle inuecchiata,&difficile, & a gli humori marcidi, & puzzoléti, 
eh efcono per le nari , ò per la bocca con difficoltà di tofle j & a digiuno fc gli 
daranno alle volte per bocca pillole fatte di lardo di porco ben battuto hbre'''^*^'- 
due,& di polue di mirrha,di ftorace,d'ifopo,di caftoreo,& d'appio parti vgua- 
Ii,mcfcolati,& ammaflati infieme in modo di pafta , códecottionedi papaue- 
ro j oueramentc la beuanda , che contiene oncie tre d'olio commune, vn'vouo 
crudo , farina di faue , & di fieno Grcco,di ciafcuna duococchiari ftemperati 
con vino; la quale data per tre giorni, vale alla tofle antica, & quafi incurabilej 
ò la 5omma del ciregio con vino , la quale gioua anco al petto , & ali afprezza 
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della canna del polmone j ò la beuanda di fucco di porri, di cauoli , di ciafcuno 
tre bicchieri, melcolati con vna libra d olio j 6 queUa che fi fa con tre bicchieri 
d i fucco di porri,& libra vna d 'olio,mefcolati inficmejò con decottione di por- 
KimiJif " » ^ ^^"^ ^' vacca . Et per difeccare quelle materie , che radunate nel petto» 
ft,d,/,(fM b ne i polmoni cagionano la tofìe (olerà i rimedi] detti nella curationedell'af* 
rii'Zdl "^^ ) ^' P^^""^ adoprar alle volte il folfo viuo melcolato con mele, & ftemperato 
mmt^ mri cou viuo dolcc j il quale<?ittato giù per la gola , netta il petto dalla putredine-» 
^/w*' tìemm3tica,&Ia cacciafuori. £t ncll'vltimo alleggerita, & mitigata, che fa- 
rà la tolTe , fargli tre volte profumi con arfenico rollo , ilerco di lepre, & farina 
curM dtu d oriO , polli su le bragie ardenti . Se il cauallo toflirà per viceré di gola , fe gli 
villfl!*di guarderà con grandillima dellrerza nella gola ; & conofciura la qualità de gli 
i»u . vlccri,& le loro cagionijle quali fonol'jftelfe, cheq uelle de gli vlccri, che ven- 
gono nella bocca, fi cureranno ncll'ifteflo modo, che fi fanno queUei& faran- 
no buoni igargarifmi di fuccodipiantaginc,&di fucco di nocej&d quello di 
acqua melata mcfcolata con cofe che nettino, le quali non fiano troppo ga- 
AffWirj. gli^r^c* Nettati gli vlceri,fi faldcranno,aggiunto alle dette cofe medicamenti 
«M« fA« fhtici,& glucinofi. Sarà ancora molto gioueuole il dargli per bocca farina di 
xu'ri!'* lenticchie Ibniperata in acqua di mele la beuanda di polui d'incenfo maf- 
chio,d'ircos,di maiHce,di mirrha,ciifciolte in vino dolce. SelatolTeficommo- 
c«r- uerà per faffojò fpina,ò pcnna,ò altro, che fia entrato nella gola,& l'habbia of- 
\\}^^n!rÌ ^^^^'"^ ^"bi^o con tjrandiflima diligenza , & preftezza fe gli darà ri medio jfacen- 
/.»»//* X* do dunque Ilare il cauallo con la tefta folleuata,& con la bocca aperta,fi guar- 
derà nel di chiaro , & luminofo dentro la canna della gola, & vedendouifi den- 
tro alcuna cofa, fi cauerà fuori deliramente con la mano , ò con l' vncino, ò al- 
tro ferro a ciò atto,& conueniente;ma fe la cofa fofle tanto adentro,che ne vc- 
derc,ne cauar fi potclTe j fe gli caccierà dentro vn neruo di buetenerojinuolto 
in tela di lana foitile,& vnto con mele rofato; & con quello fpingcdoall in giù 
pianamcnteòfi caccierà nel fondo dello llomaco quello impcdimcntoiòfi 
tirerà fuori attaccato a lui \ ouero fcli getterà giìi per la gola con vn bicchiere 
dillagnoapocoapococofc tenaci, & vifcofe,accioche con effe loro tirino 
KimUi quelle fpmc,ò altro nello llomaco,&: liberino l'animale . Alla roflc commolfa 
^nmmfp, polmone otfcfo , è da foccorrerfi con bocconi , ò pillole fatte d'armoniaco 
ffìm» oncic due, di folfo viuo, d'incenfo mafchio,di mirrha,fatti in polue,di ciafcu- 
no vna oncia, & incorporati con alfungia frefca di porco, & ammaliati infie- 
mcji quali fi danno per cinque, ò fci giorni airanimale,tre per volra;& vaglio- 
no anco alla toffc , che fcnte di bolfo , fi come più volte n'ha dimoftrata l'cfpc- 
rienza; ò con dare più giorni al cauallo in beuanda la compolìtione fatta di pi- 
gnoli mondij&: netti libra vna,d'vua palfa libre due,di porri onciefci,cotti,pe- 
fii,& mefcolati con polue di mirrha, & mele ana oncie tre;& fcioltiin acqua_. 
pettoralej ò q uclla che contiene allume d i rocca abbruggiata oncie due,airun- 
gia di porco libra meza,& alquantodi fale, (temperati con acqua calda . Sarà 
ancora vtile al meddìmo male, che tolti cinque,òfeivouaconligufciloro,& 
pofti a macerar in fortiflimo aceto , & lafciati tanto,che'l gufcio fia cófumato, 
& il reilo rimanga intiero col pannojindi riuolgendoli benein peceliquida,& 
alquanto d'olio tepidi , fi gettino intieri ad vno ad vno nella canna della gola; 
il quale rimedio vale anco alla tolfe , che fi commoue dal petto , & a caualli 
fofl.Z*à> boli'»* Selatofleverràperpoftemadi gola, ò d'altra pane interna, bifogna 
. curarla,comc fi curano le pofterae . Se per humori marcid j,che fiano radunati 
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fieIpetto,(ìcureTà,come ficumnòiboUji&gUariiuuicìperttlCì^ioiU^&tan* 
tobaftiiutierdetcoddlacoiOre. y ^ff 

rtmsrtidi 

Ddfanguc chefieferhoccé, Caf,VllL . 

Ittano (àngue per bocca icuttllì, quando fi rompe loroalcona om^. 

vena nellla goh,ò nello ftomaco , ò nel petto, ò ne i polmoni ; flc 
quando il langue dal fegato, ò dalla milza, oda rutto il corpo 
rigurgita nello ftomaco. Si rompono le vene per clTcre ripiene CM-péA^ 
di grandidìma copia di fangue j ò per contener dentro di fe fan- %SiniS!L 

fue acuto, &coRofiiio \ ò perdmflUtknie acuta j ò pa pcrcoira,ò per cadutaj 
peribuerchio,& eftremo sforzo fatto ne i vdodiliiiijy& violenti corfijònei 
maneggi di pa(G,& faltisòinqueffichefifiinno conlévolteraddoppìatej co- 
me è irato vifto pochi giorni fono in vn cauailo di noftra razza j il quale per fi- if^m^ . 
milecadonegittò per bocca meza hora continua copia grandimma difan- 
guei& dipoi ftagnatofi il fangue da fe, fu fano , & gagliardo,come prima. Se il ^'f' 
fengue verrà dalla gola , ò dallo ftomaco > il cauaÙo vomiurà fenza la toflej fe 
dal pectD) ò da i pdiBoni , lo gittarà per bocca oonlatofse; e fequdb^togu^ ^Lf'l'nl 
iàrà fpc($o, e gr(nso^& di coMierofso fcuro;& la to(se farà piccioIa,iI male fa- m>,!o . \ 
là nelle parti vicine, & nel pettojma fe farà fotrile,e pieno di rainutillìma fchiu J^^^'^ 
ma,& quafi vn corpo tutto fchiumofo , & di colore bianchiccio, &la toffe farà ni. 
grandejloffefafarà ne i polmoni ,ò nel thorace> & fc il gittar fangue procede- ^'^".1% 
rà da rottura di vena , da principio ne vfcirà poca quantità , & dipoi ne verrà ^ '< ^ 
copia grande. RiftagnandofidafeiiÌàngue,baftààeittaregiù perla gola al ZT*. ^ 
caualfe^pertWjòqoattfogiomilainaitinaatiandilc&aoeton^^ K/y?^^»^» 
acqua piouana ,ò di finme^affine di nettargli il petto, & vietare,cheil£uigue ^a^tilù 
non fi congeli,e s appreotkxerigoandadodalle £uiche> e dargli a mangiale** / 
cofe,che rinfrefchinoj&riftringailorfScdianogran mitrimento . Ma fc il flulfo r.m/a^ ^ 
delfangueandaràcontinuando;òfi3:niatofi,ritomeràdinuouo,pcr nll^agnar- 
lofiterràil caualIoinloconetco,&tempenito,lontanodalfumo,& dalla poi- 
iiQStlì moaerà pian piano , & modoatameme; & fegli daràa mangiale orzo ' 
liagnato con acqua,ciua fpezzata,per ingrofIaré,& riftagnare il fanguej& pa? "'m m 
ftoni di femola^con polue d i regolitìaye de' nocciuoli , de gli acini dì pomiel»- 
nati,òcon vinoauftero, & aftringcntc ; e fe gli darà a bere acqua piouana,aen- 
tro la quale fiano ammorzati ferri infocando beueroni con farinadi fromento; 
ò latte vaccino,cauatone il botriroi& conquefto ordine di viuere,fubito che fi ^^^^ 
vedrà feguitare l' vfcita del fanone , fe li trarrà fangue dalle vene del petto , & x*« • 
dei fianchi , eflèndo però grafloranimale ; impercKliea magri,&afdtitti,noa 
fi conuiene il cauar fangue i& fegli faranno fregagioni gagliarde nelle gam- rrti"/^ 
be,afHne di diuerrirlo da quelle parti . Dipoi fe gli gittarà giù per la gola(non 
vi elTendo gran tofle ) aceto mefcolato con acqua j & per ftagnare il fangue, & 
confolidare la vena , fe gli bagnata fouente il petto, &il ventre con aceto, ac- 
qua,& falnicro mefcolatiinfieme;&fe gli daranno in beuandacofeftitiche,& stu*nd<. 
aftrìngentij come fono ilfucco di poK»hDa,il(uccodicdidoiiia9fl(iiccodi 
poni^dinauantitàd'vn gran boccale per volta; òilfucco di porcellana con 
polue di oonuli > ò bolo armeno^ ò femedi porrìjò ilooiriandro arroftito,& fat- 
to in polue,confucco di piantagine;òla mumia con acqua di verbena jò la pol- 
IK dibaccbediajito» diième di iiiantagiQC > fiempoatecolfucco della piao- 
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cagiaè}^ il corallo fatto in poluc(il che c cfficacifTìmo ri medio)ò il ftèrco di ca- 
pra poluerizato con acqua , ò vino, ò acetoj ò il bolo armeno , ò fangue di dra- 
gojcon acqua piouana, ò di fiume 3 ò la beuanda fatta di latte caprino , ò vac- 
cino , farina d'iimido , tre voua >& fuccò ctilidfiiie )Ò¥ecrìo]a$ òhbeD^^ 
fooood i porri, vino, vnVouo, & alquanto di mirrha fatta in poloQb iliiccodi 
ferpillo con aceto , che ftagnail vomito del fangue;ò ilfuccodi porri,c6 polue 
di bacchedi mirtojò la dccottione della confolida minore; o i nocciuoli de gli 
acini dei forti melagrani fccchi al fole, c)abbruggiati,& poluerizati infufi in 
acqua piouana, ò di fin me i ò la beuanda dell'hipocilio, la quale gioua al fluflb 
del fangue,ò venga dai petto , ò da i polmoni j ò la decottionedeU'abriiithio,& 
dtÌjpjcanaidomegualmifata,chevw « 

*• ' ? 
2)€ÌmaraJm,€wèefiiecMÌpnedftiatoilcfirfù, Céf. IX> i 



L Marafmo detto da alcuni malfecco, è vnadimam'atione,'& 
confumatione di tutto il corpo dell'animale fenza fcbre. Proce- 
dequeflograue maleò per vitio,& difettodel polmonefolojim- 
l pa(iito,&cfficxstojòpere£foeiiifiem^ 
.. co^pi]ae&tGQ;fldieaIkvcJteaiiieiiesperciochenonpofe^ 
il polmooeefficcatopKpaiaraerebafteuoleal cnofe^acdochemediantequel- 
!o,fì tempri il fuo gran calore ; rimangono alcuni vapori là entro, che rifcalda- 
no , & efiìccano tutto il corpo ; onde l'animale fi difcarna, & confunia,& fi vi 
esmft M. approflìmando al tifico . Impaflìfcono^ & eiliccano i polmoni il fouerchio ca- 
loie efternoyla liceità grande,chedai cibiftcchi> & poltierofì procede;& otite 
«M/ qtidkoolèch'aflbct^Uap<v&esfia^ 

cuore,& leccesfiua cSidità, ò la debolezza»& mala compksfione delle meni» 
bra fpiritali 5 s'indebolifcono , & (ì difeccano ancora i polmoni auando gli hu- 
mori cnldf,& colerici fi putrefanno vicino al cuore , & alle membra fpiritalij& 
quandodal fegato non ponno riccuere il folito nutrimcnto;& quando fi ritro- 
ua neUanimale la ficcità intenfa> & grande, & il calore alla frigidità inferiore. 
stiHL Ha queOo male peiigliofo, ficmoRialevarij , & dàieifi fegni nondiftìnd,ina 
connifii&talmentetaaicati ftaloro^ofcurì a iio%|m 
di coloroydie gli gouernano,che perloiodifcernere non fi piiò|«ctaiiMitte^& 
airolatamente,quale fia d'elfo la cagionejpercioche alcuni caualli apoco a po- 
co , con vna tx)sficella leggiera ,b fenza tosfirc fi dimagrano, & fi confumanoj 
hanno fete grande , foffiano forte , dimenano fpciTo i fianchi , tengono le nari 
aperte, hanno la pelle dura>&gemifcono. Altriinvnfubitolìcoarumano,& 
pigrameatetosfitconoiò ftìiiKSati daOa tofiTe , non ponno tosfirc , &cx)lbattar 
1 nanciiì,&ool tenerla bocca,&lc nari aperte, dìmoftranohauer didentioar*- 
dore,& pasfione grandisfimajanfano fpenb,hanno la pelle duraal tattojqaóii- 
do giacciono,fi lamentano,non cangiano il pelo, malamente piegano le gam- 
be,& la fchena, & difficilmente fcaricanoil pefo del ventre . Et alcuni akri,fi 
come habbiamovifto noi, de quali alcuni haueuanoi polmoni parte impasfi- 
ti,& parte quafi esficcatij& il fegato infiammatO)& guaftoj&altrig^ihauena- 
no impasti in guifadTvnafpongiandbeneafdntns&dtri ne haueoaiio vna 
parte efsiccata,& attaccataallacela,checi]oprele colle:dimagradofi,& afifot- 
tigliandofi fempre , ftanno mefti, & melanconici , faftidifconoil cibo,beuono 
ai£u}(bidoQO forcenc^^aiQ maU^^ 
V ...^ lapelle 
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la pelle fccca,! peli quafirabbuffati^battonofpcflb i fianchi a guiTa di mantici, 
fenz.a punto fermarli j& alle volte fanno duepremuce co i fianchi , & dipoi sii 
rifpingonocon forLajCofIìrconofoite>2d)ba(randoìlcapo,coinc hauciici o aii- 
gofcia; rpingonoiifbnme iiicteiiràorì,goAfiaaib gagiiaidaiDC»lr]ei^ar|» 
&difficiloMnieactraggonoraere,&rìfìataoo. Etakri quandoèdirperara^ 
lorofalurc, S:il maleèpafattoincurabile>iionponnoriÌìatare,neCQnìrej& 
mancandoli fiato,& la forz.a, n-annoconlabocca,ScConIcnariaperte;tcngo- 
nogli occhi tì!Ìi;paiono che fi liiftochino; aliano ihanchijtaimcnrcdidcndcn 
do la pcllc,chc pcrcoUi eoa mano,rendoiiofuono. Quello malequandoc frcf- h^ù^ 
€o,èmoltomalageuoledaranaresquaiidoèfim¥eGcliiO)èincurabìleip^ /. - . 
bifogna darglifoocoiibjid prìncipicK SorHciiiiikMilfttno in luogoom^ omu 
lummoro,& cemperatamente caldo; & il letto per lo rìpofodclla nocee&ràdi J^.^ 
fieno, alto infino alleginocchia ; acciò più molle vi fi ri pofi il deboli? ammalò. 
Si mouerà alle volte;ma poco, & di palTo . Si nutrirà,& curerà con cofe,che hu- 
mettino,rinrrcrchino,& ingraflino 5 rii^uardandolo dallcfccchc: ondefcgli ,. . . 
darà mangiare gramigna,foglic di vitc,lattuca) cndiuia,hcrba di prato,orz,o,ò 
grano comfienótÌBBtKiitptéa ^Mj^ feglidarà abendbtttedkaih 

fint^òcTafinacon alquanto <fi'niele> o il fuccodell'orzata 1ìniii(iijtjn|i#j<ilM 
Ibaoi in^kirHÒjidecottbiiedilaiied'alc^^ i'acqiut^oizo ceni 

2.uccaro rofatojò acqua-d^orzocon farina di fromento, & alquanto di mele, 
tepidi. Et fe il cauallonon gli volefiebcre,fc gli daranno col corno:&: fc t;li da- 
rà alle volte in beuandaladccottione di carne di tclludinc, ò il brodo di tclta 
di caftrone, dentro! qualifiano dilToluti dieci rolli d' voua,6(: peniti aballanza; 
aggiuntoiiidopoondt!C|iiattn> di giulebbe vidatojòil bradodì capponerò 
di gallina gralfa colato;aggtiiiit)Oinfarìnad'oTzo^uccodi regoIitia,& zuccaio 
i[iballanza;òlabeuandafattacon alTungia frefi:a, (beco d'orzata, fuccodVtia 
pa{ra,& di regolitia, & mele, mcfcolati infieme^oueramentefeglic^ittaràgiù 
per la gola per alcuni giorni cinque, òfci pillole grande come voua fatte con - 
inele,polue di rcgolitia^bottiro frefco,aliun2Ìadj porco fenza falc}di ciakuno 
paxK€guà!^iìfmékéMtuo QcTcendolatoQc/egk' f"^'"^ 

ondequattrodipenidammoQìdàidecomoned'dtca, faueinfioiclibravna, ^* 
tre leftedi porri cotti,& peftijC tre oncie d'alTungia frcfca di porco ; e fe gli fa- 
rà ogni terz.o giorno vn ci ifterio con dccottione di tefta d'agnello , d i cammo- cm*^ 
niilia,d'()rz.o,d'ancti,dibottiro,d oliofifamino,c violato,per purgare il corpo, 
& mgraflarc l'animale j & fe il corpo fi foluelfc , bifognarà nlbgnarlo, non ef- 
fendoal propeficoditaliiMJeiEtpef rinwuereqttdbiTObqi^ «ntf»»* 
ca» fircootoado gH vi^eiàcootinuamente ruttai oocpo contra il pelo, 
fregandolo leggiermente conoliocommune,ò di viole>evino, tepidi ; vngen- 
dolofopra tutto vicino al cuore;&fe gli farà mafticare radici frefchc, «S; tene- 



TimOMtTt-J 



re di regohtia ; & ne i tempi eftiui , e caldi fi fata ftare in acqua di fiume fatta [*J^''"* 
tepida dal calor del fole : poi rafciutto in buona ftalla , s' vngerà leggiermente 'w*/ 
taon vntionefacto d'olio violato, & alquanto di cera bia nca , e pofcia fi ciberà; J^^^ 
|lEXDSÌs*andd£mido>fin€jieédènttDfiatoo g raffo / a rfiIb b U i i cupcfiUg it^m^ 

feto*-" ì^;;,. 



Digiiiz-ed by Gou^lc 



154 . 'Delle Infirmitadi 

Delté^ticore, Caf. X ■ 

jyjxM' WS^^ ' Antkore è vna poftema fanguigna mdcdata con la colera » die 
R^^^l viene nel petto incontraalcnoi^flcniaflmiamente in queUepaiv 
^% H QÌj^ ti,ouc fono le glandole intorno alla vena caua> &a]f arcerìa gran*> 
$i»L ' mm&£^ dcj&ncglicinuntorijliioghi;^: alle voice ancora fìgeneranelle 
^"^^^^ tclcjchc fafciano il cuore, per dler quelle fatte di carne fpongio- 
fapjùatcaa riccuere la rupcrfluiià,& gli humori, che nelTuna altra partedd 
f/rt/». corpo. Producequcfta poftemamal di cuore, & tal volta fincope con fubita» 
iieainoite,ancorcfaeria apparente, &niani(èàa: guaftandoeOaòpercilèro 
molto yjdna al cuore , ò per la grandezza Tua, o per la gran copia de gli hiuno- 
ri , che vi^anocoiicorilyla naturai compieTIione delcuore$di continuo man*- 
dandoli per meio della vena, & arteria grande vapori affai, cattiui,trifti,& ve- 
svw. Jenofi . Si conofcedal venire in vn fubito,dal caler grande5chc fi fentc nel loco 
poftcmato , e nelle parti circonuicine3 & alle volte ancora in tutto il corpo fo- 
pragiongcndoui la febre3& dall enfiagione apparente 5 &dallp flare ilcauallo 
col capo graue,& chino verrotem9& dal ddenì,«]amcntaHì,toicettdosl mo- 
&CCÌO vcrfo la parte ofrcfai&: dallafeiarfì cadere in terra; & dal non volerfi ci- 
Jj».*^ bare . I fegni mortali fono, cheiliìato, eh efce perle nari fia freddo,e glioccbi 
omfi» fieno lagrimofìj& che l'cnlìagione vada verfo il collo . Viene quefto male dai 
moto troppo gagliardo , & forte ; &dal \vm^o ocio", cflcndo il cauaJIobcn pa- 
fciuto,& couernato^ & dal non eiler faginato ne i dcbiti^eibiiti tempijdal u ar 
laTciarei loliti eflerdtij ; dalThaueciiiangiato cibicafRXti, & guafH^ dairefitar 
ripieno ditroppi humori peccandi6iBquantità)òin qualltà^ òitaa&ibedtte;:e 
masfìmamente da fupcrfluità di fangue corrotto; & c più pericololòqucll'an- 
ticore,che viene dal lato dritto, chequcllo, che vienedal fmiftroipcrciotlic cf- 
tmuttù» fendo nel lato deftro la virtù più gagliarda , & potente, che nell'altra; rc<iuc di 
necelTi tà,thc la cagione del tumore nel deftro lato , fìa più potentc,e ^^agiiarda 
dell'altra . Quello, che viene più apparciitementc, & eftcriormcnte,è il menp 
jpericolQibdi tutd. Eitèndoqoeftaaifiagione fatta per io più dacopia grandi 
di materia velenofa , e vicina moko alle vene, & arterie principali» & al cuon 
(membro tanto nobile, ma perciò perigliofa molto, & mortale,& malageuok 
ona^ da fanare)non i 1 dcuc afpcttare , che fi maturi , ò che fi rifolua, ò che marcifca; 
perciochcò non mai , ò difficilmente fi rifoluerebbc, e maturarebbe con medi- 
camenti; & tardando,© venendo a marcia, offenderebbe [grandemente quelle 
parti nobili,&fpiritali: talché l'animale in pochiflimo tcnìpofe ne morirebbe. 
Mafubico vedmokglandola ingroiTataj&concfea lei parte del petto gonfio» 
fi deue&nza puntourdaretagliàreincroce^fìnoa] fondoddla glandola po^* 
Aemata,con vn ferro infocato fattoaguifà di coltello, & aprirla benejauer- 
jmaumf tendo di non offendere le vene, l'arterie , & i ncrui che vi fono fotto ; o tagliar 
mufcolo alcuno,oucro accioche,guariro il cauallo, non rimanga brutto, & le- 
D*r // gnato; aperta con vna lancetta fecondo il pelo l'cn fìagione, fi darà a punto nel 
f*ÌTfl' rocio dell'apertura il fuoco con vn ferro fpinto per cannone di canna, acciò 
Mir* »m non lì bnigiano lelabra dà cuoio fonerò fé gli farà dentro molti pertugi con 
«jJ'/iM vn ferro acuto, obtufo, & infocato, che la paffinoda vn canto ali altro $ non 
toccando quelle parti nobili , e fenfibili , che habbiamo poco ia detto 9 affine^ 
il veleno radunato in quella parte iì conTumi» efiiifi>Iua> evenga fuori 
> quello^ 
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(jaello^hc fi ritroua nelle parti interiori,'cprofondej c per victareancora , che 
quella niateria,& quei vapori trifti,e maligni non vadano al cuore , & a di al- 
tri membri principali, ma efcano fuori per l'aperture , & i buchi fatti nella po- 
ftema. Non v'effendo ferri infocati,fatti molti pertugi con vn ferro acuto nel- 
la poftema(come fi edetto) fi potrà nafcondere in ciafcuno di loro vn pezLO di ./V»" 
radice di elleboro nero, ò di confilaggine : li quali hanno quafi pari virtù con li ^'Z'thJfL 
ferri infocati,di tirare a fe tuttala veIenofità,edi purgarla per quelle aperturejy^-f";'- 
ouero forarla poftcma in più luoghi,& metterui gli (etoni,& menargli più voi \"luytl', 
te il giorno vnti di bottiro,ò d'aflungla, fin che il cauallo diuenti fano . Et ac- ' 
cioche l'enfiagione fi rifolua , & Thumor fi confumi, fe gli porrà fopra l'empia- ^tl^fj'; 
ftrod'abfinthio,di branca orfina, d'hedera terrcftre, di malua, di ruta,di men- ^'^'^^'^^'^ 
u,di maluauifchio,bolliti, & cotti infieme . Non fi deue in quefto male,fecon- /««7.*"' 
do il giudicio mio (come vogliono alcuni) vfarelcdiuerfioni ,col cuocere leg- 
giermentc,& fuperficialmente intorno la poftcma,& per lo largo,& per lo lun 
go,fenia penctrarc,& pafTarc la membrana carnofa j & con dargli vna fola pù- 
ta picciola , che non paflì a dentro con vn ferro infocato : clTendo che il dare il ^"f„^l^^. 
foco , & cauterizar fuperficialmente è più dannofo, che vtile ,* percioche non (iaimitt, 
confuma il veleno, & la malignità,che fi ritroua nel loco poftematoj ne tira al- 
le parti efteriori quello, che èdi dentro,& nel profondo; ma con la durezza , & 
con b crolla , che genera , vieta che qucUohumore, ò veleno, che gli rimane^ 
fotto,non può dfalare,nè tranfpirare debitamente . Oltra di quelio ne i mali, 
che vengono vicini al cuore , & neUi membri principali,non fi dcuono vfarc le 
diuerfioni , accioche la materia non sVnifca maggiormente in quelle parti , e 
d'indi fe ne vada al membro principale : nè meno mi piace il parere di coloro, 
che vogliono , che fi leuino via quelli corpi glandofi pofti nel petto intorno al- 
le vene,& all*arterie,per vtile,& beneficio dell'animalerpcr le ragioni,chc hab- 
biamo dette, parlando del male delle viuolej fe forfi non intendeffcro per i cor- 

Ì>i glandofi quelli tumori, i q uali fono circondati dalla propria vefte fatta dal- 
'iftefla putredine , ch'iui è raccolta ; i quah(come fi è dettojfi cauino con tutte 
le lorfpoglie, taghata la pelle , fenza danno dell'animale . Aperta, ò forata la 
poftema , per farla più prefto venir a marcia, acciò fi purghino per quelle parti f,i fmi, 
tutti icattiui humori, s'empiranno itagli di bottiro,ò d'aflungia vecchia di jT/^r^"; 
porco liquefatta;© d'afsungia, & d'olio caldi; ò d'afsungia,d'oIio, & di bottjro /-/.«x-. 
liquefatti, & incorporati infieme ;& ibuchi con tafie,òpenne intorniate di 
bottiro,òd'affungia,òintintein olio laurino; vne;endo la parte di fopra dèi 
loco cauterizato con 1 vngueiito fatto d'agrippa , d altea, di marciaton , d'olio 
laurino,di ciafcuno parti vguali. Ildìfeguenteperdifenfarcilcuorcdai vele- 
nofi, & trifti humori , & confumargli , fe gli darà per bocca la mattina a digiu- ^''^/ifni 
no,perotto giorni continui oncia vna,ò quattro cucchiari della polue diapen- rVL'ii't'i 
te, che fi compone di gentiana, d'ariftolochia, di bacche di lauro, di mirrha,di ^' 
rafura d'auorio; polucrizatc, & paffate per lo fetaccio,difciolta in ottimo vino 
dolce . Venutala piaga a marcia, fi medicherà con ftoppa intinta in aceto , ►'««r*^ 
ol io, &fale,mefcolati infieme, & fin tan5o,chei trifti humori fiano purgati 
bene; & fi curerà , fi come fi fanno l'altre piaghe . Cauterizato il loco per eua- mt/. curu 
cuare , & diuertire in vn tempo ifteflb quelli trifti humori , fegli cauerà fubito ^ ^Z'J^ 
fangue dal lato oppofto al male . Se il male , & la poftema farà dal lato dcftro, . «^-^ 
fe gli cauerà fangue dalla vena finiftra del collo ; o dalla vena intcriore dcUa.^ c-l-r*»* 
cofciadeftra; acciò quella materia venenofa non paflì perle membro princi- i-'- 

pale, 
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■ pale, ancorché alcuni tengano, che fe gli debba cauare dairiftefib latodel 
collo. La quantità del fanguedeueeflère quale fatala grandeua della pofte- 
ina9&della paflìonc^^con legnali moftréràranimale, òqualefaiila repie- 
done j impcroche feilcauallo farà fuori di modo ripieno direi, &crifti humo- 

- fiylapoftemafaràgrandej&dimoftraràeglidolor^randej&ilfanguedeiie 

effercopiofo molto. Ma fe quelle cofe faranno mediocri ,òpoche, ilfaneue, 
che fi deuelafciar vfcir fuora della vena jdeuc parimente èfler'in quantità, ò 
c/i/«rj. mediocre,© poca . Cauatogli fanguc,ogni giorno fe gli farannoclifteri) atti ad 

euacuarqudhroaceria,&diuertirlaaocora>conieroiioiclifterijdidecottione 
di maliiaySe di madredi violes ndU qualiiia h hMed^^ 

con decottionedi nialiia>diiDcrcore]la, di madredi viole, di pariecaria, &dl 
mei rofato libra meza, di zuccaro roffo libra vna, di iera pigra oncìe ere, di be- 
nedetta oncie due e meza , d'olio di ruta oncie quattro , d'olio communclibre 
uhU ii due, dieci roffi d'voua ,& libra meza di fale . Mentre farà il cauallo infermo, 
S*^' fiterràinloco netto, & temperato, &chealquanto declini al freddo jSc fi nu- 
trirà di cibi » che non generano troppo (àngue, decattniìinifRoritcomefono 
acqua<rorzo,gramigna, ono^foglie di vit^ fieno; &finxM^ 
molto bene per ifpatio di meza bora, accioche la materia ven^ alle parti 
K^fi efterne,& ignobili. Se nel principio del male la glandola del pettofigonfiafle 



ftufiii. ria in queUaglandolas^& ingrofsarla con afTungia di porco, bottiro^ 6c olio s Se 
i»f*t^ adulano per rìinediaiealciiore^iè gli pitterà giù perla 
difignohdiapcoie,iiicfcolatacottinHtoj^vca^ 
liìaiiiodiibpniiccoiitttio* ' ^ • 'v . rit^r ^ 
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INFIRMITADI 

DEL CAVALLO 

Libro Quarto. 



Del dolor MtfiméKo. Cf. L 

Oichc habbiamo ragionato de i mali delle membra nccefsaric 
alla vita,conueneuolcofafaràrransfcriril noftro ragionameli 
to a i mali , che auengono alle membra della nutricione 3 de i 
q uali prima óì tntti u rapprefentano quelli , a iquali foggiace 
lo ftomaca Udoloreadunquedelloftomacoè vn fentimento 
di elsocattiuoj&triftojcagionatoda intemperieòfola,òcon ^Jl*'^ 
materia, ò da difunione del continuo . Viene qucfto male da cagioni eftcrne, 
& interne . Lederne fono , il bere acqua freddilTìma, & gelata^ il patir freddi 
ecxeflìuij il mangiar longo tempo nel pafcerealla campagna copia grande^ o^fniitr 
aberba troppo tenera9& col ghiacck>ropraj& il mangiar obi Tentofi>& vde- 
noti . Le interne per Io piàfimoinqueftianimalila naterìaacre» & mordace] 
&gli hu mori non folamen te acri, mordaci, &corrofiui$iiiaancoiaveneno{ì, c«<^ 
& virulenti , radunati nella bocca di fopra dello flomaco : ancorché poffano 
ciò cagionareglihumori flemmatici, melanconici, &freddii&i vermi, i quali 
generatifiò nel ventricolo, ò in altro luogo , aicendonoalla partepiu fenfibile 
odio ftomaco , & la mordono, & rodonoiSc la ventofità,che gonna,& diften- 
de grandemente il ventrìcolo. Sono molto perigliofì, & mortali gli humori 
corrofiui, & vcnenofi; & i vermi, morendo per cagione loro tutto ildì nelk-^ r*rmitM. 
ftalle, & nelle campagne infiniti caualli, & giouani : come più volte ci ha me* JJJJJ^ 
ftro la fperienza macftra delle cofe,hauédo noi vifto alcuni di loro aperti mor- tmmtau» 
ti hauer intorno alla bocca di fopra dello rtomaco da cento vermi di color fan- 
puigno,& grandi come nocciuoh di piftacchi; i quali rofa la prima tunica del- 
lo (wmaco) haueano già incominciato a roder la feconda : & altri , che oltfiu 
fhanerloibomacogonfìjflìmo, & pienod'htiniori giallicd ,& verdcf^iant^ 
haueano per l'acri moniadieflì rofaquafi lamecàdi fopra dalla primatunìca 
del ventricolo , & le budella gonfie, & nella parte di dentro fcorticate ; & in 
quelladi fuori di color roflbj&queftoauiene per effcrc la bocca di fopra dello 
ilomaco parte oltra modo fenfitiua , & hauer communicanza grande col cuo- 
re, facendolo partecipe quando è aflFetta , & danneggiata , per viad'vn certo 
confeociiiieniodeifuoi difetti , 6c de fuoi mali ì & per ciò cagionando acdf- 

denti} 
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denti,& fintomi fimili a quelli, che fa egli, quando c ofFefojmembro tanto no- 
bìle,cìeèfbntaDadeIkvita,&ftài)dmezodclthoi:ace^ba^^ 
Btte* a oodeda gli antichi , & ^mofidìmì Medici fu chiamata cardia» doèciioiesdEfl 
^JjvJ^ doloiedi quella cardialgia , & cardiaca paflìone j & per guai^uc ancora i ver- 
iMttM t*r~ mi , oltra il rodere con la loro vifcofità , & maluagità , la naturai complcfrione 
^MtdiMi cuore j col mezzo de i vapori trifti , che gli mandano . Si tonofcc quefto 
. male, venendo da huniori acri, mordaci, & vclenofijò da vermi mefcolati con 
^ili loro j che i caualli affetti da principio incomincianoaftar melanconici, & col 
/•«MMT* capo baflb > & ad odiar alquantoìlcibo ì & difwi alcuni di loro ( incomindan- 
dogiàgli humorì £itti corrofiui a roderla bocca del ventricolo) a perder le 
fone , & a non poter andare , fe non tirati per la briglia , ò per la capezza , & 
sforzati,& con fatica,& malamente: & a far con lo fterco alquanto di grafciaj 
& fopraucnendo la febre, farli in fino alla fine del male hora freddi , & hora_, 
caldij& mandar fuori continuamente , ftando fcrmi,& diritti, per tutto il cor- 
po (dalle gambe in fuori, che reftano fredde, & fecche) fudorì freddi, & mor- 
tali, chiamati diaforedd:ìquaUfofloallevolteitantograndi,&cop 
vedono gocciolare in terrari incominciano per lo'più dalla parte difotto del 
ventrc,& dipoi dal capo, & dal reilodel coipo,da gli eftremi in fuori,come fi 
è detto ; & hauer gli occhi , & le nari piene d efcrementi , & la bocca la nguida, 
& gli occhi morti,& fitti in terra , & circondati da vna nube, oltra il iitoiuo 
iiaturale,ritiratindcapo:fcgni, &prefagij di vicina mortei& con fatica gran- 
de rifiatan^battendo i$8acni,& aprendo lenarì gagliardamenteiper compri- 
meieoltra modo lodiafiagma 9 laflomaa>gdn£»^& ripienod'humori acri^ 
corrofiui ,&velcnofi; aiutato penmentura ancora dalla gonfiezza degli inte- 
ib'nì;& hauer l'orecchie, & i tcfticoli freddi, & ncll intcfHno retto calorgran- 
difTìmo; come fi fcntc , mctrcndoui per lo fondamento dentro la manojnc poy 
ter votar il ventre dalie feci,nc orinare : & altri hauer debolezza grande, & in- 

?[uietudine di corpo, & Tanhelito picciolo, & debole 5 & rorecchic,il petto,6: 
altre porti prine di calore; & dinentar'eflenuad, contrahendo ì fianchi , &il 
ventre ; & fudar per tutcoil corpo , dalle gambe in fuori ; & torcere ( quando i 
fermi foli,ò accompagnati con gli humori offendono la bocca del ventricolo) 
il capo,& il collo talmente verfo i lati, che col mufo toccano quafi le coflc,chc 
ftanno dopo le fpalle j & rimirar fouente i fianchi : volendo co i mouimenti 
citeriori , & col fguardo darfi tacitamente a conofcere il loco affetto ; & nel 
paggior colmo del male,per la pafnone9cbefèntono,& per debolezza gettar- 
iin terni,& alle voltecon isfìnimentodi ciioiie;& iàreinfomomtutti, 0 parte 
i quelli fegni^che luibbiamo detto fare i caualh' , che patifcono dolore di cuo- 
re;per la communicanza, che ha laboccadi fopra dello ftomaco col cuore , & 
col ceruello . Se il dolore procederà da ventofità, che gonfia, & diflenda gran- 
demente il ventricolo, fi vedranno i caualli riuolrarfi ìpeflb, & volerfi gittar'in 
terra j & mettendo la mano dentro il fondamento, fi ritroueràrintcflino retto 
flon moltogonfio^&con pochiefcmnenti. Qtneftomaleqaandoèderìoato 
dahumori acri» corrofiui , & vdcnòfi; ò dai vermi,è grandeniente pericoIofo> 
& mortalc,& malageuoledaiànare:conofcendofi da pnndpio co grandiflìma 
difficoltà,& dando in vn fubito morteall'animale, & generandogli fuenimen- 
li,&fincopc, &dolordi cuore": &ma(hmainentequandocdanncggiata,ouc- 
ramcte è incominciata ad effer rofa la prima tunica della bocca di iopra dello 
fiomacoiQÓdimcno oifeiuandofi gli atti,& 1 mouimécidel caualloafHstto, per 
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cooofo per legni per i^ione h (brce dd male s &vfa^^ 

<{iligenza,& prefteua,non dando il dolordella bocca dello (lomaco dilationc 
di tempo,fi potrà ranare,& la Tua cura c tale . Toftojche fi vedrà l'animale c{fer c»m. 
infermo per gli humori acri,& niordaci,che fieno nel vétricolo ; fe gli bagnerà 
abondantemented olio communeilforamej& dipoi fpingcndolamanoben 
vnta d'olio dentro rintelèino diritto, fe gli cauerà fuori quantodi Aereo vi fi ri- 
tn)iia:ài&pimeiidokvefica,fifàiiorinaie;&dò&tto, pereuacuailo/egli f*^*^ 
mecKcà cfentro vn globo , ò foppofta di due onde di mele, & vna di rale^am- "^l^iu 
mairatecoaiiedramme d olio j ficcando il braccio quancopiìì dentrofi poiTa: 
&cic)nongtouando,fegli faranno clifterij con decoitione di m alua, di bif-cflWaji 
nialua,di madre di vioIc,d'olio violato,di tritello5& di cafTiajOuero elTcndo ro- 
fo il vencricolojconla decottione di nialua,di mercoreIl2,di vedriolajdi madre 
di viole, di ciafcuna voa brancata^di iera pigra, di cailia, di zuccaro toffo ana.» 
onda vna»d'oUò vìobco,oiida vnajò fe gli fkannódifterìj acuti perle mede- 
fi mo con decocdone di cooomeio j^ininoidi centaurea minore, di mercorella^ 
di bieta, di n^ua, di ciafcuna vna brancata; & dì polpa di coUoqnìntida lega- 
ta in pezza pugni tre, pigliando libre otto di decoitione,&aggiungendoui^ 
lata che farà) oncie fei difapa, òdi zuccaro roffo, olio diruta , & oEo cammo- 
millino^ di ciafcunoonciequattro j & per foccorrcre alle budella rofe,/è gli 
ramiodifterijconbrodograflby&féuodibecco. EuacuatocoBritdiftetijle 



ttin» 



&d,fttbito^reglidanmioperboccainbeMaiukcpleaneadei^ homo- ^ 

ri acri, & velenofi, chefono nd ventricolo^ eflendooome materie gonfìanti,& 'HZJJ. 
fufficienti a difcacciar la colera ; come fono la manna, la caffia , la decottione "if"^ 
di mirabolani citrini, l'elettuario di fucco di rofe con latrifcra faracenia,la iera 
magna, & il tamarindo, miglior di tutti . Se gli potrà alle volte ancora gittar ^^^^^f,, 
giù per la gola medicamenti freddi, mefcolati con cofe caldey& odorifere,per a/»» 
ricreare gli fpiriti , tefoitìficatela vircù»&flcaoie$acd6 poffimodifcacdare 7imJ'l,i 
qudli vapon,chemkiidono,&pere(tìngiier'ilvdeno,&hputreciioe;man6 "««tfr 
già perche vera mente i rimedij caldi fienocótrarii al male»&alte<pigioP^die ^^i^!^ 
lo creano. Et teraendofi della rofìone del veiitricolo,fegli potrà dare più volte r«»«ùjf 
in bcuandalibre cinque d'olio communc, òdi mandole dolci,ò di bottirofat- 
to d 1 frefcojò vn calcedro di latte per ciafcuna volta,fin che lo vomiti,& lo ren- f^f^ 
daperloleceflb. Etdolntando(ideivermi,finaeia>leiàfiong^q|qkpdue{7. 
dddittama Oaulabeuanda periiftatirareranimak^fegli bajgneianno louen ^^i:^ 
tela bocca , Se lenaricon fpugna ftata amoUe in onde due oacqua rofata, & 
vna di vino bianco, mefcolate infiemej onero con aceto,dentro ilqualefieno 
bolliti fandali, viole, & rofe; & fi metteranno fopra il cuorej& li precordi) em- n77««r«ii 
piaftri,che confortino il cuore j come è quello, che fi fa con teriaca,fucco di li- "1^]%^^ 
inoni,& feme di cedroi& per vietar quelli fudori diaforetici, s'vngerà leggier- R^m^dij ì 
incncecontrapebconlemamvncetfoUoaceibo^d'olion^^ /XI .6vÌ 

;momillino,ò m irciiK:^;oueroiè gli fpat^tà fopra acqua freddiffinu . 



rarannofreddi,&&dlidadigerìre,&Tegli ne daràpicciolaquSi 
& fped'e fiate il giorno. Ottimi faranno le foglie di lalice,di vite,la gramigna, 
la fpcka, l'orzo , l'acqua di fiume, 1 acqua d'orzo col gufcio,&con rofefecchej 
mefcolandoui quandofe gU darà bere,del mele rofatoril quale ha virtù di con- 
ibiidare la prima tunica del ventricolo , fe perauencura foiTe incominciata ad ^^.^ ^ 
e|||tora.Sevenàildol6rdeltoÌbmacopercagioiiedeìvermi,chefien^ ^'It* -w 
i>ocqidclbftpipa^ ne gli inccftiaMìadopreranoi rimedij cddiyfleeaacua- 
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lolo primi còli gTì difterij , fé gli getterà fubitogiù perla goIa$& dipoi hmai^ 
ìinafeguenteauanti il cibo^poluecUdittaffloftcmperatacon vino>riinedioo^ 

timo, & ficuro ; ouero fe gli daranno cìnquegrani di fcammoneajcol niitrìda* 
tojò la teriaca, ò pepe, vino, olio, & fcilla, & bacche di lauro^ò incenro,anfto- 
]ochia,mirrha i & altre cofe tali, che rifcaldino temperate con vino, come più 
difFufamentediremo, parlando dei vermi; &fe gli baceranno le nari con vi- 
no mefcolaCD con alquanto di meUfiTasòconacquadi gramienaboUicacciL. 
vnthp* l'aloe ì & Te gli vngerà il cuore co cofe appioprìateiCOiiiefbooui terìaca,I*aloc, 
^***^' acciònon riceua ofFcfa dal compatimento che faconlaboccadifopradello 
ftomaco;& dalli rei v3pori,che vi afcendonoj & fe gli daranno a mangiare pa- 
lloni di remola,paglia,fieno, & ovio; & a bere acqua d'orz.o,acqua pura con la 
peonia , ài. acqua bollita con la lementìna per ammazzare ì vermi . ElTcndo 

Mulii poi<l"^*pfi'ioi)^<^ilin^^PR;Q^ acri,moidaciy&ve> 
knofij ò d'ambedue mefcolad infieme, per non fallire^ & camìnare (ìcwamen- 
faffiiSl fCbmeTcdUremo infìeme i rimedij caldi, con li freddi $ fintanioyche fi foopia la 

ié, vera cagionedel malej hauendo però Tempre il cuore ad amma^^ar i yernii|8c 
a vietare , che la tunica del ventricolo non fia rofa j come a cofe più perigliofc, 
&di maggior importanza j conofciuta la cagione, fi curerà come se detto. Se 
Rim$jii il dolore verrà per ventofità , cacciate le feci dall'inteilino retto con le mani, 
'fi/v!^^ ^<=.gli tornio diilerìjdimta,dVigano, di calamento^d'abroun^ 
fi'i. oliolaurinoj&diierapigrajperfcaadarnelaventofità. Refoilcli(Mo,Ìè^ 
JJjJJJJ^ infonderà per la gola vino ottimo jouetoranftolochia fatta in polue conotti- 
mo vinoiò il calloreo fciolto in vino ; ò meza libra d'olio laurino alquanto cal- 
do j ò meza libra d'acqua di vita : il che gioua a quaUÌ vogUa dolore cagionato 
r^fhak pcc biifnori crudi j ò per ventofità , & fc gli vngerà lo ilomaco, & il ventre con 
oU6lfQriiiQ^fia(Bii»^df»^ eaklì,&inoorportm mfi^ 

me;oueiOisi'wigerà,ò fregherà per li fianchi, & per la fchena con oliodilauni 
olio communejgraffodi cauallf pece liquida infìeme fcakiatìyche vagligli» 
a tutu i dolori, Q torcimenti delio Uomaco,& del ventre* > 



ìr^^^?^ ^ paflìooecfaiaioina dalli Scrittori antlcidde'< 

r ^Ci^-^ petenza,èvnagranfàme,laqualeaffligge,&t( , , 

1 E'' 'f^ A bolifcc il cauallo;& gli produce alle volte ifuenimciito.Sgencni 

J^Jc^^ dall'andar per luochineuofi,c freddi; dal patir fame perdi/aggio, 



&toniienta9&jn£ 



& carcitia di cibo, quando hanno voglia, & appetito grande di mangiare ; & 
niaflìmamentc nei viaggi , & nell'hore folitead hauer la prebenda 5 & dall'in- 
temperiedelUboccaocI^ventricDbs&dalrìtrQaarfi cllafcema,vuota,& priua 
dinnariinento)òinfngidita,òfacudeboIe> Sicoaoicedaqiieftifegni,cheil 
giumento |>erriiiten(a fame, che lo confumayiirpiegafpeilb indietro, &ba 
tremore,& incerto andare ; & alle volte non potendo per la debolezza,& fenii- 
bilità della bocca dello ftomaco patire, & fopporrare piii il digiuno, vicn me- 
no,6ccafca in terra. A quello ftrano accidentefirimedia,danaoalcauaJlopcr 
bocca col corno ( fubito che iì vede per la fame effer in anguftia, & perielio) 
mollica di pane triuta,bagnata,& fcioha in vino ocòmojò pan grìKtato^em- 
peraiocoovinofolo^coovino^&brododrcjmiQÒui^ 
ttmo>è»inaliwiiaiòfiuMtooavim)t»òpig^ 
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coli vinojò torli dVoua con vmo>òbrodoiò vino dolce, ò brodo graiTo eoa 
cinnamomo, &garofa]i poliierizati$oBeramentedandogli ( mancando tutte 
ra!trecofe)ierra fatta in poluc con vinoj &dipoivngendogliil ventre^ ìfian 
chi eoa vino,& olio caldi . Il Tuo cibo farà poiavggmtofooentejacdòm^Uo 
fi digqàica>& le fòneii rinfìanchino» 

Del dolor delcorfo. Caf. HL 

L dolore del corpo communtfmente dettOyèdoknedellapaite d^/t, 

inferiore del venite, generato da pituita j ò da materia ventofa; 
ouero da colera moraicatiuafoprabondante. Viene da cagio- c4»/r. 
ni ò efterne,ò interne . L efterne fono il mangiar troppo,^: cibi 
groflì, ventofi, nocini, & malageuoli da fmaltirc ; tra li quali fo- * 
no il fromcnto j & l'onLOtropoo frcfco, prcfo all'aia nouellamencejilHeno no- 
vo, la paglia d'orbo frefca , & u diiioiar molta biada ingordamente con le gra-> 
lttdibifttieiefenzanà(meiko(mUdenci^& mafticarle come ficbnuenia; &il 
riempirfifttbìtodopoihaueroonfiecta mangiato mohDorzo>dimdco ber^ 
perche gonfia grandemente il ventre , & gli inteftini j & il bere , & ma (lima- 
incntcquando fono flati quattro, ò fei horefcnra mangiare; ouero quando 
fono alfetati , ò molto caldi j l'acqua foucrchia, ò molto fredda ; ouero l'acque 
corrotte , & puzzolenti ^ & lo lUrc caldi , & fudati al vento , & all'acre fieddo. 
JLinteniefono a^liumoiì caldi fitdne^ inteftini 5 6 gli humori viicòiì» & /«Amo 
tenaciatta€catìinqiieIU|òhventofitàchiuranellebudeUa;òlc{èdefli^ 
$Qdurate,e ritettateae gM tnceftinijò i vermiinuolti nelle budeUa)& tutte quel* 
ìecofc che oppiIano,ferrano,& conftringono gl'inteftini . I fegni più commu- 
ni fono, che icaualli addolorati patifcono nei fianchi, & gli hanno gonfij, 
iranno' melanconici , & fubito fi gettano a giacere 3 dTcndo che ogni dolora 
che nel ventre (ì muoue, fa riuoltate , & torcer per terra l'animale 3 & fubito (ì 
leuano^ hanno il palatoafcìutto>il ventre ritirato^inciiruaiidofine& 
&iamno la terra conUpiediyòniio^oooìImoftaccioaljìfiancfai Seildo- s*pUM 
lore procederà dall'hauer mangiato il cauallo , ò diuorato troppo orzo nouo, 
ò fromento, fi conofcerà da quefti fcgni ; che il mifcro animale ripieno di ven- 
to , & di cibo indi^cfto , farà ( per la paflìon grande , che fente ne i fianchi , & f'J'jJSJl 
nel ventre) terribili torcimenti 3 fudarà per tutto il corpO}& prima ne i teftico- ' 
li»&firakcDÌcie${ècondariamentedìctio ]'orecdije,& dij)oineifianchi,& 
ndle cofte}& haurà Torecchie fredde, & languide ; gli occhi mortificati,Ialin^ 
gua calda, & afciutta, & la boccachiuià j tremarà :dle volte, & cercaràdi get- 
tarfi a terra , & caduto riuoltarfi hot in quefto , & hor in q uel lato , & con cèrti 
inftabili interualli hora fentirc vn poco di quiete, bora di nouodolerfi acer- 
bamente , & hora alzarfi , & hora corcarfi ; caminar malamente , ne mandar 
fuori le feci , fe non corretto ; dentrole quali fi veggìono le granella intiere^ \ 
liauér'ì fianchj,&il ventre per gonfiezzadiftefo, &duro;& mandar per lenatì 
gran femore, &dìmenaregrandemente i fianchi nel rifiatare; comprimendo 
lo diafragma lo ftomaco , & gli inteftini gonfij , & ripieni 3 & riuoltar fpe(foil 
capoalvcnrre,&alzarefoucntela coda,& fentirgli gorgogliarele budella-,. ^^.^ 
Se verrà da repletione, & crudezza, il giumento fi gittcrà in ccrra con fj>eITi ge- I,?J!lp„ 
miti , & fpelTo mouerà la coda i batterà la terra con li piedi , & haurà la pancia ^^JJjJJ 
untogon&i, che moftrerà ifchiancarlì ^& alle volte intomo afloflcKOVìfi 

a rìtrouerà 



Se fui ( 
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ndoueràdcigraifo. Sécbv«»ofidi»oercheiàiIcaiiaBolNictaifiintm 
1*. dietro lorecciiie ; haun i fianchi tumidi, & gonfi j , & aQe vdce anco il veuoQ 



drandoti grandemente la pelle j alzerà fpeifo la coda , & mettendofi la mano ' 

nel forame fi ritrouera 1 inteftino retto riftrctto, & fatto molto angufto;& con 
st^n, id poche feci, fccche; & picciolc . Se per oppilatione,& retentione delle feci il ca- 
àoiort uallo rpcflb fi colca , & fi riuolge i il che non è da prohibirfi j tiene la coda tefa, 
Ti'.&ll'i le n^i molto aperte , Sgonfie j pella con li piedi la terra , odora il fuo Iettarne» 
^Atft fudadtrotcoralì»& trema alle voltealquanconeUerpaUe;mo(barpeflb mem 
bro fuori,comefe vo1eflèorÌQare>& mettendofì la manonel fbrame,{ì ritroua 
rintcftino retto pieno d efcrementi (ècchi , & duri . Se per humpri vifcofi at- 
Ato»» tacciti alle budella, come auiene alli caualli, che fono ftati longamétein otio, 
JJjT*** ik palciuti copiofamcnteifi vedrà il giumento fchiffàre il cibo, razzarconli 
piedi > guardarfi i fianchi , comeluo^o dc^ofo , hauere il palato afciutto,& i 
««pujitf fianchifenzagonfiaui* &pcrvefmifpe&firiiiolta,ìlvefittefigoQfia, fp<^ 
il fìatefiguardaifiaiichi,&coccaifiilveoa«(xmbbocca.Sicuranoqueftiaolo^ 
i vt^,. ri vniuerfahnente paiiandiMaquefla guifa.Subitocheri vedràilcauaUohaner 
malc,fì coprirà bene,& mettendogli la briglia in bocca , fe gli trarrà con mano 
•w^. vnta d'olio tepido dal fondamento lo fterco , & tuttequelle cofe, che ferrano il 
budeilo,manegoiando piaceuolmente la vcfica per farlo orinare: pofciafubito 
criff«ry. fe gli farà vn cìiiierionou troppo caldo d'acqua,6c d ohojouero^on femoia>£c 
con acqua bpnitlin(ieffle>acci6fubftofiviioci:&fiMmiicMm 
RefoilcIiAerio,fe gliene farà vn altro pìitgagliardo con decotcionedimalua» 
dimercorelIa,di madrediviolc^dibietajmciafcunovna brancata, danifion- 
cie fei , & altrettanto di fieno Greo^ & d'orzo due fcodelIe,& vn a brancata di 
ruta, aggiuntoui (colata che farà la decottione)oncie fei di mele,vn bicchiero 
dolio di ruta> ouero oncie tre di/fucco di pan porcino > che farà meglìo»& olio 
comamnequaiico batta : il qual ha virtù , & valotedi fpiccare gli humorìdallc 
budelh» &iiibildarerinterk>ra>&ri/àiiarraiumak fàrannodif 
Aeri] con acqua di fiume» deotro la quale fieno cotte brancoruoa» iiialua,ma- 
drc di viole, vedriolajaggiuntoui(colata che farà)iera pigra,& zuccaroroflb i o 
con fucco d'herba cantabria,ncl quale fieno cotte bieta, & maluacon falnitro, 
quattro fcropoh di fterco di colombo, & oho a baftamajo con acqua folata, 
ouc fieno bolliti ruta» figlie di polio, & d'abfinthioiò con la dccottionedi mal- 
ua»di madredi viole^d*ani(icrudi,di fcarfoglìe d'aglioj agpiuntooiolks&iàle 
quanto bafta ; ò con quella ,che fi fa di fiori di cammomìl&»d'aoeti» di fiorì dt 
hipericon,dartemifia>damareIla)diciafcunaduebrancate,difemedifiQOOr 
chio, d'anill,di fieno Greco, di comino, di ciafcuno due oncic,difcarfoglic-' 
d'aglio manipolo vnocmeiOiaggiuntoui(colata che farà)oliodiruta,olio cam 
momillinojolio difcme di lino, di ciafcuno oncie ducimele roiatOjò fapa libra 
fiie£a»& alquantod*acqua di vicai il quale vale alli dolori colici,& ventofuò co 
quella altra» dw fi compoiwaill àcaua, deacro la qualefieaobolU^^diiP^ 
oncia me2a,fei capi dagUo^anifi crudi vna brancata$aggiuntom(c<iMÌnnÌMfef 
cottione ) olio di ruta oncie tre, mele rofatoonciedue, & nel fine onda vna di 
acqua di vitaj fatto il clifterio, fi chiuderà il forame con ftoppa,acciònon efca 
^yt^ fuori fi tofto il clifterio ;& vnto il ventre con olio caldo, fi farà fregareda^ 
duo huomini per va gran fpatio, vno da ogni lato , có vn bafton tond^& poli- 
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ftoppadel Forame, & fi caualcherà,ò inoucra,fin che getti il clifterio . Et refo il 
detto clifterio , & non ceHando ildolore , fé gliene potranno fare de gli altri, 
fregando bene il ventre con le mani, ò con li baftoni , come se dcttoj& richie- 
dendo il bifognOjfc gli potrà trar fangue dalle nari , forandole con vna lancet- c^-^r 
ta fottile da vna parte airaltra,& dipoi da tutti due li fianchi . Non px)tendofi :vlV^,„„ 
farei clifterij per qualche impedimento, fegli ficcherà dentro il forame vna ^'fi f^t^ 
cipolla tagliata in croce , ò minutamente , ripieni i tagli con olio, & fale^il che f//'^!lr]Jj 
fuol fare orinare ;ò vna cura, ò due e;randi comevoua,della compofitione,chc 
fi fa di mclc,& altrettanto di fale pefto cotti al fuoco , fin che s'infpefì[ìfcanoj& 
menate , poiché faranno rafrcddate , & diuenute fode, fopra vna tegghia vnta 
d'ogliojfin che piglino forma rotonda , le quali per la mordacità loro tiranoa 
fe gli humori,& cacciano fuori la vcntofità,& le cofe indigerte^ oucro fe gli fa- 
ranno due,© tre lunghe fu ppofte con mefcolanza di dieci cipolle fecche ; nouc 
fcropoli di fichi fccchi, vno difalnitro, & quattro di fterco di colombo i ò vna 
fuppofta fola in forma dVouo , che fi fa con fale oncie trenta , & altrettanto di 
mele fatti bollire infieme,tanto che calino il terzo , leuandone fempre la fchiu- 
ma j aggiuntoui ( Icuati dal fuoco , & calato di bollire ) vna oncia d cuforbio, 
ouero due d'aglio pcftojmefcolandogh bene con vn baftonc,& incorporadole 
infiemejil che fatto fi farà buon letto alcauallo, acciò ripofi j & ciò facendo,& 
incominciado ad euacuarfi il ventre, fi potrà fperare prefta falute dell'animaJe. 
Non liberandofi per la malignità del male il cauallo con qucfti rimedi) , fe gli mmtj;, 
darà per bocca la polue diapente , quanto tiene vn gufcio d'vouo , ò più ftem- "J^^ '^^^f 
perataconvna tazza grandedi vino bianco ottimo, laqualerifcalda,difccca, m 
conforta, & prouoca l'orina ; & gioua a i vermi,& alli caualli,che pifciano fan- * 
gucjouero oncie quattro del fucco della ruta feluatica , ò domeftica ••> ò oncic_i 
due del fuofeme fatto in polue,mefch iato con vinojò la teriaca oncia vnaftcm 
perata con vino^ ò la beuanda fatta di teriaca, d'aloè hepatico,di ciafcuno on- 
cia vna,& vino bianco vna fcodella : la quale vale ad ogni ventofità , & alli do- 
lori colici venuti per indigeftione, & pcrvermi j òla beuanda d'aloe heparico, 
di bacche di lauro , di galanga , di ciafcuno oncia vna, polucrizate,& d'ottimo 
vino bianco j oucro fe gli darà in beuanda con vino polue della compofitione, 
che fegue, quanto entra in vn gufcio d'vouo , che a farla fi piglia imperatoria, ^g'I'J^'f. 
rafano con le radici , & con le foglie fecchenel forno , & fatte in polue , di ciaf- ' • <^ 
cuno libre due , fpica nardi, galanga , zenzeuaro ana oncie tre, fele di buc«», '^l ' 
aloehcpatico oncie due; anifo, fucco di ciclamino, di ciafcuno oncia vna__,; 
le quali poluerizate , & mefcolate con acqua di vita , in modo , che diuentino 
come pafta; fi mettono nel forno dentro vna padella tanto, che indurifcano, 
& in polue s'adoprano j &quefta polue vale ad ogni dolore, ammazza i ver- 
mi; Sedata fegli butta dietro perla gola vna oncia d'olio . Etfedopoquel-5^ </#/»r* 
la il dolor non mancafTe , & il cauallo incominciafl'c a battere i fianchi , à ftar ''/'l^'Jjjg 
col capo baffo (che fono fegni di fcbre) fe gli trarrà giù per la gola mezo 
boccale d'acqua , dentro la quale fieno difciolte due libre di zuccaroroflo,''^''"''* 
libra vna di mele , & vndici roflì d'voua-, . Et per leuar via la ventofità , & far ^jfj"'^'f^' 
orinar il cauallo , & rifcaldarlodi dentro, fe gli porrà sù i fianchi facchetti pie- 
nidi fcmola calda bollita in acqua, & ben fpremuta ; ouero facchetti pieni 
di miglio, òpannico,rifcaldari dentro vna tegghia_.. Et fei fianchi del ca- " 
uallo faranno gonfi) , & pieni di ventofità, fe gli darà in beuanda vn gran 
cocchiaro della polue > che fi fa di pepe grani cinquanta, difemc di pctrofc- 

L i molo 
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f^olo vna br^nc ata, (ii remedVppÌQ) dtmirrha) di fcarioU , di eiafcuno eneM 
i P^i^e^S( ret4(:^iate, & mefcolace cen jd^f ttanto di faliiitio peftoj& Aeiih 
perati vi^caÌdo,pl|0)&mc)r :laquale ha virtù diHrcal<)««»&<d]«i|i|te 
il veRCiea& Warp la Vfoto/ìcà ; ouero fé gli darà per bocca con vinocaldo» 9t 
plio vn gran cocchiaro pieno della polue di bacche di lauro , di pepe, di comj- 
noidi femedi pctrofellojdifcmedi finocchio jcj'anifi, di falnitro,di eiafcuno 
parti eguali i fctacciarc, & mefcolatc infieme,checauano la ventofirà,&leija-f 
no la doglia del corpo j oueramente fc gli wrà giù perla gola oncieduedi 
g^qua éiì vimo d'aneti j ò quattro oncie di fterco d i cojonibo fatto in pQlMe>6( 
Ì}Ìt^per4tein(iilibicchierì di fucco d afTentipjò di pariecarìa; peAenel mor- 
taio con alqpanto di vino ; ola beuand^ di b^pclif dilaur0s4iièined'4ppksdi 
feme di petrofcmoli, di fcme d'^nilì, di centaureajdi eiafcuno vna oncia,di pe- 
pe grani vinti , fatte in polue, & mefcolatc con due oncie d'olio communcj& 
vino bianco tepido. Data la beuanda,fi moueràdeftramentepcrvn gran pei- 
zoilcauallo, come ancofarn(ku^doppolefuppofte,&iclifterij :ne fi laide- 
ni valtegg ìare per ferri») 9icpìi^9im(k t^^v(^ ò (janneggiaffero gli intdli* 
Moi» a |ii,6le parti di dcntto. Si terr^^ Gingilo infermo la maggior parte del teinp^ 
con la briglia in bocca, <^ ben coperto, & In j^alU caldai & {\ nioucràiiiKoe 
ccfTìno , ò calino i dolori j ne fe gli darà da mangiare , fin che non fia bene eu^ 
cuulo per il kceflo , Si incominci a m igliorare ; & il fuo cibo farà poco, & l'ac- 
qua, òi bcueroni con farina digr^no tepidi j ne feglj darà per modo alcung 
<Jell pr^o , ne del from^^ à «^4 ^ ibi <:on«epienti , p^ftoni 4ì leniola con mfk i 

M h«rba medica. M^(cì\gmtpmQM9Ìf^V!iOt8cmmié^ 

£! ^ ^'^focifTimi dolori , per hauer mangiato , & diuorato troppo or^p PPWO»^ 
'^gi'r grano; Icuate le feci dcU'inteftino retto con la mano vnta d olio tepìdoril prin-c 
f^PH cipalnoftro intento farà vuotarlo, & rifanarlo con foppoftc,òconiclifteriJ, 
facendone due , ò tre , ò quattro , ò più fecondo il bifogno, & la grandezza del 
male j & dipoi chiufo con ftoppa il forame > fargli fregare con l^looì Ìi(ci, H 
ÌQii(|i(coffles*è dettp) òftropicmre coit b umo viic«id*o|ìcs^ vjRP okii ran^ 
i fiat^bi, & il ventre, che calino i dolori ; & ciò fattoipouQr]p)& cinalc^rlp 
pen coperto , fi n che renda le feci , & il clirterio per luoghi inequali , ò petrofi, 
faf^licndoj& difccndcndo, accioche il cibo cali giù a balfo , & il calor naturale 
c//i7fry venga aconfoftarfi. Pereuacuarlooltralecofedctte,farannobuoni,<S: molto 
MMMM». gioueuoli i clilterij fatti di dccottione di mad'c di viole, di malua, di vcdrioJa, 
SibiaDCPiifina, dimatricari3,dim^rcoreira,di(èpie€ll 6npcchip)danifi,di 
pjafcuno parti cgualiiaggitiftiooi vna buona quanrìtàdi falc^ Hi^le}& olio;iii«p 
st»»»f. njiodobepc pgni cofa infieme ; 6c le (bppolle di fcammonea^fsuilàd vp||&^* 
grtg^iiù- Et fe con rutti quefti ri medi j i fianchi perfeucra(fero in dure^ia , & vcntofità, 
fi fregheranno bene ,& gagliardamcntecon le mani vnte con vino,& oliocal- 
a:H4i,j*. di i & fe gli «getterà per bocca due oncie di feme di ruta fciolte in vinobianco 
yecch IO i o \\ fycco di porri cqp vino , & olioj ò duo fcropoli di radice di parui»- 
mtSc viiQd*8ri(lplochì9 » con vino PttÌRioiòquttirp faékchierldiv^ con 
quaEtfOPncicd'olio^&altrenanto fuccodicauplijòalcun'altra di qiKOebeua^ 
5, u f,',, deraccontarcdifopra,9CieafcaccÌ3re la ventoHtà.'^^ fi terrà fenza mangiare, 

\g}l^"fZ ^ ^^^"^^ ' ^" paflato il gonfiamento . Et perche ne i dolori ve- 

f't^àtL nuti per mangiar troppo, fogliono k flambé primieramente reftareoficfe,& 

. ^ q^afile^aceiit; cauer4(dubuando di quciiojfubico fanguc dalle gabe dinan 
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ii fotto il ginocchio ; & fi euacuerà come di fopra & rientrato nella ftalla , & 
afciutto bencjfe gli laueranno Icgambe con accto,acciò gli humori non fcen- 
danoabairo;&:alciutte,s'vngerannorvnghic con olio,& aceto. Etfeperauen c.iu.,:.u 
tura il cauallo vcnillc a riprcnfionc, Ce gli terranno ripieni i piedi con ilcrco di ^'f^f'-^o- 
porco, &aceco ; & fi curerà nel modo, che fi curano i caualH riprcfi,come dire- '"anl'dù 
mo al fijo proprio loco . Se il dolore poi verrà per rcpictione , & crudezza , fi '''^ 
terrà il cauallo a regolato viucrc,& s'eflcrciterà gagliardamente 3 & fubico, r^'w"! 
euacuato prima il ventre con clifterij , fe gli trarrà fangue dalle gambe dinanzi ^ 
lotto il ginocchio,pcr victar,chcla febre non roprauenga,& le gambe non pa- 
tircanodaglihumori,cherono in mouimento,&: percalarabalfo j &fegli ba- 
gnaranno fpelTo le gambecon l'aceto; & IVnghie con olio , & aceto . Se il do- ^^^^^^^^^ 
lore farà prodottola ventofità , fi terrà il giumento ben coperto , &: in luogo zt«t>,f:t^ 
caldo, & fi mouerà gagliardamente, & fcgli Itropiccieranno i fianchi force- '•™'/"^''- 
mcntc con le mani vnte d'olio caldo ; & fi curerà con clifterij , & con bcuandc, 
che rifcaldino , Scaccino via la ventofità ; fegli darà a mangiare cofc, che 
rifcaldino, & a bere acque tepide,& beueroni con farina di fromcnto,ò d'oro- 
bijouero datogli beuande che rifcaldino,& fregati i fianchi con mani bagnate 
d'oliocaldo , fe gli ficcherà nel forame vn cannello di canna ben groflb,& lun- 
go vn palmo più della metà , vnto d'oHo , legandolo in capo della coda in mo- 
dojchc vi ftia fcrmojpoi fi trotterà per erte collineben coperto,fin checaccian 
do la ventofità fuori per Io cannello,il dolore venga a mancare . Se verrà la do- cu,a j.: 
glia per ritentione delle feci , il cauallo s'efTercitcrà gacliardamentc, & hauen- '^j'^"" /*" 
done voglia, fi laflcrà corcare , & riuoltar per terrai &Teuate con la mano vnta l'tu'f'n. 
d'olio le feci,fe gli darà a bere vino,& olio quanto bafti;ò vino,& olio,&: fucco 
di cauoli;ouero opoponaco,& appio fatti in poluc,có vinobianco ; & fcgli fa- 
ranno clill:erij,che lubricano il ventre,& euacuano le feci;&: il fuo cibo farà fie- 
no verde , ò fecco afpcrfo di falnitro j il bere acqua con falnitro,ò beueroni con 
farina di fromento,& fale. Et fei dolori procederanno da humori attaccati ne curajfi 
gli inteftini , fi cureranno con clifterij ; & i caualli fi menaranno deftramcnte_^ 
attorno , & bifognando, fegli metteranno sù i fianchi facchetti con fcmoIa,&''»'^'-'""»'' 
miglio caldi; & fegli daranno in beuanda cofc che rifcaldino, S^diftacchino^"'''"''''*' 
gli humori dalle budella . Ma fe il dolore verrà per li vermi, fegli darà per boc- ^ 
ca col fieno vn poco di falnitro , & pfillio polucrizato oncie vna e meza , opo- 



vermi ce. 



ponaco oncie fei,rafura di corno oncia vna, mefcolate con acqua melata; dcn- 
tro la quale fiano boUid menta,& cime tenere di lauro;ouero Tabfintio bollito 
in vino ; ò la polue d'opoponaco dramma vna , con olio ; ò fucco di cauoli con 
vino dolce ;ò radice del cocomero feluatico poluerizatajSc altri rimedi j op- 
portuni, come diremo , parlando de i vermi. 

Delfltijfo delcorpo , Gap, lllL 

Sfendo, che il flulTo del ventre mal conofciuto da tutti, è di più for- ^j^p^ ^. 
ti ; percioche ve n'c vna fpccie , che fi chiama lienteria ; vn'altra 
ragiatura ; vn'altra diarrea ; & vn'altra è detta difenteria; definite 

che l'hauremo, diremo primieramente del flulTo in generale ; & 

dipoi particolarmente di ciafcuna fpccie di quello. La lienteria è vn fluftb D«yf«.>»>: 
del ventre , nel quale, quello che fi mangia , & fi bee , fi manda prettamente..» /7«Sl 
, • L 4 perii 
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per il recofTo in quella medefiiTia quantità, &qua]ità)Che erano qaàndofitnàn 
**£2r 8*^»^ ^liè. La ragiatura è vn flulFo del medcfimo,nelquale il giumentofen* 
rm* fi*, ^jfrarfrutto di qucllo,che mangia, butta longi dafcloÒcrcoindi^efto,&co- • 
2>4fitAM« nie acqua liquido,^^ alle voice puzzolente. La diarrea è vn fluflod humoricol 
é« fangue , Vengono i flulTì per cagioni elleriori , àc interiori . L'efteriori fono 
c^/fJjitr l'^^re corrotccs il cibo , ò in troppa quaadtà>ò mufiàco, corrotto, & nociuo^ 
*«• herba co! ghiaccio: ondela virtadiieilìtia<Ubftomacofì fàdebde^&kfua 
compledìone fi guaftaj & generanfi in lui humori flemmatici, indigefti,& vif^ 
coli . Il mangiar ftcrco di gallina ,ò di topo} il bere molta acqua fredda fubito 
dopo l'orz o ; le fatiche fatte in vn fubito con preftezza grandc,6«: dopo il ciboj 
ìlonglii,& lopcrchiviaggiji quali agitano,&difloluQno gli humori,& gli fan- 
no fcorrere al ventre , & ma/Iìmamence ne i caualli vecchi , ò oial diipoili ,ò 
mal condotti , & mal goaematisS moltofxitir nd vemo^ dt nei pafeoulreckit 
onfii», gi^ndifHniij&ildimorareinluo&ohQmìdo^^fìneddo. L'interiori fono il ca- 
ttrme, tatro, chc fcendcndo dal capo nello ftomaco in copia grande, lorafrcdda , & 
lo fa lubrico , & molle . La debolezza della virtù digeliiua , & retentiua dello 
ftomaco, & la fortezza, &gagliardia della efpultrice. Lalubricitàdel ventri- 
colojla malacomplcflìone del medefimo,&dcgliinteftini: la quale per lo più 
è freddo^Òf humida:& gli vlceri de gli medefimi. La molta elulione di colera, 
ò fléma faUcsòaltro inordace,& furiofohiniioieQeUoftoroacoj&la molea co* 
pia d'humori troppo freddi nel medefimo . Le emìoni efteriori fi conofcoao 
/Jfi"'/'' pc^ rclatione de i curatori,& dalle feci. Le interioridalladiuerfità della mate- 
^'^/\Ti ria, ch'efce per Io forame;imperochc i flufli fecondo la varietà,& diuerfità del- 
Kli^tàM le cagioni,che li generano,& delle membra,fono ancor eflì vari;,& diuerlì:on- 
* '«^t de alcuni fi veggiono bianchi} altri acquoiì, 6£ puzzolenti jaltri acquofi,& che 
aguiiad'ccetobòllono alquanto in terra $ altri vifcofi , altricaniofi,altriiaii« 
guinofi,aItrì con rafchiatotadi budella } 6c altri marcidi, & puzzoleiin$diinD* 
nrandofi il bianco la flemma } lacquofo.la mahgnità dello ftomacoj il fangui* 
nofo il fangucjquello che bolle, la colera, & la melanconia adufta,la rafcli iaru- 
ra de gli inteliini,gli vlceri dcUi mcdefimi, ò fieno ne gl'inteftini fuperion,o ne 
m»tnm gl'infcnorijO in quelli di mezo, I pronoftici di quelb male fono,chc ogni Huf- 
S>,nel quale moftrala natura volerfifierfenimfimapurgarc,n deue prendere 
in buona parte j ne fi deue riflringere fino atterzo dì: ma quando la quantità 
folfe molta,& con debolezza d i virtù,è pcricolofo,& fi deue prefto riftric^erei 
che il fludo^chc viene dalla colera,& dalla melanconia adufta,& gettato in ter 
fa bolla alquantcè perigliofo,& mortale,cheogni fluffo che vlcera,& fora gli 
inteftinu e mortale } che il fluffo del ventre per vlcercde gl'inteflini lottili, per 
lo piùàj^curabile,che ogni flulfo,ches inuecchiaè n}ortale,& produce foueo- 
cw^M i^nQicaualUvnniale,chefichìamarìprrofione.I^{anarequelb 

rà ilcauallo in loco temperato,con la br^ia in bocca, in ripofo : perche il mo^ 
^ uimento agita gli hamorijfitQÌfà'fqnzamangiarc,&bere,fin checelfail flufiò^ 
o quanto più fi potrà , hauuto rigu ardo al male, & alle forze dcllanimale. La 
puma notte non fi lakierà dormire nella lettiera 5 dopo fe gli farà vn buon let- 
to di paglia alto , 6c tenero da ripoi'arii j il cibo , & il bere farà pochiflimOiatto 
folamente a mantenerlo.in vita , & fe gli crefcerà a poco a poco \ percioche gli 
humori telaflati ,&Commofii perla copia grande cielcibo,^ per lo ripofoint 
caldarebbono le vene , il fangue , & i nerui , & il fanguecoirottogenerarebbe 
riprenfioiie aeU'animalcifidieboliCQ. U cibo iiuàfpdta^Tcìui^przo arroftitó 
\L'i^.{ . j. sbru0àto 
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sbruffato con vn poco d'aceto nel bruftolarlojorzo bagnato con acqua di pian 
taginejorzo bagnato d'aceto mifto con paglia minuta di frométo j aggiuntoui 
alquanto di luniacho^ paglia minuta di fromento j orzo con Teme di knticliie, 
Semola bagnata con vinoaufteroj femola con farina di miglio^paltoni di mi- 
gliori bere acqua piouanajbeucroni con farina d'orzo, ò di miglio,ò di rifo , ò 
di callagne freddi ; perche il freddo nllringe il ventre. Non fi dcue tardare ^„„,„. 
troppo di riflringcreil flufl'o,pcr efTer'egli molto pericolofo,& confumando 
jnuccchiandofi le forze dcllanimale a poco a poco, & conduccndolo a mortej 
dandogli per tre giorni lafalutifcrabeuanda d'acqua piouana fredda, col ca- 
glio leporinojò di caprcttojò di latte di capra; dentro il quale fieno ammorzati 
ferri,()fafTi di fiume affocati, con feme di nalturtioarrolfito,& fattoin polue; 
ò lattedi vacca , ò di pecora leuatone il bottiro , & dipoi cotto ; ò di latte con 
miglio , ò rifo arroftito , ò fcme di papauero polucrizati j ò di ilcrco di capra-, 
/temperato conaceto,cfie rif1:agna ogni tìufTojòdi vino aufteio,ò d'acqua con 
ftcrco di cane fecco>& trito. Sarà ancora buono per lo mcdefimo effetto dargli 
con vino inacquato il feme del giunco arroflito, & fatto in polue j ò vino nero 
con fangue di drago, & bolo armeno poluerizati;oucramenteladecottione_. 
delle frondi, & de i germi teneri del cilto , ò f hipocillo con vinoiò il fucco del- 
. l'acacia ; ò il frutto dell'acuta fpina, con vino auflcro j ò polue di gulci di mela- 
grano,di feme di piantaginc,di fumachi,&di galla,con vino,& acqua di pian- 
taginejò il feme di cotogni,& di fumacho,& g3lla,fatti in polue con vino; ò la 
decottione del ciprcfTo ; ò le noci del ciprcflb , & le fue foglie peffe , &r ftempe- 
rate con vino ; ò polue di corteccia d'incenfocon vino ; o il bolo armeno con 
acqua di mirto; ò il mafticc con fuccodi cotogni ; ò altri fimili medicamenti j 
& in oltre fc gli faranno clilterij,che habbino virtù, & valore di nettare,&: for- 
tificare le parti ; come fonoi chltcrij d'orzo^ & di zuccaro rolfo;^ quelli che fi 
fannocon fucco di rifo, acqua azialata, dentro la quale fia bolUta,& disfat- 
ta vna tefla di caftrato. 

Della henteria ragiatHra. Cap. V» 

A lienteria , & la ragia tura fono , come s'è detto , flufTì di cibo;nel- 
IVnode i quali fi vede il cibo effer crudo, & niente alterato, & 
mutato; nell'altro fi vede efl'er mutato: ma non cotto intieramen- 
te, & perfettamente . Sono ambedue affetti communi del ven- 
tricolojSc de gl'inteftini ; & vengono dalle medcfime cagioni dif- 
ferenti folamente , che in queflo fono men potenti ; & in quello più gagliarde. 
Le cagioni fono in qucflianimali la debolezzadella virtù alteratrice, & il man c«/». 
giar troppo cibo, ò nocino ; & il bere troppo acqua fredda fubito dopo l'orzo . 
La debolezza della virtù retentiua dello fbmaco,&de gl'inteftini fuperiori 
deriuata per Io più da intemperie fredda , ò femplice, ò con materiarla quale ò 
niente ritiene il paflo, ònol tiene ftrettamente tanto, chefia cotto intieramen- 
te. La dcbolezzadella virtù digcftiua,ilmancamentodellaqualefa,che il cibo 
fi corrompa, & corrotto fia gittate fuori per lo fondo dalla virtù efpulfiua^. 
La colera, che mordica lo flomaco , & (Umola con la fua acrimonia la virtù ef^ 
pulfiua di quello a mandar fuori il cibo, auanti che fia incominciato ad alte- 
rarfi,ò auanti chefiaintieramentedigerito;la copia grande d'humori flemma- 
tici > che fono nello Uomaco > £c lo fauno lubrico : onde fdrucciola fuori per lo 
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fondodi quello ìtdbonidite alceratò^ & erodo ,ò nonben cotto ; & faltre ca- 

stgn, dti. gioni dette dtropra,parkindogeneraImentedeifluffi.Laragiacurariconofoe 
^'^'^ dallo fterco indigefto, liquido come acqua , & puzzolente j & dal ruggito, & 
fuono del ventre,& de gl'intertini j & dal debilitare tanto il cauallo, cheappe- 
stpidti- na fi può reggere in piedi, per tanto euaciiarfi. La lientcriadalcibo crudo, & 
indigeftojch'efce per lo forame . La ragiatura da principio tacilmente fi fanaj 
inuecchiata)difHcilinente,& con longhezza di tempo . La Uaiceria andando 
in longo,(ì cangia perlopiù in difenterìa. La lìenterìa venendo dopoladifen* 
tcria,è mortale.Q^Uidojlgìuniento perde l'appetito è fegnodi nioitie.Seqi]e* 
*"* fti fluffi del cibo procederanno da repletione, & dall'hauer mangiato troppp 
M»i» di giumento;© beuuto molto fubito dopò l'orzo/i terrà il cauallo in ripofojper- 
che il moto agita, & commoue il ventre, & gli inteftini; ne fegli darà mangia- 
rcene bere, fin che non iìano vfcice per k> feccHo le cofe indigefb, & ceifato in 
nmo,ò in parteilflti(ro;por€iariaflcneiàdallxreqttantofiaposribi^ 
berà parcamente di colè leg^erìrcomelbfio orzo broAolacosremola bagnata 
con vino neioanikfo; pa^tagUataranatasnente, &akiecoretaUi& Te gli 
darà a bere acqua piouana ; ouero acqua mifta con farina di miglio, ò di rifoj 
& eflendobifognocuacuar le feci indÌL^cfìc/cLiii faranno clifterij . Perriftrin- 
gcre poi> & confortare lo ftomaco, & correggere la fua mala complesfioncfe 
glidaràdtiediinbeuandarosfìd voua, canneUa,&mirrhain polue,bactutt-« 
cu,»dd con aceto, &viaa* SeiMiiliiodamaBerìcfi«(kÌa,& 
^l^iJii^ comeper lo piòaninc j fi terrà il cauaUoben coperto,& inihUécaldejfi nutrì- 
AjJJj.* rà parcamente^' fi farà patir fcte. I fiioi cibi faranno pan grattato fciolto con 
Miludi aceto,& vino aurtcrojfemolacon vino,voua cotte ncll'acctojil bere vinobfan- 
coottimoj&aullerocon polue d'olla di iicfpole; acqua piouana con alquanto 
d'acctoiacqua con farina di rifo^ò di cailagnej vino con acqua piouana . Per ri- 

ffitM no,maftice,ca]anioaiomatico>nocemofcate^anifi>con acqua dì mirto, & di 
^' fumachi ; oueramentepolui di cimino , di nafturcio arroftito, di maflice^d'in- 

cenfo,dilaudanOjdi ftorace, dimirrha , &dìnocedi ciprefTccon il fuc co d'af- 
fentiojò con latte frefco,&caldo,ò cottodi pecora ,òdi capra, ò vir.o aufrcro; 
ò polue d'incenfofciolta in vino nero iò radici di peom"a,polueri/atacoii \ ino 
aulleroi ò decottionedi cauoli cotti due volte j ò di radicedi peonia^Òc per for-» 
tificaie k) ftomaco, s'vngerà tra le gambe , & fotto il ventre con olio caldo di 
maftioej&d'airentiojònardinoj&akritali. Se il fluffo farà cagionato da ma- 
cmrmM toìsL calcU , & da Humori acri , & mordaci, fi terrà il cauallo in loco frcfco,& fi 
SJ'ri^ lafcicràripofarlongamentcinbuon letto di paglia j&fe gli darà pochisfimo 
«/-it, e- dabcre;pcrche il molto bcrec nemicisfimo del tìuflb. Il fuo cibo larà orzo con 
di fumachi,femola con farina di rifo,& bollo armeno in polucjpaftoni di miglio, 
femola con melega cotta, ò cruda. Ilberelattedipecora,òdicapraftefco^ 
caUojò alquanto cocco; lanedi Tacca caiiaioaeilbottiR^ & 
tenafigillaca^fècedel vinofcioltainacquadi mirto ; acqua piouana,acqua di 
«^«•f^ orzo,acquacon farina di caftagne,òdi mielio. Perriftnn^crpoiilventre,fe 
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vnu-mt gli trarrà giù per la gola col corno il fcmc di piantaginc , ò del lapatio fatto in 
polue con acqua piouana, ò di piantatine ; ò la decottiouc delle radici del cin- 
que foglio ; òquelladella cortecciadi mezo della querciajò il corno del ceruo 
abbruggiatojconfeniedipiantagine poluerizatD»& acqua; ole poluidibolo 
aniKiiO}di teinfigillata» dicoaUi>di (àndali^di 
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Uiyiiized by G 




De'CauaUi. LiKIIII. i5p 

d(g^(f4cacia)di mirto fciokeìn acquaiòfucco di pianragine^ftcMèntioi 
^ConUtttedi capra) òdi pecora frefco, &caldo;oueramentecotco|lieiègIi 
vngcrà per fprcificar lo Ibmaco fra le gambe dinanzi , & fotto il ventre con 
diodi cotogni,&rdi mirto,c) altri di fimile virtù. ErperrinfreicdrleKlUifegli/*'/^'^ 
por rà ioueuce iopra peize grandi di cela bagnate nell'aceto . - 

Kiitfftjisr 

DdUMarrea. Céf. VI. 

A diarrea èvn femplicefluflbliuaioialosodqiialciionri ved^ o^M- 
alcuna vfcicadi fangue, ne cibo, ne alcuna coitofione de gli inte- 
^ rtini;& è prodotto in quefti animali dal patir freddo,© caldo gran 
dillimoi dalfopportar fatiche, & cOercitij intolerabili , chedcbi- 
iùano la vi tu ret^nciiia dello flomaco , & de gli lateiUni^dal mangiar troppo, 
' aEfUrcroppoottofinelleChlle^eiMlegli huroori ficonomponojd^ troppo be- 
/ re fubicoaópQrorzo \ dal mangiar cibi nocìui , ò venmifi) ò troppo luorìcls 
dall'eiTer troppo gradì, & ripieni ; percioche b repletione guafta gli humorì>5£ 
gli fa diuentar maligni, & reÌ5& procede ò per difetto di tutto il corpo , ò delle 
membra ;& quafi fcmpre ne i caualli, per colpa,& difetto dello ftomaco,& de 
gli inteftini,&: per copia grande d'humori, che fi generano in quelle parti, ò vi 
vengono d'altronde, i quali per lo più fono ò colerici, ò tematici , ò venenofi^ ' 
ancorché pofifacflèrpiodotta dalralue cagioni,cheliabbÌ9iiiodettcs&dire^ 
mo poter gli altri flufH produrfì . Qiieflo nuffo, fe procederà per cagioni efte- stito, 
riori , s'intenderà per rclationedel curatore j fe perder ripienodi cattiui hu- 
mori,fìconofccrà dalla vita paffata del gÌLimento,atta a moltiplicar gli humo- 
ri^&daireirerfi tralarciateleconfueteeuacuationi,& i foliti eflercitijifeper hu- 
niori}il color e,6( l'odore dell' vfcita, retàddl'animal^jia ibgion dell'anno, & il 
gouerno paflàton)oftretaQtH>rbiiniore peccante. L<i4ì4rroaquandos*iiiitec- 
chia «conduce l'animafea Pwicc^grandej&difHcilmente^&iiaineficfeiie 
fubieo riftringere , ftando ferma, ^ falda la vircù,& gagliardia^efcaiMflo^nia 
lafciar prima vfcir fuori per lo feceffo buona parte de gli humorì com moflfì, 
pria che fi rilkinga la folurione ; elTcndo che la natura fi vuole con quefto mo- 
doda fcmedefima purgai e,& aiutare. Per curar queftoiìulTojfi terrà il caual- c*r«. 
lo infermoa regolato viuere,dandogli pocoda manglar^&dabei^&bemii» 
deattualoiente fredde,^ in Ibnima fioilèniatimttoqiiello tchchabbìaiiio 
moftrato douerfi fare ne gli altri fi u flì . Se ladiarrea verrà per humorì colerici, Krmidif 
per riftringere il ventre, fegli daràal debito tempo in beuanda la mattina a di- ^l'^i^ 
giano polue di venacciuoli degli acini dell'vuajbruftolati con farina, &ac- munt^ 
q ua 5 ò poi ue de i fiori , ò del frutto non maturo, & fccco , del rouo, ò rubo,con 
acqua d'acetofa;ò bocconi di foglie del rubopefte,& impaftate con farina, & 
acqua di fumachiiò polue di (èmedi lapatiocon acqua, o vinoiò polue digal- 
)la»di fcor^edi melagrani, &di fumachi , con fuccodipjanugiae^^poluedt 
oornodi eenuH&digalla abbrufciate ; ò poluedì coriandro preparato in ace- 
to , còn acqua piouana j ò polue di nefpoli, ò di forbe non mature con acqua_. 
d*acetofa,ò di piantagineiòpoluedibalaufti,digalla,òdi fumachi,difpodio, 
ò d i bolo a r meno , ò di gomma arabica , ò di feme d'acetofa, di piantagine , di 
procaccia,^ altrì tali, con aequa pura, ò piouana, òdi piantagine,ò d'acetoia» 
Se gli potià dare ancorala deoottioRcdcifainÌ9ÒdeUe more aceibedeirout» 
^qaeUadellaisdiopiòdd^Qdeilafpinabiamsòde^ 
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Ibno coftrettiue^ ò delle cofe afb-ingend dette di fopra 3 o i paftelli, cheaCuV fi 
prende rofe fecche dramme dìeci,fèmed'acecolà dnmmefeiyibnedìprocac? 
da» polpa di fumachi, coriandri infufi^acecoanadtamnie due e meza,gom- , 
maarabica/anguedi drago ana dramma vna emeza,amìdo,balaufti ana drà« 

me due; & confcttanfi con fiicco d'agrcfte , & danfi con ogni Torte di fucco fti- 
tico , & vna oncia per volta i oucramentelafciatelebcuande,& i paltelli/e gli 
faranno per riilringcre il ventre» & il fi ufTo continui cliilerij,adoprando prima 
quelli,che]auano^niiteftiiiÌ5 &dipoi quelli, che hanno vìrtù^&valoiedirì- 
ftringere. Sarannobuoili perkuarfebódelhiclifterìjconacquad orzo^òÉ^ 
rofato^roffi d'voua^ficziiccaroroflb , perrìftringere i iludì j quelli che il fanno 
con rofe , virga paftoris, nefpoli , cotogni, mirtilli, fumachi, galle, & balaufti; 
bolHti in acqua piouana , fin che calino il terzo aggiuntoui (colata,chefara la 
decottione) quattro rodi dVoua ; & queUi di fucco di piantagine, &di dccot- 
tione di confohda maggiore, di rodi d' voua , di bolo armeno , & di fangue di 
e«M tfrf. drago. Iktoièladjarriéaprocederàdalk flemma, (ìterràflcaiK^ 
dJiTffZ TpafTeggierà alquanto; & per riftringerlo, fe gh daràinbcDandafterco 
mm,*^ di cane in poluc con vino ftiticoj o polue di ieme di cardamomo , h di agretto 
bruftolato con vino nero ftitico ; ò foghe di fpine bianche con vino auftero ; ò 
fiori di pino, fumachi, galla, maftice, cardamomo, abrotano, agretti fatti in_. 
poluc , òc temperati con vino , 6c ia fomma fi curerà , come (ì curanogli oicri 
Hoffivemiddatalcagione. 

JMtdifentmM. Cf. Vìi. 

A difenteria c vn fluffo del ventre fan guinofo , con corrosone de 
gli intcftini;cagionafì per corrottionc d'aere, per humon acri,& 
corrofiui, come di colera acuta, & mordacej ò flemma falfo,òaI- 
ì tiohamoreactttOD&aduftoiò per rotture, òcorrofioni di venc^ 
&per oppibtionìdi fegato . Si conofcedal dolore, che moftra, 
colftorcimento, S:diiicrfi mouimenti (èntire nel ventre il giumento ;&dal 
vuotar fpcflo il ventre, & dal vedere nelPvfciteò grafcia,ò rafciature di budel- 
curAvt- la, ò fangue. Clic gliinicltini poificnovlcerati, lo dimoftrano la marcia che 
nid» dm» efce,& la fcoriagionc delle budella, & il puz.z.o che per quella fi fente . Si cura 
^li^ liu- (goucrnando il cauallo affetto, coroefi è detto) col cauargli fanguedaSevene 
^ delcoUo, Sedargli per moltidi in beiiandaCfe la cagionò del male tenderà al 
caldo , come per lo più auiene in quelli ammali) il fiicco di piantagine col ca- 
glio di lepre ; ò lo (lerco di capra mifchiato con aceto ; ò la decottione deUa_. 
quercia,malTìmamcnredi quella cortecciafottilc, che e tra la groffa corteccia, 
& il legno;òdi quella pellicina,che ftàfottoii i^ulciodcllcghiandciolabcuan- 
dadi vino auftero, òdi vino roffo con alquanto d'aceto , con galle , & femc di 
famachi Min polue ìòladecottìoned'eiidiuia,di piantagine, d'acetoni, di 
fiori,&cortecctedi melagranijòiapoluedifemcdipiantagine^di procaccia» , 
& di coriandro ; ò di bolo armeno di iàngue di drago> con acqua piouana; ' 
Matte frefco, dentro ilqualelìanoammorzati fasfi di mimeinfocati. Sela ca- 
oumvtmf gionedel male tenderà al freddo, fegli darà a bere decottione di fcor/.edi ca- 
a^^L ò farinadi caftagne, & di faua",con vino auftero; ò fcorza d'incenfo,& 
»t/hM». fanguedidrago fatti m poluc, con vino; ò polucdi cimino,& anifi arroftitijCÓ 
deoKCione di fumachi» di mirtilli, & cupole di giandc,&acquadipiantagi- 
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fie.OltralebetttndeperrUbgnar'ilfluiTo/egU pou^ofarfpe^ con 
decocrionedifbglieddfhii)roffid'voua,&!iic^ f>iantagine;òcoiidecoc- 

tionc di ceda di caftrato^acqìia d'orzo, & roflì d'voaajouerocon acqua pioQjh 
lia«òd orzo, dentro le quali fìano bolliti fumachi » mirtilli , copoledeUeghiant 
dejaggiuntoui (colata chcfaràladecottione) aceto,fuccodip!antaginc,rofn 
rfvoua,& feuo di rognone di caprajoueramcte con acqua d orz,o , rolli d'\ ciin, 
& LUCcarorolTojafiìnedi lauar le budella, Scconfolidarle Te folTcro fcorcicacc j 
òconbrodogiairoivoua, gooiinaanibica»bobarm€no>raaguedidiago,olio 
fo&to>&feiiodirognoiiedicapfa. EtfetebiidffcftranHo^flh[oeiate»fe gli Mtu 
faranno pdma cliderij per nettarle, & mondificarlecon acqua di meie,ò bro^ 
do di ceci roflì , ò orina humana ; & dipoi per confolidarle con decottionedi 12! 
lcnti,difumachi,òdiicorKdinidagiani>;iggmniìouibob 
drago, &voua. 

7)dU$lMca. Caf. V I J 1. 

A iliaca è vn dolore del ventre infèrioregenerato nelfileon inte- jnfnnh^ 
ftinodaoftruttione fatta dalle fccie/Tìccatcòdainfìamniatio- 
ne . Viene da cagioni efteriori,& intcriori . L'efteriori fono come c««y» tth 
il bere troppo acqua frcdda,& madìmamcntc quando fono mol- 
to caldi,& fudati j & il patir freddi grandinimi, & il mangiar cibi 
* vencofi» L'ioterbrifonotomoriddiiidatte^ m^*. 
monO) & condrìngono gli inteftoiyfeftd dure, & fecche ; gli humori , & la^ 
flem ma groffa, & lenta $1 infiammatioiìe,& le podemc delle budella, che 
ricpionojò le chiitdono,ò le ferrano;la ventofità grolfa rinchiufa nelle budellaj 
la debolezza della virtù fenfitiua de gli inteftini,& la debolezza dell'efpulfiuaj 
il condotto della colera impedito totalmente, òrinchiufo>che non pofiàlacot 
lencahr negli in8eftini,& prouocaiglia mandar fiiorik feci, & gli efcremen* 
ti} i venni inuolri nrile hndHIa ; 8e tnaegucile cofe» die comprimono,^ con»* 
ftringonogiandemente,& oppiIano,& chiudono gli inteftini.1 (ègni di quefta atp>i* 
pamone fono,che fi vede nel cauallo affetto pena mortale, ritentione delle fe- 
ci , & che rigetta il cibo per la bocca , & per lo iiafo j & che per lo molto dolore 
che patifce,non può ritrouar requie,ne ripofoj & per fenfìagionc grandiUìma» 
cheiente ìntornoall ombelico, fi va riuoltandocon tanto impeto, chea]Ieyok> 
te creppa, & vìenea nxvie ; & chef animaican(a roaente^& debolmente^cÒ 
diflìcoltà;&lK)r(igettàper terra, & hor fi leua; &crema alcune vo]te,& viene 
freddo per tuttoìl corpo j & crefcendo il male, & auicinandofi il cauallo iliofo 
alla morte , manda fuori vn fudor freddo , & poco orina , & pare afmatico , & * 
ortopnoetico,& buttalo flcrco per lenari, & per la bocca : ilcheauiene perche 
non potendo gli inteitini mandar fuori per le parti di focto» lecofe che fono 
denti«>dibro(pereflèrcolbette,òfeifatelek)iopam infoì(m)fiNiocoAiette 
a mouerle contra naiiiia9& £u-le ritornare in sìì,& vfdiecol vomito per la boc- 
czfii per lo nafo;oueiopefdieftirando le budella per ventofità)ò vapori come 
vna corda , & flranamentelcgandofi inficmc, l'animale e coflretto di vomitar 
non pur ilcibo,& racqua,malo fterco ancora ; & mettendo nel forame la ma- 
nojfi rirroua l'mteftino retto fatto anguflo,&fi fente il ventre tutto fatto a gui- 
ÙL di tamburo . I f<^nidi falute fono, che il cauallo nel vdtarfi che fa per terra, stgni a 
£KdaYeiiiDperblM3me«&fpeiroa:aggapetti,acc«iii^^ Sonoidolon^'''^' 
. . .4 ^ iliad 
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iliaci grandemente pcricolofi,& mortali, onde ricercanograndisfimadiligen- 
ia,& preftczzanel curarglijperciochefepreftanientenoavìfirìiiiedia^recano 
preftamentela morte, l^curalorononediiimitedaquelhdellacolicapaf' 
fioD^fiCcecto che i dolori iliaci ricercano! rimedi j più potenti, & gagliardi; & 
riceuono maggior giouamento dalle beuandcdarc per bocca , che dai chTle- 
rij. Generafi per lo più quefta afprisfima pasfionc da materia fiem matica fred- 
da, & ventola, che oppila gli inteftini,&:da ventofirà groflarinchiufanegli 
inceftinij & dal ritenere delle feci indurate 5 & Ja i ua cura è tale . Subito, che ft 
vedià il cauallo eflfere tormentato da i dolorì , copertolo con buona fdbiaui- 
na^dubltandod'infìammationejò di póftema^fe gli caiierà fangue da i fianchi; 
pofda canaio k> Aereo dall'interino retto conia mano vnta d'olio caldo, fé gli 
faranno cìifterij con decottione di maiua, di mercorclla , di madre di viole, di 
endiuia,di boraginc ; aggiuntoui ( colata che farà la decottione ) olio violato, 
mele,& casfia . Refo il clillerio, fe gli darà in bcuanda di detta decottione con 
casria,& olio di mandole doIciì& fegli fomenteranno^& vngeranno il ventre» 
& i fianchi. Sei dolori vetrannoda ventofità,&da humori ncddi>flemmatid> 



luOi ^ ventofì , fi euacuerà Faniniale con clifteri j, incominciando fem pre da i meo 
fri. e> (m gagliard i ; & buoni faraimo quelli , che fi fanno d'acqua calda, d olio,di mele, 
di falcj&rdi ruta, mcfcolatiinfiemc 50 della decottione della ruta fatta in olio; 
ò della decottione dcllabjeta con falnitro, & bdelliojò con olio,dcntro ilqualc 
frano diirolutil'oppio,& il caftoreoj ò di decottione di radici di maluauifchio, 
dibieta»diniearoiella)<Ui6auoH|difiepoGfeoi^ fichi graf- 

fi $aggiuntoui (colata ladecoctione)ca&ia|<diodi giglio , olio fifamino, ò dì 
mandoledolci) & iàle , & centaurea ancora , per iarlo più gagliardo ; ò di vino 
con nitro,ò ftcrco di colombo , ò di gallina ; o di decottione di colloquintida, 
di centaurea,di nafturtio,di ruta,d origano; aggiuntoui(colata la decottione) 
mele , ferapino> caftoreo, opoponaco, fcammonca, ò iera pigra j ellendo la 
colloquintida ne idifierij fvltima medicina ne ì dolori ooliuì pvodocri da^ 
ventoaià»& freddi humori ; ò di decottione con ferapinoybdefibopoponaco^ 
colloquintidascentaurea, femola, & femc di lino; aggiuntoui (colata la decot- 
tione)oliocommune,mele, fale, & alquanto di fiele di bue ; il qualeè gac^liar- 
disfimo; ouero in cambio de i cliftcrij adopreranfi lefoppolk di lunghi, & du- 
ri paftelli fatti di fale, di mele,di colloquintida, & di Icammoneainfiemecot- 
ti,& vnici con oIio;pofcia fi pafleggiera, acciò non fi corchi. Refi i cliAcri j non 
fi mancherà dargli ogni giomoitt beuandaco(è,clwallegeerifcanoildolQic^ . 
& mollifichinole feci>&rifcaldino; come fono acqua, fitolio tepidi mescolati 
con (alnitro;fcaldando,& mollificaiidoi& purgando il ventre ogni olio beuu- 
to con acqua;&Ia dccottionedi bietola con olio, & falnitro ; il brodo graflbdi 
tefta di calèrone cotta in acqua, mefchiato con olio,& fale;]a dccottioned'anc 
ti , ò di cammomilla , con olio, & fale ; l'acqua delfefeli con olio di mandok^ 
dolci , òiìlàmino; biodo , dentro il quale fiano cotte bieta ,& mercorella -, ag- 
giuntoui ( colata chefiala decottione) oliocommune^zenzeuaro,pepey&ina- 
cis ; la decottione dicaudi, d'agli , di porri teftadi cafbato^ di brodo»ooa 
turbith,& fcammonea; il feme di bieta fatto in polue, & flemperatocon vino, 
& olio; la bcuanda d'olio,di mele, & di vino , mefcolati con feme di naflurtio, 
di petrofclino, di carui, & di fenape pohierizati ; la beuanda, che riceue pepc-j 
nero grani cinquanta , feme di cimino fduatico , di petrofelino , di naftuttio, 
d'ai)io^diIigultic<^difcnape,&diniin:haydic^^ 
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flietàdell'altre cofe, fatti in polue, & mefcolaticon vino,&olk>caIdi di pari 

niifura,& mele a baftanza j laquale rifcalda, & rifolue il ventre,& la ventofità, 
&taglia i grofTì humori,& fa orinarc.Oltra ciò per rircaldarc,& rifoluere ildo- 
Jorcjòi la ventofità , fe gli potrà dare per bocca polue di budello di lupo,di cor- 
no di ceruo arfojdi Aereo di lupi , di ^afarano ,& di zuccaro con vino biancoj 
òil vinoocdmocon pepepoluerìzatO9Òbonia»<)oiik0hiiiia;òloftercodi 
po£ittoin poluecon vino biancoyò le chiocciole arroftice con ruoigurci,&; 
poTcia trite,& mefcolate con vino, & mirrhajò la decottione di malua,di mer- 
corella,di vcdrio]a,dimadredi volc, di cimino rduatico,dV!ri[:ano,di ruca,di 
anilì j aggiuntoiii (colata che farà) fiiccodi bicta/ale, mclc,oliodi ruta,& iera 
pigra^a quale potrà anco fcruire per cliltcrioi òc loluc il ventre,^ taglia gli hu , 
mori inueTcati ne gnnceilinj,& caccia fuori i vermÌ9&la vécofitiUòla beuad% 
cbeficompone con vino» feo»cdifiitt,gcdiquf<rifi^ 
diaciniino iaoltòitt decocdooedi cimino , & di carttiiÒ^oeUodi bacche^ 
Jauro , fiemperate invino bianco , che vagliono molto contra le materie fred- 
de, flemmatice,& vcntofej& contra la ventofità congiunta con la flemma.» 
grolla ; onero vn oncia della contettione, che fi fa di pepe bianco, di iufqiiia- 
nio ana drammenouc,dipirecro,dirpicanardi,dicailoreoanadranima vna9 
di zafarano dramHiedue,&d*ariÌkwcliia lotòndA di^ 
mente, & confèceate con mele rchiumato>chefia quattro parti più dell'altre 
.cofe,ftempetattmvinobjancocaldo jòfdectuaró petrofolini, 
d'ani(ì,di ciafcunooncie cinque, di pepenerooncieduc, di prafTìo,di fcmc-» 
d'appio, di fcme di carui, d'hermodattili ana oncia vna , di mele fchiumato li- 
bre due i peftelccofe dapiftare, & mefcolate in forma d'elcttuario ; 5c li fua 
dofe è quanto vna noce per ciafcuna volta ; & ftemperafì con acaua cald&-> • 
jBacdqueftirìmedij»fiicaIdeiann<H&fonienimnno lungamente le reni, & il F^mn,». 
^èi^tre con acqua calda, a finedi mollificare lacime^&Kfeci ; ouero con de> '^'^'^ 
cottionedi capei venere,d'ancto, di fieno Greco, di cammomilla,di foglie di »«• 
malua, &di altea, per tagliare , & rifoluere le materie fredde, flemmatiche, & 
ventofei& oltre di ciò fi fregherà tutto,fin che incominci a rudare,& a fuenra- ^^"^'^"^ 
re perla parte di fotto, con le mani vnte d'olio communc, d'olio laurinO)& p&* * ^ • 
ceUquida)Caldijòd\iflìiQ$^'fiercidi^o^ di gaUina,mÌB(ciuàaconop|>i(H^ "T:l 
.& caitoreo j & non giouando quefte cofe a (cacciare la ventofitìfcj^^mettcran- 
nofule reni del caiiallo facchetti pieni di feroola fcaldata in vnà caldaia fen- Metter /te 
iaacqua,fpe(forinouandogli;ò facchetti pieni difaIe,miglio,&cammomilla, '^^'^"J^ 
caldi; &fegli faranno fpcihclifterij ; &fe gli daranno le beiiandepiùgaghar- »». 
de. Venendo poi il dolore perlariteniioncde]lefeci,fi mollificheranno prima ^^y^ 
ie feci , & il cacciaranno fuori con li clillerij fatti con fucco di bietole,&dide- if ww ^ * 
joottiooedi braffica^diefelutMioJafioftipacione dd Ventie9& difoppilano le ^f^' 
vifcers. Dipoi fe gli darà per bocca decottione di fpinacci , di bietola , & di 
malua, con bottiro, & olioi ò decottione di ortica,& di cauolijò quella della-. 
bra'Tìca con olio, & fale j ò il fucco di cauoli crudi con nitro,& iride,chc molli- 
.fica il corpo. Si nutriranno i caualli affetti con fieno verde, orzo cotto in ac- 
qua, vena , ( pelta sbruffaci con falnitro i & bcueroni con farina d'orz.Oj&: altri 
cibi che muouano il ventrej& fi terrannoin ftalle caldCySe beacopertiuK» ve- 
l|ijBiKlo peròil inaledainfiamniadùne J 
. • . • . - , ■ 
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A colica è dolore del ventre inferiore generato nel penultimo 
interino grofTo , chiamato colon , da materia pituitofa , & fla- 
tuofa; ò da c61macre,& mordace. Procededa cagionlcfleiìi^ 
ti >&:iiiterìorì . L'eftcriorì fono ilbeieacqaa freddi>iiij|flìititf- 
mente quando fono caldi ^ il bere accjue puzzolenti, conotte, de 
cattiue ; il mangiare herbe putrefatte , & guafte j 1 effer ripieni di troppo cibo 
indigeftoj l'aere troppo caldo; & il fouerchio eflercitio j i quali feccanole fecf, 
tiumtri. rifoluendo la parte più fottile. L'interiori fono lemedefimc , chchabbiamo 
raccontate cagionare i dolori iliaci j & le più frequenti (òno la ven tofità groffa 
rincbìnfa nd adon, ScTcpp^afhoey & rìtentionedelle ftrì,ò(ta cagionata da 
ficcità,ò da fouerchio efrercido^dagiodì , & vifcofì humorì,attaccati , &fitti 
nell'inteftino : i quali riftringono, & oppilano la viadel fterco, & ritengono le 
feci,& il vento che non può vfcire^ò d altra cagione . Ifegni di qucfto male fo- 
no , che il giù mento ha dolori grandifTìmi , & continui , & va trauiando con li 
piedi dinanzii& fi torce,& corca fpcilb}& il più delle volte fopra il lato deliro, 
«forzandofi diorinaie j ét kiiaficonimpeto^ de foitenteiifguarda il veDtre,che 
quafiremiMie fi vedeeonfio5&fì moidei fianchi,^ voltau mufo vetfola^fae^ 
na,&gemej& alle voKein vniiibicoa diqaidUi,chehanno il mal caduco^ 
cafca in terra,& dopo poco interuallo , toftamente s'inalzaj& alle volte ribut- 
ta hor quà,& hor là diftcfo; & bcuédo acqua freddajtremajfuda, foffia, & ftasfi 
anguftiofo;& auicinandofialla morte, rifiata difficilmente, & manda fuori fu- 
dorì freddisfìmi . Prefagij difalutefono,il teneriicauallol'orecchie baffe, & 
fhaiieieilfiatocaldo^atMmatic^attofiietttafe^&ra^^ Segnidi 
mofte^il fiato raro, i fianchi fudati, le narici fredde, le gambe^&ilcoUo rigida 
Il membro caduto in fuori , & il cafcamento del labro di fotto . Sono i cauaHi 
CMium foggetti, & fottopofti a dolori colici de gli altri animali, & pìùdifficilmen- 
^ffuiii te fi fanano i per hauereesfiVinteftino colon non femplice, ma doppio, gran- 
jgjJi*^ disfimo, &pieno di cauerne, & da i lati formato tutto a borfe,-& oltra il coftu- 
Uri, -medejg^altri animati quadnipedì lotto il ventricolo, col quale cdmezodi 
^u.'l'erlt tefi,oueio membrana ftà fortemenieaUigato; nondimenoadomandouifi 
witMUMi la debira diligcncia,^^ i debiti rimedi], pochisfimi ne muoiono. Subitoadon* 
mmtfii» que,che il cauallo farà trauagliato , & tormentato dai dolori colici,s*attenderà 
««••. con preftezzaà mitigare, &alleggerircildoIorc; &:qucllo rimofTojrimoucrfe 
JJJjJwvI poifi^b^^og^o inquefti animali la cagione del malejilcheèlaveracuratio- 
iQfiÉ^r^ nciper il che cauatogU le feci dal! inteftinoretto con la mano vnta dolio caldo, 
'a^*'* feg^i faranno fpesficUfterij , chehabbianovirtù, & valoredilenireilventtc^ 
ojj. mitigare, & allegerire il dolore j effendo che in quello male va^liono più i di-, 
fieri], chelebeuandej&dopoi clifteri] ,&IebcuandefemprelifaràmuouerC!r' 
' ^ caminare in sù,& in giùjacciochela vétofità n'cfca. Ottimi farano i cliftcrij 
' tepidi fata con oho , vino , &: fale ; ò con decotcione di cammomilla , d'aneti, 
di melliloto,di feme di lino, di fieno Greco, di malua,di parietaria,d'alteajag- 
•ginntoui (colatala decottione) casfia tratta , zuccaro roiTo , & oliodi feme di 
Imo, ò bottiro ; òcon fnccodt radice dì cocomero aiinino , olio , & vino; non 
T.imt^^ ; mancando di fargli bagni , òfomentationi , ò vaporatoi perlereni, con acqua 
alda0OC9(idecottionedicamQ]omìl]a,&anetiiòcoJmetteriù^ 
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pra fpeflb fìeno^ò paglia» h ftoppa bagnati con acqua calda,^ con alcuna altra 
decottione ; h con metter nelle reni , & ne i fianchi Tacchetti caldi pieni di mi* 
glio,& di fale ; ne tralafciando l' vntioni per li fianchi con olio , & vino cnldijò 
con olio cammomillino , & anerino , ò di cocomero afinino ,0 di fauina; ftro- 
picciando bene la cotica , & tenendo ben coperto il cauallo , ne lafciandolo 
voltolar per corra, ma pafleggiaodolo >& caualcandolo fin che incominci à 
declinare il male . Refele fed,&«oacuato il cauallo^èdi darà a digiuno per jMtt*A 
boccabeuandecaldeòconvino>olio^&n]ele$òconpoiuediraturegia>difi?r- 
pillo , & di agrimonia , ftemperate con ottimo vinoi ò beuanda di fijcco di ca- ^""^ 
uoli,d'olio,& dappioboUitiin vino iòdi vino con polui di radici di peuceda- 
no, & di gcnciana 5 ò di vino, olio, & mele, con pepe, bacche di laurojfemc di 
petrofeiino, d'appio, d anifi, & di nafturtio polucriLatii ò di fterco di lupo ùt- 
toin polue con vino, & mele;ò pohiedtcanoreo^òdi lombrict con vinocal^ ' 
dojò deUacompofitione jchefi fadtreuponcicoydi petrofelinoydi fèmedifi* 
nocchio,di pcpe,di maiobl>io^d'abrocano>di pulegio,diremedicentauFea^86 
d'appio;diciarcunoonciavna,d'aneti,d*cupatorio,dirutaanafcropoli quat- v . \ 
tro,dizenzcuaroonciecinque,dimclcottimo libre duej criuellate lecofe-* 
fecche,& incorporate col mele, dandone la quantità d'vna noce per volta», 
fciolta in acqua calda j & bifognando fc gli daranno beuande , cheeuacuino 
la cagione del male* &idok)rì ptfotxdcnnnoda vento^cheikii^^ ^fmtdf . 

f inteftino colon, come per lo più auicne ; canatogli rangue((èbifi)p^Derà)da]le Ìjt'm 
nari , & da i fianchi , & canate le feci con la mano , fe gli faranno clifterij con.. rhtUKfi 
decottione di floridi cammomilla, di fieno Greco, di mclliIoto,di femed'ane- cf((£y*' 
tijdi altea , di petrofehno, d'appio, & di femolaj aggiuntoui(colata che fatala 
decottione ) olio di giglio , di ruta , di catartico Imperiale, & fale^ con dccot* 
doaedellanicafàcta neffoUc^òconaloeepatico^olio violato,oIiorofàttM>Iio 
di noci, & vino jò eoa olioydentioilquale fiano cotti Teme d'ameos, di ratat 
d'aniiì^'appio, Aedi cariii^i(|aa]inoiiC6(iandoildolore,fi può aggiongereìl 
caftoreo , & l'euforico ; ouero con olio commnnc, & olio di ruta , & ciafcuno 
parti eguali j ò con decottione di ruta , d i vcrrìola , di calamento, di gentiana 9 
d'ifopojdi ferpiilo , di ciafcuno cinque brancate; éc voa brancau di centaurea 
ininoie» & di amino» di fieno GsecbiNfiwdlil^^ joappiO} 
di cartti»<fanedana dramme cinque jaggiuncoui bottiroiiàco» olio dicane 
momilla, & fale 3 & dinblutoui dentranel fine dctfelettuario indodramma^ 
vna,& ilcaftoreo bifognando ingagliardirlo joucrn mente in vece dei clifte- 
rij metter nell'inteftino retto foppofte lunghe fatte con millura di ruta , &di so^ift, 
mclc,peftein modo, che vengono in forma d'vnguentoj aggiuntoui dipoi 
cimino parti cinque, & di nitro, ò fale, òfalgemma parte vn quarto» & me£> 
.oohndogli beneinfeiatt di patta duia; òfoppoAenttea giiifa d'voua,coa 
nigella , mirrha , maftioe » pan porcino , pefti , & incorporati con rnck.»* 
Fatti i cUfterij , s vngeranno il ventre, &i banchi ttropicdandoli bene con.^^,^, 
olio, & vino caldi jò con olio dicherua, d'aneto, di cammomilla, mucilag- 
ginedi altea, fienoGrcco,fcme di lino, & graffo d anatra, mefchiati,&: in- 
corporati infieme i &c fi metterà sii le reni , & su i fianchi Tacchetti pieni di ic- j^.^ 
mola, di miglio, di feme di ruta, d anifi,di cimino, & di colamento^ caldi^ fnit^mK 
laiitandodi fpeffoj & ricercandoto il bifogno , fe di daranno per bocca de- 
«étlione del caftoreo, &olio di mandole amare, dentro lequali fiano cotti 
£cU)ii9paaiiMaa>appioy t]i|mO|midoU^di caidaiiio>& polippdioiò vino 
rQM&iià M caldo 
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caldo con fucco di ruta^ con pepe,b gabngVypduerìzatijòla tenaca^ftempe^ 

tata con vinojò la con fettione d iagalanga con vìno^ ò il fu eco d i cau ol i boli ito 
con fucco d'appio, olio , & vino i o l'eletiuario di bacche di lauro con vinojò le 
polui di feme di ruta,di bacche di lauro, di garofali, di cimino,di noce mofca- 
cmtM del te lliemperatein ottimo vino bianco, & altri tali . Se il male verrà per oppila- 
tufS/. tione,& ritendonedellelèdiit nfa]iteià,6ciiioBificfaerà prima h 
^ ufitù- le feci con cUfterij vmuofi , & moUìficatiui , & con kbeuande; & dipoi s>tuh 
?f ^^«^ citeranno conlidifterij acuti . Per mollificare, & mitigare il dolore, otttnn£t* 
tìÌM'' ranno i clifterij con agarico, olio,& melejò con olio, fale,& olio violatoiò con 
decotcione d'altea, d i mercorclla, di malua, di bicta, di madre di viole, & di 
brancaorfina;aggiuntoui midolla di caffia, mele violato, ficbottirojò con de- 
cottione d appio,di mcrcorella, di ciafcuna due brancate,di fieno Greco,di fe- 
me di Hoo^d aneti ana dramma vnasdifìori di caninomillaid'aUìfitifvdi da^ 
cuno vna brancata , Se dodici fichi , meffoui dentro ( colata chdàcà)qiiaCCiD 
roflìd'voua,olio anetino,ò irìno, &faleabaftanzaj&reglidaraono per bocca 
, adigiuno decottione di cauoli poco bolliti, & olio,détro la quale fia cotta vna 
tefta di caftrato ; ò decottione di fpinazzi, di bieta, di malua, & di mercorclla, 
con olio, &: fale; ò fucco di cauoli, & oliojcon polue d'agarico,&: aloc;ò corno 
cii/7«ry di ccruo abbrufciato con acqua,& mele . Per cuacuar le fcci,fe gli faranno cIh 
MiuL fierij acuti con acqua, ò decottione di ruta, (tedi lietonkaa dfaoh4|Bily„firnrt 
cotti feme d'ottica, colloquintida, ferapino,armoniaco, bdcllio,cimnio,& 
aneti;aggiuntoui(colata racqua)bencdetta, ò ìera pi^ra . £c fedubitadìmo di 
humori inuefchiati, & fitti ne gl'inteftini , fegli potrà aggiungere diodi ruta, 
& falgemma. Non fieuaoiando le feci con li cliflcrij , fegh metteranno nd 
j ^ fondamento bene a deo^ipure>ò fbppofie lunghe onte d olio , factedi coco- 
' iii^AfiotiKg^dipolpadi^tfdQotfiM^ 
poftediiàle,dicoUoquìntida«aifi;ammonea,&di mele. StterraimoicauaìB 
ua» n a^ti in luogo caldo , ben coperti , & imbrigliati, fenza mangiare,& bere,fiii 
****** che fi veda paffato il gonfìamcntodel ventre, & il dolor mitigato,& alleggeri- 
to j.&fi moueranno loucnte , nè fi lafcicranno corcare , ne buttarfi a terraj& fi 
nutriranno parcamétci & i fuoi cibi faranno auena, fieno vcrde,o fetco sbruf" 
fato con falnitro, & beueroni con farinadi formento . . . h i 

ààatM Immorale , che viene fra il perìtauo, ^ 

I crea in quelli animali vn altra forredi dolori grandi{Tìmi,& peri- 
colofilTìnii per cagione d'humori giallicci, liquidi ,& correnti, 
P"*"^ ^ > ^ infcnfibilmétc fi radunano fra il peritoneo^ 
SS\ &grinteftini. Geneiaofi quelli Inunori per intemperie, &di- 
ibmpeiafloeiiio di tutto ranima]e> ^d'alaina parte di quello ; & dall effer il 
giumento grandemente affaticato»^ mal gouernato \ o dal patir fame , ò fe- 
tc,ò freddo, ò caldi ecccfìiui, & nociui ; & dairdfere abbeuerato, rìfcaldato,& 




/— /- J y - - ^ _ 

fudatojfic in fomma dall' dfer mal curato, pafciuto, & gouernato . Si conofce- 
rannoquefti dolori daqueftifegni,chc il giumento addolorato, per la pafiìone 
eraQde,die fente/i gitta per terra, & fi riuolta hor quà,& hor là,& in vn (libito 
E lena in piedi,&xaizaiatefia forteinente conf viighiej& in vn fubito fi aicfr> 
ceagiacòc^vieQecoBnabbuib^paciiQ^^ 
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<!riziaclófi mangia,& ripofa giacendo come fano;& dipòi dopo poco interual 
Io di tcpo annoiandolo di nuouo il dolore,razz,a con li piedi la terra, & voltafi> 
& col guardo moftra il locodolorofo j & nel volere buttarfi, & riuoltarfi fpeflb 
hor ncldeftro , & hor nel finiftro lato, piglia alcune volte tantodi vento,che i! 
corpo gonHandofcgli , viene talmente duro, & tirato, che egli rcoppiando,fe 
ne muore . La cura di quefto male è di tener il caualloin loco caldo, coperto, 
& a regolato viuerc, &: fubito fargli vn clifterio tepido con decottione di mal- ci,ne,,t. 
iia,di mercorclla,di madrcdi violc,di bieta, d orzo vna fcodella,& oncie fei di 
fieno Greco;aggiuntoui(colata che farà la decottione)rale,mele,oliocommii- 
nc,& oncie tre di faInitro,& vn bicchiero d'olio di ruta, & tre oncie di Aiccodi 
pan porcino , potcndofene haucrc . Refo il clifterio, fe gli darà in beuanda vn B(UM7,d4i 
gran cocchiaro di poluc di feme di ruta , con vino bianco caldo j onero fegli 
darà perire giorni, duo cocchiari per volta di polued'accoro,di cimino dolce, 
d'opoponaco,di ciafcuno parti eguali,ftemperata con ottimo vino,& alquan- 
to d olio tepido.Non rifanandofi con quefti medicamenti il cauallo,fegli darà 
di nuouo per bocca il feme della ruta col vino ; & fc il ventre farà molto indu- 
rato, & il cauallo non potrà vuotar le feci, fc gli caccierà ncH'inteftino retto 
due,òtre,òquattrofoppofteaguifad'vouafattedidieci crpolle,di fichi fecchi ^«^/'«av 
oncie quattro , di nitro falfooncic cinque , & cjuattrooncie di ftercodi colom- 
bo mcfcoIatc,&: incorporate con morchia dolio; onero bagnatogli prima i 
fianchi con acqua calda,fc gli faranno più volte chll:erij,fc farà bifbgno,có de- 
cottione di femola, di malua, di bieta; 3ggiuntoui(colata chefarà,& ben fprc- 
muta) falnitro, &olio,&onde quattro di ftcrco dicolóbo;& dopo i cliderijjfi 
pafTeggiarà dc/lramentc; ma non mouendofi ne perfoppofte,nèperclifterij il 
venrrcjfe gli darà per bocca a digiuno ftcrco di lepre , & noue cocchiari d otti- ^^"'4^^,'! 
mo mclc,& quindici grani di pepe ben pefti \ &mefcolati con fucco di cauoli. r^dvitrt. 
Non celTandoper mcdicamentoalcuno il dolore, farà di meftieri venire alta- Ksrrpn. 
gl iojil che fi farà in quefta guifa,come foglionofare i barbari. Vicino allVmbi- '^'^'j'^'T 
lieo quattro dira, nel me/.odal lato diritto , & dal manco fi forerà con vna lan- fiLu»T 
cietta leggiermente,& con tanta diligenza , & deftrezza la pancia,che fi paffa 
fino dentro al timpano,che foftiene gli inteftini; & in quel buco fi metterà vna 
cannellina d'ottone chiufa,& ferrata nella cima,& forata minutamenteda i la- 
ti;df aperta nella parte di fotto,có vna anella nel mezo che fi moua,per poterla 
lcgarc,che non cafchi , & non pofla penetrare più a dentrorlaquale arriui infi- 
ne) all'interiora , & fi lafcierà vfcire vna libra alla volta di quello humore liqui- 
do,& giallo,fim ile all'orina humana: perche cauandolo tuttoin vna volta,s'in- 
debolirebbe troppo il giumento,& facilmente fi potrebbe far morire . Vfcito 
l'humore, fi metterà nella piaga vnatafta , acciò non fi chiuda; & il giorno fe- 
guentc fe ne cauerà vn altra libra;&: cofi s'andrà facendo, fin che fia vfcito tut- 
to rhumorc;poi fi curcrà,&: faldcrà il taglio,coùie fi fanno l'altre piaghe . 

Dei 'vermi, Cap, XL 

Vermi , ò lombrici, ò tignole, come dicono alcuni,fi generano nel 
, ventre del cauallo , & madìmamcnte nelle budella,da cagioni in- ^^^j. 
%M terne;cioè da efcremento, da putredine, & da materia cruda,grof''r«o & 
fa , & flemmatica , atta a putrefarfi j fi come nel mondo nafcono f"^""'- 
con l'aiuto del calore celellei vermi, le mofchc,& altri fimili. Diqueftiani- 
M 2 malucci 
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g^,ffr. malucci alcuni fono larghi, gro(Tì, & corti, a guifa di nocciuolcdi piftacchi,& 
^'^^ di color fanguino ; i quali fpeflb offendono , & mordono le budella di fopra, 8f 
*"* lo Itomaco , & alle volte ancora le rodono , & le forano . Et altri fono lunghi, 
tondi,& bianchi j6d altri piccioli, & fottili,chiamate tarme;i quali paflano con 
Io llerco per le budella , & in gran numero vanno a metterfi , & attaccarfi nel 
foramCjS: nel finedcH'inteftinodiritto. Et altri fono corti,& groHi comefaue, 
& pelofi , che s'appiccano nella parte di dentro del medefimo inteftino j & in 
quella di fuori del forame. I primi fono i più maligni, &pericolofij gli vltimi 
fono meno nociui,& dannofi de gl'altri. Le cagioni lo ntane,& remote di q uè- 
T»Z/' * ^' vermi fono rindÌG:eftione,&: corrottione dei cibi , il mangiar troppo, &i 
cibi corrotti,& guaiti,& cofe che ageuolmente fi putrefanno , & fi corrompo^ 
stgMi no . llgiumcntotrauagliatodaivermida quelli fegnificonofce; eh egli per 
per la paffione,& per lo dolore che fente ftà me]anconico,&dimeflb,& diuen- 
ta magro, macilente, pigro , & tardo al mouerfi: & fenia gonficxia di ventre, 
buttandofi in terra j èc hora fi raccoglie tutto in fe fteflb , & annitrilfei & bora 
fi volteggia , & riuolteggia , & fi guarda i fianchi , & il ventre j & col mufo fi 
gratta la fchena , & con li denti fpeffo fi morde il petto, i fianchi >il ventre, & 
alle volte la coda j la q uale fpelTo ftropiccia alla mangiatoia , & alle mura j & fi 
stgpi di corca cop le gambealzate,mettendofi il capo fra le gambe. Segni di morte fo- 
"^Z'm. no il fofpirare , & il lamentarfi fouente, il gridare , & annitrir fortementc,& Io 
« éZ'ù ^qu^^'ciarfi il petto,6^ i lombi con \\ propri] denti. Che loftomaco,& le budella 
héMÀtiu fieno rofc,5<: viccratedai vermi, celo dimoftra vn'humor gialliccio fimile a 
v/rrr*/«. f^ua cotta,chc fi ritroua nel fondamentodel cauallo infermojil quale non è al- 
. tro, che la marcia generata la entro nelle corrofioni fatte da i vermi, che con lo 
h^JrJt. fterco fcendenel fondamento. Le tarme,& i vermi pelofijoltrachefi veggiono 
^/J'"** forame, & quando il cauallo riuoltalintoftino diritto, fi conofcono,che il 
cJr»'. cauallo fi frega la coda,& il forame alla mangiatoia, & alle mura . Per fanare 
M«d» di quefto male lì terrà il cauallo infermo a regolato viuere , & auanti fi cibi,s'hau- 
* rà cura , che fia digerirò quello , che gli fia Iktodato a mangiare 5 & che non fi 
lafci paflare l'hora ordinaria a dargli la fua prebenda 5 perche i digiuni fono 
pili tormentati da quefti animalucci, i quali quando manca il folito nutrimen- 
to , fi mettono ad offendere le parti vitali , & a far piaghe per lo ftomaco : & fe 
gli darà a mangiare paglie dWo ,& fieno fparfi con falnitroj orzo cotto, fe- 
mola cotta,&: rafrcddata,foglie di perfiche, di falice,di cannc,& di lupini ver- 
diicime tenere di lauro , paloni di femola mefcolati con poluc d'agarico, ò di 
ditamo,òdi feme di nafturtio,© della diapente j ouero con radici di cocomero 
fcIuatico,òdi raffanojòdi cenraureajò d'ireos gratuggiatc,ò tagliate minuta- 
mente,ò fatte in poluci ò femola col folfoj il quale dicono alcuni efl*cr rimedio 
efiìcaciffuno inqucfto male, dato per tre,ò quattro giorni la mattina a digiu- 
no in quantità d'vna oncia e meza per volta . Il fuo bere farà acqua con falni- 
tro,acqua d'orzo, acqua bollita con la peonia , ò con la femcniina j acquame- 
lata, beucroni con farina di lupini, òdi fromentoj & come fi vedrà il cauallo 
R.*>r«ifi efferoftefo, & danneggiato da i vermi, & patire torcimenti, & dolori per loro 
*Z,dt cagione; fi procaccicrà con prelèciza d'vccidergli , & cacciargli fuoridel cor- 
tt,vnmi. po,adoprando fe faranno nello rtomaco,& nella parte di fopra delle budella, 
le pillole , & le beuande j fe nella parte di fotto , le foppofte , & i clifterij ; fe in 
quelledimcio,lebeuande,&ichlkrijjfacendoftareranimale digiuno la not- 
te che precc«ie alia beuanda , che tepida dcue cffere 5 & quattro bòre dopo che 

l'haurà 
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rhaurà pigliata . Se gl i butterà adunque in gola la mattina a digiuno, così ri- ^H»ni$\ 
cavando il bifogno , per q u art ro gioiiù oondnm q uattro bicchieri dìlatte 
ciafcuna volta ; éi ìlquartodì feguenceduc oncie d'aloe ftcmperato con tr^ 
iMCchieridi latte ,6 d'acqua melata , per am mazzarei vermi^ ouero fé gli darà 
per alcuni giorni inbeuandapoluedi radici di diramo con vino biancojò il Te- 
me della cencaurea poluerizato con latte; ò il Teme della zedoariapefto con 
vino;il quale ammazza i vermidi qualfi voglia forre, tanto dello ftomaco,qua 
to del v e iure jò il Teme del cauolo co vinpjò il fucco della perficaria j ouero vna 
oncia della fua pokieom vino;òtiebiccliieridiriica>d'afl€ntio> ^di menta» 
diciafcuno parti eguali) con alquanto draceto;ò il folfo peftomeichìatocoa 
dioonfacinojòdccotcioiiedilupinicon alquanto di fcammonea^ò il femedd ' 
nafturtio fatto in polue con vino ; òla radice della felice fccca al fole5& polue- 
rizata con acqua melata ,ò con vino ;ò l'olio onfacino folo in gran quantitàjò 
bollito con ruta, ò con vnabrancata d'aflcntio, & fcmcdi nafturtio,di corian- 
dro>& ditamo bianco,di ciaTcuno oncie quactro:i quali cacciano fuori i vermi 
del corp9)Ouen> vnftonda della polue di ccintaurea, òde]l'iniperatoria,ò della 
polue diapente ftemperate con vinoso con acquadi gramijffloajò il fe^ 
Aurtio, &iiremedi corìandro, &quellodel fantonico, pe(ri,& mefcolati con 
acqua ,& olio onfacino ; ò la beuanda che fi fa con vn bicchiero di fucco d'af- 
fcntio,&: due di vino bianco , & due oncie d'aloe, mefchiatij& incorporati in- 
fiemeiò quella che lì compone con oncia vna d'agarico polucpzato,& vn'altra 
dicomo dì ceruoabbniiciaco , & onciefei d opoponaco,rdolti in acqua mela- 
tajòlabeuandachefi à^inouefta guifa . Si prende vnmazzod'aiTentiomarH 
no^fifà bollire in quantità fufHciente (folio onfadno, & fe nefa decottìone» 
ifnemendo ben l'alTentio ; & nella decottione fi mette fem e d i n a (hirt io,d i co- 
fiandro,feme di radici,corno di ccruo arfo, mirti,di ciafcuno oncia vnn,& on- 
ieieièi di fieno Greco > pedi fottilmente j & di nuouo fi fa bollire^ pofcia tepida 
ù di^l^9uaadtà4iiduo bic^hieripnivolcas mefcolata con mbicchiero d'otti- 
moaceiù^ftalt^^diijjQitra^^ 

medi cappati , a aflèntiomaiinà>ì(ìi£Éin«di|^^ . 

comodi ceruo , di ciafcunooncietre,difementinaoncieduc, d'opoponaco 
oncia vna , di feme di coriandro onciequattro , fciolti , & ftemperati in vino 
brufco , & olio onfacino ; ò la decottione , dentro la quale fiano bollite barbe, 
foglic,6c fcmedicappari,di ciafcuno libra vna jaggiuntoui(colata chefarà)fe- 
me di coriandro^ rata^&dinaOuitio^pduerìutijdi ciafcu^^ 
aoetoottimo>&o]ioonfadno:]aqiialeinfiemecon l'altre potrà anco feruirc 
per beuanda,&perdifierìojouero fe ^ ficcheranno in goIa,in vece delle beua 
de, pillole grofìfecomevoua, di mei commune cotto, &ammalTato con oncia 
vna d'aloe epatico, òdi graffo di porco disfatto libre tre, & oncia vna d'aloe 
poluerizato;ò delia polue dia pente ;ò della polue della ccntaurea,& farinadi 
lupini a baldanza, mefcolati ,& incorporati infìeme in modo di pa/la j& fe gli 
fuanno clifterijconotiootoiàdno^clievìfiacottodentrolaruta^òcòndecot-^ ci^rf: 
tionedimatrìcarìa,d'artemifia,dicentaurea,di perTicari.ajdi foglie di pcrfico, 
&di ruta;ag£;iuntoui(Go]atakdcQQttione) inele^olioonfacino,& ierapigr 
quali fono cflìcaciffimi per ammazzare, & cacciar fuori i vermi; ò con decot- 
tione di ccntaurea , di lupini , d'opoponaco , di coriandro , di fantonico , d'aC- 
fcntio marino, di raffano , di barbe di cappari ; aggiuntoui ( colata che farà) 
oncie tre di ioloitro , & olio onfacino a baiUoza , & alquanto «foctimó « 

ìij acetos 
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accfO',b COTI fòlloonfacino,& vino brufco, dentro i auali fièno fcioltepolui di 
raRConico,<faflentio,di lupini,di ccntaurea) di Teme di raifano,& farina d oro* 
bi , di c^tflnooircie doe $ Scii lèmed appio , & d'opoponaco ittiaòiidA Tttt è 

<W4if«< Segli pocfanno ancora lappofte}ungh6cónfnelcotco,&raI^eiiu))a$Ò£<MI 
krdodi porto (àlfltOjintinte ih olio laurinojeàuando prima fooriconbttldlHI 
vnta d olio commune, ò laurino le feci, & i vermi,che faranno attaccati alTin- 

FiMjNrf. tortino ;& mentre s'andranno facendo i rimedij/arà bene vngerli più volte il 
giorno le nari con vino mefcolato con alquanto di meliiiajS^ il cuore con aloe 
lècm perato con olióy ò con teriaca^ & il bellicó con fiele di toro per ammaiza^ 

Sccj &cafca ancora per qualche rtrano accidente fuori del fora- 
me del cauallo rintertinorettOjSe fi gonfia in modo , che iui fot^ 
to fa vn groflb tumore , ch'afcende alfó volte alla grandezza di 
rtff',t!' Uii^^M vn capo humdiio.Pio(»deqocftatvftì«àl^€aftaté per colpa,« 
lrr*^É' Wl |^()|fètto de i Marefcalchl j i quali b nel rtièttèr le mani dentfò 
j»i4»«r». jj f0,n|artètitchpèr necear le fecM> per tirar fuori i vcrftlijò per far oritiare il ca^ 
uallo , ii-«»-accano , & rompono con IVnghie lunghe , & taglienti l'inteftino j ò 
eoH'adoprarncllcinfirmità clilkrij acuti, fortij & gagliardi, che lo rodono,8t 
fèorticano nella parte di dentro^ & per vlcerationi del mcdelimo cagionate da 
humori acri,& mordaci y come nella difenteria}& ne gli altri flu(Iì:ondeilgiii^ 
ni^tòiik!it^,8eftimòlàtd<klprurk058èfii^é^ 
còntinuamehtelàdentro, & dal gfàft dèfidèrió cheha di buttate, fi sforza tàn* 
tófpélfo, & tanto gagliardamente di matidar fuori le feci j& quelli cattiuf 
humori fpremendos&fpingendoaU'ingiù, che rouerfcia,6^ caccia fuori del 
fondamento l'inteftino. Viene ancora da concorfoj& flultodi matcria,chefa 
mollificare^ allongare , & relaifare rinteftino,& i fuoi mufcolijma quefto rade 
OM. Vèlie àtiiértej Bt quafi non mai in queiH ànknalf. Si Mmc|tfeftolnldecoii fiic- 
àiéàiiiénti conuenienti, & appropriati, ttaldrciando il taglio ddrinteftino,co» 
nié còfa giudidò no(fao molto pernicidà ^ 6f dannòfa j conciofia che ta* 
gliandofl come vc^liottòàlclihi quella parte dell'inteftino vfcita fuori del fó*- 
ramerò ne feguiràvhfluflb di fangue mirande , Se pcrigliofojò il cauallo non^ 
potrà viuer lungamente, priuo di quella parte d'intcìtinojoucro viuendojfi 
genererà in aud luogo vna cancrena ,6 altra piaga incurabile $ ouerament^ 
fèriHanddfi Ib ftetcò più di fopta « Ilòti potendo vfcire ferii buco cOUf- 
fuetò , iui (l farà vna concàuità tutta puzzolente » che diuenteri col MH» 
]po piena di putredine , onde ne morirà miferarticftte l'animale ; non po» 
tendofi ianar quella parte dcll'intertino retto tagliata 5 percioche fi riti- 
ra, & non fi può vnire, per cflcr parte ncniofa , che non patifcc congiun- 
JSm,^' sitnento,& la fua cura c tale. Si nutrirà il cauallo infermo di cibi, che mol- 
«fichiiio ) & fkcciano lubrico il ventre ; acciò non fia sformato a far fona nd 
fiimrdii i mandàt fUòH lo Amò ,* éc a»ami fi ranetta il budeOo ^ (i Ceicberà di kuar 
l'enfiagione , & la gon fiezza di quello j il che fi farà ò tneltélidoui per mot- 
MMi' tigiornifopra mattino, 6d fera polui di galla, & di cortecde di melagrani iit 
egual mifura , mcfchiatc, incorporate inficme ; ouero polue di fceliedi 
tofc fccche,di mimUi.^dil^iuedi fofc^di corno diceruoarib , di gatla,& 
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d'siflciiCÌo,dida(cano pard eguali joueramejite facendogli continui bagni 
confpupne fbte a molle in acquatepida,deDtro laouale Seno bolliti il feme 
d anifitiuemedi finocchi, l'altea, la malua, la madre di viole,& il fieno Greco» 
di ciafcuno vna brancata,fin che caH il tene . Mollificato l'inteftinoy&teita «f*';^* 
l'enfiagione, fi rimetterà gentilmente, fpingcndolo dentro pian piano con la ''^ifÌE 
manoi& ripoito che farà , acciò più non cfca fuorijfi bagnerà fpelfo il forame, 
&ifuoi mufcoli con decottioni , che habbiano foaa, & valore diriftringere, 
come è quella , chefi fa di ood dì cipreffo, di balaufti} di fumachi , di cime di 
laggic , di foglie di quercia , di coneccie di melagrani , di mirtilli , di galla, di 
rofeiecche, di ciafcuno vna brancata, boUid in vino nero ftitico,fin che cali il 
terzo . Et fatto il bagno fubitocon vna fpugna bagnata in detta dccottione,fe 
glrfcrrerà ftrcttamenteil forame, facendo palTarìa corda infra le cofeie, & le- 
gandola con la cinghia dauanti : la quale fi fcioglierà ogni volta,che il cauallo 
•vofià votarli ventiiQ&cosis'andràcondnuando , fin chefaràguaricoa pieno. 
SeU budello poi non (aràgrolTo , ne gonfio ( il che rade volteauiene) lanatolo 
bene con vino ftitico i & fpari<>gli topra polui della ceruÌ'a»d'andmoniO)di 
galla, & d'allume, di ciafcuno parti eguali ; fi fpingerà dentro conia mano^& 
ripofto che s'haurà , fi chiuderà il forame ben ftretto nel modo detto di fopra; 
& fe gli faranno per mola giorni bagoijclie conibingano^ forùfidiino quel- 
le pard. 

Del dohre del fegato. Céf, XI IL 

L dolore del fegato è vna maIuagia,&triftafenfatìonc fatta in ^J^*^ 
effo fegato , ò nelle parti, che gli fono intorno . Ciò viene per lo o^j». 
più in quefti animali da vclocidìmicorll, adunghi; i quali rif- 
caldando tutto il corpo, fanno concorrer gfihumori al fegato, 
(&%4i|teoiperan(H&infìamniano i & da cafcate, & perco(l% 
l^liarde fopra il coftato deiiro; ò dairintemperìe de gli humori ò caldi 
ildi,i quali offendono quelle pardj ò dalla folutione del continuo . Si condf* 
fce la doglia daquefiifegni, che il giumento infermo ha il ventre, & i prccor- 
dij gonfi] ; & maggiormente la parte deftra ,oue fpeflo riuolge il moltaccioj 
quali accennando con l'occhio il luogo ofFefoj&muoue pigramente le gam- 
bedi dietro nd caminaie^ fchìfiàdi piegarti , & toroeifi nd lato deftro, & di 
corcarfegli fopra : & piegandoti in quel l^o, & corcandouifi, fente , &difflO- 
ibamaggior dolore. Cbevengtdacagione,&dahumoricaldi,lo dimoflrano segni a 
gli occhi viciati, la bocca afciutta, la lingua fecca,&afpra, la difficoltà del ri- 'f^**^ 
fiatare , la toffe , i gemiti , & i fofpiri , che caccia fuori l'animale aftretto dalla 
pafTione,& dal dolore j l'appetire grandemente il bere, el'hauerea fchifFo il ci- 
DOjil diuentar magro ,& hauere alle volte b febre,iS^ il cefticolodcllro gonfio, 
& indurato. Che proceda poi daìncemperìefiedda,&conmateria,]ofimno 
coDO&ereil mangiare del cauallo piàingordamentedelfolitOj&eflèrfenzala 'JH^^ 
febre,& nondefiderareilbcre. Si curaqueftomalevenendoda intemperie cai- cur^' 
da,& con materia;tenendo il cauallo in ftatle temperate,che declinano al fred- 
do'; con leggieri coperte il verno, & con letto di paglia, & legato corto,acciò 
non il corcalic fopra il lato deftro j & facendolo piaceuolmente paifeggiarc^ 
aiiand ilcibo,ma non facicarej & dandogli cibi fabbri, & humidia pocoa po- 
co^ 6eabweacque,cheiìafidibbino^comeibiiol'o^ 
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^HacToizo tagliata minutamente ; Forzata òdi fefolay^ con hroàoiXcnòciAr 
«)miflk> con alquanto di femola, la cicorea» che purga perrorìna9]a]attnc% 
rendiuia,i meloni,con femolajracquadWoycbermftdcay&fapeRetraiefl 

cibo,& con forra il fegato ; l'acqua con farina d'onoj l'acqua d'orzo con polue 
^uernmi di ligori tiu , o coH dccottioncd'appio , il qualemoucrorinaiauertendo di fug- 
gircnd dolor del fegato tutte le cofc, che fono attualmente troppo fredde^-». 
Olfcruaudo quello modo di viuere> per ieuar la doglia > fe gli caueràfangut-r 
%^fuul <^^ll3 gamba aeftradfnaDzMéruatala renicudioedei vafi. Et dipoi peraSm- 
h4é. reglihumorìjfeglidaiaonoperakunigiornì la mattina laanti ilcibobeuan» 
'^j^^ de appropriate, & conueneuolj ; come fono racquarforao iiicfcdata con fuc* 
^«•■(t/wirrcodViidiuiajdi lattuca,&lìroppoaccroro. L'acqua d'orzo in quantità dilibra 
jj*,**^*' vna e mc7.a, incorporata con vna libra d'olio rotato ,0 con fucco, ovino dei 
melagrani j la dccottione di hchi lecchi, & orto; la bcuandad'endiuia,difca- 
jriola,d'acetofa}di laccuca, di Hori di nenufaro,di fandali, d'epatica, di ciafcuao 
fxurti eguali cotti in acqua,(ìn che calili tèrzojil fegatodilupoa^roftitOy&fil^• 
toin polue,ftem perato con vinodolce^il quale giouaaidoloridel fegatoptor 
dotti ò da fredda, ò da calda intem|>erie • £c s alla intemperie farà aggiunta.^ 
Toppilatione, s'aggiungeranno per aprirle ftradeallccofedette>leiadici del- 
l'appio, il fucco di Hnocchi, il capei venere frefco,& altri taliiouerofe gli darà 
col corno in bcuanda la dccotcìone d'endiuia > di rcariola,d'acctofa,dilac(ucay 
d'epaticojdi nidiced*appio ,difucco dì finocchi, &di capei venere,dtcia(c»- 
m parti eguali . Dedin^do i|}OudQper aprirè* 6edifi}j»f^^ più gagliarda- 
inenteil fegato, fe gli daràcòl vino la polùe dell'iride illirica, o la decottione 
della polemoniajòdellaconiza^ aggiuntoui (colata che farà) àlqtJantodi vino; 
òl'actiua d'oFAo, dentro la quale iìeno cotte le radici d'amaraco, d'appio, ò 
tM*Ut d'ifopo . Et perla parte di fuori per rafrcddare il f^ato , fi bagnerà il coflato 
dpftro confucchi d herbe fredde per tre , ò quattro volte il giorno i come fono 
9 iùccodi piantaginc^ d'acetofa» di lattuca, di folatrot meÌ«olati confacetosil 
Tucco di Cempreuiuacon l'aceto, & alquanto di vinobianco; fiefaccto con vi* 
no bianco in poca quantità j ò s'vngcrà con olio rofato completo, mefcolato 
con vn poco d'olio cammomillino , ò anetino ; ouero fe gli applicherà fopra 
facchcrti tepidi, pieni di rofc, di fandali,di cammomilla,di nielliloro,& di fur- 
. fare . l^rcparuti huinori,ì>'euacueranno con caflìa» ò manna libra mcia i 
con reubarbaroftemperato eoo ac^ua d'endiuia jòcol dargli in beuandapéf 
iii hnm^, quaitrQ,ò cinque giorni libra vna dimele,3tmtfKadi £diiimv& oncia voadi 
diafinicon,lUmp€rati con libra vnaemezad'acqua,&vnadivinojòconge(v 
fargli giù per la gola la bcuanda , che fi fa di feme d'appio oucie cinque , tre 
d'ifopo , & vna d'abrotano, cotti in vino j aggiuntoui (colato che farà il vino) 
libra vna d*olioonfacino,& ag3ricooncicaue,& mcz-a dircubarbaro. Seil 
dolore prcKederà da intempene fredda , & con materia j per fcacciarloj fi farà 
imI^H ftare il gi u mento in loco temperato, chetocUni alcaldo^conbuone copcntedl 
^uot 4i fop^s^ ^on morbido letto di fotco j & legato in modo, dienon fi corchi fopra 
. il lato o(Fcfo j & fi mouerà pian piano j & i fuoi cibi faranno ceci roffi j grami- 
gna, fieno afperfo con falnitro , & acqua di mele ; paftoni di femolacon mele; 
orto con ceci, ò con fieno Greco , Se gli darà a bere acqua calda,acqua di nic- 
R,,., le>acquad'or^.ocol mele, tepide. Per alterar poi gli humori,fegligitterà giù 
l'iuZ! per Ugola la mattina a digiuno per alcuni giorni la decottione <kllc radici 
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qutlh di finocchi , d aflcntio, & d vua pafla ; ò la beuanda d*anifi , di maftice, 
d'acero , di radice d'appio , d t fquinann , d'eupaterio, & d'aflentio, cotti in ac- 
qua,fin che cali la metà jò l'acqua, dentro laquale fieno cotte le radici d'arifto- 
lochia,di finocchi, di petrofelini, d'afpargi , di gramigna , d'appio, d'aflentio, 
parti eguali j ouero fe gli darà in beuanda il vino bianco con polue di fcrpillo, 
o d'iride illi rica j ò vino , dentro il quale fieno cotti l'iride illirica,© la polemo- 
nia,ò la coniia,ò l'abrotanoidouendofi in quella intemperie fredda hauer fem 
pre l'occhio di mettere nelle bcuande, che li danno per alterare gli humori co- 
le calde aperitiuej venendo quafi femprc accompagnata dairoppilatione,ò i^^,-, 
dal timor di quella,&: perii Iato di fuori fi fomenterà fouentcilcoftato deliro 
confpugncllatea molle in decottionc calda d'ancti,difquinanti,d'eupatorio, " 
d'aceri,d'aflentio, di cardamomo -, & altri tali ; ò fi bagnerà fpeflb con vino,& 
oIio,e(rendo maggior la quantità del vino;ouero fe gli metterà fopra facthet- 
ti pieni d'aneti, dillecade, d'anifi, di cimino, di rofe,& di cammomilla caldino 
facchetti con farina di fromento cotta in dccottione d'aneti,& d'aflentio,mu- 
tandogli (libico, che incomincia a mancar il calore . Difpofii,& preparati gli 
humori,s'euacuerannoconrelettuariodiacatolicon libra vna,llcmperatocon /luHm" 
vino,dato la mattina per bocca inanti il cibo; ellcndo llato il giumento la not- • 
le precedente fenza mangiare j ò con labeuanda,che fi fa con libra vna di me- 
le,faInitro libra meza,cimino oncie due, & agarico oncie due,ftemperato con 
vino j ouero con oncie due d'agarico fatto in polue, & meia direubarbaro> 
fciolti con acqua di gramigna. 



^doppiUtfonc del fegato. Cap. XII IL 



Ncorche nel fegato per varie, &diuerfc cagioni cfterne, &in- 
terne,calde,& fredde, fi portano cagionare oppilationi graui,& 
perigliofej nondimeno oppilandofi quafi fcmprcquefti animali 
da cagion calda,&colcrica(cralafciate l'altre come poconccef- 
farie) di quefta fola tratteremo. L'oppilationedel fegato fatta coMfideL 
dallacoleraèprodottaò pereflerfifattoqueftohumorc, che di fua natura e li- ^^'/f"'-"'* 
quido,& fcorrentcjmerauigliofamente fpelfo, & groflo (fermatofi lungo tem- 
po nel fegato contra l'ordine di natura , ne purgatofi al debito tempo) & per 
CIÒ mal'atto ad vfcir fuori del fegato , & paflar per lo condotto della colera^ , 
non hauendo i caualli la vefcica del fiele , ancorché rvno,& l'altro forte poten- 
te, & gagliardo perfcacciarlo , & il condotto libero, & capace per riccuerlo^ò 
per inondar il fegato, & riftringere, & riferrare le venc,& la foftanza di quello 
con la gran copia fua , ancorché liquida ; ò per debolezza, ò per impedimento 
del fegato, & di quelli vafi che fono i ricetti delle feci, & delle fuperfluità del 
fegato j onde egli non potendofinettare dalla colera , ne dalla melanconia, ne 
purgare lefuperfluità, s'oppila , chiufe in fe ritenendole . Si conofce la oppila- Sfs»i- 
tione da quefti fegni,che il cauallo ha tutto il corpo caldo, & maflìmamcntc il 
ventre,& il lato deftro;& la bocca afciutta,calda,& fete grandidìma; & che ha 
prurito per tutto il corpo , & fi frega alla mangiatora , & alle mura j & fi gratta 
con li denti, & fchifa di corcarfi , non mancando di lamentarfi, per la pena in- 
trinfeca eccclfiua ; & che ha il corpo riftretto j non rendendo , fe non con gran 
(difficoltà gli efcrementi indurati j & che alle volte fatto l'humore colerico più 
pialigno , fpafima per tutto il CQrpo,& pefta con l'vnghie la niangiatora,& ha 

gli oc- 
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gli occhi nntocaliginofì, éc conturbati, chenon vede, necenbfce colonvcfae 
gUftanno dauantijchelogouernanoj&fisforzadicirara Tela capezza,&fivà 
riudcandórpeiTo . Lafiiacura è di cercare, fubito che fi vedrai] giumento in« 

fermOjdi cacciar fuori le feciindurarc,& tener lubrico il ventrejfaccndoglicìi- 
tìi/h/jr. fterij,cauatoprimaloftercopiùpropinquocon la mano vnra d'olio, con falni- 
tro, olio, & acqua ; ò con falamora j onero dandogli per boccaa digiunolade- 
^H^^Hf^ cotdonedicauolifdi mercorella, di bietole, &di malua, con olio, &faluìtro. 
pm, Refelefeci, iègli cauerà fangue dalle gambedinanzijperalleggerir la natura^ 
Kimu^ ficfambafciadciranimale ; pofcia (affine di nettare, & aprir ropiladone)fe gli 
pcrj.fifi. trarrà col corno giù perla gola per alquanti giorni la mattina auanti il cibo 
^''** l'acqua d'orzo , dentro la quale (ìano cotti raflcntio, i lupini,&: rcupatoriojòla 
dccottione de i lupini , di finocchi , d'endiuia , d'aflentio , & d'orzo il fijcco 
deirafTentio col firopo acetofo j ò l'oHimelc fcillino in buona quantità; ò la dc- 
cottione d'endiuìa,d*ef>atìca , di dcorea, di lupuli, di lattuca,di gliccria,di ca« 
pelveneie,&diradicidi finocchi; oueioìlfucco d'endiuia,di corìandro,di fi- 
nocchio, ficd^appio, didaicuno parti eguali ; ò la decottionedeOa bettonica, 
con alquanto d acccójdicmondinca il petto^ ò il rucco,o il Teme dell'eupatorio 
fritto in polue con vinojòrinfufionc di cauoli fcluatichi,& fainitrojdifciolri in 
aceto,& vinoi& per lo lato di fuori fé gli faranno tre,ò quattro volte auantiil 
i,t»ti, cibo fométacioni fopra il coftato deibo có fpugne fiate a molle in dccottione 
d*cndioìa,dtcicoKa,diÌciopendria,dilupoH,d*aflbitiO)dìcufcuu 
ti , &di mclliloto . Fatte]efi>mencatiooi,&nettato,&arciuccobeneiÙuogo, 
s'vngerà con olio violato , & di mandole amare, & d a(rentio,di ciafcuno parti 
eguali, mefcolari con alquanto d'aceto, ò con olio irino,&nnrdino. Preparati 
MiutmMr* il nic<ilio che fi può gliliumori, iìcuacucranno,coldariiIi per bocca la niatti- 
*" na a digiuno ( cilcndo però Itato il cauallo la notte precedente fcnia cibarfi) il 
leubaroaro inlquaàfnàbifieoole , fiatóni iofufione , & fdolco in decottione 
d<Éflèntio;òla caffia^con doeiò ragarìcocol reubatbaro,fteniperati con acqua 
v! i /.o,5cd'afibitio* Et per mantenerlo poi in vita, &rifanarlo,fì terra in n'po» 
foin ftalle temperate, & nette 5 & in morbido lett05& legato in modojclienon 
lì corchi fopra il lato deliro; & fi moucrà pian piano inaliti il cibo;& fi fregherà 
alle volte Icggicrnientcj&fegli darà a mangiare,& a berecofe,cherinfrelchi- 
no, &habbiano virtù d'aprire, & difopilare ; comeèrendiuia,Ìa gramigna,la 
cicorea^ finocchio , l'appio, forzata, la fpelta, la vena , con polue di ligoritiaf 
.xmpfCfttOy il fieno verde, ilfeccoafperfodifalnitro,icecìro/Iì,&ma(fiiBi^ ^ 
meQte<iuella fpecie,che fi chiama orobini , i quali mondificanoii k^zto/3U> 
qua pura con falnirro , o bollita con radici di finocchio,&d'appio;& i beuero- * 
<./!!. 71? larinadi tc'ci,ó«: fale. Se il giumento patirà lo fpafimo per tutto il corpo^ 

•wl fegUcauerà fubito fangue dal collo dal lato di ritto, lafciandolovfcire,fe farà 
csxàaotBc pàllido, fin tantoychediuenti beIlo;& il giorno fegyente dalle tem-. 
pie,& éttolaliogiia. . Pofcia fiitca la fiiegagione,fe gli darà per boccaa digiu* 
no vino, & olio caldi in gran quanrità , acciò fimouail vomito, & fi folMÌl 
ventre; oucro la decottione di malua, di viole, di niercorella,conoliodi man- 
dole amare,ò di giglio bianco ; oucramcnte fe gli darà in bcuanda oncie due» 
d'agarico polueriz.ato, & altrettanto di farina di femc di lino , fiemperate con, 
vino 5 òfe gligitteranno giù per la gola pillole d i iera con agarico; òdue dram- 
rmsiv u niedi(aunmonca,convnadrdldx»ronero,triti,&fcìdacdvino^ 

flcaiiaQo>perpiirgaigliilcapo, feglìgittéràyòidiàzeiàfieBenanac^ 
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vmo,dentro i quali fiano ftati in infufione aflentio , &centaurea j pofcia fi ba- 
gnerà tutto con acqua fredda, & declinando il male, fi curerà cóme di fopra. 

Deìfitteritia, Cap. X V. 




l'Iterritiaèvnofpargi mento della colera per tutto il corpo, onde n^fj 
l'ani male viene manifeftamentegialliccio, òliuidonegliocchi, 
& nelle vene fotto la lingua . Viene per lo più ò per vitic^ & difec- c^f*. 
to del fegato rifcaldato j ò per colpa , ò oppilatione del condotto 
della colera; perciochc non potendo rhumorecolerico(accrefciu 
to grandemente nel fegato per la caldez-za fua) nettarfi, & purgarfi tutto per lo 
proprio condottOjcheìo conduce alle budella,regurgita indietro, & fi difonde 
efteriormcnte per tutte le parti del corpo : & oppilato , & chiufo il condotto, fi 
fparge la colera col fangue fu perficial mente per la vita del cauallo . Se l'itteri- segni dei. 
tia procederà dal fegato troppo rifcaldato ; il cauallo haurà gli occhi gialli , & ^j"i"fi'^*t, 
lucenti,ò verdi ; la bocca calda , le nari aperte , le vene fottopoftc alla lingua di 

TifcatÀAtù 

color giallo,rorecchic,& i fianchi bagnati di fudore,& manderà lefeci liquide, 
& gialìe;& parimente l'orina gialla,& colerica j & alle volte fecondo il fuo na- 
turai colore ; non purgandofiìa colera per l'orina ; & patirà torfioni , & dolori 
nel deftro ipocondrio , & moftrcrà alle volte tumori apparenti nel ventre ; & 
quando fi vuoterà, manderà gemiti ; & parimente corcato, & diftefo fi lamen- 
terà,& fi fregherà a i muri;& fi farà magro , & andrà con fatica,& haurà il pelo 
horrido,& il cuoio afpro, & ruuido, & qualche volta roppiccherà da vn piede, 
& haurà gonfia l'vna delle gambe. Ma s'ella verrà per chiufa del condottodel* ^^r* 
la colera , il cauallo in vn fubito diuerrà itterico ; & il bianco dell'occhio farà di /'/X' "*« 
color giall0)& l'orina gialla,& groffa,andando la colera a quelle parti;& il ven fj'/Jf^"l] 
tre farà Ititico , eflìccandofi le feci,pcr non poter calar la colera ne gl'intcfiini a /^m! " " 
prouocare , & muouere la lor virtù efpulfiua a fcacciarlc fuori; & l'animale fta- 
rà bene di carne,ne haurà granfete. Perrimouercqucfto male dcriuatoda ca- r«r- dei. 
gione calda,& colerica ; fi farà ftarc il cauallo il verno in ftalla temperatamen- ^J!,'"*!,''f^ 
te calda ; & l'efhte in luoghi frefchi , & alquanto ofcuri,con letto alto,& deli- • 
catojoue fi pofla ben riporare;& fe gli faranno leggieri fregagioni con le mani 
afcmtte , ouero vnte con olio , & vino ; & fi terrà a regolato viuere,& fi nutrirà 
con cibi,& con bcuande che rinfrefchino, & habbiano virtri,& pofia di netta- 
rc,d'aprire , & difoppilare ; come fono la cicoreajla lattuca,rcndiuia,la cucur- 
bita,^ gramigna, i ceciro(fi,i paftonidifemolaconpoluediIigoritia,falnitro, 
& mcle;la fem< «la con l'agarico fatto in polucil orio mcfcolato con fieno Gre- 
co,con ceci ro%i\ fi no , & la paglia d'orzo , afperfi di falnitro; l'acqua d'orzo, 
l'acqua col falnirjo; beueroni con farina di grano, ò di fien Greco,& falnitroje 
Ja decottione della gramigna. Pofcia per alleggerire il male,& rimouerc la ca- Cmuatsì- 
gionedj quello , fe gli cauerà fangue ( fe però così richiederà il bifogno, & la-> 
qualità del male)dalle vene fottopofte alla lingua, & dalla gamba defl:ra dinan 
li ; & fe il ventre farà ftitico , cauate le feci con le mani vnte d'olio , fi euacucrà 
Con gli clifterij. Per euacuare poi gli humori,fe gli darà in beuanda la mattina ^[^l^l^*^ 
nel far del giorno ( ftato però il cauallo là notte precedente fenza mangiare) gu huL. 
caffia,ò manna con rcubarbaro iti bafteuolequantità, ftcmperati in fero di ca- " • 
pra,bollito con fiori di boraggine, & di viole, ò con fpica nardi; ò gittandogli 
perla gola l'aloe > 6c l'agarico con vna dramma di fcammonea fciolti in dc- 

cottione, 
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cottione, ò fucco d'eupatorio , & d'endiuìa j ouero l'aloe ftemperati in decct- 
lione d'anifijd'appio, d'aflero, & d'aflentioi ò ragarico,&: aloe,& il falgemma 
poluerizati,con dccottione d alTentio, fpica nardi, & polipodioi ò ragarico,la 
iera,& l'aloe fciolci in acqua d'endiuia , & di cìcorea . £uacuati gli humori/e 
ni/utJi/ cr\{ trarrà giù per la gola col corno la mattina auanti il cibo per molti giorni la 
rt.&à,/0f bctconica con vino bianco j o con 1 aceto , la quale netta, & purgalo 1 acqua di 
fiUft. l'acqua di raffano,ò l'acqua d'appio, chcapre l'oppilationi prodotteda 

caldajòda fredda cagione^ouero l'acqua pura con poluedi ferpilloj&di finoc- 
chioiò il fucco della radice della genti ana i ola decottione d'endiuia, di fcario- 
la con aceto bianco, &: alquanto d'acqua, ò la dccottione di marobbio,òd'af- 
fentio,& capei venere j oucro oncie tre d i fterco di cane bianco fciolto con ac- 
q ua di ceci ; ò la dccottione d'endiuia , di fcariola, di epatica, di fpica nardi,di 
fpodiojdi fandali;aggiuntoui (colata che farà) alquantod'acetojòquella di ra- 
dice d'appio,di finocchio, di cicorca, di buglofla, di capei vcnere,d'endiuia,di 
fcariola,di radici d'acero , di feme di cappari, d'afpargi,& di lupuliiò la bcuan- 
da,chefifadi radici d'appio, di finocchio, di petrofehno,d'afpargi, d'acero,di 
cappari, d'ariftolochia rotonda, di capei venere, d'eupatorio, di cicorea,& en- 
diuia,di ciafcuno vnabrancataicotti in acqua,fin che calino il terzo;& aggiun 
toui(colata ladecottionc) vn pocod'oflimelcfcilHno: la quale ha virtù d'apri- 
io.'*/;» rc,&difoppilare. Perlo latodifuori,firinfrefcheràilfegato,bagnandofpc/ro 
il coftato dcftro con fpugne bagnate in fucchi , ò decottioni d'endiuia , di fca- 
riola, d'epatica , & di femprcuiua ^ aggiuntoui alquanto d'aceto jò in aceto,& 
acqua mcfcolatiinfieme. Et perleuareil giallo de gli occhi,fi purgherà il capo 
del cauallo , fchiziandogli nelle nari il fucco di bietola , ò quello di cocomero 
afinino, ò del ciclamino jò forcandogli dentro con vn cannello poluediellc- 
boro nero,ò di polipodio; & fi laueranno gli occhi,& la lingua con aceto bian- 
co tepido: ò fi ftillerà, ò gocciolerà negli occhi il fuccodi coriandro,& quello 
r//* ^^^^^^^^o^^>'"^o^P?''^^' infiemejò l'aceto di vino nero.Se l'ittcritia farà proce- 
f'J^llfi', dura per elTereoppilato, & ferrato per cagione d'humori freddi,& grofli ilcon 
*tllfc 'fZt '^^^^^ colera,nutrendo il cauallo di cibi conuenienti,& tenendolo in luo- 
ét. ghi temperatamente caldi , & ben coperto, & facendogli fregagioni leggieri 
nimaUj j P^^ ^^^^'^ corpo, s'euacueranno gli humori pian piano, facendogli mangiare 
r*-ir«*ro pcr molti giorni con la femola ragarico,& il làlgemma fatti in poluc,c) dando- 
fi '"^'' gli più volte per bocca l'aloe, ragarico,&: il falgemma, poluerizati,& tempe- 
rati con dccottione d'allenrio, di calamoaromatico,&: fpica nardi. Pofciapcr 
Kimi>i.f aprir le parti , & digerir gli humori freddi , fe gli darà a digiuno la mattina , fin 
i7r^f^^' ^'^^ rifanato , l'acqua di ceci, ò la dccottione d'endiuia, di farcocola,d'eupa- 
torio,& d'afTentio ; aggiuntoui vino bianco , & alquanto d'acquadi ralFanoiò 
la dccottione di mandole amare, ò quella di pan porcino, di radici d'ariftolo- 
chia,di gentiana,di giglio, di radici dirubia, d'appio, d'afpargi, di gramigna> 
di cappari , di finocchi , di rafiano, d'alTcntio , & di capei venere ^ aggiuntoui 
UiMii , (colata che farà ) alquanto d'ofli mele . Per lo lato di fuori affine di rinuigorire 
le parti rafreddate,& oppilate,s'vngcranno i fianchi , &il ventre con vino 
bianco,oliodicammomilla,&di bacche di lauro . Et pcr leuare il giallo de gli 
occhi , fattogli i fternutatori j , fe gli fchizz.crà ne gli occhi, ò fe pli liillerà den- 
tro a goccia a goccia aceto bianco , ò fucco di coriandro tcpidi>o aceto bianco 
tepido bollito col capei venere frcfco, & l'eupatorio . 

Della 
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^ilUbidrefi/uL Caf, XV L 

'Hidropifia è infirmità materiale cagionata da troppa abondaor _ 
za di maceria fredda , che entra nelle membra , gonfiandole-» . >>* 
Si genera quefta pailione, quando non potendo il fegato(man- 'Lfi^m» 
candobrua virtù digeftiua > per eflereoltra modo refrigerato, ^f'''**^ 
&iiidebolìio)€omicrcireil chibmrangue,lotniinocaiiigian 
partemaoqiia>ò iQveacojOuminente in humor freddo>alquantogroflo^8r 
fleamiadco: ondene naicono tre rpecie cfhidioiMfia. t'vna deUeqiiali COm- Trt fitti» 
Illunemente fi chiama ìpolàrca) ò anafarca,oueramente flemma tnanoo^etto f^'^^^^, 
da i Greci leucoflegmatia;la quale non èaltro,che vna grande raunanra d'hu- "ÀUmu. 
mor freddo , non molto acquofo , 6c flemmatico difleminato , & fparfo per le ^^p**** 
membra , con vnlueiiàlegonfiezza di tuttoil corpo i deriuata da troppa te&i* 
genciaiiedei fegato^& dole merobia dd cmpo • L'ahsa vien detcaaiciii^cioè Afiu». 
vtrìculaieihqualeèviitdiibn&m^&vneonfiame^ ventrelft* 
feriorcjfatto dall'humore acquofoconcorlOjS^ radunato in quelloco. La ter- 
za fi nomina timpanice,& timpania,che parimente c vna tenfione,òdiftendi- li'**'* 
mento del ventre inferiore, prodotto da vcntofità rinchiufa la entro. Cagiona- 
no l'hidropifia la troppa caldezia^ò freddezza dell'aere, le fmifurate fatiche>il c*H{t. 
mangiare copio{àiiieiitie,& longo tempo dbi groflì, 8tcbeoppilanoj& che ' 
okia modo infreddano , ò c;enerano gran quantità d*himiidità , ò Aiperfluità 
flemmatiche^le quali infieodando le vifcere, eftinguono , & fufFocano ilcaloi 
naturale j & il bere copia grande d'acqua fredda , torbida , & fangofa fuori di 
tempo i cioè auanti il cibo , & con gran fetc ; ò quando il giumento è grande- 
mente rifcaldatoi onde apertele ftrade, penetra la entro la virtù dell acqua,& 
ifeinfabiiDiifi»dda,& eiUngue il natiuocaloie. Generafi ancora quefta . ^ 
kperdifètto^itvmddfiegatoiòfitialim 

cipalmenteitf c0bftg^ , òglifia cagionato dalle membra , che hanno con»» 
inunicanza,òcolligania,ò vicinanza con lui . Se viene per difctto,& malaria 
del fegato,lccagioni faranno lafuapicciolezza, il patir egli,ò il condottodcl- 
la colera, l'oppilationi, ò poftemeda grande refrigerationed elio fegato>i'c{rcr 
egli di maluagia compleflìone : laquale rifoluendo col cak>fee(hi&oi( nati- 
nocalor del fi^atojo refrigera,& cagiona rhidiopifia. Se procedefbkbèfilfii 
percolila, &infìrmità delle membra, che hanno conuenienza col fegata,^Be 
uranno cagione la debolezza , & mala compleffione del ventricol' > ^ ! n n n 
da al fegato il chilo mal preparato; & difpofto jòioppilatione,& l'inhrmità 
delle vene mefcraice;ò la paffionedelcuorciò i mali de gli inteftini, delle reni, 
della milza,dcl diaframmai del polmone, & de gli altri uli:ondedebilitata,6c 
reBrigerata grandemcmelt vìitu fanguifica , & digeftiua del fegato,fi geneta- 
no ^ humorì detti di Ibprascbe ftono Fhidropifia $ & la cagione materiale,flc 
congiunta di queftomale viene adeflèreb mat^fredda , che foprabonda . 
I fegni dell'i pofarca, cioè delThumor freddo alquanto fpcfTo, & flemmatico ^i*» diu 
fparfo per le parti del corpo fono, che il cauallo infermo ha tutto il corpo gon- ^'f*f*^* 
fìo,& madìmamente il capo j benché nel principio del male habbia folamente 
kginocchia, legambe,i piedi, il ventre, &i teftìcoUgoniìj , con vna certa da« 
Km inolk > che piemaido CM k maiK> > vi idb il r(£^ 
foiifit,cfaftlevciii^die|)iìaeiaiipappii^^ vc^giono» 

cflendo 
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effendo il reftance del corpo^ le fpalle , le groppe , & i fianchi direccad,&durr 
Ha oltra dì qaefto il oioàNoliidropicO) cnecórcandofi >iioiis*appoegìafoi]ta 

la pancia , ma fi diflcnde , & 11 butta in banda , & i peli nel fregare gu cadono. ' 
^ L'afcitefìconofceiche nel principiodel male il giumento ha il ventre in Fcriore 
r*fii». gonfio, & duro grandemente, & alle volte ancora le gambe di dietro enfiate, 
& i tefticoli, & le borfc ; clTcndo il refto del corpo afciutto^&macilenteidcntro 
ilquaiefi fentono fare, Scmadìmamcntc quando il muouc, &fifcuote,giau 
]iiggimend,& gran roiiKm,coines*viiovtie nonbenpieiiod'acqua fofTc agi- 
tiu>>&conquaSrato$&hala difficoltà del rìfiam 

acquofa il diaframmasse camìn a malamente, & fchiua il mangiare,& ha gran 
fete,& in oltre crefcendo il male,& auicinandofi il morirc5Ìl cauallo ftà mefto, 
& melanconico,col capo chino,& ha gli occhi di colore di mcle,& mortificati, 
& glitelUcoli gonfij,ne può ami darej& quando ftà fermo,armasù le gambe, 
cioè tiene ftefe le gambe dinanzi verfo il moftacciookra modo , & parimente 
qaeDe di dietro vmoh coda; ne più appetì[ceObeit^,nè il mangm 
ai&ttonifireddato, & indebolito lo ftomaco; manda fuori pochiflìmc feci , & 
duie^&con gran difficoltà j & t)OCOorina,& trema co' piedi,& ogni fera hala 
febre col freddo, & col caldo, fcgno di ineuitabil morte, con cirandiflìma paf- 
^'/fi'Z ^*°"^>^ ambafcia ; onde vinto dal dolore, che fcntc,ri butta in terra,&lamen^ 
tandofi,& gemendo ftende,& dibatte legarabe. Viene molte fiate quefta fpe- 
de(niidropiGadaoppilatione,& chtufadd condotto della colera, ficddle 
yene méaaktt ; la qualerefrìgera il fegato , eftùieuendo, bdHToluendo illiio 
calore naturale;&indebolìrceancora,&ra(redda1oftomacojondenon facen^ 
dó egli la piena digeftione de i cibi , & cominciando a perder lofHcio Tuo del 
cuocere,leua l'apperito all'animale, & aiuta il fegato via più adiftcmpcrarfl,& 
jf^iiji a infreddarfi j fi comehabbiamo noi vifto in alcuni cauaili giouani , & di pelo 
«MMM»> fauro^morti diquefio male^ & aperti^ i quali haueuanotuttoil ventre inferiore 
pieno d*acqi]a,& gnnderoente gonfiot&diflseTosondefi védeafhilebuctell^ 
& la cotica grandSfimaqnantitaaacqoa gialliccia , & così ne gli incefiinij e^ 
fendo quelle parti refrigerate , & nel mezo della foftan7.a del fegato, oue entra 
il condotto della colera, haucuanovnagrandisfimachiufa,convn colore gial- 
lo difleminato per tutto il condotto , le vene mefcraiceoppilate, il fegato pic- 
ciolo,& bianchiccio, fegni di refrigerationej il ventricolo, quale era pieno di 
acqua j le budella perlapaitedi deotto liuide, & fmorte i i testìcoli gonfij , & 
putrefatti diqueUaacqua^dlicdai&inoltRliatieuanonel mezodei ventiH 
coli del cuore certi pezzetti di graflb fatti gialli da quellohumore j & tutto ìL 
graflb del corpo diftrurto, & liquefatto, & confumatojpcrrifpctto della colera 
fparfa inficmc col fanguc per tutte le parti del corpo; fi che per le membra non 
sttfùiti' fifcorgeuapuntodi graflo. I fegni del timpanite fono, che il cauallo tiene il 
tm timt». ventre inferiore per la ventofità ch'iui è radunata, & rinchiufa,talmentc gon- 
fiatD>&duto,chc pcrcoflbconnanojrìruonacomevntamkuroj&ità conia 
peUe,&col collo attnuto^teib$egiiaibdocomefofsed vn folnodo;fichen5 
puòchinarfìal pafcere,ne giungere nel caminarei piedi dì dietro con quelli 
dinanzi,&faftidifceil cibo,& ilbere^^: poco,ò nientedorme,&condirfìcol- 
CMM iti. tà rende le feci,& poco orina . Ancorché 1 hidropifia male perigliofo,& mor- 
tale fia molto malageuole da curare , & habbia di meitiero dì grandisfimo 
aiuto delTartCf ikllutiaieno nel principio la fua c uratione non è oltra modo 
diffidfesddlaquafectodo laprima» ^principale par(eiliiiododiyìiiae»d| 
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qucUo'primieramentttfatteremo, &dipoiddla Tuacura» Si terrà adunqueil RtgtU di 
cauallo hidropico ben coperto in ftalle nette, chiare, & luminofe, & tempera- 

tamcnrc calde,rchirandorhLimido,& il vento; & per mantenerlo in vita/c s^li 
darà a mangiar poco cibo, caldo, & facile dadigerireicomefonoil grano,i cc- 
ci roOi , l'orzo meTchiato con fieno Greco , ò conceci> i lupini macerati in ac- 
qua; rhetbade i lopini, lefbgUedt iàlioe,di rafiàno^ leéoocKcf olmoja incdi- 
ca«rappi<^b cicorea,le cime di braflìca,!! fieno sbru^Bitacon falnitroiilfègato 
di lupo,ò di volpe poluerizatocon femob,ò con la hiada,il quale gioua con la 
fua virtù occulta ; & per purgarlo, fe gli darà a manj^iarecopiofamentc tutte 
quellecofe, chcmiiouonoil venere, &prouocanol orina; tra lequali fono le RùmUf 
foglie del coco mero iclu acico, le i'ue radici gratuggiatc,&: mcfcolate con la fe- 2****** 
mo]2$lacoUoaiiifltiét>tefldid<Mf^^ *** 
&abérefegUaaiaimobeiunde calde vikhoi!adQ|Md#an^^ (ìenote- ^ 
pidey&in|xxa(|iiaoticà>baAeiiolt{b^ mantenerloin vita idrendoU »• 
poco bere cofa principale a guarire quefto male. Sarannobuoni il vino bian- 
co, antico ; l'acqua con falnitro , &: lale; l'acqua d'ori o,con falnitrod'ac qua 
bollica,concimino,& feme di fmocchioiaggiuntoui (colata che farà)alquanto 
di farina di fromen to ; ò di fieno Greco ì & lì farà poÓqggiare , & eifercitare al 
fole in luocbi afpri,& nioattiofi ogni gionK> auaittiiUjib^^ ^tauiifit 
pcfanti fchiauine,aHìne che fud i ; eflendo però Tanimale fnrrr, firpHtlim{([ìifit ''M<»r«>> 
fredda la cagione del mate» acciocheil calore fi fortifichi, & fi fpai^ra per tatuo 'IJ^T^ 
il corpo, & fi fcccliino Thumidità tirate dalle parti interne del corpo a quelle 
di l'opra, & kipcrtìciali . Sudato che farà, s'afciuf^Jierà con panni caldi,(S: ti fre- 
gherà fecondo il pclo^tSt dipoi s'vngeràcon oli) che rifcaldiao. Mafcil caualio 
farà debole, & pieno di calofeeftemo)» fieinfìammato > s'eflerciterà moderata" 
mente al role> & fe gli fiiranno fregagioni leggiere s & unto bafti hauer detto . 
•dddjwdo dd viuere. Douendo la cura dcH'hidropifiaioSQminciare fempif 
dalfeuacuationcjconofciutoil caualio elTerc hidropico, e cauaroj^li le feci con 



lemani vnte d'olio fuori del rondaiiK'ntOjfe i^li faranno cliilerij tre volte la fet- " •",'"« 
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rimana ; la mattina inan/ i il cibo , fe però il caualio non andalìc liquidoj inco- 
minciando fempre da i più maceuoli,& me|;&Q acuti, iquali c4traicheron9 auitri. 
gioucMKaninéklMCK 
qua>& k veaioGià de eU inteftÌBl^ooaiiióda^ 

no,apportano particoure giouamento;& grande alle due fpecieafcitc,& tim^' 
panite,&maj»^;iore,che non fanno le bcuande medicinali date per bocca^peri* 
ciociie vanno ad accoftarfi , & ad auicinarfi più alla materia raccolta nel ven- 
tre inferiore ; manco nuocono al giumento, ancorché più voltereiterati,& 
continuati fiano. Ccfeiacagionedel makfaràfiredda, fegli fàranoocli^ri) stt* 
di parietarìa{^KÌliOtoui olio»&làIiittro ; ò con decottione di radictdìàlOC'^ i^^ijp 
chio,d'ap{iio^dinMi|io>di calamento ,& di fpica, aggiuntoui la ierajocon qud- ^ cn^*- 
la,chcfi facon mcrcorclla, foglie,& radici d'eduli, mei rofato,oliodi ruta,iera, 
& fale; onero con vino, dentro ilquale fieno kioiti vna brancata di Ikrco di 
colombo , falnitro , & alquanto di colloquintida i o con libre due , & me/.a di 
vino mefcolato con altrettanto fucco di radia di cocomero feluatico , & on- 
de died d'olio di giglio , & alquomédìÉdirino ; i qualifai^Ckmrèflugan-^ 

ventre , & a caoàar fuori l'acqoft degli hidropici j & per lo medefimo e£^« .^ . ^ 'J, 
JD fe gli tìccheran no nel forame foppofte , ò pallilli longhi di mele , & d i fpe- $1^^ 
rtttwifJJ . n ili mrlr . ili ftrrnn di.rmlnmhn . "r rli filr j n pi^i'V 

*:J7i>f^ gemma, 
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gefntna,fogIic di rataiCafloieo^forbìo, renied'oitica,& melerò fatti confler 
nimej^ CO di colombo, & di capra, aceto , & mele . Euacuato più volte il cauallo con 
gli clifterij , fé gli daranno per alcuni giorni in bcuanda la mattina a digiuno • 
mth, cofe,chedirpongano,& preparino gli humori,& digcrifcano la matcriajcorae 
fono la decotcione d'aiTentio, d'eupatorio, d'ifopo j aggiuntoui buona quanti- 
tàd'offimdefdUinos&kdecottionecrafièntio, d'appio, dì finocchio,& d'iib- 
po^Ia cameddrìccio teneftre fccca al fole , & poluerìzata beuuta con vino» 
ocon aceto melato . Preparati gli bumori) & la materia congiunta, ò Ha l'hu- 
jy^^. more freddo, & flemmatico, comencirhipofarca,òracqua"& la ventofitàjfi 
mnumm euacuaranno, & caccieranno fuori ò con gli cliftcrij pofti di fopra,ò col dargli 
^""^^ a bere la mattina a digiuno ( cflcndo la notte precedente ftato fenza mangia- 
re ) buona quantità d'orina d'huomos ò il feme del girafole mondo, & ben pe- 
■ ib col fieiosilqtialerolue perdi foctohAemma^qu^^ 

facco fpremuto delle radici frefchedeiriride,che porgala colera ro(ra,Ia flem- 
ina,& Tacquofità de eli hidropiciiòil fucco della corteccia del fambuco,ò del- 
le radici dell'ebulo, cne purgano l'acqua de gli hidropici; o l'olio abietine,© di 
terebinto in buona quantità, i quali vagliono in ogni fpccied'hidropifia, ò 
l'agarico fcioko con acqua di cicorea, d'eupatorio, & d'alVcntioi ò la dccottio- 
nèdeUa braiTìcamarìna^dettafi^andlaiòil fucco dd cocomero afininojò 
facquadi cufcuta molto vtile a ^ hidropici $òloflerco di colombo l(^to 
con vino ; ò col fargli mangiare gran quantità di cocomero feluatico,ò in- 
ghiottire le cime della colloquintidaj o dargli in beuanda fiori di gineftra pol- 
mfifini ueriiati con vino bianco ottimo . Et fc con quelli rimedi j non fi fancrà ilca- 
^'Ji^',uallohidropico,farà dimefiiero preparar di nuouo gli humori,& dipoi eua- 
£ ^"^S^i^ ^^^^ andar facendo pÌLi,& più voite,fefia buogno^acciòfi fanifenza 
éMé^ tentar il taglio. Piii^ato,&euacuatoilcaua]lo9^attendetàaconib^ 

foftificarelepartioTOfe'ilfcgatOjloftomaco, & il ventre, & le gambe gonfie» 
Mìmit Sì conforterà il ventFe,col fargli co vn ferro infocato fatto in guifa di coltello 
'** 'ulZ molte linee due dita fotto l'ombelico, che penetrino la pelle;le quali efTìccano, 



line lep 



M tfifi. conftringono,& confortano. Si conforterà il fci^ato,& lo ftomaco,dandogliin 
più volte in beuanda a digiuno il fegato di lupo, òdi volpe, lo ilomaco di gal- 
lina, il calamo aromatico, &i troc&ddloffX)dio, òquellid'affentioiàttìiii 
frmur polue, &fciolci in vìno. Si prouocherà rorìna,dandogIi atnangiare^&inb^ 
f«riM. ujjnda, non tralafciando pero i clifterij , l'appio , il finocchio , la cicorca,ìlcar- 
damomo,le radici d'afpargo,Ie radici del trifoglio fecche,& fatte in polue con 
vino:la decottionc della maggiorana , ò del mcntafh-o, òdel calamcntO; ò del 
fci*#i»//{, ,f,,(7l]o. S'csiìcehcrà il ventre inferiore nell'afciteponcndcò in fafciandofo- 
pra li venti c,òi iopra l'ombelico facchetti pieni di cenere calda, nnouando- 
pli più volte,ouerovnecndoì]ventreconolio]aarìno»òdìcocomeroafinind^ 
o impia(^randoloconRercodicapraftemperatoconrorinaiòconrero|»aftro 
dì lumache con le gufcie» che «ficca g^ardamentejò confempìa^di 
mellilnto;& s'esficcneranno parimente le gambecon gli mcdefimiempiaftrij 
ò con 1 )ngni repid i di lisfia forte , & falciò di decottionc di ortica,di fanibucd^ 
debuii cotti in vino, ò in lisfia. Non giouando rimedio alcuno, benché più 
volte reiterato, & cffendo difpcrata lafalute delgiumento,fi venirà per vitimo 
m»u,*h, rìmedioal taglio; & in pi ùvdteiicauerà fuori ]!acqua,& rifflancndooequal- 
^i^,"" chereliquia,s'efeiccheràcon gli facchetti pieni di cenere calda: ilche fi farà 
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Còl corpo in sii, & pigliando la pelledifoctoalbeUico'datfdlè'aTa^la ver- it0i» n 
ea, in maódella regione del ventre , vi fi Sieda con vna hndectavn apertura 
A\ profondajchcarriui fin al perironc-o;polcolraroio,&colcomettodìcainoz!- w*. • 

•za fi tagli il peritoneo fino alle budella, guardando di non roccarle5perchemo 
rirebbcranimale;& in cfTo pertugio fi metta vna cannella di ramcjò d'ottone, 
&con quella fi caui a poco a poco l'humorc acquofo del ventre, lafciandonc 
vfcire vna libra per volcaj & ogni giorno s'adopri , fin che ila cauata tutta lac- 
qita. V(cita laqaancitàdeUacqua,clie habbiamo detto eilèfebafteuole piar 
oafcuna fiata , fi cauerà la canndla della pia^a, & vi fi cacciera dentro vna ta- 
fta,acciò non fi chiudeiTcj & euacuata tutta 1 acqua , fi curerà Ja piaga » &s'at« 
tenderà a confortare il fegato con li aromatici ftiptici , & a purgare il giumen- ^ 
to,& a farlo affaticare tanto ogni mattina inanzi il cibo, chefudi;&:fudatoad 
afciugarlo, & fregarlo , & a curarlo nel modo detto d i fopra, fc farà gagliardo. 
Se l'hidropifia verrà da materia calda, che babbi refrigerato il fegato nel mo- ^i^'j^^", 
doyches'èdecto ; fi daràa mangiare al cauallo faìdropico fpelta» vena, orzo,or> fi» m* 
zata,endiuia,cicorca, fcariola, pagliad'orro,© fieno sbruflàtocolfalnitroj& a £ì* 
bere ( ancorché debbe effere pochiflìmo ) acqua mifta con aceto , ò con fucco ^f*^» * 
di melagranijacqua d'or/.ocol falnitro, bcueroni con farina d'or2o;& s eflcrci- 
terà moderatamente al folc,& fc gli farannj fregagioni leggieri^ & opni terzo 
giorno la mattinainanzi il cibo fé gli farà vn chlitcrio di dccotcione d èndiuia, 
di fcariola,& d'aflèntioj aggiuncoui caflìa, & alquatitodi iera,ò di decottione 
'di hieta , di mercorella, di fiori dì cammomilla , di melIìlotòyd'eQpatono jàg- - 

f ìuntoui caffia^ieia pigra,olio di giglio^ & fale . Ma fe il giù mento hidropico nAHe„A 
auràla febrc, ancorché poca fpcranra vi foHc delia falutc, fcgli faranno i eli- ^,^2"/!' 
fterij con decottionedi fiori di cammomilla , d'eupatorio, d'cndiuia,difumi- <-«f>.r 
terra i aggiuntouì caflia, iera pigra , olio commune, & fale. Cauatclefeci,& ^'f^tfliu 
dalidcid tempo il male,(ì prepareranno gli humori, dandogli per alcuni giorni '^^H' 
fabeuàndaa4ìgiqnodecottio»illMiiM ^ut^ 
meleiò quelbilcmiiuia,di cicorea^ ^aapj^^HVpÉrat^ 
ranno con i clifterij, ò fe faceffebifogno con la iera femplicerciolta con decot- J^'l^. 
tionedi viole, di fumiterra,&C3pel venere 50 con acqua di cufcuta,òconcaf- . 
fia , dati per bocca . Non giouando quefti,fi prepareranno di nuouoglihu- 
morì, & s cuacucranno nel mododettodi fopra nell'hidropifia , cagionata da ^ 
cagion fredda. £uacuatoilcauallo,ficonfi3rteràlofiomaco,&ilfègato,dan- 
dogli più volte per bocca fegato di lupo » calamo aromatico, &fandali citrini '^^ofi^- 
fatti in polue , & fciolti in acqua di cicorea, & s'impiaftreràil ventre inferiore 
con cmpiaftridi rofc, difandali,&di cammomilla ;òcon empiaftro di luma- 
cheiò con empiaftri caIdi;auertcndo di non mettergli fopra il fegato.Nel tim- 
panite ancorché fi debba curarcjcome s'è detto curarfii'hidropifiaj nondime- ow*'-* 
no venendo più al particolare,s'atienderàarifi)laereÌiiventoiità , & a cacciar LT'^" 
fiiorì quella pool a acquofità , che fi ritioaa nd venite mefcolaà con vento; " 
£u:cndogli ogni giorno due clifterij jFvnoIa mattina , laltro la fera auanti la ciioirf, 
prebenda ordinaria di decottione di finocchio, di nallurtio , di cimino, & di 
anifijaggiuntoui buona quantità di iera,d'oliodi ruta, & di fale;ò di decottio- 
ne di parictaria , d'oliodi ruta , & di fale j ouero ficcandoli nel forame ( canate 
pnmale feci con la mano) li paftilli del mde, & fale , che tirano la ventofitài ò ^*^*ftf, 
^ftìllilonghì fatcidifeaied^ordca,dibacchedilaurO)difalgemma»diciffli* 
ao^&dimdodietiiaiiofùonnicx^ con mde,& fpeciedi 
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^^kl Utfi prqxirafà) & digerirà la materia con beuande date perbocca j& preparata 
fi cuacuei a con i clilTerijjò con i pattelli, ò con ca(Tìa,& fucco di folatro dati in 
bciianda jò con icra temperata con acqiiadi finocchio, d'appio, & di mellik)* 
£^uMrr . Et per edìccarc il ventre inferiore, & rifoluere il vento per lo Iato di fuori, 

il vtnirt . fé gli empiadrera la pancia con cenere calda, mefcolata con olij caldi di lauro, 
dicocomero^niiio^ 6ialm'tdi j&ftdàfi^ grande,&infardata 
in modojcliecactere non pofla jò con rempiaftro di bacche di kurojòcoii fter- 
codi capra,di bue, & di colombo, impaftaticoa farina difàua,DÌtr(viiafiice^ 
caIamento,femc di fìnocchio,d*appio, di cimino,meIe,&termentin3 in modo 
d'empialtroi ouero s'applicheranno iopra il ventre inferiore facchetti caldi 
pieni di cenere calda , ò di fcmola, di miglio, di panico, & di faJeiò di panico, 
di^ale,d'aniri,di cimino,di maratro>& di ruta,mutandog]i piii volte il giornoj 
oueramente le gli bagneranno fpefso il ventre, &i fianchi con le mani onte 
d'oli j caldi inatto, & in poteniai & così mutando hor qucfto, & hor quello ri- 
medio,& reiterandogli più volte, & o($eriiandoglionlini<liiòpUsricercheii 
di ridurre ilcauallo a polena iàniià . 

A mihaneicaòalfièdi (btoiaiaia, &(poiig^ 
lato manco tra Io fbmaco,& lecofte, afhneiu purgaity &nettap 
re il fangue dalla mdaoconia ; & per ciò atta per ogni piccìola 
occalìonea diftenderfì , & a diktarfi in ogni parte, & a gonfìar- 
fi i & a riceuere in fe ftefla la naturai feccia del fangue , & ogni 
altra cora,che vi concornuonde ripiena per qualche fìniftro accidente ò di va* 
por groffo , ò di nannale melanconia) òdlumor liquido » &fconeniey odbe 
oltra modo,& fì fa grande: & rouenies'indun^infpeflata, & ingioflàtaqiiellt 
inateriarinchtufa,pa'non poterfi purgare^eeuacuareal debito tempo. Ven- 
c»Hfij*L gonoquefte pafTìoni dal mangiar i caualli longo tempo copia granded'ber- 
r$nfti,». baggifrefchi nelle campagne, òdicibihumidi,vcntofi, freddi ,& groffi ;di- 
^i^M. morando maflìmamence ne i luoghi bumidi> & paludofi j & dal bere copiofa- 
umiu». mente acque fireddiflìme. Cagionafiancotada copia grande di nacnnuefli» 
lanoonia liquida 9 & fcorrente radunala neOa mikajòper cfione molta od 
fàogue, per malignità del fegato $ò per non eflcreenacuata al debito tempo 
««*». dalla milza indebolita,© viriarti, oueramente oppilata. Ifcgni dell'enfiagione^ 
& durezza della milza non fono totalmente gli iftelTì ne i caualli j ma variano 
alquanto,fccondo che il male dell' vnoè maggiore dell'altro; ondealcnnihan- 
no la pauciagrande , ficgonfia > & aipra dal lato fmiibro j & IpeiTo rifiatano y &c 
^Api* jiSirj tei^y)noil cofatofiiiftiDpiìi afeodd dritto»&anlSMiolpeflbj& ogni gior 
oodineotanopìà magri, & pio Drutnl;& difficilmente fi coricano fopra il lato 
manco. Alcuni altri poihaonotutioilventre inferiore gonfio, effendofi dal- 
la milza fparfa quella materia in tutte le parti della reticella ; & eflcrcitati ftra- 
nutano continuamente , & buttano la tc(b qua , & la , per la paflione , chc_» 
fentono ncll'affaticarfi . Et altri eifendo tutto il ventre inferiore gonfio, ten- 
gono la gonfiezza maggiore nella parte finiftia , & fi dura , che a pena cedo 
•ila mano^chevi pi9eiMÌ&|&difftciliiiente>&fpelfo idpirano^&camiiia^ 
. nopiù 
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no più tardi del folito ; & moflì gagliardamente , fi lamentano,& buttano hor 
qui,horlà il capo di continuo fternutando. Si generano per lo piùquefti mali dti, 
nella priiTiauera,che in altro tempo, mentre che i caualli troppo ingordamcn- ^^^f*. 
te fegucndo ladolcezia de i frefchi herbaggi , fi riempiono talmente, che vien p»f''"'f>i<' 
la milza loro a crefcer fuori di modo: & nel principio facilmente fi guarifco-7rw//« 
norma confirmati ò fono incurabili , ò con difficoltà fi fanano . Il modo di cu- ct-». 
rargli farà ; tenere i caualli infermi in ftalle calde, afciutte, lucide, nette, & ben 
coperti i & elTercitargli gagliardamente ogni giorno la mattina inanii il cibo J'^^ 
all'aere caldo, &farglicorrcre tanto, chefudino;& afciutti , fregargli il lato^w/. 
finillrro fortemente con panni afpri, &caldij Sedargli pocoda mangiare, & 
pochidìmo da bere ; & i cibi che fiano caldi, fecchi,& leggieri jcome ceci roflì, ch'- 
orzo con ceci , ò con fieno Greco , femola con fieno Greco , paftoni di femola 
con mele , & falc ; agarico polueriz.ato con femola , poluc di fcor7,e di cappari 
con la biada, ò con la femola ; appio, foglie di lupini,& di ratfano,& di cauoli; 
& gli altri,che poco fa habbiamo connu merati , parlando de i mali del fegatoj 
eflcndochc tutte lecofe gioueuoli al fegato , fono vtili alla milza ; benché deb- 
biano effere più gagliardc,&: potenti nella milza , che nel fegato;& il bere farà 
acqua col falnitrojacqua bollita con femc d anifi,& di finocchioibcucroni con 
farina di fromento, ò di fieno Grecoi dccottione di radici d'appio,& di finoc- 
chio,&di vino ottimo • Perlcuar poi renfiagione,& gonfiezza della milza,la R-Wy / 
quale fi genera ordinariamente in quelli animali da cagioni fredde , melanco- 
niche,& ventofe ; fe gli vngerà due volte il giorno il lato finiftro al drittodella 
milza con rvntionedi medoUadi vitcllo,&di ceruo,di graffo di gallina,d'ani- 
tra,d'a(fungia di porco, d'olio di mandole dolci, & d'olio fifamino incorporati 
con baftcuolc quantità di cerajaffinedi mollificarla; ò con vntionedi radici di 
cappari bolliti con olio, &aceto nellaconcauitàdVna cipolla, leuatoncprima 
il gariolo di mezo jdi maniera però , che la barba d i fotco rimanga col luo in- 
tiero; ò conoliod'alfentiojdi fpica, &dicofto, mefcolati infieme;òcon l'vn- 
gucnto chefi compone con ameo, cimino, ruta, bacche di lauro, ariftolochia 
rotonda,gendana,ireos,melliloto,tamarigio,origano,diciafcunopard eguali^ 
cotti in olio di corto, di cappari, & d'aneto parte vna,& due d'otrimo vino 
bianco,ò maluafia ; fin che fia confumato il vino, & dipoi colato; òcon olio 
calJo fatto di fucco di radici d'altea , di cocomero afinino , d'olio di cammo- 
milla ana oncie tre, mefcolati infieme, & bolliti,fin che fiano confumati i fuc- 
chi: il quale ha virtù grande di rifoluere; onero fe gli faranno frequenti fomen- 
tation i con fpugnc fiate a molle in decottione tepida d'aceto bollito con ruta, 
di fcorzedi cappari , di tamarigio, d'agno cafto,& di bacche di lauro;c) in ace- 
to , dentro il quale fia più volte fiata ammorzata la marcafita infocata ; & per 
molti giorni fegh darà per bocca la matrinaauanri il cibo fcorze di radici de i J,"^^'' 
cappari cotte nell'aceto , ò nell'offimele ; ò fatti in polui , & fciolte in aceto : il x., dtu^ 
quale e valente rimedio alla durezza della milza così applicato di fuori, come 
prcfo per boicajòle fcorze delle radici de i cappari , & di fcolopédria con ace- 
to;ò la chamalea con vino;ò il feme,ò le radici;oueramcnte le frondi del tama- 
rigio cotti in vino,ò in aceto;òilfuo femepeftocon acetoriquahaflbttigliano 
la miIza,cgiouanoallafuadurezza;ò l'aceto fciUino;òrefprefiìone di mirabo- 
lani pelli con acetojò il vino bollito con aflentio, marobbio, & falnitro ; ò Taf- 
faro infufo nel vino,chegiouamarauigliofamente all'oppilatione della milza, 
& alla fua dureiza . Preparati nel miglior modo 3 che fi ponno gli humori in 
• L. . .. N 2 quelli 
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Mki»* queftiaDioiali^s'eoactxrannoacflèQdonebifogno , ò coi-€odoinetoaÌmiQO|ò 
^S^ÌÌm eoa ragaricotòcon ieri pigra:&cuicuatofì continueranno^fincheiafanaci 
m,rt frc- lamj]za)lcbcuantk>&rvnrionipolledifbpra. MafelamilLararàinduiata^ 

ir/"/* / s'applicheranno di fuori cofc, che Jenifcano, mollifichino, &riroluino; come 
ffinorviitionedi afsungia d'anitra, di dialtca,di midolla di ftinco di vitello, 
inr'mt». di bottjro frcrco,di ciaicunooncia vna, d'olio di mandole dolci, & amare ana 
"luSk; oncie quatcro,&di ctraa baftania.Et pereflìccarla/egli porrà fopral'empia- 
ìiMaa <^ dato di ftercodi capra >j6dì pecora conaceto; òqoeUo di pan porcino 3 & ie eli 
iiajranno per boccaTanimoniacòrcìoltoinaciecojil qualenTolue, &iànale(fih 
feuedeUa milujò il Tucco della ceotanrea minore^ òlefcorze di radici di cap- 
pari con firoppo acetofo ; ò il Teme d'ortica con aceto , che vale 3 i difetti , alle 
dure/ ic, S^all'oppilationi delia mil^ai ò la decottionedi radici di cappari, di 
Ì(^bpendria)di tamarigio> di fcor^e di falice> di rubia de i tintori ) d'acoro» dì 
dafcuno parti eguali,cocti lo aceco. PreparattgIihiiinorì,iìeuacueiaiiQocofi 
Se la ieraiScciiacuacirtfegiiiceràrordinedifopra.. Effe con queitìiimediiUtiH 
ri^sHttodeHa mflu non fi rifoIueiseybirogiKTàcoo vn foroinfbcatopaÓMoiB 
7'n!!'ff. cinque rami fare nell'iftefso tempo cinque linee di fbcofoprala milza, auer- 
<h<(of' <" tendo di non toccar vena , ne profondare il ferro più del douere ; & l'vlcerefi 
AuMim 'f terranno aperte, Se non fi lafcieranno faldare. Sequefti mali mutando il loro 
" r f M /« ^^^^ procederanno da inflammatione j ò verranno con la febre/eglj 

cauerà fangue dalla gannbafiiiiftfidioanu»& fi inollifìcberàla milzacoa l'vn- 
X«f>wà >^ i'* empiaftri j oueramence con le fomentationi^ & fc gli tranàgià 
'i. 'fiiZ^ perlagoh il frutto del tamarigio, le foglie reccbedel6dlice»&raiOfiKmiaco 
'fit't'.nmt con aceto . Digeritala materia, fi caccierà fuori con agarico,5c mirabobni ci- 
^y. ' trini , fcioki con decottione di boragmc > 6c di polip^jitt.. JBriaflfoiMfl'idgi 
mali ddk membra delldfwtritionc.. ..ijfi^oifo' . u'- i-^^ ■ 
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Delle fopmt,&'dcmdcite{UcoB. Caf. J. . 

Apoichecoauiene,chiovdgaia<|ueilo libro il mio ragiona^ tmìou 
mento aBeinfinmtedt ddle meim)ia»die(ciiioiioallagene» fHnHMh 
rationeddcauallo, dalli ceftìcoli pnenderò principio scoine mu!^ 
daquelli, che fono principale frumento della potenza gene- «• 
radila, per vfo ddla gencratione . I tefticolidunque5& le bor- 
fe , che gli fafciano, vengono tal volta da poftemc, & da vice- ^" "^'^ 
ri offe(ì,& da altri (ìmili mali ideile cagioni delle quali, altre fono interior i,& mMuìt, 
aftreefleriori. L'imoMiòno Uvento(ìtà,ilfluilb, & ilconcorfode gli hi». 
.àionòcaMi,ò freddiychefianoidicbedaràiègnorenfì^^ Teporre^ 
mooienie nel pa&eg|iarddcai]aIlo:laqua]e in canto vedremo ò molto, ò po- 
co mancare . Le cagioni efteriorifono le punture , ò morficature di qualche ^ 
fìcra;imorri,&icaIcide'caualli,cheridannorvnraltro,&lepercorsc. Hor, " 
fe l'enfiatura de' tefticoli verrà dainflufso,& concorfo d'humori caldi, ciò fi 
conofosàdal tatto, & dal dolor grande, che ilcauaUoafBittonioftiarentiie; 
poicheneOemateriecaldeìldoÌMe^el calotedeteftkoUèpìà inten^ 
de^che nelle materie fredde ; nelle quali IVno, & l'altro, è più rìmcrso,& mino- 
re : & nelle materie calde il tumore è men duro , & fodo , oue nelle fredde è il 
contrario . Per fanar di quefto maleil caualloinfermo/ideurà tenerlo a rego- c*rt.". 
lato viuere , & aiutarlo con gli clifterij, facendone bifogno, accioche vuotino 
gli inteitini dalle materie communi , & dalle feci ; & pofcia cauargli fangue 
neflemateriecaldedaquellatoydiealtefticdo appadìonatoèoontrapoftp^ò 
d'ambedue i lati ,fervno , & faltro infermi fi rìoouaiseio . Et dal principio ^^^^ . 
al fine di qucflo male diueifi rimedij sapplicheranno : perciochend corfo 
dell enfiatura fi pofsono vfare vntioni, bagni, &empiaftri j nel principio l'vn-'"' 
tioni faranno olio rofato,biancod'voua,acquarofata,& latte, mcfchiati,& 
incorporati infieme ; onero oHo rofato , olio violato , & latte j ouero fucco 
di piantagine ,ò di portulaca, mefchiato con olio rofato , & voua j ouero ac- . 
aua dorzo»edt Utcnca9 con olio rolaio me(Uiiata/ 1 bópnifi 
Ipngne grai>diiiiaoqua.tepida ipfitfe: Ugnate ila mefdiiafacon acctafor** 
^ . N I tejouero 
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te , ouero con fucco di piantagìtìe, & (Tacque rofatai ;ouero con acqua tepida 

mefcolata con aceto, ponendoui alquanto d'acqua rofata j ouero con latte , & 
aceto, & fucco di portulaca. L'empiaftro fc gli porrà fopra in forma di lini- 
mento fatto ò di terra creta bianca , aceto , & bianco d'voua ; ò di terra creta.* 
bÌ3nca,aceto,& fale: le quali cofefiano ben battute, & agitate infiemc,fin che 
tutte diuentino vn corpo foloj ò fatto di farina d'orio, fcorzcdi melagrani,fe- 
mente di fumacco,fo^lie di fempreuiua cotti nel vino, & mefchiati con latte; 
ò di faue cotte conaflongia nona di porcojòdi farina d'orzo con graffo di por- 
jtutriimt co mcfchiata;ma è d'aucrtirc,che non per ciòfireftidi mandare il caualJoogni 
" ' giorno a Ilare per fpatio d'vn* bora nell'acqua corrente : la quale fia tanto alta, 
mi» di che alla pancia gli arriui . 11 modo di legare gli empiaftri,e le fpugnc fopra i te- 
^'dUMmi fticoli è quefto . Prcndafi vn pez,zo di tela noua, & da ciafcun capo in guifa fi 
ti fiprs I parta per mez.o in longo,chc tanto ne rimanga dall'vna , quanto dall'altra par- 
te, & che nel mcio vi refti largheiia maggiore della gradezza deU'cmpiaftro, 
& delle fpugne; & hauendo legato a trauerfo del corpo,& della fchena prcflb a 
i tefticoli vna cinghia con vn cufcinctto,fi attacchino alla cinghia in su la fche- 
na primieramente i capi della tela, che fono dauanti j d ipoiqucHi, che fono di 
dietro : i quali ( pofto prima l'empiaftro , ò la fpugna fotto i tefticoli nel mezo 
della larghezza della tela ) fi facciano paflarc fra le cofcie, pigliando la coda in 
Himtd^ mezo. Pofcianell'accrcfci mento del malcjper medicina de' lefticolipoftema- 
mtjc tutr* ti,s*vferà olio rofato, & olio cammomillino incorporati infiemcj ò bagni di vi- 
fi$m$Mf . no,d'aceto,& d'acqua rofata,con alquanto di zaflfaranomefchiatijòempiaftri, 
chequella materia concorfa ripercuotano, &rifoIuanoj come foro quelli,che 
con la parietaria , ò vedriola bollita in buon vin bianco fi fanno ò con fterco 
di buoi con aceto,ò con vin caldo,mcfchiato; ò con fterco di buoi,comjno,ac- 
qua,& aceto,mefchiati inficmej òcon aflcntio,malua,rofe,fiori di cammomij- 
la,di ciafcuno partieguali j a quali, cotti pria nell'acqua, s'aggiunga poi tanta 
farina d'orzo,& olio commune, che bafti jò con empiaftro (enendoui vcntofi- 
tà)di fauecotte , d'aflbngia noua, ò lardo di porco5& di farina di grano,incor- 
Rimidu poratiinfiemc. Apprcftbnellolbto conempiattridimalua, di farina di fro- 
/»♦- mento,& d'olio rofato, fi curerannojòdi parietaria, di malua, di farina di fro- 
mcnto,d'aneti, di fieno Greco, e d'olio cammomillino nel vino cotti . Final- 
Kimtd^ mente nella declina tiene fi faranno bagni, & fomenrationi di vino bianco boi 
Viotti'!' anifi,& cammomilla j ò empiaìlri di radice di alte3,di foglie di malua, 

difarinadifromento,difarinadifemedi lino, & d'aflbngia frefca di porco, 
cotte nell'acqua , pcfte le radici , & le foglie , & incorporate col rimanente-» . 
ébfiTt'L per tali mcdicine,& aiuti il tumore non fi rifoluefle,ma fi maturaf- 

le;s'egli e nelle borfe,conuiene aprirlo, & nettarlo; &(comc fi fanno l'altre po- 
211*. ^' ft^n^cXaldarlo ; & s'egli è nella foftanza del tefticolo, è necefi"ario tagliarlo fu- 
bi tojcaftrando il cauallo . Ma fe la materia fofte fredda, per fanarla fi cercherà 
K,m*d^ niitigare il dolore,& l'enfiatura rifoluerc in qucftaguifa. Vngafi fpeflbcon 
^w**""^ olio cammomillino , & iiardino , & di gigli mefchiati inficme; ò con olioane- 
Mri4/"ill tino, cammomillino, & irino, con alquanto d'olio rofato mefchiati con 
fieno Greco empiaftrandola, &femcnte di lino, & farina difauc,&foglicdi 
cauoli, infieme bolliti ; ò con fauecotte con bottiro incorporate ; ò con polue 
l^im:i^ di fieno Greco, e di bacche di lauro, con aflungia vecchia mefchiate, & me- 
le >& alquanto dizaffarano ancora. Se il tumore foflc duro, & antiquo ,pri- 
u^'f'*' mah vngerà con dialtea j dipoi fi fomcntarà con acqua falata bollita con 

fichi, 



De' Cauaili. Lib. V. ip7 



fichi, &ctiiiiiieii^;iddiiiaiiialte6diii^^ 

eompagnatocon farìnadi finoiiiaico^&aciecos^pniiìafiiffufni|ij fe gli fàian- 

no con origanoycalamentOycammomiHa^tiirijfigpiretro . Per ritoluerlodipoi» 

Ce gli porrà fopra rempiaftro , che fia compofto con farina d omo , & polnedi 
maftice, & d'anifi, e dinoce di cipreflo, & di cepole di ghiande,con oliocom- 
mune,& aceto ftemperate j òin cambio di quello, fare fi potranno fomenti, & 
bagni con fbugne in acetoinfufe , & lidia : & tepidi , & con fiori , & foglie dì 
catiiiiioniU3l^d,& di fieccade^da^^ 

noddicipreiTo anaduebrancaue» Aemoabrancata di faluia , & con alluniedì 
rocha , & fai commune ana oncia vnasoaero infufe nella decottione tepidìL» 
fatta d i fcorrc d i legno fanto oncie fei, di polue di foglie d i rofe, di rofmarino^ 
di balauftijdi nocidi cipre(ro,difcme d'agno cafto, &dirarcacola,diciafcuno 
vna oncia , ftati che fiano in vino negro odorifero infufi per lo fpatio di venti- 
ouattro bore, & pofda bolliti con quello, fin a tanto,chc{ia coniumato la me- 
ta jqiiefbfi fa per diféccarey&coiifiiitatequeUepa^ Etlèqoefti medica*' 
menti non giouaneio^pervltimorimediopongafi nelle borfefrarvno,&raI- ^j^^ ^ 
tro tefticolo vn fctone vnto di bottiro , &d'airungia, liqueEitti 5 ilquale fpeflb i^iuuS, 
ogni dì (la agitato, accioche fuori delle borfetiri la materia iui adunata; il che 
ancora n ci l'enfiature ventofe,acquofe, &carnofc de telticoli gioucrà/i come 
ragionando dell'hernia diremo. Per tanto fatta netta la pi^a£faldarà,& con 
vaglienti appropriati diaerri&na- Etfeiteftiodifeireionon poftemad» ma 
vloeiati,s' vngeranno per faldargli con Tvodone, che fi fa con litai^o^ceruià 
lanata, cadmia , accada , fcoizedi melagrani > didaiiiaino'diammedue»alòc^ 
incenfo, & allume di rocha poluerÌLati ana dramma vna , con cera incorpora- 
ti, &oliorofatoafufficienzaiòinlorocambio fpeffo fegli faranno bagnuoli 
pofti di fopra > per difeccaregiiffll i vlceri, &c le paìti drconuidne confortare» 

DeHherma. Caf. I L 

I gonfiano alcuna volta le borfe de i tefticoli fenzaeflerepofte- c«!/iirf* 
mate ; perche fi trouano pieneò di vento, òdi acquofità,ò di car- ''*"*^ 
nofità la dentro crefciuta contra l'ordine di natura . Qyefte tre ^^ .^ ^ 

{ forti di gonfiezze chiamano hemia cobro , che hamioanaddla tr* r^f,. 

infinnitide cananiidicialanìa ddleqoalirarànfebaiia. NelThemiaven- 
^blà»fi tiene il cauallo padìonatoa regobtavita , & fi adoprano rimedij locali, rw»»^ 
che quelli (piriti aifottiglino , & rifoluano quelli vapori grofìfì, che fono calati 
nelle borfe de* tefticoli \ il che fi fa quando fi fomentano fouente le borfe con r«m4 fa 
fpugne,chc fiano ftate a molle in lifl[ìa,aceto, & nitro bolliti infiemejò in vino, 
dentro ilquale ruta,anifi,& amino fieno cottijòin decottionetepida di parie- 
nrìa^difeniedianifisdifinoóchiò^dinica^&dibacxAedih 
poi con olio inno , laurino , & di ruta mefchiati mlieme; h con olio di lutatdi 
coAD»di caftoreo,dieuforbio9& dibacche di laurojouerosempiaftrano con 
ftcrcodi bue , polue di cimino, di bacche di lauro, sfarina di fromentoa 
baftanu , bolliti, & incorporati infieme. Nell'hernia acquofa, la quale vie- J^^^^* 
ne, perche fi genera nel corpo del cauallo humori acquofi in vece di buon 
fangue, i quali fcendono nelle borfe dei tefticoli > fi nutriTce parcamente fl 
caStooon dbiieecbit& aidnttìife gli fipmo taTlniadiflay 090 deooe-ciw^. 

N 4 tkxie 
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tkMnedi meicof^di |>arìemia,<licamfBOiiriIh^ifmooclri<M)f 
^iafcuno vna brancata; alla qua]é(cQbta cheiarà)s aggiungecaflìatratt^icra 
pi^ra di Galeno, olio digiglio, mele, & faleabafianzajpereuacuaredairint^ 
jr«{/i«^r itini la materia, &: le feci j pofcia per fare vfcir fuori quella acquofìtà, fi forano 
/Z^'l le borfecon vna lanzctta nella parte più bafla , fenza toccar la folìanza dei te- 
lUcolii& vfciti che faranno quelli humori acquofijacciocheii r]foluano,& con 
iumioo le reliquie , fi deue porre fopra le borie de i teliicoli per tre , ò (guaterò 
giorni rempaibo fattodi bacchedi lauro » di cimino polaerizato, & di fterco 
di pecora, incorporati infìeme j ouero forate le borfe , Ci metterà in quelli pcr^ 
tugi vn fetone vn to d'olio fambuchino; il quale due volte il d i mattino» & fera 
/la dimenato , perche a poco a poco tiri la materia fuori ; & dipoi vi fi faranno 
fuffumigij , che habbiano virtù dì rifoluerc , come fonoquelh,chc 1] fanno con 
orjjgano , calamento, piretro, U fimili j & fopra le borfe cmpialbi allrmgentii 
di(«xatìui,& coDfbrutittis'applicherannojiimi di farina dW^^^ 
preflbjdi poIuediniaftice^dìaotObd*accada»dìga]le»&dicupuledighiande^ « 
iw- & d'aloe iìmili cofe. L'henna camofa (ì fiotrà con gli cmpiaftri rifoluere , & 



^^fa^ dileguare ; ma non giouando quelli , (ì metterà nelle borfe fotto alli tcfticoli, 
douc farà quella carnofità , forata la pelle con vn ferro infocato ,vn fetone vn- 
tOjilqualeoj^nidìfpelìe volte fi dimenerà j accioche quella carne a poco a po- 
co a confuuQi , & venga fuori 3 neireib fi curerà,come habbiamo detto cuiàiii 
rheroiaacquo(a. 



^^^^'JAtifcc quefto animale il priapifmo, quando continuamente, & 
j0|S|t fuori di modo ha la verga ingrolTata , Scdìritta, fenza defidcrioj 
Se appetito d'vfare il coito. Da &liandchièftatadenominau 
.g^3U ^ ^^^^^ paflìone da Priapo , denodaqudli Diodel membro vi- 
«*. ~ ri!e,& della proIe,]& àella fecondità^ondebdipinfero in foggia 

segni da. d'huomocolmembrodiritto^&difmifuracagrandezza . LaSatiriafi patifce, 
icjUfcM. quando tiene il membro quafifempre diritto con defiderio, & IHmolodi con- 
^'sa^i.^fi giungf'tfi in amore 5 la quale fùco«ì detta dalli Satin ]afciui,libidinofi,&dedi- 
i»nh i.r. tidimi ad ogni fpecie di iulVuria , fìnti dal! antichità Dei de bofchi,dclle fclue, 
c»Hf» dti & delle forelle . Le cagioni del priapifmo fono la materia humida ,groira,flc 
i»^j»>»\ vifcoiaiche contienelo fpiritovmolb) dietocalmcntcTarierie^elneriieca* 
ucmofodcl membro ricfopieje 1 calore debole, che tenta di diflbhjerla,& con- 
òtnfrdf'. fumarla;bcncbeciòfernon pofla. La Saririafi viene da vnairoaginationefifia 
fÀfiiiiH»' dell'animale/eguendo il naturai dilettodi coprir qualche giumcntajòdaU'ha- 
^* ■ uerxralafciato di montare, quando e giouanc , gralTo, & otiolb i òdairelTerc il 
cauallo di compicllione fanguignaiCalida,humida>Fobufto^& di fperma ripie- 
no^e inaflSmàiiienieiid tempooi prìmaum « In qneftednepaflìoiù (MuhSi 
éZdut copiofaraentcficauerà fangue al cauallo, efl*endoegligiouane,òripicnf/,*po- 
ttfsguBt. fcia fe gli fomenterà , & bagnerà foòeme il membro» che èfra'i fonmt^i te* 
ilicolicon fpugne bagnate in decottione d'agno cafto, di ruta , di cammomil- 
• ■ la,dimelliloto,&di pulegioj onero s'vngcrà con l'vnguento, che fi compone 
1 con olio roiato oncia vnaik: mez^,olio cammomiilino oncia vna , fucco di 
' fempreuiuaopcie cinque, fchiuma d'argento, e cerufà, di ciafcuno dramme^ 
diicycon p<>oquaQKifàdi cen>&d!iueio jmxÉpo^ 
... " dmoliat 

»■ 
1. 
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àauMshSt di oeni(a,T2iiafie in acctt^ft lidkiciulè gfa'a|iplkjiÌBii^ eoTe^ 

tafreddjnojcome fono il cerotto ro(àto con acq ua Fredda,& alquanto di aceco 
mefchiatojò Iadecottione,C)il fucco di folatro, della fempreuiuajdella procac 
ciajdell'oppiojde i fand.ili,&d 'akri lìmilijcon acctomdchiati.il cauallo fi ter- 
rà in loco netto, & frefco, lontano dalle giumente; e dormire fcn7a letto fotto 
ù farài & temperatamente fi eflercitarai& nutrire parcamente li dcurà con lat- 
ii ica;Ci ì diuiajOrao>migliO)pagUad'ono> acqua pura^&acquadViizo. 

Ddvpitddd membro. Cép. iUL 

Lle volte aaiene, che il cauallo tiene la verga fuori, Spendente, • 
fcnza poterla nella Tua pelle, al Tuo luogo, & fito naturale ritira- 
rcela qual pelle chiamano alcuni volgari pilTaduro, & pilTolaro. 
I Queltoaccade ò per eflèr talmeme fdegnati , & gonfìa quella c»/?.^ 
' pdÌe,cheilcauallononIapii6fopiegare^iiicicftifeiidf^ . .. 
Sere rtdniedeiitiofl membrojò perefièr la verga ràaSbXÈfii moluficni* Seil 
cauallo portarà il membro fuori lenza tornarlo dentro , per eflcr gonfia quella 
pelle; di che fuolelacoIpaefferede"famegli da ftalla, quando nel voler net- 
tare, ò lauare dalle lordure quella concauità, che fi fa nella pelle del mcnibroj 
ibndo egli ritirato deDtroydettapiirolarojpigliano conia mano il membro,& ' . 
lodra]io>& b(bt>picdano^&fr^anotaiui^ pofte^ 
Hiarequella pelle;chedipoi di vieta,& impcdifccUmorno:& quando bttttr* 
ri,& pieni d'ira danno col càlcio , ò col ballone, ò con altro in quella parte del 
membro; e la fanno , concorrendo gli humorial luogo oflfcfo, fdegnare,e gon- 
fiare . Dico, che la fua cura farà fare fgonfiarequclla pelle,pcrchc fgonfiato il ow*. 
inejmbrojfen^ altro ritornerà alfuo loco naturale : il che fi farà in quefta gui(a * 
S^tÉ^^Iainattiinttttoil oiemlmcoa rvndooftydie 
d^pefta» &fedacctara»&fteroperata cottacen^diiiiacca crudaoadeduy 
& di acate onde tre &mc2La,pene,& incorporate infieme:dipoiiiel!ne£ogk)r ..■ 
no fi fari ftare il cauallo nell'acqua di fiume alta fino alla metà del corpo ; oue- 
ro fi bagnerà ben quella pelle , & la verga con acqua fredda ; & rafciuttcfi vn- 
geranno di nuouo quelle parti con l' vntione detta di fopra j & cosi s andrà fa« 
cendodi giomoin giomoyfin'acantotcheìl membrofiafgonfiatoyelcauallo 
fano^ la verga ftara vlicita ftiOri,&póidente per dfcaldamento de i rognoni, 
h per vfodi moltocoito ,6 per maceria calda, che diflbluendOk& rarificando ì ^■m'^ 
pori,& i meati del membro,lo faccia mollificare,&allon2arejpcr far ritornare 'cipn,^ 
il membro nel fuo loco , fi terrà il cauallo nell'acqua alta fino al ventre, & fe gli 
bagnerà fouente il membro con cofe,che rafreddino,& riftringano;tra le Qua- 
li fono le decottionÌ9Ì fucchi, Gl'acque fatteaIambicodipiancagine,4ik>la- 
ttQ^irempreaiuatddfoaibdioodiV^ 

^d'aceto . Ma non gioiiaiidoqiiefltrìiiiedij,fi toccherà le gg icime n ieJa pdle 
d'iacornoal raembrocon vnapuncad*agoochia;&poifi baeranno le pun-» 
ture con forte aceto ; ciò fuole, facendo rifentire,& auiuare la virtù,& ra fred- 
dando il membrojfarlo ritornare al naturai fuo luogo. Ma fe la verga farà mol^ dd. 
lifìcata per alcune humidicà, che fiano ne i fuoi mufcoli entrate,s vngerà,ò ba- 
gnecàiliiiembra^ik>aibicono>re,chehabbiaooTÌftàcakI^ 
omieroaoroIblailriQo^coftimi/Qlio 

fthò mariiMjhdeooBiniiftdi frooGiBOOf di il fuccodi 

dpolk^ 
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CtpoUe,e di porri agreftij; & vldimuncntefi fitguàaittoll nenilNOconroitk- 
cj^qiudecon la virtù Tua, & col pruritodaki prodotto) fuol fare il membRs' 
^lamatrice relaffata al fuo luogo ritoraarQOtiaofi toodiaàla peUeddmem 
bfoooiif ago^come iièdetto. 

Dello sfiato , che da [e getta U feme . Cap, V, 

Anto fpclTo gettano (borì alcitnicaualK gran copia difeneyiètaa 

hauer diritto il membro , & molte volte fenza cacciarlo fuorìdi . 
quella concauità della fua pelle rugofa, che perdono il mangiare, 
& le naturali forze, &: il vigore, e in tanto fi confumano. Viene 
q Licita indilpofitionc ne i caualli da libidi ne, da abondanra grande di fcme, ò 
di materia, & da clTere offcfi, & indeboliti i vafi , & gl'inAromenti delfemej la 
fuacnraèt^. STadopnnodbis&nMdicanientijiquaUhabhinovircùdinH 
^ì^. ' freddare,&e(Cccare: perìlchefitenà ìlcaualio amalaco in iocofrefoo, & fé di 
darà a mangiarelafnica,endiuia, meloni,cocoiiiovcoda di cauallo,orzo fo«v . 
b con femedi ruta mefchiato, o d'ortica, o di canepa , paftoni di miglio, & pa- 
glia d'orz.0 ; &: a bere acqua piouana , acqua d'orzo , & beueroni con farina di 
ghiande,òdi miglio j & fopra le renili appIicherannoempiaftri,vntioni,epiti- 
idi. ^ ' ine>foniencationi,& bagni appropriati jrinouando^li fette, ouero otto voice il 
giorao»finclieilcauaUoiiannoiàiio« TralequahcoTeiàrannobtionelade- 
cotcione,& i fucchi di femprewina^i (blano» d'ombelico di Venere,di (angui- 
fiaria,di ninfea,di procaccia, & di lattuca ; & la bcuanda di fodiedi lattnca,di 
cardo feluatico,di fempreuiua, di foglie di papauero,di foglie,o radici di man- 
dragora, di feme , ò foglie d'agno coito, di rofe bianche , di fcme di folatro , di 
• Ccorzedi melagrani, di fcme di pfillio, di feme di porcellana, d i ciafcuno parti 
epi9libQlfìduiacqiia>fin checalinoil terzo; vi s'aggiunga dipoi vnquarto^ 
ofacetosSc lacompofitiDiie die fi &difuccodi]attuca><u aceto fbfte,'&di> 
. oliofo£ito,niefchiati in{ìeme:& per bocca fe gli potràdaxein bamidala mat- 
tina a digiuno polui di galla , & di feme di aneti ftemperati in acqua calda ; ò 
polue di corno di ceruo i ò polui di feme di iutt>dottica9 & di meau» fcidce 
in acqua tepida^. 

DetmUdeSaverid. Caf. FI. 

Vienealfevoltealli ftalloni mentre montano leginmente, chelo- 
ro fi rompe la pelle del membro, & vi fi generano vlceri , & tarli 
bianchi , & marcidi , per il contatto , & per il calor grande della.» 
naturadelle caualle: li quali vlceri, & tarli della verga fi fanano in 

3uclh guiia . Si fa,che il membro fiadiritto,menando il flallone allaprefenza 
die giumente; ^fciafibagna,& filaimtre,ò quattro vdte il giomocon colè . 
che habbino virtù dirafreddare,& di(èccait$coaieèladecottioned'acqua-» 
rofatalibredue, d'acqua di piantagine libre cinque, di foglie d'oliue, di rofe 
fecche,di fumacchi, di ciafcuno vna brancata ; & così bagnato, fe gli fpargc-» 
fopra polue fottilifiìma di aloe, ò di tafo , & di tutia , Sd dizuccaro , mefch iati 
infieme; ò di precipitato preparato , fin che gli vlceri fiano fermati;& fia quel- 
la putredine oMMiificatasòtailatiiradi kgnamtvecchi, & fracidifparìka mo* 
dodi£uìiu:bquatefifo|iia|Uiiioiidifiai,&ti^^ M6iftlificatiglivl<^ 

dalb 
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daUs putrèdine , & venuta la came rojfa , fi r iem piranno, & aflodaranncsipor» 
eeodoui fopra polui foctiliflìme di radice d'irid^gigliofccchcshignilDpe» 
rofrinttilmffmhrocolbagnopoftodiibpa. 

Ddcafear dcìUmatrtce , Gf, VIL 

A(ba dama volta lìiori ddia nanna ddb catia1hhmanfce»ò cm^: 
per gran sforzo fatto nel parcorire>€> per altra violente cagione» 
o per humidità,che i legami della matrice habbia mollificati , & 
relaffati^ò putrefatti, & guadi . In quefto caTo fenza punto d'in* chmì 
dugiofi deue far b matrice dentro al fuo luogo ritornare; faccn- 
iloglifuffumigii con (lercodi bue, 6 con asfalto, & fterco di bue mefchiau in* 
fieme i & toofiutdola , & fregandólacon fioodidoràchefidlclie* Ma fé per 
<pieftodeacroiioQrìcoriuire,s'vngcràla matrice, & la boccaddlanatutacon '^'^ '"X, 
«lioiolmteiwiOsecon le mani vnte d'olio mafticino , fpingendola kfQgier- 1!!nr,»r. 
mcntea poco a poco nel fuo luogo, fi rimctterà;pofcia con lana bagnata in vi- 
no,in cui fia bollito maftice, noci di ciprcflb, ipocifto, e bolo Armeno,fi chiu- 
derà bene la bocca della natura , legando aliaforomità della coda alcune cor- 
dette:le quali pailàndo fotco il ventre , e legate al collo della caualla, la tengo- 
noben ibinage rifttm fiak iiatiche90iieiamra 

col ventre iiisù,lii modo, che il capo ftia più baflb, che le groppe,fi fomenterà 
la matrice con acqua tepida, in cuifianobollirì cofto, balauili,e noci di cipref^ 
foje fi pungerà leggiermente con vn'ago fottile, ò fi fr^arà con frondi di orti- 
che frefche j poi lauandob con vino auftero tepido bollito con fcorze di mela- 
grani,noci di cipreflby&oliorofatoioucro vogendola con olio mafticino,ò ro- 
fiiotepidcsfirìmecieràdeiicroiidlum vmapriinalaboccaddla nanna 
«omolio Foiàto tepido ^ &accoaupo^qiabeiicìa matriccs acciò piùnon cfca» 
flrririifnnrijfimrrrri^lrMirrmrnrr rnnli iinnnnrlìi mninilrlli rimiWi 
vnavefica acconcia in modo, che con vna cannuccia pertugiatali poflàgon- 
fìare,& legar nelcapo,ficheilfìatononefcafuorij&gonfiata,fil^herà]a boc- 
ca della natura con tre legature } di maniera,che la vefica gonfia rimanga tut- 
tiidentiio^roriDapolfiivrdr fuori ^ pofdas*infbiKleràneUa nanna vinoneio 
àuflerotepidoy incnifianobollhe noci di dpreflb , foglie di roìrto^ fitaccadio 
Micia pailarialcuni giorni,fi slegherà la bo^ della natura,&fi9iata]avdÌGa» 
uirarrà fuori fgonfìaj& tenendo la caualla in loco caldo, &afdlll|Do^i^attende^ 
lAcon buoni cibi»& con ripofoaritoariaj6eadiDgya£^^ 

DeìUfttrikd. Céf. Vili. 

Rocede bflef3itiòperdjfectodelhgiumenta,òdelloftallone} c»^i 

òpercolpad'ambedue. Procederà dalla caualla, sella farà fMor 
f^^rq Ji modocarnofa,egrairaifefchiferà,& fcaccieràloftallonc,non 
^^È^ hauendo voglia d'efier couerta; fc beuerà continuamente delle 
acquecrude,& troppo fredde 3 fe farà ttoppogiouane,ò troppo vecchiaicon- cm»0U$ 
ciofiachenon debbano le caualledeftinat^& idonee alla monta eilère ne trop «/^«««(o 
po gra(re,ne troppo magre;e fepttrteadoiiDairvnode idue^pu^toOoakiuan- */J^;^ 
co aiciutte , che troppocatnofe e(rerdoQranno;ne minori di tre anni,ne mag- fir mu. 

chevec- 
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cfaeVecdiies^iiendanoerserele cauaUèfpafiatoildedfiio^nno , &«{ieifoh 
■ porsanofenon figUp^rìjfloflìjCdeboli generare. Horaque]lo,cheiodico.(^ 
la fufficienza alla monta per ciò è maniffftojche rvno,& l'altro è fouerchio>& 
ogni eftrcmità c vitiofa, & dannofa j produccndo aborti, ò parti picciolÌ5& in- 
fermi, fiacchi , & fneruati j perche dalla troppa magrez-za ngn può il poliedro 
nel! vtcro materno riceuerc il debito nutrimentoi & dalla troppa gralsciza-, 
. . lionfipuòbéneallargarenella matrice, &gtiani]iiaUne^ 

nezza^quandoil calore non èancorpeifBtto»ibj^lx>i)o perlopiù feini^^ 
ine picctole) & deboli generare ; & parìmeoce i^Oa vecchiezza,per lo manca- 
. , mento di quello . Verrà ancora la ftcrilità per cagione della caualla,s'ella haurà 
la matrice mal qualificata, & diftemperata, ò per auanzar nel caldo,òncl fred- 
do,ò neireccojòneU'humidoibcncheil diik-mperamento delia matrice in que> 
ili animali fiaquafifempre freddo^ &humido. Saiàloftallonefterìlej&infe- 
CMfiifL cx»ndo^'egli fan troppo giouane>ò troppo vecchio; eflèndo-tn quefieetadi il< 
feme loro lottile , acquofó , & languido s ibno i caualli dal quinto anno^ fino al 
. dccimoquinto,buoni, & idonei a procreare . Da lì in poi ò non impregnane^ 
m^'"* generano figliuoli piccioli, pigri, & deboli, & principalmente infermi de pie- 
/•»• dijpercioche bifognaperfar poliedri perfetti,tbrd, & vigorofi; cheilpadrefia 
** bcllo,robull:o,giouanej& di meiana etade , & habbia la perfettione di tutte le 
membra. Saiàancorafteffleilcauallo, fetroppoil coito baurày&to^iècglL- 
fiirà inhabile» & pigro ag^venerci efTercitij j & s'haiuà il Teme freddojchiaroy 
Iubrico,& acquolb jdouendoegli effer caldo, fpeiro^&-giQ0b3bjaiiav& vifco- 
fo5& difficile ad cfTerdilcguato^&s'haurà la verga nonoene proportionaraal- 
cmaitL la matrice della caualla. SeIagiumentararàtroppogra(rajfìfaràdimagrarc,&. 



Ì5J3J^* firidurrà al temperamento , esercitandola gagliardamcnte,& dandole cibi 
callidij&afciutti^ poco da bere, accioche la matrice perlaruagrailèzzanook 
Axw-M. inwedifcaringraoìdare. Policiavenutalaprimaiiefìi,«'ltempodclla monta,» 
ÌaIZHm ncuiuale Je caualle fi radunanoiofieme» menano la coda più fpeflb, mutano la 
voce,mandano fuori della natura vn'hu more fimile alla genitura > orinano più 



fpefTo deirordinario,e tra loro giocano,& fanno fella j dcfiderando il coitojfic 
continuamente roucrfciano in fuori quelle parti della natura crcfpe,&afprey 
&fubitole riftringono , & di nuouo le roucrfciano, moilrando quelle camofi-^ 
tà,e doppiezze alqnantogonfie > &infiammate , per l'appetito, che hanno deL 
jnj^A* ^ guiaHo • Dico venuta la primauera. Ci farà courirela caùalla, étta idonea alla 
nttSa mCMlta;C s'ella non vorrà riceuere il ftallone,fi potrà sforzare, frcgandolelana- 
'^v^.. tura con frondid'or.tichefrefche,^ vngendolaconfuccodicipoUacanina,ÒL 
MihtMmli con falnirro,&fl:crcodipollaftri,&tcrebennnamcfchiati infieme,efattiin 
néi>fÀfrl 'forma di linimento . . Ma fe la caualja non potrà i m prcgnarfi , c farà fì:erile,pcr 
^Mt à cj. haucria matrice troppo frcdda,&humida, per prouedcrglifcgl'infonderàper 
^"^^^ duegiofnittdUnaci|iajCid<onittfó tepido,in.cuifiàb6ttito«fl*enzo,atto^ 
mina,rauina,dìdalcUQodnque brancate, mirrhadrammcdue,polpadi coB(^ 
quinrida dramma vna , &niele a baftanza: ò vino mifchiato con fucco di por* 
ri, òdi marobbiojedipoi fi fafàcourire,ouero fcgli ficcherà dentro la natura 
profondamente vna foppoftalongadifalnitro, di llercodipafrere,&ditcre- 
oentina pelì:i,e riftrctti infiemciò di caglio,c di ftercodi lepre, e di mclejò ftop^ 
pa intintain fìel^>&(lerco di lepre, & nicle,diciafcunp parti eguali iouero fé 

' gli caccicrà nella iuitura(lauatojaprii9acoadiÌléf$.d*mi-fi^^ 
' pìdì)pa(tilUlongÙiiA«9inuipo#ibK 

. , * dodidb 
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dodici, di mirrha oncie fei, & meza di zafFarano ; ò di ftorace liquido,di pepe, 
de di mirrha,di ciafcuno parti eguali; ò fele darà pcrboccala mattina a digiu- 
no poluc di tellicoli cauallini , ò di limatura d'auorio, ò di fatirioni,ftempcrati 
con vino auftcro; ò polue di terticoli di volpe, di verro ,efTìccati ali ombra,di 
limatura d'auorio,di matricedi lepre efiìccaia, e di caglio di lcprc,di ciafcu no 
parti eguali,mefchiati con vino ; ò polui di fcfcli , ò il caglio di lepre con vino; 
e dipoi come fi vedrà la caualla ben difpolb,li menerà alla montajc'l dì feguen ^ /« 
tefubitOjche s'haurà fatta courire dallo ftallone , fc le farà lauarduc volte la 

far fi dette 

natura con vino auftero bollito con fcorze di melagrani . Si potrà ancora , per ^^^^ ^. 
farla diucntar feconda , dargli continuamente a mangiare il Teme di fefeli , ò il t,w . 
femc della paftinaca,merchiati con la fcmola,ò con la biada ; & a berebcucro- 
ni tepidi con farina di loglio, & polucdi femedi fcfelijòdi paltinaca.Se lollal- ^'^^'^f^^ 
Ione farà inhabile , & pigro alle veneree imprefe , & fchiuerà il coito , fi deurà 'l^'.^'Z 
accoftargli alle narici vna fpiigna mcfla nella natura della caualla, per ecci- 
tarlo con quello fentito a libidinc3& fe gli mctterannoin bocca alquante fron- 
di d'ortiche verdi ; ouero per farlo a maggior lufluria infiammare,fe «li vnge- , ^ 
ranno la verga, & i tefticoli, e lo fpatio, clieè fra loro, òcil forame onde efce lo i^^j^^r* 
Aereo con olio di fenape, & olio di noce d'India , di ciafcuno dramma vna;e fc . 
gli darà per bocca la mattina a digiuno poluc di tefticoli cauallini, òdi volpe, 
o di lepre, òdi verro, ò di fcme di mercuriale, ò di radice di faririoni mefthiati 
con ottimo vino ; & fi nutrirà copiofamcnte con ceci roffi , faue frante , ò con 
fieno Greco,orobi, feme di rape, fcme di ortica , & feme di rughetta,con orzo 
mefchiati,& temperatamente fieffercicarà; & fatto gagliardo, & potente fi 
darà alla caualla ; ma s'egli farà infecondo , per hauer troppo vfato il coito , fi /pj^^, 
terrà in ripofo,& fi nutrirà di ottimi cibi ; pofcia riftorate le forze , & fatto co- „, /.tì^*/ 
piofo d'ottimo feme , lì farà courire , ma temperatamente; & s'egli farà fterilc, '^J,y 
per elTere di fredda, & humida complelTione, &: hauerefeme a(rai,ma lubrico, ^^^'^^fj 
& acquofo; per ridurlo al fuo temperamento , fi terrà in ftallc temperatamen- 'J,ffi,'fJr 
te calde , & moderatamente fi efferciterà ; perciochc il foucrchio ripofo gene- ''f'j^"^ 
ra molte fuperfluità , & humori grolTì ; onde il calore naturale s'indebolifce, & 
il femc ancora viene a rafrcddarli;& all'incontro il moderato eflercitio defta a^'J' * 
jlcalorenaturale,confumalafuperfluità , & fortifica li fpiriti,cla virtiì;on- 
deil fangue, e 1 femc vengono a farli più temperati, & più puri j&finutrirà 
temperatamente con cibi calidi,comc fono i ceci rofli , il fromcnto cotto, 
gliorobi, ilfien Greco, ò*l feme d'ortica, mefchiaticonorzo,cl fieno, & i be- 
ueroni con farina di fromento,&melej& fegli darà per alquanti giorni in s^um^j*. 
beuanda con ottimo vino il fatirionc poluerizato in conueniente quantità ; 
&fegli vngerannolercni,& i tefticoli, & la verga con olio dibecn',òcon_. 
diodi pepe bianco , ò con olio di fenape , ò di noce d'India ; & così fi andrà 
facendo, fin che fiveggiailfeme elTere temperatamente fatto caldo, fpeffo, 
groflb, bianco , & vifcofo ; auertcndo,chc lo ftallone non fi faccia troppo vtHtrtimf 
graflb , perche la graflezia elfcndo foucrchia , impedirebbe il calore , & la vir- " • 
Ili, ci generare^. 
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Dii fegttddafregietjLaddlicmkMt, Gf» IX. 

\ Helacaualla couerta dallo ftallone Ha grauida, danno affai buono 
indirlo il vedere, che lo ftallone nello fmontare , che ta giù della 
caualLidra fuordclla natura il mcmbroafciutto, echela caualla 
fcffVtfì^^VT^ non getta cofa alcuna fuori della natura j che dipoi menata più 
volcealk moiita»fefaiià,erifiaaloftalioiie; & ingraifa, & cangia ìlcolofedd 
pelo; C^elIapoiittiiiSratudatadipoUedromarchio, potremo forpeccaii^ 
ioibUonecouemchaimkcaudlajimcttaigiiidal lato ddbo$&&]a|^ 
m^fikk, inenta vicino al partorireingt^^ 

^elfftéemo dek coHalle fre^, Caf, X. 

Rand^&ma cera bauer fi deue delle canalle grauide,acdoclie 
non fi rpregninojedieflpolledro, che portano nelcorpo»fi fàc« 
dapernscco>& grande jperìlchefubito che faranno pregne, fi 

metteranno in difparte, lontane non pur da ftallonì , ma da tutti 
icauaUi mafchi atti alla montajedagliafini.'nèfilafcieranno 
fame,nè freddo patirejma con perfetti cibi (1 nutriranno, fchifando i nociui,& 
vhtiM. velenofijcomeronoUgendana,lafelcefèmìna:laquale mangiata dalle caual- 
^Ll'll"" le grauide^fiircondtfe^diuentarfinilij&leiètole^cfa^ 
Z'r'ìt'. leno a taccigli animali sda^afmi in fuori,ai quali fono gracifiÌniocibo,& al* 
jbitrtèmi . auertendo di non mutar herbaggi , & dargli infelice acque, ò crude,& 
troppo fredde abere,& che non fiano offefcda calci, &: da pcrconbnel ventre, 
& nellereniicofeche facilmente fanno difgranidarc;& di non lafciarle fatica- 
re, ne efforcitare in cofa alcuna , ne portar pcii s Òcdi Hate fi terranno in colli, ò 
praci BneTchi »&ombiofi , coperei di mìnucifiìma heibaverde ,c giooanecca;e 
copiofi d*acquedold,chiarey&conenci $ nelle quali fi mencrannoabereduo^ 
voice il 8Ìoni056c<f inuemo in vendi, & octìmi pafchi d'aere fano, & rem pera- 
to;non di campagne larghe, & aperte ; ma di forcflc, ò fcluc eh iu fc d':ilbcri, & 
da i venti freddi difefe; ma non in modo , che lifole non vi ^offa co' raggi fuoi 
penetrare,& i vapori maiigni,chc vi fi crealferofcacciarejne tantoafpre,& for 
ti,che facefl'e loro difHcileil pafcere, òil caminare ; nè tanto n)olle,& teneredi 
terreno^chervnghie fi veniflèroa fiffCroppo tenere, & molli; & fé nellafieddt 
ftagionedel verno mancafTerorfaeibe^noiafi mederanno al couerto in luo- 
co netto, largo, & fpatiofo,& temperatamente caldoj gettandole fottoabonp< 
dante paglia,in cui fi poffano corcarej & fi ciberanno di ottimo fieno,& fi me- 
neranno a bere due volte il giornoi& s'accadeflc, che alcuna diloropartorifcc 
nelle flalle,fi metterà in difparte,& fi ciberà,& nutrirà, come fi è detto. 

DeBudiffM^ÀMfàrio. Gap, XJ. 

Artorifcono le cauaile alle volte fecondo l'ordine, & alle volte con 
tralordinedella natura , & alle volte con grandifTima difficoltà j 
diche noi al prefente ragionare intendiamo. Parto naturale è 
quando il poliedro efce in luce al tempo ordinato , & primacol 
fi»' capo)&col collo innanu,& poiconli piedidauancì. Portanoordinarìamence 

lecauàlle . 
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le caualle vn'anno» bnero vndeci mefi > & alcuni giorni . Pimonoii naturale ^ 9s«»«>" 
quondoìl polledroèdal ventre cacdaco fuori imper{ètto,&auantiiltenip(^ ue^Su. 
À quando nelTvfcire mette prima fìioialegambeclinan£Ì,6 i]ati>che latella* 
Parto diffìcile è, quando l'animale concetto fuori del ventre non può vfcire, "^'^7' '' 
& la madre patifceaflai,& grandcmOntefi trauaglia. Procede queftadirfi- r.l^ j'A ff' 
colddcl partorire di cagioni interiori, Sdelleriori. L'interiori fono la troppa /»• 
giouaneiza>reccefriuagra(reiza,&pienezzadellacauaJla,lafinii"uratagran'-22^'''* 
dezza,la naorteddramtaal^dielaiiel ventre il partono» natnrale,il produr* 
reauanti il tempo , feilère ti^raiiidatadi due poliedri , & la picciolezza» & r» 
gofità naturaledella matrice. JLecanfeetteriori fonotreccefliua caldóza» ò c.«>»^ 
frcdeiza, & la infuffìdeniadel giumentario , che non sa con le mani porgere 
aita alle caualle nel partorire . Ma per liberare la giumenta dalla difficolta del curM, 
partorire,& ageuolare il parto, copiolamente fe le vn^erà la natura bcnea dcn 
tro con olio fifamino , olio di mandole dolci , & graflo di gallina, tepidi , e di- 
fbutti infoniejpoiciavfcendofuorracqua della natura, piacenolmentelena* 
ricifegliconftringeranno$'t>regUdaràinbeuandacolcomocinnamomO)& • 
mirrhafatti in poluc, con vino {ò il fuccodel gmobb i o^con iride polueriautto; 
ò il feme del fefeli Maflilienfe fatto i n polue con vino ; ò la decottione delle-» 
frondi della fauina ; ò il latte di caualla ; ouero mirrha, caftoreo, ftorace, cala- 
mita, cinnamomo, 6<:fauina, di ciafcuno parti eguali fattiin polue,^ tempe- 
rati con ottimo vino* MaiiQngiouandoquefti,feglì farannogli ftamutato- 
yij »òì ùiSamiài con Vgna dfwnot» òdi tméht è profumi con la corteccia 
dd pezzo» &€& pino »qua]e prouoca il parto, 6c le fecondine ; onero fe le fo- 
mentarannolcparttdiiottocon il galbano,ò conia fauina^òfi metterà nella 
natura la radice della gentianajò della paftinaca faluatica in forma di collirio, 
per farle partorire. Ecfcla caualla per la grande^xa dell'animale concetto 
partorire non potelfe , farà di meftiero, che il giumentario con le mani onte di aiutMmja 
olioiBeflbaaBa nvnn yfi oam diligc&a,& faccia ogniopcra percauarfofiairi iI'IÌ'/jX 
apocoapoccH&nÒ potendbMscon le mani» legato il poliedro con vn lega- '^'•''^ 
me forte di lana , & vnta la natura copiofamente dolio , cerchi di tirarlo fuori 
pian piano ;& fe non fipotclìe in modo alcuno cauar fuor i,& la madre penalTe H f'*'- 
troppo, farà di bifogno canario, tagliandolo in peziij e fe il parto foflTediffici- ""mmtd^ 
le , ù noiofo , perche il poliedro giunto il tempo del partorire, cacciaffepriina ^j^'" 
fiiorìi piedi ,òi bri »dielitcAa,bifogna con- molta diIigcnzaipìedì»oiÌati^ * 
pianamente rimetter dentro» e drizzarlo con la mano polla nella natura il 
megilicsclieiì potrà» fin che venga fecondo lordine di naturaj&feinmodoal* 
cuno rimetter dentro non fi potelTe, bifognerà tagliare col rafoio la parte-» 
vfcita , & legato il capo del polledrocon vn legame forte, tirar fuori pian pia- 
no il rimanentej vnta però prima copiofamente la naturad'olio fifamino j & 
Uri ngendo, mentre (i caua il poliedro, le narici della caualla j& premendole 
leggiermentela parte di fotio del ventre» acciò più fàdfmcnteéfca il polle* 
dro, & la cauaUarimangaiàlua. Et fe la giumenta non potrà ^artorire,per ha- r<w^ « 
uere il poliedro morto nel ventre , per fare, che lo cacci fuori,fe le darà per for- 
za abere polue di radice della felce femina con vino, & olio ;ò la fabina con 
vino, 6c mele j ò il galbanocon vino,& mirrhajò polui d'affa fetida,di ruta fec- 
ca, e di mirrha , con acqua di fauina iò il latte di cauallacon vino, & melejò il 
liiccodi futa,& di artemifia- I>>pp quefto,fc gli farà vn |m>fo 
ao^di p9ftiUisdiiiiin4ia»di fi»^ i^m 
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cgualijempiafìrati con fiele di vacca, poftiin vn vafo piene di carboiìi ardenti 
dirotcoalluomofbccio;oucroregli metterà nella natura co1lirij,òroppoftc 
longhe fatte di mirrha,d elleboro nero, d'opoponaco, & di fiele di toro,diciaf- 
cuno parti eguali j cosi quelle cofe fi faranno a fine, che partorifca il poliedro 
Rimt^if À mortOj&: aucncndo, che la cauallacon quèfti rimedi] non locacciaftc fuori , fi 
f^rj-Hr^l troucràconlamanovnta d'elio caldo la bocca della matrice, dentro la quale 
iiftìifArf ^ il poliedro inuolto nelle fuc vcll:i,ò toniche; Si li prenderà la feftadiquello,& 
/' pian piano fi tirerà fuorijik fe nel tirare fi ftancalfc il braccio, con vno ancinet- 
todi ferro s'aggrapparà fermamente la mafcella difetto del poliedro, & più 
facilmente fi tirerà fuori tutto intiero , ò a pezzo a pezzo ; tagfiandolo, coraq 
tornerà meglio j auertendo di non offendere la matrice. 

Delle fecondine . Cap. XI L 

I^^^^^IT E la caualla dopo il parto non manderà fuori le fecondine, ò per 
cflcrdebole la virtLiefpultrice;ò per cfter ritenuto ilfanguemen- 
Itruo in copia grande , giouerà ftringerlc fortemente le narici , & 
e»--*, l^^^K^ farlalbrnurare fouente, & darle in beuanda il fucco di marob- 
bio,con iridejò il hiccodi porro, ovino, & olio,oue fia ftato a molle il tithima- 
Io,ò la fabina;& farle fuffuni igij con vgnadi cauallo , ò d'olino , ò con ftcrcodi 
bue , òdi colombo ; & all'vltimo gettarle in corpo beuande di quelle cofc,che 
fanno d ifgrauidarc^. 

Del fconciamento delle cauaHe , Cap. XI IL 





C»ufe 



O fconciamento delle caualle non e altro , che il partorire il polle- 
d ro fuor del tem po , contro al corfo della natura ò viuo, ò morto * 
Qucfto auienc per più cagioni ,ò per haucr le caualle pregne pa- 
fcendo mangiate herbe nociue , & velenofe; ò beuutoacqiie-^ 
crude troppo fredde ; ò per efier ftate percolTe nel corpo, ò nelle 
rcni,ò nella fpina;ò per cflcr dimorate alla neue, all'acque, & a venti freddifli- 
mi ; ò per hauer portati pefi graui , òcelfere ftate gagliardamente affaticate ;ò 
per hauere(come dicono alcuni ) calpellato la pelle, & le vcft igia del lupo(on- 
^'ah aIL ^S'"') volendofignificare vnadonna,chcfofledifgrauidata,dipingca- 
iTr'i'^l no vna caualla dar de calci al lupo) ò per eflfere ftatacouerta dall'afino , perche 
^LnìV'-, ficorrompeil parto perla freddezza del feme alinino^ò per hauerfcntitol'o- 
dorè d'vna lucerna, che faccia fumojòper vcntofità, òpcrhumoriconcorfi 
S'gni- Xiò\^ matrice . 1 fcgni che la caualla grauida ftia per fprcgnarfi fono, ch'ella fi 
vede con la natura, & col fondamento gonfio andarfi hora corcando bora 
leuando m quella guifa , che fogliono partorire, con fentimento di grandolo- 
ri j& fc toccando con le mani fotto il corpofi fcntirà ilparto mouerfi,clIato- 
ftoil manderà fuori imperfetto; ma s'egli non fi mouerà,non farà più viuo. 
Sryù iti. Che l'animale lìa morto nel corpo della madre, fi conofceda qucfti fcgni,chc 
^'"T'^', la caualla hauendo dolori intenfiOimi , ftà con la tcfta china , & tramortirai.^ 
t»rf*. con la lingua bianca , e quali marciola , che a pena a le la tira j & ha li ventre 
^rcddo,immobilc,& gonfio, & fpira dalla bocca vn caitiuo odore . Per proue- 
t derea 
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dere a quefto ftranò accidente , fubito che per alcun fegno fofpettaremo , che 
la caualla grauida fia per mandar fuora il parto imperfetto , ò per elTere ftata 
affaticata di foperchiojòpercoflfa nel ventre, & nelle reni,ò per qualche ca- 
gione calda , fi metterà in difparte , & fi terrà in luogo frefizo , & temperato, & 
in ripofo;& temperatamente fi nutrirà d ottimi cibij &: per farli ritenere il par- 
t>i,fi metteranno SLi i lombi labiftorta,&la tormentilla,impiaftratccon acetoj^|^;^'^')| 
& fi bagnaranno fouente i fianchi, e'I corpo con aceto, in cui fiano bolliti noci p»ti«, 
di cipreifojgalla, & foglie di mirto j onero fe le vngeranno le reni,e 1 ventre,e i 
fianchi con olio mirtino, ò mafticino, col bolo armeno j ò fe gli applicherà fo- 
pra le reni , e parte della groppa 1q ftrcttoio , che fi fadi pece nauale , di pect-,* 
Greca, di ciafcuna oncie fei , di raggia di pino , di terebentina ana oncie quat- 
tro,di maftice, di gomma arabica ana oncie due, di laudano,di biftorta, di no- 
ci di cipreflb , di hi pocefto , d accacia, di fangue di drago, di terra figlUata, di 
bolo armeno, di ciafcuno oncia mera, fciolta la gomma inaceto,&pefteIe 
cofc da pcftare, & fatte in poluere , & mefchiate infieme a foco lento in vafo di 
terra nuouoj& dipoi fegli metteràfopra la cimatura, & s' vngeranno il ventre, 
& i fianchi con olio mirtino , mefchiato col bolo armeno ; & fe la caualla farà 
tutta angofciofa , balorda , & infocata , per hauer mangiato herbe cattiue, & ^^J''^» 
veienofe i per vietar che fi fgrauidi , Si che non venga a morte, fi prenderanno mc^Z't^r 
radici di mirtilla , galanga , laudano, fpica nardi , & cannella, con vino, & ac- 5**7';^' 
qua vite, che fiano fecche al forno , & ridotte in polue, & fe gli daranno a bere 
mefchiate con ottimo vino, & alquanto di mele, Scolio j ma s'haurcmo te- 



menza ch'ella pofla fconciarfi per elTer ftata alla neue , a i venti , & all'aere^ 
freddidìmi , ò per humori flemmatici , & ventofi , & per altra cagione frcddaj '„f^Z'tt 
leuatala caualla dal confortio delFaltre, la metteremo in loco tempcraramcn- '""fi A"* 



tecaldo, &la pafceremo di cibiconuencuoli ; pofcia per fargli ritenere il par- ^' 
to , le metteremo fopra le reni , & parte della cariola , prima fatto caldo , lo 
ftrettoio, che fi compone con pece naualc fibra vna e meza, pece Greca li- 
bra meza j terebentina onciequattro , colofonia oncia vna , poIuc di maftice, 
& di laudano , di ciafcuno oncie tre, fangue di drago oncie due, bolo armeno 
oncie duc& meza , polue di galbano, di Itorace, di calamita,di noced iciprcf- 
fo,di bift:orta, di galanga, d'incenfo, e di mirto ana oncia meza, mefchiati, & 
incorporati infieme j e l'vngeremo il ventre, &i fianchi con olio mafticino, 
mefchiato col bolo armeno, & gli fomentarcmo fpcffo con fpugne bagnate 
in. vino auftero , in cui fiano bolliti la biftorta , il laudano , il galbano , le noci 
ihciprefro,& fimih. 

Del far dijgrauidare le caualle fregne . Qtp. XI J 1 L 

Sfendo alcuna volta bifogno far difgrauidare, e difpcrde/c le-» c««/s. 
caualle pregne, per vtile,"& com modo de gli huomini , & per fal- 
uare la caualla grauida 3 & per fuggirla noia,e 1 danno, checi ap- 
porta vedetele caualle nobili,generofe, & care,ò deftinate a cor- 
fì,a palijjòi ad litri nobili efTercitij, effer ingrauidate contra il volere del patro- 
ne,da caualU vihlTìmi,& diformijnon farà fuori di propofito ragionarne alqua 
to. Si polfonoadunquefardifgrauidare le caualle pregne, dando loro tre mat- mmdg. 
tine a digiuno inbeuonda le ladiciddla cccaurea minorerò della felce femina, 
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ìjdella cicuta fette in poIue,con vinojòilfcmedilinopolucrizatoconrìno; 
ò vino ottimo , in cui lìa bollito vn pezz.o di pino ben graffo , pienodi raggia, 
tagliato in mina ci (li me parti , 6fl che fceroi il cerzo»dandooeper volta la terza 
ptiscy ^KOHlole dipoi coivefes^ aoDg^oaondoqn^ 
• (uni inmcdij , che haUbnuno di fopra detti, per cardare , etìiar 

fooia il poliedro mortodd corpo ddb cainlla . Tanto ; 
• baiftidei mali delle membradellagenerationehaiier 
detto , eilendo hormai tempo di por finca 
qucfto libro , & di ragionare de i 
mali , che alle parti^eibcmc 
dd camallo «odi» 
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mnmimfiU» Céf. L 

Ltra i mali già detti nei precedenti libri , retta hora che par- 
liamo di quelli , che fogliono infettare le gambede i caualli; 
6c prima vniuerìàlmente del male articolare, ò doglia aneti- 
ca, òdi giunture, come volgarmeaiehnoniiiiiaino* Aàaor 
que iliMle aiticólaig è vn ddoiC,ònii trifla fcnfarionedi *** 
giutiii|Mgnoatac|uari fempredafliiffione d'humorì a quel- 
le parti,chein tutto, ò in parte impedifce le loro operationi . Si pigliano ledif- D'/^r/« 
ferenze di quefto male, & dalla forte dcll'humore che pccca,&produce il ma- tiiu*^ 
le , & dal numero delle giunture , & dell'artìcolationì d vn otto con l'altro li^f^fi t*-. 
dne deUeqinfi , ne i cauaJfi rvib de gli haomini ha poAo il nome pardcolarej 
& quette fono larciatica,&podagra,chiamandoura]tFe(venganoinqualfi 
voglia giuntura , ò articolatione aelcoc|)o) col nome del genere , dolore arti- 
colare. La podagra infetta, & tormenta i piedi de i caualli , tanto dinanzi, p^j^^^ ; 
quanto di dietro . La fdatica la congiuntura dell'otto della cofcia con la ca- sciane*. 
riola>òdell'irchio del gallone i Non viene come vogliono alcuni ladogliaar- otsu»», 
tetìca nel fegato, ndlamilza, & nelle reni; non efiènidoinquefti meoolmaiti- 
colo veruno. Incorrono in quefto mafadiiadoi cauaBi carnati »come nedi- Sm è». 
moftra la fperienza : ma fouente i poUedriinonelIamente daUecampagneme- '^l!!^^ 
nati nelle ftalle. E prodotta la doglia artetica , & da caufe interiori, & da ette- /o . 
riori. L'interiori fono l'intemperie con la difcorrenza de gli humori,che per lo SS^,**^ 
più fono in quetti animali fiemniatici,& freddici quali difcendendo nelle ginn 
ture cinte de mufcoli , & di parti neruofe, le inalzano,& dittendono,& le fan- 
iiodolorolé;&ibnoqcieftihunKMÌòcaldi,ranguigtii, colarìds6fireddi,nie- 
lanconici, & flemmatici; &rhauer le menibia,la carne rara,& fpongiolà»&]e 
vene,&Tarterie ampie, & larghe j & la naturale debolezza di ette giunture , & 
delle parti circonuicine i & l'efler nati i caualH di parenti infetti di quefto ma- 
Ie,& delx?li di quette parti . Le caufe efteriori fono la troppa caldezza,che dif- otufi ^ 
foluc;& la molta freddezza,che condenfaj la fouerchia fatica , & il longo otio, 
& il troppo mangiare, che genera crudità nel vàiicolo; & il troppo rifcaldar^ 
6cia&eoqaifi5qualdwfini&^ 



L.iyiu^ca Uy Google 



210: Delle Infirmltadi 

s*z^ chio. Siconorceilmalearticohrc,chequafilémprccerratico,&fifafcntirein 
varie , & diucrfc parti deJ corpo j bora ne i nodi del collo , ò della fchcnajhora 
nelle rpalle,ò nel gallone j & bora nelle ginocchia , nelle paitore , & ne ì piedi; 
bòra in quelli dinanzi, & bora in quelli di dietroj bora nel deftro,&hora nelfi- 
nilho ; & gcnerà alle volte enfiagione i & eftcnfione , ò tu more nelle parti cif- 
conuicinc del luogo infermo, tal volta nelle ginoccbia,ncllepaftorej& tal vol- 
ta preflb le corone dei piedi , che fanno tanto njaggior dolore , & zoppicare il 
cauallo infermo, quanto, che procedono da hunioricaldijconciofia che la cal- 
dcvv a tra Icqualicà ila la più attiuaj& fa,che il cauallo diuicne inquieto,n6 po- 
tendo (br falde sù tutti i piedi per lo dolore, &brutto,macilente,& mcfto,con 
la pelle dura,& riftretta allolTa, & col pelo rabuffato, & cbe fi fenta calidità in- 
torno la parte doIorata,feciò procederà da caldi bumorÌ5& frigidità,feda fred 
Ofini»»» ^''^^ ftillar poi , come dicono alcuni Scrittori de caualli, per lonafo vn'humor 
Aé ftùu». cralTo,liuido,ògiallo,S«:puz:i,olenie,&: altri accidentijchepongonojfonofegni 
di catarrho, caufato, fccondoloroj pcrdTere vfcito fuori il fiele del condotto, 
cbe dal fegato il porta nel duodeno,e non del male articolarejil quale nófi con 
tienefotto il gencredi rcuma,ò di catarrho, come pare,che vogliano accéna- 
requellirmac malcdiftint05&fcparatodaluidifegni,didifFercn7,e,&dicura; 
ancorché pollala reuma congiunta con la debolezza delle parti cagionare il 
prnemt» male articolare . <^cftodolorc delle giunture è male i m porta tin[)m0j&: molto 
pcrniciofo , & nel principio, & mentre è nuouo, fi può curare, & fanarejinuec- 
orm. chiato e incurabile ;&:curandofi non guarifce. JLafua cura e tenere il cauallo 
^'iJ,' * infermo in loco temperato, & netto , & in ripofo, fin che il malefiaindeclina- 
tione; pofcia farlo pafleggiare pian piano : & fargli fopra le giunture dolorofe 
fregagioni leggieri ; & riguardarlo dalli cflcrcitij , & dalle fregagionigagliar- 
de,& dall'acque, elTcndo queftecofc nociue alle giunturej& da cibi humidi,& 
malageuoli da digerire;& nutrirlo temperatamente, & nella calda materia co 
orzo,fpclta, paftoni con farina d orzo,& giulcbbe,lattuca,endiuia,gramigna, 
paglia d'orzo, acqua fredda, & acqua d'orzo; & nella materia flemmatica,& 
fredda con orzo fparfodi falnitro, palloni di farina,ò di tritello con mcle,&ni- 
. c/.jcrf tro;fieno sbruffato con nitro, acqua tepida. Per euacuar poi gli humori,cffen' 
f 'j do il male per intemperie con materia, & maflmiamétecalda>cdi meftieri far- 
gli primieramente clilterij acuri con decottionedibieta,di mercorella,di mal- 
ua;aggiuntoui mei rofato,caflria, agarico,& oHo communej&: dipoicon coUo- 
qumtida,centaurea minore, agarico, cammomilla,&bieta;douendofi fempre 
nimtJ^ incominciare da i più deboli j e men gagbardi. Suodato il cauallo, feil dolore 
]ZÌÌrÌZ ^^^^^ fermo,m a offenderà hor quefta,& hor quella giuntura del corpo, 
tra lequali e ancora l'offo della li ngua, fe gli trarrà fangue copiofaméte;&: tato 
più , fe il cauallo farà ri pieno dalla vena del capo, & paffato vnojò due giorni 
dall'vno, & l'altro fianco , & dal lato del male^haunto però riguardoalla virtù, 
all'età dell'animale, & alla Ibgion dell'anno. Et feil dolore farà nellagàbade- 
lèradidietro,fegli cauerà fanguedalla dertra dinanzi; & cosi perle cótrariofe* 
gli cauerà fanguedalla dclha gaba di dierro, fe foffe il dolore nella maTi dcftra; 
Afflimi auertendo però,che il trarfan^ueconuiene folamcnte ne i principij,che quan- 
'"iitditm, '1 nialc folle prolongato aliai auerrebbe, che efauftc col fangue le forze,an- 
dcria in pcrditionc l'animale . Cauato fangue, per euacuarecon medicine gli 
"ilmlfi ' humori,che peccano, & efsendo caldi,(btola notte precedentedigiuno l'ani- 
male infermo, fc gli trarrà la mattina innanti il cibo giù per lagola la beuanda 
j fatta 
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£ittarooii]adecottioue di mercorella, difcorzedì radici d'elleboro nerOjdiiTo- 
latoai dentro la cadìaìouero la bcuanda di decottione di bieta,di radici di po- 
lipodio, & di fena j aggiuntoui dentro l'elettuariodi fuccp dirofejil quale pur- 
ga elficacidìmamcnte, & valentemente le infirmità calde^ouero la ca(Iìa,Ia ie- 
ra pigra,l'aloe,ragarico,lafcominonea,rellcboro nero,& altri fimili . Ma fe gli RimtJ^ 
humori peccanmaianno flemmarid, & freddi» come il più delle vdte fonone '/^ 
^fiuanno difteri j appropriaci ; & fe gli daranno per boccala ieraftemperata w/m^ 
con mdefouero il Temerò la polpa ,ò la medolladt.colloquintida ftempei»*'-* ' 
ta col vino : la quale folue la flemma , & gli humori vifcofi data nelle purga- 
tionij& ne clifterij : ouero i trocifci d'alandahal ,ò le pillole artctiche,ò d'her- 
modatcili maggiori, quali purgano ancor edì valentemente la flemma, & eli 
humori vìfcoii ,& giouano graadRBence aflTaittC^ 
flemiiia^le pillole fatte con lardobatcuco, oolloqùtndd^diagrìmo^ièrapina^ 
. herRiodattiU»didaifiiiiiop«ttcguali,aloeepadc»,quantotun^ Tuo 
co di rucajouero con peucedano , abfinthio cotti nd vino, & colatij ò col feme 
di coUoquintida pefto , & mefcolato con la terza parte di gentiana,& ftempc- 
raco col vino , & altri fimili . Se la materia pòi farà colerica , & flemmatica , iì 
purgherà il cauallo infermo con medicamend conuenienu , hauendofempre «/f* 
ilpmfieto alTIiaiiioie^ cheTupeia ndla miftiooe. Octìmeiaranno le pilloledi 
hermodatti]ìmaggifié^kcocchie,8eItbetiandafatta con decottione di fìe- '^'i"'^ 



na, fior di decade, cartamo, agarico , cocomero afìnino, & poli podio jaggiun- ùSi 
toni Telettuario di fucco di role, & la cadìa . Et fe con q uefte purgationi non fi 
ridurràil cauallo afanità , fi frequentaranno li diflerij acuti ,& gagliardi ì non 
litrouandofi rimedio alcuno per li caualli più vtile, più falutifero, & più ficuro 
diqueftofpeiche nonakmii09&aghanog]ihiiiiiori,&]ainateria»fi come - 
fanno i medicamenti dad per bocca. Saranno buoni ndlamatoiacalda quel- 
lijchefi fanno con decotdonedi bieu,dimalua, di ccnraurea minore, di fiori 
di ca m momilla,di radici di cocomero afinino, ò in loco d'dTo la coUoquindda 
legata in pezza j aegjuntoui olio cammomillino , caflìa , fale,^ l'elettuariodi . 
fuccodiiofe. NffH matfria flemmatica , & fredda i difterij di decotdonedi - > 
làmbaco, di coooinad^fiiiiiio^eemaoiea roìnon idibletay di malua^ag- 
giuntoui la col]oqu}ndda,& Taloejolio di ruta» ècflCde • Ndb materia coleri- 
ca , & flemmatica i clifierij di decottione di centaurea minore , d'ari flolochia, 
di nitro , d'olio fifamino, &di melecolatoj aggiuntoui (fegli humori raccolti 
nelle giunture foffcro grofiì)la colloquintida,& il cocomero afinino . Purgato oiMtrjùHi 
il cauallo, fi diuertiraimo gli humori dalle giunture addolorate , & fi vietaran- 
110» che <Ù ntUNionea vi vadino; Hdie ùetu potrà pertugiando , ò tagliandoli' 
pdiedd peOD delfanimale infermo ; & tnencndoui dentro le radici ddlVDe* 
DOTO nens cnoencb lelabra delle ferite , ne mouendole , fin che da fe non cada , 
la cucitura ; pcrcioche tirano a fe tutta la materia corrotta, & guafta,chedipoi 
efce,& fi purga per q uelli pertugi , & per quelle feritej & mettendo nella parte 
cheftàfoprale giunture addolorate nella materia caldaio ftrettoio,chefi fa 
con iaoemb^ iiiaÌlioe»(àiidaUl»ancU» pdn^ 

dngo, chiara dVoua, aceto , & fiirìnad orzo: firodlafflateria fredda iubet^ 
^io di galla , di iiiaftice,di fogliedidpreiro, di gommaand>ica, difangue di 
4rago , di fandaracca , di farina di ceci , d'orobi , & decottione di fabina j & di 
foglie di mirto . Sopra il loco infermo s applicheranno i rimedi) locali , i qua- mmtdjh 
lUhauranno aya(iare,6c diuedìficare»fecondola diuafità della cagiona, 
^ • • P j che 
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che genera il dolore di giunture, & fecondo la diuerfità de' tempi, hauutorì- 
stxni del guardo , fe il male e nel principio, ò nell'augumento, ò nel ftato, ò nella dedi- 
*ÌI!r 'iimi natione,& fecondo la grandezza deldolorej il cheficonofcedalla inquietudi- 
nedeiranimalc,& dal moui mento delle gambej& dal zoppiccareiauertendo, 
, che i rimedij non fieno attualmente freddi^ percioche il freddo nuoce all'offa, 
nij^^ntl ^^^^^ nQxnì . Nella materia calda nel principio s'adopreranno l'olio rofato 
fudfiu^ mefcolato con latte di vacca , & l'olio di rane ; &: l'empiaftro di farinad'orzo, 
Tmu".^ & d'aceto mefcolati,&: incorporati infiemecil quale leua il calore, & il dolore; 
nell'augumento, lempialtro fatto con olio rofato, aceto anaoncie due, olio 
di giglio oncia vna,vino rolTo oncia vna, ò due, za tfarano dramma vna,farina 
doTLo oncia vna , farina di fcme di lino dram ma vna ; tk il linimento,che fi fa 
Kii fiate, con olio violato,nenufarino, cammomillino, & ccta biauca. Nel ftato il lini- 
mento fatto con mucilaggincdi plìUio, altea, fcme di lino, fieno Greco, cam- 
momilla,gralfo di gallina, & d'anitra ; & l'cmpiaftrodi farina d*orzo,di muci- 
bggine, di pfillio, di femcdi lino, & d'altea, d'olio violar O5& di graffo di galli- 
na;&quello,chefi facò olioanetinodrammedue,acquadi vita dramma vna, 
maluafia dramme due, due ron^d'voua,zafìarano dramme cinque, mcfcolati 
nitu it- infiemc . Nella dcclinarione l'empiallro fatto con farina di fieno Greco,feme 
tunmum* jjj^^^^ ancci, maiuauifco, graflb d'anitra56.:di gallina,]l qual rifolue,fenza ti- 
rare alla parte ofldagli humori jel'vntionejche fi compone con zaffarano, 
min ha , & aloe , di ciafcuno parti eguali , ftcmperati con decottionedi cauoU. 
if»r/rT.*S Nella materia flemmatica, c fredda farannobuoni nel principio l'cmpiaftro 
fio d,ii^ fatto con olio rofato , mafticino ana oncia vna , mumia , incenfo, calamo aro- 
fr'di"*^ matico ana oncie cinque , farina d'orzo oncie due, vinoroflb, fuccodi oìenra, 
Nta-MHiH quanto balH.Neiraugumentol'empiaftro fatto con artcmifia,foglied'hedera, 
& aceto , ò vino ; ò quello , che fi fa con cauoli , & appio, che vale nel procclTo 
dell'augumento^& la mucilagginc di fieno Greco, leme di lino,olio fifamino, 
oliorofato,e zaffarano battuti inlìeme tanto, che diuentino fpefli , e facciano 
Kiiu dt' corpo. Nella declinationc l'empiaifro di cauoli cotti i il finimento fatto con 
(Um»,i,n* mirrha dramme tre, aloedrammcdue, zaffarano dramme vna,foglie di lauro 
dramme cinque, corto , aneto ana dramme tre, pelti, e ferace iati, & mefcolati 
con vino;rempiaftrodi llerco di cicogna mefcolato cógraflo di porcoiò quel- 
lo di ftcrco di vacca ; ò quell'altro, che fi compone con ammoniaco,opopona- 
co,bdellio,galbano,nirro,fenape, piretro, iolfoanadrammedue,htargirio 
quanto fono tutte l'altre cofcjcotto il lirargirio nell'olio anetino,fin chediuen- 
ti fpefso;& aggiiltoui l'altrecofe,& bollitcfin che facciano tmpiaftroj&l'vn- 
ìione d'euforbio pcff o con ofio di gigIioi& quella,che fi fa con fucco di radice 
di cocomero afinino,cotto fin che diucnti fpefsojaggiuntoui poi grafso,e nu- 
dolla di ceruo . Buoni faranno ancora l'olio di colloquintida, di calloreo,di fe- 
nape,dicherua, di colio, mcicolatocon oliodiAorace,&rvngucntodiradici 
di cocomero afini no, d'olio di ferpenti, d'olio di vefperrilioni , d'olio volpino» 
d'olio d'hedera, d'olio di laureola, di midolla di vitello,di fieledi vacc3,di ciaf- 
cuno parti egualijd'oliodi termentina,d'oliodi mattoni ana parti cinque,d'ac- 
qua di vita parte vn fefi:o,mcfcolati,& incorporati infiemejaggiunioui ancora 
cera a baftan/^,quando faccia bifogno:il quale rifolue gagliardamente le ma- 
terie profonde, frjdde,& grofse j & fcmpiaftrodi lumache con i gufci pefti,ò 
mefcolate con farinad'orLo : il quale difecca, & confuma la materia, non mo- 
ucndolojfiii chedafb Qoacafcbi. Nella niateriaulda>c frcddajfc il caldo auao 
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zeràiirreddo>ottiixijfàrannoilininienti,neiquaIi eccedono le cofefreddes ^ÌH^ 
come ibiloqiiellìichefif inno ton olio ra&to, mirtino» mafticino^<^fl<dutotii lìSSlt 
dentro la mìrrhayiIVùio, ^faccacia. Se il freddo fupera nella miflione il cal^ •''t^'^/* 
do,iéruando il medefimo modo>fì farannolinimenti d'olio mafticino,diaflen- 
tio , di cammomilla , diflblutoui dentro l'aloe, il zaffarano, &: l'accacia . Nel- " 
laugumento, ottimo farà il linimento, che fi fa contrailo d'anitra, di gallina, Arwf-Ì«^» 
d'olio (ìÌàmino,d'olio rofato , d'olio laurino , di graflo di marmotUjdi bottiro 
fi«{a> , & latte^vaccB^ me(colan» & ìncofi^^ 
]iienteaqueftofflaledigimiiiii«9Coa la fua proprietà occultala radicedella 
matricaria cotta,& incorporata con mele , e data per bocca all'animale arteti> 
co,& gottofoj & l'vnguento fatto di rane di fiume fcorticate, & tirate via Hn- 
tcriora,& lauatc nouc volte nell'acqua, & cotte nell'olio dentro vn vafo di pie- 
trajfinchcfiaconfumatalacaraej cdipoicolate con vn panno rarojfpremen' 
dofoitementi^oonleiiiaiiUicsmddleranc. Secon queftì rimedi) non 
iiaià il male di giunture, che viene da materia fredda,e flemmadca,s'ack>pid» 
ranno ( fia il male in qual giuntw^ fi voglia , ò delle ginocchia , ò delle matzo^ 
le , ò de i piedi ) icuuerìj per vltiiDorimttiÌQ»cauterizandointotnoiiit^^ CM»»f • 

DdUfcÌ4$icA, Cf, IL 

\ A fciatica èdolorearacdar^due vieneiidiagiimtuntdeirancaj o^bdi^ 

ò della cofcia , con la cariola, come fuona il nome ; pcrcioche if- 
chioin Greco fignifica la giuntura, che volgarmente fi chiama 
la cbiaue dd galìoncj & non è dolore veramente della cofcia, co- 
me tengonoalcimì,feiu>nvt^lmmopertottm 
perhoommmiicanzadeUi nendy&aelUmttfcoliyildolorefi ttenda alle volte 
lidia cofcia , Se fino al ginocchio, & alli piedi . Vicnequefh) male per rìftefle cmtf^,* . 
cagioni ,che habbiamo detto venire il dolore delle giunture j & per lo piiida 
catarrho, & da materia flemmatica, & fredda ,& da fan guigna, & per debo- 
lezza di quelle parti . Si conofce dal calore di quella parte , ancorché difHcil- ^^«^ 
ment^perdfefequeibgifituamoliopfofen^ copertadimolacaniQdal 
valetewiidniiiiiìdi canieqiiella porte della groppa infermaj& dal dimoftra- ' 
ve manco ageuòlezza nel caminare fanimale , che nel ripofo ;& dal caminare 
come legato da i piedi di dietro j & tirar la cofcia indietro ; & rouerfciar l'vn- 
gh ie,piegare le corone, & dal zoppiccare da q uel lato , doue è la doglia ; & dal 
fofpi rare , che fa l'animale . £ la fciaticadolor grandiflìmo , & molto più ma- frmiMk» 
lagcuoledafanareyche non (ano glialtrì dòkm artetid, maflimamcnteit^ 
viene nel verno , 6r nei ctoalli flemmatici» & hamidi ; ndla fua cura ( coslri- ^ 
chiedendo il male)fi caueràfangue fubito dalla vena del collo, edalìagam- 
badinanzi daJl'iftefTo lato, douee il male ; e paffati vno , h due giorni dal fian- 
co dell'ilteffo lato , & dal lato di dietro della cofcia , dellagiunturainfcrmaj& 
non dal luogo ofFefo , fenza effer prima purgato il cauallo , & falaffato nella_, ptth* jt 

Sarte fànaoppofU al male; perche faria cagione tal fangue di maggiore af-;|;''}/„'^ 
ittioaeytiiìuidodagUakriluoghigUhimiorìdluocoax^^ Dipoi fnoda- ^'^^r; 
toil cauallo nella materia caldaico» difterij fatti con decotrioneJi radice di !!li2iE»' 
maluauifchio,& d'ebuli,& di cocomero afinino , di bottiro , d'olio commune, cfrAr?» 
diikfi^y&diialeydicapi^.. S'euacuerannoglihuiiiotipcccanri, dandogli 
i : j O 4 per 
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MrboeéUDedionncnti gagliardi , & appropriati alla cagioBeddhIàlè , igòme 
ionoladecoctioncd'agarìcoy&dclle fconedeUe radici d'elleboro nero^ae- 
gnioRDiri lefpcctc deUe pdtit di hern^^ 

ScdUoquintida , ò lagaricO) & il cocomero afinino, ò la fenn, la fcn monca, 
cuani &aJtrifimili. r:uacuatoi!cauallo,& riftoratealquantolcforze/tgli faranno 
^ftnm otjnijjiornocljltcrij didecottionedi cocomcroafinino,di colloquintida,di 
*****^ ' fiele di vacca , di cencaurea , di nailurcio , di calLa , di kllatuia di pcfci falarij 
onero concencaureaynafturcbyfoccodtcoaiaieroiiih^ 
falfa^cntrolaquale fiano flati i pcfci falati, o loliue acconcie paiiiiM»Bi icrfi; 
^ITdirh &rcgligctrerannoallevoltcanandilcibogin perla gola per ciiacuarper l'ori» 
maitrièéti na itrilh hiitnorijpoluilottiliirimedicalamintha^di i^cntianaidarillolochia 
'^ttX^. ' rotonda>di fcme di ruta,fì:cmperatecon vinoi & fopra il loco addoloratOjrafi i 
'J^'* peli, nella maceria calda s'applicheranno vncioni fac^ccongraiTo digaliina^ 
olio violatojò roTato^ ònenufarìno; end finecon òliodi caminomitta^aneti» 
d'ipericon joueros'empiaflrerà, infafciandolocondccottionedraltea^ditiii 
tetto empiaftrati infiemeiò con raba,etricello$ò con l'empia(ho,che fi compo- 
ne con miicillagine di altea, fcmc di malua, e di pfillio, cai linojgraflb di galH- 
na,olio violato,^ aceto, di ciafcuno parti CL^iia!) , c farina d'orzo quanto bafti 
«*»^» atarci'cnipiartro. Nella materia flemmatica, & fredda, tenendo il caualloin 
^fSL loco caIdo,e ben copèrto, s'vnge^Iafciancaco4riini^i;piùgagliardi,pereA 
fere gli humori freddi più tardi al moto> che non ibnoli caldi i conuenienti^ 

.• nono l'olio di ruta, d'ipericon, di cammomilla, d'aneto , e lolio laurìno,cofti- 

no , & altri tali mcfchiati con "[raflo di crine di caualio, di taflb, d'anitra, d'an- 
guilla,&: di bifcia; & il fterco frefco di bue, mcftolato con dialtca,òcon afTun- 
ftia di porco, òcoliovecchiojò^ ilgralTo di canerofsojinefchiatoconoliodi 
tt(so»&cliovolpinO) dcilliniiDencoj&tto con oliod'tHeu^dicammonMllas 
gniÀod*aoitra»mucilaggiQedifieiuiÌGc^ & femediUDO)che nel prìncipi^ 
fié. mitiga , & eftsngue il dolore . lto|ap<MW«tbttlcoariniediO)fi darà in vn qie? 
HMnjfMi- dcfimo tempo tre botte di fuoco nelloco pafììonato; pigliando inmezola_. 
di0 , thct cbiauedcl gallone; il che e vn licurilhmo , & ottimo rmiedio; oucro li cauten- 
zcrà intorno la giuntura con vn ferro rotondo , & vuoto nel niezo,iencndo af- 
ùì tempo le cotture apertej& dipoi curandole, fin che fiano ianateie non fé gli 
daràilfiiocoinambcduekcolcie,é6eiidoda VAh^^ 
ciocheEoffiilà non firicroua nella cofcia, ma nelTatticolationedeirofso del 
adloiie,con hcarìola;& nonefscndo il malc,fc non da vn lato,faria fupcrfluo, 
Rrdànnofoabbrufciarc la parte Tana; ne meno fi dcuc tai^liare la pelle della co- 
icia, che riguarda iteflicoh per fallare fi fatto male definendoli male, come s'è 
dflctOynclla^iuntura}& non nell'anguinaglia i fe forfè non fi facefseper diuex* 
*- - iifé^lmiiKmdcltocongiuntitt«^Ic,1f9l^ 

A doglia della giuntura della fpallaè dolore articolare, che viene 
nella detu parte del caualio , per l'ifiei^e cagioni,per le Quali viene 
lafcìitica;&percatano,cIiediftUlainqiii& 
tiira. ' riflefsofflodo. Ondequando facciabilbgoo^fe&hcaueiàiàngtK 

dalla gamba dinanzi oppofia al male,ò dal piede di dietio d<S*jftefsolato,oue 
iiMiul^B^l&<%oi dal collo jaHa iiìndcfima|)anc»<taae ^ilmaie . P^fciafi . 
...j \^ <t cuacucrà 
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«uacuerà con cltfterij,& medicamenti dati perbocca,appròpmti alla cagione 
4d fluile;& nella maceria calda aTappUcheEànel principio ibpra illocoama- 
]Bto(rdfo via prima il pelo ) olio rofàto nie(colato con rempiamodi fiijQ03ott$ 
ftael fine rvntione,che fi fa con bocciro» grafso d'anitra, olio cammomiUiiio^ 

& fàmbuccino , & cera quanto bafti . Et nella materia fredda s'adopreranno 
nel principio l'olio mallicino,d'abfintbio,e nardino,& altri fimili,ò foli,ò mef- 
chiati inficine . Etnei procefso del male s'^ggiungerannooli refolutiui caldi, 2,'. 
come fi)i]oroljocoftioo^i rata» &akri tali; &iierfiiie^wlmnno gli refoluti- 



man- 



Dm it 




Ili puri Si pciQÌancora laiiaiefp^o bconetunnita oonac^ ntcrosla quap 

k ha in fe vna proprietà occulta di (ànare st fatto male . Se con quefti rimedi j 

non fi fanerà la doglia , fegli darà il fuoco vn dito fotto la congiuntura della— /•»«• 
fpalh i ne fi lafciera falciare, fin che nonefca(uttaquellaqaterja9chei(nttou& 
.radunata in quella congiuntura. 

* • ■ • 

Dt^ikj^ delle pmtuirè deSe gmoeétM, (fdetcfafiare. 

Cf.JJJl 

I A doglia delle giun ture ddlc ginocchiate delle paftorc delle gam-i s^m^ 
be è doglia artetica dellcdctte parti del caua!!o,che viene,eficu- "'• 
ra ,comediibprai nella mataia calda > oltra le cofe dette, farà cura. 

moltogìooeiiàlefiirgtidifieiijeoo€eiiauiea,&infafdard^ 

imrempiatoctifogliediiufqttiamos&nm . 
ca mefcolatocon aceto,che tiraallafopeffidedeUa pdle<|tie]kHcheficonti&*. 
ne nella gjiuntura j è lo fterco di pecora mcfcolato con farina d'orzo , & aCetoj 
il quale diffolue quello , che fi troua dentro le giunture , Si lempiaftro , che iì 
compone con bdellio dramma vna,opoponaco,gTa(rolique£ittoana dramme 
«ktqiie, mifi9olaci,& incorporati ioiìemeiò Quello chefifii con iuiquiaiiior 
bttooo pefto^ ftercodicapia, & vnpocod'amiilqtitfelatt ittinoiidelfotA 
ginoccliia»ae<lelli altri laoghi* 

■ ■■ j 

A podagraèdolorearticolaie>cfaeirìénenelle giunture de i piedi 
ddcauatto^iModom dalla dcbofeita di quellepaitl»6e oa gli ^V^^, 
humori, che vi concont>ii09chepvlofiiù iimfleniiii^ 

ò mefcolati con la colcra,& accompagnati con alquantodi ven- 
tofità , & dall'altre cagioni, dalle quali fi genera il dolore aneti* 
co; ancorché rariHime volte venga la podagra da humor melanconico j^er 
paffare difficilmente quella ouueria a quelle parti . Si cooofce da ^'ìStél^(er s*gni, 
sni , f hf h a tr ifFti*"**' ' ^*^ M Ètf X nm^ a Aìfa» Afn^gimitiiw» j p rA»wA% t^tt^ 
Sai vederycfae il canallo ififèrmo bah bocca afdtitiaffti^^ 
etmioane, ne ilare in piedi . La fua cura è nutrirlo temperatamente con fieno chtm. 
fccco^sbruffato con falnitro; ò hcrba di prato,acqua tepida,mefcolata con Cil- * 
nicro,& farina d i fromento,5: ono,fpelta,comes e detto di fopra ; ne lafciarlo ****** 
ilare coricato, ma fpingcrlo ,& mouerlo pian piano,e farlo caminare coperto 
per luoghi caldiytvito ^hefiidi^dcdrauolapodagradi diierorti,ca]da» & fj^r* 
nedda^il che m» videro gliantichi Scrittori delle infirmità dell! canaUi^po-lJ. {'^^ 
inidoftlimcftigiriiiicdìiictebctttide^cte 

)ir^ ..: latada 




Digitizec Uy v^oogle 




2 1 5 Delle Infìrmitadi 

' ' raudahumori freddi jfe gli faranno difterijacuti,&fe gli caueràfangue,& fi 
cureràcon medicìnegaglmrdeapproprìatealfhuniorepeccantej ficornehab- 
biamodenoàirli nelncutatioiie vniuoiàle dei makdeUegiuntiiic. £t fe il 

midUuil ^olo^^ procederà da materia calda , Te gli metterano fopiamedicamend fied-» 

*- *».^/^ dijcomefonol'empiaftro di madre di viole, di rofe, di piantaginc,di terra cre- 
ti4tMd»' [3^^ d'aceto mcfcolati,& incorporati infieme; & l'vntione fatta con olio rofa- 
to,violato,ncnufarino. Se verradamateriafrcdda,fegrinfafcicrannofoprail 
MUd!fl locodolorofo la diakca , ò il fterco di bue , ò l'olio di ruu , ò di cammoinilla,^» 
m!u ^ cocomero a(ìnino> mcfcoladconoBo volpino, graflbdi taiTof&dicriiiedi' 
cauaUo ìòilfcuodi becco, fl;cra>dicapia,&zafraranojc>reiiipiafiiodicoco- 
meroafinino,ò di radiccdi dragontea, mefcolati con ftercodi vacca>&a]m 
iìiniìij& canto bafti del mak delle giunturc,& deUe fpeci^ 

I 

Della doglia della JfédU. . Céf . VI. 

A do^iadella fpalla è dolore de i mufcoli, & de i ligamentid^eflli 
fpalla per ofFefaefteriore prodotta dadiuerG accidenti 3 come fo- 
no gli vrti , gli fcontri de i caualli , le battiture , le cadute , & altri 
tali,chc la fpallaammaccano,riniftrano,& offendono . Onde per 
lo dolore, che ne fegue , concorrono gli hu mori al loco ofifcfo, & 
suiradunatofile naturali opeiattòni diqudiDembroyimpedifconOy&fànno 
Fanimafedal piede di queiki pane zoppìcare^findie ddnittodi]egióti,ficrì- 
fòluti non fono. Danno fegno di que/lo mrfei caittHi' arile ftallenpototo» 
con lo ftendere il piede della fpalla ofFefa vn poco auanti all'altro, noùpbKBK 
douifi fermar fopra, & nel ca m inare col zoppicare dal pie dinanzi di quel lato, 
6c m^^ormentc quando fi volgono a man deftra, ò man fìniilra , hora non^. 
I^ocendo nelTandaie ponere il piede in cena, hora cirandoTi dietro la gamba 
dtaÌnikt>eBellefcefetiaboócando,hoiafti^^ 

poggiarfi folamente fu la punta dell' vnghìa ; e hora gettando lolamente il pièr 
dinanzi in fuori rigido, &agghiacciatoi c dopo il camino fermandofimoftra 
rofFefa,col gettar la gamba innanzi, e tenerla folleuat a, facendo var 1 j,ediuerfi 
fegnijsìcome ilm^e,cla paflìonc della fpalla è più, ò meno gagliarda ò in 
Guei^a parte , ò in quella . La fua cura è cauargli fubito nel principio del male 

c«xr«»- ttneuedalooOosòdalla gambadinanu dallato contrario, affinediditieitÌTe 
gli humorì;edipoìfa(lkti alcuni gìonii^dalleveiTe del pettoje dalla gamba del 
medefìmo lato^per Cliacuare3& applicare fopra la fpalla oifefa, edanneggiata 
per molti giorni , fecondo ricercherà il bifogno , medicamenti attualmente^ 
caldijincominciandofempre da i più deboli : i quali habbiano v irtù, & valore 
di mitigare la dc^lia , & di xifoluere j eifendo che negli animali bruttila mate* 
riaèremprequataconootiaallocoofièroiaiiand^ ma 
jQoèpoèeìidon per lo pìùò per timore^ èperneglìgenzayòper makiagiddci 
curatori ^perenè il principio,nèlavera,e certa cagionedel male j nèveg^eo* 
douifi per difetto del foggettoliuidezza alcuna nel luogooffefo,& rariffime 
volte gonfiezza, ò rotturadi pelle , fcgno euidente, che ih finiftratalafpalJa,'& 
tenerli in luogo caldo, & inettamente impaftoracii& nodrirgli parcamente di 
dbiikctii,& fargli ftare In rìpoTo. Seg|f&nnnoac^nquedue,òtievobeil 

Mtfftt, giorno bagni rifoTutiuidimenca,diaflèn£o^diiofe»diflecad^dicammonuk 
«>dimdlaotOididafciuiovittb«ncw 
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nò,& trèdi mele bolIin,fin che calino la quarta parte jòdi aflenzojdi faluiajdi 
rofmarincsdi fcorz.e d olmo,d i mcdolla di fcorze di pino, di feme di lino, & di 
fieno Greco, bolliti in vino bianco; òdi rofmarino,di inirto>difaluia,dirabi- 
na,di ruta, di alTen/Ojdi fcorze d'aglio, &i di pomi granati, di rofefecchc, d 
ctafcuno parti eguali, bolliti in vino bianco ,& aceto di pari pefo ; ouero fegl 
faranno due volte il giorno vntioni , fregando leggiermente con le mani vnte vr,M»i. 
contra il pelo , acciò i medicamenti penetrino meglioa dentro, con olio,& vi- 
no mefcolati infieme , ò con olio rofato ,oiio cammomillino, mifti inlìeme j ò 
con olio di caftoreo, ò con pece liquida, ò con olioanetino, volpino,cammo- 
millino,d airenzo,dirpico,di ciafcuno parti eguali; ò con l'vntionedi bottiro, 
d'olio,di dialtea, di ciafcuno vna libra, d'olio rofato, di lidia ana oncia mczaj 
& quattro d olio laurino ; & fe con tali medicamenti fra otto,ò dieci giorni nó 
fi vedefle meglioramento alcuno nel cauallo, & perciò ragioneuolmente du- 
bitarefipoteire,che la giuntura fo(refiniftrata,òlbrtaipernon mancare in gi,„^fit_^ 
cofa alcuna, & ritrouare fe fia pollibile con la fperienz.a la cagione del male, 
per potere poi ficuramente oprare, fi farà nuotateli cauallo nell'acqua per cin- 
que,ò fei giorni buon pczio per volta ; ò non poiendofi andare ncU'acqua,im- 
paftorato"il cauallo dal pie fano , & attaccatolo con vna corda in modo , ch<Lj ^^^^^ 
non polla fermarfi in terra , fi farà gir faltando su l'altro piede della fpalla of- «/.r. 
fefa,in fino a tanto,che fi rifcaldij accioche con quefti mouimenti gagliardi,& 
violenti l'offa vadino al fuo luogo, & gli humori la entro concettati fi muoua- y:.y»«./?r* 
no;ouero come vogliono alcuni, fi faràtirardcftramentequalchecarro,òma- 
cinarc,acciò col fpingere innanti la punta della fpallajl'ofl'a tornino al fuo luo- 
go. Fatte alcune di queftecofc,& meflb il cauallo in ftallc calde, &rt retta- 
mente impaftorato;fe gli vngcrà (ogni volta che ritornarà dall'affaticarfi) tut- . ^"^'f-f 
ta la fpalla con olio mirtino, bianco d voua , & polucre di nocciuoli, di dattili, „rhe . o- 
incorporati infieme, ò con terebentina miitacon lapoluedidettinocciuolij '^^'^l^ 
o fe gli metterà fopra terebentina, fangue di drago , bolo armeno, & farina di Liu. 
orzo mefcolati infieme . Fallati fei giorni , fe gli cauerà fangue d'ambedue le J^"" 
vene del petto, per euacuaregli humori , che vi foffero concorfi; & mefcolato 
quel fangue con vna libra di poluedi bacche di lauro, & altrettanto di farina 
di fromento , & oncie fei d'incenfo polueriiato, & due gemelle di fale, fcgli 
impiaftreràperpiùdì tuttala fpalla offefa ; & finita d'adoprarfi la detta com- j„^,v./7r. 
pofitione, ne veggendofi rifanatoil cauallo , fegli bagnerà la fpalla al fole con a^gn,. 
vino, Scolio tepidi ;& dipoi fe gli vngerà, fregando leggiermente con olio 
cammomillino, anetino, di cimino, & di zafFarano ; ò con olio di raggia di pi- 
no, & di femedi lino ; ò con olio di legno fanto , che a farlo fi piglia libra mcza 
di medolla di detto legno limata, & fi sbruffa tanto con maluafia,che fi faccia 
tenera,e molle;dapoi lafciatola così per cinque giorni,mefcolandola però vna 
voltai! giorno, fi piglieranno libre tre di olio vecchiod'oliuc,&mcfcolatolo 
con le dette cole, fi fa bollire, fi che cali per metà ; pofcia fi cola,& fi adoprajò 
con olio , che fi fa con radici di cocomero afinino , di radici d'altea , & d'olio 
camniomillino,di ciafcuno parti eguali, bolliti infieme,fin che calino i fucchi; 
il quale rifolue gagliardamente; ò con l'vntione d'olio lauri no, di bottiro, di 
agrippa,di dialtea, di martiaton, & d'olio di coito, mefcolati infieme;ò con la 
compofitionc di folfo,di fale mefcolati infieme , di ciafcuno parti eguali,& di 
mele il 4oppio,mifti infieme;ò con dialtea,olio laurino,bottiro vecchio,graflb 
di crine di cauallo, matiiaton, vnguento aragone, & graflbd'orfojincorporaii 

inficmej 



yn tieni. 



Digitized by Google 



2 1 8 Delle Infirmitadi 



fiemejoiiero fe gli impiaftrerà tutta la fpalla con rempiaftro di nialua,di afTen- 
tio ana due brancate , cotte in acqua di farina di faue , di femedi linojdi fieno 
Grecete di fiori di cammomilla ana vnabrancata,& di folfo due dramme cot- 
ti in detta decottione ; il quale rifolue gagliardamente, quandola materia non 
c troppo profonda^ ò con l'cmpiaftro Itcfo fopra pezza di lino bagnata in vino 
nero acerbo, & ben fprcmuta, che fi fa col bolo armeno, fangue di drago, fior 
di farina , bianco d'voua , & olio rofato , ò cammomillino , rinouandoloogni 
giornojfin che fia guarita j b con quello, che a fare, fi pigliano quattro bianchi 
d'voua,vnaonciad'olio rofato, due di bolo armeno polueriz.ato,& altrettanto 
di fangue di drago, incorporati infieme j ò con la compofitione di farina di fa- 
ucjd'accto, di mele, & di pece liquida 5 che leua il dolore, & fana le ammacca- 
ture ; o con la miftura di pece liquida, di pece naualc, di farina di fauc,&: di fc- 
jtifitutiM, me di lino,d'accto,di terebentina, & di dialtca . Non giouandoqucfti,sado- 
f»tiurdi. prcranno i rcfol uri ui più potenti, e gagliardi , come fono l'oliodi giglio , mifto 
y«//wi». con euforbio pcrto ; & l'v-ntionc, che a fare,fi piglia palTo di cauallo , di altea, 
olio laurino , di ciafcuno oncie fei j graffo di taffo , d orfo, agrippa,mardaton, 
olio pctreolo , olio coftino , graffo d'oca ana onciequattro, vnguento araeon, 
oncie tre,& borrirò libre due j & quella,che fi fa di ltoraceliquida,di tercben- 
tina,diciafcunooncicquattro, d'olio di ginepro, d'olio volpino, di feuo di to- 
ro,di cera, d'opoponaco , di galbano ana onciedue ; di midolla di ccruo oncie 
due , d'olio antico oncie fei , & libra vna d'affongia di vacca j & altrettantodi 
oliodifabinaipeftele cofe da peftare,&di{rolutc Iegommeinaccto,& incor- 
zmfiMJtu potate inficme, fecondo l'arte ; & l'empiaflro di armoniaco , d'opoponaco , di 
bdelliojdi galbano, di vedrò, di fenape,di piretro,di folfo,di ciafcuno due dra- 
me,& di litargirio quanto fono l'altre cofe j bolliti infieme, fin che vengano in 
forma d empiaftro 5 e quello d'ammoniaco, d'opoponaco,di galbano,d'eufor- 
bio, di ciafcunoonciameza, /temperato in aceto fortiffimojaggiuntoui poi 
olio di giglio,pcce nauale,& cera abaftanza. Non cefTandoladogliajfi proue- 
ih^^t» ràil valore di quelli medicamentijcherifoluendo tirano ghhumori, che fono 
ili humt- nel profondo,alla fu perficie j tra i quali fono la raggia del pino mcfcolatacon • 
'^fi^iJ!'' la pece 5 l'empia Ih-o di radice di cocomero afinino con aceto forte; l'cmpiaftro 
di llerco di capra cotto in aceto forte j & quello , che a farlo fi piglia tre oncie 
di pece liquida,& nitro^cetofortc,di ciafcuno dueoncie, & folfo,ftaf?ìfagria, 
nafturcio ana oncia vna, & meza di piretro ; & q nell'altro d'olio coftino, irino > 
ana oncie due , d'olio di terebentina , di graffo di cauallo,d'armoniaco ana on- • 
eia vna,di galbano,di graffo di caftoreo,di bdellio,d'euforbio ana dramedue, 
dicentaurea minore , di piretro ana vnadramma, di fuccod'iua, di marobbio 
ana oncie fette,di vino potcntifTìrno, ò di maluafia oncie ottojfi bollono i fuc- 
chijgliolijjil vinocon calamenro, fabina, aceto, polipodio,& altri tali,finchc 
ficonfumi il vinojpofcia colati fi ritornano al fuoco , & fegli mette l'armonia- 
co , il galbano , il bdcllio, & dilfoluti vi s'aggiunge l'euforbio . Fatto quefto fi 
leuano dal fuoco , & vi fi pone dentro l'olio di terebentina , il graffo di cafto- 
reo , & l'altre cofe , agitandole bene infieme, fin che fiano incorporate , & poi 
fffix- s'adopra . Non giouando ne quelH, ne quelli,rafo il loco,doue è la pafTìone,& 
mt^^'iZ. fottilmentcincifo in molti luoghi con vn rafoio,&itropicciato bene confale 
doih^rht minuto, facendone vfcire ilfangue; fetali applicheranno fopra medicamenti,i 
"Jciur^ quali nielli più volte, rompono, & veficanola pelle, acciò pcrquellcvefichc 
aperte cfcano fuori quelle humidità radunate la entro j & fi midghi la doglia; 
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fLoQiponoiapdlerolìodiginepro,rolio d'eufoibio,& qoellodi fi>lib 5 &Ia 
compo0tiooic di cake villa oodedue^ dì fapoD biam 

poraci con aceto foitej ouero fé gli metteranno fopia medicamenti abbnifci^- 
oui» ò fuochi morti : i quali fono molto gioueuoli nelle materie fredde , & hii- 
midejcomefono le cant:!relle tutte intiere incorporate con olio laurino,ed'eu- 

forbio,di ciilLiino parti cguali;lc quali in vintiquattrohorerodono,& vlccra- 
no la pelle i òc 1 vntione d'agrippa oncic due , di polue d'eui'orbio oncia vnae 

iniiciinti infieme in forma < fvi i g|i aiia|fl cfa ittorio di (àpoo nero } di canta- 
relle pcltc, di folimato, d 'orpimcntooncia vna percofa. Lcuati i fuochi morc^ .v ^ . 
fatta che haucrannola lorooperatione, svngcrà il loco, per Icuar via refcara^e 
mitigare il dolore cóbottiro,& altre cole gralìe, & vmuofej&iì terrà il caual- 
lo per quindici giorni iniipofi>,Ì4mzamaoueiloioa^ialiióeocaldo} ò^llret- 
tsuaatttmp9fhti^^ oon fi gon^ficg^ lapiiitaMiifI- ^t^***^ 

iaaà» pCTciocfaeriniaricbhciiifenn^rimanendo quel luogofenza pcU'« iM> '* 
fati i quindici piorni,nc vergendoli rifanato ilcauallo,fi metterà fotco la puo> 
ta delia fpalla 1 ortighctta ,0 la ftcllctta , ò la ruota (comcdicono alcuni) & nel 
petto i iacci,o fetoni j&fotto li piede della fpalla addolorata vn ferroapuntej Am4 
i lacci fi agiteranno mattina , & fera per quindici giorni ,accioclie gli humori 
coanattidifroiiieiidofi perqadiiKKO^yqimiio alìe pardeAeribnpfiMieliio 
per le piaghe. LoraehettafifadicorameDiaiico^iùciìie^i^^ ortiit». 
ruota di crine di caujulo,teflute in giro, & s'adoprano in quefto modo . Fatto 
vn taglio fotte la giunturadella fpn Ila per lo trauerfo , & fcamata leggiermen- 
te col ferro la pelle dalla carne, lì mettono dentro la fclfura intinte in olio lau- 
Jinò,dialtea,bottiro,& olio rofato,mefcolati infiemc, legate in modojche non . 
po^£uv>cada^e) ne fi moueraimojfin die la piaga comind^ 
cùs^dwttiMiràfllticolei^ la piaga, 

vifitomeraaDQdentro intorniate con ftoppa, & vnttcon terebentina ; e cosi 
fifaognigiorno,cauandolemattino,&fcra,&fpremcndolamarcia56^'vngcn - 
do continuamente tutta la pelle della fpalla con detta vntione di bottirojd'olio V 
laurino, d olio rofato , & di dialtea , lìn che la piaga non meni più marcia i & ti 
cauaUanoQ zoppichi più» facendo, paflati i noue giornijpaiTeggiare ogni di il - 
cauallo vstbuoaahoilittaociò pofi fui pièinfiermoi'^pevqiieriDocp vengam> r>'p„^ 
gU hnmcuiin pellet & arifolucrfi . Leuati dopo i quindici giorni i lacci,ò feto- ^ 
ni,fi metterà fopra la piaga lo ftrettoiocon la cimatura , che fi fadi inalbano li- stnum» 
bra vna, di terebentina onciefei, di pegola Spagna oncie otto,di pece naualc 
oncie trc,di cera nuoua onciedue, nè li mouerà hn che non lìeno laldate . Non 
menando la piaga della fpalla più marcia , fi ialderà , adoprando il medefiniQ 
ftrettoioconlacifliatiiia $&fiudata,s Vngerà lafpdlACiÉlfefalitll!!^^ 
che il cauallo fia totalmente rifanato;& fi leuerà il fi9nM[^^te>òilcofpo,co- 
nie d icono i volgari,dal piede j & ridotto afanità,a pocoa poco fi menerà alle 
fatiche ragioneuoli. Non giouandoi medicamenti rifolutiui,nè gli abbrufcia- j,^^,;/ 
tiui,ò fuochi morti, fcgli darà tre punte di fuoco con ferri diritti quattro dita 
fotto la punta della fpaila , afHne di rifuluere , &c confumare la materia fiifa, & 
nicbitt& nella giuntura, &tifailtltiori$&diconfbrcaK parte» Sitc^ 
4^10 a{)mii pertugi fattidalfnDCO»fincheglihuniociefcanofuori,&naii 
rt^fidii flcaualtoieii^faldari i pcftugi»acaiialteancorafidokflc^à di me*» 
' . fiteti 
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itieri dargli di nuouoBcflo ifteflbluogo tre altre punte di fuoco ; ecositiidar 
iimido^nchediuentìfaiu^iiiaiiOQfiriianai^ conqueAo^fuaciiiacdif^ 
perat^&vaiuu. 

DiU dfigkd déimbeduc k ffJt. Céf. VII, 

%|TL<«^^ A dojgliad ambeduele ipaIleèdolore,& quaTirimpreniìonedeì 
ijl^^S ini£>li,&ligamentodiqueUeparci,perfoiierdmfittìc^ 
« gio"^^ portar pefi giauiffimi, gcdal correr t i oppofl cauaBo^ • 
jUggj^ ficdall'eflere fconciamente cacciato ne i viaggi . Si conofcedal 
.ferrare il giumento infermo ambedue le fpalle dogliofe , come legate^ & dal , 
piegare il collo in terra,nel dolerfi,& zoppiccare de i piedi dinanzi . Si curaba- 
gnandogli fouente le fpalle con acqua calda , ò con olio , & vino caldi , & altri 
talii& dipoi dopo hauerlo£itto prima caminarc, ò correre>impiaftrandogUU 
fpaUa»de*ilcolbcon]aGompofiiioiie>€hefi&dif»iiia 
cenro)d'vaiia9& d'aceto, mefcolati infieme ; ouero pertiiar gli humori alla fin' 
perfide, cauatogli prima fangue dal medeCmo lato, applicandogli fopra le 
ipaUe , & il collo la miftura calda , che a farla fi pigliano venti fcalognc crude, 
cinquantalumachepicciolecon li gufci ben pelti , olio, bolo armeno, & voua 
a baftanza je fi mefcolano iofkme tanto,clie diuentinoin forma di empJaiìro; 
&ieconqQeftiiioafifimaià>fici]ieià>coiiiedifi]^fiè 
ièi^daiàilinoooooiiftmcUikti. . : 

• • > * • * 

A doglia del gallone è dolore de i mufcoli , & de i Ifcramenti di 
quellagiunturaper oifefaftrana. Ella viene da percodb,da cadu- 
te^daaltridinerfiaccidenttyChequeUe patti ammacc^^ 
ib;ano,&ofirendono ;oueroquando per qualche moto inordiiut- 
to,& gagliardo,la giuntura fi torce,ò fi diftcndc . Si conofce que- 
fla doglia dal mouimento del cauallo ; pcrciochc egli pcrlo dolore, che fente 
nel mouerfi, zoppica col piede, che giace fotto il gaUoncoffcfo , calcando eoa 
IVnghia egualmente il terrenoj & zoppica maggiormente quandocaminajò 
fi vv^ea mandeftrajò a man finiftra3& la fuacimètale; EÌTcndo la giuntora 
daperco£&,ò dacaduta offera>&aminafxata,& il mal nuouojfe gli trarrà 
fangue il primo giorno dalla vena commonedel collo, & il dì feguented'am* 
bedui li fianchi;& fc il male farà antico , fc f^li caucrà folamentefangue dal lo- 
co più propinquo alla doglia , & dall'i ftcfio lato ; & mefcolando col languì 
poluefottilillmie di foifO}di nitro,di bacchcdi lauro, di ciafcuna parti eguali, 
s'empiaftierà per tre di il gallone dogliofo, fregandolodiligentememecoiitia 
il pelo i pofciafe gli fbannoyiinchefifam'ydttibagnoliiiScoa deooctìono» 
calda di vetbenaca , tenendo il cauallo in ftallc calde» & ben coperto j & dan- 
dogli poco cibo , & afciutto; oueramentedopo il fangue, s'applicherannofo- 
pra il gallone dogliolo per più giorni empiaftri,i quali nabbino forza,& valore 
d'alleggerir la doglia, & di rifoluere, & di fisinar l'ammaccaturejcomeèquello, 
jche a comporre fi piglia di radici di altea onCie otto, di radici denula libra 
vnaydinaiddifigilfodilàlamoQeyOndequatcrord*^^ 
ciafciiaovi^bwtficataj minucdate»&«>tteip pina acqua^&cribiated'òlkx 
.... lO&CO^ 
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rofàtò, di mirto , di cammomiUa ana onciedue, di faba oncie tre , di farina di 
faue, di melJiloto,&: di tritello quanto bafti a fare empiaftro ne troppo duro, 
né troppo molle; & quell'altro , chea fare fi pigliano radici di confolida mag- 
giore, & minore ana libra vna , di fiori di cammomiUa , di mellilotoana oncie 
quattrOjdizafFarano vna dramma , di farina di faue oncic otto, di bottiro on- 
cie dieci , di fucco d affenzo , di poluedi cimino ana oncie due j & cotte in ac- 
qua,& pcfteieradicij&i fiori, & cribrati ;& aggiuntoci l'altre cofe, faffi em- 
piaftro. Finitigliempiallri,fibagneràfouentejlloco con vino neroaulbro, Bsgoi. 
& caldo, dentro il quale fieno bolliti fiori di cammomiUa, di melliIoto,rofc, 
inirto,di ciafcuno vna brancata, & due di fiori di melagrani . Si potrà ancora, 
oltra le cofe dette,adoprare per quattro , ò cinque giorni l'vntionejouero lino- lì-»/>. 
fa,comedicono,dimeÌclibredue,di terebentina oncie cinque,di farina di fa- 
ue oncie due, di femedi liiiooncic quattro, di cimino , di fieno Greco, di ciaf- 
cuno oncie tre , incorporate a fuoco lento con decottione di mclliloto,di rofe, 
di mirto,di cammomiUa ; & aggiuntoui dipoi oncie tre di graffo di cauallo,& 
due di altea j e pofcia farli bagni caldi , fin che fi fani , con decottione di cani- 
momilla,di rofc,di mirto,& di melliloto. Non giouando alcuni di qucfti rime- ^',„ 
dij , s vngcrà più volte il gallone infermo contra il pelo con l'vntionc calda, 
chea fare fi pigliano dialtca, olio laurino, volpino, graffo di taflb ana oncic-^wlTV^'js 
due,gralTo d'orfooncic tre, marziaton,agrippa,vnguentoaragone,o!iodi gi- 
glio bianco^ oliodi cammomiUa ana oncia vna, & fi mefcolano,& incorpora-^ 
no inficmc a fuoco lento, e nel fine , non ceflando la doglia , fi metterà l'orti- 
ghetta fotto la giuntura per vnfommeffo, e fi curerà, come habbiamo detto 
curarfi la doglia della fpalla , & la fciatica • Ma fe la giuntura del gallone per 
qualche accidente farà finillrata,ò torta, ò slogata, fi curerà, come diraflì, 
• parlando della dislocatione dell'ollb della cofdajSc della ftorta delle giun- 
ture^. 




'Della dogUa della ^aJfelU, Cap. IX. 

A doglia della graffella cdolore della parte rileuata , & grofsa_» 
della cofcia , ò dell'anca offefa , formata dalla molta carne d'vn 
mufcolo grande, & da vn picciolo ofTìcello fimilc ad vn raggio, 
che ftandc^li fottoja inalza,& foftienejla quale grofseiza i voU 
gari chiamano grafsella . Viene quello graue male per cfsere ò c*«/f. 
per calcijò per battiture,& percofse ammaccata, & lacerata quella parte mol- 
to neruofa , Se tendinoia , & fenfitiua di quel mufcolo . Si conofcedal vedere stimi, 
andare il cauallo zoppo dal piè del latoofFefo,fenza che apparifca mal veruno 
nella grafsella ; & dal vedere oltra ciò gonfia, & fcorticata q uella parte,ò rot- 
ta, fpezzata, & ugliata , ò dall' vnghie, ò da i ferri , ò da i ramponi de' piedi di 
dietrodel cauallo. Si cura,ef$endo il male nel fuo principio,cauandogli fanguc 
d'ambidue i fianchi per cuacuare, & diuertire gli humori ; & mettendo fopra c-»*r/-ff. 
rcnfiagione(efsendo però nouella,& con la pelle intiera,ò follmente fcorzata, 
acciò non vi concorra nuoua materia) il fb-ettoio di bianco d'voua, di bolo ar^ 
menojdi fangucdi drago, & farina fottilifTlma di grano,agitati,& incorporati 
inficmcj& faceftdogli dipoi per leuare il dolore, &: rifoluerc fenfiagione fpcflì 
ba^ni caldi con aceto bollito col folfo j ò con vino bianco bollito con le foglie ^■*p>' 
defciprcfso, dcUambuco , & del tamarifo 3 ò con acqua, dentro la quale fiano 
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bollite le foglie fecche di mirto, allume di rocha , e falc, di ciafcuno vnabran- 
zmbiunfi cata y o legandouifopracon fafciercmpiaftrodi peceliquida, di mele, di fari- 
na di faue,ò d'orobi,o di radici di giglio ccleftc, volendo leccar più gagliarda- 
mente, & alquanto di aceto, mifti,& incorporati infiemejò qucllo,chca fare fi 
pigliano foglie di cahmento, d'aficnzo, di viole, di farina d'or/o, & d olio ro- 
i'aroquanto bafta a fare empiaftroj òl'empiaftro d'afrenxo,di parietaria , di 
brancorfina)d'altca,di mclc,d'olio di lino, &di farina di fauejò quello d'altea, 
mettendogli tanto caldi,quanto foffrir fi può , e cangiandogli due ,ò tre volte 
iM*fM, giorno 3 ouero ikndendoui fopra la linofa di farina di fieno Greco , di cimi- 
nojdi linojdi faue,di ciafcuna mez.a libraj di mele, di terebentina,di raggia di 
pino ana libra vna ; di pece nauale, di graflb di cauallo , di dialtea , di polue di 
mirto, di rofcfecchcanaonciequattro,beneagitati ,& incorporatiinfieme,- 
vntùm. o vngcndo iurta l'enfiagione con alfongia vecchia di porco , & dialtea , che 
mollificano, &:rifoluono;ò con l'vnguento di litargirio d'oro, òd'argento 
oncia vna, di cerufa oncie cinque , di tutia vndici dramme, & d'olio di giglio 
quanto bafta a fare vngucnto ne troppo molle , ne troppo duroj òcon IVntio- 
ne di foglie di malua , di viole, di ciafcuno otto brancate , cotte in acqua , & 
pcftci d'olio rofato , di terebentina liquefatta ana oncie tre , d'olio violato on- 
cie due , mifti infieme al fuoco i ò con quella di tcrebentina,d'aceto ana oncie 
tre, di mafh'ce, d'incenfo, polueriz.ati ana oncie due j òconla compofitionedi 
olio volpino , di graffo di taflb , d'olio di fpica ana oncie due, d'olio rofato , di 
grafib di cauallo anaoncic quattro, incorporati infieme jò con la miftura(non 
cifendo però rotta la pelle) che fi fa d'olio laurino, d'orpimento poluerÌ2Lato,di 
polue di euforbio, di cantarelle , di terebentina, di ciafcunooncie due,&di fa- 
rina vna brancata, mi fti, & incorporati infieme j adoprandóli ca]di,& vngcn- 
done due volte il dì l'enfiagione , fin che lìa dileguata . Ma fe l'enfiagione non 
mifiZs^ fi rifolueffe , ma che venifle a capo , & facefl'e la marcia , fe gli darà con la lan- 
lié'!l»nl z^ctta , ò col rafoio vn taglio nella più baffa parte di quella , & dipoi fattagli la 
M 4 wjr. Poppata col bianco d'vouo, &fale, s'attenderà a mondificarla,& a confo- 
fidarla, comehabbiamodetto farfi ne i tumori del dolfo. Se la graffella poi farà 
fiiu^'^- ^^^^^ì^ tagliata, fegli metterà fopra l'empiaftrodi fogliedi maluajdi viole,di 
##. ciafcuno vna brancata, di radici di altea libra meza cotte in acqua, pefte,& 
incorporate con olio, & bottiro ana oncie trCjSd farina di fromento,& d'orzo 
quanto baftia dargli corpo; e la ferita fi medicherà due volte il diconl'vn- 
puentodi terebentina,di raggia,6(:di torlid'voua ; lauandola prima con vino, 
o aceto tepido ; & incominciando a fare la marcia, fi mondifichein,e confon- 
derà col mele rofato folo , ò mefchiato con polue di mafìice ; ò s'vngerà la rot- 
tura per tre , ò quattro giorni d'ogn'intorno con olio rofato , ò mirtino ; ò con 
l'vntione di bolo armeno , d'olio , & di acero ; S: nel refto fi curerà , come difo- 
prajouero s'vngerà di dentro,&di fuori per rre,ò quattro giorni cóolio d'ipe- 
ricon j pofcia fi medicherà col mele j & fe per la grandezza del male,& del do- 
Rimcjf ^OJ"^ cauallo fpafimafi*e, tutta la graflella , & le parti circonuicine con olio di 
Miu/f^fi. collo,ò d'cuforbio, òdi terebentina Itillata , ò d'olio di lombrici s'vngerannoj 
*" ■ ceffato il fpafimo, fi curerà, come s c detto. 
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Della dtsbcationeinmmerfde, Qtf, X, 

Auendo noi a ragionare della dislocauonc,òfmouinientoddIe 
artfcohtìonì , ò congiunture ddroflà de i canaHi, txA bene veder 

prìmacosiincommiincjchecofaria dislocatione,dì quante forti 
_ ieneritroui, & quali fiano le fuedifFerenze,& dipoi tratiared al- « 
cunediIorodaperfc,clìeperlopiùaquefti animali foglionoauenire. Adun- 
que hdislocationccrvfcita deirolfo della giuntura delloco fuo proprio, & 2^*"**: 
naturale : per cagione della quale vengono impedici i mouimcnti volontarìj 
ddiiiemlMomodb,8eèdidneibitis vnaqaandoroflbefcetut^ t,;,u,„. 
luooo naturale , detta da Latini luflatione , & da i Greci exarthrema i Taltra^ ' 
quando l'olTo non in tutto, ma in parte èinoflb dal fuo fito naturale : la quale 
chiamano i Latini fublufsatione. Le cagioni dell'oflo dislocato j&fmofib dal 
fiioluoco fono inqucfti animali quelle, che vengono eftcriormcnt(^3comc_^ 
le cafcate , gli vrti, i violenti diftendimenti ,0 torcimenti, ò riuolgimenti d al- 
cun membtOy&tutteqoelIeoofe, che Tiolencenienteffluouonoioflàdairuo 
luoconatinalejò rompono le legature, che le mantengono infienie,ò le rallen- 
tano;non roolbandounquikiperienza , che ne i cauallt fi fmooano lolTa per 
cagione d'humori flemmatici, mucofi, & lubrici , che ammollifcono , &: inrc- 
nerifcono le corde, & fanno lubriche l'offa . I fcgni communi della dislocatio- sumL ■ 
ne, fono , che fi vede nella congiuntura , dalla quale è vfcito , & cafcato 1 oifo, 
'vnafb(ra,òvucauo infolito^fic nella parceaoueUaoppoftafi vede, òfìfenie 
calcando forte conia mano neilnochi carnou»vna gonfiem,&Tnr9ìeao 
non naturaleycagionatodalfoirocalatDin quella parte j & chelacongiuntuea 
fmoffa paragonata con l'altra congiuntura fimilea lei,&fua compagna, èdi 
forma , & di fito differente da queUa , & che il cauallo fente dolore,& paftìone 
grandilfima nella parte fmoiIa«onde zoppica i & che il membro siocato dì&r 
camente,ficnutoHgB(fefifiH M^^ 

mente prìuo d'ogni mouimentojfèpno certifnmo,che la congiuntnra veramc- 
te è dislocata,& che folfo è totalmete vfcito fuori del fuo luoco naturale; il che \ ^ 
rade volte fi vede in quefti animali, non potendofi affolutamente dire,che vna ' 
congiuntura fia dislocata ; perche ella non fi muoua naturalmente a tutte le 
parti,potendo ciò cagionarfi & dal fpafimo, & da dolori atrocifiimi, & altr^ 
paflioni,che rofièndino,& tormentino. I giudicij,& i pronoftici,che comma- ^ 
nementefifanno in ^ueìOtì mali fono, cheladisbcatione cagionata dallaror- 
tura del]ijganiencoèincurabile,e ledislocationi antiche^ inQecchiate,ò con 
rottura di carne con grand iflìma difEcultà, ònon mai fifanano . La fua cura e; < 
come fi vedranno l'olla efler fmolfe , ritornarle fenza indugio nel fuo proprio 
l(>co,e naturale j percioche tardandofi , il luogo s'apoftema , & la c ura fi rende 
difficile. ChefoiTa fiano ritornate al fuo luogo, ficonofcemanifefbmente^f» im. 
da vn certo (faepitD,chefi(aiceforoflbndrincairaifindfuo caro 
dere , & fèntire la giuntura poco prìmadislocata effere di forma 9 fiedibeOez- am»* 
za al tutto fimile alla giuntura fua compagna; e che il membro fipuòmouerc 
ad ogn i parte . Per ridurre l'offo dislogato al fuo luogo , fi deue diflenderc , e ^ ■J^'^'j^^'JJ 
tirare dclbamente il membro fmoffo , fenza torcerlo punto in diuerfe parti,/* "li 
'iìndietEa r<^o fìa vno fpatio Ubero; &c dipoi fpingere foffo vfcito da quel- 
hrpaii«>d(iiieècarcato,nd laiDjQ0iuario9& nduSond fSao luogo natura- 
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Iciil che far fi deuecon ogni diligenza , & modo , che la giuntura non Tenta of- 
AHtTtimì fefa alcuna;aucrtLndo,chetuttelemenibrafmoflenonri tirano, e diftendano 
ad vno ifteflb modo ; ma chi ad vn modo, & chi ad vn altro,fecondo la natura 
della parte dislocjara , & la gagliardia , &: fortezza de i ncrui, & de i tendini^ & 
fecondo,c he l'olfa fono qua, ò là cafcare ^ percioche hora le mani fole fono ba- 
ftcuoli a ridurle al luogo fuo , & racconciarle^ & hora è di bifogno adoprarui c 
, corde, & legami j & hora ruote, plauftri,pali, & altri ftrani ordegni . Ridotto 
Kim*j^ rolfo al fuo luoco naturalc,è di mei}icrt(acciò di nuouo non cada) fermarlo,& 
'Jlnf'éi toi cificarlo con tutti i modi pollibilij per il che fe gli faranno primieramente 
bagni di cofc,thcriltringano,comedidecottionedi mirto,digalla,&dilau- 
ro;ò di decottione d'accada, di balaufti,di galla,& alquanto di coftoiòdi vino 
nero picciolo,^ acerbo, & altri tali ; accioche il loco non s'apollcmi . Pofcia 
■ rafciutta la giuncura,fj legheranno fopra con fafcie fottili,&: longhi(]ìme,ftrec- 
toi,oiiero empiaihi Itcfi fopra vna pcz.za di lino,òftoppa,()lanafuccida;i qua- 
li habbiano virtù, & valore di conibingere, & confolidarc le parti dislocate^dc 
tali fonoquclhjchefi fanno d olio rofato,d'incenfo in polue,djtercbentina,& 
bianco d'voua , & quello di fangue frefco dclfjilefl'ocaualio infermo,di farina 
di fauc,& bianco d' voua.;& la com pofitione di fangue di drago, di bolo arme- 
no, temperata con bianco d'voua, &: acetoj&l'empiaftrodi farina di huQifìi 
niafticc,di terra figiIlata,d'inccnfo,di mirto, di draganti, di fanguedidr.-igo, 
di gomma arabica , incorporati con bianco d'voua , & alquanto d'aceto j 
millura d i farina di fauc , òd'orobi libra vna, di d ra ganti, d i mafticc, di gom- 
ma arabica, di polue di mirto , di ciafcuno oncicdue,dibolo armeno oncie 
quattro,d i terra (ìgillata, di fangue di drago, d'aloe ana oncie vna,di terebenr 
tina oncie tre, mefcolate bene con bianco d Voua, & fatti in forma liquida i& 
altri tali . Raffettate ben le fafcie,& acconcie in modo,chc tenendo la giuntu- 
ra ferma , & ftab Je , non la Ihingano troppo ; fi legheranno fopra le fafcie ( fe 
però fia bifogno) alquante (tecchette, ò righe,ò lauolettc longhc, & angulte, 
fecondo il bifogno, per tener più ferma , & diritta la giuntura. Così accom- 
modatelecofc, fi legherà ilcaualloin modo, che non poflamouerc,nèaffati- 
Tri^-rf-v ^jj.^ la giuntura acconcia, ne appog^iaruifi fopra ;& temendo, che iliuoeo 
> d, nonliapoltemi,ovifoprauengadolore,leglicaucralanguedaliatocontrario 
/ w<w-f*' malato ; & pafsato il vigefimo giorno , fi fcioglicranno le fafcie,& lì Ja- 
fcieraiìno cader da fei medicamenti. Caduti illrettoi,ò gli cmpiaftii, fi fo- 
menterà ben la giuntura con acqua temperatamente calda , affine di mitigare 
il dolore, & rifolucre gli hi: mori , che vi foflero concorfi ^ & dipoi rafciutta la 
giuntura,fe gli ritorneranno fopra i medefimi medicamenti, & fi curerà,comc 
di fopra , fbmgendo alquanto più le fafcie 5 & fi rinoucranno trc,òquattro 
volte,tanto dMih giuntura fia fermata benej & non giou andò quelli rimedij, 
cm» iti- s'adoprerannoi ferri infocati. Se la dislocatione farà antica, &inuecchiata,fi 
«>w'Ì» curerà come di fopra j fomentandoli però la giuntura prima, che fi riduca Tof- 
fo al fuo luoco con acqua calda , ò con decottione tepida di malua , d'altea, di 
fieno Greco, & altri i & dipoi vngendolacon dialtea, oueroapplicandoui fo- 
pra cmpiaftri d i radici d'altea ben cotte in acqua, & incorporate con afsongi^i 
di porco i ò didiachilon magno, ò d'altri eh'habbiano valore di lenire,mollifì- 
T.Zfil care,&rifoluerc,&di farpiuageuoleicgiunturedisJocatealdiftenderlì. Etfe 
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^ giuntura fmofsa, auanti fi racconci, farà infiammata, & apporterà dolorcjll 
rL?*** mitigherà primieramente riflfi4mmacjooc,& fikuaràla dogliaj pofcia fi ri- 
durrà 
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jdurrà l'ofTo 2I fuoluoco . Leuono il dolore,& l'infìammatione i bagnuoli d ac- 
<aua calda ; ò d plio> & acque temperatamente caldi mefcohticoa alquanto 
J^zÒBXo» MirigaeoildoloreyfieennofiiiiìammaiKMif^ficm 
cura verTailfincidi fortificare la gìuatuiapaflìonaeasildhefi fari ambogni 
didecottionedirofejd'aflenzoj&divifcoquercinojedipoicirendoafciuttala • • 
giuntura col cerotto di fpar adrapo, òdi oxicroceoj facendo fra tanto paffeg- 
giore il cauailo, acciò il membro racconcio incominci a fare deliramente i 
luolmouimendnatiiraii ^ Sela dislocatione farà conroctura dicarne,òcon c«r«vr^ 
i<ìcica<aQicorehe fit ycome habbiauno detto , quafi mciinbjle>iioiutUiieoo^ «''V'm 
«tianticbe sinfiammiooile parti, (ì poccà tentar di ridurre rofTa al ruoluoco!!!!^^ 
jiatiuo, tirandole lcntamente,&: deliramente ;&dipoi vietare, chenon s'in-'***' 
/ìammi la giunturaj&fe perauentura fopraucrrà rinfìammatione,& la conuul- 
fione, Cirà meglio lafciare il caoalb coi pronolhco della mortej chedislocarlo 
diouoi^o»& curarlo. 
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A dislocatione della fpalla , e fmoui mento della refta delfolTo r>//wi*. 
della fpalla dal loco fuo proprio , & naturale ò in tutto, ò in par- »*• 
te : la qual tefta deirolfo , fe totalmente farà fmolfa fuori del fuo 
luoco, cakcà>& vfcirà folamente verfo la parte di dietroj & Te in 
I ... : parte^arinqitddKeiiifsiàiàii^^ 
ceiàverfo la parte di dietro, &verk> la partèdi dentro» che riiguardale coAe^ 
comeroflb della fpalla efce totalmente dal fuo luoco, cofa che malageuol- 
menteauiene, &di rado; per clTer egli legato tcnacemcnte,& fortemente con 
k parte di fuori delia fua teila afp^cra , & difeguale , & co i lati airoffo della.» 
piettacolinezo d'infinid^&gagìiaidinìmi ligamcntij procede daaccìdenti cm/#* 
eS!tànonjiiokatà0ìm • - ' 

colTe, SejhietaltfidDnQfiDS^Gkrai fègiit comonini da tìrac*il cauailo la gam« sn»/- 
boySc non potere andare,ina metter l'vgna in terra . La fua cura è , che legato c«r.t. 
il cailallo de piedi , fi getti fubito a terra , di maniera che la fpalla ofFefa venga 
a Har di fopra j &c iiicghi con vna corda fortillìnia il piede del lato oifefo ad 'r^s*'!it 
vn carro di due ruottiouero ad vna niotaj& dipoi udrì col fl]eM loKx^->^ 
gUanlaoKiitela gamba ^ficfilteidalaieatorcerUverlbh panedinamstiln 
che fi coooTca lofio elTer 'ritornato al luo2o fuo . Fatcoqneuo,(ì leueràilca^ 
iiallo di terra , & fi legherà in modo , che ìtando fofpefo , non pofla mouer ; ne 
affaticar la gamba,ne metter il piede interra ;pofcia lì fomenterà benelafpal- tmtBtM. 
lacondccottione calda di mirto, di bacche di lauro, òdi galla, & rafciutcabe- 
ne con panni bianchi di lino ,fegii metceiàfoprarempiailrodi pece dramme 
iKod, d opoponacoy.diraggia, cuiiétebentimt, divi^ 
CttHeuno vna libra, d'aosmoniaco; di timiama, di colofonia, di bdeUiOydrmjr^ 
rha anaonciedae, mefcolati, & fkmperati infieme; & filegherà fb-ettamentc 
con fafcic di lino , ne fi mouerà , fin che da fe non cada ; & caduto , fi rinouerà 
due, ótre volte, & tanto, che ilcauallofi rifanijouero fe gli metterà fopra la 
fpalla fempiaiko d'olio , d'incenfo in polue, di terebentina,& di tre voua mef- 
ccdatiiafieiiieper rìftrìnger,& coo&Udai'roff^ quello>chefi£idiiariiia 
difaue» òd*orobi libra vna,didraganu, dimatidce^di gmnma arabica » di 
poliiediimitD)diciafciiaooade<we>dibob oncie quattio,diteF- 
v . » P z rafigil* 
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ri figtUata , di fanguedi drigo , d'alocana oncia vna , di terebentina onde ut, 

fconquaflatc, 6c mcfcolatccon bianco dVouajftefifopraftoppa di Imo, &Je» 
gati con bnghiiTime faTcie > & fì muteranno ogni noue giorni , fin che la fpal- 
la fia ben fermata , & fortificau ; & il cauallo vadi bene . Quando poi la tefta 
siri^*i' dell'oflb della fpalla farà vfcita in parte fuori del fuoloco, verfodidietro jfi 
u^'fl^i vedrà la fpalla bafsctta alquanto, & il cauallo nel caminaretirarfil'vgna in- 
^' dietro , non potendola aliare j ouero portar l'ofTo della giuntura aliato in su. 
Si cura aliando , & fpingendo fubito 1 olTo della fpalla al fuo fito , c luoco na- 
turale,& mcttendoui fopra con vna pezia cerotti,ecompofitioni4e quali hih- 
bino virtiìdi rifìrin^crc, & confortare l'ofsa rilafsate, &fmofse,& ligandolc 
con fafciclonghidime di linoj come fono il ftrettoio difancue di drago, di 
mafticc, di draganti , di gomma arabica fatti in polue, & miltocon bianco di 
voua ; & quello che fi fa di bolo armeno , di draganti , d i gomma arabica , d'a- 
loejdimumiajdi mallice,difanguedi drago, polucriiati, & mifti purcon 
bianco d' voua ; & il ftrettoio , t he a fare fi pigliano trenta bulbi groHì , & al- 
trettante lumache viuc i & libra vna d'anagalico , & vna brancata di piantagi- 
ne verde, & pelli diligcntinimamente , fi dibattono con tre voua:quale mitiga 
il dolore , & r illringc le cofc dislocate, & vale alle giunture fconcie,dislocate, 
ò in qualche modo oflrefei& l'cmpiaftro di polue dofsa di dattili , mifti con 
terebentina , e pece liquida i e la conijpoficione di polue d'inccnfo , di maftice, 
di fangue di drago vna oncia per cola , mcfcolatocon mele liquefatto, e libra 
vna di cimino ; rinouandola ogni tcrio giorno j & fra tanto fi terrà il cauallo 
in ftalle calde,& legato in guifa,che non pofsa affaticare il piede- Pafsati tren- 
ta, ò quaranta giorni, fi lauerà la fpalla con vino caldo bollito con rofmarino^ 
nettandola bene ;& d'indi s'incomincierà ad aftàticarccondifcrctione ilca- 
stsni AL uallo. Et fe l'ofsa della fpalla aprcndofi nel fdruccjolare il cauaUo nellcgambc 
//^Irjft* dinanii , ò per qualche altro finiftrofi moucranno in qualche modo vcrfo di 
dtMtr»^ dentro dal fuo fito , òfe gli slongheranno folamcnteifuoiligamenti, nedarì 
fcgno il loppicare , & il tirarfi il cauallo nell'andar dietro la gamba dinanzi , & 
traboccare nelle difccfc . La fua cura e , tenendo il cauallo impaftorato ben 
ftretto in ftalla calda , vngergli ogni giorno la fpalla con grafso d'orfo al fole, 
fregandola leggiermente contra il pelo, òimpiaftraxla con pece liquida: la 
quale mitiga il dolore j ò conl'empiaftro di polue d'aloe, di mirrha, di bolo ar- 
meno,d'incenfo,d'accacia, di noci di ciprelso, di dragantc,di laudano,di ciaf- 
cuna parti eguali, mifti con bianco d'voua , & alquanto di farina, tanto, cho 
venga in forma d'empiaftro : il quale ha valore di fcccarc , & faldarelofsadiT- 
locate, ftorte,& ancor rotte iò con l'cmpiaftro di pece liquida ondequattro^ 
di bolo armeno, di fangue di drago, di farina d'orio partì eguali ,mefcolati 
con terebentina jò il cerotto di bolo armeno oncie cinque, di htargiriooncic 
tre, di cerufa due dramme, di centaurea abbruciata mciaoncia,mfanguedi 
drago oncia vna , di diachilon bianco dramme due, incorporati con olio rolà- 
to,5cvn poco di terebentina :iquah fono gioueuoli alle giunture Aorte i alle 
dislocationi , & alli nerui sloogati, confortandogli. 
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I>A£d0cati(medtÌofiMicofiia. Qf. Xìl. 

A dislocationcdell'oflb della cofcia,òdeIgaDQlieèfmouiniento »c^««>*»- 
della cella dciroflb del gallone dal loco fuo proprio, & naturaleò . 
intucto^oinparte. Se totalmente la tcrtadciroffo è fmolTafuori 
delcauo della cariola, cofa che di rado auienc,efcefolamente ver 
ib il vécre^ fé in parte, ò in q ualche modo è mofifa dal fuo lìtOjefce^ 
& toicefiò verfoil ventre^ verfodi dietro sòairingiùjquandoefoetotalinai* 
tedalloogofùo, viene da gtauifliiui accidenti ; comealThora, che correndoi ctufim 
caualli , ò frettolofame nte caminando, ò falendojgrauati dal pefojfdrucciola- 
no, & vannoacadereaguifadi rane, che nuotano con Icgambc fterc,&apcr- 
te;& la Tua cura è vana. Quando poi non in tutto;ma in buona parte c moiro v's»». 
dal Tuo proprio (ito» perla detta cagione li conofce, cheil mifero animale (ì 
duoMc zoppica dal pièdidienodd gallone ofièibs 6c nd mouerfiyfiftialfina 
dietrolVgna;& hala panca del gallone alquanto piàbaflètta de]raltra.Queft3 . 
dislocatone malamente, & difficilmente fi cura ; & per lo più tai caualli rella* 
no inuti!i,&ioppi,&ranca fi conducca magrezza, & diuenta fecca; &lafua 
cura ( volendoli pur tentare) farà tale. Gettato il cauallo a terra in modo,che c«m. 
la parte fmoifa relti di fopraje legatolo de' picdi,s'alz,crà,& mouerà,c rpingcrà A r» 
gagUaidamente con rainto di moki la, gamba tanto atnttele parti , che l'oflb r»f 
tomi al fuo luoco$ouero,comes*èdettO)parIando delladislocationedellarpal-{}f'^^ 
la^^toi piedi aqualcheinftromento,(ì tirerà dirìttamente,& con le manifi * * 
fpingerà gagliardamente roffo alluoco fuojridotto l'oflo nel Tuo cauo5& leua- 
to il cauallo ia piedi,!] curerà come fi curano le fpalle fmofic. Maquando ò per 
caduta, ò per percodà, ò per finiftro , ò per altra cagione cft er iore 1 oflb della^ ^ . 
CDfjciaè pooo-finodb dal fno liioco , ne danno paitkolar fegno ìcanaHI nel 
sopjpicar del piè di quel bto , & madìmamente nel vokacfij& fi cura in queila /'"^' * 
guiu . Si mette il cauallo al role,& con vino,& oliocaldi fi f^egà tanto la com c«r«. 
giuntura della cofcia ^mof^a^che vengaafudare.Pofcia pigliato il cauallo per 
la capeiza, ò per le redinedeliabriglia j fi fa, battendolo, & fi^ridandolo sfor- 
zatamente corraej& mentre corre, fi fa alle volte con impeto ritenere da vno, 
chedi dietro fhabbialegatoooa vnacoida $ & Te odkonereiò tftìtféMMà . 
caaalb^lacordàfiuifbepitoakano^if conolarà^f^ litonuto alluo- s^p^Àu 
gpfuo$ & airhora tenutoprima alquantofermo il cauallo , sì farà paflego^iare J^^f^^ 
jiiaccuolmente;& fe pocofi vedrà zoppicare,& fpianare il piede in ten a; te y ni ** 
che fono bene racconcie l'olfa) fi metterà nella ftalla a ripofarej& per tre lor- 
ni fe gii Euranno molti bagni,ò fomentatìoni con decottionc calda di vci benai a.;»»^. 
lndi&£i(aei!amioibpra tutta la ginmara empiaftit coaftiettiiii» i hÉ iòmA 
ftoppa di lino; rìnouandogli fin che il cauallo fia ben riiànato, & ^àttaM|liil^^- 
dojcomefonorempiaftcod'inoenfisdi mafticc, di fangue di dra^pouieriz»- 
ti, d'olio comniune , di ciafcuno parti eguali , di terebentina,& d voua quanto 
baili i& quello che fi fa di trentacipolle canine, di trenta lumacheviuc coni 
gufci,d'anagaligo libra vna, & di piantagine verde vna brancata ben peiic,6<: ^ 
incorporatecontrevouay& altri defcrittidanoineUadislocatióneddUafpal- 
la. Et (è in quel pnniogiornondcoiieieddcaiiallolac&giuntunidellacofda 
fi potelfe racconciare , fi faràtaniDCOlXCte»che liliOfni al filo luogo i &tanid 
bàftidi dire dique(ÌQ male* . . 
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; m àdocMkm Me gmée. Céf. XJ IÌ. . 

A dislocationc delle gambe del cauallo è rmouimentoddToflk 

di quelle parti dal loco Tuo proprio , è naturale , ò in tutto , ò in 
parte. Quefto auenir fuole ò pcrqualche colpo, che habbi ri- 
ceuuto il cauallo nelle giunture delle gambe, ò per qualche-» 
sforzo } ch'egli habbia fatto correndo all'iosiù, omettendo il 

lùedetrà le pietre,òttàqudcbebiico,òper qualche altro Inano^&gagUaKiO 
icddenteelèeriore. Si conofceladìsIoGatione di queftegù]Dture,oltrai fegni 
communi , che il cauallo sforzato a caminare va a (alti , temendo di poggiare 
la gamba ofFefa , & il piede ; e che dislocata Tvltima giuntura , la parte vicina 
allVnghia ftà inakata , & il piede moflTo con mano non Ita fermo di fotto , ma 
fuggejper eHere vfcica la picciola pailora dalle cauicà delle fue olla, nellequali 
cramcaflku&chepremuta>bftretcahooioiude]fvn^ 
fegni efteiiori il cauallo fentire dolore grandifliino* uinactuaè} aliatogli 
fangue dalla ^mba , ò dal piede oppoito , rimetter con gran diligenza^&toi* 
licitudine l'oub nel fuo luogo naturale j & inuolgere intomo aUa giuntura.* 
racconcia falde fottili di ibppa di lino , ò pezze bagnate in vino nero, acerbo, 
& picciolojò in olio rofato, & aceco , ben fpremute , & inuolte in polue di bolo 
armeQOiòaltrocaIe9 che halibia virtù di coiiftringerc,incorporaticoa bianco 
dvouaiòinqudTifcanibio ponercli intomoempiaftri conitrettiiiiiidifefsfa 
pezzadi lino; come è quello che afa di bolo «rmcno , di fangeedgihigo >di 
niumia,di maftice,di gomma arabica, di dragante, di ciafcuna oncia meza> 
d'olio rofatoonciedue, & biancod'vouaa balìanzai& fopra quelli metterai^ 
tre falde di rtoppa bagnate in vino nero acerbo, & fpremute ; & dipoi lafcia^ 
la incorno con moie fonghedì tela > & larghe tre dita > ftringcndolc kggiet» 
inentesaoci^ooos'iiifiammaflèqueUtpartej&fefiabifopnoi^^ 
ifellecce,ò rìghejòtauoletiedtlegno j acdòUgiinmmdii^ 
ni3,& non poflàtorcerfiin verun Iato . Cosi acconcie, & accommodaceleco- 
fe , fi metterà il cauallo in ftalla calda , & lì terrà in piedi per quaranta giorni 
continui fofpcfojòc legato in modo,che non pofla mouere,ne faticatela gam- 
ba offefa ì & intomo alla giuntura racconcia fi metterà il difenlìuo di bolo 
ariiieDo4iranguedidrago,dolioiolàto>d*aceCD>ni0tìoofifUc^ 
procaccia, di piantagine , di fempreuittt»6( di rofe ; & ogni quinto giornofia 
che fia ben ferma lagiuntura fi slegheranno le fafcic,& nettata la giiìtunicon 
olio,& aceto caldij& curata, come di fopra^fi rilegheranno lefafcie,&lctauo- 
lette. Sanato il cauallo, fi adoprcrà poco, & pian piano,fìn che quel membro 
iìa facto folte > 6c gagliardo s & bifognaodo per maggior famezza> fe glidarà 
ilfiiOQO* •-. ' > ■ \Kiìl::L.i.v...^ii 

< I>éétftùrtéàdAgémài. Of.XIÌIL 

A ftorta , ò torta delle gpimbc ne i caualli , è ftorcimento dell'ofla 
delle cógioncure delle gambe vicino alli piedi , & de i loro ligamo- 
ti. QuelmauièneiWpeicaotefeilcauaUocottbftincbiyòcólepa^^ 

premer col piede perlo dritto neUiandarei dal inenerJxgMjlMna.le pieoo^ 
^ òinqual- 
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in qualche buco ; dal torcerfi , & finiflrarfi nel mouerfi frettolofamcntc , ò nel 
correre le giunture j &c daU cH'ergli dato in vn fubico, & impenfatamentc de i 
fproiii* SI cooofoediireflar zoppo il camUo porlo dolo», cbefente in quéOe * 
giiinture>(ènzavederttifi(ègiio alcuno di mai^eiifiagìoiie« Lafiia cuia^caf om. 
uatogli (angue dal lato contrario al male , alleggiettre» & toglier vìa il doloie 
della giuntura, & con medicamenti, che conftringono,confortarla,riftrin ger- 
la, ridurla, & vnirla infiemcjauertcndodi non bagnarla con acqua calda 
fredda,che ella fiaipereii'ergli grandemente oociua. Per il che sappHcheràio- " ^'—^ 
{Manittala giantmofièrapeoeUquida,òi«i^ent^^ 
nocduolijdidatcilHÒs'vngeràalfole, fregando le^'ermenttoon giaflb d'Or- 
io ; ò fé gli infarderanno (opra empiaftri caldi, ftSibpra pezze dilino ; come 
fono l'empiaftrodi radici di narciio cotte, & pefte,& mefcolatecon farinadi 
orzo,& melcj&quello di terebentina,di frondi di cipreflb,di falce,di radici di 
jnaluauifco , bomti con afTungia vecchia d ì porco , & dimenate j ò la pultiglia 
<licnjfcadi^rano>di poiuedi mirto,& di galla, con feuodiniontone,&acetos 
oueiDrempiaflio)Gun»ooiifuiiiad*ofzo»^ 

febendnaimcorporadiiifome5ÒqueUo,cheafare{lp^lianobddlio, frondi , 

di cipreiro,maluauirco,accacia,& terra figillata, & s'incorporano con bianco 
d'vouajò quello di falccjdi galla,di radici di narcifo,& di fandoli rodi . Quefti 
empiaftri poi,& l' vntioni fi rinoueranno, & muteranno vna,ò due volte il gior 
no/econdo il bifogno j fin che la giuntura fia ben (ànata, & fortificata . Et j(e 

Eiefti rìmedij il caiiaUonoo fifìnaflè, mollificata prima la giuntura,fi le- ^'iH 
il pièianooompagoo deU'infèrmo ih modo, che venga a ftar foUeuato r,m.d^ni 
ra ; ed ipoi fi menerà a mano il cauallo per luoghi erti j acciocbe elTendo f/fj^J jf 
coftretto ncU'andarcdi premere il piede verfo caTa>l'o£rodiftKlttoiitoxnÌal'''^' 
luogo ruoj&ridotco>ficurerà9Comediibpra. ' 

A rottura dell'ofla c diuifione , c feparah'one fatta violentemente ^^j^ 
^fZ nella continua foftanza dcirofso, aa cofe efteriori, dure, & ^raui. m. 




ni 



Et delle rotture alcune fpezzano l'ofso per lo trauerfo, altre lo fen 

donoperlolongOi&diqueftealcunefonofenzaofFefadelcuoioj 

Maitre fannopiasmdlapelK^itdlacamc. Aocngonolerocniredamocifu^^A. 
riofi del tauallo^cacafiate^a percofse, da intoppi, &da tuttequelle cofe,die J^jJ^" 
pofsono ammaccare,c romper lofso. Si conofconoda euidenti fegni,& ma- sig/d.' 
nifefti,dal tatto della mano,&dalzoppicaredeiranimale. I giudici j,òprono- 
ftici,chc fi fanno di loro fono tali, chelerotture vicinealle giunture fono peg- 
giori dell'altre je che le piùantiche,&inuecchiate^piùmalageuolmentefi cura- 
no. Ecchele rotture, che auengonofopni leginocchiaiònomoltodifficili,& 
perigliofe,per lafopraginntad^ofpafimoj& che alle rocture,che hanno fatto 
il callo, non è da darfi tuoco,perche difciolto il caUo>nóri potrebbe dipoi fana- 
reil loco ofFefo, & che 1 ofsa rotte per la maggior parte in quarara giorni fi fal- 
dano^i curano rofsarotte,quandofonofeniaofFefa del cuoio,ricongiungcn- ói». 
dole infieme , & rimettendole bene nei fico loro naturale,e ridotte,che vi fono, 
cben ri(bette, cooioriiandofetemaniieiiaidakv^ 
die fleneiaiotiakroctutedeirc^ilcalto ,ò li porD(comedÌGO^ 
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gli accidcntì,che vi auengono. Per il che rotto fubitOjche farà rofl<>(acconcio 
? r*l però prima il cauallo in guif3,chc per quaranta giorni continui non pofia mo- 
»o. uerc,nè affaticare , nè danneggiare la parte amiilata , & apparecchiate lecofe, 
&eriftromenti necelTarij alla cura) (i rimetteranno infieme le parti rotte del* 
tona ; & ben riftrctre , fi legheranno con fafcie di lino larghe tre dita, ò più, & 
longhe a baflanza , bagnate in bianco d' voua , bene agitato, ò in aceto, & olio 
rofat{),òin vino,&oIio?ouero in acqua,& aceto. Fatte giulie,&lpclTc,ri che lì 
tocchino l'vna l'altra, & abbraccino egualmente tutto rofro,mcttendouidi 
fotto , & d i fopra a quelle (loppa di lino , ò lana fuccida fottile , ò pezre di lino 
bagnateinoliororato,&bianco d'voua dibattuto infieme j fi circonderanno 
con rtecche,ò fcheggie,ò ftcllc,ò tauolette fottili di legno, legandole co fafcie 
più angulk , accioche il membro ftia diritto ,nc poffa torcerli in alcun modo; 
giurimi aucrtcndo, cheleH'ature non IHngano oltra modo,òfiano troppo larghe; 
'*• conciofiachc l'vna non lafciarebbc correre il nutrimento alla parte racconcia> 
& vi produrriadolore,& inlìammationej& l'altra con la fua lentezza non po- 
tria tener lofTo rotto vnito,& riftretto inficine . Il dì feguente(co8Ì richieden- 
CMMMrtx- do il bifogno) fi cauerà fangue al cauallo , e fi terrà per alcuni giorni a regolato 
viuere,e dipoi fi nutrirà più copiofa mente. 11 decimo giorno,ò il decimoquin- 
to fi slegheranno le Itecche , & le fafcie, e fi lauerà il membro con acqua calda» 
x«»4Wf . ò con vino nero ftiptico caldo bollito col fale^ pofcia fi rilegheranno le hfcieyC 
le ftecchc,come fi e detrojftcndendo fopra la parte acconcia in vecediftoppa, 
tmfuffù o di lana fempiaftro di farina foctiliflima di polue di rofc, di bianco d'voua» 
ftcfo fopra pezza di lino ; & il medefimo fi farà ogni quinto giorno, infìno al 
quarantefimo; nel c^ualefpatiofi fogliono faldate i membri rotti, & dislocati. 
ConfolidatoloffOiSi che il cauallo pofTa adoprareiJ membro racconcio,lcuarc 
le fafcie , & gl'cmpiartri , fi lauerà ogni terzo giorno con vino bollitocon fale, 
rofe,& alTcnzo j & fc gli infafcierà (opra (loppa bagnata in detto vino , & ben 
fprcmuto , mettendogli attorno delicate ftecche di legno fotti|||& pian piano 
fi farà fare i fuoi mouimenti naturalijenel finefegU faranno vntioni di dialtea, 
ò di marciaton,ò di raggia , òc d affungia, ftrutte, & mefcolate infieme,fin che 
l'olfo fia ben confolidato, & fortificato, & il membro ritornato nella fua folita 
figura. Et feperauentura in quello fpatio di tempo vi fopragiungcffe la pofte- 
Ti fopr». nia,lcuatele fafcie, ficercheràdiIeguarla,fomentandolacon acqua calda, ò 
^^tm».' facendogli bagni di decottione di maina, mefcolata con vino nero acerbo , & 
olio cammomillinoji quali hanno valore di rifoluere le poileme,& confortare 
il membro; ouero mettendoui fopra lana fuccida bagnata in olio, & aceto , & 
altri conucneuoli rimedij. Rifolutala pollema, fi curerà la rottura, come fi è 
detto. Se l'olfa faranno fcfle per lo longo,più ageuolmente fi falderanno>ftrin- 
gendolecon le fafcie,& medicandole,come di fopra . 

DelUrottwraddoJfa delle gambe. Caf, XV L 

A rottura dcU'ofsa delle gambe è diuifionc,& feparadone della con- 
tinua follanzadi quelle, fatta da cofe efteriori, che lcrompono,& 
fendono . Quella rottura , fe in quelle pani auenirà, che infieme ri- 
congiungere fi pofsano , & non haurà forata b pelle ; acconcio , & 
accommodato il cauallo con fafcie,cinghie, legami,& altri indrooieoti necef- 
Ciri j , in modo che per ifpado di quaranta giorni Ilia femprefofpcfo > nè poisa 

mpuere, 
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inouere,nè£ireof!era al membro rotto, ne toccar terra con fvgna dì quella 
partejficniciàmqiKltomodalUdoncIepara 

noiiitioiiio alla romini acconcia , & a eran parte deifoiso intiero cTogni lato 
pezzedilino candide , &ibrtib ; ò lana lucdda bagnate in olio ra^ioatiitato ^jy^ 

con bianco tfvoiia,ò con vino,& ben fpremute^otiero intinte in bianco d voua 
dibattuto con bolo armeno po!ueriiato;porcia fi fafcicranncftnngcndoloa- 
uemente,6«: tenjpcratamentccon farcie larghe , òc ionghe bagnate in accto^ 
olio i (opra le quali pollDiiifrogn*ffltofiiol{oppa dìl ii d l bi ife »òlanafiioDÌda 

]qgoo;affiiledi tener quel membro diritto; ouero intoittittaila parte moeSìCM 

di pc77cbacrnare inoìiorofato, fé gli metterà d'ogn intorno IkTo fopra pezza 
di imo l'cmpiaflrodi Farinadi faiic iibra meza,di nialbcc,di dragante,di gom 
ma arabica, di mumia, d mcenio , di ciafcfino oncia meza> di bolo armeno>di 
terra fìgillata, di fanguedi drago, di lido parti eguali, di bianco d\oua,di vi* 
noneroailiingente qiiaittobaÌD$ca»oiiiÌ6adMidUr«^ appii» : , 

cfaciÌfep iBrft oty a ibttiÌKAifa& in biancod'voua beneagÓMO, e fatto come 
fchiuma; & incorporato conpoluefottiliflìtTiediboloarmeno, difanguedi • ' 
drago , di draganti , di gomma arabica, d'aloe , di marti ce, di ciafcuno oncia 
ineza;& fopraqueUalì ponerà altra ftoppa di lino bagnata in acero, & olio ro- 
fato 3 ò in vino nero albingente , & ben (premuta j jx^rcia mcboui le ikccbe,iì 
Mcìaà^comtièdem* Lakiogiornofegticaoecàiiuipedsdltmè^^ 
nak/e Ha bifogno.IIdccimodjiojlifedmoquìnto,fl(cnglieiaii]io^ 
ek fafcie;&: lanata la gamba conaoqlia calda,ri rilegheranno di nuouo,facen* 
do il medelìmo il decimoquinto giomo,& ilventdimo3 pofciaincapodi tre 
dì fi slegheranno le ilccche , tk le fafcie, & lauato il luoco con v ino bollito con 
iàle,n rilegheranno, e li fcrberà il mcdefimo ordine fino ai quarantèiimo gior- 

dopo Uquale^lbìauottlMfid^ 
dare^fdclgiieB&no i legaini^ti^Éiilllìiic^ni giorno il loco amalato con aP< 
fongia di porco ; ò dialtea, ò marciatone,& altri ta]i;&: lì farà pafs^giare pi*» 
ccuolmcnt^trinacnàiì ijr&m j ojd i rcpol^iv^li 

Deh ferite delle lambe. Caf, XVIL 

B ferite delle gambe fono diujfiooi»&icparationi delle partii d^u^ 
milari di quelle, fecondo le loro parti da cofeefteriori ,cnelcta* 
gliano,ò foranojquelle delle ginocchia,dclle paftorc,& delle giu- 
ture de' piedi , & mafTimamente quando fono per lo trauerfo, 6^ 
profonde^ ibno moke pericoloiè > & malageuoli da fanare^ & per ammh*» 
doefta cagione hdSk éaLndmmm in vlceri» dflSdfi ài coolblidarfi , per d& 
M*equeUepartipriuedicanie,&pienedili|aiiióltt9dica^ . . 

menti di mufcoli , &di nenii,&quafìincoimDiioiiiota^lepiù baisedi tutte 
faltre , & come bafi , & fondameniodi tutto il corpo ; & per ciò fottopoftc, ta- 

fliate , che fìano , allo fpafimo , all'efser priuo di moui mento, & al fluiso de gli 
umori. Le ferite tranfuerìali , & profonde, fatte pocofopraalgarettone j ò 
I acll'anguinaglia,ò neUegrafsellc/oiK>ÌDCond>ili,& mortaJi^tiDdcaPrhffaiir» 
s niufcoH , i tend ini > ò ìligaflMmiyò ioni i nM , che fono iaqoelle parti y ma 
«■die che fono (bperfidSi , & per lo longo viandooifi diligenza , (ì pd&no 
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c»fM fuperficiali , ò profonde , facilmente fi fonano 5 fe i luoghi priui di carnedelle 
i' /i^** ' g^"^b€ faranno piagati fuperfìcial mente , ò per lo longo i e le piaghe faranno 
pimi a nuoue , e frefche , fi cureranno, adoprando nel principio ftoppa, o tafti intinti 
in olio rofato mefcolato col bianco,ò col roflb d' vouaj ò bagnati in terebenti- 
na fola,ò mefcolata con olio rorato,&: rollo d'v oua j lauado però Tempre la pia-, 
ga auanti fi curi con vino bianco caldo , & afciun^andola bene , e di foprvijac- 
ciò i medicamenti non cadine ; ligandoui con falcia piumazzoli di lloppa je 
pìmtif mettendo d'intorno al taglio il fuo difenfiuo , affine , che il luogo non fi polle- 
/Mw/ii • Paffatoiltcrzojòilquartogiorno, pcrmondificarla,fi mcdicherannocon 
f*'g»- terebentima> mirrha, & farcocola , fatti in jx)luejò con poluedi policaria,ò di 
caranxarla quale netta, rifolue, & faldaiò con mele rofato,tercbentina,& fari- 
nadi lupini,òd'oao;oucrocon IVnguentoapoftoliconi & alfine fifaldcranno 
con r vnguento d'incenfo, di farcoct)la, & di malHce,incorporati con olio mir- 
tino , ò col cardo benedetto pefto con afTungia di porco fenza fale: ilquale di-, 
KiWy f ^^cca gaghardamentc ; o con la compofitione, che a fare fi piglia d'opopona- 
fmr nMfi.r QQ Qucìd. vn quarto,d armoniaco,di galbanoana vna dramma, di terebentina, 
isftitt. ^;cra bianca ana due dramme, d'incenfo dramma vna, di maftice quattro 
drammc,d'olio rofato libra vnaj& bolliti che fonoinficme,& liquefatti,fi get- 
tano in aceto bianco , & fi mcfcolano tanto con le mani,che fi fanno in forma 
d'vngucnto,&: ferbanfi all'vfo . Apparcggiata la piaga,per fatui nafcerela pel- 
Ie,fe gli fpargcrà fopra polui efliccatiuc,& iti ptice,gagliardi,ò fole, ò mcfchia- 
te con mele rofato 5 tra le quali ottime fono le gaUeacerbe , le fcorze di mela- 
grani , i fumachì , i balaufti , l'olTa abbrufciate, le fcorze del pino, & d'ariftolo- 
chiaabbrufciate. Soprauencndolapoftema,fimcdicherannocomefi fanno 
l'altre poftcme j & fc qualche tendine , ò neruo foifc troncato, ò fdfo, o punto, 
cmm iti- n curerà come qui poco fotto diradi . Le ferite grandi , cane, & profonde ne i 
/» ftrittu luoghi carnofi delle gambe, fi curano,ritrouato col dito della mano,ò con vna, 
candcb fottile di cera il fondo , affine di confiderare diligentemente la quali- 
tà, 1.1 grandezza , & la cauità della piaga;& come più commodamente purgar 
fi poflà; & meffo all'vno, & all'altro labro della ferita,paflato il cuoio,ak]uante: 
cordellc,ò fila grolle di cancpa, ò di lino, fi porrà dentro la piaga vna (Poppata 
bagnata in bianco dVouaben battutoj & dipoifi legheranno i lacci Eretta- 
mente infieme. Il feguente giorno fciolti i laccij& leuatala ftoppata,fi raedi- 
* chetala piaga due volte ildi,fin che faccia la marcia,con tafti dilloppa intinti 
in terebentina fola, ò mefcolata con alTongia di porco liquefatta ,ò con tere- 
bentina , & roflb d'voua incorporati infieme ; pofcias'adoprcranno i medica- 
menti,iquali mondificano, fanno nafcerela carne, &confolidanojmettcdouì 
fopra la ftoppa groffadi fino, òdi capecchia tagliata minutamente, quale in 
quefti animali fcrue in vece di fila j & fopra quella faldelle di ftoppa alciutte, 
AMTiimt acciò non cadinoiauertendodimefcolarquafi fempre nella compofitione dei 
medicamenti alcune cofecorrofiue, per generare facilmente la carne del ca- 
uallo morbida,&humida, carne cattiua ; &d'vngere intorno alla piaga,medi- 
Rimedif ch'ella farà, con olio rofato completo caldo . Netta, & genera la carne,& 
ds f.rtrt confolida l' vnguento, che fi compone con oncie vna di verderame,& d'alfun- 
'* già di porco,& d'olio commune ana libra meza,di maftice,d'incenfoana drà- 
me due,& cera oncia vna , & quello che fi fa di raggia dram me tre, di cera on- 
cia vna,& dramme fette,di fieno Greco dramma vna, di mirrha,d'incenfo ana 
dramme quanro,&d'olio a baftanza . Saldano , & generano la carne la pojue 

d'incenfo, 



L-iLjuiiuu Ly Google 




De'CatialU. Lib. VL 233 

d*iiioeiifi3^d'ireo9,d*a]oe»diraQgaedidngoa^^ 

bnifóatafdi licargirio, dicensCi , di fcorzedf pino» di ccncamea maggioreana 

onda wi%di gallai ba]auftian>oiicieà'C)& onciedue di farcocok. Mondi- 

£caQo ancora, &generanohcanie»acconfolidaoogUalmined^incttri po» 

«oio|>iadanoiraGcoouti. 

^eìUfeJuradeinermJ^tenMm delle gambe. Caf, XV 111. 

£ i nerui delle gambeddcauallo, i quali hanno, comesc detto» 
origine dalle ceruella, & i tendini, òi finimenti de imufcolidi 
quelle, che fono compofti di nerui , &di legamenti, chenarcx>no om»: 
dairofl"a,raranno fefTì, ò tagliati perlolongOjfubito per mitii^are, mmii^u 
ÒL leuarc il dolore, fi gocciolerà dentrola ferital-olio dilombrici tcrrellri fatto ««'^ 
abagnomaiìa, c^o $ ò r<)]iodriperìcon,ò folio dTabew 
rolàiocclmpleto,òconoliodikwnbriciiilqitalrfni^ . 
diej& con elfi aooons'vogeraiiiioikiodiì pBopioqti^ ctrcoauìdni alla pia- 
ga . Si potràancor applicaruifopra caldi i lombrici terrcftri cotti nell'olio , & 
fatti in forma d'empiailro, lauandola ferita ogni volta , che fi medicherà con 
viaodolce caldo, & nettandola con bambace , ò tafh bagnati in detto vinoi & 
fchifàndo toneleooT^ & gli empialbi, che mollificano tutoele co{è,cheibr 
noia anoyò in potenza fi«ide$& anateodo^cheneUa pia^oBcntieellafiai» i^"^ 
ntnonentri il freddo;d]bidofl6QCÌdoneniicograad^ Se il neruo cU» m 

tagliato farà nudo,& fcoperto di carne, fi medicherà con medicamenti lauati; "^^^/f'^ 
come fono il minio lauato, temperato con oUo ; la tutia lauata mefcolata con «tf 
olio roiato^a terebentina lauata; & la refina lauata,& mefcolata con olio rofa- 
topuero fe gli fpar^crà fopra poluc di cutia,& dicalcelanatai& dipoi s vngerà 
d'ogn'iotooM la piaga con dette iiitK»i» Si fkfirà dieillnògo ferittnoo 
s'apofteon/auaadc^iàogue dal lato oppo£b^«ieBo inetteodo fopraìl loco 
ofFcfo, ò fopra le parti vicine i defenfiui di bolo armeno, di fan<>iicdi drago,di 
terra figillau anahbravna, di farina di fromcnto libre due, di poluedi ro(e, 
dimirto,diIàndaUro(fianaoncietrc,&dimaftice,&d'incenfoonciequattrog 
^liietnpiaftio caUo fiuto con £dna(Ùiro^^ foglie di iufquiar 

iiiobìanco:ilquale ha viitù di lànare k poftem^flr vìeca^^ 
corrano al luoco ferito. Se la ferita farà poftemata^ì cercherà di fanare prina Jtìff^ 
la poftema,& d i poi la piaga ;& fe vi fopragiungeire lo fpafimo, s vngerà la par- f»fitn,utm^ 
tefuperiore del membro piagato, & i! nalci mento de nerui offefi con olio cai- ^^^'^ 
dodi giglio,ò con oliolaurino,òcoilino,& quelli tendini, ò finimenti di muf- 
coli,che fi vedranno incomiaciarea ftirare , s vngeranno fpe(se volte, palpan- 
do^»& premeodogHconteinantooaoBoiQuiotqjk^ 
fimili altri rimedi) non cefsaise Io fpafimo , per farlo cefsane fi troncherà a£ac* 
toilnenio. Prouiflo a quelli accidenti perconfolidarle ferite, fi medicheran- 
no con medicamenti, che fiano temperatamente caldi , & habbiano virtiì 
grande d i efTtccarc;conTe fono l'cuforbio, l'oliodi mirto, la terebentina da fe,ò 
mefcolata con alquanto d'euforbio , & ìlfolfo crudo fatto in polue,& la polue 
di refioa nieCbolaia eoa vn poco (f oÈ^ 

di d'acque fitetbdlìK con alquaiMttdjIoc» acci?» hahhino magglnr Ìòim 
4liiixcait>. 



Digitized by Google 



234 • Delie.Infìrmìc2u!i 

E il neruo farà tagliato per Io trauerfo , ma non affatto , fe gli ca- 
"^'"'^ fanguc, per diucrtirc il corfo de gli humori , c fi curerà, co- 
me fi fa, quando e fcfibpcrlo longoi&: in oltre fi potrà medicare 
con terebentina, mclroiato, & latte ana parte vnaj & farcocola 
parte vn quarto^noefcolad iofiemeii quali hanno vìrtù^fievaloie 
ài nettare, & mondificarelaferita^e fc vi venìinilo Ipafimo/i tenterà di leuar* 
Jo;e ciò non potendo^ fare con ri medio alcuno^ per faluare la vita deU'aniiitt* 
Ujà troncheiàii ncmo^manon in altro cafcs come vogUonoalomì» 

DdnemotrmKO. Gf, XX. 



CmrM* 





Vando il naooùaà t^liaco^ tronoMioii vi ùoA perìgUoàlaiiio 
di fpaiìmosmaqueUa |)arte,che per fua cagione prima fi mouea» 

rimarrà priua di moro . Per fanarlo non fi deuc cucire il nieruO) 
come vogliono moki curatori dc'caualli , cflTendo pericolofo 
molto il cucire incrui,& di neilun giouamentOj &vanojper- 
cioche i capi de i nerui tronchi per cfifere parti feminalì , e dure, non fi poflono 
confolidaFeinfieme^fàrevncorpooontiniiof&ancorcheveiamentefiriiìil- 
daffao^s'vniireroinfiéine^neponìliile^cJiefKdanopiù TofEcioloiodcl 
mouere,comé prima faceuano;& per incorrere il cauallo>pcr picciola puntura 
di ncruo,che fia,in periglio di fpafimo, &di morte^ nè meno fi debbono cucire 
le labbra della ferita, fc non in cafo, che non fi poceflcro tener r jftrette infieme 
altrimenti jnon baihndo rinfafciacura foia, nè con l'infafciatura i piumauuo- 
liamamienerlelabbraiì(fa«tte,6nrniteinfiem impeiochelepfiniiedelfago 
cagionano dolore, & danno j & malamente , & con dìHìcokà le ferite cucire fi 
poffonoinqueftianimaliinqu)eti,& terribili. Eisendo dunquela ferita tal* 
mente grande , &: profonda , che le labbra non fi pofTono tener riftrettc infic- 
ine, fe non con la cucitura is'accofl:cranno,cfscndo la ferita frefca,& ancor 
calda, &sVnirannoquanto più lì potrà quelli capi del neruo tadÌ3toj& dipoi 
fìcudrannolelabfafaconfitogfo&o^andandòquantopìàfi-pi^ 
lio,&al profondo con laaictnita;àfline,che fi rifaldi tutta la piaga,e nòfeiìre' 
mità,& lelabbra folamét^comc auerrebbe,fe fi facefsealtrinienii$larciandoui 
laconueneuolcdipcndcn7,a: onde la malignità, che per corruttione iui fi ridu- 
ce , pofsa efpurgarfi ; & fi metterà dentro la piaga vna tafta di lloppa di lino 
bagnata in bianco d'voua bene agitato, & fopra la cucitura iloppa bagnata in 
detto branco d'voua per ripercuotere,& ilagnare il fan^ue j dipoi da ogni lato 
della cucituraibpnifdbemitàdd neruo troDco^porra vnbuon piomaiztio* 
. lo;&fopra fegli faràvnalegaturaflretta»aodocheperlacomprefl}one,lepar- 
ti più profonde della ferita , douec il neruo tronco, s accodino infieme, & fi . 
confolidinoidaquelgiornoinnan/i, leuata laftopp3,&la tafta,ba£^nare in 
bianco d'voua, fi gocciolerà , e fi diftillcrà dentro la piaga (per Icuare il dolore, 
R,mT^ • ^ digerire la materia , e maturare quelle parti , che fofsero rimafe ammaccate 
umm» «dalhimta)dk>d'aiietocaldo,nieiCoòlat^ 

d*oliocommune,&fuccodi piantagìne partì eguali, fatti bollire alquanto in- 
firmr , f ilipi il [^iiinri mi li iiiilii li i in irm rnpi i, Qi fu i i di niiu[|^j|illiiii tauto> 
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che quelli vermi (ìaho ben cotti ^ il quale è ottimoalli nerui , 6c alle arterie ta> 
gliate,&ammaccatej& fi metterà nel pcnugio vn tafto bagnato con medica- 
menti digeftiui,© maturatiui,& fuppuratiui; come fono il cfgeftiuo communc 
fatto di roflb dVoua , & di terebentina , & d'olio rofato mefcolati inficme j & 
l' vnguento bafilicon, & il digeftiuo lauato j & fopra la cuciturafi metterà della 
Hoppa groffa tagliata minutamente, & vnta con vnguenti maturatiuii e ba- 
gnata in dette vntioni j accioche l'animale fia più ficuro dal dolore i& fopra 
detta ftoppa groffa fi porrà vna pczu grande di lino, vnta con detti vnguentij 
& s'infafcicra,come s'è dettoj infafciata che farà, s' vngerà intomo al luoco fe- 
rito con medicamenti ripercudìui, accioche gli h umori non corrano alla parte 
ofFefa ; il che fi farà , bagnando fouente quelle parti con fpugne ftate a molle 
liei dcfenfiuo fatto d'olio rofato onfacino , & d'olio di mirto ana oncia vna, & 
d'aceto rofato oncia mcu i ò in quello , che fi fa d'acqua rofata , & di fucco di 
piantagine ana oncie tre , & d'aceto rofatooncic due j ouero applicandoui fo- 

{>ra il difcnfiuo fatto di bolo armeno , di fangue di drago, di terra figillata ana 
ibra vna, di farina di fromento libre due, di poluc di rofe, di mirto, di fandalì 
rodi ana oncie tre,di mafticc,d'incenfo oncie quattro;& così fi medicherà due 
'volte il giorno, fin che fia palTato il tempo deUa maturaiione ; nel qual tempo 
fuol la natura vnire , & confolidare le labra delle piaghe j e vcdcndofi le labra 
bene vnite,c falde infiemcfi taglicranno,& leuaràno i punti j & effendo la ma- 
teria digefta , fi cercherà di nettar ben la piaga con medicamenti a ciò appro- 
priati,comcfono l'vngucntoapoftoliconjel'vnguento verde,ela radice di gi- 
glio trita , cotta, mefcolata , c pefta con mele ; & la radice del narcifo cotta , & 
pcfta con mele . Netta, & mondificata la piaga,fc gli getterà dentro cofe,che 
habbino virtù di fcccare,confolidare,& generare la carne buona fcnza dolorcj 
&con picciolainfafciatura,fecli porranno fopra vngucnti,ò cerotti a ciò con 
ueaeuoli , come fono la poluc (ottiliflima fatta d'aloe , di mirrha, d'incenfo, dì 
fcorze d'inccnfo,e di farcocola ana oncia vna; e la pokic compoila di radici di 
ariftolochia rotonda poluerizata , e di farina cforobi 4 ola polucdi mirrha, e di 
aloc,di(folute nel vino ftiptico j ò quella d'incenfo, d'aloe, di farcocola,di fan- 



gliati in pezxijC feccati al fole,e mefcolata con la grana de Pittori jquale è mol 
to conueneuole alle ferite de nerui , & ha virtù ancora di riflagnare il fangue- 
Sarà ancor buono applicar fopra i nerui i vermi della terra tagUati minuti^oue- 
ro ftillarui dentro,& vngcre la piaga con quel Uquore vifcofojche fi fade i lom 
brici, quando ben lauati con vino, Sipofciameffi così foli in vna boccia ben 
ferrata di vetro,fi fanno bollire a bagno maria per vn di naturale; il quale dafc 
folo confolida le ferite de i nerui: ma più eccellentemente fa l'opera accompa- 
gnato con balfamo artificiale ; ò in cambio di que(lo,con olio di raggia di lari- 
ce;ouero d olio d'abezzo.Si potrà ancora medicar la ferita con rherba,ò con la 
polue di caranza detta viticella , ò vite negra; & metter dentro,& fopra la pia- 
ga l'vnguento verde,ò quel di tutia, & di calce lauata,che hanno l'iftcffa virtù, 
che hanno le polui; & l'vnguento fatto di mei rofato,di zuccaro fino ana oncie 
due,d ohodi perforata, d'olio d'abeizo, ana oncia vna, mefcolati,& incorpo- 
rati infiemejcol quale elTendo caldo , s vngeranno le ferite de i nerui,& fi fane- 
raimoiò quello che fi compone con refina dramme quattro,oliocommune li- 
bra vna,ceradramme.quindcci,fienoGrecodrammavna,mirrha,incenfoana 
dramme q uattro, il quale genera lacarae,e falda* Generata la carne noua,ma 
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non GmbéiKègaàc^-pékhinsL ,Ti cercbttàdiijWué^6tcicàiH8|vefa 

f^** s cerocti,& gli vnguenti , & nella fìne le poluì^toiqualifono buoni il cerotea 

barbaro, il ccrottodi minio, il cerotto di litargirio, &rvngucntodicerufa,8d 
di calcc\& l'viv4uento,chc lì fa in quella guifa. Si pigliadi madre lìlua,di pini-' 
pinclla,di bcrbcna, di bectonica, di ciafcuno viu brancataje li tanno bollire in 
j^ino bianco buoiiifliino^taote dieiìaxalatoicN terzij & dipoi fprdnoteriiejt 
|)e>& OQktofl.vino){ìmecteiiiLviflOk£^ febngje^dentiovimolkritÉiat^ 
«ieaoo^Viiafiagnata netca; &£Oinèincomincierà a tioÉn^ébgli gettezàikaè 
trorterdieiitina chiara libra vna, menando il \'ino fempre con vn buflonc, ra n-ì 
to chela terebentina lia dilloluta; & dtólattach'ellafara, fc gli giungeranno li- 
bra vnadi reiinajlibra vna di cera bianca verginc,& oncia v na di polue di ma- 
ihcc, agitandole nel porle la entroicnipre eoa vn baftone, tanto^cfaedafcun<t 
di loHj^viadcyoiialaa fianolk^^ riif i ll■^>iiiili^n^ii^ 

che &aQ>regUgdxeràlbpcavabiocbiero dì latte d'àfìna , menando éon vi^ 
baftone tanto , ckefiabenc incorporato con l'altre cofe ; & dipoi fileuarannei 
dal fuoco, & s'agiteranno tanto,che lìano diucntate freddc;&: quello vnguen-. 
to ha virtù grande di fanarc tutte le piaghc,ncttandoieda ogni bruttura,&ge'» 
nefando la carnc,5t coulohdandoieiò»: le polui di galla ^d'anlblochia rotoiH 
da^ di codadi cauaUo) di bakutU aKefooMrì jdfienip»frà pi^geneiiaflR^ 
%inMi marcia>laqualefo0èadhcrcntealkferiUy&'gIuaiib(àairai,&^m^ 
^£!it kuar via,s'adoprcranno i medicamenti mondificatiui, & abileifiui ;& fclafe^ 
rita non fi potrà cucire, balleranno a tenerla rillrcica,&vnitainrienìerinfa«< 
fciatura fola , ò con rinfafciatu ra i piumaz-zuoli , & fi cureròt , come habbiamo 
4cttoj e fe peiauentura folle nella piaga carne nioile iOjUooi capccdwo akiut- 
to , e tagliato^iniftWain^f fi porrà JIj^4QrMiq«94>0faas| 
piaga vna fola vdiftCdQ <4ìodiiol^^ 

I • • . • / L • j • • » 

H tln6ruofaràibratoi>& punto, farà di rae^eritener la ferita apet^ 
ta,& mitigare ììdolm&ieQóiiftfitaiideal^^ 
iàaggfaiidir]a>& dilatarla, acci^podatefpirare b materiasficclSl 
^ pui^arff la maidajjc dipoi s'cfficchciàJaniateriaimbeuiitancI 

^'^fir'* neruo^fincnefia perfettamente purgata b piaga v Si mitigherà il dolore, ado^ 
iidt^t, prando eofe,che fiano di foftanza foEtile,& chciifcaidino temperatamcntej& 
eilìccbino lenza doloiei comelolio iambucino |0iieto inoo« ò £coiùo$ oueta 
WìntobiidnadflMnmavoa» cotxòukùùckiàoéé^ó^Utxi^ 
nacaldodlqiuklcmitigaildQlore, flraonfuma b marda;&f cmaMftrodt fari» 
Hddilentecottanelb/apa. Etfeildolorefaiàgiaiide/cgltpanaibprailroil^ 
£ dVoua,c) la terebentina mefcolata con olio rofato; òl olio di lombrici . Si dilaf 
terà poi b puntura gocciolandoui dentro olio commune, ò rofato bollente; & 
iela puntura farà chiufa dalb carne, ò dalla pelle j bifogneii aprirb col feripy. 
talmeiue,cheAonri cocchiil oeruo, 8i dipoi go<xnobrledeiitro^UogliboBeiK 

fopra le pietre , mefcobto con tritello, éifcaldajto eoo vino, &a|Mp&fMa vnx 
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ria fifft^ 




ta,erincliiura nel neruo . Si feccherà la mareria imbeuuta nel neruo con medi- 
camcnci , clic Tianodi (dcdle ToftaniLa, & fecchiirmii , ^ molto caldi in arto,& 
in poccnz.ajconiefonoregforf>io., Iplteri^diooloinbo, & 1 empiadro d'eufor- 
bio. Valeanco allepunturede'iianiì» rappljca]iii>& legami fopra il fiomenco 
mafticató ; fubico dopo che gH farà dìftilbto dentro lolio bollito col Tale ; òi 
lombrici terreftri lauari,5«: pelh" . I cendini,& i finimenti de i mufcoli forati,& 
punti,pari mente fi medicheranno in quella guifa , che habbiamo detto curarfi 
lcferite,ele punture de neruij ancorché i tendini patifcano i medicamenti più 
forti , & più acuci > che non faono i nerui , & habbiano manco fencimento di 
ioio* 

Dd^éméiomtmi0. Cf. XXI L 

l'AttIntura propriamente non è altro, che vn'attritionc,cheiìfail j>*«»«ì»- 
cauallo nelli tendini, & luoghi neruoiì dello flinco , & della palio- 
ra: UquakYÌdÉei^|iiero>l{>o»òper percQ0aj& è propriamente a»- 
crÙKNiey&jMBiBaccacunae'iKné^ 
ibma,&ilu>p|Mcare. VtèneaQcoperloa-opfioaflicicarfitÀ^iiBli^^ 
mente attritione, eflendo veramente lafTcxza , ò carne crcuata , come dicono 
negli huominiji voIgari:alle quali fcguc il dolore lolamcnte; & per islogamcn 
todeaerui, quando i tendini pcrfoacrchiosforz.o,che failcauallo pcrtirar 
tfìlorì j iiìedidiquakhe luoco ,ouefiaiiM2ÌcatoyfiijiskitDghmo,&scA£ndaii^ 
4iltrerdlor fdonatmle: onde nnaogooo atte vobcAHoo^ iUsSkjdkst^ 
|K>ftemano pa lo concoifo de gli faHMÌrftftiMÌitiaaiiOitttrìti, & pefti 
per qualche percoffa, òcafcata, ò per correr troppo in fretta,fenza che fia rot^ 
ca la pelle ; & per ciò facendo fegoo di i'entir dolore il cauallo, fi faranno hetù ow». 
fregagioni ibp^a il luoco attrito coaie maiu vnce in alij , che habbiano virt^ 

vatonediiucigare, figafeggering fli aiflBBttalche ùnómbttmi'fytid cM^^^ * 
foKocMiimoOBtt àl ino,! olk) aiietino,èf ofo irìno,e&ndo laerecaldojma {eia^CT^^ 
lì il verno, con detti ohj fi mefcoleràlapcce liquida , & fatti alquamo bollire,' ' 
s'applicheranno fopra illuoco offclb;ouero s'adoprarà l'elio di caftoreo ; & di- 
poi fe gli faranno bagnuoli caldi con la decottione d'aceto , & d'ireos : i quali 
vieuno, che non ritomi la doglia, leuata che iìa.ouero,dìendo ammacca ta la i'^^^f 
cameni iierauafieiBe^«Htmlb|Hs £un>di f»- 

rinadi fatte,di mele^ d'aceto, ò vino rofifo^di pieoeUc|iiidacoti£,& mefcolatc ' 
lofieniQ òqueUodi farina di faue, di mele, di poco aceto,& deboicjal quale 
fi potrà aggiungere , fe bifognerà efficcare più valentemente in vece di farina 
di faue,Ia tanna d'orobi j ole radici di gigl io celeftejche ha maggior forza per 
«Hìccar più de gUalcrijécjeii cauallo moiiralTefentir dolor grande, fi raeia> 
laciooodeciecofelaiieeefltiiale, &la peoeliqu^a ; maiecoofattridoocdd 
nerao b pdleiaièammacoMaée im^uibitoperleuaK metterà f^^^^'^^ 

con vino,& s'a^opreranno medicamenti fccch i fTì mi, acciò quelle parti ìì con^ ^T^^ 
tìfingano,& s'vnfcanojcomefonole foglie dell'olmo cottenell olio, & appli- 
ptteibprail male, ò la bettonica fola. Mafeokrarammacaturadellapellevi j^^j^ 
^l«|Milkma,fiadopteraoooroiioaneKiii<HroIio^^ matricariaj'o&odinica» miuh^ 



uì'jui^cù uy Google 




238 . Delle Infirmitadi . 

Delli Undim interiori delle braccia del cmmJIo attinti, 
Caf, XXIII. 

E il cauallo nell'andare fi percuoterà , & ferirà con li piedi didi^ 
tro nelli tendini ,& luoghi neruoH dello flinco, edeìle paftorc^ 
delle braccia , talmente , che attriti , & fdegnati fi gonfino , & il 
cauallo zoppichi ; il che chiamano i moderni attintura j & i ca- 
ualh affetti attinti. Per fanarlofe gli caueràprinoafangue dalla 
veDa»cheilàibpra il ginocchio, dalla partedì dentro, per aìucrtir di humori, 
&(cemarqiid]i,che viconconono. Poi in vn ìfteflbtempoficenSeiàdifare 
vaporare,&rìroliicteiItumot€^]eiiarhdogiiajmettendo,oltraUreffled]^^ 
ti di fopra,il ncruo attinto il lenimento fatto con falc,& folfo,di ciafcuno parti 
cguali,mefcoIati,& bolliti con doppio mele j il quale è mirabile nelle atrittio- 
ni de'nerui , & de mufcoli cagionate da cafcate,& da percofle,& daobuiatio- 
nhrni,} i ni;òrea]piaftro,che{ìfa con Cerne di cauoli,&a{rungia,bolliti,& incorporati 
^i^nlX inficmejdrcndoegli conueneoolmente ca]do9& mutandoti due volte ildi'i 
^r.fciLr, oueroapplicandoui fopra caldo Fempiaftro^ che fi fajpigliandon di fìenbCre^ 
w ttmurt. cojd'Qiiodi linojdi terebcntina,di mclc,di cornino, di mcdolla d'ofso di ceruo 
ana oncie tre j di radici di maluauifco cotte , & pelle numero tre , d'afsungra^, 
vecchia di porco libra vnaj &cocendole in vn pignatte a lento fuoco nel vino, 
&nell acqua, dentro laqualc fia cotto il maluauifco; haucndo egli valore di 
inolUfican^&rìfbhKiciittunoK^ ^lenarlado^k SuàanoorbwMioper 
irate icaualii attinti, infafcrarlbpn il luocoofiFabreni|piafbo fatto con mele, 
terebentina , & farina di faue , mutandolo ogni giomp,tanto che il cauallo fia 
guarito; lauando prima il tumore con vino tepidojauanti che vi fi applichino i 
rimedi] jòlegarui fopracon fafciela miftura,chefifadilibravnadimeleben 
fchiumato,incorporatacon altrettanta poluedi cornino: lafciandolafopra il 
inakfenza motxriavR dinaovale, & dipoi, fé fb bifogno,tìooaaiidohtàin^ 
cbefiaikiiatOyièruando loidinedi fopni$ onero vnga^li con vntioni appro- 
priate , & conueneuolmente calde; come fono fvnguento, che fi fa con radici 
pefte di maluauifco oncie tre , e d'afsongia vecchia oncie fei : le quali incorpo- 
rate inficmc, fi faranno bollire, e mentre bollono, fe gli getterà dentro polui 
d'incenfo, di mailice ana oncia vna ; e di cimino oncia meza; e dipoi fi mcfco- 
lerà con loto, nde, tetcbontìna^e fàrinad'oizo partì eguali, e fi rìdmraniioih 
forma d VngoentD ; & vnto il luoco , legarannofi acconciamente con fiifcie di 
lino;c) fvnguento di rafa di pino,di pece ncgra,di grafso d'orfo ana oncie duQ 
di terebentina oncie fei , di mafiicc , di fangue di drago, di boloarmeno anaj 
oncia vna, e di vino quanto baffi , incorporati al fuoco acconciamentcinfie- 
me,eridotti in forma d' vnguento; ò l'vntione, nella quale entrano bolo arme- 
noonde quattro, fangaedidrago ,ariiioinaco anaonck tre, mallìceoi^^ 
due,olio com m une oncie quattio/euodi becco,& afsui^di pOKo ana Ubxe 
' due ; ò quell'altra, chefi compone con incenfo, rafadi pino, pgce Greca,fieoo 
Greco, euforbio ana oncia vna , feuo di becco, olio commune, & cera noua a 
baftanza \ o fvnguento fatto con fincenfo poluerizato oncie tre , & polue di 
mirrha oncia vna, mefcolate con vino,& incorporate con rafadiuno oncia 
vna,& oncie quattro di cera luwa j ò quello , chefifì con WoteàffÈ dragon. 
teaboUicain olio (foUiia^nel quale colato^ s'aggiunge graisQpMbliquerano 
w.^i libre 
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libre quattrcfale pefto fotdlmente libre duc/ucco deboli libra vna,polucrot- 
tililTitiie di maftlcey&d'incenfo aoa onde quattro, terebentina onde tre jaf- 
fungia di gallina, & di cappone anaondequamo; fimo di cerao» &di caftra- 
to^ mele analihramez.a,& dipoi n fanno bdliic^imenandole continuameli 
te^acciò s'incorporino benejil che fattò,fi mettono in vafo vitriat05& fi lafcia- 
no al fereno il fpatiodi trenta giorni; & dipoi caldo s'adopra, cfTcndo egli mi- 
gliore quanto è più antico , & molto vtile alle doglie de' nerui,& delle giuntu- ^ 
rc,mucandolo due>ò tre volte il giomo.£irendo il tendine attintojinfieme con mmnu 
lagìuDturaddIa mazzola soanajallacdaca la vena foprail ginocchio, fe gli ^^IZÌòZ 
fànnoofiretcoilòpra il nude, & intomo,per diuenire,chc gli hamori non co- fitm* €tlt 
corrano al luocootfefoycon polui di rofe, bianco d'vooay&^na di graoo^ ^«òmm 
infafciandogli con pezze , & fafcie di lino; ne fi moueranno infino al nono 
giorno; ouero fe gli metterà fopra lempiaftro fatto con bianco di voua nume- 
ro quattro,bcn battute,& agitate,maftice oncia meza,incenfo,ò bolo armeno • 
ana oncia vna ; & vn poco di farina, & d'aceto, infafdandolo bene,& mutane 
dobdnevolteilgioiiio>eflèiido e^moliD nikaneraipercoffi^&sforzatis 
ouero sVngerà il loco attrito^gonfio con terebentina frefcasfie dipoi vi fi le- 
gherà fopra, effendo temperatamente caldo, l'empiaftro fatto con foghe di 
laluia, di ruta,di rofmarinoanaoncicduCjd'afTungiadi porcolibra vna,d'a- 
grippa noua,d'olio rofato ana oncie tre , d oho laurino oncia vna, incorporati * . * 
infieme,& fatti bollire a lento fuoco lo fpatiod'vnboras &aggiuntoui quan- 
do s'inoonindaraniK) a fafineddaiefiordi fiuiDa a bafia^^ 
vnbaftone tanto, che fia fattolempiaftrojdcfilardaà fopra il male per tr<L,j 
giorni continui,bagnando ogni giorno rinfaTciacuia con vino bianco tepido^ 
& leuato l'empiaftro , fe il cauallo non farà guarito, oflcruando l'i ftclfò modo, 
fegh ritornerà fopra,fìn che fia fanato. Sarà ancor buono l'cmpiartro fatto con 
gnwfo di genio hbrc cinque,galbanp,arnioniaco,pcpc bianco,rcfìna,tereben- 
rina ai!Ì^ittt8lte»di«ganBfeoncià vnatpefte le cofeàiìplft»e^& incoipocate 
in(kme,mettendoIoc^do fopra il loco ofièib^&mtaianddo vna volu il gi^^ 
. no ; & il mollificatiuo di fieno Greco , di feme dilino, di iquilla , di malua , di . 
ciafcuna pani eguah';bolliti nel vino , legato fopra il loco attinto con pcr/a d i 
lino,& mutato due volte il dì j&l'empiaibo fatto con foglie dicauoli cotte in 
ottimo vino,& mefcolatecon oncie quindici di lardo vecchio, mutandolo 
mattìnot&fera. Eflèndopoiflnialeancico^'allacdedilavenafoprail 
chio^ièdiÉuannoideKnfiui, &dipoi lafo^ vencòfato il tumore , fe gh le- "/J^^'J^^^ 
;g|iaannob)pra medicamenti , che rifoluano , & leuino]adpgHa> dcnd une fi m'*"" 
.ioonfoitenniw^fbitificfaaann^ 

Delle forte de inerm. Caf. XXI 111. 

E per qualche iUìifbo» che fiicciail cauaUo ndmoaerfi,òpe^ 

percoi1a,ò per altra cagione i nennddlegiunturefi ftorcclTero^ . 
& per ciò il cauallo fentilfedolore^&zoppicafie,fchifando l'ac- 
qua ò calda, {) fredda, ch'ella fi fia,come nemica;s'appUcherà fi>- 
pra la parte ofFefa per fanarla il maluauifchio cotto ; ò gli frutti 
con le fogliedagao caltos ole foglie di maggiorana pefte,&diftcmpcratc^ 
fKlTaceto-. 

« 
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^' qucfta guifa. Si piglia bdcllio Giudaico dramme quac 
*^** J^^I^L ' ^' dilFolue nell'acqua , & dipoi s'incorpora detta acqua.., 
nella Quale è distacco il bdellio, con alcrettanco maluauifcbio beniflìmo cot- 
to, pefto, quanto era flbdellìo. Sannnoancorbooiiiilbddlioj&ìlgalbsuio» 
&reuforbio aggregati con fece d olio ; & il diachilon partedo^conmooon 
parte vnadi ftorace liquida $ & lem piailro , che ficonipone con cornino on- 
de tre, farina di femedi lino onciefei, afTcnzo manipolo vno,terebentina on- 
ciequattrOjmeleoncicfci,galbano onde due, fieno Greco petto oncicquat- 
tro, mcfcolati , & incorporati inficmci &rvnguento,chefi fa d'olio commu- 
ne, d'hifopo humida, di vifcbio,di ciafcuno vna libra, d'olio di faiTo vnaoa^ 
da,di fapoo nero Ubia viia,di grafToditaflò^cUcaiu^ 
oncie due i bolliti infieme a lento fuoco, fin che fieno cotti ^vtqrendonediw 
volte il dì i nerui ritirati , hauendogli però fatti prima bagnuoli con malua,& 
Wwi/r grafcia cotti j& afciutto il neruo, ò tendine ; & fc li nerui faranno duri,& groflì 
3K«\'S P"^ ^^'■^^ naturale , fi cureranno conl'empiaftro, che fi fa di bdcllio Giudaico 
vfft • dilioluco acU'acq ua,& incorporato con radici di giglio, ugliace minutamen- 
te,& cotte conia fapajoncroml*oUod*aneto,ò di ngliof(^i^ 
gnflb d'anitre. VagUono ali attrìtioni,& durezze ae' nerui il bddÙodiflbluto 
ndecciolìj, &rolio narciiìno, & loliodifemedi lino, &rvnguento,chefi 
compone in queftomodo . Si piglia midolla di ilinco di caual]o,&fifà bollire 
nel vino; poi fi lafciadiucntar fredda ;& fi raccoglie quella parte, che retta di 
ibpra nuotando , & fi mefcola con altrettanto mele crudo j fc gU aggiunge 
dipoi alquanto (ale abbrudato j dt con quella vntione caldas vr^oooleparti 
omfe vidnoal ftioco, onero al(Sde;& ponmcntefi piocedeoell attrìdone^ & 
nelle ftorte,&dureLzedelli tendini, comcs'è detto. Saranno buoni da far di- 
fendere i nerui l'olio, che fi fa in quefta guifa . Si piglia pegola nauale liquida 
quanto vuoi , & fi mette in lambico di verro j poi mettbgli la ftorta per lambi- 
care,&il fuoco di fotto,& di fopra la centona,lì fa vfcir fuori vn'cglio,colqua- 
les'vngeranno fpefle voltei nerui indurati, che fa mirabile eflètto j &rvniio- 
nedi bocciro, di altea, d'olio volpino, & d'olio di giglio, mefcolato infiemcda 
, quale mollifica i nerui fdegnati , & gli rid uce al terminedi prima, & l'olio, che 
fifa di lombrici terrettri lauati in vino bianco, & altrettanto di medolladi 
ftinco di vacca, òdi bue, chiufi in vn ampolla, che non po(ranorcfpirare,& 
fotterrati nel letame per vn mefe j i quali , gittata via la fchiuma , che vi farà 
bianca di fopra,fanno vn liquore, onero olio loifo^ottimo a confortare,a mol- 
lificare, & a fanarei nerui del cauallo* • 'i ; .\ . 2:^ 



Ddli f€nte.diiUimienti , Cap. XXV L. 




Elle ferite de iligamenti,i quali nafconodairo(ra,non vi c;>eriglio 
di fmiftro accidcntejeflendo eglino priui di fentimeDto,nèhauen 
do communicanujc continuatione con le cerueUa i vero c,che fé 
fofTero tagliati mxxo quei Lgamenti , che ligano le giuntura 
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diefidislegarebbono rofla;& non fi potriano curare. Si medlcahojComehatv 
biamo dctcocuraifi la ferita de inerui,& de itendini,adoprandoirimedij,che 
habbiano maggior fona d'eflìccare, che non haueiiano quelli j eiTcndoiliga.* 
menci più fcccbi, che aon fono i nerui, & i tendini . 

Dé'dhrinime Jk iSgérnm^. Caf. XXV2L 

E i ligamenti, che legano le giunture faranno attriti,fi Icuera il do- 
lore non già di loro, che ne fono fcnzajma delle parti vicine fenfi- 
biii , che infìeme con loro fono ftate ofltcfe j al che faranno buone 

le fomencadonì con fpugne d'acqua calda,& i medicamenti^chc 

luDOovaioiedìmacuiaK^dikiiiKb&diril^^ . 

Delie fiorti de é&g4mem$. Qf' ^^^TK/ZA 





Elle ftorte de i ligamenti , e de' nerui non fi dcuc oprar l'acqua 
calda , ò fredda , ch'ella fi fia i percioche la calda rilalfa le giun- 
ture, e la fìedda non lieoaflaolore ; ma più toftob£idiiienir 
maggiore . Ottimi faranno in fimili mali l'olio nafdUio, foliò 
niircino>&almfiinili : i quali mitigano il dolorc,& confortano, 
& riflringonolegiunturej &Iefomcntatioai£meconfpugDaiuioua9che(ìa 
bagnacaaelladecocdoaedimacrìcaria. 

Céf. XXI X. 

A curuatione> & cftenilone delle gambe dìnanti del cauallo non 
è altro, che vna picciolaattiattione , ò fcortamento delli nerui,& 
delli mufcolì , che s'impiantano neÓe paftoie, & nelli piediddle 
gambe daimtifoizacoinpaitmiétOs&fenzaofFefadd^ 

lajper le quali nccefTariamente quelle membra , nelle quali fi inferifconoquei 
mufcoli,fi fanno curue,& fi torcono vn poco, & elcono alquanto fuori del fito 
loro naturalejnè perfettamente piegar vcrfo dentro , & difender verfo fuori fi 
polTonojSi come faceuano di pri ma j & quefta ri trattione occupa alle volte fo* 
kmente i fflofbìliìmerioin» ficaUcTOlte gli 

dìdenm>)eque]fidifwmmvnmedefimotempo.C^fmdooccupaimufcoUd . 

dentro^ che alzano, e piegano la gamba, la chiamano ì volgari curua,c) corba; 
& i caualli afFettijCurui,& corbi. Quando occupa quelli di fuorijche le diften-J*^^ 
dono,la nomano curua,e corba alla rouerfciajcome quella,che fi torce alla par u nm^ 
te oppo(h,& contraria della prima. Quando occupa poi i mufcolì d'ambedue j^j'**^ 
i lat3,& ^jalmence drando^dlritza»e%endele mani, la clwunano dìftSkmej 0/ W«- 
&icauaiBa£fettiftefi,&dirittisùlegambe,&afFaticati j comequclIi,che per "•'^^ 
lo più diucntanotali perle continue, fieifmifurate fatiche. Quello affetto de ì^^* 
nerui , & impedimento delle mani , alcune volte è male hereditario, & alcune 
volte ò per propria intemperie , o della madre la portano feco fuori del ventre 
ipollcdri ì ma per lo più (ancorché l'effere il cauallo caualcato fopta doglia , e 
ano (iidare} & hauere%liroccalarpalla> & l'effere inchiodato nd mezodd 

i pkde . 
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piedi cagioosBO aHc volte il ratrapamento de' nerui ) viene dalle ffrauiflìoie, 
& incolerabili fatiche, & dalli continui, & ecceHiui eserciti), & daJpatir Tubi* 
to freddo , dopo le fatiche , & i fudorì j il che chiamano riprefo ì cagionando ì 
mouimenti continui , & gagliardi ne' corpi calore ecccmuo, & ftancheuiLi 
grande;dal che indeboliti, & afciutti alquanto ì nerui,& i mufcoli delle mani, 
che più de gli altri fi muouono , & fi affaticano, s'aflbttigliano alquanto, & fi 
fcortano, ritirandofi i & hauendo il freddo grandinìmo, & da fe,& congiunto 
con li fudori,& con le fatichc,forza, & valore di farc,che i nerui, & i mulcoli fi 
contrahino. Ancora è cagionato quefto affetto de ncrui(madi rado)da rcplc- 
tione,quando i poliedri, & i caualli granì,& corpulenti,6Ì dimorati nell'otiOjG 
muouono in breuiflimof patio di tempo troppo gagliardamente,fcnza dargli 
fpatio di pigliar fiato,& di ripofarfij ouero quandoogni giorno continuamen- 
te , c fcnza intcruallo , s'affaticano fuor di modo j onde diflcmperatofi tutto il 
corpo del mifero animale, per lo fmifurato calore cflraneo,& h'quefacendofi 
gli humori, calano alle parti piùba(rc,&piiìoffefe,&deboli}&apocoapoco 
entrano ne i nerui infcnfibilmente , & grin^offano5& gli fcortano j tal che i 
mufcoli , che per loro cagione fi muouono, fi ritirano, & fi curuanoj& con effi 
Jlu' i' ^oro fli rano , e torcono le gambe . Quando procede da replctione , fi conofce 
,<putitnt. dalla vita paffata del causilo , & dal venire queftoaflFetto in affai minorfpatio 
di tempo,chenon fa,quando vienedainanitione,& da l'efferei mufcoli offefi 
pili fodi al tatto della niano,& più pieni,che non erano prima . Quando viene 
Sitnidei per inanitione ; per il contrario quei mufcoli fono alquanto più fottili , & più 
I^laii ruuidi ) che naturalmente non erano , e con longhczza di tempo fi fanno tali . 

Olrra i fegnali , che dalle cofe dette raccogliere fi pofTono , tengono i caualli 
rwu' * corbi ,quando nelle flallc, & altro luoco ftànno férmi le ginocchia, & i piedi, 
torti . che riguardano verfo fuori , & i flinchi, & le pallore, che piegano all'indietro, 
quafì a fomiglianz a d'arco ; & mentre caminano pongono affai volte primic- , 
ramente la punta del piede in terra, & dipoi le calcagna, & fpeffofcapuzz-ano, 
& traboccano, non potendo eglino a baflanza diftcndercle gambc,& maneg- 
it i »iarle;& i caualli corbi alla rouerfciaflàdo fermi, fpingono le ginocchia verfo 
riii 3cntro,e piegano li ff inchi, e le pallore verfo fuori ; & alle volte ancora flando 
' fermi,& andando s armano , cioè flendono le mani innanzi , oltra il fuo folico 
naturale j flando naturalmente li caualli fani con le gambe pari, che riguarda- . 
no,& fi piegano alquanto verfo dentro, & nell'andare ponédole interra dirit- 
tamente fotto il petto,& con difficoltà alzano le mani,& traboccano. I caualli 
Vinili! »f po'jche fono affaticati dalle mani, tengono le gambe,& le ginocchia,& i ftin- • 
/-«f-/i chi,& le pallore diritte, & tefe j & vanno freddi dinanzi, cioè alzano a penale 
mani da terra mentrefi muouono, nè le ponno pie^jare, & diftenderei& fpcffe 
volte fcapuzzano,& traboccano in terrajquando il male è hereditario,ò natu- 
rale è incurabile j quando è antico,& inuecchiato, èquafi incurabile,& malE- 
mamente fe procede da inanitionej & i caualli corbi più de gli altri difKcilme- 
te fi fanano;& con più facihtà fi curano gli afFaticati,efrendo però il malenuo- 
CMf*. uo,& frefco.Si farà adunque ogni opera,prima,che il male pigH for2.a,& viga- . 

re, & fi faccia vecchio j accioche quelle parti offefe ritornino al fuoluoco,& fi 
'mII'u' rifanino ; perilche donerà elfere nelle flalle il fuolo della propria , & particolar 
fiM/# ilanza , ò polla del cauallo corbo , affai più alto, & rìleuato verfo le mani, & la 
mangiatoia,che verfo le gambe di dietro j& per il contrario il corbo alla ro- 
ucrfcia douerà conciauameace ripofarc nel luogo alto > con le gambe di die* 

tro; 
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tio;8ctnIdogobaflbcònqi]dledìnaiid>acck^^ 
todd fito»& dell'arte Mrccncbfialh c<xitiam parte, lafcinoqiieUapi^a^die 
ioueuano incominciacaa pigliare , & rìtorninoncÌkk)rfonnanatiirales& ve- 
nendo il male perecceffiue fatiche, fi terrà nel principio per quattro,© cinque 
giorni il cauallo ripofato nella ftalla j & dipoi lì farà moucrc pian piano du^ ut,$m^ 
voice il giorno^ affine, che li nerui, mediante il rooto,& i medicamenti,!! pof- /*''**•• 
lànoaUongarei & H nutrirà eoa cibi, che habbino fbrza,^ vaIore,d'humettar« u^i» u 
lo^comeTonoacquadorzoibeaeronl^&paftomdi&i^d^ gramigna» 
fenile di vice, cinoe di canna» fpelta,orzo,&iìeno. Co6ÌoidÌQace,&difpofte 
lecoTe, n applicheranno fopra le parti offefc continuamente rimcdij appro- 
priati, tanto, che fi facciano fané j da principio adoprando i più deboli, & in 
procelfo di tempo i più gagliardi j & incominciando fempre nel ponergli dal- 
le corone dei piedi, 6c caminando di mano in mano all'insù perle mani, iìn 
che s'anjaiibpca gtf vtónifiodì dd cpUo , &della fchiena , da i quali hanno 
orìginei oenutchereco^àoonelleniani a darli il moto. Segli farannoadun- 
qtte&aentejMjgBnoU con acqua» dentro la qualefiano cotte foglie di falice, 
orzo piIato,viole,nenuforo, cucurbita, & citriuolojouerocon acqua rofa mef- 
colata con fuccodi cocomero;ouero elTendo Iellate, fi manderanno all'acque 
ne i fiumi,&; fi potranno vngerei nerui, & i mufcoli olfefi, palpandogli, & pre- 
mendogli con la mano mentre s'vn^ono, acciò ritornino alfuoluocojò con 
oliotepidodifeniedilioo^clie èocciiDo aUofpafimoy&anunolliroe ladino^ 
za de i nerui,& con olio di lombrici terre(lri,& con olio di pece liq uida fiitlo a 
lambicco di vetroso con olio violato fc^o tepido,ò mefcolato,& dibattuto con 
latte di vacca j vngendo, come se detto , tutte le mani,elc radici de' fuoi nerui 
con graflb di coda di becco , rifrefcandolo ogni giornoj oucro sfregati benc,e 
n fcjdda ti quel mufcolo , le gambe , & inodi del collo (acciò meglio penetrino 

ramini,e d otiòm ièmedi Iini9,d^^i|ìcik^gine 

coda di becco, mefcolati infieménaFèloitaio ; ò rempiaftro,che fi fa con fari* ; 
radi femedi lino, di fieno Greco, di radici d'altea cotte nell'acqua , (S<: pcftc; 
aggiuntoui farina d'orzo,& olio violato^ ò quello,chc fi fa pigliando di galba- 
no,di cerotto d'oxiaoco, di rafina bianca , di pece Greca , di pece nauale ana 
oiide(d,cU niele,dicerd>ntina, d'oliovidatoanalibn 
no>di fetne di lino» fimo Greco , e d'ireos ana libra vna, di ftecados,di mellilo- 
to ana dramme quattro, pefte fottilmente , & dì zaffarano oncie cinque» di 
poluedi rofe,e di mirto oncie tre, bollite infieme in due boccali di vino nerojil 
qualcapplicatopiùvoltefopratuttelemanidcl cauallo, ha forza, & virtùdi 
niollificare,& ammorbidire i nerui,& i mufcoli, & di forcificargli,&difcnder- 
(^lijchenon fi faccianocurui. Saràancorbuonovngerlemaniconrvnguenco 
iàttodopoponaco, di tereb€t in aanaoacie tre^ galbano onde vna & meui» 
dipeceappiccatoriaoncieduc,diiaggiancgra oncie tre &meza, di maftfoe 
oncia meza , d olio vecchio libra vnaj pefte le cofeda peftare,& l'altre ftruttea 
pidciol fuoco;& dipoi mefcolate tutte inficmc,& pofcia in falciarle c6 pezze di 
lino,ò có lana fuccidaj hauédoquefto vnguéto valore di Icuare le doglie, & di 
ammorbidirci nerui, & i mufcoli j dopo il quale, palfato cinque giorni, fegli 
porrà foprarempiaftro fattodi fiirìnaaoRO»di fieno greco,di femedilino per 
eguali pard»cotdndvino;&reconque]lononfidrizzerannoineniì»gli farai 
qtieiraittaeinpiafltoc6pofto drannoaiaa>»digalbanp> d'opoponaco , di mi- 
^'•^^ J dolla 
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dolla di ceruo > di terebentina, di ciafcuno onde due,dì pece nauale,di raggia 
magra ana oncie fci,dilTo]utol'armoniaco,il galbano, & l'opoponaco nell ace- 
to, & l'altre core a lento fuoco, & dipoi mefcolate tutte inlìemejaggiuntoui 
olio vecchio a baftan/ a, difendendo lempiaftro fopravn cuoio morbido ,li 
fafcicrai le giunture, i inouandolo ogni tre giorni vna volta, tanto chefia gua- 
nioniii, rito. Sclinerui,& mufcoli faranno contratti, per cffcrcrtato il cauallocaual- 

*iu m-4fic Cito fopra doglia , o per clVcre inchiodato , ò per hauere fmoflc , ò slocate Ic-» 

ufH'tTpì. fpallc , fi ccrcara primieramente di Icuar via il dolore, & di racconciar lofla». 

*r^^"dl ^"i^^'^*^'»'^ difxM fi medicherà con medicamenti conueneuoli , come fi dirà nei 
fuoi luo|j;hi particolari ; ma fc faranno rattrappati , & duri ò per caduta , ò per 
pcrcolla, faranno molcogioueuoli il bdellio Giudaico acconcio in qucftagui- 
ntmtdtc fa . Si piglia bdellio Giudaico drammequattro , & s'infonde, &diflblue ncl- 

Indi^'. l'acqua j 6: con la detta acqua s acconcia altrettante radici dimaluauifchio, 
quanto era il bdellio ; & il bdelho,il galbano,& Teuforbio, aggregati con fece 
d'olio, & il diachilon fatto con la ftorace liquida,che fia la metà di lui . Se ver- 
rà il male per riprel1ione,fi curerà, come fi curanoi caualli riprefi. Seil cauallo 
far^ corbo , ò aH'aticato per repittione , fi mouerà temperatamente. Se fi terrà: 

''^mtii clfcndo il fuolo della propria pofta,comes'è detto,in loco caldo, & netto ; & fe 
gli daranno a mangiar cibi, che rifcaldinoj come fieno, acqua melata,paftoni 
di limola con mele ^ & bifognando fe gli cauerà fangue a baftania j faauuro 
rifguardo all'età, alle forze del cauallo, & alle qualità del nialej&s adopreran- 
no in prima i rimedij mollificatiui , & dipoi i refolutiui j & così s'anderà facen- 
do di mano in mano, fin che il cauallo fia guarito , applicandogli fopra tutte 
le gambe fino alla palletta, & i nodi del collo , & fopraiJguiarcfco . Saranno 
buoni l'olio di caftoreo , il quale ha virtù di confonare i nerui , & rifcaldar le 
membra j & l'olio di caltoreo mefcolato con l'olio communc , & folio nardi- 
no,& il volpino caldÌ5& l'euforbio.-il quale mondifica i nerui,& confuma l'hu- 
midità,che fono incarcerate,&: imbeuutc in quelli . Saranno ancor buoni i ba- 
gni d'acqua fui furea, che mollificano li nerui, slargando le loro obftruttioni, 
& i bagni d'acqucalluminofe,falfc,& nitrofe 5 nelle quali fiano cotte malua, 
altca,oriri>po,ilfambuco, il pulegio, il calamento, l'origano, & altri j& con 
acq ue , dentro le quali fiano cotte foglie d'aflcnzo, radici d'ancto,calamo aro- 
matico,fogliedi lauro, & altri fimili . Giouarà ancora grandementeil lauargli 
col lenimento fatto d'olio di lombrici, di giglio , d'aneto ana oncie due,d'olio, 
dentro il quale fia cotto vn cagnuolo , oncie tre di grallb frefco di gallina , & 
medolla di (lineo di vitello ana oncia vna j d'vnguento d'altea onciequattro, 
di calloreo, &c pepe ana dramme tre, d'acqua di vita dramma vna, & vn poco 
di cera . Ottimo farà ancora vnger le mani, premendo pian piano i nerui , & i 
mufcoli per allargargli, & allongargli, fi come erano di prima,con l'vnguento 
d'oliofefamino,gra(fodicoda di becco, d'anitra, di medolla di ccruo,& di 
Ihnco di vacca,& d'olio narcifino ana oncia vna, & fieno Greco dramme tre, 
di coito dramme due,& di cera quanto balla 5 & il lenimento fatto di gra/fo 
di volpe , & di lupo , & olio di giglio . 
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Deh fpauento. Cap, XXX, 

O fpauento non è altro al parer mio, che vn mouìmento depraua- d^,^ 
to, & guafto, della virtù motìua>che ha qualche fomiglianza con 
la conuulfione , & è comporto del moto naturale, & ael moto del 
male j ilqual Tempre nell'alzar che fa i piedi di dietro volontaria- 
mente il cauallo mentre fi moue , ò camina, ò trotta, tira alFin sù più dell'ordi- 
nario gagliardamente ,& violentemente, & difordinatamentc&fenzadar 
dolore per quanto fi vede , le gambe di dietro verfo il principio de i mufcoli,& 
del neruojche gli fcende; & hora offende l' vna delle gambe,& hora ambedue. 
Forfida i volgari è così detto, per vedere e(Tì tali animali come gli impauriti, jj'^^** 
& fmarriti,nell'andar alzar fenza regola , & frettolofamente le gambe . Viene 
periquanto ho potuto da i fegni conietturare^ & conofcere , per la fettionedcl 
cauallo , dall'eflcr oifefi i muTcoIi , che fcruono ad in alzare quella giuntura , & 
danneggiato il neruo, checommunica il moto, che egli riceue dalle ceruella a 
quelle membra ; fi conofcc da manifeili , & euidenti legnij& quanto più il ca- ^*t^'- 
uallo camina, ò trotta più gaghardamente, tanto più fi dircemej& quanto è 
più inuecchiato , tanto più fa violentemente , & più delfolito inalzar la gam- 
Da,aiutando il moto volontario,& naturale dell animale . Procede quefto ac- C"/* *»« 
cidente da matèria grolTa , & ventofa , che fcendendo dalle parti di fopra , fi 
va a concentrare , & a fermare ne i mufcoli , che muouono, & fanno inalzar la 
gamba , & il piede : onde ripieni di tal materia, non ponno far liberamente la 
K)ro operatione;anzi fuggendo la moleftia , che nello ftenderfi patifcono,pre- 
ilamente verfo il lor principio fi ritirano ; & la virtù motiua non può col muf- 
colochccil fuo inftromento mettere in cflccutione la fua intiera attionc» . 
Quefto affetto è quafi incurabile, & la fua cura volcndofi tentare , farà molto Pr»n»me» 
fimile a quella dello fpafimo , cagionato da tal cagione i applicando (purgato, 
che farà il cauallo) i remcdij locali primieramente al principio della fpina, & ors. 
dipoi alla fchiena, rafi i peli fopra l'offo facro,doue cfcequel ^ran paio de ner- 
ui , che fi diffemina per le gambe , & vltimamente al luogo anetto i & leuato il 
male, confortando, & fortificando quelli nerui, & le gambe. 

• Del cafpelleno . Cap. XXXI, 

L cappelletto è vn tumore fenza doglia, prodotto da materia^ u^f^ri». 
fredda, che fi genera nelle einocchia di dietro,fopra l'offo del ga- »*• 
rettone/imile al tallone dell'huomo, cioè nella parte di fuori ver- 
fo la cima, dou'èquel groffo tubercolo, che occupa la cima di 
quell'olfo i & doue il fecondo mufcolo del ginocchio,ch'abbraccia quafi tutto 
il garettone fa quel coperchio, chei volgari chiamano cappelletto. Viene e-*/»; 
quefta enfiagione per concorfo d'humorì flemmatici , che non vengono a 
marcia j cagionato da foperchie fatiche , ò da percoffe , òdall'appoggiarfi, & 
fregarfi con quella parte il cauallo in cofe dure, & afprej& è quefto tumore te- stptù 
nero,& molle;& pigliato c6 le mani,fi fpicca dairoffo,& fi tira verfo tutti i lati: 
nè impedifce l'operatìoni del cauallo , ma guafta la fua bellezza . Quando è 
picciolo, e nuouo, fi fana, e facilmente; ma quando è grande, & inuecchia- 
to^ è incurabile , per effcr quella pane lontana molto dal cuore , priua quafi 
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di calorc;& quelli humori freddi,& vircori,ingroflati,& fatti comecalloj onde 
aperto col ferro il tumore, fi vede per di dentro efieredi color bianco, e fpon- 

c«r4, jj;iofo , e quafi carncfo . La fua cura è rifoluerlo fcnza taglio,e fenza fuoco,con 
mcdicanicnti gagliardi, che mollifichino, & rifoluano, e fiano attualmente 

i'i"'- caldi;òrtanobagni,vntioni,empialtri,ò cerotti. Buoni farannoi bagnuolicon 
tinui fatti con aceto fortilTimo , dentro il quale fiano diffoluti il falnitro, il fale 
armoniaco, il falgcmma, il fai commune, il vedriolo Romano , l'allumedi ro- 
cha,& altri talijScl'vntioned'amironiaco, di ferapino,di ciafcuno parti egua- 
li, dilloluti con oUo laurino; & l'empiaftro di ftercodi vacca cotto con malua- 
uifco,òcon acrcto, o mefcolato col diachilon;& quello di pece nauale,di rag- 
gia di pino,d i ikrco di capra, d'ammoniaco, di galbano, di grafso di porco,& 

Empi.^ri <ii cauallo; & l'cmpiaftro fatto d'ammoniaco timiama parte vna,diftcmpera- 
to con ottimo vino , & incorporato con parti due di vifco quercino j rinouan- 

ccr4tf«. dogli finche iltumorefiadifsoluto j&il cerotto, che a fare fi pighagalbano> 
ammoniaco, di ciafcuno me/.a oncia , pece naualeonciedue, raggia di pino, 
ierebcntina,pecc Greca,bdellio ana oncia vna,vedriolo Romano pefto^man- 
na d'incenfo , bi tume Giudaico ana oncia vna e meza j & difsolute le gomme 
in aceto, fi mcfcolanoinfiemeal fuoco tanto, che vengano in forma di cerot^ 
ro,the fia tcnacillimo:il quale vale anco a rifoluere lenatte ,& le formelle . 

De i vefiiconi del gar et t one ginocchio . Cap, XXX IL 

L vefcicone e vn tumore freddo , lafso , & molle, & fenza dolorej 
*^ ' ^^^^ così dcttOjperlafomiglianiajchehaconlevefciche pienedac- 
quolìta : il quale viene nelle ginocchia di.'dietro hora nel iatodi 
p«ru.& fuori, hora in quello , che riguarda l'altro garetro j & hora nella-* 

fT^L'ifl' banda dmanzi, &di dentro ; & alle volte ancora in vn medefimo tempo,© po- 
co dipoi lì fcoprc nell'vno, & l'altro Iatodi dentro, e di fuori: il quale nomina- 
r.fr,c^^ no vefcicone traffitto, e doppio. Quello, che viene nella pane di fuoridelle 
ir-^M" - «rinocchia , nafcc fopra il fupercilio elleriore della girella , & alle confine del- 
l'ofsa dell'anca , che l'abbracciano , e l'ofsadel garettone j e gonfia verfo il lato 
di fuori tra l'ofsadel garettone, e dell anca. Quello, che nafce nel lato del ga- 
retto, che riguarda f altra gamba di dietro , apparisce fopra il fupercilio inte- 
riore della girella tra l'ofsa dell'anca > & del "arettone. L'interiore poi viene 
nella parte clinanzi , & d i dentro del ginocchio , nel luoco doue pafsa lavena, 
che fcende apparentemente giù per lagamba,detto volgarmente lafontanel- 
• la,in quello fpatio concauo, che è fituato fra il fupercilio interiore della girel- 
la , & quelle due altezze del procefso di dentro dcll'ofso dell'anca , ch'abbrac- 
cia il detto fupercilio , & dal procefso grande della girella , pollo alle confine 
delli ofiicelli del ginocchio ralla radice del quale viiono due fofsettejòcon- 
cauitA,vna da ogni lato, molto atte a riceuere ,& a ritenere gli humori . Sono 
I* le cagioni efteriori di quelte gonfiezzei calci, le percofse , recce(Tìue,& conti- 
nue fatiche date ai caualli,maffimamentegiouanij il longo otio, il mangiar 
troppOjC i cibi teneri,& humidijcomefono l'herbedi prato, la vezza in hcrba, 
la fraina: le quali commuouono gli humori, che di fua natura fcendonoal baf- 
. ftm^ f(>. L'interiori fono gli humori flcmmatici,fottih,& freddijaccompagnaticon 
vna particella di vapore: i quali quanto faranno più fottili, e molli, tanto più 
lenfiagioni cagionate da loro faranno tenere j & premendokcon Icdita , ce- 
deranno 
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<3eranno al tatto,fen7.a far rcfiftenM;&quanto faranno più fpe(Tì,& groni,tan- 
to più quelle gonficz,z.e faranno fode,e faranno refiftenza alla mano.La cagio- 
ne congiunta è il flemma ifteifo: il quale raccolto ,& radunato fra quelle ofla, J^^^^y* 
& fra quelle membrane, in quei luoghi priui di carne, & di calore,leinaIza,& " [ 
gonfia verfo fuori. Onde vogliono alcuni,che quelleenfiagioni fiano vefciche o^;-,w 
piene d'acquofi humori : le quali fuori dell'ordine di natura fianonate iui no- 
fellamente , & che per fanarle fi deuono leuar via intiere 5 cofa lontana dal vc- 
ro,& imponìbile . Si conofcono dal gonfiamento loro apparente, & dall'elTer ^'i»''- 
molli,& tenere al tatto, & dal cedere alla mano, premendoli, quando il male è 
nuouojimperoche quando è inuecchiato,è più duro,& fodo,per la copia gran-» 
dedella materia, che fatta più fpeira,diftende maggiormentequellc parti . I 
tumori , che riguardano i Iati delle ginocchia , fono minori aflai di quello, che f nw#/7;« 
viene nella parte di dentro j & vengono più rare volte , & guanfcono più facil- 
mente, quando fono foli , & quafi ìempre l'vnod i loro procede all'interiore.-» . 
Quello che riguarda l'altro garetto , c minor dell'altro , e men dannofo , & più 
ageuolmentefi cura . Quello che viene nella parte di dentro , è malageuoleda 
fanare, per lo concorfo di quella vena , & per eflcre il luoco più dccliue , & più 
concauo,& per ciò più atto , & commodo a riceueregli humori . Quelli che fi 
creano nel ventredella madre,ò vengono p>cr vitiode* progenitori, ò fono dif- 
fìcililTìmi da fanare,ò incurabili . 11 vcfcicone traffitto è il più difficile da cura- 
re di tutti , per clferui maggior copia di materia , e magpore mtemperie delle 
partijonde gonfiano in vn'illeflb tempo quelle parti, òi vnadopol'altra;periI- 
che credono alcuni volgari , che il velcicone traffitto fia vna vcfcica fola piena o//»/*»e 
d'humori:laqualepaffi dal latodidentrodel ginocchio in quellodifuori 5 non ^ "'x-^ 
fapcndo eglino,chc fra rvno,& l'altro vi è la girella oflb molto grande,& fodoj 
potrebbe bene accadere, che abondalTero talmente gli humori nella fontanel- 
la,chcd'mdi perquellecongiunture,& commilTuredcirofsa,pafsafsero nei la- 
ti del garettonc,&le gontìafscro. Per fanarlo, fi terrà il cauallo a regolato vi- c«r«. 
uerc,dand<)gli cibiafciutti,comc or7.o, paglia,& ceci; & fi cfserciterà modera- 
tanK*ntP,auuiuando il moto temperato il calore naturale,& cófumando i mali 
humori; e quando il tumore farà in vn folo lato del ginocchio, & nella parte di 
dentro verfo le mani, & farà nel principio; il chedifficilmentenelli animali ir- 
ragioneuoli fi puòconofcere, non fi auedcdo per il più i curatori loro dei mali, 
che gli auégano, fe non quado con la fua grandezza fe gli danno a vedere.Per ^,f'^,-Ì^i 
riforuerloinfenfibilmente,fegli faranno ogni giorno fpeffi bagnuoli(facendo-/^"' *''^'«- 
gli dipoi pafseggiare fin chefianoafciuttiJconlirfiaj& acctoidétro i quali fia- 7ti7/!fr. 
nodifM)luri buonaquantitàdifale,d'allumcdiroca,&dinitroiòcóacqua,ace- ^^ 
to , nitro , allume di roca di ciafcuna parti eguali j onero fe gli porrà fopra due 
volte il giorno il linimento di bolo armeno , di noci di ciprefbo , & d'allume di 
roca, poluerizati , Se mefcolati con acqua, U acetoj ò quello,che fi fa d'aloe,di 
mirrha, di licio, d'accacia , d'afaro , di cipero, di zafFarano, di bolo ar meno,di 
fangue di drago , di terra figillata , incorporai con fucco de' cauoli , & aceto. 
Non giouandoquefti,ouero efsendo il male nell'augumento, fe gli bagneran- 
no fpcfso le gonfiezze con cofe , Icquali rifoluano, & difecchino,comefono la ""^'^ 
valania de i cuoiai, l'acqua maeftra del fapone, & il bagno, perla cui compofi- 
Ooneh farà con due calcedri d'aceto difsoluere in vn vafodirameftagnato, 
falgemma,falnitro,falc armoniaco,diciafcunoonciefei,vitriolo,allumediro- 
cha cruda, e fai conimune aua libre due , agitando bene con vn baftone ogni 
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cofa ìndeme : le quali cofc, dipoi che faranno difsoIute,fi rouerfcierannoin vh 
pignatte nuouo ; e calde temperatamente , fi adopreranno ouero rafa lenfia- 
^ione,& fregatola alquanto, & leggiermente^ ogni volta,chefi medicherà,af- 
hne d'aprire i pori , & d'ageuolare l'entrata a gli medicamenti, e l'vfcita a gli 
humori , fi bagnerà fei, ò fette volte ogni giorno,fin che fia difeccata,con vna 
fpugna nuoua , che in fe ha virtù di rifoluere , acquii^ata dal mare; chefia (hta 
a molle in cofc, che ripercuotino , & infieme infieme rifoluano, & difecchino; 
come fono la lifcia forte , dentro la quale fiano difsoluti nitro , fai commune, 
lalgcmma ; & la valonia mefcolata con acqua di nitro , fucco di mirto , & falej 
& il bagno,che fi compone in q ucfta guifa. Si fa bollire in due calccdri d'aceto 
allume di roca , vetriolo , poluc di galla,di mirto,& fale,di ciafcuno libre duc> 
& falgemma,fale armoniaco,fal vcdrio, nitro ana oncie cinque, & ammonia- 
co timiama oncie due; fin che fieno dilsoluti ; & dipoi fi petta,come se detto, 
in vn pignatto, &l all' vfo fiferba;ouero fi fanno bollire le dette cofe in vn calce- 
dro e meiodi vino bianco,© di valonia, tantochefienodifsolutejpoiaggiun- 
toui altrettanto di decottione di galla, di balaufti, di mirtelli, di rofe fccche,di 
fiori di cammomilla , di cimedi raize , di fieno Greco , fi ritornano a bollirti 
alquanto j & fcnra colarle, fi ferbano,& calde s'adoprano^il qual bagno ha vir- 
tù grande,& valore & di rifoluere, & di difeccare i vcfciconi;purche non fiano 
ìnuecchiati,& trafitti^fi come ne ha più voice moftro la fperienza; ò fia il male 
nel principio,© ncll'augumcnto, ò nello ftato , ò nellafua declinatione . Se gli 

Tomnui. potranno ancora fare per fanarie delle fomentationi mattino,& ferajò con le 
■ Ìpugnc,ò con feltro, ò con lana fuccida;il che fi farà in qucfto modo . Si ponerà 
la fpugna in alcuno di detti bagni caldi ; poi cauata fuori , fi {premerà bcnei& 
calda temperatamente , fi porrà fopra l'enfiagione ; & iui po/ra, fi coprirà con 
pelle d'agnello , & s'infafcicrà bene , che non pofsa cadere , con fafcia di lino, 
incominciando l'infafciatura dalla parte inferiore, & andando vcrfo quella 
di fopra ; acciò il calore fi concentri meglio, & non fuapori così di leggiero; 

ji»trtimt auertendo di non le^re con nodi la fafcia , ma di cucirla con l'ago; e che tutti 
li rimedi] , che s'applicano fopra l'enfiagione, & tumori flemmatici fienoat- 
tualmente temperatamente caldi, & non freddi, (>bollenti;& che non fe gli 
mettano fopra lenimenti, cherafreddino; & che non fi menino i caualli affetti 
all'acque; percioche, ferrano dentro gh humori ;& l'acqua fe attualmente è 
fredda , ancorché ripercuota col freddo gli humori mentre gli ftà dentro ilca- 
uallo;incrudifse nondimeno,& ingrofsa quella materia,& apporta nocumen- 
to alli nerui, & alle giunture , & con la fua naturale humidità nuoce all'enfia- 
gione , hauendo bifogno d'ellìccatione ; & fatta accidentalmente calda ò dal 
fole,ò dal fuoco j non folamente vieta con il calore , che non fi faccia la riper- 
cufTione, matita più toflo nuoua materia al loco, & nuoce con la fua humidi- 
tà,come s'è detto;onde parrà l' vfoinuecchiato de' curatori de caualli,efser per 
ledette cagioni molto dannofo , & biafmeuolc: il quale vuole , che i caualli,i 
quali hanno i vefciconi,legiarde, le galle,& altre pofleme nate da flemmatici, 
& freddi humori nelle gambe, vadano ogni giorno, & nel maggior verno con 
quelli tumori, & con quelle parti tutte piene de* nerui, di cartilagginij& di li- 
gamcntia ftar fhore intiere nell'acque de fiumi , fino alla pancia,per dileguar- 
lc,&difec carie; il che certo faria buono, fe fi ritrouafseroacquede'fiumi,chc 
hauefsero in feocculta virtù di ripercuotere, & efficcare, come hanno Tacque 
del mare,& alcune acque de' bagni : oltra di qucflo fi potrà,rafo il tumore, vn- 

gerlo 
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gerlodne voice 3 giorno, fin che fia difòccato yColKni m erit o rfallpme^ di fate, 
di Ìblfo»di miiriuMli ciaTcuoa paaeeguaU, méTcdati con aceto,& acqua 10&- 
C^òcolìinimentod'aloe|dicenere,d'acqtladìcauoli,di^emedicicltta^ 
forbio, mefcolati , & incorporati inriemcjmettcndoui fopra la ftoppata tinta 
nei detti linimenti, & in falciandola in modo, chela ligaiuranon faccia gon- 
fiatela giuntura ; ò coal'vnguento , che fi compone con aceto,allume,falc,ce- 
nere, &caJce viua ben lauatancll acquasòlegaruiibprabambace, òiloppa_* 
ba^^t» in acqua fois^ iii£Hxtnaf& acqua fmmeiooladia^^ 
lorofamentc riroluano,& difecchin o;o n ero legami con pezze, & rafcic di In» 
vnoempiaftro liquido fatto con poluc di llcrco bouino cotfo,feniedi fcnap^ 
& radici di malua, cotti , & incorporati con forte aceto , mcttendoui fopra la-. 
ftoppata,acciochc Tempiaft ro non venga a Icuarfi dal luoco fuoj ò l'cmpiaftro 
di Aereo di colombo fatto in polue , ediffoluto con aceco 5 ò quello di ilerco 
dicapra,&difarìnad'ono,incoipoi»riconac»o»&aoqna.l4^ jrm»#. 
lemcxfifiìello fpacio di venti, ò trenta gioini non raiglioraffe iltumoitii'per 
euacoare gii humori, & vietare, che non ne calino de' noui,s'allaccierày8ctnn»- 
chcrà la vena maeftra , che dicono fontaiicllarla quale camina apparcntemen- * 
te all'ingiù per l'anguinaglia , per la colcia,& per la fontanella enfiata: ma non 
eia nel modo vfato da i curatori de caualli, poco fotto la giuntura de]i'ancay& 
deiro(rodeUacorda:inaiiioltoiHÙ verfo giù , poco fopra il prooÉÉìNMmo ^ 
dellofTo dell'anca , che s'articola col fupercilio interiore denaginHà, per por* 
tarfeco il modo antico all'ai pericolo di finiftroaccidéte, & danno manifefto^ 
& poco vtile ; debilitandofi quella parte, nè togliendofi totalmente il pafToa 
gh humori , che non difccndano al luoco affetto i & per cflere quefto nuouo 
modo ficuro,&: fcnza periglio alcuno,Sc niolto gioueuole,faccndofì confegui^ 
tetpieiioi dnefimda nd propoli! jpGrcioche4dlacdaadofi>&ti^ 
vicino aUa congiunturadeU'oUo dell'anca in vna paitctanto piena di cttnc^ 
& bifbgnofa di molto nutrimenTo , & lontana mokodailuoco infermo vna^ 
vena gradc,& principale,pofta nel me/ o di due nerui aflai notabils^e}atoc<k . 
cano;facilmentc, faccndofi per lo più quelb raanualeoperationeda huominì 
volgari , & imperici & elTendo la vena, &i nenii intricati ittlaogocarnoro,& 
alqaanco profondo ; ne pocrebbefeguiiekcoiMKilfione, tagliandofi oefl*of}e> 
lar quelli duo oeniiinfianc conia vena, &quelle parti molto camde refterie>- 
no pffiuedi fangue , di nutrimento, & d i calorej &: perciò dcbolij& di pochc^ 
forze,& molto fottopoftc alli granchi, mallimamente nel freddo, & nel pafTar 
fiumi freddi, & gelati , & dalla partedi fopra della vena troncata,dairakro ra- 
mo interiore) che nafcofamentefcende tra carne, &carnc,giùper la cofciai 
pub mandare h natura perii ramiychefi vanno ad vnirecon la parte di fotto 
daOavenatagIiata,ò con alcuniddKfuOi famì,fiingue, & humore al luogo af- 
fetto ; contra il principal noftro proponimento : ma allacciandori,& troncan- 
dofi la vena poco fopra l'enfiagione , nel loco detto da noi, non vi è periglio di 
conuulfione,ellcndo facile l'operare in quella parte, afciutta,& priua di carne, 
&iui ritrouandofi quelli duo nerui fatti talmente fottili, che troncati per in- 
auertenza,iion fòrienodannoalTanimale, & la partedi foprarefterà col iblito 
ilio autri(iiento,& con le fuc folite foiz^ naturali^^ quelle di fotto priuedi 
came,& perciò bifognofe di poco n utri mento, poflbnoageuol mente riceuere 
bafteuole nutrimento dal ramodclla vena intcriore j checongiungendofi fot- 
to il taglio I & la legatura , con U vena cioncata i fa eoa cfsa lei vna vena com- 

mur.Cj 



Digitized by Google 



2$o ' Delle Infiffliitadi 

munci Se con qucfto modo fi viene ad euacuare gli humoiij&aleuarli tutte le 
^jBiMtì» ftradeda poter andatealla putc inferma $ & quefto aBacriamcntp di vena è 
^Itìtf. molto gioueuole a poliedri ,€beliabbianokgsuDbedidictt«^ 

grarse,& piened*humorìjperhauei]glipìùagi]li,piùleggkri)&migUori,&più 
(ìcuri airvfo , & alle fatiche, & priui d'influczcd humori nelle gambe : ilquale 
fccondorvfoècosìda farfi. Che primamente gettato il giumento a terra le- 
gato de piedi, & di capo, con le muraglie al naibjfi bagni il cuoio dell'anima- 
&,che fiàfopra la vena > con acqua calda , fiefene radano i pelii poi vi fi freghi 
^u^'iaf ttuOcoaleoianijche laveiiafiiilieui,& vengaappareme:il qualealf Jiotaè 
uvmi, datagliatfi per lo longo della vena, che farà<Ei troncarfì , & cosìièpaata col 
cornetto la vena daUa Garne,^ da quelli duenenietti, che l'hanno nel mezo,& 
col medclimo alrata su leggicrmentc,potrà allacciarfi dalla partedifopra con 
doppio legame di filo groÌTo pofcia col rafoio fi fenderà per lo longo fotto la 
ligatura,& fe ne cauerà abaftanza fangue/econdo cfaec piena,& groisa (ì ve- 
cmplclie iktcoyfi legheràdi nuouo la vena ibtto]a&^ 
61ojpGdfitEoncheiàcxalvna,&raItralegatura;liaiiendopiim 
legati i capi ; & acconci i fili d'ambedue le legature, che pendono fuori della 
ferita^ indi fi curerà la piaga con faletrito , & dipoi s'vngerà con afsongia dif- 
foluta per trc,ò quattro giorni. Fatta l'incifionc della vena, & curato il ta^Uo, 
s applicheiàfopra il tumore vn ftrettoio, che habbìa ancor egli valore,& fona 
di prohihite gli humorì , che fogliono aÓe parti oflè(è€Ottcc}nm^& d^eccare 
qnelli)Chevi7ono$coineiàuràqiìello>diea comporre fi piglia di gomma arabi- 
ca oncie due , di dragante oncie tre, difsoluti nell'aceto, di polue di rofe oncie 
due , &: due bianchi d'voua , di languc di drago , di bolo armeno, di ciafcuno 
oncicduc,di terebentina oncie quattro, di terra figillaponciedue^ di iàrina 
|di froBiento quanto baili j & mefcolati, & incorporati mfietn^^^À in fònna 
dUcnianentofodo. Odutcs&conriMiaGo^eulbendo,sadopreranno({m^ 



'&ifuÌ'. tumorefiae(nccato)ipiiìgagliardi,&poKntiremedij^crifdiiaiK)^ 

difecchino: con li quali fe non fi potefse totalmente difcccare quelle enfiagio- 



tUr* 



ni,fi darà per vkimo remedio il fuoco nelle garettc per diritto, & per trauerfo 
del tumore, tirando tanto all'ingiù a fomiglianja di far linee, fecondo và il 
peloyiferri da cauterizare infocati, & rottili neltaglio,conievnacoftadlo5(- 
tdlo picciolo ì chequdlelinee , 6 ìmpreffioni , ò mai^i€itti dal fuocookra 
la pellefi ve^giano biancheggiare,& tendere al gìalliGcìos perciocheqnanco 
il taglio è più lottile , & tirato fecondo và il pelo,tanto più quelle linee vengo- 
no ad elfere più fotrili, &: meglio couerredal pelojchedipoi nafccda ilati del- 
smtuu le cotture^ pofcia fe gli metterà fopra il firettoioconlacimatura,cheallecot- 
J^/'"'" ture è conuencuolc jcomeèqucUojchefifadi pccenauale ,dipeceCrcca,di 
raggia di pino, di terebentina,di€iaic«nalibrediie^ di galbano^di boloarmen 
no, di fanguc di drago, di terra figillataana libra meza, di fandaliroffi^dimar 
ftice,di poiucdi rofc,di mirto, di ciafcuno oncie due,mefcolate,&incorpora- 
ctrsjfi tcinfieme, & fatte in forma d Vnguento. Se il vefcicone poi iarà grande, ò 
»^fiM^r traffitto , & doppio, s incomincierà la fua cura dairallacciamento della vena, 
fegucndo, come s'èdetto . Ma s'egli Cuà inuecchiato,& alquanto ibdo/arà di' 
meftierialìacciataj&tfoacatala vena» & preparatoilluococon fregagionia 
jj^^* rìceuere i remedi j locali , adoprar prima i rimedi] , che mollifìchino^^rablua- 
**" no;&poi rafo,&fcarificato il tumore, quelli, che rifoluano,&dilècchino5& 
dopo ^ueiU ritornar di nuouo a gli primìjfe fia bifogno; Se pQ^il^li fecondi^ 
:^ W &COSÌ 
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& cosi fare di «ano ìbbkiiks £n che l'co&igìooe ila bene riCqlm^ elTiccata* 
MollificsiKhéerifeliiocio tutte feiQ^^ ximdf 
quelli le m idolledi ceruo]» (f afioo, di vìcdlo» & di caMalloiil gis^R^ii porco^ 'SSSit- 
anitra > d'erro, di gallina, 1 armoniaco , ledue fpecie di bdellio noupja Oora^ /«amm 

L'quida,ilgalbano,iI ma(Hce,latiiiiiania frerchi,& noui,& meCcolaci per daf« 
gli maggior virtù con alcunidi dette midoUe, ò graffi j & le foglie di malua, di 
altea/ oliodi chenia)digiglio,& di rambuco^&kfomentajtiofii)^ i l^^iyi^t^r 
ticoiid«ooRìoiieiqrida<Uiiiatiniiir^ 

mero a(ìnino,di nielliloto,di fieno Greco,89(f alllittù}& Tempiaftrod'euircp» 
& d i (lorace liq uida ì & q uello di f^erco di capra, d i farina d'orzo,& d aceio)^ 
lempiaftrojchefipreparainqueftaguifa. Siprendedibdelliohumido,d'aw- ' 
]noiiiaco,di galbano,di ciafcuno parti eguali, triti nel monaio, & macerati,^ 
inolUfìcati naloliodi giglio s & aggiuncoui alo^e^ 
Ilo Cicco, cUfcine di linoifi |iiibuu>u»tiio0^ 
poi mefchiatogli con fichi camofì, fe ne faempiaftro atto adiiTolMerek poAir 
me durej & l'empiaflro faccodi radici di maluauifchio , di farina di iìeno Oif 
co,di feniedilino,& dorzo cotti nella decottione d*euifco,có graffo di porco, 
&danicia,&conoliofi(iumno^&dìn»idoUedok) .. 
afpaltDydi bltnmeaipcIKnoani libwduc> d'ìncenj&i^ocie fei,di bdéUiosd opo- 
poiMco,di caftorcQ, di fox» di om> difldto 

quercino, di fucco di fagra, di gomma, d^rmoniaco,di ciaTcuna oncie du^,di 
medoUa di ceruo,Iibreaue,di terebentina libra vna,& altrettanto di pece Gre» 
ca j fatti in polue , & diffoluti nelf aceto il galbano, ropoponaco,& l'armonia» 

cp^ peftelc cofeda pe(Ure^ftrutteraltrealento fijoco» & fanod'ogni co(a 
miitioiBeflqtnlediflolueviloi^^ leg^i» 
leiftitIeiliiiieiilQ^Oercod'afino,diradicidrfli^^ liquida» d% 

fe^Po»*! A jiifeccano le fomencationi hvK CQQfpu^ Aatea molle nell'^ 
qua dicateeviuajònelTacquadi^lce, &lifliafiwejfic i bagnuoli fatti per «Ir 
to giorni continui due volte il di fi^pra l'enfiagioni cqo vqa 5»Mgna>Q pc^% 
gata in capo d*vfi ba(bnc >& (bea a rooUfl om liHìa forte, calce vi 
iiKiux^bouid,8^iiieroolaii iiifim. Non giouandoquefti, fe gli darà il fuo^ fr^J'J^ 
come se detto , con inibomentt difillo isfoc^ti t Ik fe gli porrà fopra lo ff retr 
toio : il quale cafcato , fe gli faranno continu i bagnuoli,che rifoluano5& cflicr 
chino le reliquie,& confortino quella giuntura. Rifoluonoanccra,&direcca^ 
noi'erapiaffrodiceneredi vitc,c difico, raefcolataconaffongiadi porcojfit 
qildkscfae fi compone con calce viua pefta mtnittamen^e, ^ incprpQrata ^OQ ^ ' ' 
aifongìadi porco} & rvnguento httQ con cenere oficie dcbcalpifa vìuapfm 
fei>poluerizatc rettilmente, & mefcolateeoiì vinp» & fiittcin forma di rod^ 
&quello chefi fa con bacche di lauro fattein polue oncie tre,afpaltooncic 
due,nitro oncie due,affongia vecchia di porco colata oncie quattro, incorpo- 
rati infiemc i & T vnguento , che fi compone con iale vn pugno, rame arfp 09- 
defeMènape pefta,pienaiiuno$peft^(ècacdateiafiaQ^ft^ 
acecolbite: ilqualoèocdinoyftpuiiatns&rvopeoto di 
parte vna,di calcante parte vn terzo, &dirafa di pinoparte vna,& vn ferzo, 
incorporate con midolla di ftinco di vitello : il quale tira valentemente gli hw- 
mori della profondità della pelle, & la marcia raccolta fotto i mufcpli 3^ 1' vn< 
guento che rifolue » & efficca mirabiln^ente le gonfiezze delle gambe, il qualQ 

iic9Dmpone;.6KaidD boIUieAfì^ocokm^in vn pigMttp, vob9((«ik(fd(^ 
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gettandogli dentro a poco a poco calce viua la quantità di due pani , & agi^ 
tandola fempre con vo baftone» tanto che incominci a fàrcorpo i & dipoiag* 
giontooilapon nero ]ibrameza,& poluedeuforbioonciavnay^andeiàagP 
- tando>fìn che fi Faccia come vnguen toicol quale s vngerà il tunr.oieiéiiiaiiec* 

tarlo mai, finche fiicuila pelle; pofcia,fin che fiafanato, fé gli farannoconri- 
nuamcntc due volre il giorno bagnuoli con faJuia , rofmarino , liflìa forte , & 
orina humana> bolliti iniicmc i difcccano ancora valorcfamente lechiocciole, 
^lamachecnidetntejnfìeme col gufcio, impiaftrate , & legate fopra la giun^ 
turajlafciandoleda loio fpiccare, & renouando 1 em piaftro tanto, che fi difec- 
chi l'enfiatura . Seguendo ad unque l'ordine detto da noi la cura,del tumore^ 
lite fi li- porrla farein quefta guifaj fregato leggiermente fempreauanti l'applicatìone 
de irimcdij il tumore per aprir li pori jfe gli faranno per otto giorni continui 
mattino >& fera bagnuoli molliiìcatiui, & refolutiui,che durino lo fpacio di 
imeKliotajcomeè quetto^che fifì con decottionetefÀJa di inalaanifaibnia^ 
nipoliqiiaccroydi malua>di madre di vioIc,di branca orfìna,anaduebranca* 
tcjdentrola quale fi metteranno bottiro vecchio, graffo d'orfo,diciafcuno 
oncietre,feme di fieno Greco i & di lino anaonciedue,poIuerizati,'& bolliti, 
Mii/tt*. fin che la decottione cali il tento. Fatti ibagnuoli,&afciuttijper mollificare, 
&diffoluere maggiormente>s*vngeràrenfiatura con l'vnguemo fatto di graf- 
focfoca, di gallina, doifo,dicauwaiiaoiiciaviiaemeKa;dimin'l»,d^ 
fXQ anaoncia vna e meza, fatti in polii^& d'olio digig^ bianco, niifti, &iii- 
corporati infieme. Dopo ilqual tempo mollificata, & refoluta alquanto fen- 
fiatura , farà bifogno adoprarefcarificationi , tagliando minutamente con il 
^afoio il tumore da tutti i lati , rafu di nouo v ia il pelo, & fregarlo con vna ftec- 
ca di legnO)& col (ale, per cacciar fuori quella parte d'humori,dbe può vicire» 

neceffaria ancora, abbreuiando , ^' ageuolando la cura,8e radendo col ticac 
fuori parte di quella materia le fti ndc più larghe, 6v più patenti: onde fi prepa^- 
raagli medicamenti , che feglidcuono applicar di fopra l'entrata piùampla, 
& a quella materia , che è nel tumore raccokalVrcita più facile^ poicia perdio 
rr^r././ {QQQ^lQ^Q^J^f^^^QJ.lQ^JQ^]^^f2fcu3^f^^ fattod*armoiiiaoo,di 

bdellio^ di ferapino, didiaclulcn magno, di galbano,d'biibpoin cerotto ana 
OndechiCiò altro più gagliardo,fin coeil veTcicone fia d ifsoluto, & difeccato; 

ritornando di nouo,fe farà bifogno perfanarlobcnca gli mcllificatiui , &re- 
folutiuij& dipoi alli refolutiui, & cflicca tiui, come se detto . Rifoluto il tumo- 
re,per fortificare quelle parti , & difcccar le reliquie,cbe vi foffero , & per fare 
Dar il A« quella pelle più dora , & per nMiioamaÌbneiiatiì,fiuibeiiedargli il fìucor 
'7Z?h "^^^ > s'èdetto , & porgli foptaloibettoio , con Iadmatura;& fe con- 
'fJT. ó> queftìrimedijnonfipotràfanaresficauterìzerà, fatto prima il difenfiuo fopra. 
d^€e*r. j j ginocchio con vu ferro acuto infocato nella fontanella, che vada quafi nno 
omuri. al fondo della giuntura, doue fi raduna la materia; alle confine del proceffo 
^* interiore deU'oifo dell'anca > doue s'anicola con la girella , 1 afciando la vena 
da vn lato vtrTo il detto procedo interioite» non dsmo in qudla panemaf^ 
colo alcuno , ne ncruo che pofsa cfserc offèfo i dipoi pcrt oi !t D giotttty<lBB>diC 
fia Icuatalacrofta,òrefcara,fi medicherà con l'vnguento fatto eoo mele, te- 
rebentina, verderame, cera, fangue di drago, bolo armeno; pofciafe gli porrà 
fopra vn cerotto,che difecchi,conforti, & rifolua;comc èil cerotto deli oficro^ 
lio^ mcccendo, pertugiato il cerotto, ne i buchi delle cime di^ui^ per otto 
" . giomii 
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giomÌ3acciò quella matcrìafi pofla purgare, legando però sù la fontanella vn 
piumacdaolodi Ibppadiiioo,»)!! vm fitfcta>ìncoiiiinciaiido difottodd 
ginocchiolalegacinay&aodandodi fopraalgareccone 5 accìocheiègli humo- 
rìcalafiferodi nuouo, comprefTì dal piumacciuolo, & dalla legatura, vfdiTero 
fiori per li pertugi fatti nel cerotto ; auertcndo , cheil caualio non fi gratti per jnurtimt 
il pizzicore grande, che genera il fuoco . Purgata la piagajfi curerà tanto,che "* 
fia guariu con medicamenti , &cerotti che fàldinoi ouero per romperlo Tenia 
tagÌio,ò fuoco vioo^fegtidarìiltotiorb fàttodifaponSara 
lyjl» pijflayti folimaiOyd orpimentOvdi calcina viua onda vna per cofa; rotto il 
tumore , &.vfdra fuori quella materia , per fannr la piaga vi fi metterafopnL* 
polue d'aloe epatico , dilèem perata nel fiicco di piantagine , & vltimamentc«j 
quando il male non miglioraffe, fe gli darà fpdro punte di fuoco con ferri ar- 
denti^adoprando dipoi lo ilrcctoio 3 con la dmacura» che alle cotture è couuc- 

DdtimU.o^iU: Of. XXXI IL 

A iarda è vna poftema feda molto, & renitente al tatto,& con do- d,/^^^ 
lore;&nonèaltro al principio, chcvntumor freddo, tenero, & 
molle , & fensadoloie, & quafirifteflbveTcicoiie&tto di mate- CMfi, 
ria flefflmatìca,&vifcofii>fimileaI bianco deirvouajjlqualepQi . 
in proceffodi tempoinuecchiandofi,fifàdejifo^calloib»&^iaii- «p^* 
dejdiftendendofi, & inalz^ndofi la pelle,& quelle membrane per lo continuo 
concorfo de gli humori,& per la rifolutione delle parti più fottili ;& porta fcco 
dolorcofFendendoquella piuntura,&: quelli nerui,i quali fono in quella partes 
&crercequefto tumore alfe volle a tanta giandeiza,cheabbracciatuttal&.j 
psutedi dentro , & di meKOs&quèlb di fuorìdcla giuntura del ginocchio di 
dietro,ftcndendofi per la parte di dentro, fino fopra gli ofTicelli del ginocchio, 
& il capo dello ftinco. Incomincia apparir quefto tumore nel garcrtcin quei ■ • 
]uoqhi,& in quella guifa , che habbiamo detto venire il vefciconedi grandez- 
za ^ Vna noce , ò palla i & quando occupa così la parte di dentro, come quella 
difùori,è€hiaiBataianb<Iof»pia$&quando,olcraquellepait^ t^ji^ 
tuttala parte di mezodelIagiuntura,che riguarda le maniddcauallo, è detta 
zarda,ò zardonc . Si conofce dal tatto , & dalla fua grandezza,nel principio;& ZMtimi ; 
mentre che fono teneri , & molli fi poflono curare, fcguendo l'ordine poilo nel 
ragionamento de i vefciconi,eflendovn male iftelfojò poco nel principiodif- 
ferente. Quandoilmaleha preroforza,&èinuecchiatO)&fonoitumorifo- fr»n»n,t, 
clitdtdenfi|òfi)iioincurabilì)Ò con gran diffibol^ 
vÉmdo la debita diligenza , & i rimeinj opportuni , ò fi ridurranno vicino allo 
ftatodi prima ;òperauentura fi faneranno. Si terrà dunque il caualio infermo 
in luoco nccto,& afciutto;8d fi nutrirà con cibi,che difecchino, & fi efìcrciterà 
moderatamente, & primieramente fi cercherà di vietare, che nuouihuraori 
non calino in quel luoco j il che (ì farà , aUacciando,.& troncando la vena inte* 
tkiK^chepaira perqueUapaiteofiHài&fiMcndovnoftreiXoiofopra ilg^^ 
tD$dipoiucercÌieiàdileuar la materia, che vifi trouaconccH:ià,iènzaftaread 
afpettare,chequella materia tanto grolla , & vifcofa , & in tanta quantità fi di- 
gcnfca , ò fi maturi j imperoche eflendo la poftema nella congiuntura , & in 
quelle foU'e, & traquelli ollìcdli, vi farebbe periglio graade>che quelle parti {x 
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rilafciafTeroj&ficorrompcflero perla longa tardanza di quella matenajquafi 
marcida , & per cagione delli medicamenti maturatiui , che per fanarla fe gli 
metterebbono di fopra : il che così effendo , fubito conofciuto il male,&le ca- 
gioni, & l'età, & le forze del cauallo, eflendo più fottopofti a gli humori flem- 
matici i caualligiouani,& i vecchi,& quclli,chefono di compleflione fredda, 
e^uMii fM. & flemmatica, che tutti e:li altri . Si taglierà per lo lungo la iarda nel luoco più 
l'Jl/f'r'- baflb,&decliuc deli'enhagione, accio quella materia radunata fi poflTa più 
"t'fiffi "i commodamenteefpurgare, fe però in quelluoco non vi foffero nerui,tendini, 
n'/hl^M ò vene, & arterie , le quali impediffero il tagliojche in tal cafo s'haurà da fare il 
7ifi. taglio nel luoco più atto ad efpurgarfi la poftema . Forata , ò tagliata la pofte- 
nia,non s'haurà da vuotare a fatto la prima volta , ma a poco a pocojpercioche 
infieme con gli humori vfciria copia grande de' fpiriti , & s indebolirebbe la • 
:a»m4- virtù dell'animale. Cauatone adunque buona parte la prima volta,fi metterà 
nel principio la tafta della ftoppa con bianco d'voua, & fopra il tumore per le- 
uare il dolore fatto dal taglio il DÌarico,& il roffo dell' voua ben conquafsati,in- 
fafciandogli ; il feguente giorno fi fcioglieranno le fafcic , & leuara la tafl:a , & 
trattone il rimanente , fi curerà con medicamenti , che digcrifcano,rifoIuano, 
& nettino le reliquie , che vi fofsero reftate, legandoui fopra Tcmpiaftro fatto 
di farinadi fromento,di fucco d'appio,& di mele,incorporati infieme . Netti, 
& difeccati gli humori , fi falderà la piaga con medicamenti elTìccatiui, con li 
quali fi fogliono curarel'vlceri . Saldata la piaga , & quafi afciutta la iarda,per 
c*ntri. djf5.ccare,& confumare ogni refiduo, & fortificar quella parte,fi cauterizeràla 
iarda>& tutta la giuntura con ferri diritti, adoprandoui poi lo ftrettoio fatto di 
fangue di drago, di bolo armeno , di pece Greca, di pccenegra,& di iìoppa^ 
trita, bolliti , & liq uefatti al fuoco con la cimatura. 

Delle galle, Caf. XXXIII L 

E galle fono tumori teneri, & molli, a guifa di vefcichettc di po- 
fcc , groffe come nocciuole , ò come noci, & per la più fenza do- 
lorejcosì dette per efser molto fimiliallegalle,;fruttodcllaquer- 
cia &: vengono tanto nelle gambe dinanzi , quanto in quelle di 
^^^^ dietro fopra le mazzr lc,tra il mufcolo maeftroj & Tofsa del ftin- 

' '* co ; bora dal deftro , & bora dal finiftro lato; & alle volte ancora da entrambi i 
lati del ftinco;& quefte fono dette galle doppie, & trafitte, & fpefsc fiate gene- 
GMih di rano dolore . Sono quefti tumori dVdue fortij l'vna che fi genera da vapori leg- 
oieri,&da humori flemmatici fotttli , & è molto fimile al vefciconei ancorché 
fia più molle,& nellafua miftinne fupcri il vapore, fuperando gli humori nella 
compofitione del vcfcicone; l'altra che fi crea da meri vapori vcntofi : li quali 
rinchiufi , & ferrati tra quelle membrane , & tra quelle vefti , che cingono l'of- 
fa, & i mufcoli, le gonfiano, & le inalzano contra i'vfo di natura:& quefte fo- 
c««/i. dfi no deriuateò da percofse , ò da humori vcntofi , che per lo debole calore, che 
^l^Ufifi. opera nell'animale, fi rifoluono(cuaporara la parte più fottile) in vapori gro0ì, 
& entrano in quelle parri gonfiandole ^ ouero da ventofità, che iuifccndcdal- 
l'altre parti del corpo. La cagion poi congionta è la ventofità riferrata in quei 
c""'r'jrL luoghi.L'altra forte di galle viene ò per proprio difetto del cauallo,che la por- 
fAi,r. f'r ta fin dal ventre , ò per heredi tà del padre , ò della madre i ò per li vapori delle 
Li' ft^lle, quando i caualli con Icgambc bagnatevi dimorano, ò per l'eccelTme 
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fatiche,© perlormoderatoripofojò pcrTaltrecagioni, chcdifoprahabbiamo 
aflcgnatealli vefciconi . A quefto male fono fottopofti più de gli altri i polle- sczni 
drijche ftanno nelle ftallc, fin che hanno fornito il quinto anno . Si conofcono 
legnile piene di vento folo dal tatto della mano ; conciofiache quelle enfia- 
gioni calcate con le dita, refiftano affai più che non fanno quelle dell'altra fpe- 
cie, ne vi reftafegnale alcuno dell'i mprefTìone fatta con le dita, ma fubito ri- 
torna la gonfiezza dcpreffa al luoco di prima. Le galle poi createdalla mefco- ^'f^ m- 
lanzadal vapore,& deirhumore,fono piùmolli,& tenere,& cedono totalmen 'Ju'li'i!"* 
te alla mano, fcnza far puntodi refillenza. L'enfiagioni prodotte dal ventOjfi 
diffolueranno, tenendo il caualloafciutto, netto, & effercitandolo moderata- Cura del- 
mente,& nutrendolo di cibi,chedifecchino; & lauando poche volte le gambe '^1"""' 
con acqua femplice,ma con acque calde, che difecchino,&rifoluano . Quelli 
che nafcono dalla miftione del vento, Scdell'humorej fi curano,applicandoui cnr» ì,ì. 
fbpra i medicamenti attualmente caldi temperatamenteri quali fieno di fofta- l's'^i^f»* 
za fottile,& di natura caldi , & atti a penetrar per quelli pori j & che habbiano 
vaIore,& forza di rifoliier quella ventofità,8f queirhumore,& di poter ftar tem 
po bafteuole fopra il tumore ; al che faranno buone le fomentationi con vna 
fpugna noua ftata a molle nella lidia bollita con nitro,fale,& acetoj ouero rafo 
il tumore,& fregato,& ftropicciato bene, legami, & infafciarui fopra con vna 
benda vna fpugna data a molle in acqua di fapon nero, ò in acqua di calce, 
leuandola quando fono fredde , & rinouandola più voltejeffendo il freddo no- 
cino a quefti mali j ò vngerli conoHo d'euforbio, & di pepe; ouero apphcargli t'»r„«,, 
fopra l'empiaftro di bacche di lauro,© di femcnte di fenape ; ò il cerotto d'olio ^'"f"''". 
anetino,di cera,d*hifopo fecco; ò quellodi pegola nauale, di rafina,di tereben- 
tina,di ciafcuno parte cguali,fatd con graffo di leone,© di toro,ò altri fimili^Sc 
fe quefti non baderanno, fattoli prima delle fomentationi con fpugne, ò lana 
fuccida, ftatea molle nella decottione di cofe che affottigliano,comc fono l'ap 
piojl'anifojponergli fopra ventofe fenza tagliarlejpcrcioche col mezo del fuo- yf„f,/i, 
co rifcaldano , & rarificano il membro , & affottigliano la ventofitaj & la rifol- 
uano,tirandoladal profondo alle parti di fopra;& dipoi vngcr il loco con olio 
anetino , cherino , & altri di fimile valore ; ouero bagnarlo fouentc con orina, 
dentro la qualefianodiffoluti hbra meza di vitriolo,& altrettanto di fale: il 
quale efiìcca gagliardamente . Non giouando quefti medicamenti a leuar , & "j»- 
tirar fuori delle parti interiori , & profondela ventofità groffa , fe gli porranno 
fopra medicamenti rubificatiui , & refolutiui , comefono l'empiaftro dicalce, 'T/X'fi 
& altri tali . Per fanare poi le galle cagionate da humori , & vapori nicfcolati '''^^■^ • 
infieme , feruato l'ordine detto di fopra , fi cercherà primieramente di leuar la 
ftrada a ^li humori , che di nuouo non poffano correre al luoco poftemato ; il 
che fi farà allacciando la vena,che fcende da quel lato, & ponendo vn defenfi- 
uo fopra lo ftinco affetto j dipoi fitentarà dirifoluer quella materia, & quelli 
vapori ò con fomentationi , ò con bagni , ò con lenimenti , ò con vnguenti, ò 
con cerottijò con cauteri) attuali,© cauftici; come s'è detto ne i vefciconi,con- 
uenend© quelli rimedij a queft© male ; & oltraquelHfe gli potranno ancora 
fare i bagnuoli con vino,dentro il quale fia bollito lo fterco di c©lombo,ouero 
con faluia , & rofmarino b©lliti in vin©bianco, tanto che fiano ben cottij& di- 
poi paffato il terzo giorno , infafciarui fopra , incominciando da baffo il leni- 
mét© fattodi fterco di vacca, òdi bue parte vna, & d'olio commune parti due, 
bollici canto infieme , che calino i due terzi j & rinfrcfcarlo tanto , che il caual- 
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lo fia(knato;oucro farcii delle fregagioni con olio codino, nardino,laurino, 
&cammomiIiino, mekobti infieme, & bolliti, òconquafla ti con vino bian- 
co ;ò porli fopra il lenimento di carne di chiocciole, ò lumache peftenel mor- 
laiojche difeccano valentemente j ouero per rifoluerej rafc le galle,& minuta- 
mente intaccate col rafoio, & fregate con fale , per fare vfcirc col fan^ue ^li 
humori,vi fi legherà fopra vna lamina fertile di piombo,non rimouendola per 
tre dìjindi leuata & netta la galla, vi fi fpaigerà fopra polue di bolo armeno, & 
vi fi tornerà fopra vn altra lamina nuoua di piombo, mutandola, & nettando- 
la ogni giorno tre , ò quattro volte, & fpargendoui fcmpre b detta polue j & 
così s'andrà facendo , fin che l'enfiagione fila diffoluta -, ouero rafe le galle,s'vn- - 
geranno tanto,che fiano guarite con Tvnguento fatto di bacche di laurooncic 
tre,d afpakojdi nitro,di ciafcuno onciedue, d'aifongia vecchia di porco cola- 
la oncie quattro, pefti, & fetacciati , & mefcolati infieme ; & dipoi s'infafcic- 
y.i#ro ranno con l'vnguento fecco , chea fare fi piglia di cera gialla libra vna ,di rag- 
già magra oncie fei , di galbano oncie tre , d'afpalto libre duci, di bitume libra 
vna,d'armoniaco, di cofto, di ciafcunooncie fei , di miVrha oncie due 5 & peftc 
fottilmentclc cofcda peftarc,fi llruggono in vn pignatte nuouo a lento fuo- 
. co quelle cofc , che fono da ftruggere, mefcolandole, fin che fi raffreddino,-di- 
poi aggiuntoui larmoniaco , & il cofto poluerizati fottilmente, come farina, 
fi ritornano a cuocere , fin che di tutte fi faccia vn corpo fole 5 indi rafrcddati, 
fi piglia di detto vnguenio quantità bafteuole a curar b galb,&ftefo fopra 
vna pezra di lino, s'infafcia fopra il male, & vi fi bfcb per tre giorni , fenz.a_» 
mouerlo , palleggiando ogni dì il cauallo moderatamente ; pokia feruando il 
medefimo ordine, fi muta,&fi rinoua IVntione; ilchefi foràogni terzo gior- 
no , fin che la galla fia dilloluta j hauendo quello vngucmo valore di nToJucro 
renfiagioni,& le natte ; ouero con l'vnguento, che e buono, &approuato,che 
fi fa con falecommunevn pugno, rame arfooncie fei, fenape vna mano pie- 
ra, pefti, & fetacciati, & mefcolati infieme , & diftemperati con aceto j ò con 
l'vnguento d'olio laurino, di cera vecchia ana oncie tre, di polue fottihYIìma 
d'culorbio oncia due terzi , fatto al fuoco : il quale »ioua alla iarda ancora j ò 
con quello d'olio laurino oncie fei, di polue fottililnmadifolfoonciavna,di 
orpimento poluerizato oncia meza; bolliti infieme, & fatti in forma d'vn- 
gucnto, che deue effer caldo j ò l'vnguento fatto di terebentina , di cera noua 
ana oncie due, di mirrha , di maftice ,d'incenfo,d'arqioniaco ana oncia vnaj 
& portoni su caldo ^ &: fe qucfti non gioueranno la mattina innanti il cibo, 
rafo via il pelo,s'infafcierà fopra la galla mezo limonc«llodi grandezza cor- 
rifpondenteal male,afperfodi polucd'argentofolimaco,chechiamano alcuni 
fuoco morto j per cflcre egli corrofiuo. Si vlceratiuo, come il fuoco ftelTo j & 
dopo ventiquattro horefi leuerà,vngendo dipoi il luococon olio communej 
Ouero rara,& tagliata minutamente la galla, fi fregherà con fale j& dopo il 
t^.fii<MH. giorno feguente fc gli metterà fopra il vefcicatorio fatto di cantarelle pefte 
rM. oncia vna,d'oliolaurinooncia vn quarto, d'euforbio oncia vnajbattute a fred- 
do nel mortaio, & vi fi lafcierà legato perfpaciodi tregiomi,inmodocheil 
cauallo non fi porta colcare , ne grattare . Pafsati i tre giorni, fi leuarà via il ve- 
fcicàtorio,& s'vngerà tre,ò quattro fiate il giorno di bottiro, tanto che vi véga 
le(cara,òlacrofta; venutal'efcarajfi menerà all'acqua del mare,fin chefiagua- 
ritOjòfe gli faranno de bagni, che difeccano, con melliloto,cal3mento,balau- 
iti,bacche di Uuro,cotti nelb dccottione di maluauifchio, ò ad vino joucro fc 
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gli darà vnapimta,ò più di fuoco, come se detto, ne i vefclconij & dipoi s'in- d-^'ì/js» 
durirà,& fortificheràla pelle con cofe,chedifecchino ì al chefarà buono l'em- "* 
piaftro di ciprefTo , & altri fimili, ò più gagliardi ; onero Ce gli darà fupeificìal- 
mence il fuoco con ferri ardenti , abbruiciando folamente il cuoio. 

J)d fiénragagno . Céf. XXXV. 

L fparagagnojòfparauanoèvntumorfreddoj&fodojàguifadi d,/,/<j^- 
vna mcza noce,ò dVn vouo,che fi genera per concorfo d'humori 
freddi poco fotto ilgarcttonc dal Iato di dentro, fopragli oflìcel- 

li della giuntura,che vi è di fottOjprelTo alla vena maeftra,che di- ^ 

cono fontanella; tra qadle oiembiane, & qndii tnnlcoU) &f offa ; ilquale coIMj*^. 
tempo rifoluta la parte focdle^rimanendoui la più deofii^peiando il natiuo ' \ \ 
caIore,s'indura,& faffi come gomma,& oflbjviene ò per natura, ò per fatiche; ^fi' 
& più a poliedri, & a caualli giouani , che a gli altri . Ce Io danno a conofcere s*gA, 
l'enfìagione apparente , il zoppicare dell'animale , & il tener egli nel ripofo il 
piede alquanto ritirato in alto, per lo dolor grande che fente. Se procede^ cmm^m 
perdifècto naturale, la cura è, ^sedatogli bvena madbaycomes'èdecto, TfiiJZ 
parlando dei vefciconi, cauterizarlo con ferri ardenti j& dipoi vngerlo con 
oHo violare due volte iidì, finche fiaguaritojnon mancando d'affaticarlo, 
perche tal dolore quanto più fi trauaglia ( deliramente però ) viene a manca- 
re . Ma fe viene dall'eflere il cauallo oltra modo ftato affaticato , non eflen- j"'»"'? 
do egli inuecchiato, perche in tal ftato fanar non fi puote j fi curerà, applican- 'Jj^'^ 
do fopiail tomore (rafo però prima i pelO medicainenci moltifìcatitii » & rifo- f^^.^^f* 
llicillijooilie fono l'olio di peoenauale liquida fatto alambico in vafodi vetro 
alento fuoco ; Tvntione d agrippa , & di dialtea j quella d'olio di lombrici ter- ''^"Jt 
reftri , dentro il quale fiano cotte le radici di altea , & di cocomero afinino , S»? " 
lauando però fcmpre auanti l'vntione il tumore con acqua calda 5 & iacom- 
pofìtionedi pece, &di pepe poluerìzato 9 oìefoolatiinfìeme ,'&l*vnti0nd 
d'olio irino , di bddlio, d'ammoniaco , di ftorace liquida j & quella che a fare 
fi pigliano d'ammoniaco, di bdellio,di ftorace hquida,digalbano,diciaf- 
cuno oncia vna , di piretro , di fieno Greco ana oncia meza ; & il cerotto , che 
fia tenacifìfìmo fatto di ferapino , di galbano , di pece liquida , di pece Greca, 
di pece naualc , di raggia di pino , di terebentina 3 d'afpalto , di manna , di , 
bdeUio, di iDiiinìa9& eli cera manca quantobafti$&reinpiaifaD,chcfi& di 
olio volpino oilciefei, di pece fecca onde tre, di laudano oncia vna emeza» 
di litargirio dram me fei , di verdera me dramme fette , di c;albano oncie due, 
pefti , & mefcolati infieme , & quello di fenape , di feme d'ortica , d'ariftolo- 
chia, di folfo, di bdellio, d'ammoniaco, di cera , & d'olio antico: i quah molli- 
ficano , rifoluono , & confumano . Mollificata , U rifoluta l'enfiagione tal- 
ménte, che fia quafi dileguata, &Ucai]a]foviaij[>didoeUa,perefliìcat!ai^^ 4. 
tieramentesTadopretàla compofìtione di noddi dpid&>>di galle, di mafH-i^*^* 
ce , di dragante , di fangue di drago , di bolo armeno, di terra (igillata,di mor- 
tella , di balaufti, d'olio rofato,& aceto jòfe gli faranno bagnuoli caldi con 
fpugnc ftate a molle inorinadi huomo, dentro le quali fiano bolliti marmo- 
re,fale,armoniaco,falgemma,falnitro,allumediroccafiittiin poluejòfel'in- 
fidciecà fopcarempianiodifleroo dfafino^ di capra , di dafouno crebiancatQ 
diflarcodibne^g^odicainllcMfaifii^^ 

^ Ri' &d^aceu> ' 
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& d'aceto quanto bafti : il quale nToIue, & difecca, & vale in ognitcmpoioue- 
DMr'iifit ro allacciata la vena , fi darà fopra le reliquie del tumore il fuoco con ferri lun« 
^'h&c fottili pcrlodirictOy&perlotrauerTojoueroacdònonvireftibrutto^ 
gnale , per e^ere abbniiciato il cuoio dal fuoco ; aperto il tutnoie eoo lalaiif 
cietca^fi fcparcrà con vn cannello di canna, o di ferro il cuoio dell'apertura.» . 
dall' vnO) & dall'altro lato ; ppfciadi dentro il cannello fi darà con ferro diritto 
ilfuocoj&vi fi metterà fopra pervn giorno rofsod'vouaagitatocon olio ro- 
facojcontinuando dipoi, fin che fia fanato, l'vntioned'afson^ia di porco iUut- 
taol fupcoi & dopo qucUa, fe fia bifogOQji rimedijpoftidiiopra. 

Delkcm^s. Cf. XXXFf. 

J*4ùùti>- ^-^^j^^ A curba èvna enfiagione oblongaaguìfa d'vnmeiovouofcfso 

per lo Iongo,che per concorfo di flemma duro,e groCsoficrca 
da tre dita ibtto la tefta del garettonc , nella foiUnza del tendine» 
6iienioiiiaeftro,chevà di0BK>la^aniba,&s'iinpiaiitaiMnatMi'» 
fbrfideètadal farfi cnraoperqueUamtcfflperieil tendiocinquà^ 
AMj. parte. Sudeauenire per battiture,pertrarcalci,& per qualche gran (ìni(lro;8e 
quando i caualli nella più lor tenera età fono ftati efsercitati più del douere j 
ouero hanno portati pdì,che di gran longa auanz.ano le forze fue . La fi cono- 
fce dal tumore,che fi vede,& dalUefsere loppo dal piede di quel lato il cauaUoj 
e dal tenere,quaado fià fermo ndl^iUllentirata la gamba,tocciiidofoiimai 
te con la puQtaddlVgna la terra»per bcontinuo dolore)Che vi ha* Lafua cura 
è tutto fimile a qodjladel fparagagnoj però feruando rifter$oordine,& adope- 
rando i medefimi rimedij , farà di mefticriadoprarc, pa/sato il principio ("che 
inquefti animali quafimai non fi fcorge) cofe che mollifichino, rifoiuano>ec 
confuminogli humonconcorfii& verfoilfine,leuatoilcauaUodidog\ia,nier 
dicamentijcheUdiikcbiiiOy&vjteìfiiaiiienceoongiouas^ 
dargli iliiioCDiiioitcHi^il vjuocoQ fcirifoitiUiiifocati* 

Dclfo^raofo. Caf. XXXVlh 

L fopra ofso c vn tumore callofo >duro>remtente, & fciBEa dolm 
di grandezza (f vii cece)d*viiaaiidlaiia»èdWnoce5& hora ton-^ 
do, & hora oblongo : il quale per lo più fi genera ne i ftinchi delle 
^ ^ ^ ^fntJ> de caualli, per efser quelle oltra tutte le partidcl corpo 
grant^cmentefoggetteaquefto male;&febenc innumerabili caualli perca- 
D»ure, di ^ion fua fi dolgono , & zoppicano , ciò auiene non per cagione della materia 
* ' frcdda,indurata, U inobatasma per efsere oflfefi, dancggiati,& impediti quel- 
li mufcoU, e quelli tcedini , che gU&oo fopra, ò fotte , òcontjgui, & vicini j o 

• die finiibpiio nelle parti circonuicine dalla fua durezza, & grandezia . 
MmtMn niaftiopia ofso dal nafcere,che egli fafopra l'ofsa-Si creaquefto tumorc^per 
humori gro(Tì,vircofi,& tenaci,i quali fccfi, fcrmati,attaccati,& inuccchiatiin 
quelle parti, :al mente indurifcono, che malageuolmentefipofsono^i^olue- 
rc , c dileguare i 6l quelli iiumori , oucro.iono tali dal prinio MfiiÌKUtÒ<kl 
iopra (^»oofiieauiene, quando ò per fluiso^èpàriaa^ ^mm^h- 
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s'ammaflTano in qualche luogo,ouerodiuentano tali,per effcre malamante cu- 
rati i tumori delle gambe , cagionati ò da calci, ò da percoiTc,ò da oppreilìone 
di cofe durejimperochc rifoluti ò per mala cura,òper la lunghezza del tépo gli 
hnmoripiùibndì» &fe&^mite,&riftrectefuon dì modoquellematene,ri- 
mane la parte più grofla,& viene ad ino/rarri.Si conofce il fopra oflbdairellète 
^li come oflTo duro,& renitéte al tatio,& fopra roffa.Il fopia oflb quado viene 
ne i ftinchi delle gambe , ò fopra l'altre offa , nelle quali non vi fono mufcoli,ò 
neruijò cofa altra da danneggiarfi,con minor difficoltà fi cura,& porta poco,ò 
niente di nocumento al cauallo,ma lo rende diforme, & brutto da vedere -, ma 
quandofi genera ne* luoghi innicaddiiiotii, fiemufcoli, è dHEcfliflìmo da fa< 
nare ; & ^r Io più pel dolore che fentc, lo fa zoppicare ; & quando èandcp,& 
ìnoiTatOje quafi incurabile. Viencquefto male per lo più a polledri,&a*caiiat 
U giouani;& per difroluerlo,& diicguarlojrafo il luogo, & fregato alquanto c6 
panno per rarificare,e aprire i t)ori della pelle , acciò più agcuolmente poflano 
penetrarci medicamenti, s'adopreranno nel principio della curationemedi- 
caiiigdinoaifiGtttidjdaix»qiielÙ,€hei^^ molli, 
ficatiui; & costfacceffiuaiiientes'andiàfattndodioianoiu mano,infinoataii 
to , che yeggiano dileguate quelle durezze ; auértendo però,che per più lungo 
tempo s'hanno d'adoprare i rimedi j mollificatiui, & lenitiui , che quelli,che ri- *** \ 
lbluonoi& che quanto il tumore farà più duro,& ofleojtanto pi ù,& maggiore, 
& longa delie eflbela moUificatione j & più breue, & minore la refolutione,& 
che nel principio ddhcmimedicameiitimollificatid debbiò 
longa fuper^ori alli refolutiui ; & nel fine gli refohitiuì debbono vìncere li mot 
lificatiui j & che nell'intcruallodi mezo debbono eflèreambidue pai-i in virt^ 
& valore ; oltra di ciò è d'auertirc, che il male non fi tocch i con Tacque , & che 
non fe gli facciano troppofpcflbba^nuoli. Se gli faranno adunque nel princi- . 
pk>feefle^ ?nrin B M^^ medicamenti di cofe, che n,i 'pZci 

lenifcano,8cH(tfliff B ri riiì o ^ 

frcfche,&igrafnnonfalacidìvarì)%&diiiéi£aniniafi|6prem^ 

bottirojd olio laurino, d'agrippa, didialtca, di marciaton anaondedue,&di ' > 
cipolle arroftite ben peftc, & mefcolate con le dette cofe j rinouandoloogni T ^ .[ 

giomovnavoltajtantochevengaamaturarey&aróperfìdafuapoiiai&qoei- ' 
k^helicomponecoandiadi ina]iiaiiifehìo,iadiddi giglio biaco, &iadici 
di ufTo barbafTo cotte, & peftecon afsongia di poccosmutandoduevdteìld^ 

finchefiaguarito;&queU'altrodiradicidimaluauifchio,&d'afs6gia vecchia 
di porco,mefcolati infiemej& IVntionedi meleh'bra vna di bottiro,di terebé- 
tinaanaonciec|uattro,&di poluedi cimino onciefei, incorporati, & bolliti 
infieme. Mollificata alquanto]adtuma,s*ingagliardirannoimedicamcnti^ 
neicolaiidocon ]igia(li»8cconlefliìdofledediaiiiinalifai^ 
fpeciedibdellionuouo,IaflDracehumida, &iiquida, l'altea filudlre, &leib- 
glie di maluarle quali hanno virtù e valoredi mollificare, & rifoluere . Oltra di ' 
quello fi poti^no ancora adoprarc per lo medefimo effetto l'empiaftro fatto 
delle più tenere f<^liedeIl'alsézo,deil appio,della parietaria,della braca orfina 
cocti,& pefti bene cofufficìetequatitàa afsimgia vecchiadi 
iiedira(adibotte^niafBoeanaonciameza,crinG£fi^^ 
dedoe^oUo c5nmneottcie(ci,mefcoIati,& incorporati infieme. MoDificate 
benifTìmoquelle durezze per difsoluerle afiàtto/egli porrà fopra per fpaciodi 
vngiociioimiierorcmpiafin>di£uwdi kpra l'afsa fecidai 
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AAsoItKa in melato, ò i nacqiuto, ò puro:le quali hanno virtù di rifoJuf re 
<^ni j^ran Jurez/.a ; cdipoinon eisendo benedifs>oluti fopr ofTì, fegli ritorne- 
raono fopra i nK)Uificaciui , & d'indi a molti giorni quelli, che rifoluonojtanco 
che fi dileguino ; & fc con quelli totalmente non fi dilegueranno i fi^pr o(Iì, & 
ledure£ze,mollificato prima il turaore,s'vngerà per molti giorni con Kammo- • 
niaco graffo, intenerito, &dif$oluto nell'aceto fortidìrao iò con il lenimento 
fatto d ammoniaco,di feràpino ana parti eguali,difsoluti nell'acetoii quali Ad- 
gliono rifoluereogni poftema dura j ò con alcun'altro dei medicamenti pofti 

fiZ'H "^^'^ ^^^'^ vefciconi.Sc il fiDpr'ofso fari frercOj&nouQi& illuoco ofseo pri- 

HMf. UO de nerui , & mufcoli ,fi potrà difsoluere , ponendoui fopra coténa di carne 
falata caldi(Tiaia,rinouandoIa più volte jouero vngendolo ogni dì,martinOj& 
fera con olio laurino , &: dipoi fregandolo bene con vn cannone di canna, taii- 
to che lia del tutto dileguato -, onero ft illandoui dentro,rafo il peloj& intacca- 
to minutamente col rafoio il fopr'ofso , & fpremutone il fangue con ftccca di 
legno j olio di gincbro caldo due , ò tre volte, in fufficientc quantità i & dipoi 
fpafseggiando ilcauallo,ò infafciandoui fopra,rafo il tumore,vno iimoncello, 
Ò vn vouo duro, partito per lo mezo, afperfo di polue d'euforbio, òd'arfenicoj 
continuando fin che fialanato:ò vngendolo con euforbio mifto con ol io di 
cmtm Jrt gincbro ; & fe il tumore farà antico, & inofl'ato,pur che non fia nelle giunture, 

CnrttT o in luoghi intricati di neruij&mufcolij bifognerà gettato il giumentoa terra 
legatodei piedi,& del capo,aprirgh il rumore per lo longo col rafoio, & allar- 
gando il cuoio col cornettOjfcarnar leggiermente la pellej&: diftaccare il Copra 
ofso d'ogni banda j & dipoi con vn ferro diftaccarlo intieramente dairofiìOj& 
Jeuatolo via, curar il taglio, come fi fanno le piaghe;ouerorafo,&"ragliato mi- 
nutamente il tumore,6c fpremutone il (atìguefVngerlo per tre óicoì ve/cicaro- 
rìo fatto in forma d'vnguento, che fi compone con bottiroonciedue, polue 
d'euforbio,& di cantarelle ana oncia vna,incorporatcinfiemei& dipoi fin che 
fia guarito, vngerlocon olio conimunci&afsungia dileguati infiemcjauerten- 
<io,che il cauallo non fi faccia offefa alcuna,© con denti,òcon altrojma fe il fo- 
cmrsd ì pr ofso/irà nelle giunture, òne luoghi ncruofi,&pienidimufco'.ij& non ap- 
porterà doloreairanimalejallacciataprimieramente(fchabifogno)la vena, 

xJmtM,^ . fccnde da quella parte, & fattoui i difcnfiui, acciò di nuouo non calino gli 
humori, & fcarificato il tumore ,fe gli porrà fopra folfo fquagliatocon rafina: 
jÌqualeriroluerà,& corroderà quella dureiza^ouero gli cmpiaftri , che più fol- 
to diremoi& s'apporterà dolore , & farà zoppicare il cauallo, fi leuerà prima la 
doglia con medicamenti mollificariui, & dipoi fi cercherà rifoluerlo , &dile- 
guarlo,a>: al fine per difeccarlo, & confumarlo, & conferuare il cauallo fenz a 
d<5gl>* > n cuocerà il fopr'cfso per lo mezo con ferri fottili leggicrmente,tacen- 
5o le linee per diritto^ per irauerro,fecondo va il pclo,chc Icendein gi ùjper- 
chepoi vengono tali cotture ad efser meglio coucrie dal pelo jouero lenza-, 
dargli il fuoco , fe gli fafcierà fopra l'em piafiro di Aefo fottilmenie fopra vna_, 

{>e/.7-a di lino, rinouandolo ogni tre di,& radédo ogni volta il fopr'ofso: il qua- 
efi fa di gaibanooncieire,di raggia libra vna,di gomma di cipréfso, d'arma- 
niaeojdi pece appiccatoriaana oncie fei, di cera gialla libra viiajmefiia rnolle 
neiraeeto il galbano,& rarmoniaco,&: ftruttiapicciol fuoco, & mefcolati con 
falrrecofe; aggiuntoui dipoi olioabaftanza i òfempiaOro di galbano, di te- 
rebentina, di Itorace, d*opoponaco,di bdellio,di bacchcdi lauro,di cera gial- 
UAMlibra viia,d*afmoniaa)*<ii pece appiccatola di gopma di ciprefsq, 
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d'olio commune ana onde fei , di pepe bianco , di pepe lungo ana oncia vna; 
peftelecofedapeftare, & mdTejCoaie s'è detto, amoUendl'acetoilgalbancv 
raminniacn^ftnirrialentafiinmjJteingnrpnra 

zadf diflbluefe» & dì]eguaieìtiiiiioridim»& 

fDeHamoKXétoU. (jf. XXXV III. 

A mauuolaè vn tumore freddo, flemmatico, 6c duro, che mai otfiMitM.. 
non vieoeamardaj il quale il genen ndlegambeddcauano,.*'- 
ncl luoco 9 doue fi congiange loffo dello flinco con lofTo della 
_ paftoragrande,a]leconfiaedi quelli mufcoli ,& di quelle coidei 

è così detto da volgari , perche ingroflando la giuntura d ogni intorno, rende JJJ^J* 

auella parte fimile ad vna picciola mazza j viene a poco a poco per concorfa 
'humori,nato ò da repletioae,ò da fouerchie fatiche, ò da percoiTe . Si cono- cmj>,t: 
IbedaUaggnfiemappsu^nte , &dalzoppì^ 

tate^quando il tumore è inueccfaiafKH & nnogiande , & durocome vn callo, 
la gamba affetta diritta , & intiera, non potendo piegarla giuntura j quando è 
picciolo,& nuouo,facilmentefi{ana,inuccchiato c incurabile; non fi potendo fr«ii*a^ 
dileguare , & rifoluere intieramente quella gonfiezza ne con li medicamenti, 
nèconli ferriinfocati , per eder quelle partiloutanedalcuores equelli humori 
InnffcdiMri » 8e induiaricomecailo. &cniadrendojImakpiocìolo,&fidaHciw«; 
allacciatala veoacliefcende apparentemente, vicino al ginocchio con medi- 
camenti attuai mente caldi ; i quali habbiano poffanza di mollificare , & di ri- V^^' • 
foluere,come fono quelli , che nabbiamo deferirti nella curatione de i cappel- 
letti joucro adoprando prima,& più lungo tépo i mollificatiui , & dipoi li rcfor 
kduì,alterando,&nianndòborqnefti,&hor quelli, fecondo, che il maleiàrà 
iHlel principiotònell augumento , o nello flato , ònélla dcclinatione}& alfine 
non fi rifoluendo con quefli , fe gli faranno fpefle cotture con fero dottili , di- 
ritti, & infocati. Si potrà ancora per dileguare qiicrtotiimore,rafii peli infino t"^.-. 
sd viuo , fare nella parte di dentro della gamba douc iogliono nafcere i cerri, ^ 
quei pdi longhi, che tanto abbdlifcono quella giuntura, vn cauteri<ylandoui CMtf«^*. 
vnbottondnopiodolodifimaidentniiqiiafefittnàapm 
ti giorni per euacuare,& diuertire gli humori,mettendoui dentro vn cecebiail 
co, & dipoi infafciandouifopra foglie d'hedera , & mutandolojcome ècoflu- 
me di farfi ne i cauterij de gli huomini. Elfendo poi il tumore grande , & in- a 
uecchiato(accioche il cauallononrefli affatto inutile nelle bifogneh umane) ^ 
ficercherà, allacciatala vena» & oflcruato rordinedectodifopra,dileuaieil m. 
caiiaUo di doglia, zoppicando egli paò>&di xìlblueieqaalaiepankelladi 
qngHa nMUeriajft dip^ fpgferfia««w* ^ fi«^ - 

D^fomeBa. Gf. XXXIX 

I A formelb è vn tumore carnolbi&durojche nafce nella parte dina- Oifmiit, 
zi deUa paibra , fopra qucflidoo tendid incioctati, che vi fono$Be *** 

j fcendefinoallacoronadeirvgna,efiflende,n6efioidocurato,per 
tuttoilpiede}&fadolereaUevolte,&zoppicareilcauallo.Ecagio-c«^; 
nato oda comfione,ò da qualche colpo,ò da fouerchu fatica,ò dall'effere flato 
malci ò uoppoilreccoia)paft9iatOi-òda^opna.imperfettione naturale, ò da , 
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humori vircofi,& duri,che a poco a poco vi fono cócoril j& fé viene qnefto tu- 
more co dogIia,è molto malageuoleda fanare: ma fe fofse indurato,& inofsa- 
cmé. to,ò la doglia fofse punto antica, nó fi può curare. Efsendo dunque venutodt 
frefcó,& dolendofi l'animale in fermo;per vietare il concorfo de gli humori,fc 
j^li metterà nella parte di fopra del tumore nella mazzuola, & nello iHnco vno 
ìlrcttoio có la fua cimatura^ & dipoi fi curerà, leuado via il dolore,&rifoluédo 
gli hu mori . Per Icuar la doglia,crsendo il male nel Tuo principio, fe gli cauerà 
CMmrU' iubito fangucdifopradcl ginocchio, perdiuertiredal piedejmafeilmalcfof- 
fe nel fine , & non concorrcfsc più materia , fe gli trarrà fangue dalla punta del 
piede apoftemato , per cuacuare la materia concorfa . Dipoi rafo il turaore,fe 
gli applicheranno fopra empiaftri , onero vntioni, chefJanoattuaImentecal- 
de,& che rifoluano,& che mollifichino, rinouando ogni giorno gli empiaftri, 
& ogni terzo dì IVntioni , fin che fia cefsata la doglia . Saranno buoni in priii- 
cipio, quando Thumore ancora difcendealla parte affetta, rcmpiaftrodi mal- 
JliJjl/i» uauifchiOjdi foglie di malua,di madre di viole, di branca orfina,di bottiro vec- 
i* . chio,d'olio rofato, di graffo di vitello, di galhna, di ciafcuno oncia vna,di zaf- 
farano oncia vn'ottauo , & Icmpiaftro di foglie di malua cotte nell'acqua , & 
pcfte,&di nuouo fatte bollire nelfiftefsa decottione con farina dorzojag- 
Kim>i^ giuntoui olio rofato a baftanza . Quando poi è pafsato il principio del male, 
^ j^Q,^ concorrono più gli humori j ouero quando il male e antico , otrimi fa- 
ranno l'vnguento, che fi compone con galbano , armoniaco difsoluri nell'ace- 
tOjftoracc liquida, cera , raggia, opoponaco, incenfo, hifopo, bacche di lauro, 
pegoIa,di ciafcuna oncia vna;pece nauale,vino bianco vecchio anaoncia vna 
e meza , terebentina , pece Greca oncie fei j & quell'altro , che fi fa con cera_- 
bianca,galbano ana oncie fei , terebcnrina, Wo^, midolla di ceruoanaoncic 
due, graìso di toro oncie cinque, bdellio, fior di giacciuolo oncia vna e meza, 
grafso d'oca vnaoncia,falnitroonge quattro; pelle lecofedapcftare,8c\iquc- 
fattc l'altrea picciol fuoco , & incorporate infieme,e ftefe fopra vna pezza ibt- 
itmMtMiM tile di lino,& porto fopra il male. Leuatoilcauallodidogliajperrifoluerel'en- 
f£fiMl fiagione,fi raderà di nuouo finoal viuo il luogo affctto,& s'intaccherà tutto c5 
*fc picciole,& minute botte di rafoio j e vi fi fregherà fai trito,fin che fia ben'vfci- 
to il fangue, accioche n'efcavna particella diquella materia,&s aprafentrata 
alli medicamenti ; pofcia fegli applicheranno fopra per due altri dì medica- 
menti , cherifoluano, feruando quell'ordine infino al fine della curarione,do- 
uendo, quanto i tumori fono più duri , tanto efser più longa la mollificatione; 
ouero fi curerà fin che fia rifoluto con medicamenti, che mollifichino,& rifol- 
uinojaucrtendo però,cbcnel principio della cu ratione eccedano i mollifìcari- 
ui,e nel fine ircfolutiui, e che nel mezo ambedue fiano di virtù eguali. Molli- 
/ìca l'empiaftro fatto con radice di maluauifchio , fieno Greco , ferac di lino, 
orzo,di ciafcuno dramme due, cotte nella decottione di fogliedi malua, con 
grafso frefco di porco, d'anitra , con olio fifamino , & di mandole dolci ; pofto 
caldo fopra il tumore , &infafciato, & rinouato ogni giorno; e l'armoniaco 
empiafirato con mcle,ouero con pecej& farmoniaco, & il galbano, & il bdel- 
lio triti, & empiaftrati con olio di ben , e di giglio , e con alquanto di mucilag- 
ginedi fieno Greco, e femedilinoj& l'vnguento fatto con armoniaco, fcra- 

Eino,di ciafcuno parti eguali , difsoluti nelf olio laurino, vngendofpefse volte 
t poftema;rifoluono,rvnguento,che fi compone con afphalto, bitume appo- 
linoana libre due, incenfooncicfei, bdellio, opoponacojcaftorco) fccciaili 
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ccra,terebentina,virchioquercino,fuccodi menta, armoniaco anaoncie due, 

midolla di ceruo libre due, pece Greca libra vnaidiflbiuti rarmonÌ3co,&:il 
. galbano nell'aceto , & pefte le cofe da peftarfi , e liquefatte Taltre, & incorpo- 
rate inficme: il quale llefofopra tela fottilc di lino, & legato con fafcie (cms, 
fcaldarlo fopra il luogo affettOjrafo il pelo, ha virtù,mutato ogni terzo giorno, 
di rifolucre i tumori duri com'oira,& le nate ancora j aucrtendo di non lauare, ^"^""'i 
ned'vngere il tumore nel voler leuar l'vnguento, perche figonfiarebbe,&di 
far ogni dì fpaireggiar'il caualloj & quell'altro , che fi fa con pece,ccra,di ciaf- 
cuno libre due , galbano oncie tre, raggia libra vna , graflb di toro libra vna, 
bdellio oncia vna, farina d'incenfo oncie fei, vifchioquercinolibredue,armo- 
niaco libre due j ri foluono ancora il vifchio quercino , incorporato con altret- 
tanto di raggiadi pino j & rempiaftro di bdellio humido,d armoniaco,di gal- 
bano ana parti eguali , pelli nel mortaio ; cflendo perorati prima a molle nel- 
l'olio irinojò di giglio, & altrettanto di niucilagginc di fieno Greco, & di fc- 
me di lino ; pefti tutti inficme , & incorpowti con fichi gradi . Se con quefti il 
tumore non fuaniflc,ouero clTendo antico, & inoflato, & fenza doglia hauefle 
bifogno di medicamenti più gagliardi , per rifoluerlo j rafo il tumore,fe gli da- "'""'i «* 
ranno molte punte fottili, & radedi fuoco per di dcntro,ò d'intornojò vn fole ^ "^*''"* 
bottoncinodi fuoco nel mezojdipoi per noue giornifi medicherà col digefti- 
uo,di rodi d'voua,d olio rofato,& di bottiro lauatoi pofcia le gli metterà (opra 
Io rtrettoio fatto con mele , raggiadipino ana libra vna,terebentina libra me- 
ta, galbano , pece Greca ana oncie quattro, polue d'incenfo oncia meza , fior 
di farina di faua, & aceto forte ana oncie due, bolliti infieme, con la fua cima- 
tura fopr3>confortando il fuoco attuale col fuo calore il membro afFetto,& af- 
fottigliando la matcria,& aprendo i pori,& rifoluendo,&: confumando la ma- 
ieria;ouei» rafo il tumore , & intaccato tutto con picciole, &: minute botte di 
raibio,& fregato ben con (ale, e nettato ilfanguc , s'vngeràla formella col rot- 
torio, che fi compone con vnguentod'agrippa oncie duetpolue d'euforbio on R*rterii<. 
eia meza,cantarelle dramme due, incorporate inficme afuoco lcntoj& vi fi la- 
fcierà vn giorno naturale intiero fenza Icuarlo j pofcia paflato il terzo giorno, 
con ftecca di legno, ò con ferri fi leuaranno le croftc fatte dal fuoco morto , & 
sVngerà di nuouo con l'iftelTo rottorioi & dipoi nettato, come se detto, & 
feruatorordincdi fopra , s'vngerà la terza , & la quarta volta , fecondo che ri- 
chiederà il bifogno; Dato il rottorio, s'vngerà vna volta, òduc il giorno, fin 
che fia finito l'vnguento refolutiuo,chc fi fa d'olio volpino, d'olio d'hipcricon, 
d'olio di terebentina, di maftice , di graffo d'orfo, di dialtca ana oncia vna_, ; 
mefcliiati , & incorporati infieme, applicandolo fopra caldo ; adoprato l'vn- 
guento per molti giorni,fe gli faranno continui bagni caldi, quanto fi può pa- 
tire, infafciandoui fopra vna fpugna bagnata con orina bollita con fale,& 
mutandola , &: rinouandola quando farà afciutta . Si potrà ancora ( come fi è 
detto)dare nel tumore molte picciole punte di fuoco,ma rade,& lontane l' vna 
dall'altra ;acciochei peli pofTano coprireifepni fatti dal fuoco forarlo nel • 
mczo con vn bottoncino di fuoco , fin che n efca il fangue , & porre in quelli 
pertugi fatti dal ferro infocato dell' vnguento rottorio, vngendo ancora tutto 
il tumore,& rinouarlo più volte,fcruando lordinegià detto. Dato il rottorio, 
s'vngerà per noue giorni con botriro,& dipoi fi finirà di fanareò con empia- 
ftrijò con vntioni,ò con bagni appropriati ^ dilfoluere le durezze . Rifoluto il 
wimore, accioche per concorfodnumori non figeneri di nuouo, s'allaccicrà 
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Cotto , ò fopra i 1 g ìnoc eh io la vena , che iccnde in quella parteiC tanto bafti ha- 
Uer detto intorno a quella maceria . 

De&cbi^fom, Qaf, X L, 

All'vno , & l'altro lato del piede , doue habbiamo detto venire la 
formella alla radice dell'vgna , nafcono alle volte due tumori a 
guifa di due meze voua,con le punte all'in sù:i quali alcuni chia- 
mano chiapponi, peiche come chiappi, &laociftrìngoRofbrf 
' temente le pani fenfibili del piede 5 & altri cornetti dalla fomi» 

glianza, chehannoconle corna d'alcuni animali. Altri poi fecondo la diud> 
fita delle parti variando i nomi , vogliono nominarfi folamente chiapponi 
quando vengono nelli piedi di dietro j & formelle quando vengono ne i piedi 
dinanzi . Apparifcono (èmpre quefti tumori flemmatici freddi, & duri in vn 
ineddtmotemposvno dal deftro^tef altro dalfinifiiolaBodd piede; Evengo* 
no ò per vitio hecéditario de i parenti , ò per fouerchie fatiche,cmailìmamcn* 
te ne i caualli giouani . Si conofcono dal vedere , & fentire quelle parti dietro 
la corona più rilcuatedelfolito,&dalzoppiccatedclcauaUpi&iìcuianond- 
riftdTo modo che le formella. 

Ddsmrafregatmé. C4f, XL L * 

^cade ne i lunghi camini,maflìniamcntc nel vcmo,& nei luoghi 
fangofi , che il cauallo per mala cura de' padroni , & de* fcruitori 
incorre in vna intemperie> ò inflammatiooc, decta da voJgari in- 

ctafregatoia:hqaaleviàiecialegambedinimu,&il«)etto,per 

non effer tenute nette 5 & fi conofixdal calore grandidìmo , che fi lente (otBO 
rafcelle,& dal vedere, che il cauallo , noicfa'èfiato in ripofo,non può muouerq 
le fpalie, & pare riprefo . fua cura e laoar palpando fra le gambe, & il pettò 
con acqua calda bollita col fale ì pofcia rafciuttc bene, vngerlc con olio com- 
nuoe làuato noue volte in acqua, & agitato con acqua rofaca, ò biaco d' vouai 
onero vngerlo con oNo violato, ò rofato ; & pcrnonincxMxere poi in qnefiodi* 
fordine,è di meftieri ne i viaggilonghi, & fangoiì,chefi fanno fempre col me< 
defìmo cauallojogni fera ( gu)nto,cne se al dSinato luoco) riuedere il fuo ca- 
uallo, & farlo gouernare,& nettar bene in tutte le parti, &maflìmamentc fra 
l'afcelle , & focto il petto 9 lauandoJf con acqua bolliu col Ì4le> ò con lidia 
dolce^. ■ . 




JMmfiémmuaiem delle faptìre. Céf. XLJL 



Viene molte voltene i viaggi , che fi fanno per luoghi fangofi, h 
polucrofi , & arcnofi, che le pallore s'infiammano nella partedi 
dentro, nuda quafi di peli , & di cotica fottilc, & tenera,& dan- 
no noia grande, & dolor al cauallo . Quefta intemperie èda 
principio fìudle da fpegnerfi; ma noneflendo curata, diuenta 
col tempo noiofa,& malageuole da fanare,rompendofi , & fendcndofila pelle 
tenera d i quelle giunture difficile da confolidarfi, per lo continuo mouimento 
di quelle. Sifpegnciàqudbiafiemperieconxàffiedij akiopjx>liiy Scontrar 

rij,ap- 
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Wj>pplicatoui fopra in forma di lenimento , ò dVntiòni ; lauata però prima la O'** 
fiadora con acqua tepida>& rafciucca bene > come fono olio rciàtorolo , 1 olio 
comimioeUiiaio none volteinaoqin,&dibaniMcoaae4ttio£nM^flbe^ 
tiro Mdo , & la terebentina , lanate altrettanto volte in acqua , & agitati con 

bianco dVoua j & il bianco j & il roHa dellVoua dibattuti con olio rofato , & 
l'vnguen to rofato ; & rvnguento bianco, che fi fa con mcle,olio rofato,biacca 
poluerizata,& bottiioiieKOj & quell'altro, cbefi conoponecon biacca polue- 
tkmoockqmaoi boctiro Mcoy mckmoncieirc^ treiodì d voua^fariiu 

DtBt crtfMwre che vingono nel/e gami$ im Hniraiuf, 
Qf. XLI i L 

E creppatiiie»dK vendono nella parte di dentro delie giunture 
delle gambe dei^auaUEyioBofeirHieddlapcilè: le quali, aKa»> 
che fiaoo tunequtfl viu cofa, & ricerdbino quafi gh ìAefFi n)^^ 
camenti , tuttauìa ò dal luogo , ò dalla impreiliooe , che fa n no ,ò 
dalla grandezza loro , diuerfi nomi fortifcono , & diucifa cura ri- f/^i^'^ 
cercano ; imperoche fe vengono nelle piegature delle ginocchia per lo trauer** enfinomi 
fo,& fono feccbe,rappe foao dette; fchuinjde, creppaiure,à meiandie^e nelle tl'/^ 
pam di dendodelle pSaftor^ éoNie fi piegano, & pn; blsMgc^ iono eanwst- - 
laccie, & trauerfe fononoinìmae} feconU fiia liMighfliii aiiiwmttaUe cooft- 
ne dell' vgna , ò fi fanno tra Tvgna , & la corona , & creppaecìe trauerfe fono 
chiamate}& fe per lo lungo della paftora,rerpentinc Sonocagionatecftcrio^ /" .**"*^ 
mente daUaere,& dall'acque fredde, Sedai caldo venuto dalla fatica, fendeiv- strfttìiu. 
éo&qaiàkpamzCàmtdslMdchBtéiàca^ Tri. 
ièodcifi>& aprùfih terra afi^itttta da i venti i&dalctk^ 
fumofità di ftalla,efl<endo bagnate k|aiafac»&Binalc^^ 
ue, dal fango , & dalle brutture, ch'iui per colpàdc feruitori di ib&fi gen«^ 
no,& fi difeccanoì& da incapeftrature mal curate,& da rogna , ò ttgna}& altrì 
mali, chìui fi generanoifeiukndolì le giunture indebolite, & inferme perlai 
fehiloio,& perhiltttichàde*mflrficmttb 

tiOifi{fiÌkndono.VcQBono ancora intrìnlBcamente da humoriiSKclù^ «*- 

mclanconici,che vanno ad efficcare,& rompcrcla p«llc . La curayniuerfale di S!^V«.. 
queftecreppature,delle quali ne diremo pofcia particolarmente, è tenereiica- '^'^ 
ualloa regolato viuere , StL nutrirlo di cofe , che rinfrefchinoj pofcia lawato .. 
bene il luoco aflètto conacquecalde,e rafciugato,vngerIo due volte.il $]ì> 
iìn chefit fanat09ec»rvngueBtOsdie.fifioinponecooterebenttn«}Oliovio- 
. Itio» graffo d anitra, & mucihggine di dragante» di ciafcuna parti egualiio 
con quello,che fi fa di litargirio,di cera,(f olio,e di roclei ò con queU'altrojche 
a fare fi piglia fucco di ruta,oliocammomillino,feuodi caftrone,& cera bian- 
ca. Si potranno ancora lauare con la decottione tepida di radici di maUiauir 
fehiO)di Teme di lino» di vino, &acquaj & afeiuttebene) vof^erlecon oliodi li* 
no ibìOiCeeQnretiodiesftmtoMm componecon olio 

cti feme di lino oncia vna,vouo vnobliurgirio oncic due: il quale ha virtù di le- 
uare il dolore,& mollificare le durezze delle fcffure; & fe le crcppature fi vedrà- 
00 penetrare affai nel viuo , & nella carne, pongauifi fopra vnguentodi litar-r 

gimdraaunc cùume» dolio dumoic due boliiuintemeiJifigiuncpui dipoi 
; . . . « galbano 
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galbano dramme tre , diftillandolo a goccia a goccia nelle feflure j ouero vn«- 

gafi con IVn^enco , che (ì fa di litargirio 9 & oljo di coflo i & canto baili della 
cmavniiiCTttlcdcBecroppatiire. 

Dditéffe. Gf. XLJJJL 

E rappe fono quelle feflure ruuide della pelle co i labbri duri , & 
cailofi , & di colore cenericcio> che fi fumo per lo trauciib nelle 
piegature ddlegiiiocdua canto di dieoo» quanto dinanzi>iB 
guila di rughe, o rappe ; onde cosi fono nominate; & fonoddh 
medefima natura, che fono le rcfte. Sonomalageuoli da curare, 
& da fanare in modo, che più non ritornino, &ne fono cagione il continuo 
moto delle eambe : il qual rende difEdle laloro confohdatione , & gli h umori 
Ci%f. fecchi,cheda fe,& perlafatica vicooooirono,atcia difeccarqudlegiuncun^ 
&ageneiwdiniioiiondlapeUequeHecrefpe^òrappenitiide^qin(a[^^ 
di meno eflendo nuoufi & fitfche, òfianonaiedaloiidBre , ò da acque fiedd» 
òda humori,òdaincapeftrature mal curate, òdarogna,& altri mali^ fi cure- 
c^^- ranno tenendo il caualio in ripofo , & nette quelle giunture, & vngendoledue 
volte il dì, fin che guarifcano con medicamenti, che immorbidifcanojma che 
noniianotroppohumidi^ddielànnnobiioniUfeuodicafbatofi^^ 
ìnmodod'vnguento^&applicatoiuiibim 

con terebentina laiiata nonevoke nell'acqua, & altrettanto feuodicalrrone 
• liqucfàtto,& alquanto d'olio commune : & quella che fi fa con fcuo di caftra- 
to liquefatto oncia vna,d orpimento macinato, di verderame pefto,di ciafcu- 
nooncie due, di calcina viua onàc tKx à/stUo^tmmtQtm^ meza^, 
inefcolati infienK,cliiefakanc6 jfflireK; 

diie , d'afsungia di porco frefco , di terebencina , di cera bianca^incenibpe* 
fioydiciarcuno oncia vnajdi meleoncia meza,d oliorofatcsd'oliocanimomiU 
lino per cgual pefo , tanto che bafti a diftemperare l'altre cofe; ò IVntione che 
fi compone con terebentina oncie tre , olio rofato oncic quattro, biacca oncie 
treccerà noua oncia vna,&olio commune, im pia/Irati ,& melcolati infieme. 
SÓà ancor buono vngerieconluaiachepefte,òconiàrcooo]aincorporatiooii 
Ì^.JK' '"^^^jO"^^ empiaftnulecon flercohnnnno. Se con quefti medicamenti non 
^ fi faneranno le rappe , ouero faranno troppo callofe, & antiche; rafi i peli,fe gli 
m^f^!h, infi*fcic'^^'^P''3>cucendola,la pultiglia foda,chefi fadicinquantaporibencoc 
f^fiétii ii,& pefti,d'afl"ungia di porco,o di bottiro oncie tre, di verderame poluerizato 
^ oncia vn quarto,larciandouela fei giorni intieri fenza mouerla, & rinouando-> 
hidipoijie nonfitranno fanate , feruandoflmedefimooidihe; ilchegìouaaa? 
coiaallecrepaccie, & alle ferpentine ; ooeio^nib il luoco afl[ètto,fi i&o'pìodet 
rannoduc volte ildi,fin che fiano fonate, con vnafpugna bagnata in aceto 
fortifiìmo , nelqualc dentro vn vafo ferrato fia ftato per fei giorni continui in 
infufione vn peizo di lardo vecchio ; & dipoi (ì fr^heranno bene con detto 
peuo di lardo j il che è buono alle refte , & alle crauene antiche, & callofe,t>uo^ 
fofivngeiannoleiap|jpeoonfvRgiienoo»cliefifad'agateondameza, di 1^ 
fticedrammedue,diu)IfodramiiievQaspoliierizati,&mcorporacicQBaflun^ 
gladi porco liquefatta, & diflempcraticon aceto forte, & alquanto dolio 
commune; ò con quello, che fi compone con folfo oncia vna, argento viuo 

morci^caco oncia voa^agatcbiaaca audaanaondcduc> yi^^^^^^^^^ > ^ 
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diftempcratecon aflTai quantità d'olio, e bolliti tanto, che calino la metàjoue- 
ro con quell'altrojche fi fa d*orpimento,d'vn roflb dVouo,& di ftcrco di pauo- 
ne,mefcobti,& incorporati infiemejò con l'vnguento di folfo oncieotto,d ar- 
gento viuo mortificato onciecinque,d orpimétoonqja vna,di lirargirio d'oro, 
libra vna e meza,d olio conimune,& aceto fortiffimo quanto baftijò con l'vn- 
tione,chea fare fi piglia di lardo libra vna, & percotato,&: liquefatto nell'acc- 
tOjfi prende il graffo, che rcfta di fopra, e fi mefcola con verderame pefto,& li- 
rargirio d'oro, & orpimento macinati , di ciafcuno vnaonciajò col linimento 
di pilatro,di terebentina anaoncie due, d'ammoniaco, di pece naualeanaon- 
cic tre, di bolo armeno anaoncie vn quarto, bolliti infieme; il quale fi mette 
caldo sù le rappe.-ne fi leua, fin che non cade da fe ftelfo;& fi rinoua trc,ò quat- 
tro volte,fin che fiano fanate; & vale anco alle rcftc . Sanate le rappe,pcr con- 
feruarlefane,& per vietare,che più non ritornino; fi laueranno quelle giunture * /-^ 
con acqua bollita con fale,& s'vngerannopertre,òquattrogiornic:onlVn- '^rJ^ì^rì 
guento,che fi fa di fuccod'hedera , mezo bicchiere : & alquanto di fuiigine,&{ • 
di meleoncie due , di boctiro oncia vna , di madice oncia meza, mefcolati, & 
incorporati infieme;dipoi fi terranno nette dalla poIue,& dalle lordurej& s'vn-> ' 
geranno alle volte con feuo di caftrone freddo, acciò non fi difecchino. 

^elle creppature . C^. XLK 

E creppature dette da alcuni malandre, fono fcffure lunghe della 
pelle , che vengono per lo trauerfo nella piegatura delle ginocchia ' 
di dietro,& buttano acqua gialla,&: cagionano dolor grandifliino* 
Sono prodotte da homori caldi, &adufti, quali perle fmifuratefa-> r««/*. 
tiche concorrono a quelle parti . Si curano , dilcccando quelli humoi i, c con- 
folidando quelle fclfure j al che(aranno buoniirimedij , che pocofopra hab' 
biamo detto alle rappe callofe conucnirfi . in oltre fe gli potrà anco applicare 
fopra,fin che fiano guarite, l'vnguento, che fi compone con bottiroantico on- 
cia vna, orpimento, litargirio d'oro, olio rofatocompleto, di ciafcuno oncic-j 
due,& cera a baftanza:il quale ha valore d'afciugare quelh humori,e di confo- 
lidare quelli vlceri ; ò fvntione , che fi fa di fuccod'hedera mcz.o bicchiere , di 
bottiro oncie tre,di mele oncie fei,di maftice oncia vna e meza, d'olio d'cufor- 
bio quanto bafti. ^ 

Delle creppaccie , ferfentine , Cap. XLVL 

E creppaccicj&leferpentinefono feffurc, che fi fanno nelle pie- 
gature,egiunturedellcpaftoredelIegambc, eperlopiùinquelle 
di dietro : quefte per lo lungo , quelle per lo trauerfo ; & di q uefte 
alcune fono fecche, altre piceiole, e corte con croftolein guifadi 
rogna , ò di fcabbia ; & altre fono humide, & mandano fuori hu- ^^^^^^^y^ 
mori acquofi, & marcidi, & fono affai più lunghe , & danno dolore al cauallo, 
& lo fanno zoppicarcele due prime facilmente fi curano; la terza fpecic di tutte 
è più ina!igna,& di rado perfettamente fi fana . Vengono per andare li cauaUi ^ 
nel verno per racque,e perii fanghi,e per le lordure, e per caldo,& per fumofi- 
tà di ftalla,quando vi dimorano con le gambe, e con h piedi bagnati; e per hu- 
mori fecchi,acri,& melanconici,corac s'è detto di fopra; & per la fatica,& per 

Tinte m- 
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C"»"*- ^ rintemperiedell'anìmalevì concorrono.^i curano le feffurehumiSe delle pa- 
«fJr« . ' ftorcjtcncndo il cauallo a regolato viuere,& nutrendolo con pagliajonto/pel- 
ta,& acqua j & riguardando le gambe , & i piedi dalle lordure, dallacquejda i 
Rimrd^ fanghi , & dalle fumofitàdi ftalìe i pofcia, tofatibene, ò rafi , ò pelati i peli del 
^aìcUft ^ogo aiFettojper leuar via l'ardore, & il doIore,& mollificare quelle giunture, 
&f>*n*r & far chegli humori alquanto eflraIino,& fi purghino^filauerannoperaJquan- 
j/» bum»- j j gjy, j^j mattino , & fera con acqua d'orzo calda, & fcmolaj ò con acqua tcpi- 
da,dcntro la quale fianobolliti,cotti,& disfatti vnfafcio di malua,&: libra vna 
d'aflungia di potco 3 ò con la decottionc di maluauifchio, di malua,di folfo,& 
Amrtimi ^^^^ caftrato j aucrtcndo di non menar mai dentro il cauallo nelle ftallc, 
». ' fincliepaffeggiando non fiano rafciuttclc gambe. Pofcia percflìccare^li hu- 
Jl^lti. moriifi laueranno le fcffurc con femola, & vino tcpidoj& rafciutte,s Vngeran- 
f, gli fm. no due volte il giorno , fin che fiano fanatc con l' vngucnto di cenere , di calce 
"^** viua , di ciafcuno parti eguali , mefcolati con mele, & diftemperati con aceto 
fortilTìmoiouero lauato il luoco con liffia,fapon nero, & afciutto benc,s'vnge- 
rà per cinque giorni mattino , & fera con bottiro , & dialtea , di ciafcuno parti 
eguali,bolliti inficmcj & dipoi fi falderà con IVngucnto di fuHeineiouero s'im- 
piaftrcranno le giunture vlcerate con l'cmpiaftro di fichi feccni , & di fale pc- 
Ib' , ana oncìe fei , di fenapc polueriiata oncic due e meza , mefcolati infiemc, 
& llempcrate con aceto forte, in fafciandolo, acciò non cacla,& lafciandouelo 
quattro giorni fenza moucrlo . Pofcia Icuatotempiaftro, & non cflcndo cdic- 
cati gli humori , & confolidate le felTure j fi ritornerà di nuouo , fin che fiano 
guarite . Saranno ancor gioucuoli, &faluti ferii rimedi j,chc fanano le creppa- 
ture,& i più valorofijche curano le rappe . Oltra di qucfti farà ottima cofa per 
dTìccare,& fanarc qucfti vlccri, lauargJi due volte ii di con vino vermiglio cai 
do, dentro il quale fiano bolliti rofe fecche, cammomilla, aneto, faluia,fcor7.c 
di melagrani, aflenzo, ana vna brancata , galla fatta in poluc , mele ana oncic 
due, allume di rocca , vedriolo ana oncia mczaj pofcia rafciugatele bene, vn- 
gerlc(fregato fempre il loco con panno ) con 1' vnguento,che fi fa con fucco dì . 
ncdcra , ofio commune ana oncie fei , cera nuoua , terebentina ana oncie tre ; 
olio d'cuforbio , polue d'incenfo , di maftice ana oncia vna j di lardo di porco 
percotato nell'aceto libre due j bolliti infieme , fin che calino il terzo j aggiun- 
Kcafifa. toui dipoi ( leuati che fiano dal fuoco) libra meza di mele ; & fe con quefto va- 
mmUf 'li lente, & gagliardo medicamento atto ancS) a fanare le refte non fi guariranno 
7*H^'7' le creppaccie, & lefcrpcntine, farà di mcfticri allacciare la vena , che fccnde 
fi Mi*! in quella parte, affine di Icuare il concorfo de gli humori , & adoprarc rimedi) 
Tfpurtfic P"^' P^^^^^'j^ ultimamente il fuoco, fcfia dì bifogno. Maferafciutti ghhu- 
f*e rim». motì rìmanclfcro nellcpaftore felfure fecche, & ruuide j ouero fcaglic dure,& 
"l/hrl*^. concrenatc , s'vngeranno fin che fiano leuate ; & fallata la pelle con l'vnguen- 
ntfitmri- to verde, che fi compone con verderame oncia meza , agata poluerizata,folfo 
vi,i„ent» viuo,biacca cruda , di ciafcuno oncie tre , olio bicchiere vno, & altrettanto di 
xajt. aceto,mefcolati,& bolliti infiemejòcon alcuno di quelli , che habbiamodctro 
«/llTi- fiinar le rappe . Quelle creppaccie poi, che fono fecche; & quelle,che fono pic- 
t«^"*f"- ciolc , & corte con le croftole in modo di rogna , ò difcabbia, lanate (comes'è 
detto ) s'vngeranno con IVntione di biacca cruda mefcolata con olio , & al- 
quanto d'aceto : la quale e piaccuole, & molto vtile nel vernojò con J'vnguen' 
to , che fi fa con agata , biacca cruda , terebentina , folfo viuo, hsdo di porco, 
aceto & olio:ò con l' vngu cnto verdejò co alcuni di quelli,chc fanano le rappe. 

Confo- 
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Goiilb]idattc|tie(b Mille» fw mam^^ & vietare,die più non ricor- 
tàoofi tenanno beo netsele fnfloreda i fanghi , dalla pdue, (bueloRliire^ fie 
beaafàottedaU'acquei& fé gli fìu-anno fpcfle voltedeilM|;iuooiidecottione 

tepida di malua, òdi maluauifchio, & Tale j & s'vngeranno alle voice leggier- 
mente conlVnguento bianco,che fi compone con polue di biacca onde quat- 
trojbutiro frefco, mele ana onde tre, farina d'orzojoiio violato ana oncie du^ 
&daeiD£Qd'voua;òcoiioliocomiiiiiiie9lauato noue volte nell'acqua. 

Ddkenfmàetrémufe. Qf. XIVJL 

E crepaccie craucrfe , dette d'alcuni fctoloni,fono feflure o vlccri 
lunghi fatte di molte crepaccie picciolevnite inficme,che ven- 
gono nelle calcagna del piede ira la corona, & il viuo, & fendo- 
no perciaiieifola€ariie^8eUM]Ìe,clieficongiuneeconhooio^ 
nadeffvgoa $ & apportanocfolore, & noia grandiflìma all'ani- 
male. Sono prodotte dalle cagioni affienate di fopra , & la fua cura è molto r.*Mf, 
difficilejnondimenoperfanarle,fideurà primieramente aprir il calcagno infi- c*''*' 
fio al viuo,& ben fofFocarc la cafla del piede, & il calcagno j pofcia s'vngeran- 
no due volte il di , fin che fìano fanate , confvnguento di terebentina lauata-* 
noue vdn netfacqne, ^ adtrettaQtD<ti 

quanto d'olio communc, tnefo)lati»fie incorporati iifieme^ ò con quello che 
fi fa di polue di litargirio, d'olio commune , & d'aceto raefcolati,& agitati in- 
fieme ; & con quell'altro , che a comporre fi piglia agau polueriiata , biacca.» 
cruda,folfo viuo,terebétina,lardo di porco liquefatto , di ciafcuno parti egua- 
li : & fi dillemperano con aceto, & olio . Se con queftì rimedi j,ò con altri piiì 
iralend, tM>fti di fopra, non fi potrannoguarirequeftfefefliire maligne,(aiibV 
fogno per vldmiritnedijadoprare racquafbrte,&dip6Ìilfa0CXH&taìKDb>> ' 
Rincorilo alUctira pàttioolare ddk ciepaotie. 

Delle reOe. Qaf. XLVllL 

I A refteèvOgnaociayèoiofta dura, & tallofa, piena di fènure^lia 

fordna di crefte ; viene per lo lungo dd ftinco delle gambe nella ' 
parte di dietro, fopra quel tendine, ò neruo maeftro, che va die- '^"^ 
tro la gamba , & s'impianta nella paftora ; & viene anco ne i lati 
della giuntura dell'odo dello iUnco , & della paftorai& madìma- 
iftebue fra quei peli lunghi, gro{Ii,& fold,die€ìitilldiiaiBano9(fcNie,& per ta- 
le cagione fi fannò col tempo delle feflutt» tiéSùit creppature. Si genera per 
inta^ìarìì afifai volte l'vii fuede con laltro ; & per Éon eflèreben nette quelle , * 
parti per dimorare icaualli nelle ftallecalde piene di letrame, conlegam» 
be,& con li piedi bagnati , & molli j & per humori pituitofi falfi ; ò per fangue 
adufto j fi come ne dinìoftrauo quelle crofte dure, & di color bian co cinericio: 
iquali ftiBiolàti,8e modi (birjefefkddoy&daìfckidoiecagionielte^ 
eóACORonoaquelleparti fuperfidalì;&fi crei piùnei tempi neddi, che nei ' 
€aldi;& più de àhri fono fottopoiti aqueib male i cau alli Francefi , Tedeir 
chi,& Frifòni, per efler nati,& allenati ne ipaefifredclÌ5& per eflferditempe- 
ramentOjper lo più flemmaticO)& melanconicoi& per la foÌtezza,& lunghez- 
tftldei pdi delle gambe>atu da fc conglihumoii^chedicontinuoeshalano '"^ 
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fuori per li pori della cotica a generare , & a nutrire quella rognaccia . Sono 
»vdf quefte erottole di coloredDcricio,lunghe,fodein mododi calk^'& hlnondìa 
cima rpelfe felTure lunghe per lo traueifO) & alcunepicdoleper Io lungo, per 
cflere iui eftinto tutto Tnii m ido, che vi era j & nella bafe fono intiere , & fode; 
& ftanno fupcrficialmente attaccate nella cotica ; & non arriuano alla carncj 
,& conle mani fi come icalli degli ftelli caualli , fi fpiccano a pc77.i a pc? zi j ri- 
manendo però nella pelle il callo, & la parte pi ù grolTa» & denfa delle croile^óc 
mandano fuori alle volte fangueper la grande iicdà)&perracrimonia>& 
aduftione di queIl*liuaiore, che fende violentemente la pdle Queflo male è 

• quafi incurabile , come quello, che di rado per la Tua maluagità fi fuole curare 
perfettamente in modo,che più non germoglia j nondimeno fe nqn farà trop- 
po antico,fi potrà con lunghezza di tempo^vfandoui gran dili^enza,& con re- 

folato viiiere, & conrimedij potenti riatulo a£uiitl,èrlì viano. Simouerà 
unque il cauallo affètto moderaianiente,& fi guarderà dall'acque, ficdaUe 
J^*^ lord ure;& perlenafgli quella intemperie calda, & fecci, fegli catuaiiànguea 
bafhnz a dalla vena del fegato j fe però il cauallo farà di quattro annij perche a 
quelli di minor età , non fi deue cauarfangue: percioche indebolifcono,& 
perdono le forze,& la virtùi & Te gli darà continuamente cibi, & beuande,che 
A- nnfrefchinoicomefono radici di gi^igna , acqua dotzo,beueroni di farina 
* d orzocon giuIebbe,oi20cotto,&altrecofefimili,&ne'caficftremi,pcrlciia- 
» |) reilcòcorfodegli humorì,fialkcderala venadelle^Qse^chefcende, & viene 
i, a quelle parti;& fopra il luoco affètto s'applichérano medicamenti,© femplici 
^S^f- òcompofti:i quali fiano caldi, &fecchi,&: potenti a leuar via quelle croftole,& 
quelli calli prodotti da loroilauate prima le refte con liilìa,& lapon nero>ò eoa 
orina ln]ffiana,8eftropicdatebeneoon panno ruuidp»&|aj(ai^i&i^ 
p.,n,eM^ i peli, fe ne fìabifoeno . Fra i femplid, ottimi fonolacquÉfeii^l acqua diiàr 
flui'. pone,l'oliod'euforbio,&roliodi vitrioloitra i compoftilacqua vite di piùcot- 
ffi^ i te incorporata con fterco colombinojil latte d'arenghe bianche, che fi confer- 

* nano ne 1 barili con fucco di caftrato , ò con aiTungia di porco j il quale fanale 
tappe, le crepaccie, ic trauerfe, & le ferpentincj & in due,ò tre volte le fa cade* 
leil orpimento ìnquantitidi due onde , incorporato con ondequattrod'ace> 
to forci(lìmo,lo fterco col6bino,ò pecorino co aceto fattoin ferma di lenimé- 
tosti verderame fattoin poluein quantità di due oncie,incorporato con oncia 
vnadi mele, & diftemperato con aceto potentifTìmo j i pori cotti,incorporati 
con aflbngia vecchia di porco, & verderame ^ l'vnguento che fi compone con 
aifongia di porco , & verderame ana onde due , argento viuo mortificato on- 
cia vna^inayporati in(ieme$l'vntìonediefifàdi lardo di poicolibravna , di 
vetfìolO) di verderame , d'incenfo ana oncia meza , di mauiceòncia vna , di 
cera noua oncie tre,mefcobti infieme. Ottimo farà ancor legar con fafcie fo- 
pra le rcfte ( rafo primaj& nettato il luoco affètto) rempÌ3ftro,che a farlo fi to- • 
glie venti capi d'aglio mezi cotti fotto le bragia , & mondi , & libra vna d af- 
ìungia di porco, & oncia mera di pepe, pefte le cofe da peftar e,& incorporate, 
bene ioGeme nd mortaio${oiz,*a]trimente toccarioper tre giorni , & poioa^ 
lauatl^eon vinocaldo^ouero metterui fopra ìl,rottorio,ò veicicatorioite 

. con cantarelle oncia meza, euforbio granifó^iSc bottiroquanto baffij&la- 
fciaruelo per fpatio di due giorni j & dipoi legami fopra l'empiaftro degli agli 
cotti , & d'affuiigia , & lafciaruelo per altrettanti giorni j poi lauatecon orina 
huauuajScafciucccvogerle, finche fiano perfecuii}eateianac|^^'yngucn-*^ 

vr to^die 
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tòy chefi fìi confeufeibfo^inaftice, cera , & vetriolo ; dtra di quefti molddi 
queUiiìmedij , che vi^Iionoallerappe, fi poflbnoal]eicfteadoprarej& cosi a 

VÌcencla,molti,chc fono buoni perqueltc, fono ancor buoni per quelle . Laua- 
tc, & fradicatc totalmente le refte con le lue radici , per vietare, che più non J-,7iJÌ,* 
rinalcano, Ci bagnerà più voice il luoco , doue erano imprefle con bambagia tb*»,, rì. 
bagnata in acqua vite di più cotte , ò in acqua fotte màchiata con iiicco di 
])iantagine,ò in acqua fortefola^fincheilliiocobìancheggi; pofcia per fortifi- 
cale bene la pelle» s'vngeranno per venti , ò trenta giorni con feuo fieddodì 
caflbpooe^&iiceiraiuio nionde» &iietced^ 

« 




Xinzolo èinfìrmità,chevienenellecoronedeirvgnemguiradi o^bm»: 
tigna}ò di rogna minuta j & fa arrizzar i peli : dal che è flato così 
nominato]. Si genera per non eflcre tenute purgate,& nette dalle c«i/»t 
lordure, ne bene afciuttc nel verno quelle parti . Viene anco per ' ' 
humori caldi , adulti , & maligni : i quali difcendendo in quei luoglii , paiTano 
per li porì,& per leradici de i peli : onde nel principio gli fanno aggricciarejSe 
dipoi cadere^(è non vi e rimediato. Si conofcedaquelteiqtiammc,ò da auella 
tigna,ò rogna , che fi vede nella pelle quafi corrotta , & guafta, & da i peli,che 
contro il Tuo naturale coftume fi vcggiono aggricciati , & arruifFati . Sono fot- ^^^.^ . 
topofti a q ucfto male più de gli altri i caualli Frifoni, & Tedefchi,si per la loro 
complenìone)quale pa lo più è humida,flemmatica,& melanconica, si anco- j/f/ g ^' y 
lapàtenerfidifScilmente^^klunghezzas&fbltózadeipetiiienefecon^ 
ne delTvgne. Quello male e di due forti j vna (ècca, & Taltra humidajla fecca J^^f 
ha Iqfquamme larghe, fottili, & di colore cincrìcio : fotto le quali è la pelle in- s*g»nAii 
tiera , & fana j & Icuate quelle , ne fucccdono in vece loro fubito dell'altre ; & 
quella è ageuole dafanare . L'humida è molto malageuolc da curare, & fa Ic-^ <um 
cioftehuaiide,(bctolequalièla pelle pienadi piccioli pertugi, per li quali ef- '^'^ ^ 
conofiiorihumorilbttili, vifcoÌì,& giallicci; & col tempo non eifendo curata, cur»ddu 
infetta , &guafta tutta la paftora, & fa cadere i peli . La fecca, elTendo il mal 
nuouo,fi medichcrà,lauandoIacon liflìa, &fapone;òcon b"fifìa,dentro la quale cirsMU 
fieno bolliti orobijlupini,fieno Greco5& altea; & vngendolajafciutta che farà>^fA», 
con olio irino , ò con olio commune -, dentro il quale fia cotto il feme del mal- 
nanif€hio|òoonrviKioiie>che(i compone con gnilb di gallina, & di porco 
frefco , &oembjaiica$&così s'andrà facendo ogni duegiorni , fintamo^die 
il male fia fanato . Ma fe il male farà antico , & inuecch iato, fi laueranno i riz,- 
zoli con liflìa, dentro la quale fiano bolliti maluauifchio, malua , fieno Gre- 
co,bieta,&melliloto;dipoi,rafiipdi(ilchefideuefarfpe(re volte inquefta 
infirmità) fi fregheranno tanto con panno ruuido , che fi leuino parte dell^ 
iquamme , & la pelle fi fiicda molto calda al tatto deOa mano ; il che ùxxo » 
sVno;erannoconrvntìone^chefifadi miidiagginedi fieno Grecoyd'aflim- 
gia di galline , & di porco frefco, & d'alquanto di zaiFarano,ò d'argento vino 
mórtiftcato ; & cefi continuando ogni terzo giorno, fi cercherà di ridurre il 
caualloafanitàipofcia per efiìccarc le reliquie del male, fegli faranno ogni 
giorno molti bagni continuati l'vno dopo l'altro con aceco , & acqua i dea» 
no ^u^lìQanoboQiiicofefeccheyfcoizedi melagrani^fioridicaniiiiona^^ 

S dìpiaa- 
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CUT» driu di piantagine . L'humitla, efsendonpua, fi curerà con rimedij caidi,,Si kcchxt 
onde ft potrà vngcredue volteil di con olio di ginepro , & dicendo l'òfio (co- 
ineè fuo codu me) le croAe, fi fregheranno tanto con la inano,che cadinoj& iè 
per ciò la pelle olerà modo s'infiammane, pcrinic^;arequeU'ardorc, s'vog«iè 
due>òtre volte con feuodi caftrone ; c dipoi fi ritornerà all'vlb dell'olio,' otiero 
lauato prima il male con lifTìa bollita con lupini, e rapone,& afciuttobenc, 
s'vneerà due , ò tre volte con acaua di vita di più cotte, mefchiata con ilerco 
giallo di gallina \ oucro ( rah i peli ) s vngerà due voltei) di» fio cliefia fanato, 
con r vntkMie attuai mente fredda : la quale fi compone oonondeduedi vetro 
pcfto,&: onda vna di biacca , & due bicchieri d'olio communesSe fi bolle ta n- 
tOjche diucnti nera . Sarà ancor buono (rafo il luogo) adoprare molti di quelli 
TZ'^'lh rimedij, chevaglionoallc rcftc. Se iriz2.oli faranno antichi, ncurcranno,an- 
MauLt. corchc ila male quali incurabile , tenendo il cauallo a regolato viucre , &l nu- 
tiendoiodi cibi > che dUècduno, & cauando^ fangue a baftanza daÓa vena 
oommunedelcollo,&puigandulo con medicine appropriate all' h umor pec- 
cante : il quale facilmente hconofce dal calore delle crofte , & dcU'humore, 
che n'efcc. Etfopra il luogo affetto , oltra i rimedi] caldi, & fecchi porti di fo- 
pra , fi potranno applicare il vitriolo, il folto , la terra d'argento viuo, che fono 
medicamenti fiiiptici, e rc(oluciui, initargtrio,la cerufa>il nailurcio feccojche 
dHèccanogagliafdamente^&k) ikico(uco]ombo>cbedi(ècca9&nectava- 
leoiemence>&rvntione fatta di calce viua >d orpimento , dirtemperati in ac- 
quacepida$auertendodi lauarlo,comefi vedrà incominciare a caderci peli» 
con acqua tepida, & vngcrlo , afciutto che farà , con olio rofàto , & dipoi paf- 
fato vn giorno iauai lo di nuouo con acqua pur tepida. Si potranno ancora.* 
vngere i rizz.oli con f vngucnto , che iìcc^ipoo^^^ mderame» Aereo di co'. 
binbo,tafodibocce,didaÌawoflaì0B#l^^ 
porco »& aceto forte quanto bafti|ouero, rafo ìlhiog098ekaaxo ooayino. 
bìancocaldO) & afciutto, vngcrlo col medicamento di verderame oncieduc^ 
d'orpimento dramma vna , di falnitro dramma vna e mcza, di calcina viua_* 
oncic due e meta , di feuo di caftrato dramme tre , d'oho commune onde fei^ 
di ccragiallaoncia vnaemc;La,incorporauinfieme5Òconrvmione,diefi£i 
con dlmro bianco» &nerO) fdfb vino, orpimento» cake vioa, allume, gal* 
la, fiiligine pcftc, & paflate perfecaccio , di dafcuoo inezadramma , argento 
VÌuoniortificato,vcrderameana dramme due, incorporate con fuccodilx>- 
ragine, di fcabiofa , di lapatio, c d i fumiterra,& aceto ana dramme tre, &: olio 
ar^tico libra vna ; facendo bollire i fucchi j e nel fine ddla decottionc ponen- 
• . doui deatro le poiu i , 6^ aggiungendoui pece liq uida meza dramma cen a 
baftanraalquate vale allafcabbia»al mai oiort^ * 
. • . .. . . . ' < i 

jDtilUri^enJhne^OHeroinfuJìorie, Céf. L, 

WfSr^\ ^ "ptcnfione , ouero infufione , c vn^trifia fcnfatione di tutto il 
mf . n <^^>po , e priacìpaliBC&te idfe g^mbe , e piedi dd canallOfCoii 

^"^^ yS^^ impedimeotodimottyCagieiiacadahiinMriibnffiydie^^^ 

INhIÉh dono a quelle partì per diltemperamento , ouero intemperie del 
corpo del cauallo. Viene da cagioni eftrinfcce,ciocdairiiaucr ma* 
giato troppo orto nuouo^ graao>ò«Uu)0 ubo:Uqual6 nonba potuto cuocere^ 

^ òdigerircj 
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ò digerire; & dill'hauerc fopporcato longamente fatiche più grandi,clic le fue 
forjLe naturali noncomportauano ; & nonefsereftatodopoquellenèafciuga- 
to,nè pafseggiato,nè curato, come fi douea ; & l'efscre dopo le fouerchie fati- • 
che, & dopo i fiidorì ftaco efpofto all'aere freddò^ouero cacciato nell'acque 
fredde. I (egaì fono,che il cauallo rìpieib ha i fianchi tirati,& tefi^echegraue- «y». i 
mente muoue le ginocchia,& và impedito delle gambe, fi che a pena può ca- 
minareje che fermandofi IH con le gambe contratte , rillrettc in fc,e quafi im- 
palate y e che fi duole , ò da vn piede > ò da due , ò da tutti quattro, & zoppica: . 
onde fe con diligenza non fi foccorre, viene a perdere la fuola dellVgne . Pro- 
nofticodi faluieè^egiacendo ilcanaUoyda (efileuiy&chenon faccia tatto 'mm*^ 
abbandonato,ren7^ Iamentaifi.Seprocederàquefta paffionedall'hauereil Ca- c»tT»f*r 
ualln mangiato più del donere,enon digcflo; curandoli tal male con l'cnacuai- 
rione del fangue, &de2h humori, &con la dieta, & difagiodel viucrc, & dif- 
commodo del corpo j gU trarrà incontinente fangue dalla vena communc 
dd collose raccoIto,e mifto quel fangue, con altrettanto aceto non molto forr 
tey& ak|uantt>d*oUo communeyfe gli vngeranno ogni giorno» fin che durerà 
qttdUa'miftara^lefpalle,lccorcie,& le gambe;pofcia per vuotar le fedjfegli fa? 
ti oghi dì vn clifterio co decottione di malua, & di parietaria : agginntoui olio cujitriìi 
communc,bottiro,c falc;e fi farà palfeggiare piaccuolmentc fui tcn eno,& con 
gran rif^uardo buona parte del giorno j & nella ilaila fi terrà i n piedi fui fuolo, 
fenzalaiciai1ocoreare:auerreirao^chereil cauallo farà grande,^ graflbjbifo- 
gfteià raouerlo poco,ò niente; ma tencrioin piedeful terreno^in modo,che no 
poiracorcarfi,euendofiviftoperefperìenzamoÌticauaUirìpFefi,perefl^^ ^ 
caminare,hauer patito ò grandiflìmo danno, ò morte,percioche accrefciutoil 
dolore che fentono grand iffimo nclli piedi, & fatto infopportabileperloca- 
minarcò fi rifondono di nouo, & fi guaftanoj ouero fi i paimau<i,& muoiono. 

trira ipmtìtnKIlÈtlfttÉBÈm^^ menoi>ère,che fi puc),& te» ^"f^* 

pido;& poca quantità pervolca, ne forte alcuna di biada, fe non in cafod ine- r^^^ 
ceflìtà,per mantenerlo in vita . Ottimi cibi faranno f hcrba di pratosa grami- 
gna ben batcuta,& lauata^la lattuca frefca,netta,& lauataiper lubricare il ven- 
tre,& rìnfrefcarc, & confortare Fanimale ; i palloni di femola , il iìeno) non vi , 
dfendoaltro» in poca quantità; ibeueroni con farina d*oizo,racquad*oiz(^ 
facqua^dentro la quale fia bollita ]a&niola,& poi fprènintà,tepìdÌ3Ìdue gìonii 
dopo il principiodel male non fcorgendofi miglioramento alcuno nel cauat- 
lojic gli trarrà fangue dalle punte deili piedi dinanzi, affine di leuare gli humo- ^J^"*^ 
ri concorfi,& vietare ch'altri di nuouo non vi caLino,& leuar la doglia, & fe gli 
bagneranno le gandx con aceto ine&olan> con fiicco difoIatro,bok)anne- xi«<ri^/^ 
no» & fale, per riperctiotereglihaniori ; &fè gli empirà ilcauo déllVgna con 
Ibréodiporao^mefbolaiDconaceto, tepidi, per nùt^arela dogl^^^ 
re gli humori; onero con Tvnguento di vetriolo Romano, d'incenfo,di mafti- 




pulenti \ ouero peggioraiTe per le punture fatte ndle vene de jpiedi > fé gli farà ^^m* 
in tal cafoh lettiera di paglianeaa,reQzakaame}&fepofa{retroppo,per no 

poter ftar sii li picdijfi farà leuarequalche volta il giorno,& fare alquanti partì, 
acdòfi vuoti pa rorioa>&perbl(xeiroi6c ognigiornovna f^^ 

S 2 ripigli * ' 
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ripigli alq uancolelbrte) fe gli laucrannolegarobe con vino caldo,m€fcolato 
con alquanto d'olio commune per confortark,ntoiiiaiK{odipoial]irìmedij 

c«M dd vfati. Se il giumento poi farà riprefo,perhauer patito fatiche intolerabilijoqe* 
Z'n'P' P^'" ^^^^ '^^^^ ^^P^ fatiche , & dopo i fudori alFaere freddo j ripofato, & 
tk,. ratreddato che egli rarà,& non altrimenti,fc gli cauerà fubito faneuc dalla ve- 
<^f»^ na deftradal collo, hauwto riguardo alla qualità del male, alla llaciìone dcll'an- 
no,alla gagliardlajgrafcwic magretza dell'animale, & mcfcoìato quel fan- 
gue,come se detto di foprajouerocon bolo armciWilansiiedi Jrago,poluc di 
mirto,di rofe,di ciafcuno meza libra,& Ubequatcrodi farinadigrano,& ace- 
to a baftania , fe gli empiaftrerà tutto il corpo ; poi , fe fia bifogno , fe gli darà 
per tregiorni in beuanda la compofitione, chefi fad'incenfooncicduc,di fi- 
chi libra Yna,di pepe grani venticinque,di farina di faue oncie tre,di zaffarano 
voa dmmma» niidcouiH con vino, ac alquanto 4 olio ; la quale il verno farà te- 
pida^'cftade fi:edda;& fe gli faranno diftcrij vndìs|»vndinò$8rfi farà palfe'^- 
giare fui terreno,& ftare in piedi nelle ftalle,& nutrire,coniedi fopra. Et fepct 
la riprcnfione il cauallo penalfc troppo d'andar bene sù li piedi , fe glilaueran- 
no le gambe con aceto, & olio i&fe gli empirà ilcauodell'vgna conlempia- 
■ Aro caldo di feroola , & di raggia magra di pinoj la quale ha virtù d i far celTare 
A4 A»]edogUedelUpiedi,eglihuffiÌMÌ, l>afsattduegiomidelmale,feniafegnodi 
£:;r:: J«»glÌQrainentQ*glitrarrà^^^^ 

4» il le punture come piaghe, & fc gli empiaftreranooiipiedi coolleicod'armoar- 

'fTfilt ftempcratocon aceto ;ò con lo fterco di porco mefcolato con faceto, fe, 
i»' guendo l'ordine di fopra ; & fé gli laueranno fouente le gambe, e quafi tutto il 
corpo con vino , 6( olio caldi , lungamente ftropicciandolo j & fe ilgiu mento 
per le fitriclieiò pqr la magrezza, ò per lo male foise indeboJi co, per nei^aurafT 
R»/7^i»r» . lo, & rinfran«arlo fe gli trarrà giù perla gola per tregiorni continui la mattina 
a digiuno la beuanda di fior di farina d orzo, d'voua frefchc ,divino bianco 
dolce, mefcolati infiemej & fe gli darà a man^iarqoaO(HlaK0^aini^Q%6]aif 
tuca,& a bere bcueroni con f^irinidorw tepidi» * 

Ufiméàdfltvmi (ftUt^^tropfo fieA^^&vtffUk^ 

Gf$t9k l U 

Auendo noi a trattare de i mali , & delle intemperie dellVgnedc \ 
caualli,è di meltieri, che vediamo quale fia la loro foftanza>perla 
quale verremo in cognitionedelfuo temperamento naturale: dal 
n^MiUu^L^jiL^lS quale fifarannonotcanoirvgnecattiuc, f temperate, &infer- 
"J'J'^ me j & a quelle conofciute che faranno^ fàcu cofa neiàràapplicarei conuene* 
cl'«>, noli rimedij . Efsendo adunque l'vgna vn miftofùnihie 'Tiyy'^fìdalfecrff^ 
^uiJnó ^ humido,come materia di quclla,edal freddo, come cagione agente forma- 





ramento fia freddo,& fecco 5 poiché anco la foiianzadi quella ètenca nd pie* 
i^'T^' • P^""^ quello dico, cheditieforò fcooimaWie all*vgneauenir 

v^mu. focihono 5 l'vno de i quali è diftemperamentodi quelle, per cagione d'alcuna 
{r74*7c- ^P^^»t^j<^he in quella foprabódi ; l'altro è la lor mala cópofitura, diuerfihcata ò 
ji* . " in numerojò in iìguraj éc forma}OU(;ro m grandeuai il ceng|la%aratione 

dcllq. 
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ddleìbepaitiydiecfi prima eraiioviitte:kqiidéo^ chiamaiK» 
folutioiieddoominuojde* quali diremo, cominciando dal primo, comeda - 
iBalÌèmpÌioe,perauenirefoIamentealle parti remplici,e(lèndo chenattual« 
mente precedano le cofc femplici le compofte . Si muta adunque il tempera- nimpù 
mento naturale dell'ugne in due modi, cioè ò per cagioncdi difetto , ouero di rAn.ntr.» 
ecceflb dell' vna delle dette qualità pailìue,& materialijper lo difetto è, quàdo '^^'J,', jj^j 
fltroppohumidoacqueoeccedeilfecoonraafeddl Vgna j perfeccei^ 
quando euaporando quafì tutto fhumido naturale» diuentano Ivgne troppo 
aride,& fccchej& da quefto ftemperamenco nafcono dueteid'vgnecattìue, JgJ^fJj 
& malcidelle quali IVna è troppo dura,efecca l'altra ghiacciuola ,ò vetriola; forti. 
perche aguifadi ghiaccio, òdi vetro fi rompe, & fpczza ; la cagione di queilo 
itemperamcnto è la ficcità fouerchia> accópagnaca con la rarità della foftanza 
dell'vpna; peiKlieiiolihahamididi^io^ & grofTa, ben mìfta con la ficcità^ • « ... 
dfoi&immemercobtìrhumorteireocon l'acqueo glaciale, e fragibile^^ 
rnehanno IVene fecche, eduvej lequali conuengono con le ghiacciuoleiidia . 
l!ccità,nel rclto fonodifFcrentij efsendo le ghiacciuoledi foftanzadurajrara,& 
frangibile3& le dure di foftanza denfa,vilcora,& durajeffendo mefcolato il ter 
reo con poco humidc>,& molto eccedendo il fecco. Sono quelle indifpofitioni 
alle volte mali hercdittri j, & le portanocon feco i poliedri dal corpo éd^Ha^ 
drì3& è in tal cafomaleqaafiiirimediaUle; & vengonoquando ò per mateHà 
giolÌà»diefiritroui ndle vene^òperqualche venatròcata,ò peraltiacagionei 
non hanno i piedi ilcóueneuolenutrimeto; ondele parti dell'vgna priuequafi 
dinucrimento,s'indurircono,&diuengonofecche,equafi mortificate. Proce- 
dono anco dalla troppa copia d'humore,che concorre ne piedi,ò per percoffa, /«rAi»» /« 
. ò per infufione,ò per altra cagione eftrinfecaji quali, hauendo poco cdoreper 
natura, non poflbooconuertirequella copia d numorì in loro nutrìmentojdo- 
aenecdIàaamente,non efTendo gouernati dal calore naturale di quella parte^ 
s'indurifcono,& fanno vnVgnaduriflima,&fecchifTìma.Sidifccca anco l'hu- 
midità naturale dell'vgna, ò per l'eccedìuo freddo, ò per lo fmifurato caIore,*SC^P^\" 
per dimorare il cauaUo con lipiedisù cofe troppo aride , ò troppò caldei& per 
mjda cura>&neghgenza de*feraitoridifblb,òde( Mareibdcnijquen^ 
mettando mai,nè immorbidédo i piedi, nè tenendoci netti,& purgati dal fan 
go,dalla polue, & d'ogn altra cofa cflìccatiua , & lalciandoli bagnati,& molli 
ftarcsij la paglia , ò fui Icttame 5 quefti fouerchiamentc aprendo i quarti, & af- 
fottigliando l'vgne, le fanno llringere , & difeccare . Da quefto fi conofcono yff»» 
r vgne troppo dure , & fecche, che U cauallo per la ficcità non può tener la fer- ^'i^^J 
ratura,&ch*alle volte dafefidlà vicino at ferro, & nel mettergli lichiodi^fiiM*. 
fpacca rvgnaj&fimilmcte al taAQdenaroinetta,òdall*inca(lro,al qualeil pie- 
de è duriflìmo , & al tatto della mano j rìtrouando la parte di fopra dell'vgna.^ 
ruuida, & dura , & la parte di dietro del piede, fopra il fettone , & i calcagni a- 
fciutti,afpri,&duri;e nó folo da detti fegni fi conofce,ma ancora da quelli jche 
il cauallo,chc ha tali vgne forti, nel tépo de|la edate pacifce grandemente jpcr* 
cheelie diiuengono perla caliditàdelT aere tanto aiciutte^ che ìlcauallo a gran 
pena vi fi può reggereibpia. Hora per ridurrequcfte>^edure,& fecche alla 
femperiedi prima,& naturale ; s'adoprerano rimedi] mollificatiui;i quali hat> 
Diano vna humidità vifcofa ; & le parti ferrili, & penetranti, acciochc pofTano amm^^ 
paCfarc la ibllaz-a dell'vgna denfa,& dura,& int:cncrirIa;facendogli hor più ga-^"*''* 
gliardi,& hora mono pot!eti,fecondo i gradi delie quahtà deli' vgne più for t),6( 
/ ^w^v • S j j^ùde- 
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più deboli . Se gli potrà cmpiaftrare il cauo del piede con radici d'altea cotta., 
nellacque dolci , & pefta nel mortaio , & mefcolata con afllingia di porco, & 
agli cotti i & bagnargli i'peiXo i piedi con acqua caldai nella quale fiano bolliti 
radici di cocomero alìnino, fieno Greco, feme di lino,tanto che l'acqua fiaca- 
lata il tcrz.0 j oucio viigergli il corno , & i calcagni con l'vntione fatta d'armo- 
niaco, bitume Giudaico , galbano parti eguali , disfatti neiraceto,& incorpo- 
raticon allungiadi porco, quantobafti a fare il lini mento. L'vgnevetrioleda 
quedo fi conofcono, che affaticateche fi fono,non fi piegano , ma fi fpez-zano, 
m*{t: come folTero di vetro,ò di gh iaccioj& fpeffo nel fcrrare,faltano in pezzije po- 
fto il ferro , non ftà troppo , che crolla j & fé il cauaUo mette il pièfiniilro ò in 
qualche bucojò vada per luoghi faflbfi,òpur fangofi,vi lafcia il ferro con grati 
parte dell' vgna,ò almeno fi crolla j & l' vgne ogni volta , che auanzano il fèrro, 
<2Vj,/, t. ò che i piede non fi metta vguale in terra,fi rompono. Sono più dell'altre fotto- 
pofte a q uefta intemperie l'vgne bianche , per efsere di natura acquea , ancor- 
ntilZ*. chediquelle nefianoalcunebuone,maradej&menodi tuttel'altre a quello 
ji* inum- fog^iacciono le nere,& lifcie^percioche participano più del terreo, ch'è la fua 
CHT*. natura propria.La cura di quefte vgne e quafi fimile all'altra; ecceito,che i me- 
Kvnt<^ dicamenti mollificati ui conuerranno hauere vna humiditàpiùgrofsa,&vif- 
■ cofa,tcrreftre,& tenacejacciòfi pofsaingrofsare Iafoftanzadell\'gna,& vnir- 
la bene, & inhu midirla, che per l'auenire non fi fpezzi, & ritomi al fuo tem pe- 
ramento naturale; onde farà bene riempirli alle volte il cauo del piede con ra- 
dici d'altea cotte nell'acqua , & ben pefte nel mortaio,incorporate con alTun- 
gia di porco, & femola cotta; & gioueranno i bagni caldi , e frequenti dell'ac- 
qua, ouefiano cotte le radici d'altea ;&rvngerli alle volte il corno con vntio- 
ne fatta di mucilaggine di feme d'altea, & di mucilaggine di feme di fieno 
Greco, e di quella di feme d'aneti, pard egualijedifucco di fquilla, è d'olio 
d'aneti , & di feme dilino , incorporati con tanta cera,quanto bafti a fare V vn* 
tionc--'. 

Dell'vgne troppo tenere , molli . [ap. L 11. 

Vando poi per lo difetto , la troppa humidità eccede il fecco na- 
turale dell' vgna,&: guaita il fuo naturaletempcraniento, fi gene- 
ra con quefta intemperie vna forte d'vgne tenerc,& molli;lequa- 
li , fe per natura faranno tali , non cfsendo la frigidità fiata bafte- 
uole a fcacciare fuori il fuperfiuo humore , & indurire il corno, faranno molto 
fTtntnif difficili da correggere ;tuttauolra fi potranno fare con li rimedij migliori al- 
l'vfojchefi richiede. Mafehauendo naturalmente buono tem peramento,per 
dimorare il cauallo longo tempo ne i luoghi paludofi , fangofi, & humidi 
fofserodiuenute troppo tenere, humide, & molli; più facilmente fi potran- 
S'in'- no fanare . Quelle vgne facilmente fi rompono, & fi confumano, & con fin- 
caftronel ferrare fi conofcono efsere moIli(Tìme; onde bifognacheil Mare- 
fcalco habbia gran cura nel ferrare caualli d'vgne tenere; perche facilmen- 
te s'inchiodano. Quella tenerezza , i caualli iltcfiì alle volte nell'andare ci 
danno a cognofcere ; pcrcioche efsendo d'vgne tenere , fuggono i luoghi du- 
ri , &: fafsoli &£ feguono i molli , conofcendo da quelli , che fono contrari) al 
temperamento del fuo piede,riceuerdanno;& da quelli che gli fono fimili 
giouamento , & conferuationc . Si ridurranno a buon temperamento qucftc 

vgne 
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vgnecon rimedi] fecchijche habbianovirtùdinclurire,bagnadoIerpc{re volte R>mt^9 
con vinoneroaiiffaao^nelqiialefiaoobdliafamadiì^ 
didpreCfo^ galle, mirtilli, eli ciaTcuno parti eguali, tanto cbefia confumatala 
terza paitedel vinosaggiungendouidipoi alqtiatod'aceiD, accioche il bagno 
poffa meglio penetrare nella foftanza dell'vgnajouero vngendolc con Ivntio- 
ne fatta con calcitidc,orpimcnto,clitargirioin pani egualij&: fucco di cipolla, 
olio d cuforbio , & olio laurino , mcfcolatc con cera balteuole a fare l'vntionej 
& tanti fono i mali dell' vnghie,chenafooooifaBa nì8emperic,& lalor curai 

DéUfipnMvgie. Gf. LI IL 

Opo l'intemperie dell' vgne, fegue la confideratione,& curn,dclla 
folutione del continuo di effe , fecondo lordine propolto, pcref- 
fere queUa di mezana naturaéagli altri due mali,e piùfemplice 

delUmakcompofitioiie,quelIaaiieiieiidocomroiitieroeotea1]e 

partiG(Mnpoftc,&allefemplid,&quellafolamente allecompofte. Lafolu- 
' rione adunquedella propria folbnza dell' vgnajeffcndo diuifione,& fcparatio- 
ne delle parti di quclla,in più modi auiene ; cóciofiachc alle volte fi fende, alle i"*»»» * 
volte fi fora,& alle volte s'ammacca . Si fendono l' vgne per lo più,per lo lungo * ^ 
del piede , & le felfure ò fono femplici , ò conTumano qualche particella della 
fiiAanzaddl vgna j il che quafiièmpleailieneiid fineddpi^ 
i^lémplidycioè quelle,cne non rompoao,ò coofumano parte alcu n a del cor 
no,òfeparano5&: fendono folamentefvgna , ò con eflalei il viuo, & la carnej o 
fono lunghe,© corte, ©larghe , ò ftrette, ò grandi, ò picciolcjfi come ne dimo- 
ibrano manifeftamentc i fcnfì , &c hanno quclk feifure differenti nomi, fecon- 
do che è illuogp tocco,& danne^iatojò fecondo il volere delle genti ì perche 

k feffura o^ndeil quarto,è detta quartoj feil mezodel com^fetola^fe vie- J.}-^^"^ 
ne nel fine deUVgna , & nella punta appreflb i ferri , la chiamano rottura j fe ^h»* 
nella corona,male dell'afino, per foler auenire foucnte aqueftiaiuaiali>iciiei* 
licalcagQÌ>6fittoai,lechiaaiaao aeppatura , bietoloni . 

DAquarto. Caf, LIIIL 

L qnano, così chiamato dalla parte offèfa , è vna feflura , h crep- r^f ^tfr^ 
paturaoblógadellVgnedelIi piedi delcauallorlaqualefifapcr*^ 
lo lungo dell Vgna dal mezo indietro delli piedi verfo i calcagni, 
tanto nella parte di dentro , quanto in quella di fuori, nel luogo, 
che volgannentefichìamanoi quarti, pooolontanodaDeveoe, 
&anene, che Icendono giù perle gambe inquelle parti. Incomincia quefta 
feflìira dalla corona del piede,ò pocofotto ; & penetrando fmo al midollo del- 
rvgna,& al viuo del picde,tira alquato al baffojfacendofi hor piùj&i hor meno 
lungaj& alle volte ancora, ma di rado, fi ftende per lo lungo in giù fino al fini- 
mento dell' vgna : è generato da varie, &l diuerfe cagioni mteriori, & eftcriori csmji, 
congiunte ìniiemc j impeioche allevatamene per colpade* CanallertEij ,^ 
per difetn) ddTvgne , quando i caualli ,cheperla loro giouenile età,6 pernà- 
tura,c> per intemperìefaano Ivgnc troppo tenere, frali,deboli^(bttilij6ghjac* 
ciuolc,c vecrioleiò troppo aridejfccche,edureifono afiàticati,e maneggiati in 
luoghi ibdi|dun,peu:olj>& afpriiouero vano ad vitaie>òa calcare in parte du- 

S 4 rajcfaf- 




Digitized by Coogle 



278 



Delle Infirmitadi 



ra,efafrofa:ohde offefo il piede,s'apre l'vgna. Auiene ancora per colpa de Ma- 
refcalchi , quado i ferri calcano sù i quarci,ò vano a ripofare sù i polfi,& a ftrin 
gergli gagliardamente j onero quando i ferri ftringono troppo il cornoverfoi 
garetti , & tirano la coperta dell' vgna verfo i calcagni j onero quando fouer- 
chiamente aprono i garetti, & aflbttigliano rvgna,e taglianodentrola fo]aj& 
ne i fettoni,ò ficcano i chiodi nelle parti più fcnfitiue , & fenfibili, & ne i quar- 
ii;ondecó tal ferratura affaticato ilcauallo, creppa iiquanopiùdebole,& più 
affaticato. Lo cagiona ancora la naturale intéperie di tutto il piede,ò di quelle 
parti , clTcndoalcuni caualli , che quantunque fieno di piedi forti,& afciutti j 
ncH'altrc partijhanno tuttauia morbidilTimo il tenerume, & i fettonÌ5& i calca- 
gni ; abondandoui continuamente humori , che intenerifconoquci luoghi j fi 
che non pofTono fopportare all'incontro durezza alcuna ; & l'vgne bianche, &c 
variefono quelle, che fouentcinccrronoal quarto rottoj& quelle che per Io 
5).<^;ì lungo del corno hanno delle lince come fila . Si conofce il quarto dell'apertura 
f»r'«!'/« f^tt'"^ per lo lungo delfvgna, dal fangue vino, che nafce,& dal zoppiccare del 
ju<pma cauallo infermo . Quello male ancorché nel principio, innanti che fiainuec- 
s^inL chiatOjò diucntato incurabile, non fia molto difficile da fanarc, ricerca nondi- 
rroncn.ic meno lunghezza di tcmpo,diligenza,&follccitudine grande per ridurlo al ter- 
mine di primajpcrcioche in pochifìimi giorni con ottimi rimedi] la ftlTura per 
lo più fi chiude,^ fcrra>e fi lieua il cauallo di dogliajma lungo tempo bifogna, 
& artificio grande a fare , che l'vgna nuoua, e fana peruenga alla parte infcnfi- 
bile del piede,e d'indi all'eftremo dcU'vgna intieramente rinouata,& rinforza- 
c«M. ta. Per curarlo fi terrà il cauallo infermo ripofatOj&quictOjfinchel'vgnanuo- 
ua,& fana fia calata al morto del piedej dipoi fi mouerà di palfo moderatamcn 
te,fin che fia ben guarito li piedi, & fortificatojcfì nutrirà parca mcnte,dando- 
Af«rf* di gli orzo,fp€lta,& paglia per cibo j & fi terrà la maggior parte del giorno in frc- 
natoiaccioche perle lungo ripofo , & per lofcperchio mangiare non ca\a(Vcro 
gli humori ncllegambe,& ne i piedijò il cauallo figuaflalTe . Si terranno anco- 
ra guard ate da ogn i paflione quelle parti offefe,mafinTiamenre quando di loro 
natura fi conofcclTcro deboli , & foggetteasi fatti mali . Creppati i quarti del 
piede del cauallo, fubitofe gli porgcirì aiuto con ferrature fatte di modo, che 
lafciandofcoperte quelle parti,douervgnaccreppata,finifcanoprcffola crep 
patura,& iui fieno più groifette dell ordinarioje poi cintod ognintorno la fef- 
fura con vn'arginellodicera rofla,ralmente,che il medicamento nópoffi fcor- 
rer fuori perla corona del piede, & danneggiarla , fcnza aprir con la punta del 
coltello,ò con la roinetta,lacreppatura dell vgna,fi mortificherà ilquartOjgct- 
RimtJif tando dentro la feflura ottima acqua forre da partire, fin che alzando,ò ti rado 
if'«-^. 3 fe il piede, ò con altro mouimento faccia fcgno ilcauallo, chefacqua fia pc- 
j«-rw. nettata al viuojil che fi farà,pigliando vna pezza fottile,ò bambagia auoJta,& 
legata alla cima d'vn balcone fottilc,& con quella bagnata nell acqua forte, 
vngendo lacreppatura,cominciandodal principio diquclla , & fcendendodi 
viriidfi- grado in grado infino al fine jhauendo l'acqua forte, per efìer medicamento 
fZÌ".^ cauitico,& difeccatiuo virtù di confolidar quefle parti, e di fermare il tìuflb de 
gli humori,e perciò fortificarle,&leuare il dolorej&didoglial'animale. Non 
oiic Jifii v'eifendo acqua forte, fi potrà in quello fcambioadojirar l'olio di folfo,pari- 
mente medicamento caultico,&difeccatiuoj llillatal acqua forte nella fcfsu- 
ra con l'arginellodicera jchecingea intorno intorno la creppaturadcirv g.na5 
sirttici . ^ chiuderà, & coprirà la fefsura i'mdi fe gU farà vno ftrcttoiofopra la corona 
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del piedc,& la pafton^pcr vìetar*il concorfo de gli bu mor i,con bianco d' vona, 
£iDmdidfagD,&bóioanneno;&diiiieiiateogni iii{ienie>feoeaflbp- 
pera molcob^etancodi ftoppa , quanto bafti acoprir il locoaHeóo^ &]a co- 
rona; & fopra ral piumacciuolodi ftoppa , fi legherà il piede con vna benda di 
tela,nie7,o palmo largha,& lunga a baftanza, ftretramentc cucita,in modo pe- 
rò , che non ftnnga i calcagni , ma ripofi l'opra il ferro del piede , fi che i detti 
medicamenti vi Itieno fermi pa: quattro giorni fcnia toccargli, tenendoli có^ 
tiniuiinente pienolafiioladel piededicote>cheimmorbidìrcoiiorvgne»&]e • 
facciano crdcere; alche faranno buoni il maluauifchio ben cottos&pefto>& 
incorporato con aifungia di porco; & i paftoni di femola fatti con acqua,den- 
tro la quale fia bollito oncia vna di cornino, & dipoi mcfcolato con vna libra 
di mele . PafTati i quattro giorni, dislegata la fafcia,& Icuata via la cera rolTa, 
&I3 ftoppa, fe gli empiaftrerà c^ni giorno per ordinario il cauo deir vgna con 
medicamenti oppofti aUa malaquauià^fle infcmperiedelTvgnes & fe gli terrà 
concinuamentre tre, ò quattro voice il giomoil pirdr in ftlmuii H wlin if If i r 
quacaIda,lofpatiodi mez'hora per ciafcuna volta, fregando con la mano il 
corno dellVgna , fin che dimorerà il piede nclfacqua calda ; il che ha fona , & 
virtù grande d'intenerire Tvgna , & farla crcfcere grandemente ; facendo l'ac- 
qua col calore accidentale venire a Quella parte il l'angue : il quale è poi cagio* 
neSe deirvgna,a;deUacame}aiuddoIoancora rhumido iwiuiiikticffacjiii; 
&dipoi per affrettare piùrangomento dellVgna» afciutto che farà da fe il pie- 
de , s vngerà la corona , il corno , & i fettoni con vna coctica fottile d i lardo di 
porco cotta nelbrododicauolirondeinbreuiflìmofpatiodi tempofi trouerà 
il male calato, a guifad'vn cerchio, vn dito giù tra il pclo,i5: l'vgna , & la coro- 
na intiera , & falda ; & indi in proceflb lungo di tempo il detto cerchio di mak 
giungerdycosi iBMendoaUa pdrceinfenfibìledd piede, ouc gionto (i potrà ado- 
fmmMmometo^efìa. lottile iapunta, & fermo in sù la volta , accioche il 1^^^ 
causilo mentre camina,pofi il piede sù la volta del BtrtOybc ooo/opra i quarti; iLlr 
facendo però nell' vgna al diritto della feifura vna intaccatura gagì^uxla>acciò 
ilferroaldirittodeÙacieppaturanon tocchi rvgna,&cosìconEÌitti|0doilde(- 
to modo)in tenninediqn^Xio^ cinque meiì>l' vgna faiaiotietìMil^rìnoui- 
ta,& lanata. Si ^ooàwkànifiiuùmoaÈMwa^ la pun 

taddcohdb , o conia roìnetta aprire h fcflìira dell' vena , tantoché pùcoDi- ' 
modamentepoffanoentrarei medicamenti, chefiftillano,ò gettano dentro la 
felTura, fin che il cauallo habbia fatto fegno , che fiano arriuati al la pa rtc fcnfi- 
bilc del piede;dipoi nella feflura,& apertura deli' vgna fi collocherà vna pezza 
bagnata d'acqua forte , ò d'altro mediicamento , a ciò appropriato ; cOroefbno 
rofiodifòlf(H o ih fuodiièttopokied orpiméio mcTchtaia co aceto ibftìflìmo$ 
òconvinocepidojòcdpolaedigalla«òdi cafodi vafello, òdi falgemma,incorr>. 
porarc con aceto fortimmojòcon vino. Fatto quello, con l'arginellodi cera 
roda/i coprirà la creppatur3,&Iacoronadeirvgna,&la pezza di hno fottile; 
& poi poftoui l'opra vn piumacciuolo di ftoppa, fi legherà il piede con fafcia 
di lino > à fin che le dette cofe vi ftiano ferme due di ; dopo i quali dislegato il 
pìede^e tolta vialaceraj&Iapezzayfi medicherà il male per vn giorno (blo con 
juligine) &chiarad'vouamefcolati infieme,legandouifopradellaftoppaaf'' 
fuppata molto bene in dette cofe. I duedìfegucnti, Icuata via ognicofa,fi la- . 
ucrà bene l'apertura con aceto fortifiìmo tepido, & dipoi fi coprirà la corona, 
& s'empierà la feft'ura con poluc fottiliilima^chefi fa in quefta maniera; Pi- ' 

gliando 
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gliando polue di mirto , di rofe , & di farcocola in gomma , di ciafcunooncia 
meia j & incorporando , & confondendo ognicofa inlìemc: ouero fc gli porrà 
fopra polue fottiliflìma di galla, di radici dì caprinella, di verbafcojcd'ofla 
di dattili ; eflendo, che i noccioli de frutti della palma applicati di fuori forti- 
ficano , difeccano , ferrano, & indurano j & il coprimento de i dattilijcl'inuo- 
glio Tuo, habbiano ancor cfTì virtù parimente con/trcttiuaj&difcccatiuaile 
quali hannovirtù,& valore di riftagnare il flufso,&di falciare, & diftringe- 
f^l'JrZ't re5fcrmare,& difeccare , & di fortificare quelle parti . Pafsati i due giorni per 
fcr, i'v. fare più prelìo venire, & crcfcer l'vgna nuoua fcnia cerchi, & fortificarla, 
s'vngerà vna volta il giorno la corona del piede, il corno , & i fettoni con l'vn- 
tionc fatta col fuccocauatodavna cipolla arrollitafotto le bragie benpefìa, 
&: mele crudo , & olio parti eguali , per hauere il mele virtù aperuiua , attra tti- 
ua,3ggiunta con la calidità, & qualche humidità , accrefciutagli dallacipolla; 
ouero con l'vntionc fatta cononciedue di giulebbe, ò di mele, incorporato 
con oncia vna d'olio di fafso^ò con quella doliocommune dramme fei, di 
raggia di pino dramme tre, di cera nuoua , & di farina di fromentoana dram- 
ma vna, bolliti, & incorporati inficmej& fegli empirà il cauo del piede con 
impunri lempiaftro , che fi fa in quefta guifa. Pigliafi agli cento, & cotti nell'acquafe 
gli fpreme fuori il fucco con le mani: il quale ìì mefcola invn mortaio con 
li bra vna e mcz.a , ò d uc d afsungia noua di porco ; e ciò fatto,gettandoui den- 
tro libra vra d'olio commune , con vna ftecca di legno , s'incorporano, dime- 
nandole infiemc: il quale ha virtù d'intenerire, e moHificare il piedej& l'vgna, 
che fia dura , ò ghiaccinola , mettendone ogni giorno la quantità d'vn vouo 
nel cauo del picdej& tra il ferro,& l'vgna ; & con le mani vnte di detto empia- 
fìro vngendone il corno , & i fettoni ; & cosi s'andcrà hccndoi fin chelVgna 
tutta fia rinouata , ferrandolo, come s edetto di /opra , per maggior ficure/7.ai 
tiimiiii « ma non nccefsariamente . Et per vietare che gli humori , non calino alla parte 
ff fl&J^' offcfa , fi potrà dare due fottililTìme lince di fuoco tra il pelo , eia corona del- 
fvgnaal diritto del quarto rottoj& fopra le vene, & arterie, chefono in quella 
parte . Dipoi fe gii porrà fopra il difenfiuo fatto di galbano, di pegola fpagna, 
di mafticc,& di mirrha,di ciafcuno oncia meza, & cera noua oncia vn quarto; 
& fopra il difenfiuo la cimatura^ne fi leuerà fin chcda fenon cafchi . Seilquar- 
^It/rll to rotto farà antico, ò inuecchiato,òinfiftolito, farà di mcftieri aprirla fefsu- 
to *nnce , ra bene con la roinctta, & nettare tutte le lordez/.e, & cercare le radici fue ver- 
•uifiiiii- Cq jimeijQj vicino alla radice della corona, tagliando rvgnadifopra,fin che fi 
veggia infanguinare , & fi ritroui la radice del male , per poterla medicare,co- 
me farà bifog no ,ò con acqua forte; ouero olio di folfo,òcon oliobencaldo 
con polue di falgéma ; ò con medicamenti appropriati a fiftole , & a cancherij 
dandoghtra la corona, & la paftora del piede fopra la fefsura duo fegnidi 
fuoco perlo lungo, accioche gli humori non calino al luogo infermo, & non 
nafcefscro qualche durezze nella radice,© corona dell'vgne ;& affine che la 
corona più agcuol mente fi chiuda, & fern , mettendogli lopra il ftrettoio con 
hfua cimatura-». 
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DeìUfetoìa, Caf, L V, 

A fetolaè vna fdTura dell' vgna , che fcendendogùì perlo lungo ^'/««/w- 
la parte per meio,& arriuaalle volte fino al vino, & al tuello,*'' 
ouero oflb del piede i & alle volte fi ftende per lo lungo fino alla 
punta dell' vgna, mandando fuori fangue viuo ronde il cauallo 
ne paté, & fi duole, mallìmamente quando fpeflb è caualcato. 
Viene quefto male , quando il cauallo eflendo ò per natura , o per negligenza e*»/', 
de feruitori, ò per colpa de Marefcalchi , di corno fottile, duro, frale,&: fecco, 
ha percoflb con la punta del piede ,ò calcato in parte faflbfa, & dura \ fi chela 
parte interiore rimane offcfa 5 & la parte di fopra fi rompe , & s'apre 3 ma il più 
delle volte auiene per la fìccità dei piedi j la quale ha talmente confumato il 
Joro humido naturalc,che non ponno ftare più inficme vniti. Per fanare fi fat- 
to male , è di mcftieri tenere il cauallo a regolato viuere, & aftcnerlo da man- ti?,/. "* 
giare herba,& lafciarlo lèarc lungamente in rip©fo,fin che l'vgna fia rafferma- 
ta , & fi vcggia crcfciuta fana , intorno alla corona , almeno la larghezza d'vn 
dito groflb j bifogna di più riguardarlo da fargli col piede infermo toccar ac- 
qua,© bruttura alcuna; & fe la ferola nonpafllerà il vino del piede, ficurerà in 
quertomodo. Nettate tutte le lordure, che nella fetobfofiferojfilaucràper cnr^t dei. 
cinquc,ò fei giorni la felfura due volte il giorno con aceto forte,dentro il qua- '"i,i"„''s^f 
Je fieno bolliti corteccie di melo granato,rofe fecche,& galla; & poi le gli get- /- «'x""» 
tari dentro polue fottiliflìma ( slargata di fopra la feflura con la roinetta) di '^^J^i^ù 
galla,di balaufti,dita(robarbaflb,d hippocilto, &di fumachi,perconftringe- 
requellcpartijScdifeccarc icattiuihumori,chcfoflero la dentro rimarti. Do- 
po il quinto giorno raffermata rvgna,& afciutto, & difcccatoil fondo della 
ferola , fi attenderà con ogni diligenza ad humcttarc, & moi bidirc il piedc,& 
a fare preflamentecrefcer l'vgna ; eflendo principalmente la ficcirà origine di 
quello male,ne potendofi mandar via la fctola,fenon col mezodeiraugumcn- 
todcirvgnaj& ciò fi farà empiendo ogni giorno il cauodel piede con radici 
d'altea ben cotte, & pefte, & alfungia frefcadi porco, mefcolate5& incorpora- 
te inficmc,& bagnandoh due volte il giorno il corno, & il piede con bagnuoli 
caldi a ciò buoni,& appropriati;comefono l'acqua calda,dentro la quale fiano 
bollire radici d'altea ben nette , & lanate, fieno Greco , mclliloto, di ciafcuno 
vna brancata,& feme di lino,& di pfiUio ana oncia vnajfin che l'acqua fia con- 
fu mata il terzo ; ouero facendogli fpeffo fomentationi , ligandoui fopra vna_, 
fpugna grande, & calda bagnata in vino grande, dentro il quale fieno bolliti 
radici di cocomero afinino,hori di cammomilla,effendo parti epuali, & croco 
fcropolo vno ; ouero vngcndo vna volta il giorno la corona dell vgna , & la fc- 
tola , & tutto il corno con vntioni conuenienti ; trale quali fono il fucco di ca- 
ftrone,il mele;& l'olio di fafro,mefchiatocon mele ; & fvntione fatta con mu- 
cilaggine di femcte di pfillio,di feme di hno,& fieno Greco ana oncia meza,& 
d'ammoniaco,& di ealbano'anaonciedue, & midolla di vitcllo,& graffo d'or- 
fo ana oncia meza, disfatte le góme nell'aceto , & incorporate ogni cofa infie- 
me;& fvntione d'armoniaco, di galbano, di rafa di pino,di pece Greca,d'oli- 
banojdi maflice,di feuo di cafb-ato , & di cera biancajdi ciafcuno parti eguali j 
& quelli rimedi) continuamente s'adopreranno , fin chela fetola fia calata a p,^^,^^^ 
balio, & l' vgna (ìa intieramente rifanata 3 6c volendo ferrare il cauallo,fi Icuerà ^^u. ' 

più di 
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più di quella parte dell' vgna che al diritto fotto la fetola , che dell'altra j fi che 
il ferro non venga ad accoftarfi con l'vgna in alcun modo , & per ciò a fargli 
Kirneéii^ offefa , & danno . Ma fe la fetola penetrata nel viuo , & il male farà nuouo , fi 
mortificherà , & fi confumerà , & fcrmeràquella putredine, bagnandola con 
.«ri l'acqua forte , & ofseruando lordine detto da noi nella curatione del quarto j 
vtuo , ouero non volendofi fcruire di quel remedio, allargata la fefsura , fe gli getterà 
dentro polue fotti! idi ma,ò fucco di tafso barbafso,& di cerufa: le quali hanno 
virtù di conftringcre . difeccarc , & difsoluere la fuperfluità della carne j onero 
fe gli ftillerà dentro calda la falamoia tanto di pefce,quanto di carne : la quale 
ferma gli vlceri difeccaudoj& cuocendole j oucroolio vecchio ben caldo con 
polue di falgemma ; il quale è conlèrettiuo , difcccatiuoj&abfterfiuo, comin- 
ciando dal capOjal pie deli'vgne, a poco a poco j ouero gocciargli dentro boi- 
lentcii grafsodi porco falato,&: vecchiodilungotempo;òditoro,òdi leone, 
che fono mcgliorijel'bendo che ogni grafso , quanto più s'inuecchia , tanto più 
diucnta caldo,fottile>& difcccatiuoi& l'olio più caldOj& più fottile jouero per 
l'iftefso cffctrojpigliata vna vipera , & tolta via la tefta, & la coda,fi porrà il re- 
fto del corpo tagliato in pezzi in vna pignata con ©lio vecchio , & vn poco di 
falc;& fi farà cuocere a fuoco di carboni , fin chela carne feparatadall'ofso re- 
fti liquefatta a guifa d'vnguentoj dipoi con quello tepido s'vngeràdue volte 
il giorno la fetola da capo a piedi , fin che l'vgna fia riftorata : hauendo l'olio 
vecchio , & la carne della vipera , & il fale virtù di difeccarc? , & faldate quefte 
parti , Mortificata la fetola, s'attenderà, come se detto di fopra,a mollificare i 
fimtj,, piedi , & a far crefcere l' vgne . Se il male farà inuecchiato ( il che e pericolofo 
mi molto , &quafi incurabile) bifognerà cercare la radice della fetola verfo il 
ti".'" " tuello, ouero ofso del piede, allargando l'vgna di fopra con Ja roincrta da alto 
abafso, fin che fi veggia infanguinarc , & fi ritroui il fondo del male j il che ri- 
trouatOjfi deurà conlu mare,& corrodere la carne cattiua,[& fopcrchia,& mor 
tificarc la fetola, & faldarlai il che fi potrà fare con alcuni rimedi) detti danoi, 
& Pillandogli dentro più volte olio vecchio feruentiflimo, dentro ilquaiefia- 
no bolliti fale, tartaro, & falgemma j incominciandodal principio della fetola 
fino al fine; hauendo quefto medicamento valore d'elficcare , di corrodere, & 
confolidare la carnejouero lanata la fetola con aceto forte bollito con fale, gei 
tandogli dentro poluedi rame abbrufciato, che conftringe,difecca, riftagna, 
& mondifica l' viceré; ò la poluere, b cenere dell'afphodilo ; ò l'acqua forte , co- 
mes è dctto,fin che fia mortificata la fctola,& la carne faldata,& l'vgna rafter- 
niata . Fatto quello , s'haurà cura ad im morbidire il piede , & a farcrcfccrl'v- 
gnajofseruando il modo detto da noi poco di fopra . 

^elle r et ture dei vgne . Caf. LV L 

\ E rotture dell' vgne,fono feffure, che fi fanno intorno al finimento 
deirvgna,& alle volte palfano tanto a dentro, che arriuano fino 
al viuo del piede, & al tuello . Vengono per lo più da ficcità gran- 

de de' piedi, ò dell' vgne , ò naturale , ò accidentale che fia; &a//e 

volte ancora per i neh iodata ra,ò per ammaccatuta,ò per altra ofFefa del piede. 
Se le rotture non giungeranno al viuo, facilmente fi cureranno, immorbiden- 
do il piede,& facendo crefcer preftamente l'vgne; ma fe le feflure arriuaranno 
cmm, al viuojò fia il male nuouo , ò vecchio, fi cureranno come le fctole,mortifican- 

dole,6c 
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doIe,& tenendo morbide,?.^ frefchi i piedi;& riguardando,chein quelle rottu- 
re non entrafleroacqua, o i^ango > ouero altra bruttura i acciò corrompendo la 
carne, non gendaflèro maii<mltfili dajànarcj comcfooo il male ddla formi- 
ca>ilcaraolo9& altri. 

Dek fejfm deivgte , che fi chiamano il md dei Affino . 

Céf. LV 1 1. 

E (èfTuredellVgne reno certe fcflè^òaeppature,minuce,ftrette, 
accorte» che vengono intorno alla cottNUiyòfadicecldlVgna, v* 

nella parte dinanLÌ per lo liiiigo>&mandano alle volte fuori il 
jj fangue > & cagionano dolore , & fanno zoppiccare lanimale^. 
Vengono qucfte feflure ò per humori maligni, & adufti, che ca- 
lano in qucllaparte, ò per ccceOlìua ficcità del piede,& dei corno. Per Canarie fi c«oj». 
tara il cauallo in ripofo>& in (bile afciatEe» nette, écfenza punto diletamej& 
fi nittritàdi cibi aiciucci>&£KiUdadigèrire»ooineorzo»r|Mdta,auena,^^ cmtm. 
H acqiia;& iìibito^ méntre il maleè nuouo , perche inuecchiato è molto mala- *^ 
gcuoleda fanare , & quafi incurabile, fc gli cauerà fangue dalla vena commu- •- 
ne;& fe il male farà leggiero, & le feflure non paflcranno a dentro molto,fi ba- kom^. 
gneranno due, otre volte il giorno con aceto fortiflimo , dentro al quale liano 
bolliti corteccie di melagrani,rofereccbe^jgalla9 di ciafcuno parti egualijdipoi 
iègligetiiecàdeiicmpc&ibcriliffimadraffi galla >dt corteccia di pino^ 
&atQÌ0b baibaflb mefcolati , & incorporaci infiemc ; per afciueare, & difec- 
care i mali humori,& confolidarequelle parti ; & feciò non folle bafteuole, (i 
cureranno con mele , & fc gli fpargcrà fopra orpimento , ligandoui fopra con 
Élfciadiiino. Ma fc il male farà penetrato a dentro, ù l'ara muccchiatOjliccT- - 
idMràdHnofcificare quelle fèflurecon acqua forte, roefcolata con acqua di 
piantagine,acdò non fia tanto gagliarda j ò con acqua forte fola, òconiQli(ÌÉk . 
iblfo, ò altro detto di fopra > c iTc n d o 1 c curationi del quarto , della fecohVSiP 
fcfrureqnafi Icmcdcfimc ;«5v: non potcntlofi fcinarc, fi cfre)^^ irT(ri1*Ì1TÌllÌj 
i£illo dal ^ppicare> con ladiiigeozadei ben ferrare* 

DdUcreff^itmedeifettm, Caf. LVllL 

E creppature dclli fettoni fono feffure lunghe, & larghe , che fcen- Uffnint^ 
dendo giù per lo lungo ndmezo de* calcagni tanto dinanzi,quan- "* 
to di dietro, aprono, & fendono la foftanza del fettone, & alle voi- 
ce fi fanno piaghe vlcerofe, 6c putride; per il che il cauallo ne patif« 
re,&fiduoIe;&i toonimoitevoicefioMiàno^&rìiioiiai^ c^,- 
le per non effer cenod i piedi netti dalfango>&da]]e]ordtii€^& per troppa ile» 
cità , ò per qualche percoffa , ò per aitar la natura a fuapoiar gli humori , ò per 
humori melanconici, & colerici 5 ò per humori flcmmatici,& fanguigni;il che 
ne dimoftra l'acquajò marcia,che n'efce fuori,hor difcolorata,& giaUaj & hor 
nera,&faniofa* Per lanario, fe le creppature faranno cagionatedalla troppa om. 
ikdi^Qon viiaii demio patredine,bafteritieneikiietc^ 
CDy& inunorbidire il cauo del piede,& i fettoni; ma feìn quelle feHc vi fi vcdii 
la marcia: venga il male da qual cagione fi voglia ò interna , od'eftema^fi lane- 
due voitcii gionio»6c ncwctà cf ogni puciedio^fiacbe iia guanto con ftop* 

pa,& 
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pa,& aceto fortifTìmo , dentro il quale fieno bollite cofe, che vagliano a difec- 
carc,& confumarc q ucUa putredincjcome fonobalauft i, m irto,gal]a,rumachi, 
& altri fimili^ & poi (ì r iempiranno quelle creppature con polue fottiliflìmadi 
veeriolo^di galla, d'allume,ditafiblxiibafro>&difuU^ejk^ fopravn 
piuinacciuolo di (loppa bagnato in detto aceto, accio vi filano fermi i medi- 
camenti. Er fc q ucfto rimedio non farà baftcuole a fanarle,s'adoprcranno l'ac- 
qua fortc,il folto \ iu(),il rame abbrufciato, & altro medicamento a ciò buoiiQi 
pollo da noi nella curacioue del quarto,& delia fetola. 

Ddmide dei fettoni fimikà font. ' Qf» LlX. 

fttftmtf' male de fettoni fimile a porri èvna poflemavlcerata di quelle 

•»* waX parti de i piedi , & mafTìmamente di quelli di dietro ; dalla quale 

cfcevnacarnacciafuperchia,&cattiuainmododiporriiProce- 
otuft. WM^L (tedaldimoiair luogo tempo il cauallodétroleilallealcaldodel 
ktamci&daglihiimoriycfaeperqiieftacagionegeneranj&oNn 
DeUi feooniin gran copiajondefiiiitiano,fi rìnouano,& sapoftemano. Que-r 
JJJJ*'" fto male quando cantico, & inuecchiato è molto malageuole dafanarc, & la 
fua cura è tale . Si tiene il cauallo infermo in ftalla afciuttaj& netta da ogni lor- 
dura,& li nutrifce parcamente con cibi afciutti , & fc gli caua fangue dalla ve- 
na communedel collo j pofdas'ailbtciglia la caua del piede infìno al viuo, & fi 
fcuoprcquafipiùchenonbilc^a U carne fouercbia» & catdiiadclUfìettonìi 
di modocheTi vede in (ino al fondo -, & e(rendo il oeiàiedeboky &leggiero , fi 
lauerà duc,ò tre volte il giorno,fìn che fi rifnni con aceto forte; dentro il quale 
fieno bolliti fin che cali il terzo , fcorzc di méìagT:inì, rofc bianche, &[gaUc; di 
ciafcuno vna brancau j & lauauchefarà, fegU fpargerà fopra le polui di allu- 
tnefcagliiiolo, di gaUa,diÌC0Redf mehgrani,dÌGonecdedi pino,&:di caks 
viua ana oncie tre» mefcolati^ & incorporate infieme: le quali hanno valoreifi 
e(nccare,& confumare la carne cattiua . Non giouandoquefto rimedio,!! me^ 
dicherà due volte il di con l 'vnguento roffo : il quale è valorofo in confiimare 
la carne cattiua delle piaghe, in mondificarle, & purgarle, &confolidarle; an» 
corche folfero difHcilida confolidare , & infìilolite : & fallì così . Si prende di 
vcrderame>dmmearìb'>'dilca^laiditanKanaonctt 
ctequattrojd aceto forteinezo bicchieroj (ìbollcaIentofuoco,tantochefi 
" veggia far ro(ro,& fia ben cotto ) il che fi conofcc,che gocciolato in terra ,s'apt 
piglia , & all'vfo fi ferba , ò con l'vnguento efTiccatiuo, che a fare fi pigliano di 
alfa fetida oncie trc,di falnitro,di vetriolo ana oncie due, d'aceto forte quanto 
balli i &L il fa Ilare a molle nell'aceto l'alfa fetida , & fi macina ; poi vi s'aggiun- 
• gonolepoIuì,&iìeUVltimoracetO)&fabafi|0(iieiK>feghgett^ piagl 
per efiìccarla olio ben caldO)& dipoi lauata con aceto forte, fi coprirà c6 pome . 
di vetrioloj& al fine poftoui (bpra della (loppa , fi legherà con fafcie diligente- 
mente. Et fe quelli medicamenti non faranno anch'edi balleuoli a curare/? 
fatto male,s'adoprerà ancorché fia pericolofo, per due ò tre giorni medicando 
vnavoltail dì,r vnguento, cheficoropone di rilagallo,dicalce viua polueriza- 
ca,di pari pero,di(aponnaK>mollequatobaffa\f^oo]at^&ÌDCo]po»^^ 
me. Et modificatala carne cattiua dei fettoni, s'vngerà ilhiooo tutto có botti* 
ro,& alTungia di porco vecchia, ftrutti,& liquefatti infieme,acciòquella fe ne 
c;^dai& dipoi ii módifid]e»i& coTolidfiràlaiMagacdmedjcaffljiippr^ 
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De CaualU. Lib. VI. a8j 

J^elU fipardtiofje deli'v^ dal viuo del pUdg, (^rÌMMum 

A k paradooe deli' vgna del pkde aon è altro , cheroIutione,& di* 
uUìooe del contìnuod'eflb piede, per loquateò in tuctcv^ in par- *** 
te a guifadi fcorza^ò dig^ciafi Spicca fvgna dalla carne,& dal* 

lafua radice . La cagionano,riprenfioni, gran concorfo d'hunio- i 
ri , poltcme, percome , inchiodature antiche, & mal curate,& altri fmiftri auc- 
nimenti j & 1 impcritia, & negligenz-a del Marefcalco e molte volte cagione, 
chegli hamoriftorfi, &rin<£iufinei piedi, vi fi vengono tanto ad inuecchia- 
ie,chervgnaè òoftretta diTepararfi dal viuo dd piede;ac lacuraèdiqiidb«M. 
modo; che feFvgna farà fpicca dal piede laalatD4fiarte,& dietro aquella ere- 
fcerà l'vgna nona , fi taglia alquanto con !a roinetta , ò ralpa IVgna \ ccch la in 
quei luoghi, doue confina con la nuoua;accioche la Tua durezza nonnuoca 
jdlateuereuadi quell'altra jpofcia tinche il piede gittata la fcorza vecchia fi 
iiaaittorinoi]e]laco9Sf'vnga aue volteildimamno^&ierala corona,& iVgna vntku 
con vndoaiilequali fbmochino^ fiicciano preftamente crefcer l'vgna noua; jS^^'iv 
come fono quella , cheficomponecoadue Dottidireuodi caftrato^ vna dicé-ia«* 
ra,&alquantod olio commune, bolliti inneme,gettandoiii,&incorporan- 
doui dentro , mentre bollono , polui fottilifTìme di malbcc , d'inccnfo ana on- 
cia vnas&q ucll'alcrache fifa) & è migliore, di feuo di carato, d'anungia4i 
porco ana libia vna , d'db commune , d'olio di fementedi lino ana oncie tre, 
dimeleonciediie>dicetanoiiaonciavn4;bollitiinWoditerra inncme,& 
Iiquefatti;aggiuntoui,mentrcn rafreddano, poluttoiìinìmepanate per ila- 
megna , d'inccnfo, di mafticc , di fanguc di drago oncia vna per ccfa : riguar- 
dando firauoS9Ì piedi o^lì dall'acque, & dalie JordiU'fi» d^&AP" tocchinp 
cofeduresSc tenendo l'animale a reg«iUlO.V}g«i«,S{ '\nììf>sSs>S$Ìy^ 
la maggior parte» equafi tutta faràlepam > & fpiceatad^ iSSei» |fe a)fpy ^^^^ 
|àià|Che primieramente fi laui il piede vna volta iì^iorno , tanto cheiiarìfanj^ utémipu 
to con freddo aceto , Sd forte j pofcia afciuttoda le ftcflb,s'vnga con rvnrionc** 
liquida, cheficomponecon polui fottililTime di maft ice, d'inccnfo, di galba- 
no , di pece Greca, d'allume arfo ana oncia vnaidi fangue d i drago oncia me- 
2a,incorpciratea fìicddo con mdc toTatOj^ terebentina anaoncjedue. Mafè^l^;;/;;^; 
rvgnaperledettecagionì fi fepara tutta >&rene cade, il male èquafi incurar ufit»»^ 
hile;tuttauia,e(rendoilcaualloinferm(HeceeQefite,&di gran prczzo,(ì potran '4/''^'*' 
noprouarequeftirimedij. Si nutrirà parcamcntedi cibi afciutti,& facili da 
digerirc,comefonoorz.o vecchio,fpelta)Vcna,& pagliai& fegh farà continua-******' 
mente il letto di paglia, òdi fìeno alto infmo alle ginocchia j acciò vi fi ripoiì 
con li piedi infermi,teneri,& dolenti; pofcia caduta l'vgna, fi metterà al pied^ 
vna fcarpa accommodata di panno di lino forte , ò di cuoio fottile vnta iienc^ 
& piena di pece Greca, d'incenfc^di malUcc, di fanguedidrago,di boloarmc- J|JT^'* 
no,di galbano ad egual mifura ; ridotti in polue , & liquefatti con due parti di ** '* 
fcuodi caftrato,& vnadoho commune, bagnando pero fcmprc il piede con 
tepido aceto forte: la quale fcarpa fj rimouera due volte il giorno , Hn tanto, 
coefhsuwco» infàìrciandola,& acconciandola in modo,chenon poHa cader tumtj^f 
fe» (Scene il picdeda tutte le bande ftia inuolto , & fepolto ncll'vnguento . Ri- jf^^'^ 
aouittl ygoa«&(m»ilpMik>pCTfi»titorla» & Mm^i piglieràvn 
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panno grande di lino, &enipiaftrato tutto con l'empiaftrojchc fi fa con polue 
di galla,di fcrriola, Sidifalc, bolliti in aceto fortiflìmojfi coprirà con quello di 
fotte , & d ognintorno tutto il piede , ligandolo di fopra , & rinouandolodue 
voice il giorno , fin che T vgna Ha fatta dura , & forte s & fe fra tanto il cauallo 
perlòdoloieiioii potdTejpolàfe fopra i piedi oflisfi,aiicorche vi fbflè fottoÀ 
jtbmji, letto di paglia altc^ che lì temeflejchc il corcarH gli foHe danno{b,con ardfi- 
u ^^ios'acconcierà il cauallo in modo,chcfoftentatodal]ccinghie,&dallecor- 
u'H^liZ de,(Uacoaii(ùedile^erineQCeappoggiatiiQt€n^a9&nonripoffitcQr^ 

^i£^' DeUmchiodatura, Cap. LXL 

2*^**^ i^^f^l A inchiodatura, &liiljjroccatura fono vnaperforatione con a m« 
"* maccatura del morto , & del viuo del piede j prodotta V vna dal 

cafojl'altradal mal ferrare; SfcTinchiodaturadi tre maniere^. 




r^'*Ì'''*" l^^bÉi I LVna quando Toflo grande del piede ( forata quella carne alfai 

fi^iu"^ grofla>che lo verte quafi tutto) è verfo il fuo fìne,doue è alquan^ 

toina(Scdopn>foiidamentedanneggìatoda]diiodo^af& 
pocoa pocoquedoofTo, che va a finire nella grollezza dVn taglio di coltello. 
L'altra quando la punta del chiodo toccando, & rompendo alquanto il taglio 
deiroflro,pa{ra nel viuo tra l'vgna , & l'onb . La terza c quando il chiodo/cnza 
toccar loffo, entra nel viuo tra l'oflo , & l'vgna, ò palla nella parte di fuori del 
corno . Toccano , & forano alle volteì Marefcalchi con la punta del chiodo il 
vino dd piede,quandoauiene>clievainedefimo chiodo shabbiaiMÙvo^ 

JjS^ ine(cere,& acauarejdalcheduainafi trattameffa quella forte d'inchioditura; 
ouero quando per mala ventura sfogl/ando/iii chio€Ìo,h punta efcefuorial 
fuo debito luogoje la parte sfogliata entra nel viuo; &qucfl:c fono molto pcri- 
colofc ne fi conofcono per lo più,fin che ! cauallo non ne fafegnojeffcndofi il 
filale apoftemato>& marcicojouero quando per colpaddFeRatore,nel pafTar 

tigoi fuori delTvgna il chiodo 9 tocca il viuo. Si conofcono i caualli indùodati da 
quelli fegni , che pochi giorni dopoché fono ilati fèrrati, hanno il piedepiìl 
caldodeìrvfatoj&cheltando fermi, non ponno tener fermo il piede, malo 
llendono innanz^ijouero lo tengono leuato, e nell'andare lì dolgono,6i metto» 
no folamente la punta del piede in terra, & la parte fona, & zoppicano, & fca- 

: JM» di puzzano^ SiritrouaqueftomaletsfeiratDilcanalkvftrin^ndooonletaiiag^ 

t*^, 1 Vgnad'intornóincoroofopralepuiite deichiodi;ouero feniasforrarlo , per- 
cotendocon vn martello fopra tutti i chiodi del piede infermo ; percioche./» 
ftringendo,ò percotehdo il luoco offcfo, il cauallo per lo dolore, che fentc,ò ri- 
tira a fc il piede,© filafcia andare verfo terra per cadere. Cognofciuto,& rirro- 
iiato il male , s adopreranno cofe, che difecchino paghardamcnte,e mandifi- 
<hinoalquanto,efrendo il piede parte più fèccha£»altre,&connenendofix 
tiittelerotture,e piaghe i rimedi) effiocatiui hor gagliardi, & hordeboli,hauii* 
to riguardo alla liceità delie parti affètte. £cfeilmalefaEàfàttodifrdco,& 

- non^aurà prodotta materia, fubito leuato il chiodo, & aggrandito alquante^ 
e nettato il buco, acciò i medicamenti poflano meglio penetrare nel fond(^|i 
metterà nel buco quattro , ò cinque volte l' vna apprefso raltra,iUCcarocandi- 
- tloinriero,ògalbano,òpecefccca;&accoibtoglìvnfiminfocaii(^g^fa^ 
fanno liquefare^fic fondere dcncrojnettatafemprcdinuouolaj^ift* Dipoi 
fantoilbucooiacei^òaìaifoppatncaymdintoooD pececal-t 
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da,(? potrà ferrare il picdc,& adoprare il cauatlo, eflendonc bifogno . Oltra di 
qucfto fe gli potrà metter dentro herba tìcrcadeltaflb barbaflb,ò vcrbafco 
fcmina , peita con pietre viue, che (àbito guarifceiò la fua polue fola}ò mefco- 
latacon mde»cheha vkcùdiconftrìngeff^idiièarai^ 
to pili caldamente fi potrà fare^foUoai pcrforata9Òd'hipericon compof!o;ò 
l'olio d'abcz/Ojche mirabilmente m6dificano,incarnano,&faldanolepiaghe, 
&r gli vlccrij&qucfti folip mefchiati con terebentina, & rafa di pinojò con al- 
quanto di falgcmma,& cera per dargli corpo. Saràancor buono ftillargli den- 
tro nelprincipio terebentina t&oliocaldo , & dipoi fucco d'ottica , ò di taHb 
barbaub^òpepe.Serinchiodatiiiafaiivecchia>&vir^^ «^iri^ 
fcoprìrà il loco ofFeib^guardandofi da far fanguejtagliandoii&cauando conk ÌiS£S, 
IOÌnetta,c) altro ferro tanto del fuolo,& dcll'vgna d'ogn'intorno,chc l'vlcerc fi "mw*»- 
poffa toccare con mano . Dipoi nettate l'vlcere dalla marcia con bambace, ò 
altro^ per mitigare , & leuare la doglia , vi fi metterà per vn giorno folofioppa 
bagnata in bianco dVouo,& fai trito con la tafta;& fé vi fufle il flufib del fan- ^ 
gue»sfafltippèràlaftoppa in bìancod voao,&polucd'ÌRcenfo per ilagnarloi 
laltro giorno fi medicherà rvfceiecol bambace bagnato in acqua fortCjponé" 
doui fopra ccra,ò ftoppa legata con le fafcie j & la bambagia vi fi lafcierà tutto 
vn giorno intiero per confumare , & difeccare quelli humori . Poi , tolto via, 
l'altre cofe^filaucrà l'vlcere due volte il giorno mattino, & fera, fin che fia rifa- 

nata,conacecotepido,&raIé$&fegli fpargeràfopra poIoifi)tti]i{]mie,che 
difecchinQ,& iàldin(>$oonefonopoloe diÌài€ocob,di mlrtso^ n&i di galla» 
&difuUgine,merchiate,& incorporate infieme. Si potrà curare anooiaqneflo 

. ìdcere inuecchiato con bianco dVouo, calce, & fale; ò con precipitato prepa- 
jrato,incor|X)rato con mei rofato ; ò con l'vnguento Eglttiaco ; ò con la pece li- 
quida,mefcolata con mele,& fuligine jò con pece liquida,mcrcolata con cera> 

/:8iiÉ|IÌBarfii|iMiifij|^^ ; i qbali hanno virtù,& vab- 

to negro, che fi fadi pece nauale , d'aflungia vecchia di porcoì ^ di fbligfné, "^^PM» 
ridotta in polue, di ciafcuna parti eguali , cotte infìeme, fin che fiano calate il "^-^ . 

. quarto j & dipoi colate j il quale è ottimo rimedio all'inchiodature, & alle pia- 
ghe. Mafe per ignoranza del Marefcalco,il quale non habbiafaputofco^ire, Rimtj^/t ' 
& ben curaielaiiichiodatura^hmajfciarinchiufa nel piedefi fiiceflèlavia tra '^f^f/^l 
rvgfia)&ilvìi]o;& feporatala radicedell vgnadalla came}& dalla pd]e,vfcif- rf j»",^ 
ic apparentemente nel lato di fuori j fubito guardando il piedcda ogni hiimi- 
dita , & lordura, fi cercherà col ferro l'inchiodatura fotto la fuola , per cacciar 
fuori la marcia,& aprir la ib-adaa gli humorida quale ritrouata,e curata(come 
s'èdetto } fi medicheràla corona rotta , fpremuta fuori la marcia con mcdica- 
menti liquidi, fisfcomntinquali polÉnoicorrer per tuttoi& penetiarfinoal 
^Dodoj&habbiano poifanzaièe virtùdi modificare, dilèccare, & faldarejtralf 
quali ottimi (àrannorvngucnto da faldate, che fi fadipoluifottiliflìmedi ra- 
dici di opoponaco, d'incenfo, di mirrila, &di farina d'orobi, parti vguali,&di 

. altrettanto mele , quanto fono le polui j & la pece fiquida meicolata col mele, 
incorporata con alquanto dVnguento Egittiaco^ervoguento Egitdaco iblos 
&iÌindeincofpontoooiiorpiiiientopoGiefi^^ 
talan>ttura,fi legheranno fopra la coiooadeirvgyia inettamente eoa léfàfcid 
piumacciuolidiftoppabagnati in detti medicamenti; acciochci medicamen- 
ti iUeoo pili VQÌCÌaUacarae»& pollano m^o£ueJb loro operationi , & che 
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la tnaceriaeili al baHoi & la corona non rimandre grofTa > & |oi)fia . Si potrà 
ancora perleuare via il cMore,chevi ftrflè^làr meglio marciiervlieen^eflèD* 
doqu'ella parte molto reiiftbilc»cinpìailiiie dittala rottura della corona con 

maluaiufchiOiò altea ben cotto,incorporato con aflungia di porcoj & poftoui 
fopra piiimacciuolidi ftoppa , infafciargli ftretramentej dipoi , lafciatolo così 
per due giorni fcnza toccarlo , slegato il piede , & rpremuta;fuori la marcia , fi 
medicherà per alquanti giorni con agli cotti, mefchiati con alquanto di pepe 
p>ìiieiÌEatojlegandole (opra la corona conk^iaQ&vMinainent^^ 
. làldata, &guaritalaiottuia,(icureràconrvnguento EgittiacOjòconpeccH- 
quida incorporata con melc^S: polued'incenfo, chemondifìcano,era]danojò 
con poluedi farcocoIa,di mirto,di galla, & diftercodicane,chema<;iaoffa,& 
il pan bianco,merchiatc,& incorporate infiemej oucro Te la rottura ^ella coro* 
Da folle tanto ftretta, angufta, e concaua, che non vi potelTero entrare i medi- 
camenti >che hannocorpo , fe gli fchimrannodentioyfin clielìa lànata^colé 
liquide moodificatiiie» iiwccsLtiuCy come fono acq ua d orzo, o di mele, in* 
corporate con vn poco d'vnguento Egittiaco j ò il vino có roele,e farina d oto- 
bijò acqua d'alliime,òla falamoia tanto di pefce,quanto di carnejòl'vnguento 
fatto di cerufa, d'argento folimato, bianco d'vouo,acqua,& vino bianco; il 
quale ha gran valore nel fanare gli vlceri fetidi , antichi , & concaui i & medi- 
» tvktr* catolVlcei«,s*infiircieri,come£&pra.EtfervlceredeUa corra 
6«r!S2 potdTe fanare, farà di meftieri I»gliaie£0l1ikroinetra omtodeU'vgna 

jp ^rryso intorno,&appreiroil nialc,chervgnanoftiJWina,otocchilacarne,evieti,che 
jjj/*' / IVlcerc fi faldi j & dipoi nettatola dalla marcia , lauarla con vino, ò aceto, o ac- 
qua di mele tepidaiò con v ino,mcle, &fale, mcfcolati inlìcjncinó mettendoui 
maiolij) ne acqua i & v kimamente> ''^ ^fi findoi gl^^ Vi l iapnQ.8ilefafciek 

medicaila» comedi fopra. hHfcÌi&0KfmKBWmBÈ6BàAi^ 
Jiiede >fi rìtrouafle l'oifefa e(fer molto profonda , & la maggior parte ddfnede 
putrefatta, e guafta, bifognerà in tal cafo diflblare il piedc;il che fi farà in qufi^ 
Js'tir^n ^® "^odo . Tagliata con la roinctta , o con l'incaftro la fuola del piede fotte la 
finit7 ' vgna circa lellremo giro d'ogni banda , fi piglicrà la punta della fuola con le 
tanaglie, e tiratola gagliardamente verfodjetro,fi flerperà per forza j&fe la 
fuok nonfipo«(^e tagliare , perdTertroq^ 
^ gnijòconempiaftri mollifìcatiui,&poili taglierà . Defolatoilpiede,&vfciCD 
iar&i ^ baftanza, & Icuata la marcia, fi medicherà per leuare il dolore, & fcr- 
^limrfii marcglihumori con ftoppa bagnata bencin bianco dVouo,& acqua di vita; 
**^' • & fafc iaro il piede , non fi toccherà fino aldi feguente, ò per due giorni 5 dipoi 
lauato r viceré, & il fuolo con roele, vino, e fate tepidi , fe gli farà vn'altra ftop- 
pata con buoni piumacduoU bagnati con biancod'voua,aceto^ mde,fìibBjfle 
a incenfo,boloarmeno,& polue di maftice ; fopra la quale,accioche i medica- 
méti ftieno ftretti fui male , e la fuola nò crefca più del dQuere,ò gonfiafle verfo 
Te>n ifi fuori,fi metterà vn ferro fottile con due chiodi nel corno, vno da ogni lato(per 
J^'f'- poter facii mente ad ogni fuo volere metterlo, & cauarlo ) il quale fia ftrettifff- 
mo al piede j& habbia d ue rampi nella parte di dietro , fatti in forma di anelia; 
fottouquale perilluagofifìcciieianoalcuneftecchefottili,& piane dil^gno» 
che nellàpaitedi dietro verfo i calcagni farano tenute ftrette,& ralTetfitftdal- 
Ic legature, & da quel legnetto,che per quefto effetto fi metterà dipoi per il tra 
utrfo fopra di loro in quei due rapi di ferroj& così fi lafcierà per tre giorni séz a 

mutarlo. PoTualcuace tutte le cofcyfilauciàdueYoltcilgiQEUiD^^^^'^ 
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n iiruolo,& l'vlccri/m che fvna fìa rifanata ; & l'altro rìnouato con fortilGmo 
aceto tepido , & fale ; le gli fpargcnì fopra polue fottilìsfima di tartaro , di 
galla,di fale,d'allumc,di fuliginc,di boloarmeno,incorporaccinricmeiponen- 
doui fopra la iloppa bagnata in aceto fortisilmo bollito con rofeicammomil- 
la,& fcorzedifalice s &ilfèiioiid iiiodocliefièdetto$aiierteiidopetòqtiaii- dmnim» 
doilfolofifiuifattoalquaiitofaiiio^fodo^leuardal piede il ferro fnetto»"* 
& di rimetterne vno bene agiato, & gradej acciocheil piede vi fi pofsa fermar 
fopra,&dilatarfi nei calcagni. Oltradiqueftofi potrà ancora difsolato il pie- 
de, Scofleruato il mododettoda noi, metterui fopra bianco d'vouo,fale trito, 
& ftoppaj& dipoi fin che fia mondificato, & netto, medicarlo con IVnguento 
foflb)Chefi&cos). Si pigliadivenlerune^ivitrioIoIloiDai^ 
difesa di rame » poluerizad fottilidìmamenteanaonda vna,di mele onde 
quattro j pofcia fi fannobollire dentro dVn pignatto a picciol fuoco , fino che 
douentino di color rofib . Mondificata la piaga, fi medicherà con IVnguento vnpunt, 
dalaldare,che mondifica le piaghe,S: incarna mirabilmente ro(refcoperte,& 
£icit{ceceìlfiiob, &lVgna; che a comporlo fi prendeafliingia di porco vec- 
chialìbra vna,conlaqtialeutnd[chiaadegual portioneforagìne,cheficaiia 
deOefucincde' Fabbri,poluerÌ£atafottilmente,&fecacdataj pofcia boUidiil" 
(ìeme,fìn che ralTungia fia liquefatta, vi s'aggiunge di pecenauale libra vnaj& 
da capo fi fanno tanto cuocere, che l'humidità dcll'aflungia fi confumi; con- 
fumata fi cola così caldo con cfprcmitura j & colato vi s'aggiunge verderame 
poltierizatooiidaviia,& MìakiuantocuocerejòoonqiS'altrodcttodifiH 
pra , cfaeii ^dipoltie , & mete, che ha erandiflìma virtù di nettarle piaghe^ 
daiUcatncgiiafta, & iàkia w ^ana3id K di f^ ^ 

jDdtiJproeatHra, Cap, LXIL 

I fonnoicaualfi flcaiio,&ll vino dd piede, quando per lorlck^c^ 

gura auiene,che nel mederi piedi in tectacamin andò, premo- 
no,& calcano col fuolo cofe dure, & acutejcome fono Iegni,fter- 
pi, ferri, chiodi, &fa(fifituati talmente, che fiano atti ad intrarui 
dentro pertugiandolo , & ammaccandolo . Si conofce alle volte quello male ^<i»f» 
mentre fi fora il fuolo, & alle voice quando incomincia a marcire la piagaci 
perdoche (èntendoH cauanofoficiaÉttta nel piede , confentecon laparteo^ 
fefajper ndnfentire ma^ìor doloiey&fi lafcia andarverfo terra,&fcapuzza; 
& apoflematafi l'infproccatura, per non effer fiata curata in tempo, il cauallo 
per lo dolore,che fente, fì:ando fermo , tiene folleuato il piede,ò ftefo verfo in- 
nanzii& andando fi duole,& zoppica . Si ritroua,cifendo il mal fatto di frefco a 
m vnaocchiatay ahandosà il piedeofielbrmael&ndoimiecdiiaKsoonrinca- 'a^HH^ 
ilro,&coahroineca,disfen'2toil piede, &aflbtcigliaeo ilfuolo. Ritrouata 
l'infproccatura , & canato fuori il legno , ò altro , che vi fofle , fi difcalzerà con 
laroinctta infino al fondo ; auertendo di non far fangue, slargando il luogo 
sì, che vi polfano ben penetrare i medicamenti , & le rafte ; poi elTendo il ma- 
le frefco,ò antico, fi curerà in quel modo, & con q uclli fiefiì rimedi] , con qua- cuna. 
Hhabbiamodetto cuiaifi nnchiodaciira,tiiectiendo,feil male fbflèeonde» 
&peng^ofo , fopra la mazzuola^elo itìnco del braccio ofifeToottimì lben3oj>cMMii; 
per vietare, che gli humori non corrino alla parte ofFefa , & cauando fanguc_-> c^u^riti 
dalla veiuiocGoildDOGchio> (evi folle ciinored'iafianimatione,& allacciane t*^* 
. T 2 dolaan' 
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2 go Delle Infirmitadi 

dolaancorafe foflc il biroj2;no5& oltradiciò feglf potrà nel principio applicar 
fopra ftoppa bagnata con biancod'voua,calcinaj tk fale,pelti, & mefcolati in- 
fieniei& poi medicarla con l'vnguentodafaldarejauenendo dinonlafciar 
acfceie la carne catriua;&fevjo&dlè900inxferb,&conr^^ 
tata la piaga dalla marcia, e lauata con (àie, & aceto caldi , il potrà cuiarccon 
IVngucnto , che fi fa in quefta guifa . Si piglia di fcuo di caièrato oncic due,& 
pcfto, c liquefatto, fi mefcola con libra vna di mele , & raeza d'aceto ; & dipoi 
aggiuntoui vna oncia di cera nuoua, fi fanno bollirein vn pignatte nuouo a 
lento fuocojagitandole fem prci &> come fi veggiono farfi di color roifo/c gli 
menonodcntro pdui (occilimme di verderame, di licargirìo, didafcunooi^ 
eia vna j & mefcolandole, 6c incorporandole infieme , fi lafcianocilOCaC9fiii 
cheiìanoBuietoCrejpoiriIeuaiiodUfuoco^firerbaaoaU^vIi^^^ 

DcUdfofrafofia. Caf. LXIIL 

A foprapofta èvtiarattumconamiiQaccatnraycliefi fiifularadi* 
ce,ò corona del piede dei caiiallo oalacame viua, e f vgna,ò po- 
co più alto , ò più baflb j tanto nella parte dinanzi , & da i Iati del 
piede,quanto in quella di dietro, & nei calcagni^ per cflcr calca- 
te, & danneggiate quelle parti dalivn pie dell liklTo cauallo, ò d'altro, che gli 
£Xm><! folTe vicino ì & è chiamata foprapoiU>& foprapicdcj perche fi cagiona dal 
poiiìcaTualoNiitervnpièfiiralciDifitiionèdiiiiuon^ 
(c non la rompe^madd piedej feparandola dalla pelle , & dalla carne . Si gua* 
rifce,e(fendo oflfefà , & rotta la pelle , e la carne fupcrficiahnente in brcuifhmo 
fpatiodi tépo,& molto facilmcnrcjinfafciandoui fopra caldo ilro/JodcJjVouo 
duroarroftito col faie,cfpargcdoiJidjpoifoprapolue di calce viualauatadue, 
ò tre volte in acqua rofatarh qualedifeccà vakrolàiiieDtefeina mordacità al^ 
cuoaìouero ftillandouidentrò caldo l'olio d'ipericon compofto, folo>c> mefco- 
latoconfoliod'abezzojòlegandouiropra bianco dVoua , fuligine,&fale;ò 
bianco d'vouo , polue di calce viua, cfaIc,incorporati infieme. Ma fela ferita 
farà grandc,ò profonda , & I vgna rottaifi terra il cauallo a regolato viuere,ac- 
humori non calino ne picdi>eficercheràd'accelerarclacurauone,vfan 
'n-' doui ogni diligenza >& guardaiidolO) che non tocchi acque, òlordureconla 
{iarteoirefajperciocbelefopia^fteinuecchiate,òmalcurate,diuétanoilpiù 
JJJJJ^';; delle volte vlceri^fiftule, cancri, ragni,ò chiouardi : mali longhi,& diffìcili da 
SI*?'''' fanarc,&:quafi incurabili. Lauara adunque la piagaconvino,& aceto caldi, 
ò con la dccottionc di verbenaca , che difccca valorcfamcnte , & confo lidale 
, ; ferite, le gli applicheranno fopra med icamenti^ che difecchino,& faldi nobili* 
x«r«/'. laiciandogli ftrectamente (bpraii male^& la corona:al cheiliraniK}buoiuror* 
pÌBiento poluerizato (bIo,ò raefcolatocol mele, vnta prima la piaga col mele» 
& poifparfoui fopra l'or pi mentoj& la polue di calce, & mele,mcfcolati,& in- 
corporati con fuligined'jnccnro j & l'vnguento , che fi fa di polue di radice di 
orobi,d'opoponaco,d'incenfO}di mirrha,edi farina d'orobi, di ciaicunapard 
eguali,incorporate al fuoco con altrettanto di mele: il quale confolida m/^ 
fiiaience le a>redifHcili da faldare* E|lèlV|iM toccaflOTlacatiievjtii^^ 

fciairefaldarlapiaga,bi(bgnerà3cc5darlainfiiodo»cbenonìatoccMQg^i^^ 
o»* d i dolaj& fc la foprapofta foifc annca, fi netterà, & purificherà dalia<aMrcia,&{ì 
iucdichcià^cofpeiìmedicaop^ii vtoii ^' ^^"^^ h^KKi^n^/yp^w ^ parlando • 
_ ^ ^ jK.- della 
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deirinchiodatura;& fe vi fofle perauenturacrdciuta tanto la carne, che auan-' 
zafsefopra la corona,s abbarserà,e corroderà,Iigandoui fopra 1 'empiaftro,che 
fi compone col midollo di venti agli cotti i & polue di pepe onde due » & af- 
iiingttdi pQfo>libiaviia»me(cobm9&iDcoipoKadìiifieii^ 
terzo giorao » fin die la carne Ha abbafsata lauato orima il male con aceto te* 
pido.Ma rekcaraeaxsTcìuta fo^lioca^oonodm 
alni filili medicamenà» 



DdUcontufianedeifiuli. Caj» LXIIIL 

Acoiitnfioiieddinededdcaiulbèdhiìfi^ h^ma 
parente dellepaitioondniie,& teneKeddpiede,e(rendola parte*** 

di Topra intiera ; feparandofi per lo concorfo del fanguc, & della • ' ? 
materia>che fi raduna fra l'cffo grande del piede,& la fuola,quel 
le parti molli) che pria erano continue: onde viene ad eilere nel* 
la^tttiifioiie>riatemperìe , la folucioneddcoiitinuoj&gonfìandofì la parte ^^Z^ 
dan^iaca^limlt figura. Qncflomdeèca^òii8iD<kmotoeaigioni,eta^ 
cAenori; &sìcomefiÀin varij;&dìuerfimoidi,cosÌTank8cdiuer{inómigU "Jl^ 
feoo fiati impelli da gli huomini^ pcrcioche premitura di rcrrofi chiama quel- a'* 
la contufione,che viene per ftrettura di ferrojche calchi,e prema fu i quartii& "^ìflpj^, 
fiibatti tura,ò fubattuta quel]a,che fi cagiona per elferiì fatto corrcrc,ò rauoue- iTtmuC- 
re gagliardamente i caualli jò caminare lungamente in via dura,afpra,& iàiro- 7«i«yiM 
fcò percflèrefadaftittri d^aadargiantempo s fe h ati permotagné^égluoghi ». 
di ibdo terreno,ò petrofijalpeib-i^mmaccando le pani di dentro,& teneredei . 
piedi i corfi violenti,& il moto vehemete;& confumado>& indebolédojl'vgne 
sferrate la lungheria, & afprezza de i viaggi, fi che la parte di détro ne rimane 
addolorata , & per adnnany.a di fangue aggcauata > & oSsÙl 3 & ammaccatura Amm**-^ 
€hiaiiiaiioqiidraltn>diWeiieMrfiilIO])d<^^ ""^ ' 

viua forza enoatiaìl fenO) & la mda j ò fi ficca tra lecoma dd ferro,mentf^ 
cauallo fi muoue;ammaccado la parte di dentro,& tenera del piede quella du« 
reiza,che viene calcata dalla fuolapcr lo pefo grane deiranimalej& per Io mo- 
to . Si conofceda qucfti fegni, che il cauallo per roffefa,e per l'adunationc de s*và, . 
gli humori haurà IVgna calda, &e(rendo andato sferrato,confumaca,fruib,6c 
iottas& iaeoaiixuSbSLzdclMiBi^^^ 

inenteiriibG i quartì,poicàfi>lamente in terra il Iato fano del piede, ouero mec- 
leeàU mano piano in terra, & nd ftenderla fofpendera il pafTojò che nd cami- 
nate premerà folamentecon la punta delTvgna in terra j & ftando fermojterrà 
per lo dolore il piede ftefo verfo innanzi ;ò lo foUeuerà fpeffe volte dal fuolo. 
Conofduto il male , per ritrouare il luoco ofFefo , leuato il ferro , s'infafcierà il r£llljt 
faolo del piede con panno di lino vnto 3 e dooe tal panno lefterà |mù tofto « «ma» . 
afdottt^iliihamàfl fatocalcito>premuto,& 

la partedi dentro del ferro, Srdouefi vedrà piìilucida, &confumata,in quel- 
la banda fi giudicherà hauer premuto piìi il ferro , Sceflerui loffefa j ouero per 
riconofcer meglio il luogo del male , fi ftringerà da tutti i lati la fuola delpie- 
,dc con la tenagUa j & oue per tale ftrettura fi dolerà il cauallo , iui farà l'offefaj 
b d^fi raderà, òralberàdifottor^^naiSc queUa parte,chefivediàpiùlhii- 
da»&neia,fiuàlafiioattuia9& ammaccata. Bjooiiofcnitoilliiocodlelna]^ 
Ìbh€Qiititfi()i]e(veiigadai^ QigìoQe fivQ^ 

T 3 ziniar- 
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'Ann,ii M niarcia,fi terrà il causilo in ripofoalcu dì in luogo, ouc fia il fuolo di paglia, 
mi^Mini con IVgnc empiallrate di quei medicamenti , che vagliono a mitigare il dolo- 
' re, & ad eftingucreil calore accidentale , & a fare efsalare, & ifuaporaregli 
humori adunatile che fieno temperatamente caldi,impiaftrandogli vna volta 
il giorno tanto , che fia guarito il cauo del piede con cipolle cotte fotto le bra- 
gie, mele, terebentina, & polue di cornino, mefcolati infiemc , & caldi j ò con 
voua crudi con li gufci, & bottiro frcfco, rotte, & incorporate infiemc ; òcon 
afsun^ia di porco,c femola bolliti in acqua di altea; ò con ftcrco frefco di por- 
co bollito in aceto con grafso di cauallo j ò con orzo mondo cotto nell'acqua, 
& pefto nel mortaio, & fatto in guifa di pafta , & di nuouo bollito con mele; 
aggiuntoui vn onciadi polucdi comino : il quale ftcfo fopra vn pannograndc 
di lino , & infafciato caldo fopra il piede , ha valore di leuar in poco tempo la 
S'^'iti doplia,& di rifoluere gU humori:ma fe la contufione farà antica, & inuccchia- 
fiéMMui. ta,o nuoua ancorai afsottigliata la fuola, s'aprirà, ò forerà il luocodanncggia- 
*■ • to tanto che il fangue , o la marcia radunata fi purghi , ò fi rafperà la fuol a, fa- 
cendone vfcire gli humoriiouero con vna legretta,ò roinetta fi cauerà il luoco 
contufo, pefto,& marcito j sì che fi pofsa vuotare la materia raccolta,& vedere 
il fondo del malc3& dipoi fi curerà, come habbiamo detto curarfi le inchioda- 
iimtdf ture. Ecfe il male, non efscndo conofciuto, ò ben curatofi fcoprifse da fc me- 
defimoconla marciajrompcndodi fopra la corona, ouero per curarlo fofse di 
r4/#. meftieri toglier via la fuola dcllVgna,ò in tutto,ò in parte,fecondo che l'otfcfa 
ò grande,ò picciola parrà richiedere, sofserucrà il modo detto ncUmchioda- 
•I «rir^/ tura. Etoltradiqucfto,fclacontufionefarà venuta per efsereil cauaJloanda- 
sferrato per viaggio , & fi conofcerà hauer patito fuori , e dentro , fe gli ter- 
£S.'Ìf^^ ranno empiaftratc l' vgne di q ucUi paftoui, che habhiamo detto difopraleuar 
rmt». ladoglia , & ifuaporare gli humori . Et per confortare i nerui affaticati, fe gU 
x/wfiy faranno alcuni bagnuoli alle braccia . Ma fe l'vgna fofsc frufta grandemente, 
miit v»» confumata , & rotta , e vi fofse periglio di febre,fi trarrà fangue fotto il ginoc- 
f!^iiii"dà chio del piede ofFcfo» accioche non foprauenga infiammauone fu la corona,ò 
nella parte oiFcfa; & fe gli faranno ftrettoi nella parte di fopra,acciò gli humo- 
ri non calinoal bafso. Dipoi lauato il piede con acqua calda,ò con decottione 
calda d'altea, & leuatone fin dal fondo quella parte offefa, fi medicherà con 
aglio cotto,&afsungia, mifti j & con quelli lleMi rimedij,con li quali fi curano 
r*rr»iii le inchiodature , e fifprocature . Ridotto poi fuori di pericolo il piede , fe gli 
fiut. ,m» n^gfte,^ vn ferro auantaggiofo ne i lati , & nella punta , che fia bene incauato, 
■ & imbordi to,& non prema fu la fuola ; ne fu li calcagni,ma fu Torlo dellV gna, 
che cinge il piede j accioche di nuouo non fia offefoj & fidiafpatio al crcfce- 
re dell' vgna, ma di dietro non palli le confine dcllVgna , accioche non venga 
ad aggrapparli. 

De)U formica,}} caruolo del f tede, Qaf. LXV, 

A formica, òcaruolo è vnVlcere maligno, con alquanto di mardf 
fottile , che fi genera nella punta , e ne i q uarti , & calcagni dei pie- 
de del cauallo trai viuo,e'l comodi fuori j ò per qualches/brzo 
fatto dal cauallo con li piedi ; ò perficcità , & putrefaraonc-», 
concorrendoui gli humori per lo dolore , e poi corrompendofi ; ò per humor 
meUaconìcoje colerico radunato in quelle paniiimpeix^che dSccate grande- 
• . - mente 
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mente Tvgne per mala cura,& trafcuraginc de' feruitori , & de' patroni, fi fen- 
dono in punra fino al viuo;& bagnace,& imbrattate dall'acque , da fanghi, & 
da lordure, fi tarlano , & fi oorrompono infìeme con la carne» che gli fià fotto. 
Si oonolce il mateqcuuido è nella panta, dali^edeiein la fuolacoinifà , & tar- sff»i 
Iata,òinqueIlagiiiw,^fiveggionoi legni corTofidatarli,òdaitignuoIi j & 
il caler detl'vgna non naturale, & dal dolerfi , & zoppicare il cauallo , ciTendo fkS», 
molto danneggiato il viuo del piede. Ma quando c ne i calcagni,& ne i quarti, 
tanto nel lato di dentro , quanto nel lato di fuori , fi conofce dalla bocca delle déìJH 
vlcercjche fi vede trai corno,&il viuo ne calcagni: la quale non genera molta Zm^Sr 
iiiarcia,ii»dadoloieg»ndea]caua1to$&alleiwltecorfompefinoaff^ «f. - 
piede.Si cura con rìmedij caldi, & feGcfai>d]etx){rano eftin^ere ogniióitecli chmM 
putredine ; ficeflendo il caruolo nella punta tra il guTcio, & il viuojfeoprendo 



ìa fuola tarlata , & rafpando tanto con la roinetra il corno efteriore per di den- ZiìJ'!^ 
tro dietro al viuo,& verfo la partedi fopra,che allargato il buco,il male d'ogni '*J*^f*'' 
intorno fi pofTavederej&coccarefiooaifondoi&cufindo il male nuouojepo- 
a)$anpitito il pmugio fimdi Iblfo 

il piede alzato , accioche il folfo liquefiwendofi poflaarriuare al fóndo» & alla 
radicedelmale. PofdaferratoilbuooccMiraggiadipinoliqiie&ttajòcdfeuo • v 
di caftrone, terebentina, & oliocommune,Iiqucfatti, & incorporati infieme,fi 
ferrerà5& s'adoprarà il cauallo . Ma fe il male farà grande,ò antico5fcopcrto,& curs dei 
allargato il luogo,comes*èdettoiòfebiii^ofu2c(ilcheforfemcgUolìa)ta- 
gliatafvgna per <fifìiari^cliefiaricnNiatDÌlfi»idoddle^^^ J 
vipolTaraftardennoiieloidezza) neputfe&ttionealcuna;ftrìngendos&dì(ée 
candofempre lacame^dienÒ crefca troppe^ medicherà nel principio ^rì< 
flagnare il fluffo del fanguecon floppa,DÌanco d*voua,& fai trito,intafciadolo 
ibisco, & lafciandolo due dì fcnzaleuarlo j pofcia rimofìTa la ftoppa, fi curerà, 
fittcheBBhwindilkTtiTQii'vJto c on l' vnguento, 

che fi daùMijM^nÈSO^^ 

porate cooncie<|iMlirod'ottimonicte,é É É btw Ì^^ fuoco,fin <Éé#^r ^ 

le fi faccia roffo^ ponendo fopra Tvnguento piumacciuoli di ftoppa,& infàfda- 
dogli flrettamente > acciò la carne non crcfcdTe vcrfo fuori, oltra i fuoi confini 
naturali jauertendo però,mentrc fi fa la curationc,di leuar fpeifo la crofia delle ^««mm 
vlcere»& vedere fe vi è fottola marcia >ò il (angue viuo;perciochcafduga,& 
diièccatantoqueflo vnguentcscfaefiKéndDkcfofta, h parere^chelVlom fia 
iii(mdifìcata,&e{ficcata;efladofi)CtDnalcoflalamateriaiàni Leuatah 
putredine,& confumata la carne cattiua,fi medicherà l' viceré per faldarlo con 
l'vnguentojche fi fa in quello modo. Si piglia di ferruggine,© limatura de Fab 
bri , fetacciata , e d'alTungia vecchia di porco ana libra v na ; & fi fanno bollire ' 
infiemeal fuoco^fia che fiaraffungialiauefattas dipoi aggiuntoui libra voa di 
l>eoenaiu]eificiioooiioin finoàllaconfiiinationecfeiraflungia ; poTdaoolati^ 
e mcfTouidéaoondamdl verderame» firìcuocono,fin che fieno fatti in fbr« 
ma d Vnguento : il quale ha valore di coprir l'oiTa nude di carne , & di generar 
carne nuoua,& buona . Se il male farà ne i calcagni,&: ne i quarti,fi leueranno i 
quarti danneggiati infiemccon quella parte della fuola,che gli è fottopofta5& 
AtuccaUjUplmdoli per lo craucrfo a pie della corona fino al viuo,non efsedo ^«/«. /^ 
hbocca<kllMoeieiieilacoR)na i dipoi flagnaioflfànguec5ftoppa,biancodi 
vwi«>8efalepefti»fi medicherà con rvnsuecotofiSi^re^endoi ordine di (bpras 
aemaiempieiidoilcainddpiedeio&inocon gpì&^òvntionijpercioche^t 
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2P4 Delle Infirmitadi 

Bon lafciarebbono faldare l'vlcerccon la loro humiditp;;! cheli dcucofleniarc 
in tutte le infirmità de piedi , oue fono vlceri , fiftule, carne affai fcoperta, & 
quarti leuatijpotcndofi, fanato il male in tempo, immorbidire i piedi con me- 
dicamenti conucneuoli;per diuertire poigli humori, chenon vadino alla par- 
te ofFcfa,fe gli potrà rimediare ò con ftrettoi , ò con allacciamento di vena . 

DelchioHordo. Caf. LXV L 

L chiouardojò clauardo,c> gauaro,come dicono alcuni,che fi ge- 
nera ne i piedi de i caualli prefTo la radice dell' vgne, maflìma- 
mente ne i calcagni , non è altro, che vn viceré antico,fordido,ò 
fiftola,con vn poco di virolentia , & marcia fotiilej & è così det* 
to , perche a guifa di chiodo penetra con le fue raódici infino al* 
ro(roi& affligge,& tormenta il cauallo 5 ò perche a guifa di chiodo il male bu- 
ca la carne. Succede quafi fempre alle foprapolk non ben curate,alle poftemc 
w« . dei piedi , & fi rompono di fopra , doue nafce l' vgna all'inchiodature , alle in- 
fprocature,airammaccaturei& a tutti quei mali, che fanno fchiantarele coro- 
^n"'' ne de i piedi,& fon mal curati . Si conofce dalla bocca apparente nella corona, 
da quella carnaccia cattiua, mollc,& bianca, che fi vede neirvlcerej& da quel- 
la marcia grolfa, bianca, & foda, chea guifa di neructti ,ò radici fottili arriua 
fino all'offa ; & da la marcia puizolente , che n efcie j & dal dolor grande , & 
CUT*, fpafimo , ch'apporta al cauallo infermo. Si curerà quefta viccra (che per la fua 
mala natura è molto malageuoleda^uarire)con rimedi) caldi,& feccni : iqiiar 
nìmtiif H habbiano le parti fottili,acciò poflano penetrare fino al fondo, & toglier via 
i**'^ la radice del male , & mortificarlo j ncttaindoia , & mooòAcsuìàoh primiera* 
mente, & leuando la carne cattiua ; & dipoi riempiendola di carne, & faldan- 
i4H4Hde, joiji. Si laucrà adunque più volte il giorno con orinahumana,&falc jòcoa 
fucco della chelidonia maggiore , che ha virtù di nettare , & mondificare IVI* 
ceri , ò con vino mefcobto con alquanto d'aceto : dentro ilquale fiano bollite 
le radici del panace Heracleojò le radici del capparorle quali mondificano gli 
vlceri vccchi,& fordidi ; oucro fi medicherà due volte il dì mattino, & fera con 
rmtitMì, l'vnguento aftcrfiuo,che fi fadellc polui di dette radici, & di farina d'orobi,in- 
corporatc inficme in modo d'vnguentojò con le p>olui d'aloe, òcon vitriolo 
Romano , ò precipitato j ò fquamma di rame arfo, fole j ò incorporate con af- 
peiMt. fungia vecchia di porco ; ò con poluc d'ireos, & d'opoponaco , mefchiatccol 
melciò con mele mefcolato con 3Ccto,& ariftolochia fatta in poluciò con l' vn- 
guento Apoftoliconjòcon l'vnguento verde :i quali rettificano, & nettano 
valentemente , e mondificano gl'vlceri dalla carne morta , & dalla marcia.,. 
Ottimo rimedio farà ancora applicarui fopra due volte il giorno,fin tanto,chc 
fia mortificato il male , & cauatone le radici maligne, & la carne cattiua l'em- 
tmfunri piartro, che fi compone con polpa di trenta agli mal cotti fotto le bragie,& co 
pepe polueriiato onciedue,&a{rungiadi porcolibravna, incorporate infie- 
me : alle quali cofe fi può anco aggiungere le foglie del cauolo, cflcndo egli di- 
feccatiuo,& alquanto afterfiuo,& per ciò atto a fanare rvlceri,ancorche<ìano 
maligne j & haucndo il pepe, & l'aglio forza, & valore di rimuouerela puttc- 
dine,& dandogli l'aflungia corpo, acciò meglio polla penetrare il medicamcn 
to,& far più tolto marcirc,& nettari' vlceri. L'illefso effetto faranno iVngucn- 
r¥» ■ to rofso,che fi fa di verderame, di vitriolo, d'aceto forte,& di feuodi caltrato, 

mefcolati, 
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inefcoUti,& incorporati infieme ; & quello che fi compone con tartaro , orpi- 
mentOjdi ciafcuno oncie cinque, & polue di verderame oncia vna, & poluc di 
folfo>& di vicriolo ana oncia raeza,& fucco di quattro citrangob',& due bian- 
cUifyDuayOidchiadìfiiieiae. Etqueftoalno) chea faieiì coglie ni indagh- 
ilo aoetolb col guTcio , & fi bolle in vn pignatto nouo tanto^che diuenti tcne- 
ro>& molle in modo di paftajpofcia (1 pelìia nel mortaio» & mefchiafì c6 poliù 
fottiliflìme d'incenfojdi pepc,di maftice, di ciafcuno oncia me2:a,& fi dilìblue 
con acqua , & fi fa vnguento: il quale leua la do2lia,& le radici del male5& fal- 
da r vlceri . Ottimo iàrà aocora 1' vnguenco>cheu fa con oncie tre di terebenti- 
iias& vaadipoliiedìmienmc^aliieaantocfalb meicolate, & 

bdltce alquanto infieme; &rvngiMnto chea compone toglionfi di mele vn» 
fcutella , èt di feuo d i caftraiio, & di ceranuoua vn poco^ & fi hQllom>»agitan- 
dole fcmpre, tantoché diuenrano di color roflb ; pofcia aggìuntoui di verde- 
rame polueri£atoduequatuini,&alcrecunco di vicriolo ìÌì mefcbiaoQUnco^ 
die iìa fattoi' vogucnto* 

Deifòti^Ji. Càf. LXVIL 

L pinranefe è vn' viceré del piede : il quale hora fi genera nel roc- 
co di quello, &hora nei fettoni. Viene daHeflcrttatocaualcato, ^J^, 
& affaticato lungamente il cauallo,& di (bperchio per luoghi ac- 
_ _ quofi, & fangofi jò dall'elTcr dimorato eoa k gambe bagnatele 
molline lectanu caldi, &d40oncorfbdìianiorìca]df, e corrotti, generati , e 
commofli dalle dette cagioni efteme . Si conofce , che il cauatto infermo ca- 
mina legaco,& impedito,come s'egli fo{fe riprefoj e che dal rocco , e cauo del 
piede vlccrato manda fuori fangue , e marcia ; c che ha i fettoni marcidi , eri- 
pieni d'humore canto corrotto, e gualco > che £icilmeAte tfapafia ne gli altri 
anioialjjchegUftanno vicini per contagio. Lafuacuraècauarglìfanguedal- cm*^. 
UvenacommuneddcoUoi&efTendoUmaleneTettoni^leuacoilcawdlodal 
commerdo degli altri animali , toglier via fvgna fino al viuo : di modoche-» ' 
tutta la parte guafta, & corrotta rimanga fcopcrta ; & dipoi lanata la parte.,» 
guafta con fpugna infufa in aceto forte , fpargerui dentro folfo viuo pello fot- 
tilmente,& (opra quello metterai la fpugna ben fpremuta dall'aceto ; & fopra 
lafpugnale ftecchedilegnojlegandoleconfafcieinmodotchenonfipofla-. 
Ilo muouera cod £v &e volle il gmo matcioDk & fciiifi^ 
carne inconundarea far l'vgna^ & volendo che fvgna fifàcda più dura, fi 
medicherà con oncie tre di mde ottimo caldo, mcfcolato con meia onciadi 
galla i effendo poi l'vlceri nel rocco , & cauo del piede , per fanarlofi fcarnerà sma^*/ 
bene con la roinetta intomo al male j& dipoi lauato il luoco affetto con forte 
aceto,fi medicherà due volte il giorno col (olfb,comes'èdectOi ouero con poi- u^Mfk. 
oed'aTphodibj^conpoluidivadeiafl^ ^* 
fciati, di ciafcuna pam eguali» mefcolati , & incorporati infieme j ò con polue 
dideccimiiiQiaUjxttccvictijiCosUchi 
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Delfico. Col. LXVIIL 

L fico è vn' viceré putrido della pianta del piede,cosi chiamato da 
quella camaccia ruperflua,& cattiua, fimile al frutto fecco del fi- 
co , che fi vede pender fuori delle viceré, & della fuola del piede. 
_ Viene quando oda ferro, ò da legno , ò da altro la fuoIaj& la car- 
ne del piede c ftata grandemente offefa, danneggiata, & foratai& da poco ac- 
corto Marifcalco mal curata . La fua cura è, tagliar primieramente la ruola,& 
l'vgnajcheftà d'intorno alla piaga così in profondo, che fi faccia conuene- 
uolc fpatio tra la pianta del piede , & il fico . Pofcia tagliata quella carnaccia 
alla fuperficie della fuola , e ftagnato il fangue, metterui foprapoIui,cheh ab- 
biano virtù di corrodere il rimanente fino all'ofib , ò tuello del piede , & eftin- 
guercia putredinejcome fono le polui d'afphodilli, òdi calcidi,ò di mifi crudi> 
& il precipitato preparato , il rame lauato , ò abbrufciato , il vitriolo , il verde^ 
rame4 orpimento,rarfenico,abbrufciati, & arfij & lapoluedi calce mefcolata 
jMt^mt con rvnguentOjòconloliorofatojauertendodinon adoptarein quefte parti 
ncruofe minerale alcunoiouero medicamento forte, & gagliardo,fc non è pri- 
ma corretto col lauarlo,òconrabbrufciarIo,per leuargli conquefti mczila 
foriad'indurreildolore,e di produrre l'infiammatione j corrofo il fico fino 
all'oflb del piede , fi mondificlierà , & confoliderà l'vkere con medicamenti 
conucncuoli . 

^eHa moia compofiione dcH vgne ,^dei piedi del cauallo . 

Cap. L X J X. 

Opo rintcmpericjela folutione del continuo dcU'vgne , & dd 
cauallo, fcgue la mala compofitione di quelli: la quale cangian- 
do , & vitiando quella bella , & proportionata figura , che gli è 
ftata conceflfa dalla natura , & guaftando la fua conftitutione , e 
formatione naturale,li rende difformi, & meno atti a fare le lo- 
ro operationi ; percioche IVgne, che pria erano di fua natura buone, lifcic,du- 
re,afciutte,groffe, alte, concaue, & rotonde j fi fanno cattiuc, ruuidc,groppo- 
loie , cerchiofe , troppo dure , tenere , molli , fottili,baffe , depreffe, picciole,e 
ftrette;& i pie dinanzi, che erano ben fatti, fodi, forti, & d'honefta temperatu- 
ra,col corno lifcio,& proportionato, col fcttoncbuono,& con le calcagna lar- 
ghe,& mediocri tra l'alto, & il baffo, diuentano ftretti di calcagno,incaftclla- 
tijcerchiofi, codogni, deprefiì, & piani tanto dauanti , quanto di dietro , torti, 
rampini,diffcrentìfra loro, difformi, & cattiui all'vfo ;edi qucfti alcuni,come 
fono l'effere incaftellato,& l'effere cerchiofo,con doglia,fono mali inftrumen- 
talijcomequelIi,chcguaftano,&dannegianoilcorno, &il piede j gli altri poi 
fono qualità,& viti) di quelle partijde quali non farà fuori di propofito ragio- 
narne dopo i mah, per vedere d'abbellire, & d'acconciare con 1 artificio bu- 
mano, ò in tutto, ò in parte la vitiata forma del piede j&: per apportare fpc^c 
volte il non rimediarui euidenti,danni,& nocumenti al cauallo. 
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Deltincafteùturade pUdtdtnanJ^L Cap. LXX, 



A incaftellatura del piede è vno ftringiraento non naturale del 
calcagno del piede dinanz.i del cauallo con doglia. Viene quefto 
male o perheredità, nafcendodi padri incasellati figliuoli inca- 
sellati j ò per non hauere il piede quel nutrimento , che gli bifo- 
gna ; ellendo riftrette le vie onde dee fcorrere il buono humore, 
ò per oftruttione, ò per ofFefa di (palla, ò di bracciajò per altre cagioni accidé- 
tali . S'incasellano ancora per frar troppo sù la ferratura , & per efler lafTate 
troppo difeccare j e per colpa de i Ferratori : i quali fouerchia mente aprendo i 
quarti>& aifottigliando l'vgna^la fanno ftringere, & difeccare: onde il cauallo * 
reSa difFormato , con li piedi lunghi a guifa di mulo, greue, & dogliofo , con 
cerchi , & altri mali : & ferrandole ilrette , sforzano il corno tirato dal ferro a 
ftringerfi verfo ilgarettoj & ncirinfirmità de* piedi ftringendole troppo con 
le faicie , le fanno diuenire angufte, & ftrette ne i calcagni . Sono fottopofti a 
quefto male più de gli altri i caualli , che hanno i piedi cerchiofi con doglia , ò ^u^f^ 
troppo alti di calcagno , ò troppo forti j percioche nel caldo , & nel freddo ec- 
cefnuo diuentano facilmente i piedi foni tanto afciutti , che /Irìiigendofi il n^i^'r?/?'/' 
corno verfo dentro , & per ciò addolorando le corde , che s'attaccano allofTa» ' 
& la foftanza fenfitiua del piede , il cauallo a pena vi fi può regger fopra j & la- 
fdati per trafcuraggine troppo lunghi in punta, fi voltano in dentro ageuol- 
mente , & s'incaftellano j & pili facilmente incorrono in quefto male IVgne li- S*-^»; y 
fcie, come le corna del bue , che quelle, che v'hanno alcune bnee,ò cerchi pie- 
cioli per lo trauerfo;fegni d'efler più grafrc,& morbide di quelle. Si conofcono 'l^*"'"' 
i piedi incaftellati dal vedergli fuori del fuo naturai coftume molto ftretri nel- * 
le garcrtc j e dal fentirgli , battendogli fopra, rifonare, come vna xucca;& toc- • 
candoglicon le mani cfTcr caldi oltra il naturale i& dal vedere il caualJo affet- 
to hor dolerfi poco,& bora airai,& bora cffere fenza doglia. Si cura q ucfto ma- ^.^^^ 
le , tenendo il cauallo infermo a regolato viuere ; il c he fi deue olferuare genc- 
ralmentc in ogni malaria de* piedi i & mantenendo fcmpre il corno, & la calTa 
del piede morbida,& frefcaj& i calcagni baffi, & ferrandolo con mezi ferri,& 
tenendolo fpuntatojperciochc il tenere i calcagni bafli,fadilatare le calcagna; 
& l'andare il cauallo con li piedi dal mezo indietro sfcrrari, fortifica, & allarga 
il calcagno . Per leuare poi il cauallo di doglia , fe gli terra più volte il giorno w/f 
tutto il piede a molle nell'acqua calda , bollita col falc , fin che habbia p^rdu- * Jj^'^ 
to il fuo calore accidentale . Dipoi fi frequenterà d'auolger la fuola , & tutto il 
piede con vn'ampia pezza di hno,oue fia diftefa calda,& empiaftrata la pultra^ 
che fi fa di fcmola , di vino , & d'afsungia vecchia, cotte, e mefcolate infieme, 
rinouandola più volte il giorno ; ò con farina di fromento bollita nell'acqua, 
fino alla confumatione dell'acqua j & dipoi mefchiata con afsungia di porco, 
ò con la pultra, che a comporre fi piglia di cornino pefto onciedue,di melc^ 
oncie tre, di cera gialla oncie due, & d'afsungia vecchia di porco oncie fei, & 
fi bollono unto , che fiano difhiitie tutte le cofe ; poi fi toglie vino quanto ba- 
fti a fargli di nuouo cuocere ; & portigli fopra il fuoco, vi s'aggiunge alquan- 
todi cerufai & calda temperatamente s'adopra , mutandola ogni tre dì duc_* 
voltejò con la pultra, che fi fa di polpa di venti agli cotti , & di afsungia nuoua 
di porco , & d'olio commune , di ciifcuno libre due, & di fterco di colombo 

polue- 
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& influenzddliiiniorì ; ò perche Hmmidità naturale delFvgna H foffe venoiaa 

difeccarcjò per vntioni, & medicamenti cflìccatiui applicatouifoprajòpcr 
dimorare il cauallo con li piedi fu cofe troppo aride,& troppo caldejò per non 
haucr potuto hauere il piede il folito fuo nutrimcntojferratc leftradc,ondc dee 
fcorrere,ò per oftruttione , ò ^r eflèic flato troppo fu la ferratura,inalzando- 
ftringeadofi perciò i calcagni, & feriaodofi fl paSSo z gli humoti* Si cura- 
no, eflendo cagionati da repletione, eda troppa graflèzza de piedi,dandogIi 
da mangiare cibi fecchi, & pochi; come fono orzo, vena,& paglia;& leuato di 
doglia il cauallo con quelli ItefTì medicamenti , che habbiamo detto da Icuarfi 
il dolore de' piedi a gli incalleliati, £1 caglieranno con la roinetu i cerchi per lo 
trauetfbin |MÌ^luc^ni,eo)nkrarpifi&anno cgualiallaiiiperficìedel coracs 
acdochefpemtifu)npo(ranoifaiopere»&danneggiareilpkde. Dipoi per j^i^ 
vietare il concorTo de gli humori t UEinniio alle Ixaccia ftntcoì conuenienti f"- ^""^ 
con la ci maturai ouero tra la coron a , & il piede al diritto de' quarti fi daranno "J/J'^i 
due hnec di fuoco per il trauerro3&: fe <ìa bifogno/e gli allaccierà la veita fotto • 
il ginocchio ; & per difeccare la troppo humidità , che vi folfe, ò nacurale,ò ium^ 
.acddentale,fi terrà ilcauaUoper alcuni meli disfènaco,òcoti fèiratiira c& me- 1^*^ 
■zi ferrì/u cofe dure,& feccbe^abbairandogli le calcagna, fe fuffcro affai piùal« **' 
tedi quellojchcfi richiede,& t^liandoglil'vgnein punta , quanto fi vedrà ef- 
fere ncccllario ; & fe gU faranno continuibagni alle braccia , & alle mani con 
vino neroi dentro ilquale fiano bolliti fumadhi, balaufti, allume di rocajò con 
lilHa bolita con rofe Zecche , mirto , allume diroca , fale , £c polue di galla j & fì 
vnpià mnoi! corno viuvoItaìlgionioGoamiftiim galla, di folfo, d'egual 
pelo» tritiibttilmente eòo vn pocodi fale j & pofaabcSiti in aceto forte con 
feuo di rognoni di caftrato colato , fino alla confumatióne dell'aceto . Mafe 
verranno i cerchi per effcrc i piedi, & il corno aridi, &: fecchi ,lcuata la doglia, J.'Ti^ 
cooies'èdiMnMis^^ t^rràpjù volte il gior -^^^^ 

fe gli empirà il cauo vna volta il gitìRMN^ cole» che 6:<t>binovirtàd'int 

rirlo ; & s'impiaftrcrà tutto il piede con polpa d'agli cotti , affungia nuouadi ' 

porco,& ohocommunc , mefcolati infiemc , & ftefi fopra v na pezza grande di 

lino,& lepatoui fopra,& molli6cato il piede, con la rometta fi cagheranno per 

lo trauerfoicerchi,&con la rafpa fi faranno eguali al reftante del corno j po- 

fda perfàrodberf vgoafoizaceicfaiysVngera lacorooa^&fl 

]e j ò con 6no dì logpooi di cadrato freddo peflonel oioftaioy&làtto in kis^ 

ina dVnguentojò con olio di rafl'o,mefcolato,& incorporato con melejò con 

giulebbe» faceadog^ (eocrefuUfcnafreiai ipiediperqMalcb^ t^mpOr,, 



JDm^iedicodogm. Caf» LXXIL 

I piedi codognì fono i piedi dinanzi , che natufaknente, &fenza 
dolore hanno le calcagna alte, & rillrette infiemc, a guifa di quelle 
dei muli. A tali piedi non folo conuicnc abbaflarelc calcagna, 
quanto fi conofceràeflisr dimclhcri,per dargli laloroproporcio- 
]ie,evietarc,chea>l tempo non s*incaflielIaflèro:roal>ifogna, che di cood^ 
fieno immorbiditi , tenendo^ più volle il giorno a molle in acqua calda , fin» 
che habbino perduto ilfuocakjvejfieempiédogli il cauocócofehumectatiue; 
&ferraadc^ od prindpioGoa mezzi fori perdilacar'i gaietcii& dipoi con 

ferri 
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ferri tutti compiti , che dal mezo ìnanzi habbiano più tofto del tondo, chedel ' 
puntato,&c!al mc/,o indietro tirino al lunghetto; & che non fianoncftrettijnè , 
fcariì j mapiu collo auaniaggioiìnci quarti, òi che non diano pasfionealca- 
lùUo. • 

I>Stuààmmùdifte^tfp^. Gf. LXXJIL 

L piede dinanzi depreffo , & piano , è piede , il quale foftiene vna 
equaiicà nel poiàrfi in terra delle parti infcriorì , cioè del duro, & 
dd inoHe^&ddIapìanta,òcaiio<fejso piede ondeageuo^^ 
rimane ofkCà la parte tenera di lui -, il qual vitio fi rìtnomaiioom 
S^i'lS huominiji quali haucndo i piedi così piani, & piatti, Plauti, &PIanci,& 
m^iMu Ploti,appo gli antichi Romani lì nominauano; e Panfaquelli,chc li haueuano 
lai]ghi,&rparti,&Valghiquelli, che teneuanolegambecorte.Procede quello , 
ò (Ma natura ,ò dalconcorfo de gh humoii > s*aiiailcaiiaUo> ficconfcrua, fer- 
landobcon ferri giofiettidai]ati»&ÌbKfliiidiiic^ talniaiiien»die 
qudlarottigliezza venga a dar loogoaHa pianezuj&^tiandoGÌòiioabaftaf- 
fecon ferri fottili nel mezo, & vn poco imborditi, cioè rilcuati nel mezo, per 
difender la pianta del piede , & che da i lati di fuori habbino a guifa d'vna fe- 
gbetuvn cerchiello attorno, che (ìa alquanto piùakodeU'imbordigionej & 
così renzaoocmnentoveixà j|d affinare ilieneiio mirabilinenieil duiallo, de 
3 piede fi cxwiSsraoà icnzadaniiQ vcnioo • 

Diifiiàtortà. Càf. LXXIÌII. 

Vando i piedi nafcono torti, ò diuentano tah',pa colpa de i Mare- 
rcdcliiigiioiantì,&inerperti,(ì raccoadaiio,tagUando^,attDii> 
dandogUj&aggiiiftandopli fempre a poco a poco nd foiar^ fin 

f hf fi jtrpmpftrtìnna^ 

^cfteàrmftm. Of. LXXV. 

ledi rampiniy^iiiahciiit/ono piedl^diepofti in terra dal cauallo» 
guardano verfo la parte di dentro; per orione del qual vitio, i 
caualli fpefse volte fi ritaglino j s'addrizzano, tagliandofi ogni 
^ voltai'vgna nel ferrare più dal lato di dentro, che di fuorii& fer- 
randole, fe vi fofTe timore col tagliar tanto T vgna di ritrouare il viuo col chio- 
do>ccmM , che fieno più gmisetrind latodi firn 
fiicendoui anco il rampone, fe ve ne fofsebifogno* EttantobóftihanerdetCO 
deimal^cheperlopittaicatialliibglio^ 

Jl fimdtl fcSU» ^yittmliifro dcìit mprmtéàdc cmtMu 
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Céf,*ù IO vi, j8 

Cap.xij. Il yij. |P 

Della febrttfimtréfdfMmtffm, Cap. Delcerudkmdt» fiM» »it^ fits». Céf^ 

x'tij'^ 16 yiij. 

Della Jebre efimera per posUmA . Cap, Del ceruello mfiào freddo » humido , 

xiiil, 18 Cap.ix, ^p 

OilU fèbre efimera per repletiom* Qf» DtUa fienefta. Qap.x» JP 

xy. 16 Della rabbta. Q^,xL 4I 

DeUafebreterK^MéU Qap.ìTpu ip Dellapax3^a,{ap,xij, 4f 

Della/èbre ^itartéiM mtem^taUt* Cap. Del capo Tiomo. [ap. xiij, 4 f 

20 Del capo gètto. Cap.xiiij, 47 

pflU jffbrt ardente, Cap» xyiif, 20 Dellayertime.(ap.xy, 47 

Mdf^atmmiflhkttkeueétpMX,ti J>elmiloMt€ù»Oip,3tvi, 4S 

DeHii fibre tjuartanacÌtimi4JCép*tX*l^ Della afoùlefi4,Qf.xy^, fi 

Dellafibrepeflilentiale, Cap.xxì, 2j DeiU letfuavia, Qtp,xyif, fZ 

Ì>^wkQmlbpeHdetttUà£éip,x3t^,i4 DéApml^ Oip^xix* f4 
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DeUofpaJìmo.Cap.xx, i . J2. T>cldolored' alcuni dcntiichenafconofitùri 
Dellà doglia delcapo. Cap.xxi. dz deWorSnede^ialtrì. Qapd'vu iij 

Deifintomi de^li eJcrementidelcerutUoi Delle pofleme delle ^en^ute.Qfdyiu 1 14 

catarro 3 tnjìeddamcnto cìmoro* DellibottoH. Cap.ìyiiì, 114 

(^ap. xxij. jf Della fìoncella, Cap. la.. \ 14 

Dcua cataratta. (Itp. xxlij, 77 Della morfea. Cap.lx, - 

Del castallo lunatico. Qtp.xxiìij. 80 Della /chirantia . Cap. Ixi, 

De' caualli omùrojf. Qtp.xxv. 81 DeUiBranepgboni. Cap.lxif, 1 19 

Delt albugine iò panno de gli occhi. Qap, Delle "vìuoU, Cap Aiùii» 122 

.vAn;/'. 8j Delle firojfòle.Qap.lxjiiim 12 f 

Delli tumori degli occhi. Qap.x-x^ij. gj* 

DeW acino deW occhio. Qap.xx'viij. 8d II Teno Libro contiene-» 

DcgUylceridc glìocchi.Cap.xxix. Sz Cap. X. 

DeUemacchieroJJedegliocchi, Qip.xxx. 

82 Deimaùdelcuore. Qtp,L 127 

Delle "Vgnelle. (aP'Xxxì, fiS Del batticuore. Cap. ti, 1^0 

DeUe lagrime, ^ap.xxx^, 8^ Dellafincopa.Qtp.tif, 1^0 

Della oftalmia. Cap^ xxxtij, ^ i Z>f ^ difficultà del refpirare, Cap^iii. 1 j i 

Delle/èrite de gli occhi, (lap.xxxii^. ^ Della peripleumonia. Cap.^ 1^2 

DellcpercofJ'e degli occhi.Qip.xxx'v. pz Del ècl/ò. Qtp.yi, 140 

Delle grattature degli occhi. Qtp.xxxyi, Della tojfe. Cap. "pìf. 14} 

98 Del/àngue,ch'eJceperòocca.Cap.riii,ifi 

Della tritiace. Qfp'Xxxyu. £2 Delmara/mo. Cap.ix, lyz 

Della fòrdezs^a. Cap. xxxyiii. £2 DeWanticore. Cap.x» i f4 
Z)f / <^^r^ j poheme interne ddt orec- 
chie. Cap.xxxix, 101 II Quarto Libro contiene.» 
De gli "vkeri intemi deW orecchie. Cap. xL Cap. XV 11. 

loj , 

Delle parotiS. Cap. xù. I04 Del dolor dello Stomaco. Cap.%^ l f7 

DelfiuJTodelfàngue delnafo.Qtp.iJii. I o f buCtmo.o canina ofpetezji. CapJi. ifio 

Delle oT^ne. [ap.xlìit, IQ$. Del dolor del corpo, (ap. in. mi 

Del polipo. Cap. xliiii. ìoz Delfiuffò del corpo. Cap. iiii. jdf 

Della refilutiottt della lin^a . x/>. lienteria, ^ ragiatura. Ca^'v» I6Z 

IqS Della diarrea. Cap. yu id9 

Delle maccÌMe bianche della lingua. Cap. Della difènteria. Cap.yii, 1 70 

x/v/. loS Della iliaca. Cap. yiti, \2\ 

Della enfiagione della lingua . ^Z'. x/vi/. «ire*. Crf^. /x. 1 74 

1 02 -Dr/ </9/57rtf c^»r T/V»f // peritoneo 3^ €y*^ 
Del pinzane/è. Cap. xhiii. lo^ interini. Cap.x. 1 7S 

Delle rotture della lìngua, (ap. xlix. 1 0 P DeUi y ermi. Cap. xi, 177 

accorciatela lingua. Cap. L 1 IO Deltyjcita dell' intefline retta. Cap, xii. 
Delle barbule.Caù.lt. m i8d 

Z>^/ tf/rt i (|>^ T/fm j che mangiano. Cap. Del dolore del fegato, Cap. xiii. 1 8 1 

lii. Ili Dellaopptlattone delJègato.CapMÌii, 1&1 

Della palatina, (ap. liii, 1 11 Della itteritia, Cap. xv, l&S 

Del lampfaco . £ap. Liti. i l2 Della hidropifia , Cap, xvi, I S ^ 

Del dolor dcidenti,^ delle gengiue. (ap. Dell'enfiagione ^ ^ durezsji d^* f»ika* 
. t£± ll| Cap.xyii. L22 

IlQuin- 
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H Quhito Libro contiene^ ZklU rottura tUltofft deUe gmhe\ (a^ 

. . Gap. XIII L • \ " ^T^'* 2?o 

Iklk ferite delle gumbe.Cap^^, 2^1 

De^ foSieme , fjè^ yluri de i teSlkoU . Della Jmu deUt nerui , tcTtdtm delk^ 

CoP, i. Ipj; iMnbe.Cétp.x^tij, 2jj 

"ÙelthermAXAp.ij, - • \97 DeUimriùtd^liatidlqHAntoperlùtrAHer^ 

DelmaptfmO)t^fitiieUfi.(^Ap.i^. TP 8 fi.Qtf.xix* : 2?4 

Z>euylèftA del memhr«. Caf, itij. \9i> Del neruo tronco* C*p, xx, . 2 J4 

Delio sfiUto scheda fi ^ett A ilfime,CAp*y. Delle punture de i nerui, Cap.xxi, 2^6 

200 DelcauaHo attinto, Qtp. xxtf, 2J 7 

De tarli della "Per^ Cap. yi, 200 Delli tendini interiori detltwraccia attin^ 

Dtl enfiar delUtnatrke, Cap^yif* 20l ti.Cap,xxiij. ' '2^& 

Della flmlità., Cap. yiif» 20 1 DeUe storte dt^rterm.QtptXxiitj. 2^p 

De i /igni della pregfexj:^ delle caualk^. . Delli nerui , ^ tendini duris ritirati. 

Cap.ix, . 204 (ap.xxy. _ 24Ò 

Del goHemo delle cattalle pre^. Cap, x. DeUe ferite de ihpamenti.Qtp.xx'vi, 240 

204 -- Dell' attritime de i ligamenti. Qip^ìccvij» 

Dèlia difficultà delparto, Qtp.xi, 204 24 1 

DeSe fecondine . Caù. xij. zon DelUììorte de Lligameti.Cap,xxyiif. 2^1 

Deljcònciamento delle cattalle . Qap. xiij. Delli cattalli corèi, affaticati, (^ap.yaùx* 

241 

ìkl far M/grauidare le caualle. Qtp. xitij. Dello fpauento. Cap.xxx. 24 f 

207 DelcapcUetto. fap.xxxi. 24f 

**• De t vefiiconi. J^ap. xxxij, 2^6 

Il Sefto Libro contiene-» Della T^rda. Cap. xxxiii. 2 f J 

Cap. LXXV. Delle galle, [ap.xwiitt. 2f4 

Dellofparagagno. Qap.xxxv» Z[7 

Del nude articolare i» ynmerfidc . fap. i. Della citrba . Cap. xxxvi. 25*8 

20p Delfipraojfo. [ap.xxyii. 2 £8 

Dellafiiatka.Cap,ij, 21 j DeUamazj^ola. Cap.xxxyiii, HLl 



Della doglia della giuntura della /palla.-. . DellaformcUa. Cap. xxx/x. IHZ 
Q^'tif' 214 Delli chiapponi, [ap.xl. 264 

De ua doglia delle giunture* fap» nij- Zlf Dellaintrafregatura. Cap.xli, 264 



DeOd podagra . Cap. v. 2 1 f * Dell' infiamattone delle pafiore,C.xIti. 264 

Della doglia della /palla, Cap. yi. 2 Itf Iklle crepature delle gamùe in genera^Z^ 
DeOadogùadambedmlefpalle, Cap.yij. Cap,xliii, Hlf 

2 20 Delle rappe. Cap. xliiii. 26li 

Della doglia del gallone. Cap, yiif, 220 Delle crepature. Cap. xh, 267 

Della doglia della grafi ella. Qt^-ix, 221 Delle cr^paccie, ^ /èrpentine,Cap,xlyi, 
Della dtsLxatione in yniuer/ale. Qtp. x, 2dS 

22? Delle ereppaccietrauerfi. Qtp» xhii. 2<S9 

Della dislocatioHt delÌa/palla.Cab,xi, 2Zf Delle rehe. Cap. xlyiii, 

I>ella dislocatume deÌt<^'o deUa cofiia->. DeliirizjsH' Q^.xlix. ZZI 

Cap.xij. 222 Della riprenfìone. Cap. L 272 

DelUdulocatiónedellegabe.Cap.xiij.2%%. Deimali delt ygne, ft/ delty^etroppa 
Della, £lorta delle gamée. Cap. xtiif. 225 ficche , ^ yetriole. Cap. li. 274 

Della rottura delCoJfa in ymuerfid^ , Delt ygne troppo tenere m*lli, Cap, Hi, 
Cép,xy^ 122 22tf 
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TariolaHellì Gapit3oll. 

BtH( fijjwtcM'yìinc: Qlf^Jmk - 177 ^^^^^^^ contufìonc d? i pn^n ÙApXxntif, 29 1 
^Ijjiiarto. Cap.lniu - ^77 Della jormicadfll^udt: Qifuixy, 291 

, 28 J pudi.CtpJxtx. 

J^l mak de ifaL9m.pmUÀ f(tm, Qtfi* ìMUa incAUtiiaiwm àt^ pedi é Héfm txJHL 

pfiU JèpArM/Wtft^ypmMmmr^^ DeieerchideUtpìeJi. Cap.lxxh vVspS 

ikk^indHodatt*rA. [^ap.lxL 28ff 500 * 

Dell' m/jmìfatiéA^Cap, hi !j, » ABif De ipudt torti. Capi ixxii^» .. jotì 
IkliaJopn^Hé, Cap, Ixiij. r •-• • . aj» ptipitdirmpmi. Qap, Ixxy^ , , ::^'^qo 
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r A V O L A D E L L E 

COSE N O T A B I L L: ' " } 
Che nella prelente Opera fi contengono . 




Gino dell'occhio, oue fi generi. 86 
Acino dell'occhio , da che proceda. 
86 

Acinodcll'occhio, come fi curi. 86 
Acqua torte c medicamento cauftico , difccca- 
tiuo,& ottimo per li quarti rotei. 228 
Acque fredde nuocono alli vefciconi . - 248 
Accidenti propri] confeguonoic nature, &tem 
pcramento de i corpi i & per lo più fcuopro- 
• ' no le iiwerne i& a noi nafcoite qualità de i 
V medefimi. — 2 

-Albugine , ò panno dell 'occhio, che cofa fia, & 
da qual cagione fi generi. 8^ 
Albugine dell'occhio è di due foni . 8j 
Albugine,ò uuuolc dcU'occhiojComc fi curino. 
8^ . . . .. 

Ammaccatura, come fi curi. • • ' 957 
Anhclitodoppio.chccofalia. ■•- 133 

Anhelito,& lucdifFercnze. Vedilcditf'eretize 

dcll'anhelito. 
Ancicorc che cola, come fi gcneri,& fi conofca. 

154 

Anticore.quali mali produca. «i4 
Anticorc, quali legni mortati habbia. 1 54 
Aniicore,aachccagionedcriui. 154 
Anticorc, & fuo pronoftico. • •• 1^ 
Anticore, come fi curi. ' ' ' ' ' ' » 5 J 
Antetano , vedi fpafimo . • » ' • ' 
Afte.che cofa fia. ' ' lu 

Afte è di due forti. ili 
Afte da che dcriui,& come fi conofca. Hi 

Afte lenza viceré, come fi curi.'"' i iz 

Afre con l'vlcerc, come fi curi. ' ni 
Apoplcfii.che cofa iìa,& quali effetti faccia.j i 
Apoplefia, da qual cagione deriui. \i 
Apoplefia> come fi curi. 
Argento folinuto.deito daalcani fuoco morto. 

Armare fu le gambe, che colà fia. - i SS 
Articolare male, che cofa fu,dache ptoccda,& 

da quali fegni fi conofca. aog 
Articolare male , come fi curi. u o 

Articolare male non viene , come vogliono al- 

cuni.nel fcgato.nclia rnilza,& nelle reni, log 
Afinohail fenve freddiflìrrtoi -ìj^ t ^ i Si 
Afina ha i menftrui freddilfinu. .Si 
Afaè , che cofa fia. ' igt 

Attinittra, che colà fia, & da che proceda. a|2 
Attinturiicoinc fi curi. r^Z 
Atcioni ddcauallo audaci, preftc«viuad)&pro 



te, & il pili delle volte accompagnate da fde- 
gno , denotano ilcauallo eifcr colerico, & di 
calda compleffione. j 

Attioni del cauallo lente,& di poco rifentimen- 
■ to,fignificano icaualli eflere humidi,& vili.^ 

Attioni timide, & vili,lòno fcgni di flemmatica 
compleffione. ^ 

Atcritionc de' lcgamentt,come ficurf. 241 

Attioni de' caualli prette, pronte, & fdegnole, 
iracondc,animole,& nobili.ma non di moiré 
forze,fono fegni di colerica compleffione. 5 
B 

BAgni mullifìcatiui , e rifolutiui. 3^2 
Bagaij.chcreftringono. 124 
Barbule , che cofa fia, daehe fi generino , & co- 
me fi curitio. I II 
Bere copiofo òitra modo empie,& ingrafla i ci- 
ualli. . : ^ 
Beuande, che confortano. ^ 
Bocca di (opra dello ftomaco chiamata cardii, 
cioè cuore. 

Bocca di fopradelb ftomaco è molto iénfitiua, 
& ha communicanza col cuore , e col ceruel- 
lo. So 
Bocca di fopra dello ftomaco, quando è affetta» 
cagiona accidenti ^ & fintomi fimili a quelli» 
che fa i I cuore q uando è o^fo . - . £a 
Bolfi, quali caualli fiano. 1 40 

Bolfi , quali caualli chiamano i volgari. 140 
Bolfo impropriamente è vehementc difficolta 
del refpirar fcnza fuono . r 3 c 

Bolfi veramente fono i caualli, che hanno i pol- 
moni vlcerati,rotti,& pieni di marcia. 1 3 z 
Boin da quali cagioni deriuino,& come fi co- 
nofcano . ^i4t 
Bolfo fucccde per Io piCi a catarri , & a tofleln- 
uecchiate. 141 
lioHi hanno alle volte le pitti inteme del capo, 
& la canna de i polmoni pieni di humori , & 
di flemma . • 141 

Bolfi ,& fuoipronoftid. 141 
Boi fi, come fi curino. i4z 
Borfe de itefticoli.perche fi enfiano. 197 
Botte ne gli occhi in quali luoghi fi facciano.92 
Botte ne gli occhi da che fi conofchino . 28 
Botte ne gli occhi, come fi curino. 2§ 
Bottoli, che cofa fiano,& come fi curino. 1 14 
Budella del cauallo fono afciuttc , lunghiffimc, 
& piene di molti rauolgimenti , & molto co- 
piofe d'efcremcnti. 12 
Budella rofc da i vcrmi»comc fi conofcono.178 
'V 2 Capo, 
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CApo.conquali rimcdij fipur^i. 40^X« , 
yo.71. 75.76 
Capo, òc ccrudlo, come fi fortifichi. 40 
Capo, come per il lufo fi purghr. : . 6^ 
Capo.comc li conforti. 43*5 T 

<3apogatto,che cofa fia, onde dcriui,& come U 
conofca. 42 
dpogiuo , come fi curi . 47 
Capo ftorno.chc cofa fia,& come fi conolca. 45 
Capo floino.ondc fij nominato. 45 
Capofiornodachedcriui. . 4^ 
^Capo ftorno , come fi curi. 47 
taiboncclli pcftileniiali, come fi generino , & 
curino. . ^4 

Caruolo del piede. Vedi il male di formica. 
Cataratu, che cola fia, He donde proceda. 22 
Cataratta c di due forti . 27 
Cataratta da quali fegni fi conofca , & come li 
curi. 

Otaratta, come fi curi col ferro. : . 
Catarro , che cofa fia. ... 
Catarro.comc fi conolca . 
Catarro, come fi curi. 68. 
Catarro da materia fredda , come fi conofca , & 
curi . ^ 
Catarro da eaIidiià,corae fi conofca,& curi. éS 
Otarro nell'intemperie fredda.come fi curi. 69 
Catarro nell'intemperie calda, come fi curi, 
Canina appetenza che cofa fia. 8^ 
Canina appetenza , di che fi generi, & da quali 
fcgni h conofca , & curi. 8j 
Caualli non hanno la vcfcicadel fiele . 183 
Caualli per lo più nafcono d'ingegno, & di cor- 
po fimili alh loro parenti . a 
Caualli.comcgiudicar fi debbano. j 
Caualli ingralfuno per il copiofo bere. ^ 2 
Cauallo zaino di pel ncro,có la coda,& crini rie 
ci,c fottili.c incenerato dal la colera adufta. j 
Caualli morelli del tutto , neri comccorui,fono 
alle volte di jgran pregio. ^ 
Caualli tetanici, che effetti facciano. J2 
Cau alli lunatici. Vedi la conturbationc dell'oc- 
chio . 

Cauallo lunatico, come fi conolca,& curi. 8a 
Caualli per qua* cagione fiano orabrofi . 8 1 
Caualli hidropici,tomc ftiano nella parte in- 
terna del corpo . »88 
Ouallo per la raonta.'di che età cffer deue. 201 
Cauallo per la monta.quale clìcr debba, aoi 
Cauallo pigro alla monta,comc fi foccorra.203 
Cauallo perche fi) fterile. 202 
Caualli troppo gralfi.comc fi facciano dima- 
grare. 

Caualli che facilmente s'incaftellano . 202 
Caualli caftrati rade volte hanno il male arte- 
tico. 210 
Caualli attinti, come fi curioo. " ^ Jif 



Caualli corbi, quali fiano, & come fi conofca- 
no. I 241 

Caualli corbi, come lì curino. 241 
Caualli corbi alla rouerfcia , quali fiano ,& co- 
me fi conofcano . 241 
Caualli corbi alla rouerfcia come fi curino. 242 
Caualli corbi , & affaticati per rcpletione come 
fi conofcano. 242 
Caualli per qual cagione diuentino corbi , aST 
ticati,òc dritti iulegambe. 242 
Caualli corbi j> rcpletione.coine fi curino. 244 
Caualli affaticati delle mani, come fi conofca- 
no . 242 
Caualli dislocati della cofcia, difhciliifiroanKn- 
tc fi fanano , & per lo piij refbno iaucili , & 
zoppi. 2jd 
Caualli nelle diftillationi , ne i atarri, & nel ci- 
moro fi deuonofar mangiarccontinuamcn- 
le in terra . 69 
Caualle , quando vengono al cauallo , quali fe- 
gni facciano. 202 
Caualle pregnc,come fi conofcano, & goucmi- 
no. 204 
Caualle, perche fiano fterili. 201 
Caualle fterili, come fi curino. 202 
Caualle, come fi sforzino a riceuerelo'.ftallo- 
nc. . . 20» 
Caualle, clic non poflbno part?>rirc,coinc fi cu- 
rino. 205 
Caualle,che dopo il parto non polfono mandar 
iùori le /econdinc,come fi curino. ìoii 
Cauallc grauide , perche fi fconciao xofi 
jCaualle , che Hanno per dilgtauidarlì , da quali 
, (egni ficonolchino. ai2iS 
Caualle, che ftannoper difgrauidarfi/romc foc 
correr fi debbano.. 206 
Cavalle grauide,come (conciar fi facciano. 207 
Cauterio attuale col fuoco.diuertifcc il veleno, 
che nonpenetri,& lo tira fuori. . ^ 
Cauterio mono. 44 
Cauterizare fuperficialmentc la pofteina,c ^an 
nolo. 151 
Cauterizare il luogo doue vengono i Cerri. 2 6 1 
Ccruello del cauallo è pochitifimo, à proponio- 
nc del fuo corpo , & in comparatioiie a quel- 
lo dell'huomo. 22 
Ccruello temperato, come fi conolca. si 
Ceru.moUo caldo, da quali fegni fi conofa.j|| 
Ccrudlo molco freddo, come il conofca. |7 
Ct r ucllo molto uldo, & fecco, da quali fegniff 
conolca. oi,"i t^r; 3^ 
Ceiudlo molto humido.come fi concfci ii 
Ccrudlo molto caldo, &humido,coQici?co- 
nofca. .'. :rj.' _ i*^', ^ 
Ccrudlo molto freddo, & fecco,da 4»" f^'go» 
ficonofca. 2£ 
Qrudlo molto freddo, Se hmiào,comc L co- 

- " CerucUo"^ 



Delle materie . 



Ccruello molto fecco>da quali fcgni Ci conofca. 

Ccruello del gatto mangiato, amaliaglihuo* 
mini. ^ 
Ccruello, come fi purghi. 49 
Ccruello, come fi difccchi,& conforti. 98.5? 
Cerchi delle vgnc, che cofa fiano. zgl 
Cerchi delli piedi, douc fi gcncrino,& quali el- 
fetti facciano. agz 
Cerchi de' piedi fono di più forti. 2^ 
Cerchi del piede da che procedano , & come (i 
curino. 2£S. 
Cerotto . go 
Cerotto attrattiuo. 1 12 

Cerotto per la tofle . 142 
Cerotto, che conforta, & difecca. 2^2 
Chiapponi,che fiaao. &doue nafcano . 264 
Chiapponi,perchc fiano così dettu 264 
Chiapponi.come fi curino. 364 
Chiouardo, che colà fia, da che venga, Se come 
ficonofca. • 294 

Chiouardo.comeficurl. 2^4 
Cimoro viene il più delle volte da diilillatio- 
ne. 6Ó 
Cimoro V iene per contagione. 66 
Cimoro fucceae al mal del verme vincile »& 
aisfreddamentoinuecchiato. 66. 
Cimoro, fecondo alcuni, fi genera folaméte per 
gli humori,& vapori dcUegato. &i 
Cimoro.quando il cauallonepatifce.fì fa man- 
giare in terra. 6^ 
Cimoro» che colà fia, & da qual cagione deriut. 
66.67. 72 

Cimoro, come fi curi. 69.73 
Cimoro è male contagiofo. 72 
Cimoro è la più grande intcperìe , cogionta co 
materia del ccruello, & la più perigliofa. jl 
Coda ferma , & riftretra fra le natiche , denota 
caualli buoni, forti, & coraggiofi. 4 
Color baio è fogno deli'abódanza del (àngue. 4 
Color bianco è fegno della copb della flcma. 4 
Color nero e fegno della melanconia . — 4 
Color fauro è fegno della ooieragiaHa . 4 
Collo torto nella paralifia.comeu dirizzi. ^ 
ComplefEone , & natura de i caualli , da cheli 
' conofca. 1 
Compleflionc de' caualli fi conofce da i peli,da 
eli occhi, dal petto , dalle orecchie , dal fiato, 
dalla nota delle vene, & dalle attieni. aj 
Confumati da darfi nelle febri. i d 

Contagio , che cofa fia, di quante fottj,& come 
fi curi. i . 2j 

Contagione, che cofà fia, ' 25 

Contagione, & le fuefpecie. z6 
Cooturbatione dell'occhio, che cofa fia. Sa 
Conittrbatione dell'occhio doftde vcnga,& co- 
me (ìcuri. ! - So 
Conturbaùotie dcll'occhio,detta hipocnofì. So 
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Contufionedel picde,checofa fia^ 
Contufione del picde.quante forti di mali hi 

bia. 191 
Contufione del piede da che fi cauli, & cotneS 

conofca. 291 
Contufione del picde,come fi curi 231 
Corbi , quali caualli liano , Se come fi curino • 

Vedi caualli corbi , e la curba. 
Corpi humidi, & freddi fono atti a riceuere col 

mezodel fenfo l'affetto del timore dentro al 

cuore. 

Corpo troppo fnK)ffo,come fi riflringa* 40 
Cordone de' fianchi.che cofa fia. a 1 1 

Creppature delle gambe, che cola fiano , &cn 
quante forti . 26^ 
Creppature delle gambe, diuerfi nomi fortifco^ 
no , & diuerfa cu ra ricercano. atfy 
Creppature delle gambe da che fi generino , Se 
come fi curino . 26% 
Creppature , che cofa fiano , douc nafcano 

che proccdano,& come fi curino. 267 
Creppaccie,etrauerfe, che coià fiano. . 262 
Creppaccie trauerfe, dette fetoloni.doue nafca- 
no,che cofa fiano, da che fi producano,& co- 
me fi curino." 267 
Crcppaccie,& ferpentme, che cofa fiano,& cl^ 
ue nafcano,& di quante forti fiano. 26 j 
Creppaccie , & ferpeatine da quali cagioni dc- 
riumo. a^ 
Creppaccie, & fcrpcntinc,come fi curino. 267 
CUdcrij mollificatiui . i7»S3t 
Cliftcrij Icnitiui. 20.22 



Clifterij , che muouono il ventre. 
Cliftcrij acuri. 
Clifteri/ mondificatiui. 
Cliftcrij , che rifcaldino, & tirino giù. 
Curba, òcorba, che cofa fia. - 
Curba, ò corba alla rouerfcia , che fia. 



4* 
"42 

341 



Curba alla rouerfcia ,comc ficooofca , StcaxL 



241 

Curba, come fi curi. *4* 
Curuatione delle gambe, che €ofii fia, & da che 

proceda. .-...j ■ 141' 

Curuatione delle gambe , & diftenfionc periti; 

pletione, da quali fcgni fi conofca. 24»' 
Curuatione , & diftcfione delle gambepcr ina- 

nitionc,comc fi conofca. ^- 242 
Curuatione , & diftenfiooe dcllcgarnhe , come 

fi curi. — 34^ 

Colica, che cola fia,c da che proceda. 124 
Colica.da quali fcgni ficonofca. 
Colica , & fuoipronoftici. 
Colica, come fi curi. 
Colica da vento, come fi curi. 
Colica per oppilationc, & retemionc delle feci, 

come fi curi. 
Colica per humori inuecchiatl,&fitu ne g\ÌJfP 

tcftiai,comeficuri, 17* 
y 3 CauaMi, 
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Tauola leconda 



C^^ni , quali fiaoo d'animo , e di corpo , fìco- 

nofce da' peli , da gli occhi , dalle orecchie* 

dalle nari, dal fìato» dalla coda, dalla tefta>& 
; dairattioniloro. 2.6 
Caualli figliuoli di (blloni vecchi , ti conofco- 
. no da gli occhi. 3 
Caualli , detti ramenghi , fi conofcoao dal mo- 

uimento delle orecchie. $ 
Caualli Tono foggerei alle pafTioni , circa l'odi- 

to, che ncH'huomo lì veggono. 10 
Caduco male viene a molti animali* 43 
C^uco male , che colà Ha , & da qual cagione 

dcriui, 48 
Caduco male, quali pronoflici habbia. 48 
Caduco male, come fì curi. 48 
Caduco male da humori flemmatici, da quali 

fegni fi conofca, e come fi curi. 49 
Caduco male per communicanza dello ftoma- 

co, da quali fegni fi conofca . 5 o 

Caduco male per communicanza dello Aoma- 

co, come fi curi, 50 
Complellìone dei caualli fi conofce dai peli, 

da gli occhi, dal petto, dalle orecchie,dalfia- 

to,dalla tefia delle vene,& dalle attioni. 2 .6 
Curatore de' caualli , comegoueroare fi debba 
. Dcl curare i caualH . . 11 

D 

DEbolezza della vifia.quandoau^a. 100 
Debolezza delia villa, da quali cagioni 
proceda . 8 3 

Debolezza della vifta per cagione d'humori 

groO'i, come fi curi. 
Debolezza della vifta pcrcificcatione,pcr vcc- 
. t h'aù.c per corfo.comc fi curi. 8^ 
Óenci fono principali fegni della cognitionc 
, -dcll'etàde' caualii . <5 
Ijcoti voraci, e tagliatori , detti da' Greci gno- 
. - Qioni, quando ii mutano. 6 
Pemimaicfllari nei caualli fi mutano. 6 
penti canini non fi riirouano ordinariamente 
nelle cauallc. <5 
Denti cmini^deuifiifiiojifquando cominciano 
: anafccrc. 7 
I>tti^Lciiiil|o,<iuaindo,& come fi mutano. 7 
D«iti .quanto più crefcono gli anni, tanto più 
' f'ingioflano , e fi fanno pendenti in fuori , c 
, *'allont;ino in dentro, & in fuori. 7 
Dffnuorékomo fpli fra tutte l oflà, mentre dur» 
vita del cauallo. 7 
penti del cauaib fi fcortano alle volte con li- 
me di ferro » 7 

Bigframaoffcfo.da quali fcgoi fi conofca. 144 
iarrca.che cofa (ia,& dachc proceda, j 66,169 
Digrrea.da quali ^?gflr li conofca. 1 69 

^iarrcaicomc fi curi. ' 7° 

t^arrca da humori colerici, come fi curi . 1 69 
J^iarroada flemma» oom«yfi curi. 170 
diarrea da freddo, come/ì curi, 1 70 



Diarre a da caldo , come fi curi. 170 
DiiJicultà del refpirare per ccceflìua calidirà , 
come fi curi. 158 
Digefiiuocommune. 149 
Diapente.perche cosi fia detta. 73 
Diapente clcttuario, come fi faccia. 73. 149 
Dithcultà dclrefpirarecdi tre forti . 131 
Ditficultà del refpirare , che colà fia. r 5 1 
Dirticultà del refpirarc.da che fi generi. 13 2.13 4 
Dithcultà dei refpirare , da quali fegni fi cono- 
fca. 132.134 
Difficultà dcl refpirare inuecchiara , è incura- 
bile. 134 
Difficultà del refpirare ha fegni , & accidenti, 
che non làccompagnano fcmprc neceflària- 
mcnte,& ciuah fiano. 134 
Diificultà del refpirare da materie fredde , & 
humide , & hunaori groilì, vifcofi , & tenaci* 
come fi curi. 134 
Dibattimento tk' fianchi , come s'imroafchcri, 
&finafconda. 138 
Differenze dcH'anhelitOjda quali cagioni fi ge- 
nerano. 131 
Differenze dell'anhclico, da quali fegni fico- 
nofcano. — 131 
Difenfiui. 127.134 
Difenteria, che cofa fia.da chefij caufara,& co- 
me fi conofca, & curi, lyò 
Dislocationc , che cofa fia , & da che fi cagtofii. 

Dislocatione da qua/i fegni fi conofca • . 2 2 j 
Dislocatione quali ptonofticihabbia. 21 J 
Dislocationc, come fi curi. 224 
^islocatione con rottura di came,ò con ferita* 

come fi curi. 225 
Disiocatione della fyaih» che colà Cu, Se da che 

proceda.. ^25 
Disiocatione delia fpalla, come fi conofca, & 

_ curi. 22J 

Dislocacione della fpàlla convrcitad'vnapai:^ 
ticclfadcirofl"o,coii1e^curi. - 22d 
Dislocat.deli'ofló della cofcia.che cofa fia. 227 
pislocatioÉe dell'odo della cofcia , da quali fc> 
. gni ficooofc», . : 227 

Dislocar. delKoflfa della cofcia,CQJtic fi curi. 227 
Dislocationc della cofciacon vfcitadituttala 
tolta dell'oliò della cariola, da clic proceda, 
f 4i quali fcgo* fi conofca 1 . 227 
t)jf locazione con vfcira d'vira parte dell'oflo 
della cariola.come fi conofca. 227 
Disiocatione dellacofdaycome fi curi. 227 
Disiocatione delle gambe,che cofa iìa,& da che 

proceda. - - 

Dislocationc delle gUnbc.còme fi cono/ca-z^^ 
Disiocatione delle gambe , come ficu/»- 
Di(tillatione,chc cofa fia. *J 
Diftillatione è cagione di moitifliali ,8« quali 

fiano. ".^..^ 

Diftil- 
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Delle materie. 

Diftillaiioiie vioeil piùddle vohecolciiiior. Dolor del capo da inteinpffie o o n g lu nttcoii 

ro. • <55 l'hiimorranguigno.comc fi curi. 63 

DiUiilacionc di quali cagioni proceda . 65 Dolor dei capo per iiuenipcnc congiunta eoa 

Diftillatìoni, che ken<ionopcrìlnafo,nonri- i'humorcolerico.ooineOairi. tff 

cercano nel principto rioaedij gaglUardiper Dolor del capo dalla flemma , come fi curi. 6^ 

Ucaricareilcapo. 70 Dolor del capo da maceria melancoaica» come 

Piuerfioniicomefifiucttiio. 40.45.50.5j.55. ficiiri. 64. 

60.04.71.76. Dolor dd capo da matnkvipofalitcomc fi 

Diucrfiooi ooa fi deiiouo vfar ne' mali vicini curi . ^ 

alcaore,&aIlitiKnibrìprtiidpali. 77 Do!ordelcorpo,cheoo&fia,ficdadicfigene« 

Doglia arciculare della giucura della Tpalla. che ri. 161 

cola fio. dachedcriui,& come fi curi. 214 Dolor delcorpo^qiialifegpiooauiuinifioo-. 

Doglia articularc dclginocchio,edellapafto- nofca. itfi 

ra, che cofa fia > e come fi curi. a 1 5 Dolor ddoocpo pernoppo ono» òfiomenco 

Dogliadclfc'gaco,chcco(àfia»dacliedcrìuì,& mangtato.comcficonofca. 161 

come ii conofca . 181 Dolor del corpo per rcplciione , & crudezza, 

D(^Iia del fegato da cagioni i&hmnori caldi, daquaUfegniaonofca. léi 

da quali fcgni fi conolca . 1 8 1 Dolor delcOTpOpcr vcoio&à* dacfaeficono- 

Dt^lia dei fegato per intemperie fredda^come fca. .162 

uconolca* tSi Dolordet corpo per opptiatione.&reteiidone 

Doglia del ièg^ per intemperie adda, come delle feci, da quali legni fi conofca. t6z 

ii curi . .181 Dobr del corpo per humori vilcoii atocuà 

Di^llia del fegato per imemperiefiedda, co- adlebiideHa»daclieficoaofet. itì% 

me fi curi. 182 Dolori del corpo, come fi curino. i52 

DogliadeUafpalia,cfaeliaadacheficagioni,& Dolore per haiier ]iiaogiaioan>ppo orzo, co- 

comefiooiioica. aitf mefioiri. • 1^4 

Doglia della fpalia, come fi curi. nò Dolore pdriepkdoneift gndeaieicomc fi cp- 

Dogliad'ambeduelelpalie*diecQfiiiìa,& da ri. 16$ 

cncficagioni. 220 Doloredelcorpodavctofità,comeficuri.i65 

Dogi ia d ambedue le rpalk^ da qaaUJègaifi 00 Dolor del corpoper ritnirionedelle feci, come 

nofca, & come fi curi. 110 fi curi. 165 

Doglia deigaUooe , che fia, & da che pcoceda. Dolor del corpo per humori attaccati ne gU 

220 inteftini,ooineiicyii. . 16$ 
Doglia del gallonc.comc fi curi. 220 Dolor de! corpo per vermi, cbmefioBi» Vffy 
Doglia della grafiella, che fia, £c da che dedui. Dolore dd cuore, che colà fia. 127 

221 Dolor del cuore, ficondo Arifiotdciftiiiak ir- 
Doglia della graffe Ila, da che 0 conolca. aai remediabile. 127 
Doglia della graifella, come fi curi. aai Dolor del cuore, da quali cagioni derioi. 127 
Dobr deDa boocaibpca loflomaooi daxbéfi Dolordelcuoicda quali fogni fieooofia. laS 

conofca. ' 59 Dolor del cuorc.comc fi curi. 128 
Dolor della boccafiipra lo flomaco , deno car- Dolor de i denti , & delle gengiue> da quali ca*- 
dialgia,&caRliacapafliooe. ^ 80 gionidemn. xtj 
Dolor della boccaiopalofloiliaoosqinttpio* Dolore dc'déti,& dclltf gégiue,come fidirì.i 1 3 
nofticihabbia. 81 Dolor'humorale, come fi generi. ij6 
Dolor della bocca fopra lo (bmaco , quali fe- Dolor'hunnorale , da quali cagioni deriul. tyó 
gni mortali habbia. 81 Dolor'humorale, come fi conofab jy6 
Dolor del capo, da che dcriui. tfa.po Dolor'humorale, come fi curi. 177 
Dolor del capo , in qual parte della tefta fi gc- Dolor.'humoralc , come fi curi , fecondo i Bar- 
neri. 6% bari. 17^ 
Dolor di rutto il capOjCome fi conofca. 62 Dolor delle orecchie, da che fi generi. 101 
Dolor in vna partefoladelcapOidaqaali kgai Dolor delle orecchie da nuteria , ò pofiema 
fioooofea. . 6$ ffedda«da quali fegni fi conofca. loi 
Dolor del capodacagiooeiiitenia»coiBefi co- Dolor delle orecchie da niacena*òpoAeina cai 



nofca. 6% da,comeficoiioica. 101 

IMor ^elcapo da fatenpciie dldafèmpUce, Dolor de B ocw c diiedapoitanatotta,ò4ay>- 

come fi curi . 6} ceri che menino,daqinIi fegni fi conofca.iol 

Dolor del apo da intenipaie fredda fonpli- Dolor delle orecchie per poflcma calda inter- 
ce, come U curi. ^3 naacomeficuri. ^ . . ioa 

X 4 ' Dote 
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Dolor delle orecchie & poftema fredda > come 
li curi . 102 

Dolor delle orecchie da materia calda , come fi 
fi curi . loa 

Dolor delle orecchie da materie fredde , come 
fi curi. lox 

Dolor delle orecchie pa humiditd, come fi cu- 
ti. I&2 

Dolor delle orecchie per refia,ò animaluccio.ò 
per acqua entrata nelle orecchie, come fi cu- 
ri. 10^ 

Dolor delle orecchie per percolla, ò caduia>co • 
me (i curi . loj 
Dolor dello ftomaco, che cola fia. 15^ 
Dolor dello ftomaco, da qual cagione deriui. 

Dò^ dello fiomacoda humorivelcnofi, co- 
me fi curi, ij^ 
Dolor dello Homaco per vermi, come fi curi. 

119 

Donna difgrauidata . fignifiata dalli Egitti] co 
Ja pittura d'vna caualla, che deilc de calci al 
lupo. afié 
B 

T? Mproftototo, ch'effetti fiiccia. 57 
m\ Hicttuario diapente . , 149 

Ecide'caualli.dacneficonoica. 2 
Empiaftro d'euforbio . tfi 
Empiaftri.chcconftringona 834.^37 
Eaipiaftro rcfolutiuo. ^ ij[i 

Euacuatione vniueriale in tutti i mali , deue 
precedere alle parciculari* 2I 



FEbre,comevniuerlàlmenreficuri. 6 
Febre> che colà fia,coait fi geaerì,3t come 
fi chiami. 8 
Febre. da q uali agioni deriui . 2 
Febre, qual fegni vniuerfali habbia. 2 
Fcbre ne" cauaTli non fi può conofccre dal mo- 
to de' poifi.ne dalla qualità dell'orma. 10 
Febre, fuoì feen i,& pronoftici. i o 

Febrc richiede in ogni tempo, & ftagione gli 
fiefilrtmcdij. 10 
Febre è fopporcata dal cauallo fino al terzo 
giorno con poca noia. . it 

Febrc.quali legni di làlute habbia . 11 
Febre , quali legni mortali habbia. 1 1 

Febre fi cura con il loro contrario. 1 1 

Febre non richiede beuande col mele . 1 5 
Fcbre cfcmcra.che fia, & da che fij caufara. ij 
Febre efemera caulàu da eccefiiui caldi , come 

a conofca,& curi. 
Fcbre efemera da freddi , come fi conofca , & 
curi. 12 
Febre efemera per po(lema,CQineficuri. 17 



Fcbre. efemera perrepIetìone,& corruttione 

di cibi , d^ quali f<^ni fi conolca , & come fi 

curi* iS 
Febre terzana,che fia,da quali fegni fi conolca, 

& come fi curi. 19 
Febre quartana intermittente, che fio, da quali 

cagioni derìui,comc fi conoic a,& fi curi. 20 
Febrc ardente, che fia, da quaU cagioni deriui , 

& come fi conofca, & curi. 2a 
Febre continua flcm malica , che fia,& da q uali 

cagioni deriui,& come (ì conofca. 2 1 
Febre continua flemmatica , come fi curi . 21 
Febre quartana continua,che fia,da quali fegni 

fi couolta, & come lì curi. 2^ 
Febre peftilentiale, dte fia , da che fi giraeri , Òc 

come fi curi. aj 
Felce fcnuua mangiata, fa %rauidare le caual- 

le. 204. 
Ferite delle gambe, quali pronoAici habbia^ 

no. 74. 
Ferite de gli occhi fono difficili da (ànare. 2^ 
Ferite de eli occhi , come fi curino . 
Ferite delle gambe, che cofa fiano. ì^i 
Ferite delle gambe,come fi curino. a j[a 
Ferite grande, &cauei/comc fi curino. 2|» 
Feriteli dcuono medicare con medicamenti, 

che nella cocnpoficione loro habbino alcune 

cofecorrofiue. ìi*^ 
Ferite de iligamcnti , come fi curino. 240 
Felfure dellvgne fono di pi ù forte. 277 
Feflurede/r vgne hanno di/Tcren ti nomi. 277 
FclTure dell' vgne fono di due Iòni , e quali UÈ^ 

no. 277 
Fe0ure dell' vgne , detto il mal dell'afmo , che 

cola fiano , e da che procedano. 28J 
Feflure deli'vgne, detto il aule dell afinoicome 

ficurino. 

Fettoni perche aeppinoK& come fi curino. 2 8 j 

Fettoni lunno vn nule fienile a' poni, che cola 
fia,& da che proceda. 28} 

Fettoni , & filo mak fimile a' porri, come fioi- 
ri. • 2S4 

FianchitCol fuo vario mouimento, e battimen- 
toicontro il loro naruralcdanno a oonokere 
le varietà, & differcoze del rerpicare:le quali 
molfarano la qualità , & grandi zza del nule. 

Fiato groflb.chccofa fia. iji 
Fico,che cofa lia, da che proceda,&: come fi cu- 
ri. 296 
Flemma non è altro , che (àngue incotto, 
Floncclla , che cofa fia,da che deriui,& come» 
curi. 1/4 
Fuoco morto. 

Fuoco dato a i cauaHi , che eflètti focàia » 5 4 
Fuoco ne ivcfciconi, come fi dia. _ . .*5* 
Fuoco fuperficiale dato con fati ardenti, indu- 
ra^ fonifica la pelle. . :y 

Fuoco 



Delle materie . 

Fuoco in che moàoéar fi debba, aaiò non redi Hidropifìa per difetto , 6 malada del fegato,da 

il fcgno nella pelle. 2J2 quali cagioni fi generi, i^S 

Fuoco attuale con il fuoValore conforta il mem Hiciropilìa per infirmiti delle membra , che 

bro affetto , aflòttiglia la materia,apre i pori, hanno communicanza col fegato , come fi 

&rifolue,&conrutna la materia, conofca. 187 

Formella, che cofa fia,& doue nafca. léi Hidropifìa ipofarca , da quali fegni fi conolu. 

formella da che venga, & come fi curi. zó.i 187 

Fluffo del iangue dei nafo per qual cagione fi Hidropifia.detta afdte.chefix 

faccia . I Hidropilia , detta afciie , da quali fegni fi conO' 

Fludu del fangue del nafo, come fi curi. io{ fca. ig^ 

Fiuifi del corpo è di più forti . , , > - 16$ Hidropifia,dctta afcice,da quali cagioni dcriuL 

1 ludi da che cagioni deriuano. 166. 18S 

Fluifì fono varij , Se diucr(i , fecondo la varietà Hidropilia, detta timpanite^da quali fegoifico 

delle cagioni, che li generano. i6£ nofca. i85 

rUiflì quali pronofticinobbiano. 167 Hidropilia per cagionefredda,comeficuri.i^ 

riuifi, come lì curino. i&i Hidropiiìa da materia calda, come fi curi. i2> 

Formica del piede , che cola Ha , & doue fi ge- Hcrnia , che co(a fia. 

neri. 222 Hcrnia ventola, come fi curi. 

Formica del piede,da q uali fegoi fi conofca. 2 Hemia acquofa,d3 che proceda. 

Formica del piede, come fi curi. 29J Herniaacquo(à,comeficuri. 
Freddo riftringe , rende pigro il moto,& indu- 
ce il fonno. 38 
Fregagioni con nitro ùlc» mefcolato con 
olio. 12 
Fregagioni. 18.24.61 



Hernia carnoia , come fi curi . 



»9Z 



Fregagioni fccche con le mani . 
Fregagioni con vnto, olio» 6e (àie. 
Frcnclia, che fia, come fi generi, & fi curi. 
Frenefia,quali pronofiici habbia. 
Frenefia da quali fegni fi conofca. 
Frenetico cauallo. Vedi b frendìa* 



22 

40 
40 
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Ranco, forte di fpafimo, come fi curi. 6z 
Grattature deirocchio,come fi curino. 98 



IUiaca, che cofa fia. 
lUiaca, da quali cagioni dcriuì. 
liliaca , da quali fegni fi conolca. 

lliiaca, come fi curi, 

lUiaca da materia flemmatica fredda. & vento- 
(a,&daventofifà,comeficuri. iTt 
Incaitellatura de i piedi dinanzi ,chc cola fia^ 
da che proceda . 2 97 
Jncaftcllamra de' piedi, dache fi conofca. *97 
Inca(icllaturade' piedi, come fi curi. «97 
Inchiodatura,che cola fia. ìÈk 
Inchiodatura òdi tre forti . aS£ 
Inchiodatura.da quali fcgnifi conofca. aS^ 
Inchiodacura.conie (icuri. 28d 
InHaminationc delle pafiore»dachefigencrì,& 
come fi curi. 26^ 
Ifprocatura, che cofa fia. 28^ 
Ifprocacura , come fi faccia, Se. come fi conolca. 

28£ 

Ifprocamra , come fi curi. a 89 

Intrafregatura,come naica,& fi curi. 264 
Intelletto il più delle volte apprende col mezo, 
& aiuto ael fenfo le cagioni delle cofeda gli 
efretti,& da gli accidenti loro. s 
IntelUno retto , vfcito fuori del forame, da che 
proceda. 182 
Intefiino retto, vfcito fuori delfbrame,come fi 

curi. i8a 

Hidropifiacditre(brti. 187 Itteritia, che cofa fia, & da che proceda. 18^ 

Hidropi(ìa,ip ofarca,anafarca,ò flemma bianca, Itteritia dal fegato troppo rifcaldato , da quali 
" che cola lia. 182 fe^ni fi conofca. 18$ 

Hìdropifia, dett3cimpanite,ò timpania,che co- Itteritia per elfer chiufo il condotto della cole- 
fa fia. 187 ra, come fi conofca. 185 

1S7 " 



Gcngiue apoltcmate » come fi curino. 
Gargarifmi . 
Galle, che colà fiano. 
Galle doue vengano . 
Galledoppie, & tra fy te, quali fiano. 
Gallc.perche fiano cosi dette. 
Galle fono di due Ibrti .. 
Galle da che deriuino. 
Galle , da quali fe^ni fi conofcaoo . 
Galle,come fi cunno. 
Gonfiezza de' tclUcoU. Vedi hcrnia. 
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Idropifia,che colà fia, & dachefi generi 



Hìdropifia » da che fi c^iotu. 



197 Itteritia cagionau da cagtonecaIda>& colerica. 
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come Ci curi . iS^ 
Ittericia per efTerchiufo il condotto della cole- 
ra» come fi curi. iSé 



LAcci , & fettoni ne i caualii fcruono in ve- 
ce di fontanelle , che tì fanno ne gli huo- 
mini . 121 
Lampfaco.dctto il male della faua. 1 1 ^ 
Lampfaccchc co£i (ia,da quali cagioni deriui , 

& come fi curi . 1 
Lepra.che cofa fia,& da che fia caudra. 2 7 
Lepra , da quali fegni fi conofca» Se come fi cu- 
ri. 27 
Lepra,qualipronofticihabbia. 27 
Lctargia.oue fi generile che effetto faccia. j2 
Letargia, da quali fegoi fi conoka>& cornei 
£uri. {a 
Letargia, quali accidenti habbia . j| 
Lientena,cl;c cola ila, c da quali cagioni de- 
tiui. 167 
Lienieria , da quali fegni fi conofca. idS 
Licnteria per rcplctione,conie fi curi. 1 6S 
Lienteria per materia fredda, &humorìflem< 

matici , come fi curi. i 
Licnteria per materia calda >& da humori acri, 

& moroaci.come fi curi. 1 
Lippitudincchc cofa fia. 
Uppitudineèdidueforti. 
Lippitudioe, daquali cagioni derìui,&comc fi 
conofca . <^t 
Lippitudine in che flato fi ritroui . daquali fe- 
gni conofcer fi polla. gi 
Lippitudine da cagioni primitiuc cfieriori , co- 
me fi curi . 52 
Lippitudinegrande, & veramente lippitiidine, 
come fi curi. 23 
Lippitudine da materie fredde,comc fi curi, 
Lagrime dell'occhicche effetti facciano. S£ 
Lagrima dell'occhio da che proceda , & come 
il conofca . 8^ 
Lagrima dell'occhio, quali pronofiicibabbia. 

Lagrime dell'occhio, come fi cunno. 82 
Lingua macchiata di biancccomeficuri. iq& 
Lingua enfiata, come fi curi. lo^ 
Lingua rotta, ò tagliata.come fi cun\ i og 
Lìngua vlccrata.come fi curi. xio 
Lingua , come li accorci. no 
Luna produce nelle cofe inferiori diuerfi efiè^ 
ti.&fccondo la diucrfità de gli afpetti fuoi co 
altri pianeti,fa varie operationi. 80 
Lunatici caualli,come ficurino. So 



M 



M 

Acula dell'occhio. 

Macchie toffc dell'occhio «da che prò. 



cedano, & come ficurinoJ 
Mal del mazzo. 2^ 
Mal fecco, che cola fia! i ; r 

Mali di tutte le foni fi curano con il loro con- 
trario . 25 
Marafmo , die colà fia , & da quali agioni prò 
ceda . 15 J 

Marafino,da quali legni fi conofca. i^s 
Marafmo,come fi curi. 1^2 
Maltìcatorij. 24. 
Matrice che cafca.come fi curi. 201 
Matrice, perche cagione cafca fuori delia na- 
tura. 20 f 
Medicine, che aItcrano,&rifca1dano. 60. 
Mazzola,checorafia,&douenaica. 181 
Mazzola, perche si; cosi dena. 181 
Mazzola , da che viene,& come fi curi. i8r 
Medicamenti lolutiui, maflìmamcnte i vehc- 
nienti , & gagUardi, che propriamente rii- 
guardano , & cuacuano vn particolare hu- 
more , fi dcuono , ò non mai, ò di rado dare 
alli caualii infermi. 12 
Medicamenti oppiatiui. 44 
Medicamenti, che rifuegliano. jj 
Medicamenti , che tirano il calore, & lo fpirito 
al membro paralitico . j6 
Medicamenti, che podi nelle nari purganoH 
capo. 6^ 
Medicamenti corrofiui. 1 07 
Medicamenti abbruciatiui. 2ip 
Medicine in forma di beuande fono migliori 
nelle febri , che in forma di pillole . i j 
Medicine Icnitiuc . ao.zx 
Medicine altcratiue. ^ ^ a* 
Medicine contra bi naalicnità della febre . 2 j 
Medicine prelcruatiue dalla pcftc . 251 
Medicine , che muouono , &c ioluono il ventre^ 

Medicine fotutiue gaglbrde>ne'cauaili fìde- 
uono fuggire. 4» 

Medicine lolutiuc. ^ ' 

Mcbndrc, che cofa fiano. 2tfJ 

Mele non doucrfi dare ne' cibi a i caualii Febri' 
citanti. 17 

Membro pendente ftiori del fuo luogonatura- 
Ic , come fi curi . 199 

Membro per qual cagione dia pendente fuori 
del fuo luogo naturale. i£2 

Milza, qual ioflanza habbia> qual fito nel cor- 
po , & qual'officio. i$t 

Milza . per quali cagioni fi gonfi , & fi induri 
192 

Milza gonfia, & diu^ da che fi conofca. 
Milza in qual (bigione più patilca . 
Milza gonfia, & indurata, come fi curi. 
Morfea,che cofa fia, & da che procedi» 
Morfea come fi curi . ^ 
Mouimcto fouerchio,quali effcrt/produca. 1 0 j 

Medica- 
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Medicamenti maturatiu j , & fuppuratiuì. 1 24 
Medicamenti, che niódifìcano, òc fanno nafccr 

la carne, &confolidano. x^1m1ì± 
Medicamenti.chemondificano le piaghe. 234 
Medicamenti , che mollificano , 6c nfoluono. 

124.2J2 

Medicamenti rifolutiui,& cfliccatiui. 1 2*ili2 
Medicamenti, che dilèccano. 120.252 
Medicamenti rifoiutiui. ié£2x2(i| 
Medicamenti rifoiutiui* ^cortoGui . z6a 
Medicamenti moUificatiui . iéj 
Mula , per qual cagione lìj timoroia, & ftcrilc. 
12^ 

. N 

N Arici larghe, & gonfie denotano cauilli 
buoni, fi: arditi. 2 
Ncrui del collo, donde dcriuaoo. il 
Ncrui delle gambe, donde dcriuano. jj 
Nerui hanno origine dalle ceruella . s n 
Nerui,& tendini fcITi, come fi curino. 



Oppìlatione del fegato dalla colera » da che de- 

nui. ' 18^ 

OppilatioDc del fegato , da quali fegni fi cono- 

Ica, & come fi cuti. 1 84 
Opiitotona Vedi fpafimo. 
Orecchie danno inditio delle qualicadi dell'ani 

mo,& del corpo del cauallo. 2 
Orinare icaualli,come fi faccia. 44.16} 
Orecchioni, che colà fiano. 1 04 
Ortighetta» come (ì faccia. . 222 

Oriopnoea.checofafia. 131 
Olla rotte , come fi curino. ^ 2 
Offa delle gambe rotte, come fi airìno. 25 1 
Ozene, cli£ cola fiano, & da quaU cagioni deri» 

uino._ iQ^ 
Ozcnc/xxne fi curino . isà 



p 



Alatina.chccofa fia, &come fi curi. 
.Palpebra tagliata , come fi curi. 



112 

Palpitatione del cuore,da quali cagioni dcriui. 
127 

PaJpiutlonc del cuore, da quali fegni fi cono- 

Palpitatione del cuore, quali pronoftici hab- 
bia. , 
Ncrui , & tóidim duri , Se ritioti» come fi curi- Palpitationc-4el cuore,comc fi curi. 1 28 • 
no. . ..! 240 Palpitationedcl cuore per compatimento, co- 

. ...,:.t* .<•> ■.' • meficuri. ^ }^ 

. -, '.Q' I •:?-.;..!<.•• Paralitìa, che cola fia,* da quali cagioni dc- 

' i.L' «iui. 54 

OCchio.piùchealcun altra partc.del corpo Paralifia, da quali É^nificonoiàfc.^ .-^-^^$4. 

dimoUra la varietà, ecdii^trlità de gli cf- Paralifia.in qual partcdel corpo fi j, da quali 
fetti dell'animo, & del corpo, .^ì: : ♦ . 6. fegni ficonofca. ;ci:,r::.cuyr 54 

Occhio lunatico,come fi conofa. ■ '.So Parali fia, come fi curi. ' 54 

Occhi fono più d'alcun'altro de gli inftrumenti Paralifia in vnaband«,-coiiieficoftofca , & cu- 
de'fenfinobUi(nmi.&diefquilJto,&pcrfct- ri. J4 

to ftnfo . 24 Paralifia de* ncrui da freddo, lenza materia. 

Occhi hanno communicanza col ccrudlo, «Ce comeficuri. 52 

fono fottopoai allefluOioni, & fonocofnpCK Paralifia per caduta, ò per pércoOa^o per ferite. 



Nerui alquanto tagliati per il crauerfo j come li Palpitatione del cuore , che co^ fia. 

curino. . L.. ; 2i3 ' ^ 

Kcruo tronco, come fi curi. _ *34 

Nerui tronchi non fi portone coofolidare. 234 
Nerui punti,comc fi curino. . .235 

Ncruiatrinti.comè fi curino, ve ... 237 
Nerui (torti, come fi curino* ' 3^9 



fti di parti.che non fi poflbno rigcne fare.:94 
bcchio coperto di bianco , come fi curi. 98 
Occhia torbido, & pieno di ratigue>COme fi cu- 

5? ri.' .,, r^fi, . 'Jiì?.,c^ 28 

Pdito.&rucpainoni. 100 
ÒJito,quandos'indcbolirca> f too 
pdito, perche fi corrompa, & gualtii& conot- 
to, per quàlifcgai fi coaofcti. , ' too 
Odito,qu;ili paflloni riccua,& quate fiano. 1 00 
Priorato è porto come racusàno fri gli altri 
quattfoorganldeifcntimétidclcoepo. l2ì 
Odorato ha il terzo luogo in conofe«rc laff>- 
■"•iftanzn fottilcdc gli odori. loS 
S^kibrofi per q ual cagione fiano icauoUi . Ss 

Oinbtofi, come fi curino. ^ ^ 

PAain^ V cdi lippiiudinc. . . 9^ 



comeficuri. 
Parotidi,clie colà fiano«& da quali cagioni ( 

riuino. 104 
Parotidi, come fi curino. 10^ 
Pano difficile, che cofa fia. 20^ 
Parto naturale, che colà fia. ; 204 
Parto diÉBcilc, da che proceda.' 205 
Parto difficile, come fi aiti. 205 
Peli,col fuo colore.palcfano la beUe2za,la bon- 
tà , la natura , & la complelfionc de' caualli. 

Pcli.feguono il colore, & la natura della co- 
tica . 4 
Peripleuraonia , che fia, & daquali cagioni de^ 

riui. . 
Pcriplcumoniatenninainducinodi. ij9 

Pcriplcu- 
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Perìpicumonia da (angue , mefcolata con la co- 
lera, da quali fcgni li conofca. 139 
Periplcumoma.quali pronuftici habbia. 1^2 
Pcriplcumonia , come li curi. 139.140 
Perìpicumonia da catarri * & diftiliationi anti- 
che, come fi conofca. 1^ 
Perìpicumon tu da catarri, & dalla colera, & dal 
fai^ue, come fi conolca . 140 
Piedc.come fi disIoga,& curi. 2 SS 

Piedi codogni, che coia liano,& comcfi accom 
modino. 22£ 
Piedi depreflì, 8c piani, che coTa fiano, & come 
fi accojnmooino . joo 
Piedi torti,comc co l'artes accommodiao.300 
Piedi rapini.come c6 l'arte s'abbellifcano. 300 
Pinzanelc,checoCifia,& come fi curi. log^igi 
Podagra infefta i piedi . 2 1 j 

Podagra, clur cola fia.flc da che proceda, aij 
Podagra . da quali fcgni fi conofca , & come f! 

curi. aij 
Polipo , che coÙL fìa , & da quali cagtooi deriui. 
107 

Polipo, che effetto faccia. 1 
Polipo , da quali fcgni fi conofca,& come fi cu- 
ri. ^ 102 
Polmoni rotti , & vlcerati , da quali fcgni fi co- 
nofcaoo. 141.144 
Polmoni rotti di FrefcOiCome fi conofi;ano. 141 
Polmoni putrefatti, & vlcerati , come fi cono- 
fcatx). i^i 
Pre£;ruatiui . 31 
Priapo Dio,pcrche pimo col membro dritro!« 

di fmifurata grandezza . 1 ^S 

Priapifino , che cofa fia, & dache (ìj cosi detto. 

19& • . • • , ... 

Priaplfmo,daquaIicagioniderìui. |$S 
Pnapifmo, come fi curi. 198 
Proltetano.Vcdifpafimo. ■ J2 

Profumi . 70 
Pazzia de' caualU, diche fij cauiiita,& da quali 
fcgni fi conofca. 45 
Pazzia, come fi curi. 45 

•• . CL • ■ • ' 

QVarto dell'vgna, che coCi fia , &<ioinc fi 
faccia. 277 
Quarto dell'vgna, da che fi generi, & comcfi 
conofca. 277 
Quarto dell'vgna, come fi curi. 278 
Quarto antico dell'vgna,come fi curi. iSa 



T^ Abbia de I caualli , da quali fcgni fi cono- 
W\, fca,& come fi generi 41.44 
Rabbia nei caualli, come fi curi. 42.44 
Rabbia fa tacctrrcr i caualli ad timor dcll'ac- 



qua. 45 
Ragiarura , da quali cagioni deriui , & come fì 

conofca. 1^7 
Ragiatura per repletione , come fi curi. ilS 
Ragiatura per materie fredde , & humorì flem- 
matici, come fi curi. lóS. 
Ragiatura per materia calda, & da humorì acri. 

& mordaci come fi curi . léS 
Rappe, che cofa fiano,&douc nalcano. 166^ 
Rappe fono difficili da fanare . 26^ 
Rappe, perche cagioni vengano, &come fi cu* 

rino. 2/S5 
Riprcnfionc, che cofa fia,& da che deriui. 271 
Riprcnfione , da quali fcgni fi conofca,& quali 

pronofticihabbia. . a^^ 
Riprcnfionc, come fi curi. 1 65.277 
Relòlutionccparalifia della lingua, che cola 

ila , & da quali fcgni fi conofca , & come fi 

curi. icS 
Re^irare quante varietà,'& difFcrenze habbia» 

& da quali fcgni fi conofcano. 1 3 r 

Refle, che cofa fiano , doue fi generino « & da 

che procedano. 269 
KefiCiChc colore, &formahabbino. atf» 
Refle , male quafi incurabile . tóg 
Refte, come fi curino. 270 
Rizzoli , che coia fiano ; & doue fi gcoerinoT^c 

da che procedano . xit 
Rizzoli, da che fi conofcano. 371 
Rizzoli fono di due forti. a 7» 

Rizzoli , come fi curino. 27X 
Rogna , che cofa fia , da che fi gcncri.di quante 

(orti fia, & come fi conofca>& curi. a^ 
Rottorió. ' ai8.a<?? 
Rotture dell' vgne, che cofa fiano,d«che proce- 

dano,& come fi curino. aSa 
Ruota,cofflc fi faccia. ' ' ' s 1 8 



SPàoento.checoTafia.edachefijdettab >4S 
Spauento da che proceda , Sr come fi cono- 
fca, & airi. — 245 
Stomacoffofò da Termi, come fi coQoica. 17S 
Storta delle gambe , che cofa ih j Se da che prò 
ccda,& da quali fcgni fi conofca. 2aS 
Stona dcUcgambccome fi curi. aap 
Stoppa grofla tagliata minutamente fèrue ta 
V6ce di fila nelle ferire . a^ 
Srrangoglioni, che cofa fiano, & da che fi gene- 
rino^ irg 
Strangogltoni,da quali fegni fi conofcano. 1 1£ 
Srrangoglioni vengono prà alli poliedri , che« 
gli altri caualli. uà 
Srrangoglioni, come fi curino. .ho 
Starnutatori),come fi facciano- , 2' 
Strcttoio,chc difccca,& conf orta il fla^e^^o-?^ 
Strettoi. ~ __ aiA^4'^50'»7^ 
■ ' SudareT" 



Delle materie . 

Sudarc.comc fi faccia li CSU2II0. della natura. 206.207 

Spafino, che fia,& di quante forti. 57 Scparationc deUVgna,chc cofa fia,&daclic 

Stufino di tutto il corpo, detto tiro mortale,^ proceda. , aSs 

fue differenze . 52 Scparationc dcll'vgna, come fi curi. 28^ 

Spaimo di tutto il corpo , che effetti faccia. Serpentine. Vedi le Crcppaccic. 267 

Spaimo del corpo , detto emproftotono. 52 Setola dcli Vgna , che co(a iia , & da che procc- 

Spafmodelcorpo.dettoopiftotono. ^2 iSi 

Spafmo del corpo, detto tetano. vz Setola dellVgna, come fi curi. iRt 

Spafmo detto tetano , proftotano , & opiftoto- Sfilato.gctta il femc da fé* fenzi haucr diritto il 

nojchccofafia. "H membro. .. 200 

Spafno.quali patti off .nda. ^1 Sfilato, da quali cagioni proceda, & come fi cu- 

Spalmo,dettoiiromortale,dachcda:iui,&co- ri. aoo 

me fi conolca. 57 Sincope del cuore, che cofa C;u _ * ^27 

Spafmo, detto tetano,da quali fegni lì conofca. Sincope del cuore.da quali tiagioni deriui. 1 27 

^ Sincope del cuore.da quali ^egni fi conofca. 12È 

Spafmo, che comprende le parti anteriori, che Sincope del cuorcj come fi curi. ijo 

legni faccia. . . . . . Sincope, come fi curi. 1^ 

Spalmo , che coni prende Jc patti di dietro , che Sincope per debolezza , & ftanchezza.comcu 

; fcgni faccia. 58 curi. i^i 

Spalmo, quali pronoftici habbia. . j8 Sincope per vermi, come fi curi. rji 

Spafmo per euacuationc, come fi curi. 58 Sincope permatericcrudc,comcficuri. iji 

Spafmo, detto tiro mortale da rc:pletione*conic Sonno, come (i prouochi. 44 

fi curi. J2 Sopra olfo, che cofa fia, douc nafca.&qual for- 

Spafmo, detto tiro mortale da freddo, come fi ma habbia. - 2^ 

curi. Sopra o(fo,perchcfijcc«ì detto. .- ,.- ajS 

Spafmo per a poftcma, come fi curi.. ^ Sopra o(fo,da chef ì generi. ■< i^g 

Spafmo per caduta , ò ferita,ò puntura,come lì Sopra o0b , da che li conofca , Se come fi curi. 

curi. Ì3 252 

Spafmo delle gambe per ventofità,dctto Gran- Soprapolb* che cofa fia,& come fi faccia. 200 

co, come fi curi. _iir.ju_ u si Soprapofb come fi curi. 2go 

Sangue, ch'elee per bocca, da quali cagioni de- Sordt /.za. perche cagione aUenga. loo 

• riui.^^omclicooofai. ijx Sordczzada iurnon uroill . vilcofi. freddi >& 

Sangucch'ckcpcr bocca,eomeficurl iji flcmmatici,comc fi curi. .; , 100 

Satiri lafciui.libidinofi, finti Dei dcibofchi, Sparagagno,chc cofa fi3tv& douc ffgenertryj^. 

delle feluche delle forefte. igé Sparagagiio, come fi curi. i^j 

Satiriafi,chc cofafia,& da che fij cosi detta. i2Ì Spafimo. j. J2 

Satiriafi, da qiial cagione fi generi. i£8 Strettoi. ^(5.226.25o.27S 

Satiriafi, come fi curi. i^S Sudare,comcfifaccixUcaUaUo. do 

Scarificationi vtili alli tumori delle gambc.2 50 Suffumigi). Iàil 5'^-7fi 

Scharantia, che cofa fia. nj 1 . 

Scharantiaèdi dueforti. . • ' . iij ' T 

Scharantia, da che fi cagioni. itd •. : '.. '. 

Scharantia.da quali fcgni communi fi conofca. Arli della verga, perche fi generino . 200 

né JL Tarli della verga, comeiìcurino. aoo 

Sciatica infefta la congiuntura dell'ollb della Tépcramento del cauallo.quando c cattiuo.Si 

cofcia con la cariola. aoS Temperamento , ò complelfione bucuu del ca- 

St-iatica, che cofa fia, da quali cagioni proceda, uallo 'per accidente fi guaita . 82 

& come fi conofca . zij Temperamento di tutto il corpo nafcc princi- 

Sciatica.come fi curi. 213 palmente dal buon temperamento del cuo-f 

Scliirantia.da quali fegni particolari ficonofca. re, & del fegato. . . , • . _ 3 

ti6 Tendini attriti, come fi curino. 2j8 

SchiratKia, come fi curi. • , tid Tefticoli fono principali inflromcnti della po- 

Schirantia con poftcmaintcrna , &cflcma,co- tentia gcncratiua, per vfo della generationc. 

mcficonofca.ecuri. il2 155 ^ f 

$crofolc,checofafiano,&douevcngaoo. laj Tefticoli, per qual cagione fi apoAeraano,&n 

Scrofole, da che procedano. . «i vlcerano, i95* 

Scrofole , come fi curino. 12 S Tefticoli enfiati per flulfo d'humoricaldi,comc 

Sccondioe/:omeiifacciano dopo il parto vfcu: ficonofcano. . . / 95 

'itfiicoli 
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Tefticoli enfiati per fluflb di humori caldi, co- 
me ii curino. i2Ì 

Tefticoli enfiati per materie fredde. Come fi tu- 
rino . ipg 

Tetano, checofa fia, & che effetti faccia . Vedi 
Spaiimo. 57 

Tiro mortale , perche cagione è cosi nomina- 

^}°' 57 
Tiro mortale , da quali cagioni fi generi, & co- 

meliconolca* 12 

Tirofecco. - : ì| . ^ ^ 

Toffc'.che cofa fia. 143 

Tofll" òdi due (orti. 

TofTc fecca , da quali cagioni fia cautàra. 1 43 
ToiTehumida, da qùal elione fi generi. 14^ 
Toffe per infreddamcato , da quali fegni fi co- 

nofca. 144 
Toffe per effcrc offcfo il perto,& danneggiatoli 
• polmone , ò il fegato , da quali fogni li cono- 

fca. 1 44 
Tofle villana, che fia. • 144 
Toffc, quali pronofUci habbia. 144 
Toffe grande , &<ontinua fa diuentare ilcauaU 

lobolfo. i4i 
Toffe vniuerfaIn*tme,cotnc fi curi. • : 14; 
Toffc per freddi efteriori,come fi curi. 1 45 
Toffe per cffcrfi troppo rifcal dato, & af&ticato, 

come fi curi. 146 
Totfe per efafperationi di gola, come fi cari. 

145 

Toffc per materia flemmatica, come fi curi. 147 
Toffe humida per materie frcdde,& vifoofc,co- 

mc fi curi. 142 
Toffc per rafreddamento.ò per materia ùeddx, 

che (cenda dal capo , come fi curi. 1 48 
Toffc humida da catarro caldo, come (i curi. 

Tofle antica, come fi curi. r ■ 149 

Toffe per v Icerc di go!a,come fi curi. i jo^ 
Toffe per cofc entrate nella gola, come fi curi. 
150 

Toflepcr offcfa de i polmoni, come fi curi. 1 50 
Toffe per poftenta , come fi curi. '1 j i" 

Toffe per bumoti marcidi radunati nclpctK), 
comeficuri. .•151 
Tritìacc, che cofa fi3,& come fi curi. 5^ 
Tumori de gli occhi ,in qual luogo fi generi- 
no. 8j 
Tumori<le gli occhi.da quali cagioni deriuino , 
& come fi curino . 8^ 



V Edere può da tre forti di vitijeffereoffe- 
fo,&'quali fiano. 22 
Veleni , & ne gli humori velenofi conuengono 
> le cofc calde. 43 
Vena delle gambe di dietro, douc,& come fi 



deue allacciare, & troncare. - 249 
Vcntofit.! del ventre , come fi rifolua. 1 6^ 
Ventre, come fi raoua. ^ 
Vcntofe. ' 2j 

Vermi generati nel ventricolo , afcendendo» 

mordono, & rodono la bocca dello ftoma- 

co. 

Vermi ammazzano alle volte i caualli, roden- 
do le tuniche dello flomaco. rj8 
Vermi, comefigcncrino nello ftomaco . 127 
Vermi fono di varie forti . ij» 
VermL per quali cagioni fi generino, & cornei 
conoicano. 178 
Vermi hauer rofi lo ftomaco, e le budella ,ài 
quali fegni fi conofcano. 128 
Vermi peIoli,& tarme, come fi conofcano. 17^ 
Vermi, come fi curino. 178 
Vermi nati per putredine nelle oreahie , come 
fi leuino. 

Verme bianco. ' 
Verme roffo. 

Verme giallo., • • 2* 

Verme corbaccio . ji 
Verme volatile. |t 
Verme anticore. 3» 
Verme canino, .ji 
Verme mentagra. 

Verme detto cordone. ja 

Verme talpino . ; • . : 2* 

Verme mufcariolo. 3» 

Verme tbrdnO' ' •' 

Verme bianco, da quali fecnì fi conofca. 2 J 

Verme roflo.comc fi conofca. 

Verme giallo, come fi conofca. || 

Verme corbaccio, da quali fegni fi conofca. |j 

Verme volatile, come fi conofca . 

Vcmic anticore, da quali fegni fi conofca. 22 

Verme canino , come fi conofca. 

Verme mentagra, come fi conofca. ^1 

mal del Verme, che fia,& fua definirione. 

mal del Verme , da cIk li generi , &l come fi co» 

nofca . 2> 
mal del Verme, donde deriui. 31 
mal del Verme di quante forti fia, fecondo gli 

huniKìri. ja 
mai del V erme di quante forti fia, fecondo il lo> 

coaflfetto. 

mal del Verme di quante forti fia,fecondogn 
accidenti . ji 
mal del Verme , quali fegni vniucriali,& parti- 
colari habbia . 31 
mal del Venne, quali pronoftici habbia. 
mal del Verme , come fi curi . 

mal del Verme nel capo, come fi curi. 

mal del Verme nel petto, come fi curi. l<5 
mal del Verme nella colcia, come fi cui» 36 
mal del Verme nella bocca, come fiotrf. ^ 
mal del V<:rrae cangiato in cimo^^ » comèn 

curi. 





Google 



Delle materie . 



curi. 36 
Vertigine, da quali cagioni fi generi.óc come li 

curi . 47 
Vcfciconi.in qual parte fi generino. a4<S 
Vc lciconi, da che u generino. 246 
Vefciconi , da che fi conofeano • 24^ 
Vcfciconi, quali pronofìici habbiano. 147 
Vcfcicoai fono digerenti fra di loro. , S47 
Velcìcooe trafitto è il più diffidle<b&iate. 

247 

Vcfcicone trafìtto creduto vna vdcicaibla» pie 
nad'hmnori. 247 
Vcfciconì «Gome fi curino. ^47 
Vcfciconi riccuono nocumcco dall'acque. 248 
Vcfcicon trafìtto. Se doppio* come fi curi. 2 jo 
Vefcicatorij . s5tf 
Vg aa , che cofa fìa. 2 74 

Vgn3*diciieicaipcrcaicnro6a. 274 
VgaefoQolbttopofteaaefeitìdiaiali. 274 
Vgne mutano il loro KmpanuueatO naturale 
in due modi. 275 
Vgne troppo dure» & lécche , da che procea»- 

00. 27 J 

Vgne ghiacciuolct ò vctriole > dacbe proceda- 
no. 275 

Vgnelèedie,&diire« in chcconuengano,& m 
che fianodiflferenti dalle ghiacciuole. 27^ 

VgnediIlcmperate»dachederiuiao. 275 

Vgne, quali pioaoftici habbiaoo ne'fiioi mali. 
275 

Vgne fccchc , & dure , da che fi conofeano , & 
come fi curino . '27^ 

Vgne vetciole t da chefi conofeano , & come fi 
curino. 275 

Vgne lòttopofte ad eflèrvciriole.qiiali&iXK 
276 

Vgne tropjpo tenere, & molli, da che fi generi- 
no. v^S 

Vgne troppo tenere. & moMiidadieflcooofc*» 
no. Se come fi curino . 275 

Vgne fi fendono » fi forano , & s'anunaccano . 

»77 

Vgne per il piìi (ì fendono per il lungo. 277 
Vgne . perche fi feparino dal piede . 285 
Vgne feparace dalpiede^Dome ficorinOi «Sf 
Vgne perchefinnipanot&ioneicoiiie fi cu- 
rino. 282 
VgpanKttnd quarGayoome0ctiiì. Vediqnar- 



to dell' vqna.' 



277 



Vgna,che ha la ferola, come fi curi. Vedi ferola 
dellVgna. 280 

Vgna fcfiaicomeficttri. VcdifèfliiredeU'vgne. 
277 

Vino nei mali dd caponoofidenedarealca. 

uallo. 45 
Vita confitte nel temperamento del cuore. 2 
Vìuole.che colà fiano, & da cheprocedanow 

122 

Viuole, da quali légni fi conofeano . 121 
Viuole > quali fegni mortah' habbino. 122 
Vìnole vengono più alli poliedri , & alli caualli 

giouanì, &aUi caualli fiemmacici jiiù de gli 

altri. 122 
Viuole, come fi curino . 12} 
Viceré interne delle orecchie» dachedaiuino, 

& come fi conofeano. 105 
Viceré interne deH'orecdile,oone fi carino. 

103 

Vnghielledell'occhiotchc coià fiano^dc da qual 
cagione fi eenerìno. SS 
VnghicilcdcTrocchiotOocneficarhio* 88 
Vnguento bianco . 769 
Vnguento bianco per le paflore • 205 
VnguentOndie netta» Atgdienlacaitiek&coop 
(olida. 23J 
Vnguento da ferite infiftolite . 1 04 

Vnguento da (àldarew aSt 
Vnguento Egitriaco . 281 
V nguento e ^ccatiuo . 2 84 

Vnguento negro . 287 
Vnguento rolTo perle ptaghe\ 284.289.294 
Vneuento traumatico per cicatrizar le piaghe» 
&carar qneIle,clieralloojnfiaolÌK»«in* 
cancaritc. 10 j 

Vnguento verde. a^ 
Vnoool calde, che co ofonan oiflcmL 60 



Arda, ò iarda» cheooft GtMàitmkaJk 



onde apparifca. 
la doppiatene fia. 
Zarda,ò zardone,che cofa fia. 
Zarda.quali pronofticihabbia, 
Zarda,ò iarda«conie fi curi* 
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